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PRESENTAZIONE 

Con il presente volume si offre a tutti gli 
utilizzatori di dati macroeconomici la possi
bilità di conoscere dettagliatamente i meto
di di calcolo posti a base dell'attività di 
revisione dei ·conti economici nazfonali. la 
revisione ha riguardato la totalitàdeglì ag
gregatieconomici net loro diverso riferi
mento. temporale, terrttorrale ed istituziona
le; infatti, dopo la ricostruzione delle serie 
annuali dal 1970 in poi la revisione ha ri
guardato, per gli anni '70 e per gli anni '80. 
tutti i dati dei conti trimestralìnella (joppia 
versione a prezzi correnti ed a prezzi èo
stanti. la revisione ha visto poi il suo com
pletamento con r ultimazione recente dene 
nuove valutazioni degli aggregati dei conti 
regionali e de; conti per settore istituz.iona,. 
le. 

la ricostruzione delle serie di contabilità 
nazionale non· ha minimamente coinvolto 
gli schemi teorici e concettuali forniti dal 
sistema internazionale dei conti economici 
integrati (SEC). 

/I presente volume limita la descrizione 
delle fonti statistiche e dei metodi di calco
lo ai soli aggregatieco~omici nel loro riferi
mento annuale e nazionale rinviando ad al
treapposjte successive pubblicazioni la de
scrizione della metodologia di revisione.· dei 
conti trimestrali, dei conti regionali e dei 
conti istituzionali. 

Il volume, dopo un primo capitolo dedi
cato ad alcuni aspetti generali re'ativiai 
motivi e agli obiettivi della revisione ~ non
ché alle innovazioni di natura metodo'ogi
ca, dedica un' ampia parte alla illustrazione 
del calcolo della nuova serie dell' occupa
zione, la quale, per la sua caratteristica di 
fattore primario della produzione, ha costi
tuito la base fondamentale per la valutazio
ne della produzione e del valore aggiunto a 
livello di branca. 

In armonia con l'impostaziòne di . una 
nuova strategia di costruzione dei conti 
economici nazionali, il volume tratta quindi 
di due fasi di la~stfi'ite e successive. 

la prima fase riguarda la concentrazione 
delle stime su un anno chiave, cioè;1 1982, 
per il qualeladisponibilità più vasta di fonti 
statistiche, anche di natura censuaria, ha 
consentito la costruzione di una tavola in
put-òutput diretta a 92 branche produttive. 
la seconda fase si . riferisce invece alle ela
borazionieseguite sia per aggiornare le va
lutazioni del 1982 agltanni più recenti, sia 
per estendere le serie alJ'indietro fino 
all'ano01970. Come viene $pecificato nel 
capttolo 13, le v;alutazionidegti aggregati 
per gli anni diversi dal 1982 sono state 
sottoposte .ad una verifica di coerenzaat
traversoi. ricorso a tavoleinput-outputco
struitecon metodi . indiretti a partire da 
queUa. del 1982. 

Dopo l'esposizione delle fonti e de; me
todiutifizzati per le valutazioni a prezzi cor
renti, il volume illustra la metodologia e. le 
applicazioni connesse alle valutazioni a 
prezzic()stanti per le quali, in concomitan
za· con j favori della revisione,. è stato as
sunto come baseranno 1980. 

la struttura. del volume ricalca r organiz
zazione dei lavori di studio e di elaborazio
ne affidati ai responsabili. delte stime di 
contabilitànazionafe. I vari capitoli de' volu
mesi presefltanopertanto cQme una rac
colta di monografie. dovute ai vanautori. 
Per tali motivi esse possono presentare di
versità nella forma e nell' estensione delle 
trattazioni, nonché sovrapposizioni di argo
menti, dipendenti anche. dalla natura dei 
temi affrontati e dalla· necessità di rendere 
le monografie il più possibile indipendenti 
tra loro. 

Il volume non è l'unico di questa serie, 
anzi fa seguito ad iniziative analoghe prese 
anche di recente dall'Istituto per offrire una 
visione quanto più possibile fedele e tra
sparente delle fonti e dei criteri di calcolo 
seguiti nella costruzione dei conti economi
ci nazionali ed è ancora con questo intento 
che esso viene presentato all'attenzione di 
studiosi e utilizzatorL 





CAPITOLO 1 - ASPETTI GENERALI(*) 

1.1·,Motiyi, oggetto·e obiettivi delta 
revisione del 19S7 

Gli istituti cost,uttor; di conti .economiçj 
effettfJanQ ~e\l;sioqi .. periodichedelle s8rie 
allo ·scqpo' di.f"egt~trare i .camptamenti di 
struttura.~dei sistemieconpmici·· prp\locati 
daUe gnuld; trasformaztq.('Ìitecnologjche dei 
processi produttivi, dalt~ e\loltl~io.ne deltas
so d'inft~zionee darle .. modifiche. dei·· prezzi 
relativi, che raramente tro.vano· tempe:stivo 
riscontro· nelle serie di, contapilità naziona
le. Negli anni .. 70 e'SO ai motivi indicati si 
sono aggiunti. i fenOmeni . tipici. dell' econo
mia sommersa. la .cui . attività"· pr:oduttiva 
viene> catturata con djfftColt~ dalle misura., 
zioni correnti··.del.·.redditoedei ·suoi impie
ghi, 

Di.· norma la revisione periodica. deUese
ries.toriche diconta:bifità naziQnal~. viene 
affrontttta ql)ando· 'adisponi~ilità .di nuove 
fpoti statiStiche consente di . cogliere .con 
ma~giore· açferenza~"la reaJtà.feoomeni che 
in. precede1'1za venivaooosservatiin modo 
frammet;ltario oqistqrto. Meno frequente è 
invece il caso in cui ·.)'adozione di nuove 
metodof9gie.çficatcolo costituiSCe da sola 
motivo sufficiente Per intraprendere' impe
gnativeoperaziO.t;li di.revisione,.mentreal 
contrario è proprio"impiego di nuove fonti 
statisticbe che ·jngenere favori.sce. t'intro
duzione. di criteri di stima e tecnichediela-
borazione più evolute. . 

Altri motivi d'ordine tecnico possono in.,. 
durre ad una revisione delle serie di conta
bilità nazionale,} Tre~ssj lA prtm9 piano si 
collocano la necessità di procedere al cam
biamento deU' anno base delle serie espres
se a prezzi costanti., co.nsiderata "impor
tanza che queste rivestono nell' analisi dello 
sviluppo reaJedeJr economiate" eventuali-

("/ CapitolQ ~ da Albetto ~. 

tà che, per cambiamenti di tipo istituzionale 
p altro, lee/assificazioni egli schemi stan
dardizzati dei conti. economici· debbano es
sere sottoposti a modifiche di 1)'1' certori
lie"o.Alriguardo si può,. tutta"ia,osserva
re, che,. a. parte i' caso delle modifiche alle 
classifICazioni e agli schemi. in genere tutti 
gli. altri motivi. elencati appaiono concomi.
tanti nene revisioni occasionali. 

la revisione delle sede.di contabilità na'" 
zianale. italiana ultimata afl'inizJo del. 1987, 
pergJlanni 1980-85 ,è stata ispirata da 
motMsostanziali più che da motivi d' oreti
ne tecnico e rappresenta il completamento 
della prima fase di una lunga e complessa 
attività ,che ha preso'e mosse sin dall'inizio 
degli anni ottanta .. 

Br,evemente si può ricordare come già 
nel 1979uo'apposita Commissione di stu
dio costituita in seno all'lstat forniva nei 
suoi. dacumenti finali suggerimenti e propo
ste Per·.·· un miglioramento ·de'fe·stime di 
corttabUitànazionate al fine di cogliere il fe
nomenode/l' economia sommersa. Segui 
poi il rapporto della Commissione. Moser 
sugli aspettl.deffe statistiche ufficiali 'talia,:.. 
ne. In questo rapporto veniva messàin evi
denza la frammentàrietà delle fonti statisti
che, nonéhè.a mancanza di dàtisuJlepic .. 
co'eimprese ,.sull'àttività edUizia,su impor
tantisettorideiservizi.destinabili alla ven., 
dita. ·sul'escorte e·sui bifanc; di numerosi 
enti pubblici minori; ,veniva inoltre rilevata 
"incompleta e inefficiente utilizzazione degli 
archivi tenuti dali' amministrazione fiscale e 
dagli enti di previdenza e, in generale, la 
mancanza· di un piane) organico di· rilevazio
ni finalizzate alla contabilità nazionale. A 
questi due rapporti si' possono aggiungere 
le conclusioni del Gruppo di analisi BSP 
,BusinessSystems Planning) dal titolo 
Analisi e proposte per la pianificazione 
dell'lstat, nonchè un rapporto meno recen
te elaborato daU:lstituto Statistico delle Co-
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munità Europee nel dicemt)r~ t~76,intil~dell'anno.a$stJnt()'CoJ'llebase per le. valuta
lato Situazione attua/e e prospettive di svi-, zio.ni ai prezzi costanti. Nella sua prirtta fase 
/uppo delle statistiche 'di, basenecessariè di applicazione, Ja revisione ha, interessato 
per elaborare i conti e le tavo/e del SEC ne; le ,serj~ ,nazionati, e annuali del periodo 
Paesi della Comunità europea. Il n~pporto 1980-86" pur prevedendosi nel brevepe
BSP I riferiva come i più importanti utilizza,. riodo. larico~truzione delle serie p~r9U~nni 
tori, deffacontabUità., nazionalest4ggerivano 1970"79'estesa~n~h~ ai dati istftuzi0rtalie 
di espandere le basjstatisttche~eJative trimestrali, oltreàlià' revisione, per il mo
all'attivitàdelteimprese di,piccole dtm('jn- mento 9àl ,19S0,deile'serie territoriali., 
sioni;jn tutte le 'branche,an:attività .~diljzia e La 'revi$iof"lé d~l, 1987hà éOnipo~atoun 
dene ,OPere pubbliéhe .. al processo'diacoo- processo dt'integ.rà'Zìo~di vec~hieenuo
mulazione>detle' scorte detnndustriae del ve fonti stàtistiche;r ap~ticazio."e~iteèni
co.mmercioaU'ingrosso.,aUaproduzione dei che più'affldamli ,(tàvote' input-òutput);f'im
servizi in generale ead<altrearee minQn ma pIegG pII) g.eneralizilato epote~ziato. degli 
importanti per le stimedellà comabiIjtàna- strumenti'infonnatiotsiél n~le fasi di eIa bo
zionale. Anche iI,rapporto dell'istituto stati.,. rElzionedeidàtifsia e"$oprattuft() ne{Jacre
stico detleComuhItà europee metteva' in aZiòt;le ;/dfsistemiinrormativipermanenti 
evidenz8 ila insufflcenza ~i~asistatistiche (archWi dei: dati di base~. 
(non. sOlo. per l'Italia) nel campo dell'attività UmigUoraniento, deile t~Cniche'dielabo
edilizij3, dene piccole. imprese, deUà produ- raziot1èèstatQrealjzzato., come si dirà me
zionèdei servizi, ecc.. gUoinsefluito,confa costruzione di Ònà 

Le analisi' contenute nei rapporti St;Irricor- tavota input-outputa~2 branche riffj.rìtaal 
dati 'ed ,; ,suggef'imenti presenti neRa copio- 1982", annoverSQ' il ,quale sono state fatte 
sa letteratura" sull' economfa' sommersa, confluire tutte te informazi()ni raccolte con 
hanno.contribuitbad ispirare ti documento le. iOòagini, campiOllarieappositamente im
presentato dà V .Siesto. alla:.)OeXUFliunio.: Postiilt~iBègtiélnni/l~~?-1.~85.Nonàcasò, 
Be scientìfìca della'S.LS,tenutasiaSOrren'" qùindj,n~ì progr~midj/'avo.ro dtijrevee 
to neltfaPrile del 1984, intitolato/pteblemi medìo.Pèriod()~apàrtel"estènsiol1e(jètla 
di estens/0nee di l'0tenzlamento,'delsiste--, revisiOnef"léts~nso,sopraenunciat()~èipre
ma di contabilita ,', 'nazio.nalf!:' la"" politica vfsta ta, costnJzf(,)ftediun'altra' tavo\t;iinput
Gel/'lstat. Già in questo. documento' rAlJto~ outputdi gran<iefof'f)1ato'(92braochB;> rife
l'e,dopo un, approfondito <esame critiCO rita al 1985, taquate; o.itrea consentir&, un 
delle fonti ,statistiche disPdnibitii"a~nuncia~ u.teriorecambtamento~al1985l.d&1~a "b,ase 
va perla primavera del1986unarevisione delle,valutazioni.a,prezzicostami. ,dovrà 
dei contieconomicinazionaU,rnotivandone r~pJ>Tesentare'iI' nuov() ,puntottiriferiménto 
la necessità> e delineandotJna',strat~ia per, unì f$cco'rdQcon te stime del 1982, 
d' azionevoltaéltlQsvifuppo d&ll&fo.nt; 'stati.: oonsente;nd(), ,(jvesene(é'ivvisifdppdttÒni
stiche ,e aU'indic82:ionediindirizzi<metOdo- tà; anche qualche ,rettifica aUe cifre gìà sot~ 
logici nuovi, talidaa$sicuraretsrnassima topostea revisione. ' , 
coerenza e trasparenza ,nelle' varie" fsst 'di 
elaborazione dei ' dati. 

La revisione dèt198ì7, con la quslesiè 
cercato di ricomprendere netle·' stime del 
reddito e dei suo.i impieghi la m.isurazione 
del prodotto deUeattività cosidettesom
merse~ha rigùardato,oftre atl'occupazio.ne, 
tutti gli aggregati economici che cdAcorro
no atla determinazione delle serie di conta,;. 
bilità,nazìonale. Essa ha,comporta'to. anche 
il cambiamento, dal 1970 al 1980, 

1.2 - beoaratteristiChe'den. preetKtenti 
revisioni ' , 

Nel" periodoc0Ìllpreso.tra il' 1961 e il 
1984I'fStathaefiettuato quattro revisioni 
sutte serie di contamlità naZionale, ciascuna 
con proprie caratteristiche epecularietà. 

La' revi$ione del 1966" con 'la quale sono 
state riviste le serie 1951·6a~ è legata 
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zatoper singole branche di . attività .econo
mica. 

Com'ènoto, il vatore aggiunto al prezzi 
di mercato è comprensivo delle imlfloste in
dirette sulla produzione al netto • deicontri
buti alla produzione, ed . incorpora quindi 
,'IVA gravante sui prodotti. Nelle vecchie 
serie di contabilità nazionale !'IV A, al pari 
delta altre imposte indirette ··e deicontribu
ti,ventva ripartita per . branche di . attività 
consentendo cosi una·di$tribuziOne per 
branche del valore aggiunto espresso ai 
prezzi di mercato. Nelle (JlJove serie di con
tabilità nazio.nate revisionata, invece, se
guendo gli schemi ··forniti dal SEC, l'IVA 
gravante sui prodotti, al pari. delle. imposte 
indirette sulle importazioni,nonvtene più 
ripartita bensi sommata in biacco al totate 
delle branche per realizzare il passaggio dal 
valore aggiunto al prodotto interno lordo ai 
preZzi di mercato. L'IVA gravante sui pro
dotti,· infatti, è costituita dal pre4ievocom
plessivo effettuato sulla . prOdUZione e sulle 
importazioni e,quindi, a livello dell'intera 
economia· coincide con la differenza fra 
l'IVA fattunilta-e-qu,elta-deducibile, cloèc(l)fl 
,'lVA versata. A livello di branca invece 
taJecolncidenza non si verifica,· perchè 
nv A ver$ata rappresenta ì pagamenti a 
carico delle imprese incluse in una determi
nata branca ed il cui ammontare dipende 
dati' entità· deUe deduzioni che esse posso
nO operare I mentre .l'IV A gravante rappre
senta iL contributo di ciascun prodotto alla 
formazione del gettito complessivo .. L'IV A 
gravante su .un determinato prodotto . di
pende, quindi, da quanta parte di essa è 
destinata . aconsumìfinali delle. famiglie, 
oppure di operatori non abif/tatia dedurre 
l'IVAsugli acquisti (ad esempio: Ammini
strazionipubbliche, aziende di credito). Poi
chè, quindi, per computare 1'lVAgravante 
sui prodottidiciascunabrenca accorreef
fettuare il saldo fra l'IV A fatturata .su ogni 
prodotto e ,'IV A deducibile dagli altri pr<r 
duttori sull'acquisto di questo stesso pro
dotto, .bisognerebbeconoscèfè ... per ogni 
branca quanta parte della sua produzione 
viene destinata a consumifinalì, investi
menti e consumi·intermedi:ciò che può es
sere fattosoJtanto attra,versol'impiegÒdi 

una tavola ·intersettoriale . dell'economia. 
Per questi l'f'IQtivinon è possibile ripartire 
l'IVAperbranca perlutti gli anni peri quali 
si costruisce il contoeconomicodeHe ri· 
sorse e degli impieghi; essa quindi, come 
detto sopra, viene consideratanelsuoam .. 
montare complessivo. e sommata inbloqco 
al valore aggiunto totale. 

Un'altra innovazione di caratteredetiotto,;. 
rio e concettuale riguarda il valore dei Ser
vizi resi dalle imprese di assicuraziOne. In 
deroga alla soluzione· adottata dalSEC, in.,. 
fatti, alle imprese di assicurazione,ottre al 
servizio assicurativo da esse svolto, viene 
riconosciuto anche un servizio di interme
diazlone fiòanziaria, . che ... viene attuato me
diante l'impiego delle riserve tecniche, ge
stite per conto degti assicurati. 

Un'innovazione che incide sulleicJassifi .. 
cazioni,sia dal lato dell'Offerta che da.{Juel
lo. della· domanda~ ha· riguardato i servizi 
sanitari prestati in cliniche. convenzionate. 
Netta vecchia serie di contabilità nazionale il 
valore reso dalle cliniche· convenzionate ve.,. 
niv8.consideratoun costo .intermediodegU 
OSPedali pubblici e, pertanto,fiQlJra"a nei 
servizi non destinabili aUa vendita dal lato 
dell' offerta e nei cOflsumi collettivi dal lato 
deUadomanda. Nena nuova serie invece 
detto servizio viene classificato traqueUi. 
destinabilialla vendita e . figura, pertanto, 
nei.consumi finali deUefarniglie. 

Un 'altra. innovazione .•... das$j~toda· . ri .. 
guarda l'attività diriparazione.Coerente'
mente con quanto prevede il SEC,aU'indu
stria manifatturiersì ed···in .p8rticolare· ai 
comparti meccanici, è stata attribuita l' atti
vitàdi riparazione ordinaria e straordinaria 
di. beni .. strumentali, quali··ie macc/;lihe per 
"agricolturaì per l'industria deUeapparec~ 
chiature etettriche,ecc .. Netle branche del 
terziario figurano, . pertanto, soltanto le offi
cine di riparazione di beni di conSUmo e di 
veicoli. 

Ancora un'innovazione ha. riguardato la 
rivalutazione: dei reddnida lavoro indipen'
dente; .rìlev~ti. COn le mdagini·· .catripionafie 



sufle piccole imprese (fino a 19 addetti) del 
1980 e del 1983. 

Come verrà più dettagliatamente illustra
to in ·se9u1to I .inpratica si è operato nel 
modo seguente: . per ogni sin90la· impresa 
rilevata sono stati calcolati i redditi da lavo
roindipendenteptocétpitè, i quali sOno 
stati messi a confronto con i redditi da 
lavoro dipendente pro capite medi datla 
soltoclasse di attività economica alla quafe 
nmpr~a. osservata apparteneva. Tenuto 
conto del diverso numero medio di ore 
prestate daUe<dùe· categorie di lavoratori; 
quando .. a parità di ore di lavoro il reddito 
medio.pro.capite da· lavoro dipendente·ri;. 
sultava SUperiore a. quello analogo datavo
ro indipendente, quest'ultimo veniva rag
guagUatoa.f primo: 

Un' altra innovatione introdotta confa re;.. 
visione ha riguardato, in un certo senso,la 
metodologia dicafcoloo, se si vuole, l'im
postazione di una· nuova strategia per la 
costruzione. delle,. serie dei conti ~azionali. 
La nuova metodotogiaè stata imperniata, 
.infatti, su·.·d(je fasi .di elaboraziOne'. Nella 
primafase~e stime sono state concentrate 
sU. un. anno/chiave· (1982J, perii quale è 
stata,.,cost'tuita ··un,a tavolainput:'outputa 
92 branche, utilizzando la massima quanti
tàdi. ìnfotmaz.ionidibase,disponibili (censi
menti generati, . indagini . campionarie. sulla 
struttura dei costi,sutfa offerta e·sulfa do
manda appoSitamentèimpostate contiferi .. 
m~nto agliannidetperiodo 1980-85, 
ecc.). NellatSeconda fase,. le . stime del 
1982 sono state ~g9iornate a tutta la serie 
d~fi anni 1980-86 , utilizzando gli indicatori 
ed, in genere, tuttoilmatericlte informativo 
di base rilevato con le indagini correnti. La 
tavola input-output del 1982, che in defini
tiva si pone come fondamento dena revi
siot\e~è.stata etaborata· per ·Ia prima· volta 
con un sIstema interamer;tte computerizza
to mediante ·10 sviluppo . di un software ori
ginaleche permette accurati controlli dei 
flussi di offerta e di domanda di beni e ser
vizi. 

Un'altra rilevante innovazione introdotta 
con la reviSiorteè stata l'applicazione ab-
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bastanza estesa del metodo· defla·'doppia 
deflàzioneper le valutazioni a prelii· co .. 
stanti degli aggregati che concorrono alta 
formazione del prodotto interno lordo. 

Com'è noto, il valore aggiunto, per fa sua 
natura di flusso differenziale, nonpuè es .. 
sere scomposto nei suoi elementi di prezzo 
e quantità. È per questo modvo che da un 
punto di vista teorico il metodo di deflazio
ne piO corretto consiste nel deflazionare 
separatàmentegliaggrègatì della produZio
needei consumi intermedi dai C:.\ualì· il valo-· 
re aggiunto si ottiene per differenzét(dop
pia· deflazione). Va, tuttavia, rilevèto ·Che 
non sempre il metododèlla doppia defla
zione fornisce risultati plausibili, anzi talvol
ta esso dà luogo a risultati talmenteinac
cettabili da consigliare il ricorso a prQCedi
menti che, sia per la deflazione detleserie a 
prezzi correnti, sia per l'estrapolazione di 
quelle a prezzi costanti, si basano comun
que . sull'applicazione di un indicatore unico 
(metodo deH'indjcatoresemptice)~tnfatti, lÌ 
parte i casi in cui la doppia deflazione non 
può· essereeffettusta secondo i precisi ca
noni richiesti. dal metodo, in quanto non si 
dispone di tutti gli elementi dr analisi edi 
prezzo necessari, vi sono altri casi in cui i 
pur contenuti divari di prezzo trariopute 
l'output, in presenza di un'altétquotadei 
costìsuHa produzione, danno luogo a risul
tati appareptemente inaccettabili· e . pomun';' 
que scarsamente significativi ai fini 
deJranalìsieconomica~tn questi casi si è 
ritenuto ·opportuno nOh·. utUizzare. piena
mente .il metodo· detta· doppia deflazione, 
tenuto anche conto· che nell'attualerevisio
ne detto metodo ha avuto un' applicazione 
sperimentate. 

Ancora un 'innovazione è stata introdotta 
nelle importazioni e . nelle ·èsportazionii cui 
flussi vengono registrati· facendo· riferimen
to alla data' di attraversamento della merce 
aHafrontierae non più, come awenivain 
prec:edenza, suffa base della data di SpOgflO 
della bolletta doganale, eliminando còn ciò 
lo sfasament6 temporale dovuto a disguidi 
o ad eventuali ritardi nella spedizione~ 

UriùJtimo cambiamento introdotto conIa 



18 

revisione è .. ~tato '0 spostamen:tocfal·197Q. 
al 19fjO deU'anno. base. perla valutazione a 
prezzi costal;lti. Que~ta operazione,. oltre ad 
essere prevista insege comunitaria, si è 
resa indispensabile in. quanto negli anni 
settanta ~jsono avuti elevati tassi diinfla
zione,accomp<lgnatt da profonde variazioni 
nei prezzi· r~.ativi. ·la. modificadelt'anno 
base.: è stata favorita, tra l'altro, da'l'am
pliamento .. deUa disponibilità dei dati. ~uj 
prezzi al consumo e $uql,latli alla prOduzio
ne, e .in p<lrticolare per quanto riguarda;i 
proçlottlindustriali, le cui indicazioni sono 
state ampiamente utifizlate naicalcoli degli 
aggregati di contabilità nazionale. . 

1.4 - Fonti deUa revisione 

Tra le fontistatistichautiUlzate perla re
visione dei conti nai;ion.aU vanno citati. in 
primo luogQ i tre;censirnentigenaraJi riferiti 
al biennio 1981.,.198.2, i cui risultati, unita.,.. 
mente .ad altre fonti interne ed esterne 
all'lstat (delle qualisitratter~ ·Iilrnpiamenle 
nel capitolo d~dica.~o aUa·oG.cf,lpaZione), 
hanno consentito di.costruirela nuova se
rie ;de!leunit~ di Javoro~l1e,.con~ sue 
varie ... artteoJaZioni, ·ha CQstitl,lito. uno . dei 
fondamentiçlella valutazionfl.degfiaggrega-
tieconornici dell'offerta. . . . .. . .... 

In particolare, la nuova serie d~U'occupa
zione ,. giovandosi appunto. dei riS4l'taticen
suari, oltre alla conSl,leta.· dls,inzione tra in
diPendenti e dipendenti,pres~nta analisi. a 
livellore~ionale,settoriafe. e per classi di
mensionafidelle aziende. 

Oltre ai dati dei censimenti generati, sono 
state utilizzate anche le risultanze·. di altre 
importanti .rilevazioni eseguitedall'Jstat,al
cune delle quali erano state predisposte 
proprio per creare una più solida base; sta-: 
tist.ica in vista della revisione. Con queste 
rifevazioni si. è cercato, in particolare, di 
indagare su quei settori elell'attività econo
mica dove. in· preciaelenzaesistev8flo le più 
vistose. lacune . di.informa~jone. ~ .. iI caso 
dell' attività produttiva delle piccole impre
secheoperanonetrartigiapatp! ne.1 com" 

mercio, nei trasporti e nei serviti., con parti
colare riguardo ai servizi forniti alle imprese 
che daQ48lche qn!lP vanno.assurnengo.un 
ruolo emergente. Le informazioni racçolte 
per gli an'li 1979, 19~0 e 1983Jannorife
rime1;lto agli aggregati della Produzion~, .del 
fatturato, dei consumi intermedi, delles.pe
se di personale, del/' occupazione e degli Jn .. 
ves.timenti, Va poi ricordato che, . ~r. corri
spondere aUeesiQenze ·spe.cifiche deUaéO
struzione.. d~Ua la"olainput-putput del 
1982, oltre aUe.indagini sulleimpres.e mi.,. 
nori. sono. state eseguite indagini particola-: 
risullastruttura dei costi >intermedi dene 
irnpreseconoltre. 20 addetti che operano 
nei . settori delle industrie manifatturi.ere, 
dellecostruzionl e di molte branche •.... dei 
servili, quaU i trasporti-ilcredito, i ser",izi 
sanitari, ecc .. I dati raccolti si riferiscono, in 
termini economie;' a, ave possibile, anche 
fisi~i, aJt'analisidelle materie prime, dei 
beni intermedie dei servizi . acquistati nei 
periodi dr riferimento delle ··indagini. 

D.allato.deUa domanda, sono stateav':' 
"iélte e·portate .• a ~ermine appoSite incfagiJli 
campiOl'larie.pre~so le. famigUe, indaQiÌ'li 
che .sipon9()~0 come compl~entari ed ir)
tegrélti"etfSpettoaquetie correnti sui bitan .. 
ci. familiati.Sono stati ... in tal rnodorile\fate 
importanti informazioni sulle s~$e sq$.t~ 
nute per·. le vacanze·e le attività. sporti\.i'e, 
sui pasti e le consumazioni fuori casa,. sulla 
manutenzione Qrdinaria estr.aordinaria del
leabitazi.oni distinguenpo,traI'aftro, .. le·irn
prese esecutrici.· se.condo. (a, loro natura (re
golare o irregolare). QUe$t'ultirnadistin~io
ne ha consentito, entrot:erti Iimiti.,una l1li-

. s.urazionedell' economia irregolare riferita a 
questo specifico settore diattivit~ .. Per 
cornpletare le informazioni di base o di 
contraffa· di él'tre fonti statistiche ,per 
l'anno 1982 è stata eseguita. un'apposita 
elaborazione a livello di circa 2.8()() pro
dotti industriali, dei quali mediante <'a com
binazione di statistiche deU~produziQnee 
degli scambi con l'estero siè.vafutat.<I la 
disponibilità secondo la loro destinazione 
intermedia (consumi intermedi) o finale (in
vestlmenti e. commmi). Questa elaQprazio
ne ha permef)so la Ve.riflca.· di . altr~ vaILJt~~ 



· zioni. effettuate con il metodo della spesa, 
oltre a porsi come basest~tistica per una 
stima della variazione delle scorte. Va, infi
ne, rìcordato che per quanto riguarda la 
revisiooe dei dati relativi ai conti del· setto-
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re pubblico, il miglioramento delle fonti sta
tistiche è stato ottenuto ricostruendo, in 
cotlaborazionecon it Ministero del Tesoro, 
la base informativa sui bilanci dello Stato e 
degli. altri enti pubblici. 





CAPITOLO 2 ~ L'OCCUPAZIONE(*) 

2.1 - Concetti e definizioni 

L' "occl,lpaziçme . totale [ptema" ,definita 
dalSist~maeuropeo di (jontieçonQmici in
tegrali ... (SECl.tçompreflde. tutti . i lavoratç>ri, 
dipendenti ed indipendenti, che esercitano 
una attività produttiva, cioè,. che partecipa
no al processo di prodl.gcione dei beni e 
servizi destinabili afla venditta. e dei servizi 
non destinabili alla vendlta,(que~ti ottimi, 
in quanto prodott~ dalle .. Am~nistrazìoni 
Pubbliche o dalle Istituzioni sociali varie, 
senzàfini di lucro). 

Nena contabilità naz;onale, come. è noto, 
i df'ti quantitativi sulla occupazione .~bbo
no· oe.cessar:iamenteessere interrelabili con 
gli aggregatirlferitialJe vaiiefasi della for
mazione, della dh?tribuzione e dell'impiegp 
del .. reddito~ E ciò· allç> scopo di rendere 
signifiçativo il rllPporto. . tra il risultato 
dell'attività economicadeUe unità produtti
ve e l'insieme delle risorse umane che ha 
generato tale risultato. 

Il nun1erodegtioc.cupati viene espresso 
sotto forma di "numero medio" in un dato 
periodo (trimestre o anno) per il quafesono 
stimati gli aggregati dei conti nazionali ai 
quali ·esso. deve essere correlato. 

Unumero medio .deImpendentie degli 
indipendentirapprèsentala media di colOro 
che d1Jrante il periodo.ce>n!$lcierato hanno 
partecipato "continuativamente" al pro.., 
cesso di prod~ione. Nella d~terminé.tZjone 
di té.tlenumero .unaparticotareattel'lzione 
va posta ai lavoratori occasionati o stagip
naU, specie .quandoroccupazione media 
viene stimata sulla base di rilevazioni che 
non coprono tutti i mesi del. periodo di os
servazione. 

In questi casi i! SEC esplicita il criteri.o di 
stima annotando. con riguardO alle valuta-

" I ~1, 2. 3; 4 sono stati redatti da MariIt Giovanì;la 
Mamberti PìIduIIà.i paragrafi. Ii e 6 411 Clauj:lio Pascatella ed i~ 
grafi 7. 8. 9 etQ da~ .6,bbate. 

zioni riferite.all'anno. che "'e persone che 
hanno lavorato soltanto. tre mesi all' anno, 
nella media annuale, sarmmo.· conteggiate 
come 1/4 di una persona ocçupata; men
tre la persona cl18halavoratori tempp par~ 
ziate durante tUttO t'anno sarà con$iderata 
come una persQna occupata". . 

L.' oCCllpazione totale interna come defini
ta dal ... SEC. rappresenta di certo. il numero 
delle perSOne fisiche ("teste") che parteci
pa al processo produttivo; nella definizione 
sembra che non. si consideri invece il· nu
mero delle attività che ciascuna persona 
pUÒ. svolgere o, in altri termini, le. pO$izioni 
lavorative che essa può occupare; 

Nella realtà economica del nostro Paese, 
dove, accanto al lavoro occasionale e mar
ginale, emerge sempre più la figura del la,.. 
voratore . che nello stesso arco·. di tempo 
svolge più attività ed ()ccupa. quindi più po
sizioni lavorative anche. in branche diverse, 
si .ritiene. che la definizione del.SEC debpa 
8S$ere esplicitamente .'. ampl.iataperespd.,.. 
merela quantità,. di. lavoro applicata .alla 
creazione deL prodotto.. Ciòrichi.ede di 
spezzare l'identità lavoratore-attività e di 
prendere in ·considerazioneinvece llnume
ro delle attività o delte ppsizioni . lavorative 
pecupate dalle persone fi~ichenet.proces
so di produzione. 

In questa diversa ottica, la quantità di 
lavoroèrawresentata da un insieme.di 
posizioni lavorative che.siid~nttfica. cOn il 
numero dei lavoratori ("teste") solo sino al 
limite in cui l'attività è Per il lavoratore uni
ca o principale; oltre tale limite la quantità 
di lavoroè .. rappresentata invece da un.in
sieme di posizioni ··Iavorative costituito .. da 
secondi lavori. li volume di lavoro impiega .. 
to . nel. prpeessoproduttivodeve.compren
dere anche questo ultimo. insieme. che· va 
riportato ad unità di lavoro a tempo pieno 
riferibile .. aUri media del periodo osse:rvato, 
l'anno o il trimestre. 
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In sintesi,. nè il numerodelle!'persom:),: 
che lavorano" néque(lo delle .. "pOsizioni la'
vorative" soddisfa resigen1a di misurare il 
volume di lavoro. che contribuisce al pro
cesso· produttivo; da questo consegue la 
necessità d'introdurre un nuovo concetto e 
quihdi .un nuovo.aggreg8to, . fatto profJrio 
dalla contabjjjtànazionsle,che è quello di 
volume. dì lavoro espresso in,'~unità dila'
voro", Oueste· ultime~ .caratterizzate.dafla 
parità{approsSima!ìva)diimp~no. neipro
cessi .. produttiyi. delt~sing:olfJ .• uni~àecono). 
mìC?he, sono ottenute riquèendo ad unità 
approssimativ~rnentè omogeneèuna· serie 
che viene. d~nol11jnata·' 'posizioni lavorati
ve". Più esplicitamente, le unità di lavoro 
sonostimatè·nell' ambitod; ciascuna· bran
ca . ripOrtando, mediante un· coeffipiente .. di 
riduzione, lep~izioni. JavQrative non cohti
nuativee a tempo parziate (principa1i() SfJ
condarie) . alla stesB;:!·· quantità di tavorotile
vata.per ,le unità occupate.a tempo pieno. 
Detto coefficiente· è· detertnillato .. pari .. al 
rapport() tra. le ore effettivamente . lavorate 
da un occupato che svolge una attività 'a 
tempo pà~zfafe in éJualsiasf··posizione favo'
rativa ele ore effettivamente Isvoratecfa 
un· lavoratÒre dichi~ratosi òccupato,come 
risulta.n~ta indagiOf;J' sulle. forzerli .lav()ro, 
perJ'indu$triaedi servlzi;per l'agricoltura 
lo ·stes$o ··rapporto è c()struitoinvece ùtiliz
zandocomeindicatòrfJte giornate effettive 
di lavoro. 

Per esprimere' correttarnente .. Iàiq~àntità 
di lavoroappficst/.islfa creazione delteddi
to;sono' stati eliminati infine tutti queilavo
ratori che non hanno partecipato alpròces
so di produzione, in qùantosospesidalla
voroe presi in caricoidàfla Cassà ·'ntegra" 
zione GuadafJhf (CIG). 

Sembra opportùnosottolineare che il 
procedimento rnefodologicamentecortetto 
per la determinazione gel vo'ùme di lavoro 
sarebbe quello di • stimar'o in termini . ~i ore 
di lavoro effettivamente prestate, come 
suggerisce il SECper'a stima delta quantità 
di lavoro dipendente'sottesa al. processo di 
produzione. Tuttavia. lo stà.to.·dellefonti 
statistiche disponibili su questofefÌOn1enO 
non ha consigliato. /' adozione· d/questo cri-

terio. Allo stato ;àttùale j dati di· baSe sono 
infatti estremamente. aggregati rispetto .. aUa 
classifica~ione per· A TECO, oltre· a non .. es
sere· sempre affktabilinelleana'isiterritoria
li, mentre, peLil secondo lavoro, fornisco
no il solo ammont/.ire.non classificato nè 
secondo ·1' attivitàsvofta nè secòooo·fa· pò· 
sizione nella professio~e. Si rendono quindi 
necessari .ulferiori .. ·.· approfOhqimenti .... ~t .n'li
glioran'lenfi delle ril~vazionisuJ fenomeno 
prima che questa strada :possa . ~ssere· in .. 
trapresa. ... .... . 

Edaprecisareinol.trecne un cOncetto 
non utilf;ztatoifl·questostudio,a causa· del
làSU~ an'lbi~lJità fJ.queUo di"posto~i lavo
ro" :Nella.reàl~àesistonoi. posti nell: orga
nico dene.irnpr~ee de.lle.i.stituzioni . Pt!bbli
che, maiflOro numero può variare di èonti
nuo nel corso del tempo; la lòro esistenza 
può essere del tutt() precaria eta <'oro as~
gnazione nella giornata~ per viapi tùrni 
eventuali, apertaadt!napfurafità· di la\lori 
fisicarnent~ det'erminati .. Ai posti esistenti 
neJleforme organizzate di attivItà .produt~i
ve bisognerebbe aggiungere poi q~elliide
a/mente coperti. da .. Iavorator; cheàgiscQnQ 
a domiciliO· o in famiglia. . 

2.2 .• ., .• De'imitazione. dE'I campo diosser
vazione 

". campò di osservazione coperto dall'oc
cupazione è.qufJ'Jostessp al·qualef~ riferì.,. 
mento,laJlrodu~h:)nedeJ SEC, sia ri~petto 
al. t~rrjtorjp, sj.a<rispettosU'attività. 

Rispetto .··af·terntorio, ··l'occupazione • com
prende tutti ifavoratori residen~i.e .. non resi ... 
denti che . sv~J~onoiun' attività presso IfJ 
unità produttive residenti; ci()è quelle unità 
che hanno, da (l'n anno ed oltre, il centro di 
interesse nel territorio·· economico del Pae
se. 

lfèoncetto dr occupato interno si diffe
renzia pertanto dal concetto di .. occupato 
nazionale. abi~uaJmente. utilizzato daUestati
stiche' del lavoro. In sintesi f'occtlflazione 
interna rispetto a quella nazionale com
prende;in più,j n(m resi(ielltiche.tavorano 
presso unità residenti ed in meno~ .. ire.si
denti che lavorano in unità non residenti. 



Rispette a 11' attività, . èpQte . che il. cencet
te di.prQduliene accelto in contabilità na
zionaleesclude dal campo di eSServaziene 
il lavor.o svelto neU' ambito. della Pfopria fa
miglia dalle casé;lUnghe; il laverodel privato 
che .ripara da .. sè. la. propria' a,utomobile,o 
cempie.da solo .opere di manutenziene .or
dinarie nella prepria abitazione, e cestrui
sce oggetti per il proprio use; il lavoro vo
lentario nqn retribuite westa1e persimpa
tiaverso id~ali o per spJìdarietàverso certe 
categorie dièittadini;infine, il lavoro ~tlega
le, siaes~o produttive' (produziene e tra'ffi
co. di droga, prostituziqne ecc .. ) o non pro
duttivo (furti, sequestri di persona,. ecc). Le 
persene che svolgone tali attività sono co
munque escluse dalla stima degli occupati. 

La classificazione adottata per disaggre
gare l'occupazione dipendente ed indipen
dente secondo "attività economica '(ATE
CO) è la classificazione NACE:-CLIO. 

L'unità dirilevaziQI18 entro la quale l' oc
cupazipneè osservata è. ru~ità locale che 
rappresenta una prQxydEitl~unità di produ
zione omogenel;l/ ... unità elementare definita 
dal SECper le analisi input..:output. 

2.3. - <Aspetti del ~rèiitodellavo .. o ed 
obiettivi della . revisione delle se
rie suU'occupazione 

Allo scepe di scegliere il tipo di analisi da 
effettuare ~ulle fonti e te. metodqlogie da 
utilizzare . per ricondurre una . realtà com
plessa e variegata, çomequella <;tell''' occu
paziqne",entro ièol'lcetti e Jeclefinizioni 
della contabilità nazionale, è utì/efermare 
brevemente r attenzione su come si pre
senta nelJarealtà del nOstre Paese il funzie
namento del mercato del lavoro. 

Nell'ultimo decennio numerose ricerche 
di studiosi e di enti specializzati hanne evi
denziate, anche con riscontri empiriCi effet
tuati con apprecci diversi e condotti su 
p.erziqni limitate del territerio, un divarie tra 
la. realtà del mercato del lavoro ed i dati 
ufficialt. Esse hanno documentato un mer
cato del la vero frammen.tato indiver~e re-
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aJtà eterogenee (lavere.regolare, lavqr.o 
nere, lavorooccasiqnale, lavoro adomici
IiQ, lavorQ degli. stranieri, doppio. lavoro), 
non facilmentericqnducibili. ad . una .rappre
sentazione unitaria. 

Tali reç!ltàinfç!tti non· sempre sono indivi
duabili e 'quantifiçabili,siaperchè si coUe~ 
cano" in ambiti estremamenteparticolar:eg
giati(piccOlissimeimprese, privati senza 
una sede Jissa, immigrati clandes~ifli, fami·· 
glie in cui viene svolto a domicilio .un seg
mento di processoproc.1uttive, .ecc,), sia 
perchègli interessati tendeno spesso a 
dissimulare la loro attività, e al fisco e agli 
istituti statistici. È per questa caratteristica 
che essevengonq comunementechlamate 
"lavoro sommerso" o "Iavero nere". 

Jt concettodj"sommersOstatistico" è 
comunque distinto da quello di .' semmerso 
fiscale", in quanto ciò.che sfugge al fisco, 
può es~ere inu:naç~rta misure coltò dal 
contabile nazienaleche operé;l tramite infor
mazioni di òriginediversa, integrande e ret
tificando le fonti statistiche di cui sì avva
le. 

. L'lstat èstatò attento ed aperto aUe 5.01-

lecitazioni provenief\tidagfi" studisull' arge
mento. È sufficiente ricordare qui le tre in;
ziativedi maggior rilieve dell'Istituto: la ri
forma . den~ rilevazione campionaria sulle 
ferze di lavero.,èòrnpletata nel gennaio 
1977 con l'introduzione di 'una serle di 
quesiti che . fanno . ti~ntrareesplicitamente 
nel campo diosser~azione. il lavore 1;) .. domi
cilio, il lavoro occasienaJee marginale, il 
doppio lavere; la revisione delle stime della 
contabilità nazienale,attuatanel1979 COn 
la rivalutazione del .predetto interno lorde 
(PtL); la maggiore attenzione' é;llla formula
zione dei quesiti, aUa raccolta ed.al èontrol
lo della qualità dei dati, posta in essere con 
le rilevazioni censuarie suna popolazione e 
sulle atthtità economiche del 1981 e 
1982. 

La contabilità nazionale, disponendo per
tanto di dati più ricchi e completi forniti 
innanzi' tutto dai' censimenti,. si è posta 
l'obiettivo di far emergere daiftussi statisti
camenterllevati . e disponibili. fa complessa 
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segmentazione del mercato del lavoro, 
analizzando il fenomeno sia dal lato della 
domanda, sia dal lato della offena~ combi
nando ed armonizzando in un quadro coe
rente e completo tutte le fonti. 

Essa si è proposta, in altri termini, di 
dare una lettUra diversa e piùanicolataai 
dati di base, creando una ·metodotogiaori
ginale che ha permesso di osservare· siste
maticamente che tutti i segmenti del mer
cato del lavoro, come sopra descritti, fos
sero adeguatamente rappresentati. 

2.4 - Fonti statistiche 

Le fonti statistiche utilizzate per· fa stima 
dell'occupazione sono state: 

a) per i flussi di offerta di lavoro, il nu
mero dégli occupati rilevato con: 

- il censimento della popolazione 
(CP); . 

- l'indagine·· campionaria sulle for
ze di lavoro; 

b) per i flussi di domanda di lavoro, il 
numero degli occupati rilevato dal
l'Istat e quello risultante da fonti 
esterne. 

Le indagini dell'lstat c~i si è fatto riferi,.. 
mentoper la domanda di lavoro sono: 

il . censimento delf'industria, del com
mercio, dei servizi e delf' anigianato 
(C1C); 

il censimento della agricoltura (CA); 

l'indagine sul prodotto lordo; 

l'indagine sufle imprese .finanziarie 
(imprese di prestiti e finanziamenti, 
società fiduciarie. e di investimenti 
mobiliari, società perla gestione di 
fondi comuni di investimento); 

- !'indagine sugli ospedali pubblici e pri
vati; 

- .l'indaginesulle scuole dei diversigra
di, statali e non statali;. 

- !'indagine sulla ricerca scientifica; 

..... !'indagine sugli Enti nàzionalielOcali 
di assistenza, sugli Enti economicina..., 
zionali e lOcali, sugli Enti di ricerca e 
sugli Enti di previdenza; 

l'inqagine sulle "Spese sostenute dal
le famiglie. per .Ie manutenzioni òrqina
rie e straordinarie delle abitazioni' ' ~. 

Le fonti esterne, sempre attinenti.àila do
manda di lavoro,con cui i dati dell'lstat 
sonò stati confrontati sono: .. 

- l'ENEL, che fornisce il numero dei 
propri dipendenti, distribuiti per attivi
tà economica; 

- il Ministero dei Trasponi, che fornisce 
il numero dei dipendenti delle Fep'(.lvie 
dello Stato e. delle ferrovieinconces
sione; 

- le aziende delle Poste e Telecomuni
cazioni· e. dei· Servizi telefonid"·· iMo
nopolì diStato e la RAI, cheforniséO
no il numero dei propri dipendé"ti di
stribuiti per attivitàeconomicà; 

il CISPEL, che fornisce il numero· déi 
dipendenti delle aziende municipa~iz
zate distribuiti per attività e~non'ijca 
(elettricità, gàs, acqua,. trasponi, 
ecc.); 

il. Ministero degli Interni, che fornisce 
il numero· dei dipendenti dene· Provin
cie edèi Comuni, nonché jnforma~ìOni 
sut numero degli stranieri presenti; 

-- il Ministero .. della Sanità, chef~isc.e 
itnumero dei. cjipendenti deUelJnità 
Sanitarie Locali; . 

il Ministero del Tesoro {Ragioneria 
Generate dello Stato), che forniscé il 
numero dei dipendenti statali; 

il Ministero delle Finanze, che forni.sce 
il numero delle panite IV A; 

- la Banca d'ltafia,che fornisce il nume
ro dei prop:ridipendéntiequeffi 
dell'Ufficio Italiano Cambi, degli istitu.
ti di credito di dirittopubbJico, di altre 
aziende di credito ed istituti centrali dì 
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9ati~mpirici ad essi correlati profondamen
te diversi. 
L~ fonti che raccolgono informazioni dal 

latOdell'\offert~dJlavoro (CPerilevazioni 
campionarie solle famiglie) portano>a con
tar~ le persone che lavorano. e ognuna di 
~sser.· di r~goJa, una volta sola nefl.'attività 
lavorativa ùnica o preval~nte. la somma 
dene p~rsone fisiche occupate (deflom;nate 
anche"test~'~lcorrfsponde peraltro ad un 
eoncetto limitato di offerta di lavoro occu
pata, perché non tiene· cOntodeUe occupa~ 
zioniplurime. fnoltre l'aggregjjto, per as
senza di connotati pertinenti all'intensità di 
I.avoro,. non. esprime il volume del ·fattore 
lavoroaPplicat.o. al,a produzionedef pll. 

Òallat.odelfad()l1lsnda di lavoro, le fonti 
statistiche (censimèntieconomici e indagini 
correnti presso te imprese e le altre istitu
zioni) tendonoçtrilevare, sia pure in modo 
incompleto,· le·posilioni .Iavorative; cioè il 
numero di unità· del fattore lavoro· che par
tecipaalproc8ssoproduttivo o come lavo
ratori indipendenti o come lavoratol"idjpen
denti in una ,o piQ attività. La somma deUe 
posizioni laVOrative eccede quindi il numero 
delte persone fisiche occupateperchè com
prende.ildoppio.impiego di una .parte degU 
occupati. 

Occorre sottolineare inoltre che. nessuna 
dellerilevazionistatisticheconsente di per
venire a misure pure ,dell'uno o dell'altro 
aggregato. in p~rticolarelerilevazioni cen
suarie e le indagine . periodiche, .. come le 
rilevazioni trimestrali, contano i lavoratori .o 
leppsizioni lavorative)ìlun ,qatpQlomento, 
ma rischiano. di n.on rilevare in pieno l'awi
ce.r:rdamento .sul. m~rcétto\ del lavoro di mas
se fluttuanti di lavoratori occasionali e sta
gionali. Solo un notevole sforzo· di concilia
zitlne deJle fonti e di interpretazione dei 
processi produttivi ha portato> a stime ap
prossimativamente complete delle "unità 
di lavoro". 

2.4.2- Armonizzazione deidatideUe fonti 
principali 

L'interpretazione del fenomen.o" occupa
zione " ,effettuata .combinandoed armoniz
zando tutte le fonti in un quadro coerente, 

ha richiesto in. pdmo luogo lar'iconduzione 
dei dati desunti dalle· fonti· informative prin
cipali ai conCetti , .. alledèfi~izioni, al campo 
di osser~azionedelta .. contabilità naz~onale 
e successivamente ad uno stessogrjjdo. di 
copertura. del· fenomeno che. si~ . .osserva. In 
particolare. idati··re'ativi . a ciascuna . fonte 
sono slatielaborati secondo i criterrdise
guito esposti. 

Per quanto concerne il censimenttl detla 
popolazto~e) inprirpoluog.o . so.no. stt\teirt
dividuate netla regione di residenza le per
s().~è occupateclassifiçate. s~cond~Ja .. J)o
sizionenella professiope . e . l' attivitàecof:lO" 
mica" dellostabilimentQ, azienda<t4gricola, 
negozi.o, ufficio o ente presso cU;i Ej:s.se han
nO' svolto la loro . anività lavor.ativa;sI;iCcé:S
sivamenteciascun soggeUo individuato' è 
stato .combin?tQ con· il luogo di .Iavoro. 
Questa operazione ha .. permé:sso dit"asfçr
mare KocçljpaziOne Jesiqente.in ocpJ.jpazio
ne presente e quindi di eliminare le pe:rsqne 
occupate all'estero. I risultati di questa ela
borazione sono contenuti nel Prospetto 
2.1. 

Esso mostra che all'ottobre ·1981 i lavo
ratori . italiani. che svolg.ono .Ialoro attività· in 
unita non residentjsonopirca 204 Jjllla, ed 
i lavora~ori che sil1ìpostantl dalle. regioni di 
residenza per lavorare in altre regioni, s.en
zacambiare la propria residenza anagrafi
ca, S()no circa 348 "mila. 

Per riportare succ.esslvamenteglioccu
pati rilevat.jc.on il CF, al concettodioccu
pazlone interna,. cOore definito; dal SEC, 
s.onostat!· eliminatigli· occupati nelle rap
presentanze dipl.omatiche,organizzazioni 
internazionali e fOfZè . armate alleate, (indivi
duate netta classifICazione per A TECO del 
codice 99.0}, e sono stati stimati ilavora
tori stranieri non residenti o clandestini che 
hanno svolto la .. loro attività in unità resi
denti .. 

Come' è noto gli stranieri chesvC)lgono 
una attività tav.oratìvain Italia, pèr ·te .Ioro 
caratterìstiche, nOn sorlor'ilevatinèdal Cp, 
nè dalf'indaginesuUe forze dilav.oro, ma 
soloma,gihàlmente dal CIC. È stato perciò 
necessario effettuare una loro stima, utiliz-
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Prospetto. 2.1 _. Occupati al censimento deJlapopoiazionedel1981 

.PiemClnte v_n, d'Aosta 
Lel'l1bàrdia 
Trentino-Alto ,Adige 
Veneto 
friuli-V8l1ezia Giulia 
~ria 
Emilia-Romagna 
TOsC8l1a . 
Vmbria 
Marche 
Lazio 
Atmmi 
MoÌise 
Càmpania 

:=~~lta 

1.778.385 
43.879 

3.585,616 
331.771 

1.639.703 
459.064 
615.491 

1.658.673 
1.$5.929 

290.930 
547.191 

1.614.130 
3900465 
104.237 

1;381.715 
.1.087.353 

178.339 
522.459 

1;194.767 

OCCUPATI 

CHE LAVORANò 

29.099 
1.647 

30.324 
4.345 

31.095 
7.779 

14.08.1 
23.405 
20.087 
10.857 
12.312 
20.832 
14.599 
4.062 

37.400 
24.747 

8.986 
2.1.091 
22.990 

8.284 

9.640 
147 

40.416 
3.531 

10.335 
3.510 
6;806 
2.$}93 
3.818 
1·038 
2.099 
5.922 
6.112 
3J}97 

24 .. 337 
16.982 
9.279 

24;238 
23.956 

4;565 

30;990 
2.024 

$5;149 
7.777 

21.740 
17.822 
24.887 
34.009 
21.757 

. 5;044 
8 .. 371 

38,623 
7.5.51 
3.71.9 

11.311 
7.553 
6.474 
5.567 
4.787 
2.86.1 

1.770.636 
44.109 

3.600.025 
331.872 

1.620.013 
465,597 
61 •• 491 

1.~6.284 
1.363.781 

284;029: 
~1.151 

1.625;1199 
377 .. 305 

99.987 
1:331.355· 
1.053.H7 

166;548 
<i:alàf>(18 
Sicilia 
Sardegl'\8 
ITAÙA 

433.394 
19.223;551 348.022 203.771 348.022 

482.697 
1.152.60$ 

423AÒ6 
19.019.780 

zando in parte dati di base ed indicazioni 
fornite dal Ministero dègli Interni 'ed in par~ 
te indicatori indiretti, come ad es. il numero 
dei vettori italianiché svolgono un servizio 
di trasporto marittimo· pèr Paesi terzi. Tali 
informazioni hanno consentito . di quantifi
care per l'ottobre 1981 un' occupazione 
straniera non residente, che svolge la sua 
àttività in unità residenti, pari a 321 mila 
unità. 

Essa . è stata distribuita nelle branche 
dell'agrièoltura,dellapesca, delle meccani
che, delle costruzioni, delle riparazioni, del 
èommercio, degli alberghi e pubblici eserci .. 
zi,dei trasporti e dei sèrvizi domestici 
adottando un parametro che si basa sulle 
le notizie desumibili da varie ricerche effet
tuate sul fenomeno. 

I dati dell'indagine sulle forze di lavoro 
sono stati armonizzati ai dati del CP ag
giungendo agli occupati dichiarati (con 
esclusione cioè di coloro· che non si sono 
dichiarati occupati e che ad una successiva 
domanda hanno. risposto di aver effettuato 
Gre di lavoro nella settimana di riferimento) 
i lavoratori che vivono in convivenze, i mili-

tari di leva edi lavoratori stranieri non resi
denti. 

Per quanto concerne, infine,; dati sugli 
occupati rilèvati neUeunità focali dal censi
mento industriale. e commerciale, si è pro
ceduto alla loro integrazione per le attività 
economiche non comprese nel campo . (j; 
osservazione (1), facendo ricorso ai . datiri-

l'l Non $OnO .state CompI'8Se 1'\81 campo di OSSerVazione del censi
mento indulltrlale e COIIII'TIIItC!aledel19S11e~ti .claSSìo sotto
clellsi o categorie di attività economica: 

al 1'\81 ramo dell' AgricoltUnl.1e sottocIaSSì 01 t (Agricoltl/t'alS 012 
(ZOotec:niaJ; le ~t~e0131 (Aziande 1Ip!ICializzatapilr la 
·seIazione pilrlaincubazione piIr le uOvà di gellil1àedaltri volati
lil. 0133 (Aziendespec:ializzate piIr Iaselazionee.moItiplicazic>-
1'\8 di altre specie dianimall1 e 0201 (AzIende forèStali); 

bI 1'\81 ramo della Pubblica Ammirlistraziolle e dei Servizi pubblici e 
privati. parta della categoria 9121 (tutti i servizi di. ~8IlZ8 
della Direzione generale <legO IstitUti djprfl\lenìionèa diP!lfl8: 
(case mandamentali. case di reclusioni. ecc.); la categoria 9122 
(OspedaH psichiatrici giudwari'; le 8OttocIaSSì 913 (SiQJteZza 
~iOI1a1e edordìnepu!lblico" 914 (Corponazionele deiYI9i1i 
del Fuoco), 915.(D~ nazionale). 936 (Profes80rLed inse
gl18llti indipendenti), 966 (Attività profellsiol18li petamedic:he in
dipendfmtl1. 966 (Organizzazioni l'eIigiose) e 976 jlibera profes
sioni artiatich& e letterarie, la categoria 9784 {Attività. J:ltofes
siol18li sportive irtdipent:Iemi, e S794 (Insegnanti indipendenti 
deUe attività ricreative). la sottoclasse9S6 (SsMzi. domestici 

. presso fa{l'ìiglie e COIIVÌYenzel. la clasSe 99{Ràppr~tanze 
diplomatiche. organizzazioni iI'\temazionaIi e ~ e i 
Forze 8FIlI8t8 altaatel· 
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sultanti, per le corrispondenti ATECO, nel 
CP e al dato rilevato dagli Enti di previden
zaper le lavoratrici domestiche. Integrando 
il numero degli occupati stranieri non resi
denti, si è pervenuti anche per il CIC al con
cetto di "occupa%ione interna ". 

2.4:3 - ConfroQt6tra i dati delle fonti prin
cipali 

/I primo confronto complessivo tra i dati 
del CP, del CICe delle forze (il lavoro (svol
to,tenendo distinti i lavoratòri stranieri non 
residenti ed i soggetti che Ron si sono di
chiarati occupati,pur avendo effettuato ore 
ditav()ro) ha posto in evidenza le differenze 
che risultano , distintamente per i lavoratori 
dipendenti ed indipendenti, dal Prospetto 
2.2. 

Da esso si constata che !'indagine sulle 
forze di lavoro ha rilevato un numero di 
dipendenti e di. indipendenti maggiore del 
OP sia nei settori extra agricoli che nel set-

toreagricoto, mentre ha rilevato un,minor 
numero di indipendenti rispetto alte incfagi .. 
ni censuarie effettuate presso le imprese 
(CIC, CA). 

Il Cp, . come sopra è detto, ha rilevato 
meno occupati delle forze di lavoro~ ma ha 
colto 798<mUa dipendenti in più del mc nei 
settori extra agricoli e 51 mila in piqnèl 
settore agricolo e, allo stesso modo delle 
forze di lavoro. ha colto un minor numerò di 
indipendenti irt tutti i senori di anività .eco
nomica rispetto ai censimenti effettuati 
presso le unità di produzione. 

L'analisi della qualità dei dati di censi
mento, effenuata su un campione d~I~% 
dei fogli di famiglia, ha evidenziato che l'er
rore nelle risposte riguardanti la posiiJ~ne. 
neUa professione è minimo. Ciò ha perll18s
so di scal'tares~bito !'ipotesi detl' esistei')za. 
di un rilevante errore di. classificazione se
condo questo carattere. 

Il confronto per A TECO ha posto in luce, 
inoltre, numerose differenze, positive e ne-

PfO$p~tto2~2 __ ,. Conffonti .tra i dati di base delle fonti principali. (dati in migliaia) 

EXTRA-AGRIcolo 
Dati pubblicati 
Dati confrontabili 

Confronti 

AGRICOLO 

Confronti 

EXTRA-AGRICOLO 
Dati pubbli<:llti 
Dati confrontabili 

Confronti 

AGRICOLO 

Confronti 

CP-CIC=798 

CP-CA .. 51 

FdL',- CP=538 

FdL-CP=285 

CP 

DIPENDENTI' 

14.560 
13.538 

FdL 

14.752 
13.644 

FdL .. - CP= 106 

890 996 

t=dL- CP= 106 

INDIPENDENTI 

4.664 
3.538 

5.906 
5.076 

C/C..;..; CP= 1.071 

1.417 1.702 

CA- CP = 4.349 

C/C 

12.247 
12.740 

CA 

839 

FdL"':'CA=157 

4.636. 
4.609 

5.641 

5.766 

CA .... FdL,"4064· 



gati",e, tra.il nU!'Tlero djoccupati del CP e 
quello del CIC. 

Da questi primi conf~onti si è cOl)statato 
quindi che l'indagine sulle fqrze di lavoro ha 
globa1trtente colto una m~ggiore quantità di 
occup~zione rispetto al CP per effetto della 
rilevazlone . tramite intefVistatore e .che la 
classificazione per attività economica del 
CP ha avuto un grado di correttezza inferio
re a quella del CIC. 

Oata.li constatazioni è discesa una dupli
c~ necessità: 

a) tndividuareJe regioni in cui il CP ha 
colto un'occupaziOne dipendente e in
dipendente inferiore, rispetto a quella 
risultante dalle forze di lavoro; 

b). correggerei . dati del CP per attività 
economica, ipotizzando che le A TECO 
riportate nel CIC siano affette.·da.errori 
meno rilevanti,;n quanlo, come già 
~ser:vato, nel censimento industriale 
il rispondente è stato il titolare dell'im
presa cheverpsimilmente si ridene sia 
stato .. ingrado di fornire una risposta 
meno approssimativa. di quella rila
sciata da .. chi ha. compitato il questio
nariodet censimento della popolazio
ne. (L 'errore ne~~ classificazione per 
ATECQ, dovuto alla cattivairlterpreta
zione dell'attività economica, può es
sere . peraltro presente in entrambi i 
censimenti}. 

L'individuazionedelle aree.territoriali in 
cui' il. çp r:lO:n ha. colto tutta . l'occupazione .è 
stata effettuata osservando in quali regioni 
le frequenze dei lavoratori dipendenti ed in
dipenctentirilevate dal çp sono cadute al di 
f",orideU'intervalio di confidenza, con. gra
do di fictvcia pari a. 95%, dei dati delle/forze. 
di 18'(01'0. L'ipotesi di base è che !'indagine 
sulle fo('ze di lavoro . colga una. occupazione 
maggiore.pi~.per r effettp dell'indagine tra
mite inter:vistato('e{cioè per JI metodo . con 
cui è condotta la ri/evazione) che non per 
l'effetto campionario~ Ne/Je regioni,. indivi
duateconil criterio sopra esposto, lefre
quenze stesse sono state riportate entro i 
limiti cfell'intervallo di. cpnfidenza e quinc;li 
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gli occupati delCP sono stati integ('atial 
livello compatibile con quello risultante dQI;. 
la indagine sulle forze di lavoro. Nel/ade,
terminazione . del livello si è. tenuto. altresì 
presente che dalle analisi comparate dei 
dati regionali delle due riJevazioni. emerge 
che i. dati delle forze di lavoro, coerente
mente c.on le caratteristiche dell'indagine, 
non colgono per intero I.' occupazione pre
sente sul luogo di lavoro, continuando a 
classificé;1rne t.ma parte, circa il 20%, nel 
luogo di residenza. 

L'integrazione dei lavoratori dipendenti 
del CP ha interessato la Campania, la Cala
bria e la Sicilia; quella dei lavoratori indi
pendenti ha invece interessatòtutte le re
gioni, se imprenditori o liberi professionisti; 
solo il Friuli Venezia Giulia, l'ErniliaRoma
gna, la Toscana, e le Marche, se coadiu
vanti. I dati integrati nell'ambito di ciascuna 
regione sono stati ripartiti proporzional
mente tra tutte le A TECO. 

La cortezionedella distribuzione per 
A TECO dell' occupazione dipendente se
condo ilCP è stata>effettuataadottando un 
algoritmo che utilizza come strumentò la 
"filiera di produzione". Essa è stata co
struitapartendo dalla materia prima di un 
prodotto o di un gruppo di prodotti "ed 
elencando tutti i prodotti derivati: tutti quei 
prodotti cioè che rappresentano 'e modifi .. 
cazioni chela materia prima subisce nél 
corso della sua . vita economica,. sinoaJla 
commercializzazione ed alt('asporto.L'ipo
tesi di base è che gli errori di cJastJjficazio
ne detl'attività economica, indicata dai sino.. 
gofitav6ratori nel CP ,nannomoltaprobabi
lità di ricadere entro la filiera, per cui 1à loro 
somma nella filiera tende a zero; t:eliliere 
cQstruite sono state 45 el'ipo,tesi posta è 
stata quasi sempre verificata. 

T é;11e metodo ha consentito di correggere 
la distribuzione per A TECO dei dipendenti 
del CP e quindi renderla .cO!'Tlpatipile con 
queUa del CIC. 

Questa qistrib4zione .,per attività econo
mica dei dipendenti deICPcor{f3ttaha rap
presentato un indicatore che·.è stato utiliz
Zé;1to per rettificé;Jre i datidelle. forze cti1avo
l'O ,i quali risultano affettidi:lglistessi errori 
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osservati nel·CP; DalI' ·ànalisi comparata 
dei dati si èosseniato ad esempio unri
gonfiamento del numero degli occupati rile
vati dane forze di lavoro neUeofficìne di 
riparazione' a svantaggio ·del numero·· dioc
ct.IPstinelleindustrie meccaniche; un mag
gior numero di occupati nei serviziaUe fa;'; 
migHea svantaggio del numero dì occupati 
nei servizi atte imprese; ecc: Di tale distor
sione si è tenuto conto an(fhe nel/' integra
zione per le stime delroccupazione regio
nale di cui si è detto sopra. 

2.6 - Correzion~ degli errori di classifi
cazione .attraverso le filiere di pro
duzione 

L'algoritmo adottato perla correzione 
degli errori di classificazione insiti neUe fon
ti rappresentativedefl'offertadi lavoro 
(censimento· della popolazione ed indagine 
sulle forze ... di lavoro), ha consentito me
diante le fUiere di produ;lione,come più in 
generale .. è stato .dettosopra, la ric,ompos.i
zione dei dati di basedelCP e delCICe ha 
reso quindi pQssibileii loro confronto a 
IiveJlo di ATECO,nell'ambito di ciascuna 
regione, 

L'ipotesi di javoro assunta è che un lavo
ratore dipendente . possa. essersi classifica
to nelePin uno dei seguenti modi: 

a) correttamente, .nelfasteSsa A TECO in 
cui l'imprenditoret'hainserito nel 
CtC; 

blin unaattivit. molto simile .e quindi 
facilmenteconfond;i:)jJe CQn quella 
esatta; 

cl in altra A TECO connessa a quella 
esatta, ne! casoil'lcui il processo.pro
duttivo dell'irt1presa siaf6rtemente in
tegrato e copra una vasta gamma 
d'ATECOche· vanno datlél:produzione 
della materia prima altatrasformazlo
ne di essa ed· atla commercializzazione 
del prodotto finito. 

Ne'le ipotesi ~icuiaipunti b) e cl la diffe
renza 'fra le somme dei dati del CP e del 
CIC inseriti· in ciascunafiUera· dovrebbe ten-

dere a zero,equinqi, una volta corriÌtti"j 
dati, le differenzeinteme relative ad ogni 
singola. A TEC() cessano. di avere significa
to>di· "discrepan:zastatistica" .. ed assumo
no signifìC"ato di " misura statistica"di par'
ticolarisegmenti;def .mercato del· favoro.' 

Il criterio di correzi()ne.dei dati hàpel:1sn
to l'obiettivo di ridurre al minimo te diffe
renzefta CP e C1C;(ondenonincorrerein 
errorididupUcazione chePQ$sono~termi .. 
nare un rigonfiamento artificiale deHestime 
nel momento inéuisiattribuisce" significa
to economico" ai residui) e di·armonizzare 
quindi i contenuti dellesing()fe A TECO ~i,e
vate nei due censimenti all()scopQ di ren
<:tere . significativo Uconfront(). 

L'applicazione specifica· fatta. in questa ri
cerca ha richiesto due adattamenti che sca
turiscono sia dal carattere dei dati elemen
tari disponibilI sia dal fatto che nel CIC non 
sono state t'ilevate tutte le ATECO.'Circa il 
carattere. dei. dati .eternentari disponibili è 
da .• ricordare .che essi non .• rappresent3no il 
numero 'delle persone . impiegate nel pro
cessodi fabbricazione. di un prodQtto~,ma il 
numero di perSP!leimpi~gatene'proc:esso 
produttivo djunaattivitàche in taltJJlicasi 
può rigQardarl!l.Plùprodotti. (luesto, com
porta cheunaATECO dève esserefram
mentataperessere.iriserita in Più filiere. 

L' ArECO;n questt) caso diviene una va
riabile "pivotr • che, avendola fun'ii<me di 
minimizzare le differenze della filiera, attri
buisce a ciascuna filiera, in cuiessaè.impti
cata un numero .. didipElndenti pariaguello 
l'l.ecessario a rettificare gli errori di. cJassifi
cazione. 

In merito sI sacondo punto è dà dire' cfle 
per correggeraglierrOri . di. classificaziohe 
del CP presenti nelle attività dell'agricoltura 
ed in quelle alimentari ad essa connesse o 
comunque legate nel processo produttivo, 
si è dovuto attribuire ·àl CICun·.ni.Jmero ·di 
dipendenti agricoli. Per determ;naretale 
numero· è. stata· . presa . soltanto. una· . ql,J()ta 
del rilevato dal CP, lacui'stirt1a è stata 
effettuate ,ip()tizzando che se .iI CIC. a\t~s$e 
rilevato tafe attività economica, il corri
spohdehtenumero di occupati avrebbe re .. 



gistratolo s.te5so sc05tamento medio esi
stante fra il numero complessivo. d'occupa
tkrifevati dai .. due· censimenti nel campo di 
Qsservazionecomunead.essi. (cIoè in tutte 
fe attività agric()lo-afjm~tari e manifatturie
re direttamente o indirettamente derivate 
dall'agricoltura). 

Sembra' agevole considerareehe se nel 
CIC fossero stati trasferiti tutti i dipendenti 
agricofi rilevati daLCPin esso si sarabbero 
trasferitUnparteanche gliertrorl delCP e la 
correziona con le. filiere s.arebbe stata im-
possibile., . 

Le filiere costruite sòno state 45, tnap
pendice alla nota sulla occl!J)azic;me vengo'
no elencati i codici delle ATECO inseriti in 
ciascuna di eSSe, lasciando.al lettore inte
ressato ~I' argomento la possibilità di ricol
legare tali codici con n loro contenuto eco
n()mico, utilizzando la"f1sssifjcazionedell.e 
attiv.tàeconomiche" pubblicata dall'fstat in 
"Metodi e norme" I maggio 1981. 

A maggior chiarimento si espongono tut
tele operazioni effettuate, nelr~mbito di' 
ci,ascuna regione, perla correzione degli er
rori di classificazione del CP. 

a) atl'interno deìle filiere sonostatecal
colate per ogni singola ATECO, le dif
ferenze fra i dati 'del CP e i· dati del 
CIC; 

b) ipotizzando che i dati detCIC siano 
classificati correttamente, si . sono ap:" 
prossimate a zerO tutte le differenze 
negatiye, cioèq~efle in cui il dato del 
CIC èrisuftato sUperiore a quello del 
CP, sortraendooccupazione .alleA TE
COin cui tali differenze siano risultate 
positive (CP > CfC) in proporzione al 
peso che tali A TECO hanno sul com
plesso delle differenze positive; 

c) i dati del CP corretto sono stati otte
nuti sottraendo al CP di base le diffe
renze rispetto al CIC e. sommando ad 
esso le differenze corrette. 

Lo schema di seguito riportato può 
esemplificare tale procedimento.Persem
pticità si ipotizza che una filiera si compon-
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ga di sole ciAque A TECO. E qUindi perla 
singola regi~mesi avrà': 

Dati 'I)ati CP-CIC Dati 
CP CIC corrette Ct> corretto 

PI dI il; 'p; =Pf-d1,+d; 
P2 d2 di Pi i:;:p2 _d2 ... di 
P3 C3 d, d; P;=P3_ d3+d; 
P4 C4 d4 d4 P4"; p4 -:q4+d4 
Ps Cs ds ~ ps:i::'ps .... ·dli+d$ 

Ipotizzando che d2 •.. e. d4 . siano neg,ativi 
cioèC2>P2 e C4>P4,ivaloriassuotidaUe 
differenze correttesararino evidentemenie 
uguali a zero se 

IP=IC 

perc;:t\èle differenze'po$itive saranno tutte 
"assorbite" dalle differenze negative. 

Se· invecelasomrria dei dati del CPs~rà 
maggiore a quelladelCIC (IP < LC) si 
avrà: 

d2 = O; d4 = O 

e ·Iagenerica differenza positiva corretta 
sarà data da 

cioè l'ATECO iesima cecierà.òccupazion~ 
proporziona'menteal pe$o che la sua diffe~ 
renza (positiva) ha nelfa somma delle diffE)
renzepo$ìtive. 

lrifine, se la somma dei dati delCP sarà 
inferiore a quello del CIC(I P < L C) è. evi
dente che non è possibile azzerare le djffe~ 
renze negative interne per cui: 

di :/: O; d4 :/: O 

bensi la generica differenza negativa cor-:
retta sarà data da 
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cioè l'ATECOjesima assorbirà occupazio
ne proporzionalmente al peso che la diffe
renza n~géltiva ha. sulla somma delle diffe
renze negative e le differenze positive cor
rette saranno tutte· uguali a zero, dovendo 
le corrispondenti ATECO cedere tutta l'oc
cupazione in l'ili per approssimare a zero le 
differenze negative. 

Si riporta nel Prospetto 2.3 un esempio 
concreto del procedimento. Esso riguarda 
la fifiera dellatte, della carne e dei prodotti 
derivati nella regione Emilia Romagna 

. NeUacolonna 1 sono. riportati i codici 
A tECO. in .. essa compresi; è da osservare 

che essi riguardano le attività di allevamen .. 
to (da 0121 a 0140), le attività connesse 
con le prime, riguardanti la trasformaticme 
dei prodotti atl'interno delle stesse aziende 
zootecniche (da 0412 a 0437), le attività di 
trasformazione industriale (da 4121 a 
4236), le attività di commercio all'Ingrosso 
(da 6115 a 6179) edi commercio at'minu
to (da 6412 a 6546). 

Nelle colonne 2 e 3 sono riportatirisPet ... 
tivamente idatidei CP.edel CICafferenti a 
taUATECO (dati di base) .. Nelle co'onne4 e 
5 figurano i dati immessi nelle filiere. 

Essi sono: o uguali ai dati di base; ò infe
riori ad essi (secondo i criteri espostipre
cedentemente) dato· che te· A TECO CUI essi 

Prospetto 2.3 - Filie!8 del. latte, della carne e dei prodotti denvatineUàRegione Emilia-RomaQna 

CI> CIC CP CIC Differenza differenze CP 
ATECO di .... di ... rì8IIa filiera rì8IIa filiera rì8IIa filiera corrette rì8IIa filiera 

tot. tot. corrano 

2 3 4 Il 6=4~5·· 7 6=4....,6+7 

0121 3.294 O 3.294 2.966 328 10 2.,976 
0122 '1.231 O 1.231 1.109 122 4 1.113 

. 0123 1.043 O 1.043 . 939 104 3 942 
0124 275 O 275 247 28 1 248 
0125 168 O 168 151 17 1 152 
0126 183 O 183 165 18 1 166 
0128 379 O 379 341 38 1 342 
0131 273 O 273 246 27 '. 247 
0133 94 O 94 85 9 O 85 
0140 101 Ò 101 91 10 O 91 
0412 276 8 275 8 267 8 16 
0413 653 107 653 107 546 17 124 
0423 733 846 733 846 113. O 846 
0424 383 930 383 930 547 O 930 
0425 1.42S 2.6~1 1.426 2.631 -1.205 Ò 2.631 
0431 1.210 1..387 1..210 1.387 - 177 O 1.387 
0437 216 188. 69 60 9 O 60 
4121 2~144 1.$04 2.144 1.$04 ·240 7 1.911 
4122 6.426 7.400 6.426 7.400 - 974 O 7.400 
4131 1.394 1.261 1.394 1.261 133 4 1.265 
4132 1 .. 847 1.048 1.847 1.048 799 24 1.072 
q23 212 180 212 180 32 1 181 
4236 120 89 35 26 9 O 26 
6115 158 125 158 125 33 1 126 
6172 1.313 1.529 1.313 1.529 - 216 O 1.529 
6173 731 1.131 731 1.131 - 400 O 1.131 
6179 1.751 2.543 297 416 - 119 O 416 
6412 267 122 267 122 145 4 126 
6413 1.222 808 1.222 808 414 13 821 
6414 351 34 351 ~ 317 10 44 
8416 169 120 169 120 49 1 121 
6417 1:911 1.309 292 200 92 3 203 
6419 2.338 1.143 ·360 176 184 6 182 
8423 305 103 51 17 34 1 18 
6424 4.322 5.461 660 834 - 174 O 834 
6546 88 44 88 44 44 1 45 
Totale 39.006 32.361 29.807 29.684 123 123 29.807 



si .. riferisoono SQno·· ihcluseanchein altre 
filiere i o superiori, ne'caso del CICper te 
ATECO da 0121 a 0140 che, nonrientran
do nel campo si osservazione di tale censì;.. 
mento, risultano integrate secondo i criteri 
esposti in precedenza. 

Nena colonna 6 sono riportate le diffe
renze CP-CIC. 

Nella colonna 7 compaiono i risultati del
le.oorreziòrii{ji . tali differenze ; in essa è evi
dente l'azzeramento delle diff~renze negati
v~ elà riçJuzioheproporzionale di queUe po
sitive. 
. ta cofonna S,infine, contiene il dato del 

CP corretto. E' evidente che il date) com
plessivo delCP non è stato variato e che 
tutta l' oper~ione di. correzione è servita a 
reQdereminime .Ie differenze.inteme aJle fi
liere fra i dati del CP'e i dati del CIC. Tali 
differenze, infatti, non essendo più dovlJte . 
ad errori di classificazione, possono essere 
"interpretate economicamente" secondo 
quanto verrà esposto nel prosieguo della 
presente nota. 

Effettuata l'armonfzzaz,ione dei dati per 
quanto. riguarda sia le definizioni accolte in 
contabilità nazionale, si~ iJ grado di . coper
tura deOe fonti ed eseg1Jite le corre:zioni di 
classificaziotle.con l'applicazione del meto
çJodelle.filiere, si è proceduto ad una ela
borazione distinta per l'industria ed i servizi 
da un Jato. e per l'agricoltura dall'altro. 

2.6 .. , ~Elaborazioni . per ·Ia . stima . dell' oc
cupazione nei settori dell'indu
striae dei ,servizi ne' 1981. 

2.6.1 - Comparazione dei· dati delle fonti 
principali con quelli di fonti diverse e loro 
integrazione. 

La prima operazione effettuata in questa 
fase del lavoro è consistita nel verificare i 
datidelte fonti principali con quelli dene 
fonti specifiche, cioè .di ·.que1fe fontitiguar
danti singole branche o settori" costituite 
da indagini· particolari, da informazioni di
rette assunte presso di questi, ecc: 
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Tali"fontiriguardano i seguenti settori: 

- Tabacchi (dati dei Monopoli di Stato); 

...... Sanità pubblica e privata ,findagine 
Istat sugli ospedali pubblici e case di 
cura private) ; 

Insegnamento pubblico e priv8to( •. in:" 
dagine Istat sulle scuole dei diversi 
gradi); , 

- Ricerca scientifica, (indagine IstatsuUa 
ricerca scientifica); 

- Credito (numerose fonti che coprono 
tutto il settore come in seguito indica
te); 

- Assicurazione (dati ANtA); 

- ENEl; 

-Ferroviedello Stato; 

- Ferrovie in concessione ( dati del Mi-
nistero dei trasporti); 

- Poste e, telecomunicazioni; 

- Servizi telefonici; 

- RAI; 

- CISPE L; 

- Amministrazione pubblica (dati riguar-
danti ,. jJ numero di dipendenti dei vari 
enti che la compongono). 

Con l'operazione di confronto si è prov
veduto a correggere i dati di base, quando 
ne è, stata constatata la necessità, sosti
tuendoli con quelli' delle fonti amministrati
ve e delle imprese. In particolare, ciò si è 
verificato per le branche delfa Amministra
zione, pubblica del Credito e delle Assicu
razioni. 

Nella branca della Amministrazione pub
blica il numero dei dipendenti rilevato dal 
CP e dal CIC, è stato sostituito, per singola 
categoria di ,attività economica (ATECO), 
con quello risultante dalle· statistiche del 
Ministero del Tesoro, del Ministero degli 
Interni, del Ministero della Sanità e dalle 
indagini dell'lstat sugli Enti pubbliCi. (Sono 
stati, inoltre, compresi fra gli occupati i mi
litari di leva, secondo le regole.del SEC). 'La 
sostituzione è stata effettuata in quanto al-
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sone per solo 1? branche di attività 
economica, è statoipeftanlo necessa~ 
rio distribuirlenelfe·674 ArECO. Que~ 
sta operazione è stataeffettuataipo~ 
tizzandoin una prima fase che queste 
persone si di stribuissero nelle·. A TE~ 
CO compre~e ·itl ciascunadeUe 12 
branche rilevate come si distribuisco:' 
no gli occupatiirregol~ri,successiva~ 
mente, dopo aver riportato .le674 
ATECO ai 9fUppi NACE elfO delle 
TEI, si sdno operati alcuni sposta~ 
rnenti, peraltro di scarso rilievo ed in 
ogni caso senza alterare il dato di 
base stabilito a 12 branche. Detti 
sposta menti si sono resi necessari in 
sede di quadratUra dena tavola input~ 
output del 1982. 

b) gli stranieri non residenti che svolgo~ 
no la loro attività nelle unità residenti, 
sutta base dei dati e delle informazioni 
di cui è stato>detto 'in precedenza 
(vecft punto 2.4;2). 

Questi cinque segmenti, ocategoriQ di 
lavoro,·sonoalla basedefle successive ela
borazion;' Una "oltastimati i vari ins.iemi di 
posizioni lavoratIve peri s.egrne"ti di lavoro 
è statO possibile ricomporre gli aggregati 
cneapprossimaneaf megtioi çoncetti . e le 
defrni:zioniillusuate·. nei paragrafi precedenti 
e quantificare il vOlume di lavoro sOtteso 
alla produzione e quindi impiegato· .•. ·oella 
creazione delP·IL 

i··lf procedimento .metodolog.icamentecor~ 
retto, come già è stato detto in precedenza 
(vedipunto 2. 1}, sarebbe ·quellodLstimare 
talevo/urne in termini di ore dilavoropre
state, la quatcosaconsentirebbe traraltro 
di osservare la produttività·· per branca in 
termini di "unitàequivaleriti". 

Le fonti statistiche esistentisut 1enome
no sono però es.tremamentefragitt fram
mentarie ·epoco·analitiche dal punto di ·vi
sta detla Gfassificazioneper attivìtàecono
mica. 

Gli unici dati di carattere compressivo 
sono forniti dall'indagine sulle forze di lavo.
'l'O. Le ·analis1 su di esse effettuate. hanno 
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mostratochegtiorari di lavoro sono, Infr
ciati da. un ceno grado di . "istituzionalità" . 
In altri terllnini· il ri~pondenteal. quesitospe
cificopm~to net modello di rilevazione, fa di 

. n()rrna rife.rimeflto al.I'orario contrattual~ 
per cui i dati.ri1evati diventano poco rap
piesentaliyi eietl' orario; .effettivo,. A . ciò si 
deve,~ggiunsere. inoltre, . che .essi~oflo. co., 
munquedisponibìJi cori una analisi limitiita 
a12 . branch~ çfi 9ttivitieconomics, 

Non ·esserido corrett.oeliminare· dall'input 
di lavoro .. Ie· doppie attività. e .• quelle svolte 
ccm . • 'ìrregolat:itii oraria", per il motivi in 
precedÈmza argomerttati(v~dipunto 2.1l,.è 
stato.·ritenuto opportuno adottare lasolu
ziooe d/stimare J'ag9regatocorrisponden
te al concetto di "unità di lavoro" . 

Tale stima è stata effettuata, per ciasclJ
na branca, riducendo tutte le prime pos.izio
ni lavorative occupateatempoparziate e 
tutte [e seconde posizioni secondo un 
coefficiente dell'intensità di lavoro, che si 
stima per 09f1ic.ondizia:neponendO ugual~ 
al00if tempo di lavoro svolto nella stessa 
branca da un . lavoratore regolare· diChiara.,. 
tosi occuPato. E'· evidente che talesofu~i~ 
ne, sostan:zialmenteobbJigata, soddi~fa 
solo parzialmente per i motivi sopra espO
sti .·.e leg.atì a!le·fonti di informazionesùgli 
orari dhJavefQ. 

E'da precisare comunque che i datiotte
nutisoddisfanole esigenze dena contabilità·· 
nazionale tra cui è imp.ortante quetla'diri
portare. atl'universo j·.datidel valore· aggiun
to rilevati. presso le impreSe. 

Il' valore aggiunte dena contabilltà. nazio
na~e (VA) relativo ad una ··510gola . branca 'in 
teoria può essere considerato come. la 
sornma di due componenti: il vatore ag
giunto rilevato presso ·feimprese ed il valo
re aggiunto stimato ad integrazione del pri.:. 
mo. Il valore·aggiunto·rilevato (VRr), essen
do dichiarato dalJe imprese è relativo alla 
ooctJpazi0rte da queste dichiarats, che si'è 
detto esserecccupazione regolare. II· valo
re aggiunto stimato, invece è composto dì 
IJnaparterelativa ad occupazione regolare 
(VSr) stimata ad integrazione . di quella rile
vatapressole· imprese,· e di una·· parte· rela
tiva ad occupazione non regolare (VSn) . 
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Formalizzando quanto . detto si ha; 

C'l) VA = VRr + VSr+ VSn 

re tre· componenti possono essere anche 
espresse come prodotti fra le posizioni la
vorativéad esse afferenti e .'a produttiVità 
relativa alla singola posizione lavorativa. 

(2) VA = vPRr + zPS, + yPSn 

La produttività media v è evidentemente 

rilevata eo·.è. data dal··rapporto VRl\ma 
p r 

essa può . essere scissa nelle sue· compo
nenti elementari 

VRr 
(3)v= ··ORr PRr 

1 

d · VI\.l./ ······00 ... à· . ORr.l. 
ave OR,·'" a,pr UttiVlt·· orana e· PI\ .., 

iLnumero ate di lavoro prestate da chi oc
cupa· rego/armente<una posizione .lavorativa 
nE~lte ìmpreserilevat~. 

G:on tale formulàzione appare evidente 
che laprodutttvilà ri/evatacontieneimplici
tamente al suo interno 'TinformaziQne" re
lativa an'orario di lavoro effettivo svolto da 
chic occupa regolarmente una posizione la
vorativa~ 

La produttività Z,essendo riferita ugual
mente ad occupazione regolare deUastes
sa branca, può essere assunta uguale a v, 
ipotizzando· . che .... l'orario medio di lavoro 
delle posizioni PSr .sia uguale il quello· delle 
posizioni rilevate PRr. 

Ouindilz = v 
Per la produttivitày,invece, non può es

sere assunta la. stessa identità, Jnquanto 
fra le posizioni PSn ve ne,sono alcune. ri
guardanti orari di lavo.1'O non uguafia quelJi 
delle 'posizioni favorativeregolari. La pro
duttività y dovrà quindi essere stimata 
come rapporto fra la produttività oraria .ete'", 
la branca moltiplicata periI numero di ore 
prestato. da chi o.ccupa.una posizione non 
regolare e divisa per il numero di posizioni 
non regolart 

(4)y = OSiI 
1 

Tale formula pu6 essere anche scritta nel 
seguente modo: 

(Q)y=v 

dove il termine 

OSn 
PSn 

ORr 

PI\ 

OSn 
PSn 

ORr 

PI\ 

èil rapporto fra t'orario effettivo difavoro 
di chi occupa una posizione lavorativa non 
regolare e l'orario effettivo di chi occupa 
una· posizione lavorativa regolare. Indican
do tale.termine con ·Ksipuò riscrivereì'la 
(2lnelseguente mooo: 

(6) VA = vFRr +VPSr + KvPSn 

in cui è evidente:la necessità ditrasfor
mare.le posiZioni lavorative nonregolartat
traversQ l'e'e mento K# onde ottenere una 
corretta stima di VA. 

Tale operazione, tra le prime.pos;zionila
vorative. ha Jiguardato principalmenteit nU
meroqelle.persone che non sLsono dichia-:
rate J!lccupate,machehanno effettuato ore 
di lavoro. In questo caso la stima~stata 
effitttuata riducendo detto numero qi per
sone sulla base del rapporto tra le ore . da 
esse dichiarate e quelle effettuate da un 
occupato dichiaratosi tale nell'indagine 'sul
le forze dilavoro.Con 108.tesso criterio sì è 
proceduto alla riduzione dellesecondepo
sizioni lavorative ,·E' da puntualizzare cnein 
quest' ultimo caso, in assenza dUndicazio
ni StatiStiche differenziate,come si èdètto 
sopra, il coefficiente di rkSuzione adottatoè· 
stato uguale per tutta le branche e'pertut,., 



te le pq$iztonila:VQrati",e. Essoçofri~ponde 
~tr,apporto tra, il numero di ore di lavoro 
RlediaRlente dedicatè at1eseconde •. attività 
da .. chih~. dichiarato ·qi~voI9èfe .una··o pilA 
atthtitàseçondarie, e i!num~(O di orela:vo
rative . svolte da coi .•. detieneuna. solaoccu:
pazione .. Tale. rapporto 'irnpç>ne~(n~men~ 
te unartdu~i9rle deJlese?()ndepo~izionila:.. 
voratiVe di cirça il 60% per ottenere le uni
tàdi.lavorQ a(;1 essec()rri~P9ndenti. J(fati di 
ba$e so~ostati desurlli dalla indagine' sulle 
for~edHavoro: .. . ........ .... '. .... . ..... .' 

Il votuOle (fi.lavor~ determin~toaU' oua
bre 1 ~8 rèstato ripo~atòatlamedià,19à1 
per ogni. singotç>. se.9ment()~ila"or(),tJtiliz
zando c()m,.inçliçi .<i~ desttf~i9nafizzazione 
le ~9rrispodenti vari9ziçmi .. tra .'a media an;' 
nuae 1'9ttobre 1981,quafi risultano dall'in
dagine imlte forze dilavòro. 

Il volume medi9annuo di lavoro coslde
terminato, però,hOf).rapprèfilerlla~ncora U 
v.olum~ tòtal,e,in. quanta non 'c0t'rlpre'1de, 
in termini di unità lavorative, il nurrierogaHe 
attività o posizioni lavorative' '. occupate 
come .. seç(;),ndo lavoro ed. effettu,ate in alcu
ne attività particolari che si svolgonO in uni
tà . operative non facilmente visibili. e che 
sfuggor:to atte rilevazioni. Siè pertant0rite
nuto necessario colmare. questa carenza di 
informazione, peraltro presente nell'indu
stria dellecostruzionie·nei set'Vizi, . utilizzan
do indicatori indiretti secondo la metodolo-: 
gia di seguito illustrata .. 

2,6.3.. Meto(fologie .adottate.pe~.ta.stima 
delle,. se.còndeattività effettuate jf' 
alcune branche partieQtaridell'indu:
stria e dei set'Vizi 

A) Per stimare il numero delle seconde 
attività effettuate nella branca delle Costru
zioni, sono state prese in consider'az.ione le 
spese sostenute dalle famiglie ,per la manu
tenzione ordinaria è straordinar:iadeUè abi
tazioni, realizzata ·dalle.persone ehe' effet
tuano un secondo lavoro. 

l..'infQrrnazione è stata desoflta dall'inda
gine speciale condotta dall'lstat su questo 
fenomeno con riferimento al 1985. Tale 
spesa, ricondotta al 1$81 contm indice di 
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vatore,ott~nuto c()meprodotto fra un indi
ce di quantità (dato.datta.variazione del nu~ 
merofTledio di stanze di una abitazione) e 
uninqice di prezzo (dato dana Variazione 
ctercosto dì costru~ìone <ii un fabbricato 
residenziale), "ha ' .. rappresentato' it fatturato 
prpdptto. . ..., 

Oan'indàginesulle piccble imprese, effèt'
tuata. dall'lstat perl'anno 1983,èst~topoi 
desunto il fatturato pro. capite delle .' impre
se di. costruzione/ <::on un Ilumerodi addetti 
coOlpr~so tré\ ,6 e 9 ... 0ettofattur~to. pro 
capite è stato quindi riconct0tto al 1981 
tra.mltf)rindicedel costO di costruzione di 
un fabQricatoresidenziale(ipotizzando una 
produttività . costante) ed è stato '. depurato 
d/a.leuni costi,corne iconttibutisocfali e fe 
spese generali (leg~li, .. di . raBpresentanza, 
ecc.), che si ritiene non siano sostenuti da 
chi effettua un seconqo .lavorO.e la. cui inc.i
denza à valutabife intorno al 13% del·fattu .. 
rato procapjte secondo quanto è desumibi
le dall'indagine stessa. 

OivjctendQiI.fattUfato, . prodotto da chi 
svolge un secondo lavoro per il. presumibile 
fatturato pro capite., è statQ.stimato il nu
meJo.di unità di lavoro, supcessivamente 
tradotto in nurnerodi posizioni lavorative 
occupate da lavoratori indipendenti come 
secondo lavoro. 

B) Per ·Ias.tima del··numero delte seconde 
atthtità effettuate nella branca degli Alber
ghie pu.bbHci esercizi,.sr' è considerata,Ja 
domanda totale,. costituita da.lle spese per 
consumi. ffnafiintertlisostenute dalle famÌ'
gite per i servizi c;liquest~brancae dai còn
sumi intermedi delle Jmprese desunti dalla 
tavol~inputqutput d$1 198Q.·(sJittati al 
1981 con la V<lriazionedel PtL. jpotizzando 
un coefficiente costante nei due anni, fra 
questo éJggfegato ed· .. icosJi intermedjso
stenuti dalleimpres.eperJservizi inogget-
to). , 

Tali dati sonQ 'stati>econsidera,i come. fat
turato totale della branca. Il fatturatodelfe 
piecoleimprese è stato calcolato sottraen
do al fatturato totale, cosi definito, il fattu
rato delle imprese con piò di. 20 addetti 
desuntodall'indaginestl'prO(fottolordo 
delle .~mprese con 20 e piòaddetti. Sono 
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$t~tiqlJin(t; ·calçpla~iil f~nuratQl?6:raddflnp 
del1eJ)iccQleimpres~!l~tiÌJlèl'J~otçsle v~
lor~.·. dàll'indagitl~$l,dt~.piçcole Jtn~se . (te' 
1983, . riçQndQttoaf19~1.~o?· fi4 va~a2Ìione 
<:f~rvalore aeeiHotQper .actp,~tt~ dena.st~$" 
s~.~ranca. qlJ~. ris,ut~ifl.e(fe.vecshi~s,erie 
dei conti . nazionali) ... (2) . ed il fatturaìp7per 
addettQ. dfitlleimprfls,eco{l2.Q: e .• pil(a~d~~-
ti. ..... ... •. ...... . •.....•• .... ... ..•...• . ..............••.......... 
Rapp()q~nd~ .• i[ fattwaìp.\d~JteP!çç~le:e 

delle m~#jf3 .. egtandL}rripre$e.·aifi$p~ttivt 
fattutétti.pro:"caPi;f!) sono state. det~rtnjrtcUe 
le çorti~p()ndentiunit~ diJ()vpr(),. JttQtat~. è 
risulta,to.$u~eri.pre . ()fte.utjità. (t.t..lfìV()r~).caJ
colateifl.pr~cedetJ~a. con Ja :T~()qplogia 
generaleappUca~a. alle. a1tre>biai}che, dì .. un 
numero pada.çirca509rnna~~ità •.............. 
JaleprocedimentopuQ.e$sere!sc~ma

tiz.zato nel$eguen.te.mOOo; 

D = Domanpla totale> 
Dg = FattUrarcdellejmfjresecpt:) 20. e 

PiÙ ,addetti(inqagthestù prt:>dot1o 
lordo) 

Dp == 0- De> Fatturatodetfeimpr~$~'con 
meno di ZOSddetti 

Pp =Fattuta~(:fpe(adèfetto neneimpres~ 
cònrneno.al20.addet~i (inpl~gine 
SUI·pfodottO tordddelfe 'piccoleim-
prese')' ............................... > 

Pg = Fatturato perad(Jetto.nefJèimprése 

Ap 

Ag 

U 

co~ 20epiùad(jetti ti~dagjne cor
rente·sul· prodotto lordo) 

::·Dp/Pp Unità· difavoroneflépiccole 
imprese... . .. 

=Og/Pg.Unltà di lavoro.··ne!leiìl1prese 
.. co020. e ~iùaddetti 

= . unità., di .'avoroprecedet1teménte 
stimcite (rìsultaotiinferiori ad Ap ... 
A9· di50S'mìlà unità); 

Talenurnetodi unità dilavòro da integra
re è'sembràtopoeoattendibife,o quanto 
meno da verificare. Si è allora confrontato il 
fatturato totale, deterìl1inato comevtsto 

qa(lat!?ge1Ia dOrn~nqé:lf COfl . qU~JQ che· ·si 
sat~b.tleottenuto Qé:ltl~ìQ.della ·.·Qfferta.~··at-
1~~.v~r~ò}I·. prO<;t9tlo~~lratt\JratQ. prO~~aite 
étElUe>J)iceOlèe.m~PiEle .• ~randi .impfrSeper 
1~:rispetti\l'f).·.lJn~~>.dt f~vor~ preCElgent~rnen
t~·$tjrnate.Jl .. fàtt9ratQ.totale .stiÌJlat(f è'/'i
~utt~~().iflferiore .af·fapur~t9 proVenief)tEl. P.9' 
IatodeJ/adottl()fldill,di ·11 mila lTliliat;dE' •..• 

ç9flsideì:àtb·.~lt.e6?jbìle "aFtlrn()ntare dèl 
fatl;~r~to.'s.'!ÌJl~t9·q~I ... ·.t.9tQ •• detfa ···.dt')rnan~ 
tqtaJe~stè i~ptì;?;t(Jf~che.sra.itJatturatot $ia 
leunità(:jìlaVofoprov~oientf 'dàl JatogeUa 
()~ega,.fQsset;osptt0\l'alut~i. Jn.assenzii. di 
if}Rlrma~iClJ'li direlte/Q indir~t.tEl .~lJfle,s()t~o
slim~ .rElI~tiV~r$i~,.\lte~utochElfqss~t() ~n
tr.~r:n'~i.~CltlB~!i~~tt .. (tjt.!.ln f<;it1Qre.prpporzi()"" 
riell~teJd~ntjc().Taf~ip()t6:sf .• ~~ . .pon~t() 
aU.~.~tima~eriòitJva .qelleseconde.attivttà.in 
termini di unità. ìayorative,comevieneCij 
$$glJito. iIIustratP. .•... ... .' . .'. . . 
.forrnaliz~an~o('\JantOdett() .e rjPren(t~n.,. 
~01~ ~itnçÒJp9f~.qejfos~f)ern(lprElcede.ntEl
riJetJleCl~s~rvatq; 'feunitàdilavoro U. pre
?eq~ntefll~nte. stiri1Pte si compongof)Qt1el-
',e çSue qUantità . . 

t,Jp." == .. l,.tnità .• ·{,ii~vorb .oelle.lrnpràSe'çQn 
a(:jdettì da. 1a 19 

Ve =i Unità di favoro, ne1tè impresecOh 
20 f) .. più .addetti. 

I:.~ ~()mandatOtateDi datai è inteotia 
·risultante.·daD = (Pp Vp) ... (PgVg). 

NelJarealtà la $tima(Pp tlPr+(PglJg}è 
i.nferiore alladomanda totale "'D"rit~uta 
attend'bjJe.l·pe~ç~i·si ·consideranosoltosti" 
mati$tafpr()"'capite pp,' Pg .. siate~unità. di 
lavoro tlp., Ug. 

Per ·otteoere1'uguaglianz<;i si ·.applica un 
fattore di correzione K che rettifichi sia i 
pro-capitecne le unità di lavoro; 

. D:: (KPpKUp) ... (KPg KUg) 

O =(K2PPopr:+cK2p gVe) 

O:;: K21{PpUpl+(PlJUJ} 



dunque· Uf~tt9re K . (joyràessereappliçato 
$f1e unità di I~voro s~irn~e "y"p~r otte~e
r:e.I'.integra2!ione.qìqt,l~e$te". nece$s~ria .. per 
totalizzare • urla. qU8,ntitàcfi .. JoPUt. di Ja,voro 
sottQ$tante· alla .pr&:h,lzione ..•.. nO", date le 
produttività me,die Kppe KPg. •... / 

Le . unità diJ.avoro .. saranI1Qpul1,que Uf;:: 
KU, di:ctJ.; la.quamità UHJ in po~izi9ne .9i 
doppi-Iavoristi. . 

C) la stima de/fa seconde, attività nel1a 
branca· dei "Trasportiinterni "è stata effet
tuata ipotizzando che vi sia almeno un con
ducente per .09ni mezzo cir~olante ..• ·e ~che· vi 
$iano almeno due persone per ogni auto
motrice éon rimorchio o. semirimorchio. 

L'informazione sul cireolanteè stata as'; 
sunta dali' ANFIA, ritenuta una fonte più 
completa· rispetto ai .. dati del censimento. 
L~ripartizio{le.trarn~zti.di. trasporto merci 
in'conto· proprio e.in conto. terzi è stata 
effettuata sulla base dei dati detele. 

Il numero dei mezzi circolanti perii tra
sporto· persone e per il trasporto merci per 
oonto terzi è stato confroht,ato éon le· posi
zioni .. tavorativ:e •... ri$uttanti .• ·, dalfe . precedenti 
elaborazioni.!{ confronto ha permesso di 
evidenziare· Ul"la, sottovatLitazionedi secon
de posizioni lavorative dipendenti ed iridi
pendenti sia in unità cheeffettuaoo un ser
vizio di trasporto . persone; ··sia in unità che 
effettuano un servizio di trasporto. merci. 
la ripartizione tra dipendenti .ed indiPen .. 
denti deU.e posizioni lavorative reçuperate 
con il nuovo calc<!JIoè .stata eseguitapro-' 
porzionalmenteatlè posizioni lavorative già 
.risultanti nella branca. 

Ot Dopo aver operatoleintcè9razioni de
scritte nei tre punti precedenli sia<in·termini 
di "unità dilavoro "sia in termini di posi
zioni lavorative, è stato effettuato il con
fronto tra . il numero .. tota~e daUe posizioni 
lavoratiVe degliindipendent.iin $,e'1$o. stret
to (im()renditori,·lavoratoriinproprio •. e libe
ri pfofessi()nisti) ed il numero delle. partite 
tVA. 

Nei, casi in ct,liqueste· ultinle sono risulta
te ()iù alte, .Ia .' differenza haJaPpres~ntato 
l'ammontare delfeintegrazioni deUesecon-
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de. Po~i~ìonr fà'v(),.~tive '()ccopated~gfi indi
pendenti;n Séllsostretto. Crp si èVerifiç~ 
tO·· nelle$eguenti branche: intermediari del 
commercio; ' .. co,mmercioal. minuto, traspor~ 
ti I servÌl:il1Uflt cirilprese ,senfizi medicide~ti
nl1bili alla. vendjt~ e serv;ziricreàtivi e ClJltu
ra'i. 

l 'ipotesiassljnta<è •..• ctJe. iI>fl~merodelie 
paditelVA esprjmaconbuona approssi
mazione· ff numero totaleclell~ pOSizioni la
vorative·· occupate dagli indipendenti, te
nendo tra l'altro conto che l'apertura della 
posizione conCede numerosi· vantaggi (ad 
esempio, la tra~lazione dei costi, . la possi
bilità distiputaré contratti tlileasing,ecc.), 
importanti .. sOPf,a,ttutto Per .. le persone. che 
eff.ettJJanotàtoro primà àttivitàcome di
pencferiti.' 

E) Fra te· integrazioni del. numero di dop
pio"lavoristi jiliofine da includere quetta ri
guardante i servizi domestici,jJ cui numero 
com()lesslvo di p:ositjoni lavorative, calco
latC) . COli fa.metodotogiageneralein prece
det1z~JJlustrata, è. stato posto a confronto 
con idatidegU.is.crittiagti entiprevidenziali. 
LEtdjfferen~atra .il datOClilcolato. e quello 
.qeglfischttiè stataattribOita ai "doppio
lavoris!" '. 

Riportiarnodi segvitoi dati relativi aUe 
pOsiz1oni . di.. dpppiolavoro risultanti dane 
stirnesopra • des~ritte: 

Pb$IZIONItAVOOATIVE (dati i" llIigIiaial 

Oipel>- II1diPé Unità di 
d9/1ti .... &d Totale laVdro 

Costruzioni 87 87 35 
Albé'OOieP .~, 440 HO 550 220 
Trasporti·" 184 80. 264 106 
Altri servizi 475 475 190 
ServiZi domestici 185 185 74 

CQnclude'1do .. l'esposilione .. relativa. alle 
operazioni .svotte Poer ladeterminaziotled~i 
vari $~SrnenticoITIPon~ntiI' ()Ccvpazione ,si 
riporta uno ' schema . eH sintesi. . 
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Posizioni 

Regolari 
Irregolari 
Ocçupati non QlchiBratÌ$i 
Stranieri lrrag. e cfandestini 

Seconde posizioni laVorative 

Fonti 

CP •• CIC 
eRe F4~ >CtC 
fdl.. ". 
Mio.ro Interni è Un;':' 
Versltà 
CIC)CPe FdL 
St~me 
Dichiaral. 'VA 
Isct'~ •. previdenziali 

. . 
Un~v~lta effetttiate le. elabqrazi()niparti: 

colari, di. cui al precedente punto 2~.6~3,per 
i settori deWindustria e dei.servili il stato 
determinato j'numero delle posizioni favo
rativeal19S1 ~ 

Taligranqezze sonò state quindi ripartite 
per le seguenti classi qi ampielZa <lelleim .. 
prese: 1 .. 9: 10":19; 2()..49; 50 ed oltre. 

La struttwapreSa8 base della ripattizio
neè stataquelta.deUeimprese·deICIC. Si è 
pervenutJ'pe(ciòad . unasuddMs!OnedelIe 
unità- di lavoro per attività economica delfe 
unità· 'acalidi àPpartenen:r;a 's- per classe di 
ampiel~a dane imprese ... Tale. classificazio
ne "incrociata" è la più funzionale ai fini. dei 
calcoli detPtI.:. edegUaftri a~gregati mq/N., 
per i quali siutili:zz8no comé fonti' principali 
le -indagini .. sut prodotto 101'00· deUeimprése 
(quella annualssuUe imprese con 20e più 
addertie quella p.eriodica sulle impre$econ 
meno di20 addettiJ.S()nostatìconsiderati 
neneclassi tra l e ,.19 addetti~ oltre agli 
occupati re{Joian,anche gJiirregolari. le 
persone. che effettuano ore di. lavoro . ma 
non si dichiarapo oC.cupate, gli stranieri non 
residellti edi . secondi 'avori stimatLConlé 
elaborazioni particolari sopra descritte. 

2.6.5 - Alcune considerazionisulla.classi
ficaziol")e per attività economica 

te stirné delfeunitàdifaVorcj.sonostate 
effettuate per 614 cate{jorie di attività . e~o
nomica, secondq·ta .cfassiflc~j()ne.I$TAT 

utitj~zat,a neicf}nsimenti.. Tali categori~ > di 
attiyità' economic~ .SOt')o state quindiricon
dottèallacfassificazi()t')eNACE-CUO. 

Va . rilevato che~ nell' ~ffettuarela$-I,Jtittet:' 
ta .riclaS$/ficazipneper ; branch~ f\J~CE
CUO,a differen~. di ;quanto avveniyapri
ma de~revisjone; I~. officine di rip~razJ0ne 
di ben1f9$èf?)sa .. la. riparazione diben(di 
con~ìJmoe di veicoli) nOIl sono St~te. plas:.. 
sificate fra i servizidestinabUi arta \lenmta, 
essendo . state computate netl'indJlstria. 
Ouesta operazione di riclassificazione,at
tuata per·. aderire afta classificazione •.•. ; del 
SEC;hacomportatofospostamentodi cir
ca 149.000 unità di lavoro dalla branca dei 
"beni direcuperoeriparazionj!', compresa 
fra iservizidestinabili' alla .··vendita,alle 
branche deJrindustria meccanica. 

2.1 -Elab~azipni ~r Jastima . deì'''oç'7 
cupazione nel settore. detl'agrit»l-
tura . 

Una élaborazione distinta si è resa ne
cessariaperì'agricoltura, tenuto conto del
la peculiarità. del settore' e deUapaf'ziale'di
ver$ltà . deUe fonti utllizzate . 

Si considera in primo luogo r occupazio.:. 
ne dipendent-è. 

. t,'ànalisi oomparata . dei dati .'. de' Censi ... 
mentp detl~a9ricoltura··(CA), deUo··SCAU e 
dél qJC, dal latodelladornanda dnav~r'O, e 
dei datidetCP integrato con f da1.'idélrin .. 
da~ine sedIe forze di lavoro ecorrettpconil 
mf;lt~do delle filiere (vedi punti 2.4.3 e ,5), 
dallatodell'()fferta di 'avoro,hacondotto: 

a) a considerare come dipendenti regola
rii ,s{)Jafiat; .fissi~ . tl'ct,:/lcontratto· pr~ve
de oltre 180giorn{)te di lavoro-in.un 
,anno, come si desumedalCAe·dalfo 
SCAU~ 

b) adindividuarecomedipendemi irrego
lari ibraçcialJti edi ~jornali~~iqiB~m
pagn~1 de~unti come gifferénz~ tr~ il 
"numero .. totale dei. dipendentJ~agrìc()li 
qual~ risulta dal,CPil'ltegratoecorret
toe~·.·itnumero· dei lavoratori ·regplari 
~'Oéra q~finit0; . 



c) àquahtificare, sulla' base. dei dati della 
indaginesu".e forzecti lavoro, il nume
rocteUepersoneèhe no" si sono di.:. 
chiarateoccupate,. m~cl'le hànno af
fermato .di'àver effettuato orè di··lavo
ro·'in agricoltura; 

d) a stimare, secondo i criteri sopra 
esplicitati (vedi pUflt02.4,2)~ il nume
ro degli. strQnieri nOn residenti che 
sV9lg()no la loroattiv.ità nel settore 
agricolp. 

l'insieme ha fornito un totate di prime 
posiziOni lavoratlve,pàri a circa 1 mtlione. 

le corrispondenti unità di lavoro sono 
state stimate riducendo il totale dene prime 
posiziòni lavorative mediante uncoefficien
te di riduzione che· è stato determinato pari 
al rapporto tra il numero medio di giornate 
lavorate dai dipendenti che ·svolgono l'atti
vità a t~mpoparziale ed ilnumenl medio di 
giornate (2OO)18vorate dai dipendenti re
golari. leinformQzioni sono desunte dal 
CA e dQllo SCAU che, osservQndo il feno
meno dal IQtodella domanda, tendono ad 
esprimfJrnePill· gli aspetti regolari . che quelli 
irregoraridelJavoro~ 

Tale particolarità ha re.so necessario con
trollareirgrado ·di affidabilità delcoefficien
te diriduziorie analizzalldo per singola re
gione e tra regioni Il liVello defloscosta
mento tra le unità di lavoro stimate con il 
criterio sopra esposto ed il numero delle 
pOSizioni IQyorat;ve. desumibili dal. CP inte
grato e corretto, considerQndo, tra ':altro, 
che la diffusione del lavoro irregolare è 
molto diversificata tra regioni. 

Dal confronto è emerso ch~:nellererJioni 
del centro-nord .10 scastamento tra le· unità 
di·JavorO· stimate ed il numero delle posi
zioni lavorative.è minimp; mentre ·nelle re
gioni delsud,Je unità di lavoro stimate 
sono risultate notevolmente inferiori al nu" 
mero delle posiZIoni IQvorativedip~ndenti. 

Sulla bàse degli studi speciQlizzati in ma
t~nia e delle af}al.isi sociologiche none sem,. 
bratoche questo scarto potesse essere 
giUstificàto détrta presenza di làvoratori irre
golari e· del caporalato, ·jnqueste···regioni 

41 

piiJ .. rilevantèche iSltro~e,. anche· perchè.ac.:. 
ca.nto a questo fenomeno è nota r esisten'" 
za del fenomeno dei presunti lavoratori che 
intendono solo awalersidei bertefiCispeci
flei di Jeggi sui trattamentispeclafi di dis06 ... 
cupazione o di~ltreprestazioni. . .. . ... . 

L'insiemediqùeste . cpnsidera~i()ni ha 
.fatto ritenere . che le informazione del.·C.A, 
colte· in queste regipni,. sulle giornate di'la
voro non siano molto affictabili. 

t1èll'impossioilità di trm/are,però,per 
queste 'EJgionisté.sse, un indicatorEJalter
nativo anche indiretto per la stima del nu
mero di. giornatedilavoro effettUate in un 
anno daLfavoratori irregolari~ siè ritenuto 
di determif}are direttamente. il numerO .di 
"unità di lavoro". 'esso è stato calcolato 
collocandosi a • metà tra il numero minimo, 
rappresentatodalte unità di favorostimate 
come sopra detto, ed il numero massimo, 
rappresentato dalle .. posizioni .. lavorative 
quali sono risultate dal CP integrato e cor" 
retto. 

SOfllrn~ndo te stime dìtuttEJ le regioni, si 
è gium:i.ad un ammOntare di unitàdi lavoro 
di~ndenti. pàri a 876 mila (159 mila in 
meno rispetto alle precedenti stime dell'oc
cupazione) . 

,Si c) passati quindi a stimare l'occupa:zio
neindipendfjnte. 

Ucensime.ntoqellàagricoltura ha .rilevato 
circa5.700.00Qpersone chehahno pre
stato la loro opera in forma autonoma, ef
fenuanctomediamentenell' iilflno 88 giornél~ 
te di lavoro. $ulfabase tfello stesso· censi:" 
mento sono stati considerati come indi .. 
pendenti regolari nelle a,lieflde ,agrico~ co-
foroelle nannolavorQtonell'anno per 'oltre 
180 giornate, pari a poco' piiJ di· un. milione 
di persone {ammontare che· trova conferma 
nei dati del CP corretto, ma non integrato 
conl'inda9ine sulle forze di lavoro). Il nu
mero dei lavoratori irregolari, paria 374 
mila unità,. è stato determinato comediffe
re~a trafl numero totale degliingipendenti 
quale è risultato dal CP integrato e corretto 
ed il nUrnel'O dei lavofQtoriregolari sopra 
stimato.. . 

~. sfatoq.(Jantificato quindi, sulla'oase 
deJlaindagine sulle forze dilavorQ il nume-
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ro di. c;Qloroc;b~nQQ.~~onp .q.~çhia"élti 09-
cupa,!i .fQ~che hann~.~ff~ttuéltçl:.ore dì . lavO
ro~Pélfi.a.;~Ol?mjlél·r . •... . .... ..' • 
,t.:'.jnsiem~ •• l:!éI,t,?rnitg.un to~aledj persone 

fisiche OCC;ljP~t~. (te$te) .paì-icirc;a.a .. 1. 68.~ 
mlta. '. .>. .......<. . ..... ' ..... . 

La differ~.nz~tra !L~Qtale . defle •. posiziOni 
Javor$ve'él9rrcole.J:itevatodal.çA .eO il JlU"" 
mero .. den~p~son~ .. f!siche.(teste)è!o~ 
quelle ch~Jì(rnqCl's"olto'a .Iom ~~ività uni-: 
ca ... o . pfincip~~.Jn.ag,.jc()ltufa/ ha 10fl1;to '. il 
numero .. delfti .s,econd~ lW.~jziòni.lavorativ~ 
indipendenti presenti in tale.setìo~e~ Pélrta 
circa 4}l1iJioni, '. 

Le I I posizioni lavorative " sono .' Sta~e.ri-: 
conciotte. ad., 1.·uJ1it~djJavoroHm~léln,é:un 
coefficientedjçid!J~iofie ì. s~ifll;lto paria' 
rapporto tra !t complesso detle9Iornate.la
vorativesvoJle in ag.ricoltljrél,. qu,tirlsti'ta
ng dal CA, .• e.. I~ gjoinatelavorative.c~e 
sono ~diam~nteeffet~lIate da .. lJn .•. a9riç()J
torea te:mpopieno,:Clssuntepélri .. a280. ip 
conformità'con la normativa CEE, .....•. 

Il numerodL unità di.lélv()roil1çt.ip.endenti 
che. ha prestato 'a propiia.opera ln ,él9iicol
turaèstimatò pari. a.J~970rnifa(39:0 fQiJa 
unità, in piùrispettoaJJe Prece4ellti .stifllEl,qi 
contabilità nazionale). . . . 

2.8 - Confrotlt()'dene. stime.etf~ttl@te 
,(:00 fa. reVi,fone.l.9''', 'c;~n,jPref,:e~ 
denti dati·4i.00"tal?i'itit;na.rziori~lè 

l'i9t~grazìon~ e.l'i:tJ:m~#az~ned.;.fon~i 
ctive(sé:~ cqlte (jf;ltlatocfefl~cJomaflcti;1e d,al 

18,to d~U'qfferta{ ,ha rpqrtB;tq nel> 19$1>ad 
unavalt/télzjoo~ c;()mples.sivadèt,voIJ,lme di 
laVQr:Q~.,dSl,6,6~'iìllperioreallevecc:fiie sti
me;," rì~~:ampito.dena\ r;valutazi.one· . com
pJeSStya.q~nadellavor()<:fipenctente,è .sta~ 
ta de" 3 ;0% .eque/la det·favoioi iodipenden
fedel 16,~% (Cfr. Prospetto 2.41. 

. Per.; .. 5<in9oÌisettorLlenuove "stime 
d~lJ' ?ccupazi()f)e presente in . contabillfà na
zionale hanno .còmpottato. le<se9u~ntj va
riazioni rispetto alle vecchie stime: ' 

netl' agricoltura tii;è .. i;lvutoUflallmento 
complessivo del. vòJljme di,Javq.rode~ 
7,2%,. c;he è la risuJtélhte, di Ufl8. dimi.,. 

.nu;?:.ionedel ·Iavt;>ro dipendenteparì al 
16,3% . e diunaumeRtodel.I.8VQro 
indipefldente. pari al 21,6%; 

..... nefl'imctustria. in seryso strettòsi ere~ 
9istt~no un" aumento .. complessivo' del 
~ollJme ditavorodel 7,2%, (Jovutoad 
a~rnÉ1RtideUtordine deI7,O%lferilla
v?rodipendeRte~dell'~~5%per if la,. 
vòro :indipendente; 

0.n~la·'··'·indUstfja .. del~ec;()$truzionisiè 
'. avuto un .aumentçl: ~ompless~vodel 
3ì~%".tisultante d~ . una. diminuz;one 
pati attt.11/1·~ .d~I,Ja",oro dipendente 
e çla un aljmento, pari .al 76,(3% del 
lavoroindipenqente; 

- nei'servizidestinaoiliaUa veriditàè 
51a10 . reçpstrato ll'taumentoéompfes
sivò deI9ì8%,d~vutbad aomef'rto 

'»deIJàvoro siadipendenteèh~indj.pen-

Prospetto ~:4 ~O.1~dila"orop!I'Pt>s;2Ìl~éneliaproife~pne, secondo lenUòVè e tevècchle sti-
'.. ..... . .; me e,Sèttorii di attiVità èèonOmica (datiin migliaia) 

AgricoltUra . 
Indu~a .. 
- ind. iII senSo stretto 
_ ·costMioni 
S~izjdestirlabilì.alla veoditè 
Servizi non deStiì1abili alla ÌlelÌ<:lita 

TOTAI-E 

. ;)NOIPENOENTI 

816 UJ35' -15,31.91{) 
~i65'7 .6.·41{). + 2,9 1.~~~ 
~.346 4.995 + l,O . a32 
ll311 1.415 -11;1 52L 
.4..314;. 3,901 + 1Q,43.43~ 
a:73'4 3.112 + 0.6 

+ 3,0; . 6~1~;" !j,836 +1$,8 

TOTALE 

Ve<;chie Viffe, 
~ renza'l(, 

2:846 2.655 
a.010 1J~32 
6.118 5,'71)2 
1.8'32\.'710 
1,1&0. 1.06~ 
3.734" 3.112 

~34020.$6p 

+1.2 
+f},a 
+1,2 
1'3,5 
+9.8. 
.f().6 

+6,6 
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p~pe~ 2.5·· - .·PosiziQni@v<?rative~dul1ità di laVoro per pÌlsizlonei:ìetla professione in totale e 
condizione. Arino .19tn (in migliaia) 

TOTALE 

Totale 

POSIZIONI LAVORATIVE 

Attività principali o uniche. 
Occupati (~gotari 
Occupatiirl'egolari 
Occupa'i non dièhiaratisi che effettuano ore 

dr lavoro 
Stran.i~ .. non l'Q~idf!l1ti 
Tòtàlè occupati ptèsenti 

Attività secondarie 
Seeondç lavoro 

TOTALE 

ReQolari 
hre901ari (b) 
Non . dichiaratisi che effeltuano ore di 

lavoro 
Stranieri non residenti 
Secondo lavoro 

Totale al lordo delta CIG 
Totalè al netto della CIG 

1:3.234 4.445 
1.575 1.018 

318 438 
321 

15.448 5.901 

846 (a) 5 .. 500 

16,294 11.491 

i)NITÀ PllAVOfIQ 

13.234 
1.438 

249 
32t 
338 

15.580 
1!U01 

4.445 
907 

288 

1.120 

6.780 
6.760 

{a) Di cui 4.002 jn <l9fjcolturl!~.. . .. . ...... .. . .. . 
(b) Uiriduzione degliirregolli1l'iè dovuta ai lavoratori in agri
coltura. 

CONI)IZIONE 

• 0"0 : 

poSIZIONI lAVORA TlVE 

Attivitl1 principali o uniche. 
Occupati regolari 5.924 955 
Oc~pati irregolari 608 233 
Occupati non.dichiaratisi che effettuano ore 

ditavoro . 102 38 
Str_ri non residenti 38 
Totale occupati presenti .6.672 1 .. 2.26 

Attività secondarie 
Secondo lavoro 354 

TOTALE 6.672. 1.580 

UNITÀ DI LAVORO 

Regolari 5.924 955 
Irrégolati 608 233 
Non dichiaratisi che effettuano ore di 

25 1.8V.oro 86 
Stranierinonresidenti 38 
Secondo lavoro '41 

TòtàlO al lordo deRà CIO 6.6&6 1 .. 354 
Tl)tale. al netto deIht CJ~ 6.~ 1.354 

17.679 
2.593 

756 
321 

21.349 

(a) 6.436 

2.7.78$ 

17:679 
2.345. 

537 
321 

1.458 

22,340 . 
22;061 

Totale 

6.87.9 
841 

140 
38 

7.898 

354: 

8.2~ 

6.879 
841 

111 
38 

141 

8.0tO 
7,734-

~ Indipendenti Totale 

211 1.041 1.252 
724 374 1'.098 

46 272 318 
41 4t 

1.02~ 1.687 2.709 

4.002 4.002 

1.022 5.689 6.711 

211 1.041 1.252 
587 263 850 

31 181 218 
41 41 

485 485 

876 1.970 2.846 
875 1.970 2.845 

~IZI 

·1'6~ 

7.099 2.449 9 .. 548 
243 ··411 654 

170 128 298 
242 242 

7.754 2.988 10.742 

84.6 1;234 2.080 

8.600 4.222 12.822 

1.ò99 2.449 9.548 
243 411 654 

.t26 8,2 208 
242 242 
338 494 832 

$.048 3.436 11.484 
.8.046 3.436 1.1.482 
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dente rispettivamente pari al 10,4%. e 
aft'8,9%: . 

nei servj~i non destinati alla vendita si 
è avuto un aumentQ dello 0,6%, do~ 
vuto esclusivamenteaf 'avoro dipen
dente. 

I dati sul.laoccupazione, e~pre,ssi in te, .. 
mini di pO$zionilavorative edintermini;di 
unità .. di lavoro, classificati percQndizione e 
posizione nella professione, distintamente 
per il totale e peri tre grandi· settori di art'" 
vità sono riportate nel pròspett02.5. 

2.9 • Stima delle unità di lavoro in 
Cassa ;ntegra.zione. guadagni 

I dati sin qui elaborati,. confr':ontabiti còn 
quelli della vecchiacontabitità· nazionale, 
vengono correttamente utilizzati per il ri
porto all'universo dei valori aggiunti rilevati 
con "indagine· sul prodotto f()I"Qo delle. im
prese. 

Essi. tuttavia, per esprimere compiuta::" 
mente il volume di lavoro applicato allac::re
azione del PIL .8· quindi per permettere. una 
corretta quaf!tifi~azione' detta produttività, 
debbono essere depurati del n~merodei 
lavoratori che,· sospesi. dal. lavoro e presi in 
carico dalla Cassa integrazioni gvadagni 
(CIG), non hannO partecipato al· processo 
produttivo. Prima.di esporre la· metodolo" 
gia seguit~pertl!tTstima det numero dei 
lavoratori in CIG, sembra importante effet
tuare alcune· precisazioni sulc~1enutodei 
d~ti. di·· base ... utUtzzatl. a. ·1al fine. Occorre 
distinguere,inparticoiare, ifavoratori in 
cassa integrazione . dipendenti. da aziende 
produttive, d;a quelU provenienti da aziende 
fallite. I primisono·iJllclusi netpersonaJedj
pendente delle aziende, in quanto da que.,. 
ste non considerati . licenziati; si ri~iene per
ciÒ .. che siano. classmça~i com~oçcupati. /lei 
Cf' e nella indagine sulle forze:di lavo~o, I 
S(iJcondi invece non risi.f'tano nene fontista~ 
tistiche; èintuitivo,infattì, cneun'impresa 
faUita nonrispr.mde·· alle. indagini statistiche 
edè perciòp~estfmibìfe che:nonristffti 
come occupato nel CP e nella indagine sul'" 

leforze.t:filavoro unlavo~atore che. è . statI) 
dipendén1:e Qiuttaimpresa faUita, anche se 
in cassa integrazione. 

Il procedimento di stima delle unità di 
lavorò in ctG, si basa sui dati relativi· aUe 
ore dì CIG pubblicate datl'lstituto Nazionale 
di Previdenza Sociale (INPSt. 

L"NPS determina l'ammontare delle ore 
sommando· que,lle· au~ori~ate daJMjJii~lero 
del lavoro alle singole aziende· chena fan
no dOn;landa.Per ogni azIenda leore'aoto" 
rizzate (ore C'G) sono ottenute da'prodot
to ciel numero di dipendenti ([)alq~afe è 
esteso il provvedimento per il numerO delle 
settimane di riferimento· eS, e per il tnjrnero 
di orè lavorative settimanali previste dai 
singoli contratti di lavoro (H'. In formula si 
può scrivere quindi con riferimentoaLte~,. 
l'o t; 

f CIG. = i =1 

dove'a somma da l a n riguarda il nùmero 
dei mpdelU çpOi qualisong ,au~orizzatele 
ore in CIG (nell'arco di un anno e nei limiti 
di legge, possono quindi essereJ1lresenti 
più mOdelli della singola azienda riferiti .. a 
diversisottoperiodi). ..' 

A(iesempio se una ditta chiedep~r 4 
volte· il pagamento delle ore di Cassa· inte
grazione· per 1 dipendente, con ,orario con
trattuale di 40 ore settimanali" p.er un pe
riodo di 3 mesi (13 settimane), vienesti
matpun ammontare di ore. autorizzatep;:tri 
a: 

(1 x 13 x 40) = 2.080. 

'ntal caso sono quindi conteggiate 
2.080 ore per una unità di lavoro in CIG 
per un anno. 

Altro. aspetto importante, di cui ocçç)l:-re 
tener conto è chepertaCassa integrazione 
ordinaria e straordinaria tra.I'effettiv:.ac9,lo~ 
cazione in CIG e J'autorizzazionedefte ore in 
ques;tione esiste uno sfasarnento. ten;lpOra
le dovuto ar ritardi defl'iter'burocratlcochè 



11-.... -"' .......... . u· .,IU',,*'" n..,.l· Interva l, tempqfflli 
q·fi.e~ . 

. Lt1 foniti!pnn(f!pll~ utiliziJirè I.~SflltJ/ 
,l~,":"~"'~lt_ati 
j_~", ~·di!tawroìiJ ... 
Oler.idegI~.,.iOi,,: ' 
. ,.~. pro~#t>Jor~~"" .,.< ; .. ,. ;.:.";,,;,,, :.f' ,~;hrç 

t" " , 'f:;'.!·' ",',' ,i, 

- l'indagine .",11a OCCU"'oM:i~_ 
, im~~ can. pia) di, lO a4detli,·di .. 
'. ~;dal: '.3,.,1985·&:;"-

1e1.uf1::~6" ""', ••• 
mfllfttilaLQUi riIevG~ .. èp· 
nel 1987 con tiferi~·aì11 . 
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imprese con 50 addetti edoftre ·'e unità 
funzionali corrispondono aUe unità ·'ocali o 
ad aggregazioni di queste e quindi le ATE-
C()siano k1entiche. . ..... . 

Quest'ipotesi potrà essere rimossa nei 
ptossimi anni. quando saranno disponibili i 
dati sull' oGoupazloneneisrngoli stabilimen
ti e semptechequesti siano rItenuti. quanti
.tativé;lmente.equalitativamente validi, 
. Tale ipotesi vincola comunque l'utilizza
zione dei dati analitici per singola attività 
economica. 

Secondo i concetti in. precedenza espres
si, le fonti dal tato dana domanda fornisco
no .. informazioni sulle posizìonilavorative 
regolari uniche o . principali e sui secondi 
lavori. 

rsettori coperti .. sono: r agricoltura e le 
attività ad.essa .connesse •. tutte le attività 
industrié;lli, ·Ie.offi.cine di·. riparazione. di beni 
di consumo, le attività del commercio, de
glia'berghl e pubblici esercizi, dei trasporti, 
delle comunicazioni, del credito·· e delleas
sicurazioni, alcune attività dei servizi alle 
imprese, alcunè.8ttività dei servizi non· de
stlnabiti alla vendita er attivitàdellaPubbli
ca Amministrazione. 

Nell' al'Tlbito. di clasQun .settore le fonti si 
riferiscono in· genere alle imprese cheoccu
pano 10 addetti o più. Solo per le unità 
operative, i cui dati sono forniti da fonti 
specifiche,. nonc~per . 'e·.·· attività agricole 
rilevate con Jeindagini strutturali del setto
re<èpossibife stimare. indIcatori che si ·rife
riscono al complesso delle imprese. 

Per le imprese con meno di ··1 O addetti gli 
occupati per singola A TECO sono stati .<fe':' 
terminati come··segue" nel 19S3sulla base 
delle . informazioni desunte dalla indagine 
sulle piccole imprese, nei settori deJl'indu
stria e dei servizi'; nel 1982 perinterpola'" 
zione tra i due punti stimati per il 19$1 e 
per il 1983; negli altri anni per retropolazio
ne ··0 extrapolaziohe dei punti·fissati. 

Le informazioni rilevate presso le unità dì 
produzione o stimate .. consentono' dico
struite· anno per anno una matrice di indici 
di variazionla base mobile del numero di 
posrzionilavoratlve, per posizionenef.la 

professione, per ATECO> eperclasse}di 
ampiezza 'dene impr'ese,corrisPQndepte 
aUa analoga matrice stimatfl con. i dati~en
~4ar;·e ·riferita.·ag,'iocc~pati. reg()fariiiella 
Posizione· lavorativa uni.ca'()·· ptihcipale~dai 
secondi Ja"ori. . . .' . •.. ... . ..... ........ . 

Questa matrice ·1n. altri termini·tipoJl;aper 
ciaSCuna posizione nE!lfaprofessjon~ijUin
dici di varié!lzione di .. ogniannosulèr;ece
dente del numero de.leposizioni lavç~atjve 
per· ATECOe pefcla5se,'diampiezzad~lIa 
impresa. 

Essa, partendo da una matrice bàsedi 
coefficienti unitari,. è .c()struita per • stadi 
successlvi. mediante· "integrazione di tante. 
matrici quante sono le fonti di informazioni 
dal lato . delladomand,a.11 procedimento dì 
integrazione è effettU(jto sovrapponendo 
neltal'Tlatrioe base i coefficienti di variazio
ne·la cuifontè statistica presentat,jo più 
alto· gradO qualitativo d;informazione .. 

fAd~sen1Piol per una stessa olasse di 
ampiezza e Per una stessa ATECO ilcGeffi
ciente dr variazione elaborato suUeill~()rrna
zionirrlévate . con· rindagine . sul piodotto 
lordodelteimprese è . ritenuto piùattenCfibi'" 
lèdi ·quelfoe'ab()rato sulleinformazioni'rUe
vatecon. l'indagine sutta .·occupazioneneffe 
imprese con 10 addetti e più, 'in qùan1:o il 
dato è controllatoinun quadro di aggregati 
che devono avere· certe coerenze 'statisti
co-economiche). 

Per< le branche non còperte da .intla~ini 
!'indice, di variazionè{atttibuit()pròvvis()ria
menteaMe'pettfnenti celte dena matrice)per 
gli anni198()e· ·1982 rispetto .aI1~81; è 
pari .811' unit •. ; per.gliarlOi, successivi al 
19S3,rindtce di variazione attribuito alle 
pfiJrtinenticel'e viene stim{ito invece per eX
trapolazion~deidati relativi agli anni prece
denti determinati seco.ndoi crjt~ri che sa
ranno di seguito esposti. 

Leinf<>rmazi()ni. assufltecon ... <l'jndagine 
sul/e ·fo.rze <ii lavoroereiativeagUoccupati 
dichiaratisi, esprirnonojl nUJ'Tl8r(ldelle per
sone· fisiche o. posizioni . lavorative .uniche o 
principali occupate in forma r&golare ed ir
regolare, claSsificateos~con(fo ·Ia pòsizione 
netfaprofe~sionee.secòndo .·Ie 12~~a?ch,e 
di attività economica. . . 



\Questi dati perT!ett()no di stimare per 
ciàscunaposizione n~lIaprofessione e per 
singola branca indici di variazione annuali a 
baSf:lmobile (calcolati tra m~dle annuali a 5 
teriTtini) dell'insieme dei due segmenti . del 
mefi~atO del Javol"oinquestione. 

Laìmatricedeicoefficienticostruita . con 
le informazioni colte. dal. lato. dena domanda 
di lav()ro è utilizzata per. stimare· di· anno in 
anno I dati relativi aglLoccupatiregolari ed 
alle seconde posizioni lavorative che si ori
ginano dal CIC; mentre la matrice dei coef
ficienti costruita con le informazioni colte 
dal lato della offerta è utilizzata per stimar~ 
i dati relativi agli occupati regolari edirre-:
golari che si originano dal CP. 

La sovrapposizione tra le matrici di indici 
di variazione,· costruite con le informazioni 
statistiche· desunte. da indagini .rispettiva.,. 
mente dal lato. deUa domanda di· lavoro e 
dal lato della offerta, conSente. di quantifi
care la eventuale distanZa dei due indicatori 
per ciascuna combinazione dei caratteri di 
classificazione. 

L'ipotesi assunta è che rindicatore co
$truito con .'e'informazioni. colte dal lato 
dell'offerta sia più attendibile. 

E la differenza, se presente. viene distri
buitaquindi tra gli occupati irregolari e 
quelli regolari della classe dì ampiezza 1-19 
(ritenendo attendibile le. informazioni per le 
imprese con 20 addetti e.più,.·desunte dalla 
ìhdaginesut prooo11olordo per unità fun
zionale), oppure tl"a gli irregotàrie tutte le 
classi di ampiezza dei regolari nei casi in 
cui non si dispone di informazioni per la 
costruzione di un indice dal lato della do
manda. 

Stimate per ciascun anno conia metodo-
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logia ora esposta, le serie storiche delle 
posizioni lavorative uniche o principali re
golari ed irregolari e delle seconde posizio
ni lavorative, classificate per posizione nel
la professione, per ATECO e per classe·di 
ampiezza deUeimprese, si è proceduto alla 
valuta~ione degUaltri segmenti del mercato 
del lavoro· (PErrsone non dichiaratesi occu
pate che hanno effettuato ore di lavorò e 
stranieri non residenti), secol1do gli stessi 
criteri già desCritti peri' anno 19~1. 

Le elaborazioni particolari per le branche 
delle Costruzioni, degli Alberghi e put::>blici 
esercizi e dei T rasporti interni ed il confron
to delle posizioni lavorative· stimatecoÌl il 
numero delle partite IV A hanno permesso 
di integrare il numero delte seconde posi
zionilavorative. 

Dopo aver stimato per ogni anno le posi
zioni lavorative relative ai diversi segmenti 
del mercato del lavoro, classificate perpo
sizione nella professione e per le 44 bran
che della classificazione NACE-CLlO,si è 
proceduto alla riconduzione .. delle posizioni 
lavorative alle unità di . lavoro. 

Detta riconduzione eseguita con gli stes
si criteri adottati per J'anno 1981, ha ri,.. 
guardato, in una prima· fase, i lavoratori 
irregolari· nel settore de\t'agricoltura, cotQro 
che non si sono dichiarati occupati ma che 
hanno svolto delte ore di lavoro ed infine 
coloro che occupano una seconda posizio
ne lavorativa. 

Effèttuata la stima degli altri aggregati di 
contabilità nazionale (valore aggiunto, .. red
diti da lavoro dipendente, ecc.), dalteunità 
di lavoro sono stati sottratti i lavoratori in 
cassa integrazione guadagni e sono stati 
ricondotti a tempo pieno i lavoratori con 
contratti pert-time, anch' essi presenti dal 
1984 tra i lavoratori regolari. 
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21.Elettrodomestici 
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2471,2472,2473,2474,2475,2481,2482,2483, 
2484,4830,5011,5021,5022,5040,6132,6133, 
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6561,656.2,7230,8136,8330,8340 

24.lcJrocarburi 
1110, 1200, 1310, 1320, 1330, 1340, 1401, 

1402, 1403, 1500, 1621, 1622,2511,2515,5021, 
5022,6121,6122,6320,6520,654$,7230,7240, 
8135 

25. Chimici 
2320, 251" 2512, 2513, 2514, 2516, 2517, 

2518, 2519, 2650,~2561, 2562, 25e3, 2564,2565, 
2666,2067;2568,2570,2581,2582,2592,2593, 
2600,4811,4962,6113.6126,6157,6181,6183, 
6184,6430,6442,6443,6444,6547,8135,8372 

28.PelJicce 
4560,6118,6162,6310,6457 

27. Tessili àbbigiiamento 
0132,. 2600, 4311, 4312, 4313, 4314, 4315, 

4321,4322,4323,4331,4332,4341,4342,4343, 
4344,4351,4352,4353,4361,4362,4363,4370, 
4381, 4382, 4391,4392,4393,4394,4395,4396, 
4397,4398,4399,4531. 4532ì 4533. 4534,4535, 
4536,4537,4538,4539,4541,4542,4551,4552, 
4613,4830,4942, 4$43. 6t1~~ 6161, 61&3, 6164, 
6165,6168,6179,6195,6196,6197,6360~6380, 
6390,6451,6452,6453,6454,6455,6456,6471, 
6472,6487,6543,6544,6549,6561,6562,8460, 
8470 ~ 

28.Carta e cartotecnica 
4710, 4720, 4731, 4732, 4733, 4734, 4740, 

6158,6191,6192,6197,6220,6380,6390,6487, 
6491,6531,6532,6533.6561,6$62.8396,8397 

~ 29.0ggettistic8 
4900,6t97, 6380, 6390, 6487, 6494, 6495, 

6535,6550,6561,6562 

30.PubbHciesercai 
66tO, 6620, 6651, 6640.6652, 6653, 6671, 

6672,6673,6674,9113,9670,9791,9822 

31.Credito 
8110, 8121, 8122, 8131, 8132, 8133~. 8134, 

8135,8310 

32.Assicurazioni 
8210;8220,8230,8320.8350 

33.Servizi imprese 
501 t, .8350, 8360, 8371, 8381, 8382, 8391, 

8392,8393,8394,8395,8398,8399,9112,9113, 
9230,9402 

34.Servizi alla persona 
9212, 9360, 9781, 9783, 9784, 9810, 982', 

9822,9841,9842 

35.lstruzione pubblica . 
9311,9321,9322,9323,9331,9341,9771 

36.lstruzione privata 
9312,9324,9325,9326,9332,9342,9772 

37.sanitt1 pubbHca 
951" 9512, 9513, 9514, 9515, 9521, 9522, 

9523,9524,9525,9561 

38.ssnitt1 privata 
9516, 9517, 9518, 9519, 9526, 9627, 9528, 

9529,9531,9532,9540,9562 .. 

39. Amministrazione cet1trsle 
9111,9112,9121,9122,9130,9140,9150 

40. Enti nazionali e Amministrazioni locali 
9113, 9190, 921" 9220, 9611, 9621, 9.631, 

9782 

41.Assistenza privata 
9612,9622,9660 

42 .. Postse telecomunicazioni 
7901,7902,7903 

43.lstituzioni sociali varie 
9632,9640,9651,9652,9680 

44.Rai Tv 
9741,9742 

45. Spettacolo 
9720.9730,9750,9792,9793 



CAPITOLO. 3 .. LA TAVOLA INPUT-OUTPUT DEL 1982(*J 

3.1 - Generalità 

La tavola delle interdipendenze settoriali 
deU'economia italiana {TE1) dell'anno 19.82 
presentata COn questa nota differisce dalle 
TEI precedentementè·pubblicate sia per 
aria plCl ampla disponibilità di informazioni 
dfbase, sia per alcune tnno'vazioni metodo
logiche. le nuoveinforma!ioni di base 
sono· state racèolte ·.essenztatmente COn in
daginicampronarie, appositamentè. pro
grammate negli anni 1982.:86, Esse sono 
state integrate con le vecchie fonti statisti
che cercando, inoltre, di comprendere nelle 
stime dei reddito e dei suoi impieghi la mi
surazione del prodotto delle attività cosi
dette "sommerse". Un ruoto importante 
ha assunto in questo campo la nuova stima 
dell'occupazione: costruita attraverso un 
confronto ·capUiafe . dei· .. dati. .·risuttanti dai 
censimenti generali, datle rUevazioni cam
pionarie sulle forze di fàvO'ro e dane indélQini 
sulle imprese e su Ife amministrazioni Pllb
bUche; integrata con informaziOni suilavo
ratori stranier\,. sugli assicurati aU'lNPS e 
sugli operatori che presentano le dichiara
zioni lVA;.essa ha fatto emergere fasce di 
lavoratori tipiche dell'economia irregolare. 
la costruzione della tavola è avvenuta, 
come di consueto, secondo i canoni previ
sli dal SEC (salvo alcune differenze minori), 
ma quella italiana presenta una maggiore 
analisi per branca (92t rispetto al piCl este
so standard comunitario (59). 

la TE' '82 è Coerente con la nuova serie 
Qi contabilità nazionale e si pone come uno 
dei· fondamenti della revisione stessa. Con 
es~a/infatti, si sono stabiliti i nuovi livelli 

. f') CaPitolo redaUo da Agostino MòòsIilIesat'I già pubblicato neDa 
Collana d'informazione anno 1987. n.22. 

. 
degli aggregati di contab,titànazionalèche I 
diversamente da quanto avvenuto nella re
'visione del '79 (per fa qUale la TE' '75 non 
era ancora dìsponibile),sono stati vçitidati 
della coerenzamatriciale dèiflussi. 

l'insieme delle tavole costruite compren
de 'e due versioni tradizionali ai prezti di 
mercato ed ai preztiex-fabrièa,entrambe 
articolate in: flussi totalj, flussi di produoo:' 
ne ;interna e flussi di importazione, eden
trambe al netto deU'IV A deducibile. E' in
vece registrata l'''IV A gravànte", vale a 
dire ,'IVA che i consumatori finali e gli ope
ratori economici (come ad esempio le unità 
appartenenti aMe Amministrazioni pubbli
che che non fatturano) non possono dedur
re dai loro acquisti e che è l'unica che pesa 
sul circuito economico. 

In linea di massima, la TEI '82 è stata 
costruita pélssando attraverso le seguenti 
fasi: 

a) calcolo delta produzione totale per 
/ branca; 

b) stima della struttura dei consumi in
termedi; 

c) distribuzione per branca delle altre ri
sorse (imposte indirette e contrlbùti 
alla produzione; trasferimenti di pro:.. 
dotti; importazioni; IVA gravante; bO'
sti di distribuzione - margini com
merciali e spes.e di trasporto}; 

d) stima deUe componenti dèlla doman
da finale (consumi privati e còlfèt~ivi; 
investimenti fissi lordi; variazione. delle 
scorte; esportazioni); 

e) bilanciamento della tavola, effettuato 
ai prezzi di mercato con i metoditradi
z.ionalì computerizzati, ,e COntempora
neamente controllato ai prezzi ex-fa
brica mediante lo sviluppo di un sof
tware originale. 
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Prima di passare ad una breve descrizio
ne delle fonti e dei metodi di calcolo, che 
per i flussi di cornice verranno ampiamente 
illustrati in altra parte del volume, conviene 
accennare a due modifiche introdotte nella 
classificazione delle unità produttive. La 
prima rigl!arda le attività di riparazioni ordi
narie e straordinarie di alcuni, beni ,strumen
tali (macchine e attrezzature agricole, mac
chinari elettrici e sistemi elettronici} e di 
alcune lavorazioni meccaniçhe ,generali in 
precedenza classificate nella branca delle 
riparazioni e più correttamente attribuite 
secondo il SEC alle industrie manifatturiere. 
La seconda concerne il trasferimento di al
cune unità che producono servizi, non de
stinabili atla vendita dalla branca che com
prende le 1$11tuzion; sociali private (1SP) a 
quelle delle Amministrazioni pubbliche, la-

sciando net settotedelle ISPsolamente 
quelle unità che più strettamente operano 
al servizio delle famiglie. Delle altre modifi
che metodologiche introdotte riguardanti/e 
operazioni verrà detto trattando dei metodi 

, di ca/colo. 

3.2 - La produzione totale secondo il 
metodo di ca,lcolo 

le stime delle produzioni totali per bran
ca (produzionivendibili e reimpieghi) sono 
state effettuat,e sui, valori originari, al netto 
cioè dei c,ontributi .alla produ;zione. I m,etodi 
di calcoto segtJiti, sono essenzialmente, le
gati alle fonti dispçmibili.Secondo tali me
todi, le stime per l'anno 1982 sono sinteti
camente riportati oel Prospetto 3:1 : 

Prospetto 3.1 - Produtione originaria secondo il metodo di calcolo- Anno 1982 (miliardi di lire) 

METODI DI CALCOLO 

Espansione 
A~ 

Valori 
RAMI E BRANCHE RiIevazione di valori di $timè 

stimati per Totale 
diretta di medi con su quantità gKi~ 

costi e ricevi le unità intamedi 
di lavoro e prezzi e flnaH 

AGRICOlTURA, SIl VICOl TURA EPESC,4 48.232 48.232 

INDUSTRIA 21.573 30.810 1.227 53.610 Prodotti.energetici e acqua 
Trasform!lzione industriale 240.454 150.859 391.313 
Costruzioni 31.700 41.672 73.372 

SERVIZI DESTINABllf AllA VENDITA 
Recupero e riparazioni 1.402 14.093 2.780 18.275 
Commercio 13.680 89.017 102.697 
Albe~gtu e pubbliCi esercizi 10.575 22.400 32.975 
Trasporti 10.078 6.558 28.803 45.439 
COmunicazioni 8.605 23 8.6~8 
Credito e assicurazioni 30.586 1.298 31.884 
Locazione di fabbricati 37.944 37.944 
$enlizi per le imprese 2.620 24.066 735 27.421 
Altri 1:018 1.680 30.020 32.718 

SERVIZI NON DESTINABILI ALLA VENDITA 
AmrnìnitltraliOllÌ pubbliche 87.622 87.622 
Servizi domestici e delle ISP 4.772 4.772 

PRODUZIONE ORlQINARIA 417.638 285.9.14 151.800 141.550 996.902 
(Composi2ione percentuale) (41,9) (28,7) (15;2J . (14,2) 1100,0) 



.•.. In esso. sono evidenziate tre categorie . di 
pr:ocedimenti strettamente finati~zati al cal
colo della produzione originaria, ed un 
quat'to che assume. valQfi .$timati pergti im
pieghi· intermedi o finali. 

A) Rilevazionediretta'di costi e ricavi 

Trattasi di unprocedi'mento conii quale 
le produzioni sono rilevate praticamente in 
modo. es8t:lstivo dai bitarici deile imprese. 
la font; sonocostìtuite: daibilanci delle 
amministrazioni pubbliche, delle ammini
strazioni·· ferroViarie e delle azìendeautono
me· . (Poste e telecoinunicazio!'li,· Telefoni, 
MonopoliJ,. dell'I;NEl,delf'IT AlGAS e delte 
atiendegastite: dagliçntilocali; daUe inda
gini sui bilanci delle istituzioni. creditizie ef..: 
fenuate dalla Banca d'ltafiae delle imprese 
di assicurazione effettuate dall'ANtA; dalle 
ind~ginisu' prodptto lordo de.tl' anno 1982 
refativealfe unità funziònali con almeno 20 
a'ddetti deWindustria in .sensò stretto, del 
commerCIO i dei trasporti e dei servizi per le 
imprese(1); dell'ind13gine statjstica sulla ri
cerca scientifica effettuàta in Italia. 

Per quanto corìcE!!rne il contenuto e la 
classificazionè di àfcuneoperazioni, rispet
to'al passato 'alcune modifiche hanno inte
ressato ./è .. produzioni· delle: ··.br~nche .. delle 
Assicurazioni e delle. Artlministrazioni pub
bliche. Alle imprese a; assicurazioni è stato 
ricònosciuto un servizio di .ìntermediàzione 
finanziaria nei riguardi deUe tiserve. tecniche 
accantonate con ipremfè géstitepercon
lo. degli .assicuràti, .. Infatt; i premi ·riscossi 
daJfeìmpresE!! risurtano contenuti a seguito 
defl'aspettativa di guadagno chele imprese 
hanno cont'impieQo di ta'i riserve tecniche. 
n valore .di tale $ervizio è stato pertanto 
calèolato in modò .analogo ci quello della 
pr'odu2ione imputata dei servizi del credito, 

1')t'et.18 if'(lprese che non coIIaboranoalrin!1agioe sul·procJottolorc 
do viene çorrentemente effettuata .aIIa base ulla integrazione dei dati 
cotlslsteìrte nell'attribuite agli addetti dichiarati da ciascuna imprese 
nella ·riIIw/lZiqne precedeme (eI:1e 1l$I1~2~llJlpresentav8flO "'S.7% 
dei. totale) i valori pro-capite rilevati. in un:imprese de~ stesse 
Qin:lenslonlopeì'ante Il$Ilo s'ti!sso settore di atti\lità eclònOimc:a e nel
lastessat!!9ione: 

5:5 

la soluzione adottata .io deroga al SEC. (pe
raltro diversa da quella di .attri. paesi che 
hanno affrontato il problema) consente ,.di 
misurare più correttamente il valore com
plessivo del servizio. assicurativo. 

Perquantò concerne le,. Amministrazioni 
pubbliche, invece, fa nuoVa stima della pro:: 
duzlOne siè . essenzialmente' accresciuta. : 
dena. registr~zione' tra. içosti d~lJa Gassa 
DD.PP. del valaredel servizio reso dal Ban'" 
coposta relativo. a.llaracc()tta postalè; dei 
nuovi livelti der fluss1 della finanza locale, 
ottenutiintegrandò .i· dati ·Istat .all' epoca • dj~ 
sponibili con le rispostepervenl!le intelÌ1pi 
sùccessivi. . . . .. 

Una diminUZione de.fla produzione è, in
vece, intervenuta per essere stato elassifi:: 
catò, pill coerentemente con il SEC, tra i 
ttasferimentj·per prestazioni sociali, il valo
re del servizio sanitario convenzionatores() 
~lIe cliniche private.· . 

B) Espansione di valori medi corlle uni
tà di lavoro. 

Tale metodo di calcolo consiste nel mol
tiplicare i valo.ri medi. pro-capite per classi 
di àddetti per le corr;spo:ndenti uoaà di la
voro. I valori medi pro-capite sono stati 
ricavati: daUa predetta indagine . parziafe.sul 
prodotto lordo; dalla iAdagine. sagli istituti 
finan2Jari delf'anno 1982; datlE!!· indagini 
campionarie sul prodotto lordo delleimpre~ 
se.con· meno di 20.addetti effettuate pef 
gli anni 1980,e .1983. 

Le unità di Javoro (ctr.cap. 2) SQnostaté 
calcolate sulfabasE!! di t,ll'lostandard unita
rto.perbranca elle è ulJa proxy c;iella quanti:: 
tè ditavDfQPresta$() neWanno ga.un occu
pato a tempo pieno. le unità di ,lavoro 
sono state ottenute riducendo le "posizioni 
lavorative" desunte da varie fonti (e affette 
da duplicazioni) con l'uso di parametri of
ferti dalle stesse fonti; Sia. le unità c;ii lavoro 
che le posizroni lavo.rative comprendono 
l' occupa~ione regolare ".categoriedi favora':' 
~ori in posizione' non .• fe~ot~re diti punto dì 
vista. amministrativo, ca:tègorle.di lavoratori 
con lavoro precario O s~eondo lavoro ,uni-
tà dì lavoro strat1ie.roc.landestino.· . 
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l'espansi.one èstataetfettuata per grup
piNACE epèr classf dimensi.onati (1-19; 
20-49; 50 ed oltre) di unitèc di lav.or.o, utiliz
zando di queste ultime te stime che c.om
prend.ono i· lav.oratori presi in carico dalfa 
Cassa integrazione guadagni (CIG), o.oeren
temente con i vafori pro-capite rile~ati. 

Per . la. fascia dimensionale 1-19 di unità 
di lavoro ilcalc.olp.è. stato effettuato sepa
ratamente . per il valQre aggiunto. originario 
ed il· totale dei costi intermèQi, ottenendo 
per sOmma la produzione. Ivaloria9giunti 
mèdi. unitttri rilevati con le indagini· sulle pic
cole imprése sono st~ti a priori corretti (per 
gruppo NACE e. per classe dimensi.onale .di 
addetti) ipotizzando che .Ia remunerazione 
degli indipendenti non Possa' essere infe
riore a quella media dei dipendenti, a parità 
di .ore di lavoro·Pr .. Per.f'indu$tria deJla .• tra':' 
sformazione industriale, in particolàre, i va
IQri aggiunti medi unitari. detta fas~ja dimen
sionate 1-5 non rilevati sono stati ottenuti 
mediante retropolazione lineare dei· valOri 
medi delle classi 6-19 e 20-4~. Ad esclu
sione . della branca del commercio, i valori 
unitari delte piccole imprese sono stati ri
condotti al 1982 con le corrispondenti va
riazioni osservate per· le unità funzi.onati 
dena classe 20':'49 addetti. Per ilc.ommer.., 
cio, invece, i valori medi unitari sonQ stati 
ottenuti dalla fusione dei dUe campioni rile
vatiper gli anni 1980 e ·1983,· dopo averli 
riportati al 1982 con le c.orrispondenti va
riazioniosservate perle unità funzionali 
con almeno 20 addetti. Per quanto concer ... 
ne il calcolo dei· c.ostiintermedt, rimane da 
precfsafeche i valori medi unjtari. rilevati 
per il 1983 . per te piccole imprese sono 
sTatiricondotti al 1982 con le variazloni dei 
c.orrispondenti valori osservati per le medie 
imprese. 

{21 Talli cerr8llQnll haint8l'è8SlltÒ soprattutto It~ e i Ser
viZi.fomiti.aIIe knprese esi • interamente rifle88nuU~1l cen un c0n-
tributo pàli a circa H2,3'lr., .. . . .. . ... 

Non si • tenutò conto, inv_,dlJI!'e#f.atto delle evasiot'li flSCali'ÌI\Ii 
JJTOflttidelle knprese prMtte. C9Il almer!o 20 ~~.~ 
te riversato anch& nelle in~ lStIit) valutBblle cèn gli ~ 
lRPEF del 1981ln cm1/,2PdAlb ~t_"PIl. .. Ì1i8 f*' l'irr? 
pò8IIibiIi1t di. attribIJire 8~ieScun grupf)l); NACE-a-IO i valori lWl!&i 
quantif/Caf>iIi sOIaménte alÌVefto istitu~,ài8 Per nncerìeua che 
aaaumono stiI'IW bi ~ dievasiOiié fiSèI.Ie~ . 

C) Aggregazione di stime su quantità e 
prezzi. 

ft metodo di calcolo peraggregàzionedi 
stime su quantità e prezzi è stato adottato 
per la stima delle produzioni: dei prodotti 
dell'agricoltura,silvicoltura e pesèa; dei 
principali p~odotti energetici; delle cC?stru
zioni di fabbricati residenziali e non; aei 
servizi resi' dagli. alberghi per aUoggio' e vit
to; dei servizi ,resi da alcune categorie dei 
trasporti. . 

Per le branche del ramo. dell'agricoltura, 
le quantità degli oltre 190 prodotti ,ono 
state .ottenute con le fonti ed i metodi di 
calcolo usati nel passi3to.Sonostati invece 
riesaminati.i prelzi, integrando qUelli rile~àti 
daQ'lstat con quelli fomiti dall'IRV ÀM nei 
casi nece,sari. In particolare, tra i. prodotti 
agric.ofi ne hanno beneficiato i. vioi DOCe.le 
coltivalion; in serra, ai cui prodQtti sORa 
stati· attribuiti prezzi differenziati . rispetto 
éJlIe coltivazioni ordinarie e in pieno cam ... 
po. 

Anche per il calcolo del valore della pro
duzi.one dei 26 prodotti energetici, le .fonti 
eJemetodologieseguite sono quelle. trad.i
zionalmente usate nefpaSsato. Il procedi
mento prezzi. ~rquantità (p x q)è ,~o 
adottato per i,16 prodotti appartenenti alle 
branche dei prodotti petroliferi raffinati~Per 
tali PrQdotti re quantità sono state diretta~ 
mente rifevate . pr~$so ·Ie raffinerie mernrEJ i 
prezzi. sono stttti assunti pari a queJfistat>ifi:
tì dal CIP. 

Nelle costruzioni' il procedimf3;ntQ ·per ag; 
gregazione di stime SIl quantit~ e prezzi 'è 
stato usato per te nuove CQstruzioni e am
pliamenti di fabbricé;lti residenliaU, di J~bQri
cati non residenziali, e pèr le. abitazioniabu
slve. Per ifabbricati residen~iaJj; I~ superfici 
rilevate con !'indagine sutte autorizzàzioni 
edilizie sono state integrate delle mancate 
risposte attraverso un confronto effettuato 
con i risultati del censimento della popola
zione (CP '81) a liveno provinciale, e si è 
t8Outocont.o dei tempi medi di costr~ione 

• per la lort) ricondulione. (c,on il clasiico me- . 
todo delle tosanghel aH'effettivostato ,. di 
avaf:t:zam~nt() (;fei lavori (i tempi medi di co
struzione sono stati individuati perregiorte 
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za . trattati· come trasferimenti. Le· principali 
mOdifiche ai metodi di ripartizione per 
branca hanno riguardato: l'imposta di regi.,. . 
stro, non più ripartita ma totalmente attri~ 
bulta alla branca .dei servizi per··je imprese; 
le: ;tasse automobilistiche, distribuite per 
branca sulla base di un nuovo calcolo teori~ 
cO'effettuato attribuendo imposte unitarie 
t:iUe varie tipologie di autoveicoli classificati 
per branca con l'ausilio dei dati del CIC;le 
restituztoni aUe esportazioni, attribuite coe~ 
rentemente con la nDrmativavigente alle 
soJeindustrie che esportano beni che con~ 
tengono· metalli anzichè a tutte le indu'
stde.· 

Contributi alla produzlone .... Taii contributi 
si sono cDmplessivamente·· avvantaggiati, 
rispetto al passato, sopratutto· degli •. am
montarirelativi:alleanticipazioni per la co
pertura del disavanzo deJle F.S. e delle Po
ste· e telecomunica:z;ioni, precedentemente 
trattati come operazioni finanziarie; ajcDn~ 
tributi AlMA e Cassa conguaglio zucchero 
erogati dallo Stato, accertati in aggiunta a 
quelli già considerati per la CEE; agli "Dneri 
di cambio" a carico dello Stato per perdite 
subite· dalle imprese . connesse alla· fluttua
zione dei cambi, in precedenza considerati 
costi· intermedi; ai contributi . dello Stat0811e 
scu01eprivate,nelpassato trattati come 
contributi alle ISP; alle differenze tra fe vec
chie stime e i nuovi accertamenti effettuati 
su specifici c/c dellàTesoreria dello Stato 
mirati. alla quantificazionedei contributi in 
conto interessi erogati tramite il Mediocre~ 
dito Centrflle e l'Artigiancassa;alle nuove 
operazioni (rimborsi IVAe contributi in 
conto interessi) enucleate da· alcuni .fondi 
ge&titLinc/c dalla Tesoreria dellO' Stato 
(fondo ricostruzione industriale, fondo in'
novazione tecnok>gica, ecc.). Sono stati, 
invece, consolidati alcuni trasferimenti ad 
Aziende municipalizzate che transitavano 
per i bilanci dei Comuni; 

Per quanto concerne le metodologie . di 
ripartizione per branca di nuovi . e vecchi 
flussi va segnalato che: gli oneri di cambio 
sonostatl ripartitisulla>base delle attribu'
tionirisultanti dall'articolato del bilancio di 
previsione; i contributi in conto interessi 
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sono stati ripartiti con i mutOierogati dagli 
entipteposti anzichècon parametri indiret
ti; i contributi ammassi e le· restitutioni alle 
esportazioni sono statiàttribuiti al com
mercio anzichè all'agricoltura e alfe indu
strie alimentari. 

Importazioni. .;. La ripartizione delle impor
tazioni per· branca di origine è stata effet
tuata separatamente per le merci ed i beni 
e servizi ricavati dalla bilancia dei paijà;" 
menti. Nella TEI~82 per le merci sOnostàti 
assunti i valori registrati nel momento<del 
passaggio di frontiera in sostituzione di 
quello della· elaborazione delle· bollette do~ 
ganali. Ad eccezione dei prodotti energetici 
per l' quali i valori sonO stati puntualmente 
accertati netla costruzione dei bilànciener'
getici, il valore degli altri prodotti è stato 
distribuitO' per branca sulla base dei valori 
ottenuti classificando per gruppo NACE
ClfO . (e per branca) le circa 8000 voci 'di 
statistica del commercio con Vestero .. GU 
altri beni (provviste di bordo, acquisti delle 
ambasciate, assistenza tecnica connessa, 
ecc.) e servizi (cDmmissioni e provyi.gioni. 
commercio di transito, spese di pubblicità, 
di cinematografia, ecc.) ricavati dalla bilan
cia dei pagamenti, sono stati ripartiti per 
branca coninformazroni ausiliarieperquan ... 
to concerne i beni (ad esempio l'assistenza 
tecnica connessa con i beni .. di investimen
to importati) o sulla·· base della natura del 
servizio. 

La distribuzìoneper branca O settore.'di 
destinazione di ciascun prodott()èstàta!~f~ 
fettuata con l'ausilio de' progettoPROMA 
(Classificazione incrociata dei prodotti per 
branoa di origine e per destinaziòrieecor)(). 
mica). La. destinazione di ciascun prodotto, 
anche nei casi in cui l'analisi a92 branche 
risultava superiore a quella deIPROMA,è 
stata in molti casi facilitata dalla materia o 
dal grado di lavorazione dei prodotti, in al
tri casi è statadsolta in tutto oin parte 
dall'aspetto tecnologico del prodotto, 
mentre negli impieghi plurimi la distribuzio
ne delle importazioni è stata assunta in 
modo proporzionale all"impiego complessi;..' 
vo dsgliinputs. 
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Imposte indirette sulle importazicmi, - Com
prendono: dazi e prelievi agricoli;. imposte 
specifiche sui prodotti, (banane, caffè, oli 
minerali, ecc.); altre imposte minori e diritti 
vari, T enendocOf'lto deJla provenienza co
munitaria o meno delle merc.,i primi sono 
stati ripartiti per branca applicando alle 
marci le tariffe doganali pubblicate dal Mi
nisterodelle Finanze, ·Ie seconde. sono sta
tedirettamenteàttribuite.alle. branche di 
orig~ne dei prodotti, le.altte· imposte sono 
st~te distribuite per branca . ton .·il valore 
delte . merci., 

IVAgravante. - La distribuzionedeU'IVA 
gravante p;erbranca siè modificata rispet
to al passato essenzialmente per due moti
vi:i" primo a seguito deWaggiomamento 
delle precedenti· alìquote effettùato in rela-

. zione ai mutamenti intervenuti nella norma
tivafiscale;. il secondo a seguito del diver
sotrattaménfo dell'impesta . relativamente 
alle branche dell'agricoltura, silvicQlturae 
pesta. In quest'ultimo caso, per una più 
puntuale aderenza· aUa prassi comunitariaì il 
trattanlento del/'IVA nelte branche agricole 
è statouniformato al trattamento in uso 
perle altre branche. Ciò ha ~omportato lo 
S9ffiviodell'lVAsl;I.gli acquisti.e una revi
siooe,defteaiiquoteaWlicateaUevendite. 

Costi di distribuzione..,:, I margini di com
merciosono, stati stimati aggiornando· i ri
carichi della tavola 1980 con informazioni 
sia provenienti dalla indagine sul prodotto 
loreto . sia dire.ttamente assunte da. alcune 
importanti impresa commerciati. Nessuna 
nuova informazione,era ·disponibile invece 
peri trasporti ad esclusione dei nuovi livelli 
delle produzi<:mi per tipo di trasporto. In en'" 
triilmbii casi i margini adottati sono stati 
aggiustati in accordo con i rispettivi totali 
delle produzioni. 

3.5 . lecornponentidella domanda fi
nale 

Nella stima delle cQmponenti della do-: 
manda finale un .ruolo jmport~nte è stato 
svolto da una elaborazione effettuata a Ii-

vello di circa 2800 prodotti delle industrie 
manifatturiere. che, combinata conia com
ponente estera, ha consentito di valutare te 
disponibilità dei. singoli benj. 

Utilizzando !'indagine .effettuatap.ef 
l' anno 1982 sulla produzione indl4striaf.e 
annuale degli stabilimenti con almeno 20 
addetti, le quantità • prodotte, scarnb;ià:tée 
reimpiegate, nonchè le quantità e i:valori 
fatturati, sono stati espansi per ,gruppo 
NACE assumendocomeunivérsoiffattùra~ 
to per vendite di prodotti calcolato con .. Ie 
indagini sul prodotto lordo edipotiiZzaodo 
una varietà di prodotti nella fascia délté) in .... 
daginesullà produzione industrialeaonuàte 
non rilevata (1-19 addetti) pari a quefladel
la classe dimensionale 20-:49. Siapetla 
componente internacheesteraleattribù~ 
zioniqj valore di ciascun prodotto ai settori 
finiilisono state effettuate sulla basedefla 
natura. tecnologicà·· del prodotto·· stesso e 
con. l'adozione di aliquote ·nei casidi desti
nazioneplurima. 

Consumi privati, . - Per quantocQ~erne· j 
consumi ··alimentari, i .valorisooo·stati·cal
colatiappficandopreziidiffarenziati alle 
quamità .consurriate.dai . prooyttorie.aquel,.. 
leacqufstatesul mercato dag1ialtriconsu
matori domestici. Le quantità .deiconsumi 
domestici sono state ottenute. separandole 
dalle quantità, relative sia aièonsumi do.., 
mesticiche extradomestici, risUIUtf:'ti,dai.·bi,:, 
lanci dei 52 prodottiagricotO't1ii.1irrlentari 
correntemente costruIti, La separa2ione è 
avvenuta sul.labase delle corrispondenti 
popolaZioni stimate a .. livello re~iQnale . (la 
popotazione domestica,è. stata 'calcolata 
togHendo datnumero dei résid.ei1tfquelli 
che hanno soggiornato fuori dallaregiofte.o 
che hanno consumato fuori casa nella· stes.., 
sa regione, .Ia popolazioneextradornestica 
è stata ottenuta . aggiungendo· a quest'ultimi 
i soggiornanti provenientidaaftre regioni o 
dall'estero). Successivamente, nei casi in 
cui i prodotti.·primari ·(e5.: frumento}·dei bi
lanci alimentari sono in tealtàconsuma.ti 
es~Jusivamente . comeprògotti dér~vatii 
(panetpasta, farine; ecc.) o sia comè pro,:" 
dotti .. primari. che· derivati (come i! . pomodo
ro consumato sia allo stato fresco che con-



seNato), si è pervenuti alla quantificazione 
dérsingoli prodotti utì1izzandoessem;ial.,. 
mente le informazioni desunte dall'indagine 
sui bilanci di famiglia con .ra~siliodeicoef
fic~enti tecnici equivalenti per la trasforma
zione di prodotti primari in prodotti deriva
ti. Sono state cosi ottenute le, quantità di 
oltre 130 prodotti primari e derivati. Infine, 
rekltivamente ai soli prodotti primari, le 
~ntità consumate dai produttori sono 
state separate, da quelle acquistate ,sul 
mercato in 'base alle., rispettive popolazioni 
(la popolazione autoconsumatrice, è stata 
catcolata attraverso una stratificazione, re
gionale·dei nuclei familiari il cl,Ii,capo,-fami
glia presta la sua opera in agricoltura). 

per pervenire al valore complessivo dei 
consumi' alimentari interni, alle quantità de
gli autoconsumi sono stati applicati i prezzi 
medi alla produzione, mentre per le quanti
tàacqutstate sul mercato sono stati adot
tati in' 'modo prevalente i prezzi corrente
mente rilevati perla costruzione deJrindice 
relativo ai consumi. dell'intera collettività 
nazionale e, talvolta, quelli desunti dall'in
dagine sui bìlanci'.di famiglia, come nei casi 
in' cui essi rappresentano meglio il·mix.' della 
qualità dei prodotti (pane, vino, latte, carni 
fresche, ecc.). 

,Per . quanto riguarda i' consumi di beni du
revoli, ad eccezione degli acquisti diauto
vetture e delle spese per manutenzioni del ... 
le abitazioni, i valori sono stati ottenuti con 
il metodo della disponibilità. Per le autovet.,. 
ture è stata attribuita. ai consumi una ali
quota del valore complessivo degli a!Jto
veicoli calcolato applicando. aUe immatrico
lazioni, distinte per marca e tipo, i relativi 
prezzi di listino. Perle manutenzioni di abi
tazionile stime delle spese effettuate dag'i 
affittuari sono state ottenute con l'indagine 
speciale effettuata sulle famiglie di cui è 
stato detto al punto 3.2 D). 

Relativamente ,alle stime degli altri beni di 
consumo e dei servizi sono stati utilizzati i 
r!sultati deflaindaginesuibilanci di fart'ìiglia 
e, in alcuni casi, fonti amministrative (SIAE, 
FF.SS., ecc.). Per quanto COncerne,invece, 
le spese relative agli alberghi e pubblici 
esercizi si veda quanto detto ai punti 3.2 
e)e 3.2 D). 
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Consumi pubblici. - le nuove stime hanno 
essenzialmente risentito delte ,. ·modifiche 
apportate al calcolo delle produzioni delle 
Amministrazioni pubbliche di cui è stato 
accennato al punto 3.2 A). 

Investimenti fissi.-· Ad ·eccezione ... di,alcuni 
gruppi di beni e sopratutto perquantQ; cQn
cernegli investimenti inimpianti,ml)cehi" 
nari, e attrezzature, è statQ adottato.iI rne
todo.di·calcolo basato sulla disponibilità 
dei beni destinati ad investimenti. 

In particolare, peri quanto col"lcerne gfiil')
vestimentiin bestiame presso; produttori, 
il valore è stato calcolato come variazione 
delle consistenze. 

Nel comparto dei mezzi di trasporto" il 
valore del materiale· rotabile ferrotramviarlo 
e quello degli aeromobifi entrati in eserciziç> 
viene correntemente fornito dalle impl"ese 
che effettuano I.a spesa (aziende ferroviarie 
e municipalizzate, compagnie '.aeree) ,Peri 
mezzi di trasporto marittimi, il Ministero 
della Mal"ina Mercantile .• fornisce,corrente
mente i dati in . quantità e valore di quelli 
oltre le 100 TSl,mentreper i natal')tl di 
tonellaggioinferioresonostati uti,lizzati i 
risultati dell'indagine sul naviglio da pesca. 
Per gli automezzi,·' infine,·.è stato attribuito 
agli investimenti il valore complessivocal
colato sulla. base delle ,immatricolazioni (di'" 
stinguendo marca e tipo e relativi prezzi di 
listino) ad esclusione della quota .delle .au~ 
tovetture attribuita alle famiglie. 

Relativamente agli investimenti, infab~~j,. 
cati residenziali, non residenziali· e il')op~(.e 
del genio civife i metodi di stima sono,.8tati 
esplicitati ai punti 3.2 C) e 3.2 D) tratt~n.do 
del calcolo delle produzioni 'deltebranche 
delle costruzioni. A tali stime, al nettQdelle 
spese per manutenzioni ordinarie, sono 
state aggiunte le spese connesse allaregì
strazione delle proprietà (onorari dei notai, 
imposte di registro), relative alle operazioni 
su nuove e vecchie costruzioni, "fa.tturate" 
dalla bl"anca dei servizi per le imprese. 

Per la stima degli investimenti ..in altre 
macchine e attrezzature è.stato, invece, 
adottato il metodo della disponibUi'tà,çtd 
esclusione degli investimenti in maCchil')e 
ed attrezzature agricole. Per quest' ultime, 
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infQtti, è stato assunto il dato fornito 
dall'UNACOMA cui· sono stati addizionati i 
valori delle .. riparazioni straordinarie. 

Variazione delle scorte. ~I valori re:JativiaUe 
branche dell'agricoltura, silvicotura e pe
sca,sono stati calcolati sulla base dei flus
si.in quantità dei prodotti freschi non depe
ribili stimati· netfa costruzione: dei bilanci ali
mentari. Per i prodotti energetici i valori 
sotto stati anch'essìcalcolati in occasione 
det~a costruzione dei rispettivi bilanci. 

Ad eccezione dene· branche cM ··produ
cono materiale rotabiler navi ed aerei, per 
le quali i valori sono convenzionalmente ot
tenuti come residuo, le variazioni delle 
scorte relative. alfe branche detlatrasforma
zione industrfalesono state stimate distin
guendo quelle presso. i produttori e quelfe 
presso gli utilizzatori. 

\.e variazioni delle scorte presso i produt
tori sono state calcolate sulla base della 
citata indagine sulla produzione industriale 
annuale. Dalla differenza tra le quantità fat
turate e le quantità . prodotte, scambiate e 
reimpiegate si sono ottenute le . variazioni 
che hanno modificato gli stoks,eadesse 
sono stati· applicati i valori medi· unitari rela
tivi ·ricavati dai/fatturati della stessa indagi
ne. la variazionedelfe scorte di materie 
prime e ·ausilfarie presso gli utitizzator; è 
stata stimata sulla base dell'apposita inda
ginesullastruttura dei . costi con la quale 
sono stati richiesti alle imprese, oltre al va,. 
lore ed aUe quantità acquistate, ancM le 
quantità impiegate. Non si è tenuto .contoì 

invece, deUavariazione delle· scorte presso 
J'in~ermediazionecommerciale in quanto 
unaanaUsiattentasuUe impresecommer
ciali non ha COnsootitodi dedurre una dira-. 
:tione apprezzabile nel movimento delle 
scorte del settore. 

Esportazioni. :.. la ripartizione delle esporta
zioniper branca di origine è stata effettuata 
con la stessa metodologia adottata per le 
importazioni. Va· s'Olamente rilevato che ai 
servizi di trasporto e di assicurazione 
esportati sono addizionati i valori ricavati 
datlabilancia dei pagamenti (denominati 
H risparmio di valuta' '). relativi ai s:ervizi resi 

da imprese nazionali sulle merci importate 
valutate ai valori CIF: perriequilibrar:e;icon".. 
ti, tali servizi vengono ipotizzati resi d~ire~ 
sidenti· agli esportatori stranieri. 

3.6 Il bilanciamento della tavo1a 

Il bilanciamento della tavola è statoeffet
tuato dopo una prima analisi dellepiùap
pariscenti discrepanze. l'approccio. perri.., 
solverei più considerevoli sbitanciamentiè 
stato quelfo· tradizionafeconsistente nell'in
vestigarein·· modo laborioso le basi di dati 
degli inputs per la ricerca di erronee classi
ficazioni di materie prime ed ausiliarieim ... 
piegate e per verificare l'esistenza di erro
nee registrazioni di reimpieghi. 

Successivamente si sotto stabiliti·· netla 
tavola a prezzi di mercato·· dei vinçon. di 
invarianza assoluta per alcuni aggregati. 
Tra gli inputs intermedi sono stati vincolati 
quelli di prodotti energetici di riga e di ·co-
lonna e quelli di colonna delle branche 
dell' agricoltura, e delle Amministrazioni 
pubbliche. Vincoli sono stati anche posti 
agli aggregatl,del valoreaggiunto,delleim
poste indirette e dei contributi·· aUaprodu:... 
zione di tutte le branche. Tra gli imp~ghi 
finali sotto stati fissati i valori: dei consumi 
alimentari privati e dei consumi ·collèttivi; 
degli investimenti in costruzioni e opere del 
Genio civile, ed in materiale rotabile, navi 
ed aerei; dette· esportazioni e della variazio
ne delle scorte nel loro complesso. 

Per ·gli . altri aggregati ·sono stati· stabiliti 
gradi di attendibilità diversificati, che sono 
stati modificati durante una successione di 
esercizi di bilanciamento effeftUati .nena ta
vola· a prezzi ex-fabrica, . applicando ·in 
modo iterativo il metodo Stone-Champer
nowne-Meade (~). 

("f Si v~an tevoro di Paola AntoneHo'·I.a~struzioné di un siste
mll •. ~ di CQIlti economici dis;l~egati, .neII'llf11bitò qe!la 1JWi
sione QEltta. contabilità nazionale per H 1982", presentato", SimPo· 
sio int8rnaliOllale sUlle matrici di cOÀtabilità sociale (SJll:Mt. MetòcIo'
logia.8 !lppIiQezioni. NapoIi·17~19 giugno1.a8'7 (ineorso di pubblica
zioOe)~ In 8S$O fondame~ riferimenti bibliografici sono:.. . 

Stone, li., ChampémoWÌ18, D.G. a Meade; J.E. (1942J, l'n. ~ 
sion o{ Natlcmal •• h;Icome Eslùnates. Review of ECOQOI1liç StI/die$, 
9/2, pp. 110-125. .. 

Stona. A., 119841 Balancing the Nationel A~ TIleAdju-



· Con tale metodO si sono analiZzate con 
~ __ oDone sia la stJ'UttJJra dei resi--
:duiper l'individuazione di ulteriori errori 
tteIIe ~azioni dirette, sia i. rapporti ca
,..ristici prima e dopo il bilanciamento. 
tquavia, anche in questa fase il metodo è 
~ intt:lgf'ato con ,correzioni puramente 
mam.tali. come nel caso delle branche 
cteJ'agricOltura per te quali i vincoli· posti 
.agBinputs .intermedi, at valore· aggiunto ed 

ai consumi finali, hanno suggerito di modi
ficare te aliquote dei margini di inte~ 
zione. 

Il metodo Stone-ChampemowNJ-~ 
adottato è una applicazione del met~ dei 
minimi quadrati finalizzata alla ripartizione 
non proporzionale dei residui generati da 
un sistema di equazioni. Con tate metodo, 
tramite una matrice di "varianze e c0va
rianze" I la ripartizione dei residui viene più 
marcatamente diretta verso· tatuni aggrega
ti anzichè verso altri. Detta matrice I, in 
pratica, un sistema di pesi con i ~ .• 
possibile tener conto nel processo di qua
dratura dei diversi gradi di attendibiJ~ dei 
vatori stimati per gli aggregati, cabando 
te. varianze in modo inversamente propor
zionate al grado di attendibilità. In particOla
re, atlfibuendo peso nullo ad un aggregato 
si ottiene la sua invarianza. 





OAPITOL04-PRODUZIONE,. CONSUMI INTERMEDI E VALORÉ 
AGGIUNTO PER BRANCA 

4.1·,·Agricoltura, silvieoJ;tura e Pe
sca(*) 

4. 1.1. Concetti e definizioni 
. 

Prima, di . delìrnitare il settore in eSiame, 
sembra opportuno· çtnticipare .Ie definizioni 
di alcuni aggregati che si ritroveranno più 
volte menzionati nel corso della·descrizione 
dei metodi di calcolo. 

- la "produzione totale" di un prodot
to vegetale agricolo si identifica· con il 
quantitativo fisicamente presente sul
la pianta aHostat()di "fruttopenden
te" al momento in cui hanno inizioJe 
normali operazioni· di rélccolta. 

-lél "produzioneraccolta"èil quanti
tativo di un prodotto effettivamente 
asportat() dal luogo di produzione in
dipendentementedçtUa sua ·utilizzazio
n!, .. incltJse le. eventuali. quote cJ; pro
dottp utUizzate .iIiLlocoo .netle. aziende 
perralimentazione del bestiame. la 
produzione raccolta risulta pertanto 
uguale alla differenza tra la.produzio-

.. neto~ale.ela quoté) parte non raccolta 
o . comunque perduta durante le ope
razioni di raccolta. 

- l réimpieghisono costitu.itl dai quanti
tativi di prodotti del1'azienda ri'Utilizza
ti Refl'aziendastessa come mezzO di 
produzione. Sono costituiti essenzial
mente dai quantitativi· di prodotto de
stinati· alfa semina o all'alimentazione 
del bestiame. 

-Lapro(juzione v~ndibileèqueUél che 
può essete venduté) dall'azienda ed è 
pertanto .. uguale. alla pre>duzione tac
colta meno i reimpieghi. 

-- I consumi intermedi sono dati (jéllva.., 
lore· dei··· beni, e servizi ac~jstati 
dalragricolturapresso.altre . branche 
deWeconomia. EX;I utilizzati per ileon
seguimentodellaproduzione . 

Il valore aggiunto è dato .. délUadiffe
renza· fra .. Uvalore. della pro(juzi()ne 
vendibile ed il . valore dei consumi in
termedi. 

- n prezzoall.a. produzione di un prodot
to corrisponde alla somma dei costi 
dei beni e servizi utilizzati. e della . re
mURerazionedeifattoriproduttivi ne ... 
cessari alla produzione di questo.pro.., 
dotto. 

" prezzo "départferme" di un pro
dotto èil.prezze> di.mercato neU'ottica 
del produttQre; si. tratta del prezzo 
alla. produ~ione al quale si aggiungono 
leimposte.sul prodotto pagate 
dalrunitàproduttiva e dal quale si de
traggono i contributi . aUa produzior)t:~ 
ricevuti per .. iI prodotto. 

4.1.2 - Deljmjta~ione del settore 

U settore detl' agricoltura, silvicoJtura e 
pescacotnprEitode te attivitàtendeqti al 
conseguimeqto dei prodotti d!retti .(Cioè 
non trasformati' ·.agriçoli,. zootecnici, fore
stalie deUçtpesca. la sola ecceZione a 
qpesta regola è costituita. dai prodottideUa 
vite. e deU'olìvoper i quali, nel calcolo del 
valore aggiunto, vengono consideré)tii pro
dotti, derivanti daJla,. prima trasforma~ione e 
cioè il vino el' olio. di pressione. 

NeU'ambitodell"agriçoltura si distinguono 
tre grandi gruppi di produzioni: Jeerbacee, 
lelegoosee gli allevamenti. Alle prime éIp
partengono·i cen~ati, l legumi secchi, gli or
taggi, .le colture industriali ed i fiori; aUe 
~çondeappartengo.oo inveCe i prodotti vi-
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W.'_CM· < ... 1;" òllv.,OIi ........... " •. .-i ..... 16." •. '.'6 ".::. i .. :;.: .-d ..................... · __ tl" ..... ...;...... ..... ~raW· • .... ..;.;.ah ... ,I •.• ·ii. " .' , I. V". , •• ~"..."..~. '" ".,.,.,~ \II ~flUQ JRmQ I.IIV9lQQ .~òI1I.~ , ." ,/;., 
vimini ed i vivai; 9'i allevalTleflJi,;.~; ~tQ che· .G('nir.tlna VlIutatiM&et~_ 
çQmprendono .. produzione# espressa incWlapr. . . . .. ~. dei consumi ~ .~.' .,.80 VNo, degli animali ~ati a-. ma- . del valore .wrunto.· . . .•.. '. " 
c.zione ,e .. inves .... to, B, . latte, I. '11 metOdò adottato attua'mente)in c .. 
tlOVl, il miele, la lana," cere ed J bozzOli. biIti nazioflaleche, come;.detto. ,al bMa 
'Nel~~ deI.·.i~.4 ·"odotti . da rUev"-'deIe siAfOlé' 

~I"_ano·." farpaft.··.ltàt .. rodQzion.'ipot ..... " esistenza. di un.' . . ............ ". 
sdOO' it ...... , deSttMloa,lla,lavo- presa .rrazionale operànte riel ~;. 
rad_ e'et"" "aI,~nto, co." epoic.bè ... ~~ .. ," .... i edi,~, . v~; 
nonebè albi p .' '. 'I~ quali il ~o rUevati. in4lpandentement. le ....... '~ 

, il sugfU,Bo gentil.,. resina. la\;tlf· ... rnon·sirandéposs'bite 111' •• -
t' M altri .1 . riatiM&e,' "., vatoreaggiunto della si~,.· 

Oome· p~icfItti, dela .sca" infinè~' si in- coItivuionil ", 
t.~ jl pe~, i •. mollUSchf ed lèr'-ecei 
aUo stato freaf.;o pescati nel, mare e nelle 
acquft dolci ed f. prodotti salati, affumicati 
edessiecati fa"Oi"atidiréttirmente 'dai pe
scatori.' 

4,1:3 - Fonti statis"'he.~di calco-
tO-Anriò 1982 ' 

I ~odi ~ ,per calcolare la produ
zione, i COIti .;' .,ittdij·' il valor. 8ìQiunto 
deI~èjft·ctUéatiqnesi·~ clSasif ... 
èlre'MI'~ dei ~indirétti. in 
quantò ,.... Si, balano sulle· ril8Vazione, di
rèttà· iI$t~: conti "ècòriòmici'deIIe .' SingòIe 
a~énde. In" pr1nic, la pt~ dèi singoli 
priaotti ed • '~oàtr ,;veftgònoVBiutati con 
riffiltimentoall'int.O'tèl'ritorio naiional., Irt
dipendent.meme dall. aziende acui essi 
aPr.rtèngono. '.' .' .' 

La . rilevazione dei conti economici dèIIe 
impreseì"aHbttatain "~ ~ iAqqa
Si tutti it'èn'ft, ,di attJVitt':~"a •. /neI 
C8A)po dal .... .;còltura.· !f'tiI8a'~~' 
tNMtedifficOftoaa c:W.' rtùmero 'èlMto,di; 
aziEindè di picCole dirrÌeftsioni • ti .... scarsa 
diffUsione dela tenuta' di fibriçQ .. lb. nelle 
a:tlt\ride ... ; L'Unica indaìin.Wualmen
te inetto" ft8Iia,'~ei~,!C'Onta
bilid8lltYtmprelè'.bfel ' ~;~ 
te ogni anno~}_cOAtf"'" CEE, .d8II'lati-
...... 0.· ". ,u..-=: .... _ .... _ diE ... ~ìa ·AIt .... ,· .... ·, 0-. '""'ti f_"""'lCJfIiII , ............. ".r', " , , 
SCiJta;<*n.~tet; ione G~ 
agricola" (RtCA), . viéM 'C~_ 
sco~ di •• ilt .... · tecRica'. ··per:i$tNpit·, 
gènerali di COi1O$Cenzà dèIIa èittf ...... 
strUttUnlle.·~ det~ tipi: 

, Agricoltura 

al produziOne vetrtliblle. 

Ile' indagini'. permettdÌ1~ .. fa~a:
%ione' quantitativa dille produziorlevftnqit»
~ vegetali ~ léseguenti~r 

1) ~azioni per;rregioni &gra$t !.,.. 
..•. CCJlthìatiOni erb-':deUe coItIv~ 
1~;d"linQ.~.canapa;,,:cMI.~"" 
ne·(at··Cadeftza ~;. 

2) rt~~ per; . ,. __ . ~ 
cpItiV..,n;for:. (atll~)i~h 

3) .t.vazionft d.";còlti~'.~ 
(amuale); l';:; ... 

4) "",azione . tJeb, 
'prOduzione dÌ~. • ", ); 

• "'," '\ l' 
5) rUe .. ....; .... .w.. '. ." '.' . ...r+ià.,;'. . .. "a .. "",'11... ;~"~,,t,~1 d ''''lNI'tbq .~ '.. '. .... ..... 'M.~ • 

~.,.~~,,~ , .' ,', ' .. ,. " "}'. , 
6t,,·~onedeUe;c~~eèM.Jn 

,'serra CMnuaIe). 



1)rilevaìi9nesufta co.nSi ....... v ... 
ne. $peeiedi,bestiame C. .~18 .... 
l'neItrale): 

2) n1eva~. ,9f!tm,Pio.nariai;"$Uila ,'~ 
sten_deI ti\HularneSUino.~qoadri~ 
atta"); 

3' rtJ,vazione c~naria.,. St~" cqnsi
s .... · dekbelltiame bovino e'bufalino 
.(-.me",); 

4f rilava~<dèltift$tiatne tTtaceIJ8to.: 
.J matt810fpubtJlièi tmensile);' . 
't;,) .. mattitOi priVati' di' t1»9 irtdustri __ 
. .. (l'rienSile,;·, " " ., , . " 
c) . mettatoi' privati ti.' tiP9 anigianàJe~' 

locali 8f)neSst atle macellerie~. dò
,. miciliò "ménUé" 

. ,..:.. ",' . ," ,.,I,t 

6) ~. ~.tte·e ,#WÌpr~ttilattie:. 
r(M)"arj.~; .. 

a)v rilevazidne' •• '~ocfuliòhé derbor
, 'zOlt da filjA_ (annuite,; .. ' .. 
~3: 'I,;,"~ ';ii !~', ~~, dr: .)'/~~ ,) .. <;, ,.~ _. ::\ ,~.:L.">.';jì~;:. -,/~, 
7)~az~.)_1 ~"itè:l~~I" ~tì, 

di incubazione. delleuo_(an ..... :" 
,_ ,'_ ~ ,_ _ " ' _' - 1 , 

,;~e .. Pr~,;~8itro..4'~,~r1i~,·~. 
'~'. flati,:.. . s, ... st~ .... commerCio estero.. fo.miS8o."981i~~ 
necessari per la stima della pr~zio.ne ". 
c~me, ' ...... iR'~(,:ViVQ. r •• "ma 
v •• ~~a,~~Per ,<>gnu
n&gelle • .-cie b9yina, e~.;~ina,o"ina . .~t sutlaba,~. della ~te 
"~~J18;- ,;,A 

et = m - et'- e)'+ 4g2':'" 91~ 

nélt.·qi •.. ' i~ltua_'ptOd6ttaAn 
~~ .. ~ònt, '.t'E~· 
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le quantità, sempreespres~u~jn P:~So vivo., 
degli anjmaJi .. jmportati~de~I?Pf"tati, mentre 
g 1 .eg2 rappr.esentçlnO ri~pettiyamente le 
consJsteazeaU'inizioe afiafine,cjeWann{). 

AI riguardo vaO$~rvato cllè.mentre le. 
statistiche della maoeltazione forniscono, 
oltre al numero, anclleil peso del bestiame 
abbattuto, le, sunistiolle. suJla09flsistenza 
fomisGono invece 'soIOifnt"m~r()'dei Gapi; 
pertanto" p~r ottenere, le quantità ,corri
spondenti/siattribuisce a tale flUmer? il 
peso. medio.desumibile daUe statistiolle 
detla maceUazlone. 

Va' inoltre osservato che,' none$sendoci 
reimpieghi i la produzionedi·oame.cà1colata 
nelmod(:)s(:)pra specificato è già espressa 
in terminidiproduzione\(~ndibile. 

I. dati sulla produzione del latte derivano 
dalrindagine sulfa "consistenza det bestia
me" . Essa rifeva infatti, oftre alla 'oonsi
stenza del bestiameJ la quantitj}cbffipfessi
va di latte prodotta neUe aZlfWde agricole. 
Inoltre fornisce le quantità del prodotto 
consegnate alle unità del,~ettore.industriale 
per le suocessivelavorazi{)fli ,.~" trasforma
zioni.e 'quanto;nvece,è. destinClt9. al consu-
mo diretto. , 

Notizie più dettagliate sI ricavano dall'in
dagine mensile sul latte e sui prodotti lat
tieraéaseàrt che da una parte . cQnfermala 
quantità consegnata' dan~ ,. ~ziènde "agrioole 
agli stapilimentiipdustrialje,d:altro caJlto 
consente di costruire if. bilancia completo 
delle materie priméraccoltee di conosc~re 
i . pr()dotti ·Iattieroèaseari· ottenuti' dalla· tra
sformazione del·tatte. 

f'.!el caso . del latte, ... per ottenere la produ
. zionevendibitè, occorre detrarre da qu~lta 
totalejreìrT'lpiè9hi~'còstituiti dalle quantità 
destinàte ai redi. 

La produzione di pollame {pe$o V1vole di 
uova è ottenutaè'laborarrdoirisuJtati della 
indagine sugli' impianti diincubaziQrie, cne 
. rileva le' uova inoubate' ed l pUlcini prOdotti 
e tenendo contadi informazioni fomite daf~ 
le assooiazioni di categoria. 

Elementi ....risultqnti .(la,~leindaginl., Istat 
v~ngqno util.izzati. anO~~r Iq Val~!~ione' 

della prodlJzione.della., lana. e dei bozzqfida 
filanda., r",r la ,lana, le .. quantità, p~ocJ91te 
ven,gQÌl9 d~sunte daU"ippagine' s~llq. Con$j
stEmza,.del· ,l?e~ti.ameohe ri'eva~. J,:f,i(lt'P.,oltre 
al, ,numero deg.li~nimafi ed aria procfu?:!one 
ed utiJizzazìoned~lfatte,anohe laprç.duzio
oedi laJ}~;p~r j bpzzçli,i daticòrri~pon
denti Ven$OnO ric~vati dalt:'ndag.in~.già 'ci,-
tata., . 

I prezzi dei prodotti agriooli, adottati'pér 
la~tima. d.e' valore dellaproduziofle. v~ndi," 
bile, .si determinClno . calcolando ... la ·.mecjia 
aritmetica, ponderata. (oomè speoifica~o .ap
presso) oeiprezzimensilirealizzatialtapro
duzione. desunti, dalle. rl'evazlon! .. correnti 
dell'fstélt,.Adottando iprezzilstat si.ottie.ne 
la Produzione al netto sta. delle imp().s,te 'phe 
deicontrif;)uti, In . particolare, . dalle, statisti
coes,ui prezzi vengono, desunti, ~r fesil1-
gole piazze, .quetliche sirif.erisconoall.a,pri
ma fase di scambio, cioè al pasSàggiQèJèl 
prodOttO dall'agrioolturaal commercio. .•. I 
prezzi .·mensili per. piazza . vengono 'sint~tiz
zati, mediante media aritmeticaf)emptice, 
per ottenere i prezzirne(li mens,ilire~ibnali. 
Questi ultimi vengonouft.eriormeqte.aggre
gati, .m~?iante me~iaaritmetica.sefT}pnce, 
per (:)tten~ei1 prezzpmedio. .• mensile.a·Uvel
lo . nazioni;tle. Succes.sivamente, ponderan
do, il. prez~o naziomde di.ciascun ". mes? con 
la . quota. di prodo.tto. .cQmmerciaJi.~lat(:) nel 
mese stesso, si ottiene il. prezzo medio an
nu(:) nazionale. 

Con. larevj~i?nàso.nòstati modificati i 
liveUì ~eipreZZflJtili~zéJndoi oltrele,.,indagini 
correntidelrlstat· sulf:)rezzi agrlooti/~nche 
Je< inaagini eseguitedalrlSMEAlnòltre per 
gU ortaggi sono' stati eff~muati calcotksepa
rati per l,prodotti in serra e per quelUcolti.:. 
vati inpìenaarìa attribuendo allerispetd"e 
quantità j. prezzi corrrsponòenti. 

An(~he per il vino sono staticalçp,atì se-: 
paratamente j valp,tid~1 vino DJ),C.e di 
quello. comune da tavola. Nella. vecc:;hia . se
rie le quantità del vino comune è del vino 
D.O.C. venivano. sommat~e .Ia somma. ve
niva. Olo'tiplìpata ,perla pedia .ponderatq 
dei <prezzi .... Analogo.. procedimenfp veniva 
~gguitOpeFgli ortaggj~ 
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all'imposto per il leg~~ c:I4 t_, 
la legna da ardere. In pratK,;itI'." ..... . 
vePè~,~i 'ipecie fegn0ét· è~P8t+··, 
sOrtitlwtl1(CJ''iI'valOl'e~ 'Ia qUa'" . 
medi()'aet; legname commerci8liìzafa!,., 
penodO' ditiferim8ntd:;;" . ! 

.Come già dettO' il': pfèc8dènzàilaprbdU:' 
ziòne'i:M\dibilèdéIM silvicc>ftUi'a~ 
d8~ 9ttrearprOèJottilegA9Si fin ~r~. 
ànèf1e .i';·prodbttf'.norr IegtIOSif.~""t. 
dille fO'testèe;·piè. in paftiè6la.i[~,o 
geritile~lsugherone, la ·f.sina! • trit .... i
n.,ia fQ91ia. o frasca per. concia •. Ia;~~ 
Ci~o;èOrtiçtri6la per ~a~iil···~ 
ec:fil'VisChie.· ".' . " . 'f '.> • ,·,.l'i;· 

f prM'lì. due,. di detti Pf9dOttfve'ngeno 'Fi .... 
vati trimèstl'almenteOdn f'~;iiCui; al 
pUnto:.··!··e . 'vengC)Oo ri~i.in •· .. nfit •• 
prezz.oe·'va~e, . ÌOèntre 'QIf';a ... ·• 
ve~stiMati ~gli'St '" .' 
di quantitè edi:pr_o 1!Iji ;pr~fIèslfbSi 

::~~S&:?:'':: ~~t~~=d~: 
venivano rillWatidi,ettamente, .'. " ,/ .' 



Pè&Ca 

a}Produzionevendibile 

If valore della produzione vendibile della 
pesca è dato dal valor~ dei pesci,mòUu
schie crostacei pestati sianelrnare (com
pt~i gliòceani) che neUe acque interne, dal 
valore dei coralfi, dene spugne e delle pian
te acquatiche, nonchè da· quello relativo ai 
prodotti salati e affumicati ed alfa farina di 
pesce. 

Le indagini u,tillzzate per ladeterminaziò
ne dei suddetti aggregati ed in parte anche 
per il calcolo dei consumi intermedi sono le 
seguenti: 

1) rilevazione deUa produzione ittica n~1 
MediterraneQ: 

a' prodotti della pesca marittima e la.;. 
gunare (mensile); 

b} prodotti delle tonnare· e tonnarelle 
(mensile); 

2) rilevazione dei prodotti della pesca 
marittima in acqu,e al di fuori del Me
diterraneo(mensile) ; 

3) rlfevazione detta pesca nei laghi e ba
cini artificiali .(semestrale); 

4) rilevazjone della piscicoltura in acque 
dolci (annuale); 

(5)rilevazione delle vendite dei prodotti 
della pesca marittima e lagunare· nE~.i 
mercati di produzione (mensile); 

6) rilevazione del naviglio a motore adi
bito alla peSca (annuale). 

Il calcolo· del valore della produzione di 
pesci. molluschi e crostacei provenienti dal 
mare viene effettuato moltiplicando le 
quantità per i rispettivi prezzi medi desunti 
dalla "Rilevazione delle vendite deiprodQtti 
deJlapesca qlsrittifl'laelagunare neimerca
ti dI produzione" eseguita daU'lstat. 

Per. i prodotti pe:scati in acque interne i 
prezzi vengono ricavati dalla stessa indagi
Qe che fornisce te quantità. I prezzi degti 
élltri prodotti vengono desunti dalte statisti
cne:·dell'l$tat. 
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b) Consumi intermedi 

L'ammontare delle . spese correnti per 
l'acquisto. di beni e servizi impiegati viene 
determinato, di annQ in anno, in mancanza 
di fonti dirette, .. aggi()rnando le spese 
. dell' anno precedente con indici di· quantit~ 
e di prezzo a partire dal 1959, anno in cui 
fu fatta la valutazione diretta in occasione 
della tavola intersettoriale. PiO in particola
re "indice di quantità per la spesa di reti, 
cavi e attrezzi vari è quello della produzione 
vendibiledef.a pasca, mentre l'indice di 
prezzo è una media ponderata degli indici 
di prezzo relativi alta fibre artificiali, ai fili di 
ferro, ai prodotti meccanici di precisione ed 
ai motori non· elettrici e macchine operatri
ci. 

Per i carburanti e lubrificanti l'indice di 
quantità è legato alla potenza media 
all'asse del naviglio da pesca, rilevata con 
l'ultima delle indagini citate, ,mentre gli indi
ci di pr.ezzo vengono ricavati dalle statisti
che correnti dell'lstat. 

Per il gruppo di spese relative a materiali 
e servizi Vari t'indice di > quantità è quellQ 
stesso del pescatQì mentre "indice di prez
zo è l'indice generale dei prezzial/'ingros.., 
so. 

Le spese· sostenute per .Ia manutenzione 
e la riparazione di scafi e motori vengono 
aggiornate in base alla variazione delton.., 
nellegsio di stazzalordaedella potenza 
media aU'asse d~1 naviglio da pesca, no,": 
chè alla· variazione dei prezzi relativi a'le 
lamiere e al filo di ferro e. alta variazione dei 
salari degli operai dell'industria. 

Per le spese di manutenzione delle at
trezzature di bordo e degli impianti fissi 
!'indice di quantitàèla media aritmetica de
gli indici relativi al· tonnellaggio di ·stazza 
lorda ed alla· pOtenza media all' asse del na,.. 
viglio da pesCa; l'indice di prezzo è lame:" 
dia dell'indice di prezzo dei prodotti mecca
nicidi precisione e di quatto, relativo ai ma
teriati da costruzione. 

Le quantità di mangirrii e di nuclei vengo
no stimate in base. alfa produzione ditrote, 
mentre i prezzi sono quelli rilevati· dal
l'lstat. 
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4.1.4 - Esempi di metodol:ogia:prospetti 
di calcolo 

esempi, si riportano qui di seguitoaJ<;\;:t.ni 
prospetti di calcolo che sottostanno . alla 
formazione· del "atore aggiunto. dElII' élgricol; 
tura per il 1982, AI· fine di illustrare la metedologla con 

Pr()spetto 4.1. -ProduziOì)e.()rdav~ndibjl •. dei,çereali - Anno .1982 

Produzioni ttìOO· q.1 
Prezzo mIl<Ik. ValÒl'e (m\tiòni 

PRòDl:m1 RacOOIte RelìllJlieg8te ., VendibUi (l./q.) di)ire) 

(21 (31 «>1 

Frumefuò 89:683 4.931 84.752 30.957 2;&2~,&27 
- t81l81"0 ~:~~: 2.340 58.018 27.840 '.IHI1.221 
-duro 2.591 26.734 37;720 U)08.4C6 
SegiIIe' 314 173 141 25.100 3.539 
01'%0 1&.739 8.080 2.659 2~P50 71.128 
Avena 3.563 3.181 382 27;350 10.448 
Risone 10.078 51 10.027 54.220 543.&64 
Mais 67.927 36.495 31.432 28.031 881:078 
..., nostrano 1.022 688 334 30.940 10.334 
- ibrido 66.905 35.8tJ7 31.098. 28.()()() ~70:.744 
Altri cereali 1.069 448 621 36.500 22.667 
P~lla 167.7,86 157.718 10.067 7.200 72.482 

I dati del1a colonna (1}si .. ricavano daUe 
pubblicazioni di statistica agraria; i dati del'" 
la 'colonna(2) vengono· éalcolati· secondo 'lo 
schema del Prospetto 4.2; i datideUa co'" 
lonna (3)sot:loottenutiper differenza tra la 

colonna (1) e la colonna (2); il prezzo me
dio è calcolato come indicato nel Prospetto 
4.3; il valore dellàcolonna (5) èoltènulo 
per prodotto tra colonl1a(3) e colonna (4). 

Prospetto4.2 - Calcolo dei reimpieghi dei cereali - Anno 1982 

PR~TTI 

Frumento 
-'" tenero 
- duro 
Seglile 
Orzò 
Avena. 
Risone 
Granoturco 
-·nostl'èJlo 
-ibrido 
Sorgo 
Tritlcale 
Panico 
Grano saraceno 
Fàrro 
S~gina 
Pàglia 

PRcloUZIONEDI GRANELLA 

SupflF.SEME OCCORRENtE 
fic:iein' (qt 
vestita ;.;..,.:...-...,.....;.--_ri per ha , Totale 

(1) {2) (31 

1.578.607 
1. 749.28tJ 

lUj:l~ 
383.349 
208.1390 
182.518 

2,01 3.175.383 
1,80 3.f43~Q()1 
U9 le.StiO 
1.58 604.267 
1.59 3~850 
1.84. 335.941 

PRObUzlONE DI FORAGGIO 

Super~sÉME occORflliN1'e 
llck>in' Cq) 
vestita "'------
_ri per ha Totale 

(41 (5) {ElI 

Alimen-
Acquisti ReImpiegIìi taziooe 

{q) (q) lle$tiamII 
(q) 

l7l (81 ($) 

1.445 2,00 2.898 1149;9:g51··1.fJ78;92466f).9Ol) 
752.6522.390.349 201.000 

37.564 1,72 64.564 20.954 62.910 110;000 
leo.273 1,68 268.585 354.672 518.280'1.661.500 
214.506 1,61 344.411 6j:1.~7 we.3QO 2.575.000 

284.779 51.162 

Totale 
teimpieghi 

(q) 

(10) 

2:339.$24 
2.581.34.9 

112.9.70 
8,07.9;'],8tJ 
3 . .1.81.300 

51.162 

52.348 
920.211 
24.857 

1.155 
520 

38 
30 
4 

0,32 .16.g4~ 411 .. 442 0,50 ,22.723, 4.637 
0,22 202.4:60 465.994 0,24 111.6l18 314.òS8 
0,163.966 31.2050,40 12.327 16.293 

35.029,li52,800Ml,929 
"':S5.8tJ7.0QO 35:807;()()() 

42l.00Q'41t1;OOO 
.2.,41 2:7S8 512 
0,1.0 52 
.1;00 38 
1.70 51 
0,25 1 

.2.2~~ 
38 
51 

1 

24.700 26.976 
52 
38 
51 

87 88 
157.718:000 
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Uprospetto 4.2 risulta dalla somma di 
analoghi prospetti regionati in cufi dati del .. 
fécolonne (1) e (4) sono rile"ati. dal Servi"' 
zio delle statistiche agrarie, ioati deltéco
forme (2) e (5) sono coefficienti tecnici, di.., 
versi da regione a regione, la colonna (3) è 
uguale acolonnà (1)per colonna (2), la 

colonna· (6) è pari al prodotto di colonna . (4) 
per colonna (5), i dati della colonna (7) ven
gono desunti dall'indaginelstat sulle se
menti distribuite,ireimpieghi per sementi 
sono dati da (3) + (6) - (7), i reimpieghi 
totali sono pari a (8) + (9). 

PrQ$petto 4.3 • Calcolo del prezzo medio· Anno 1982 

MESI 
FRUMENTO TENERO l'RllMENTO DURO 

Pesi Prezzi • Pesi Prezzi 

Gennaio 5 28.731 5 35.325 
Febbraio 5 28.923 5 36.039 
Marzo 5 28.815 5 36.322 
Aprile 2 29.000 2 36.841 
Maggio 1 28.988 1 37.191 
(ilugno 5 28.522 5 37.080 
luglio 25 26.664 20 37.328 
Agosto 22 27.250 15 37.453 
Settembre 10 27.872 12 38.463 
Ottobre 10 28;750 10 38.484 
NOVembre 5 28.978 10 38.544 
Dicembre 5 28,978 10 39.715 

Media 27.840 37.7.20. 

... Nel PrQ~petto 4A è riportato unesempro 
oi·oalcolo di una voce dèi ·consuini . interme
di. 

Pr'OSf)etto 4.4 • Calcolo delle spese· per eo"rgia motrice· Anno 1982 

CONSUMI 
PI'IOOOTTl Unità 

di miSura Ouan~ 

PetrÒlioraffmato tonno 34.800 
Oliò éQrnbustibile tom\; 204.987 
Gesolio per trasporto e per altri usi tonno 1.716.491 
Benzina tonno 215..741 
Olio lubrificante tonno 18.496 
Gesnaturale (000 m3) 76.665 
GPL (000 m3) 58.253 
Energia elettrica (OQ(l.OOOk"'f/lt 1.79.5 

Totàle 

~Q 

Piìsi Prezzi 

5 27.213 
5 27.584 
5 27.536 
2 27.386 
1 27.f)47 
5 26.1.32 

20 25.485 
15 26.049 
12 26.425 
10 27.280 
10 27.$34 
10 28.4,S9 

2&.750 

'::% VQIore 
(milioni 

unitat:io di lire) 

481.839. 1.6.768 
278.325 57.053 

:~:~~~ 786.279 
125.525 

2.447.015 45.260 
247 18.915 
.614 35.764 
124 223.133 

1.308.697 

t dati relativiaft'energia elettrica sono 
. stati forniti datl'ENEl, mentre j dati dèlle 
altre voci, sia per quanto riguarda le quanti-

tè che per i prezzi, sono stati forniti dal 
Ministero dell'Industria . 
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4.1.5 - Fonti statistiche e metodi di calco
lo - Anni 1980-86 

Per gli anni 1980-1986 i metodi di calco-

lo . ~ le fonti. statistiche utilizzate .sonogli 
stessi descritti nelle. pagine preçedehti •. I 
risultati ottenuti sono sintetizzati nel se
guente Prospetto 4.5. 

Prospetto 4.5 - Valore aggiunto ai prezzi di mercato delt' a~coltura, silvicoltura e pesca (in milillrcii 
di lire correnti) 

GRUPPI DI PRODOTTI 1980 

AGf\lCOL TURA E ZOOTECNICA 
ProdI.Izione vendibjle 29.781 
COItivBZioni ~ 9.911 
CoItivBZioni legnOse 7.989 
Co/tiv8zionif0r8g9IIfB 88 
AIkw.menti zCOtBCllici Il.793 
Consllmi Interrnédi 8.4,78 
V.lore aggilJl1to 21.303 

SIl VJCOL. TURA 
ProdUzione venclibila 463 
CoI'IslIml intermedi 58 
Valore aggiunto 425 

PESCA 
Produzione vendlbile 716 
ConSllmi intertnedi 268 
ValOre aggiu(tlo 448 

TOTALE AGAICOL. TURA, SlLVICOLTURA E 
PESCA 
,. Produzione vendibile 30.980 
2. Consumi intermecli 8.804 
3. Valore aggiunto 22.176. 
4. ContrIbuti alla produzione .1.417 
5. Valore aooiunto al costo dal fattori (3 + 4) 23.593 
6 .. Imposte indlrette 129 
7. ValOre aggiunto ai prezzi di mercato (3 + 6. 22.305 

4.1.6 - Risultati 

...;... Confronto di livello con le serie· prece
denti. 

I risultati ottenuti messià .confronto .COIl· 
'e vecchie serie per il periodo 1980-1985, 

1981 1982 1983 1984 1985 1986 

33.744 38.049 44.786 46.220 46.838 50.1)35 
11.586 1(l.69C 14.342 17.357 18.908 t8.UN 
8.275 9.245 12.462 9.837 12.017 12.3rJ2 

92 99 155 160 148 156 
13.791 18.015 17.827 18.866 19.785 19.898 
10.111 11.497 12.997 14.171 14.521 14.270 
23.633 26.552 31.789 32.049 34.317 36.265 

509 485 473 560 596 635 
61 59 57 67 72 7$ 

448 426 416 493 524 559 

910 1.139 1.323 1.653 1.948 2.183 
329 377 455 525 5.62 538 
581 782 868 1.128 1.366 1.845 

35.163 39.873 46.582 48.433 51.362 53.353 
10.501 11.933 13.509 14.763 15.155 14.884 
24.662 27.740 33.073 33.670 36:227 38 .. 469 

1.750 1,951 2.837 3.171 3.197 . 2.002 
26.412 29.691 35.910 36.841 39.424 41.371 

150 204 233 259 ~5li 372 
24 .. 812 27.944 33.306 33.929 36:002 ,38.841 

eviden~iano .. ~. livello .n~ziQnale dati··piO· ~Ie
vati per ·Ia . produzione vendibile e per il va
lore aggiunto e livelli più ridotti per iconsu
mi intermedi, come si può osservàre dal 
prospetto che segue. ne'· quale sono ripor
tate le differenze percentuaÌì del.!,\uoyi va
lori rispetto ai vecchL 

Prospetto 4.6- Differenze percentuali tra nuove e YeèChie stime a prezzi correnti 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 

Produzione lorde vendo dall'agricoltura +2.0 +.2.1 + 1,7 + 1,4 +1,3 +3,0 
- CoItivBZioni 8rb8çSB +3.8 +3.2 + 1,9 +1.6 + 1,3 +2,2 
- CoIt/vBZioni ~ +0,8 + 1,2 + 7.7 +0.9 +0,8 +6,8 
..., AlIsvsmenti zootBcnici + 1.6 +1,1 + 1.7 "t 1,8 + 1,6 + 1,5 
Consumi Interrnédi -'1,a -~ .. 4 - t,1 -3,4 -3,4 ~4.a 
Valore aggiunto +.3.~ +4,1 +3;3 +3,5 +:f.5 +6.7 



.•. . ..,.. Affidabilit~ delle. valutazioni in funzio
ne del grado di copertura delle fonti stati
stiche di base. 

Le indagini che stanno anabase· del cal
colo deltaproduzionedeU'agricQltura, deUa 
sivl/coltura . e .deliapesca, anche se· per la 
maggior parte sono aC(trattere estimativo, 
hanno una copertura/totale, e. subiscono 
una serie di controlli' e 'riscontri con fonti 
esterne (cQmmercializzazione di prodottiJ 

dati· di struttura del censimento dell' agricol
tura, ecc.). Si deve ritenere perciò elevata 
l'affidabilità dei loro risultati. 

Per quanto .. riguarda i consumi ilitermedi 
circa il 90% del loro ammontare è basato 
su indagini a carattere total~ e solo il re
stante tO% è valutato con indicatori indi
retti, come specificato sopra. 

4:2 - Prodotti energetici (*) 

4.2.1 ... Concetti e definizioni 

I prodotti energetici possono. essere di
stinti In· due categorie a seconda che derivi
no dafont~ energetiche primarie osecon
darie. Le fonti primarie forniscono prodotti 
energetici alfo stato naturale: carbone fos
sile, lignite, petrolio greggio, gas naturale, 
energia idraulica, geQtermicaecombustibili 
nucleari. J. prodotti energetici delle fonti se
condarieo derivate. risultano dalla .trasfor~ 
maziolie di quetli primari o da successive 
lavorazioni dei secondari stessi. 

4.2/.2 -Delimi1:azione del settore 

La . nornenclaturadéUeattività economi
çhe.(NACE-CLlO) ,classifica'·fe estrazioni e le 
prOduzioni energetiche nefle seguenti bran-
cna: ' 

Carbone 
Lignne 
Cokemetallurgico 
Petrolio greggio 
Gas naturale 

rl Paragrafo redatt() da Maria Teresa;Busi Bacci. 

Prodotti petroliferi raffinati 
Gas manifatturat; 
Energia elettrica 
Combustibili nucleari 
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4.2.3 - Fonti statistiche e metodi di calco
lo 

Le informazioni occorrenti per la. valuta
zione della produzione, dei costi e del vato- ' 
re aggiunto delle branche energetiche sono 
state desuntedalfe seguenti fonti statisti
che: 

a} Bilancio Energetico Nazionale pubbli
cato dal Ministero dell'Industria, del 
Commercio e del!' Artigianato. La Dire
zione Generale delle font; di energia· d; 
d$tto Ministeroprowedea compilare 
annualmente un bilancio delle fonti 
energetiche, rilevando i quantitativi 
estratti sul territorio nazionale, quelli 
prodotti dalle imprese (cokerie" raffi
nfilrie) ed Enti energetici (AGIP, SNAM, 
ENEL, ecc.),nonchè quelli importati ed 
esportati; 

br costi di estrazione dena lignite for,niti 
dafl'ENEL; 

cl costo medio (Iire/tonn) alfaproduzio
ne del coke metaUurgico ed incidenze 
dei costi intermedi di produzione for
niti dall'IT ALS1DER e dall'ITALIANA 
COKE; 

d) cO$ti diestratione qel petrolio greggio 
e del gas metano forniti daU'Ente. di 
ricerca AGIP. Per quanto riguarda ,il 
valore della produzione, dei costiedet 
valore ,aggiunto riferiti all' estrazione 
del petrolio e. del gas metano globaf
mente considerati si dispone anche 
dei risultati, delle indagini Istatsul pro
dotto lordo delle imprese con venti 
addetti e oltre (1); 

e) rese· mensili di lavorazione delle raffi-

Itl Poco rilevantf 8(Il'1O invece i dati risultanti dalle indagini campio
narié BIlI prOdotto Iotdo dalle imprese da 1 a t9 addetti per la 'sciIrsa 
~ dalle atesl!G ~ branche deU·_rgia. 
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nerie fornite dal Ministero dell'Indu
stria, Commercio e Artigianato; 

f) prezzi alla produzione deiprpdotti'pe
troliferi raffinati stabiliti dal CIP e pub
blicati sulla Staffetta Quotidiana Pe
trolifera; 

g) costi di produzione dei prodotti petro
liferi desunti da un'tndaginediretta 
cond~tta dalt'lstat . presso . tutte le (im
prese dr l'affinazione; 

h) .. costi di produzione dell' energia elettri
ca forniti dal"ENEL; 

i) costi dì .produzio,ne .del· gé;t~ manifattu
rato forniti. dall'Il ALGAS; . 

I) costi di produzione dei combustibili 
nucleari forniti dali! AGIP NUCLEARE. 

I·metodi di calcolo del valoredelfa produ
zione, dei costi e del vàlore aggiunto dei 
prodotti· • energetici,... pur . sostanzialmente 
identici per ciascun anno dal 1980 al 
1986, si differenziano notevolmente da 
prodotto a prodotto, considerata t'eteroge
neità deg'istessi,l'espo~l~ione che segue 
verrà, quindi, effettuata per singoli prodot
ti, con r avvertenza che il valore aggiunto 
vienesémpre caloolato per differenza tra il 
valQre· della prodUzione e quello· dei costi. 

Carbone 

Dal 1972 il carbone viene interamente 
importato· non esisteodopiù aléuna . attività 
di estrazione. sul . nostro territorio. 

lignite 

Irriodestiquantitatividi ligOite "xiloide" 
annua1mente- estratti ne'.oostro . territorio 
dall'ENEl nelle miniere di S.Barbara e Pie
trafitta. sono interamente utilizzati nelle vici
ne centrali termoelettriche. Il valore della 
produzione, il valore aggiunto e gli inputs 
intermedi di estrazione sono fomiti 
dall'ENEl. 

Coke metallurgico 

l.quantitativi di cokeprodotti daUa distil
lazione del carbone fossile provengono sia 

dalle cok.erie"dìpendenti", anMsseagli 
stabilimenti siderurgici, sia dalte cokerie 
"indipendenti' I • 

Il. valore denS produzione è dato dalfe 
quantità prodottepet il prezzomeoio atla 
produzione fomiti dafl'fT AlSIOER ·e 
dall'tT AlIANA COKE.' 

Icostifotermèdf.di produzìonesond cal
colati applicando .·'e incidenze.· degJiinputs 
di produzione fornite· dalla IT ALS~DER .... 

Petrolio' greggio. 

l:estrazione di petrolioinJt~lia .~mrQ;hlJ1a 
a circa 2 mm()ni di tonnellate. Il v.alor:e della 
produzjpne viene fornito d,III' AGIP~Bosti di 
estrazione). Gli .inputs intermedi sono cal, 
colati sulla base dèll'incidenza dei c:(i>stifòr
niti dali' AGIP. 

Gas metano 

U gas metano è r unica fonte ener9,etica 
primaria disponibile in larga misura nel 00" 
stro Paese. 

ti valore deltaprodUtionevierre·fornito 
daH'AGJP(costi·diestratione). Gli inpQts .•. in
termedi sono staticalcolatlsùtla basadeWe 
incidenze. dei costi sulla produzione fomiti 
dall'AGfP. 

Prodotti petroliferi ·raffinatì 

Dall~ l'affinazione del petrolio .9re~~0 
medi~nte la· distiJIazionefraziof)~tasi.~tt~n:. 
gono . i. diversi .prodotti J.>~roliferi.· ti. fr;jzio
namento che avviene sfruttand~ il diverso 
punto diepoJlizione.d.egU.idf()carbqri,per
mette di ottenere prodotti più vplatitl come 
la. vir9Jn.n~n~ e.i(ji~tjna~Jeggeri,(l.opchè 
prodotti m~no lèggerfpome petr91i(),g~~;
Ii~, . olio combustibile e gpt.,.OJtre a questi 
prodotti petroliferi (gassosi e non gassri~i), 
dal processo della distUlazione~j <>;tteogo
no anche prodotti prevalentemente .. hon 
energetici quali:labenzinasq!~ente, Japa
raffina, la vaselina, il coke .di petròUoed 
altri prodotti. . . .. .... . .....• .. 

Considerata la frequente oscillazione dei 
prezzi alla produzione, de:termirtatadalta 
continua· variazione del costo CIF del greg
gio importato ,percarcolare . jf<valore . della 



produzione dei vari prodotti petroliferi raffh 
'nati è nec~ssario disporre delle rese mensi
li dila\t~raZiQne delteraffinerie. 

Per ciasçun prodottÒpetrottfero, itvalore 
dena produzi(me·.è.dato.qutndid~1 risultato 
delta somma dei quantitativi· mensflipro
dotti moltiplicatr per J rispettivi. pre2zi medi 
mensifi ... stabititi dal CfP .. settimanalmente 
suffa base deU~ rilevazioneCEE più. il valore 
der prodottipetr()liferi <9asc)lio, otio· combu
stipite e fu Qrificantj) reimpie9ati nel.proces
so.prod~ttivo. t~ quantita dr detti reimpie
gl'lÌ ven90no .. fornite dalte raffinerie, ed j 
prezzi .utflizzatl sono stati queUimedi annui 
alfaproduzione. 

La valutazione degli inputs dì pròduik)ne 
avviene tenendo conto del costo della l'fla
teriaprima (petroJiogreggio esemi/avorati) 
utilizzata, sia nazionale (costi.. forniti 
dali' AGIP) che di provenienza estera (valori 
all'importazione), e degli altri modesti costi 
di produzione de.suntì da un' apposita ind13"" 
gine diretta condottadaU'lstat presso tutte 
le raffinerie. 

Gas manifattura ti 
Ugas manifanurato è ottenuto con rap

porto di metano e di altri idrocarburi; è una 
fonte secondaria destinata nel tempo a 
perdere d'importanza con .la sostituzione 
dell'erogazione del metano puro. Il valore 
della produzione è dato dai quantitativi pro
dotti. desunti dal Bilancio Energetico Nazio
nate, perII .... prezzo medio alla produzione 
fornito dall'fT ALGAS. 

I costi di produzione, compresi gli·inputs 
di materia prima (metano ed altri idrocarbu-
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ri), vengono calcolati sulla base delle inci
denze dei costi sulla produzione forniti 
dall'lT ALGAS, 

Energia elettrica 
L'energia elettrica è una f.onteener.getica 

derivata. Le fentl primarie lItilizZlIte per ot-: 
tenerla sono l'energia idraulica, geotermi
ca, da fissione nucleare, la 1ignite, il ca:rbo-:
ne, il gas naturale. 

L'andamento. produttivo .. è . generalmente 
sempre in ascesa . Per . quanto .. concernei 
diversi tipi di energia elettrica prodotta, .si 
può os~ervareunincostante trend produté 
tivo delt'energia idroelettrica dovutQ al dì
verso andamento idrologico, PeLquantq ri
guarda l'energia geotermica, r erogazione 
dei fluidi endogeni nei bacini di LardereUQ e 
Monte Amiata, rimasti invariati, ha· deter
minato negli anni in esame l' 1 % del totale 
dell'energia· prodotta. 

La prodUZione termoelettronucleare ···ha 
fatto registrare un calo produttivo nell'annp 
1983 a causa delle prolungate soste delle 
varie centrali. 

La quota maggiore dell' energia comples
sivamente prodotta è ricòperta daUater
moelettrica. 

I consumi· dicombustibiii necessarip~r .Ia 
produzione delle centralitermoelettriche 
hanno fatto registrare nel tempo ùnau
mento dei consumi del carbOne ester9 .e 
del gas metano.ed una diminuzione dei 
prodotti petroliferi: 

L'energia elettrica prodotta è per 1'80% 
fornita datrENEL, per il 3% dalle aziende 
municipalizzate ed altre imprese e periI re-

Prospetto 4.7 - Produzione lorda di energia elettrica in milioni di Kwh 

A!'INI Idroelettrica Geotermica T ennoolettrica Nucleare Totale 

1980 47,5 2,7 133,4 2,2 189)3 
1981 45,7 2,7 130,6 2,7 181.7 
11182 44.1 2.7 130.8 6,8 J84A 
1983 44,2 2.7 130,2 5.8 182.9 
1984 45.5 2,8 127,5 6,9 182.7 
1985 44,6 2.7 131A 7.0 185,7 
1986 44,4 2,8 135.9 8.8 191.9 
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stante 17% daUeimprese industriali auto
produttrici. 

Il valore dalla produzione è dato dai valo
ri d~i quantitativi prodotti dalf'ENEl, che 
formsce anche l'ammontare dei. costi· inter
medi, mentre la resta'1te produzione viene 
calcolatanet modo seguente:pette .impre
se municip.alizzate i· quantitativi forniti dane 
stesse.vengonovatutati suJla base dai co
stimedi desunti dalte elaborazioni ENEl; 
per l'energia autoprodotta,rUniOne Nazio
naie Aziende Autoproduttrici eCoflsumatri
ci di Energia (UNAPACE) rileva, pressogti 
~toproduttor1,i quafltitatiVi dienergiaelet
tnca prodotta e. i . relativi inputs specifici 
(per . tipo di combustibile usato) .. Detti in .... 
puts vengono valorizzati coni prezzi medi 
CIP.> Viene quindi aggiunta una stima dei 
costi . generai. prOduttivi sostenuti (in base 
a costi ENEL) calcolati suna potenza instal
lata. 

In tal modo, .. si dispone·del valore delta 
produzione di tutti i tipi di energia elettrica 
"rodotta, degli inputsintermedi e del re'ati
vovalqre aggiunto. 

Combustibili nucleari 

La . prodijZic:meri9uarda alcune attività 
controltate .daWAGtP NUCLEARE, Volta alla 
fabbricazione di etementi di combustibile a 
uranio naturale déstinate aft' esportazione 
ed a forniture per rENEL. 

Il valore detlapròduzione, i costi interme" 
di ed il valore aggiuntoSol'lo fomiti 
dall'AGI P NUCLEARE. 

Acqua 

"settore considera l'acqua .qotilbite e. 
nonc:iistribujta alte imprese .e alleJamiglje. 

li. valore deUal produ~ioneè dato dalla 
somma.deivalo,ri. di tl1tti i.con~umj/ .. jnt~r~ 
medi e finali.la .. v~luta:ti()QedEilç()nsurni 
intermedi è stata effettuata Per jJ 19S~uli;. 
liu,.ando i risultati .<;Jelrjndagifle~;ui .. çosti 
delle imprese, . effEmu~ta datl"stal e per j 
consumi .. finali utili~zandoj< risultçtti delt'jn
dag!ne sui b~la'1ci.· di. ,. famigfia •. · (1èf .. ~Jfaltri 
~nnl. della sene· non dl~ponendo diinfprma
~ioni attendibili, sOn,? . state utiliZZate .. Ieva~ 
riazioni dei consumi di acqua, detle jJ:lmiglie 
nei. diversi anni. . 

Nel complesso la br.anca energiaeleriri
ca~9.é:ls.e~ ~cquaha. registrCito negli anni 
conSiderati tI .. seguente . valore. aggi4jnto a 
pre~zi . di . mercato: . (iri miJ.ardi di lire}·· 

1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 

4.2.4 - Risultati 

4..050 
3.100 
6.180 
9.423 

11.872 
14.237 
16.129 

L~branche relative aUe variefontiener
getlche hanno registrato negli annLconsi
daratiil valore aggiunto a preni di mercato 
indicato nel Prospetto 4.8. 

Prospetto 4.8 - Valore aggiunto a prezzi di m8l'Cato regi$trato dalle branche relative .Ue varie fonti 
energetiche (miHardi di lire) 

BRANCHE 1980 1981 1.982 11183 1~ 1\185 1998. 

Carbone - -
li9nite 18 22 25 36 39 47 4é 
Cote metallurgico 75 75 121 
Petrolio greggio 

116 158 176 203 
279 271 495 791 1.056 1.045 1.24ft 

Gasnaturale 2.540 3.424 3 .. 977 4.6$6 5.81.2 6.132 
Prodotti petroliferi raffinati 

'.835 
Gas manffatt\lfQti 

8.081 8.658 10.566 14.425 16.0SO 16.640 23.2$2 
n 103 118 116 111 90 91 

Energia elimric:e 3.626 3.222 6.167 8.692 11.094 13.413 15.207 
Combustibili nucleari 9 11 11 12 13 
Aéqua 

13 ,14 
347 375 495 615 667 734 83.1 



Confronti di livello e dievoluzione con le 
$fJrie precedenti 

Effettuando un confronto con le serie 

Ptospetto 4;9 - Confrontò del valore aggiunto 
(miliardi di lire} 

$Mt;4tHE 1980 

Cérbone. Cl lignite V.C. 41 
N.C. 18 

Cokèfa%lOne V.C. 102 
N.C. 75 
V.C. 8.9"14 
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precedenti di contabilità nazionale, come (ii 
seguito evidenziato, si notano forti diffe
renze, 

con le precedenti serie. ·di contabilità .I)aziorn;lle 

1981 1982 1983 1984 1985 1988 

41 44 43 4:8 48 
22 25 36 39 47 49 
90 117 109 1Z2 142 
76 121 116 158 176 203 

9.871 11.345 15.122 17.402 18.552 Petrolio 9r~gio, gas naturale . 
e prodOtti petroliferi lItC. .10.900 12.353 15.038 19.912 22.898 23.817 31.335 
l'nergia elettricà. 98aedacqua v.C. 6.518 

N.C. 4.050 
Combustlbilinucleari V.C. 

N.C. 9 

·Come si evince dalla descrizione delle 
fonti indicate nelle pagine cheprecedooo, 
per·le branche retativeai prodotti energetici 
non èstatopossibiledesumen~ i dati relati
vi al valore della produzione, dei costi e del 
valore aggiunto dai. risultati. delle indagini 
c()rrenti condotte dall'lstatsul prodottOlor
do.defle imprese con 20 addenie oltre. I 
motivi dell'accennata difficoltà dipendono 
dal fatto che i vàlori con'tenuti nell'indagine 
$ul prodotto lordo nonsempresollo ricon
ducibili con esattezza (per diversità. di con
tenuti) alla classificazione per branche pre
v4stadal SEC. 

In particolare, per la .brlilnca. 3 .. 'carbone e 
Ugnite" , come si può agevolmente desu
mere esaminando, l' entit~f ·defle cifre ripor
ta~enel Prospetto 4;9, il valore della pro
duzione ed. il valore ... aggiunto realizzati 
daU'ENEL nene minierelignitifere di S.Sar"' 
bara.8 . Pietrafitta non sono compresi 
neJf'indaginesuLprodotto lordo, nella quale 
figuranp s()1tanto i valori rel~ìvi alle manu
tenzioni e all'incremento e ristruttura;tioni 
di impianti effettuati nel bacino carbonifero 
cIel Sulcis. Sempre con riguardo all'indagi
ne lstat sul prodotto lordo;qet(eimprese, 
restra~oneqellalignite, che appartiene alla 
branca 3, risulta inv~ce compresa nettEt .at
tività di prOdUZione .e. distribuzione di ener-
9ia·ef~rica dettà branca 9 "Energia elettri
c.a, gas manifauurato e acqua ".Perquanto 

7.125 9.132 12.183 14.9QO 17.536 
3.700 6.180 9.423 11.872 14.237 16,129 

11 11 12 13 13 14 

riguarda poi i prodotti della cokefazione, 
l'indagjne . Istat sul prodotto. Ie)r® com
prende nella branca 5 solo le cokerie. indi
pendenti, mentre· ì quantitativi del coke 
metallurgico (circa 1'80% del totale) pro
dotto nelle cokerie dipendenti dagli stabili
menti siderurgici (ltalsider) ed il relativo va
lore aggiunto, sempre nell'indagine sul pro.. 
dotto lordo, restano incorporati nella bran
ca 13 "Minerali e metalli ferrosi e nonler
rosi" (produzione e autoconsumo dieoke 
metallurgico). Alcuni particolari probJerrJi ~i 
pongono· poi per la branca 7 ., 'Petrolio 
greggio, gas naturale,prodotti petroliferi 
raffinati", e per la branca 9 "Energiaelet ... 
trica, gas, vapore ed acqua". 

Infatti, in base a quanto concordatoill. 
sede CEE, l'estrazione, l'importiizioneela 
distribuzione del gas naturale devono esse
(e COIT'IP(jtati nella branca .7, mentre f~i~~a" 
gine Istat sul· prodotto lordo considera· la 
produzione e la distribuzione di dettO§as 
naturale. nella branca 9 congiuntamente al 
gas manifatturato. Oltre a ciò, alcune ilT'l
prese distributrici di gas sono di piccole 
dimensioni (meno di 20 addEttti) e, quindi. 
non vengonorilevatEt con .l'indaginecomm
te sul prodoUo lordo. Per far fronte .fI 
qu~st'ultimoinconveniente viene pel1aOJo 
uttlizzata !'informazione sulla distribùzione 
totale del gas metano fOrnita direttamente 
dalla Snam. Questa socif!'tè, infatti, oltre à 
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fornire all'lstat i. dati della propriadistribu
ziQrl~ ~diante t'indaginesul prodotto lor
do, conduce a sua volta una rilevazione 
sulla distribuzione effettuata dalle società 
minori, i cui risultati vengono forl1iti diretta
roente agli interessati· al di fuori dell'indagi
ne sul prodotto lordo. Per quanto riguarda 
poi la distribuzione dell'energia elettrica del 
gas e dell'acqua si pone UI1 altro problema 
p~r il fatto chef'indagine sul prodotto lordo 
rileva le informazioni seguendo il criterio 
dell'attività prevalente, per cui le imprese 
municipalizzate con pochi addetti che ope
rano in. questo settore vengono classificat~ 
soltanto nell'attività prevalente, pur ope
rando nella distribuzione di prodotti diversi. 
Va, infine, rilevato che nell'indagine sul 
prodotto lordo alcune imprese di raffinazio
ne non inviando il mode/Jo di unità funzio
nale non consentono dì distinguere l'attivi
tà di· produzione da quella di commercializ
zazione la quale resta quindi compresa 
nell'attività di raffinazione. 

Tutti i motivi sopra indicatisconsi91iano 
quindi l'utilizzazione incondiziollata dei ri
sultati dell'indagine sul prodotto lordo tan
to più che le informazioni disaggregàte ne
cessarie per le elaborazioni di contabilità 
nazionale possano essere attintedalle~o;n,ti 
dirette. . 

Quanto ai dati riportati nel Prospetto 4.9 
si vede chiaramente che le cifre risultanti 
dalle elaborazioni della contabiJitànatiolla
le, pur non contenendo il valore dell' attività 
di commercializzazione, si presentano,su
perlori a quelle rilevate con l'indélgine ~ul 
prodotto lordo. Il motivo di .questa:diffe
renza è dovuto al fatto che, come giàdét
to, il coke metallurgico prodotto negli sta
bilimenti siderurgici, nell'indagine sul pro
dotto lordo non figura nelle branche ener
getiche, ma resta incorporato nella branca 
13, mentre il gas metano distrit;>Uitodalle 
società minori non rilevate con l'indagine 
sul prodotto lordo viene considerato nelle 
elaborazioni della contabilità nazionale. 

Pro$petto4.10 " Confronto trai dati rilevati con l'indagine del prodotto tordo e quelli calcolati da"a 
contabilità nazionale (miliardi di lire) . 

SETTORI 
ANNI 

FONTE 
1985 1983 11184 

BRANCA 3 Indagine sul Prodotto lordo 8.256 7.589 H.233 
Carbone, Ngnite e àgglomerati Elaborazione deNa Conto Naz. 35.979 39.320 46,596 

BRANCA 5 Indagine sul Prodotto /ordo 59,731 61.334 9:t334 
Prodotti deNa cokefazione Elaborazioni deNa Cont. Naz. 115230 157.000 174;900 

BRANCA 7 Indagine sul Prodotto /orda 3.925.863 4.585.837 4.622.194 
Petrolio greggio. gas naturale e Elaborazioni della Conto Naz. 7.872.886 9.454.000 9.953.000 
prodotti J)8l!'oIlferi raffinati 

BRANCA 9 Indl!lgÌ!l8 sul Prodotto /ordo 11.637.47Z {d:~~:~1: 16,t4~.53O 
Energia elettrica. gas vapore ed acq~ EIa.oorazioni della Conto Naz. 8:834.69~ 13.402.089 

Totale branche In.gine sul Prodotto lordo 15.631.322 19.a11.919 ,2Q·!iltJ~UI91 
ElaborllZlèmi della Cont.Naz. 16.858.781 20.829.849 23.516.585 

,AffidabilirÌl delle valurazioni. in· funzione 
de/graCio di copertura delle fonri srarisri
èhedi base. 

statistiche di base attinte presso gli ppera
tori d~l· mercato energeticofEnti,Aziende 
di stato, Raffinerie, Cokerie eCè.}. 

Le valutazioni relative agli anni 19~O-
1986 sono state effettuate utilizzando fonti 

Pertanto,. r affidabilità. de.Ue valut.azIonisi 
deve ritenere molto elevata. 



4.3- Prodotti della trasformazione In
dustriale t*) 

>4,3.1 - Concetti e definizioni. 

Per una mi9liorecomprensione di quanto 
verrà esposto' in seguito sembra opportu
n6definire sinteticamente le espressioni 
appresso indicate: 

.,... .Unità di produzione. omogenea 

- Branca 

".- Produzione 

- Consumi intermedi 

--- Valore aggiunto 

la cla~sificazione delle branche è quella 
risultante dalla Nomelictatura deJle Attività 
eéonol11iche della Comunità. Europea 
(NACE), nella versione NACE/CLIO destina
ta all'elaborazione della . Tavola . ioput-out
Pyt, Nel corso della presente esposizione 
la NAC~/CLIO verrà indicata se~preconil 
t~rmine generico Nace, senza alcuna ulte
riore . specificazione. 

Uniiàtji produzione omogenfJa. 

L'unità di produzione omogenea è carat
terizzatada un'attivitàunica, ovvero da 
una struttura' di costi, un processo di pro
duzione ed una· reatiz'zazione di prodotti 
omogeneLLe unità di produzioneomoge
neamettono inluce/erelazloni di tipo tec
nico.;economico utili per tostudlo eia. rap
presentazione dei processi. produttivì. 

Branca. 

La branca è' un ra9gru~pamento dì uflità 
di .' produzione omogenea .. L' . if)sieme delle 
attività relative ad. Una branca. è descritto 
con riferimento. ad .. 1,101;1, classificazione. di 
prodotti. La branca procJuce i beni. od iser
vi.zi d~scritti neUa. classificazione .. e non pro
duce che questi. Ogni .. branca .. cOrnprende 

("II sottoparàgrafida4j.1 lÌ 4.3.7 sono stati redatti cla Roberto 
!mmo;ilsottoparagrafo 4.3 .. 8 .iI stato redatto da Paolo Dom. -
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uno optù raggruppamenti di benioservtZI 
corrispondenti ai Gruppi Nace descrittinell' 
ambito' delta classificazione elaborata' dalla 
Comunità Europea. 

Prima di procedere alla definizione· dei 
concetti di produzione e d/consumo inter
medio, occorre ricordare come nel concet
to di produzione totale,. adottato nel·Siste
ma Europeo dei Conti economici.' integrati 
(SEC) , alcune produzioni .. autoconsumate" 
dalla stessa impresa che le ha prodotte 
vengano· conteggiate sia corneproduzione, 
sia come consumo intermedio di detta<iffi
presa (in questi casi i due aggregati non si 
consolidano). IISEC,infatti, per evitare che 
alcuni prodotti non vengano considerati nel 
computo della produzione e netto stesso 
tempo per· delimitare il concetto di produ
zione totale, stabilisce che l beni ed i servi
ziappartenenti a Gruppi Nacediversi devo
no essere computati nella produzione ··an
che se vengono aUto consumati netla stas
sa azienda che li ha prodotti. Di norma, 
quindi, non ·vengono conteggiati. nella pro
duzione soltanto i beniedi servizi prodotti 
e reimpiegati all'interno dello stesso Grup
poNace.ln via eccezionale, tuttavia, "afcù
ni" beni vengono conteggiati neUa produ
zione anche se sono autoconsumsti .all~in
terno delto stesso Gruppo . Nace che'1iha 
prodoui. Si tratta, in questi casi, di prodti
zioni economicamente importanti (cffi.par. 
608 . del SE C) delle quali nOn si vuole per
dere la quantificazione(com'è itcaso,ad 
esempio, dell'energia elettrics, delta ghisa, 
ecc.). I concetti sopra enunciatipos.Sòno 
essere meglio illustrati considerando il 
caso' di 111"'1' azienda che produca· contempo"" 
raneamente 'pellami (Gruppo 441) e.calza"
ture (Gruppo 461): poichè le due produzio
niappartengono a due ;Gruppi Nace diversi, 
sia· i peUami che le calzature vengono· con
teggiati nelle produzioni' dei rispettivi 'Grup
pi Nace, anche se l'azienda considerata 
"autoconsuma" . all'interno delta propria 
struttura produttiva i' peUami, i· quali, ··nel 
caso specifico, verranno computati come 
produzione del Gruppo 441 e come impie
ghi intermedi del Gruppo.· 451. Nel-caso, 
invece, di un 'aziendaohe produca energia 
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elettrica e ne reimpieghLuna.parte per pro
durre di nuovo energia elettrica, la parte 
reimpiegata . deve essere . considerata sia 
come produzione, sia come impiegointer
medio della stessa azienda, pur trattandosi 
di un medesimo bene utilizzato· all'interno 
di uno stesso Gruppo Nace (lo stesso dica
si se detta parte viene acquistata. da un ~ al
tra . azienda elettrica). 

Un altro aspetto da considerare riguarda 
alcuni prodotti che, pur facendo parte della 
produzione "effettiva" di una branca, ven
gono distribuiti da una branca diversa. 
Questi prodotti sono denominati "tecnica
mente congiunti", "similari" e "ottenuti in 
modo residuale o accidentale dalle Ammi
nistrazioni pubbliche e dalle Istituzioni so
ciali private". I prodotti tecnicamente con
g.iunti sono quelli che si ottengono come 
sottoprodotti· dai . processi di trasformazio
ne di deteFminate branche e sono distingui
bili in , 'ordinarr , od "esclusivi" a seconda 
che possano o non possano essere pro
dotti, anche in via principafe, da altre bran
che. Ad esempio, è un sottoprodotto ordi
nario if gas derivante dalle cokerie che è 
identico aquel~o prodotto in via principale 
dalla branca della produzione e distribuzio
ne di gas, mentre sono sottoprodotti 
esclusivi le melasse di zucchero, in quanto 
non possono che. derivare dalla produzione 
degti zuccherifici; Vengono, invece, detti 
similari quei prodotti la cui utilizzazione è 
identièa a quella di.altri beni classificati· in 
una branca diversa per la differente tecnica 
impiegata per produdi,com'è il caso delle 
calzature in gomma. rispetto a· quelle in 
cuoio. Si considerano infine neUa terza ca
tegoria turti i beni destinabili alta vendita 
che sono prodotti, come detto, in modo 
residualeo accidentale dalle Amministra
zioni pubbliche e daUelstituzioni sociali pri
vate, le quali, secondo la definizione di 
branca di produzione OMOgenea, dovreb
bero produrre soltanto servizi non destina
biltaUa vendita. (Si veda il caso della produ
zione di legna proveniente dal taglio degli 
alberi dei. giardini· pubblici). 

Premesso quanto sopra e considerato 
che .. soltanto i sotto prodotti esclusivi deb-

bono necessariamente essere inclusi· neUe 
cessioni delle branche che li producono lo 
via secondaria, non esistendo altre bran
che alle quali assegnarli comeprodu4ione 
principale, per il trattamento delle produ
ziçmi secondarie si procede nel modo se
guente. Ad esempio, fa branc.a8 produce 
carbone coke come produzione princ.ipale 
e gas di cokeria come produzione secon
daria; questo gas di cokeria è identico a 
quello prodotto· nella branca 14 {Produzio
ne e distribuzione di gas manifatturato) e, 
pertanto, viene sommato alla .. produzione 
effettiva di questa branca e· sottratto dalla 
produzione delle cokerie. In questo caso, la 
branca delle cokerie comprenderà nelta co
lonna tutti i costi necessari per produrre sia 
il carbone che UQas, mentre la branca rela
tiva alfa produzione e alla distribuzione di 
gas dovrà comprendere so'tanto i costi ne
cessari per la sua produzione principaJe:.iI 
gas manifatturato (in tal modo si mantiene 
la stabilità e la significatività dei coefficieflti 
di spesa). Infatti, se l'enucleazioneeteUe 
produzioni secòndarie e dei relativi costi 
non viene effettuata per colonna (nel. caso 
dei prodotti tecnicamente congiunti Yenu
cleazione dei costi è praticamenteimpossi
bile per· definizione)·essadeve essere Etse
guita per riga, in quanto. dal· lato d~liim
pieghi la domanda .trova riscontro nelta 
branca dalla quale, in base aUa nomertclatu
l'a, i prodotti debbono originare, aAc~.·$8 
gli stessi derivano dafla. prodUZione secon
daria di un'altra branca. Quindi, la branca 
delle cokerie dovrà distribuire lungo'~riga 
soltanto ta sua prOduzione principale,·· men
tre la branca delfa produzione edistribuzio
ne di gas dovrà distribuire tutto. il gasprò
etorto, sia da essast.essa che dalta branca 
delle cokerie. Ma pof~hè itotafidicolònna 
(risorse) devono cOiflcidere con.i totali di 
riga (impieghi), si renderà necesSàrio ap
portare in calce ~na colonna della branca 
delle cokerie una correzione di segno nega
tivo di importo pari .. al valore del g4itS pro
dottoin via secondaria ed una correzione 
di pari importo, ma di segno pOSitiVo, nelfa 
colonna della branca detta produzione e di
stribuzionedi gas. In tal modo ~a pro~i.Jzio
ne effettivamente realizzata da ogni branca 



viene ricondotta a quefla distribuita dalla 
stessa branca. 

Quanto espresso sopra sulle regole ge
nerali dettate dal SEC, servirà· per una mi
gliore comprensione degU·esempi pratici ri
portati in seguito. 

Produzione tutale, produzione distribuita 
e produzione vendibile dei prodotti della 
trasformazione industriaf.e .di ciascuna bran
es. 

a) La produzione totale (effettiva) com-
prende: . 

-la produzione di beni destinabili 
. alla vendita offerta sul mercato; 

la produzione di ghisa che, come 
previsto dal SEC, senza passare 
per il mercato, viene '~autoconsu
mata" att' internò dello stesso 
Gruppo Nace 221 . (viene qui elen
. cata. soltanto la ghisa, in quanto le 
altre produzioni, citate al par. 608 
del SEC, non rientrano tra i prodot
ti deliatrssformazione industriale); 

- la produzione di beni che, senza 
passare per il mercato, viene con
segnata, netl' ambito di una stessa 
impresa, da. uno stabilimento ad un 
aJtro che opera .in un differente 
Gruppo Nace; 

- la produzione trasferita dali' unità 
che la produce in via secondaria 
all'unità che, secondo la nomencla
tura Nace, la deve distribuire; 

- le lavorazioni effettuate per· conto 
terzi su materiati forniti dai com
mittenti; 

- la produzione per uso proprio di 
beni d'investimento;. 

la produzione di beni destina bili 
alla vendita· che sen~a passare per 
il mercato vengono autoconsumati 
dalle famiglie; 

fa produzione di beni ceduti dalle 
unità produttive ai ioro dipendenti 
a titolo di retribuzione in natura. 
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b) La produzione distribuita da ogni 
branca è uguale alla produzione tota'e 
più i beni (o le lavorazioni industriali) 
specifici della branca considerata che 
sono prodotti in altre branche, meno 
quelli prodotti in detta branca éhe 
sono classifièati come beni apparte
nenti ad altre branche. 

C) La·· produzione vendibile è uguale alla 
ptoduzione totale ad esclusione 

- dei peni capitali prodotti per uso 
proprio; 

- dei beni classificati in Gruppi· Nace 
diversi da quelli in cui sono effetti
vamente prodotti, i quali, senza 
passare per il mercato, vengono 
reimpiegati come costi intermedi 
nel processo produttivo dello sta
bilimento che li ha fabbricati; 

- della ghisa "autoconsurnata." 

Produzione al costo dei fattori, produzione 
originaria. 

a) La produzione al costo dei fattori è 
data dalla somma 

- dei costi per beni e servizi utilizza
ti; 

delta remunerazione dei fattori pro
duttivinecessari alla fabbricazione 
dei prodotti. 

Questo valore non comprende le 
imposte indirette, ma include i contri
buti aUa produzione. 

b) La produzione originaria è uguale alla 
produzione al costo dei fattori meno i 
contributi aUa produzione. 

Costi intermedi. 

I costi intermedi comprendono: 

- i beni ed i servizi acquistati sul merca
to (interno od estero) E!d effettiva
mente consumati nelperiodo'di riferi
mento, ad esclusione dei soli .beni di 
produzione interna che sono stati pro-
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prodotti della panificazione (compresi 
i biscotti, la pasticceria fresca ed i lie-
v~; , 

prodotti della pastificazione; 

prodotti dolciari; 

prodotti della lavorazione delle barba
bietole; 

prodotti della conservazione e tra
sformazione di frutta ~d ortaggi; 

prodotti della disoteazione· di semi e 
raffinazione di olio di oliva; 

altri prodotti alimentari non altrove 
classificati; 

mangimi; 

alcool di 28 categoria, acquaviti, li
quori e vini speciali; 

birra, malto ed estratto di malto; 

bevande analcoliche; 

prodotti a base di tabacco; 

prodotti dellafilaturaì tessitura e per
fezionamento dei tessili, tappeti, tap
pezzerie ed altri prodotti tessili; 

prodotti della maglieria,. guanti in ma
glia e calze; 

prodotti della confezione del vestiario 
(compresi quelli in pelle e la peUicce
ria) ed articoli per abbigliamento; 

prodotti della concia di pelli e cuoi; 

articoli in pelle e cuoio; 

calzature; 

legno stagionato e prodotti in legno; 

mobili in legno; 

pasta per càrta, càrta e cartoni; 

prodotti cartotecJ)ici; 

prodotti della stampa ed editoria; 

prodotti in g901ma; 

prodotti in materie plastiche; 

prOdotti delle altre. industrie manlfat:
turiere non altrove classificati 
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4.3.3 - Fonti statistiche. 

. Le principali fOnti statistiche utilizzate 
nella valutazione degli aggregati relativi ai 
gruppi di prodotti sopra el,encati sono: 

- Istat, Indagine. statistica sulle piccole 
. imprese dell'Industria ed anigianato, 

Roma, Anno 1983; 

Istat, Rilevazione annuale 'deltirodot
to lordo dell'industria, Roma, Anno 
1982; 

Istat, Rilevazione annuale della produ
zione industriale, Roma, Anno 1982; 

Istat, Rilevazione dei consumi. di ma
terie prime ed ausiliarie e dei costi per 
servizi dell'industria, .Roma,Anno 
1982; 

Istat, Annuario di statistiche dellavo
ro, Roma, Anno 1982; 

Istat, Statistica annuale del commer
cio estero, Roma, Anno 1982; 

Istat, Statistica annuale del naviglio a 
motore adibito alla pesca, RQIll.a, 
Anno 1982; 

Ministero della marina mercantile,' Nu:' 
mero delle navi immatricolate (da 100 
tonnellate di stazza lorda ed oltre) e 
relativi valori; Roma, Anno 1982; .' 

Ucina-Consornautica, La nautica . .ita
liana - Situazione, problemi, cifre, N. 
13, Ottobre 1983: Fatturato defla 
nautica da diporto in Italia per tipo di 
natante; . .. 

Associazione industrie aerospaziali 
(AIA), Vendite di beni aflrospaziali, 
Roma, Anno 1982; 

Aircraft appraisal assotiation of 
America, inc., AircraftBluebook price 
digest, U.s.A..; 

Aviation information servi'Ces timitèd, 
Aircraft pr;ce guide, England; 

Uoyd's avjation departrnenl, AircrfJh 
fypes and price guidel/nes, England; 
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- Bur.au vemas • ·CiVil·aviltiol'J authori
W, " registro IMiH'OMUticoita/iaooì 
francia. Aono1983: Caratteristiche 
'&eti '8'~lii"!:.er()S*8tlfI11pt8tri7 
colati, annodt c . iOne; l'1OMi delte 
~ietè 'o ~.·'proprietari; .. , . 

- AslJiI'lf9t:Itl,· ~D; AssIn#ì)rttJ tUIIIa 
siljililònti ,QfI/lJnfO"ica in 'Italia, 

. Mfario,Novembij,1;M3;! 

- ,MaçJ<in~,h .V~~ of We,stEuro-
,Pian ~onìçs' Ul83;Produ-
. 'ziomIf comittBfCio,mercaft' england; 

- enotoro" jJlC~, Ew n semicQnduc-
, tor, dj)(is~~,11 $i.' .. suropi!o dei 

semicondUttOrl- Prospettive 1914; 
- Reseju,. QQS$ltU ehittronica, Milano; 

',\ '-' . -) 't~ ,:. ',.l} '\" . - - -'q 

- :'Assocl8ionaftaRanatec.nico'.8Cono
mica; *' .. cem$Oto (AITEC), I.. '#idustria 
ita/ia,. }:tftl~çelfH!llJto nel 1982, Roma, 
AQfKj,19è3;. '. 

~ >: __ rt 

:--.Assk1tr ,g,onfumj,in siclerurgill, Mila
no, Anno 1983" .' 

Aijnidelfè ·valutalioni.~ nellàpre
aente'nolat!,oltr •• , quMIe.lQpra ,indicate, 
deve essere considerata 'foRte·· statistica 
~"il calcolo ~;J' i OCCXfPERione 
es.,gijito ~rls:t •.. Jjr U :t '.i.' 

Tal. calcolo fort;tJace ,uo. ~~ dj,riferi
m.ri~ de,' occ,upalioile; . 'aoaIjuat." per 
Gruppi Nace, branèhe e per clasSi dimén
~'·deIfè·impreèe. 

4.8'.4 - .~odi, ,. di,·. cal~%iiiPietÌltÌ.perle 
stirrle d~nt~nO 1182: èàfé4e,IiI_·,Produ
ziO,... e del va'ore aggiunto ofigir.,att" 

la prOtMliofte ed il valòre8QaiUnto sono 
stati valutati per G~ Nace'i per le elassi 
di,addeni~flti: 

',1-19 '.-tci (piceOléi~"'J 
20-49 addetti (mè(tie.,... .. "" 

ottr.iti~ addetti \~~~. , 
, , i, ,\',i,+i', i~.;';"/'}",',, .!' :'\;/:)', 

Si fa presente, CM l'~ sulla. piccole 
~ del "1,,, "\~O;~to 
la Uiende con~·1.~.di~ 

Zà P't." cfasse 1-5, adderii,Cbmèi\ vetrè 
eaplicn'atc in sèguito~ si'· è p~ò me
diante stime. Inoltre, occorreOOlateche il 
valbre aggilRt4"tilevlldo.~ l.iodaGiui ,sul
la piccole, medie e gral1(ji impr.,.· djfhHi
ace nei contenuti da quelkt"labOrato'pér: ~a 
Tavola E~. ,fntersenoriale:7(TEf) .. in
fatti ne' primo restano inclusi anche ~Nafori 
relativi ai S8f'\(~, bancari, di a . . ione 
ed ai 'fittj per fa loc~QM ~i. fa.; ,ti non 
reaida.iati, 'iriquanto non sono 'cOìnputlldi 
nei cOiti. ~ valore aggiunto etaboratoper 
la TEI, iovece, io aecordOlcooquanto.previ
sto dallo ,~hema SEC~detteJpese)fengo-
no ioèluse tra i costi iot~,. , .. 

Medie ti grandi imprtlstl. 

Per la valuta!ione; detla produziO?E*' e del 
valore aggiunto delle singole branc" è Sta
ta utifizata la rtlevazione 'annuale. del valore 
aggiunto del 1982" fiportata"cC.l"",si ve
drà appreS4'fQ, all'universO con un coeffi
ciente di èspansione basatG, sugJi~i. 
Per: le il1lpr.se cQn dil1l8q.iqois . ..,. ,,' ai 
149,~, c,h8 Of*anoinpitl,\ l' ., 

sono s.tecoo$i~è,le "unitè~,... 
ti", oWerO i datifòmiti d8II'~ ;per 
ogoi'àOtt". di\~'\~ éo
parta dafta sua attivitè prodUttiva,' le.".qqàH 
ISQDO ptà. a4er$O~:at\c,qnç.~~ di;prod~e 
omoge.... .. ..' ... 

Nel qatPolo.dej due aS9Fe9atiSiè "'ko 
lo schèfna cpotabile rt~to nel, pro$péUo 
4. 1.. . , , ..... ;;'1 

• valori rilevati ~n te iNtagio; pr'" le 
imprese (fatturato, ·acquisti di' .. 
per .~izi) $~ tutti .. DlttO dell~tV ~8e1 
tOtaI. della proCtuliQné; definita secondo lo 
schema del prospetto 4.11: vi SOf1f)~ .. 
prese afcune attivi"è, che .. ,1)Oft n.mtt:,,"O oeJte 
attività del Gruppo M'aca'io cUi opera 1"ùt1itè 
produttiva consldehlta. Dette ·8ttiYitèsono 
quella reiativeA'i pro4O~ if'iVendJItÌ • ...,za 
trasformaliona ,(attività cOmmerciali), alte 
pres~di servfji'ìi06industtfaR/aII~ifl
ctementp"yaIc!\t;. ~'fIlPÌanti,~ a 
lavori iot ... ·Cmanuterllibni rd~.di 
fi~ h6ri re~8Ii •. · .. '. . .·"6por
to,ecc,.). V •. !tuttavtil~O\.t ... '. 
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Prospetto 4.11 • Aggregati del conto dei costi e della produzione di una impresa 

COSTIINTERMEOl E PRIMARI 

2.1 • ACQUISTI DI BENI INTERMEDI E SPESE PER SERVIZI 

- lTHIterie ~me e ausiliarie 
- .Iavor~oni industriaH e manuteriZiOni fatte èseguire 

atèrzi 
- noleggio macchinari, impianti e calcolatori 
- spese per servizi prestati da impresa. non ìndustriaH 

e spese varie 
- affitti passivi sui fabbricati non residenziali 
- . servizi bancari 
- 1/3 dai premi di assicurazione pagati contro i danni 

(al 

2.2. VARIAZIONE GIACENZE TRA L'INIZIO. E LA fiNE 
DELL'ESERCIZIO 

- lTHIterie prime 

2 • TOTALE COSTI INTERMEDI 

3 - REMUNERAllONEDEI FATTORI PRIMARI DELLA PRO-
DUZIONE (Valore aggiunto originario) 

- saldo tre il TOTALE PRODUZIONE ORIGINARIA ed 
il TOTALE CQSTIINTERMEDI.(3=1-2) 

4 - TOTALE DEI COSTI INTERMEDI E DEI COSTI PRIMARI 
(4=2+3) 

Ial la differenza tra .i p(8mi. di 8S$ÌCII/lIZiOII e ~ ~. sulla 
aaaklurIIlioni danni,pIri al coSto defsermio, è, per r intera ec0no
mia, circa un . tetzO dal vlllort dai p(8mi pagati. 

defalcassero· i valori di queste attività ed i 
corrispondenti çKidetti· (in base ai valori 
procapite medi di attività simili), nella gene
ralità dei casi, i valoriprocapite çlell,pro
duzione e del valor.eaggWnto non variereb.,. 
bero sensibilmente, 

Piccole imprese. 

A) Calcolo detvalore>aggiunto 

Ai fini del calcolo del valore aggiunto ori
ginario. deflepiccote imprese è stata u~liz
zeta \' omonimilindagine cf(il 1983,effet
tuatasulle imprese industriali della fascia 
da 6 a 19 addetti. 

Per ottenere il valore aggiunto originario 
è stata tuttavia introdotta una rettifica ai 
dati rilevati al fine .c!ipervenire .aduna riva
lutazione dei redditi da lavoro indipendente 
che in alcuni casi risuttavano chiaramente 
sottovalutati. 

PROOUZIONE ORIGtII!ARIA 

1.1 - FATTURATO 

- vendite di pr~otti dall'irQpresa 
- levoruioni eseguite per conto tèrzi 
- saldo tre le vèfldite egli acquisti (alriettodalla 

variazione deBe giacenze). dai prodotti rivendl4ti sen
za tràsforrnazione 

- prestazioni di servizi non industriaH 

1.2 - INCREMENTO DEL "ALORE DEGLlIMPIANTI DOVUTO 
A LAVORt INTERfIII . 

1.3 - VARI,4ZIONE~ACENZE TRA LA FINE E L'INIZIO 
DEll'ESERCIZIO 

- prodotti ultimati 
- pr«tQtti in corso di levorazione 

1.4 - IMPOSTE DI. fABBRICAZIONE ED ALTRE IMPOSTE 
INOlRETTE 

1 - TOTALE PRODUZIONE ORIGINARIA 
(1:1.1+1.2+1.3-1.4) 

DE1ltta verifica è stata effèttuata neJmodo 
seguente: 

a) Dal prodotto lordo sono stati detratti i 
redditi ~alavoro dipendente, .nonchè 
gli ammortamenti, gft interessi pa$Si.vt 
i fitti reali e figurativi ed unteflo déi 
premi di assicurazione, ottenendo ~r 
differenza i redditi da lavoro indipen
dente, come risulta dano schema ctle 
segue: 

+ PRODOTTO LORDO 
redditi da lavoro dipendénte 
ammortamenti 
interessi passivi e spese bancarie 
fitti reali e figurativi 
1/3 premi di assicurazione 

= REMUNERAztoNEOEGU INDIPENDEN
TI 
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b) I redditi da lavoro indipendente di. cia
scuna impresa rilevata sono stati messi a 
confronto con i corrispettivi redditi medi da 
lavoro dipendente. Per p()ter eseguire in 
modo omogeneo il confronto dei redditi di 
cui sopra, il reddito dà lavoro dipendente è 
stato· rettificato in modo da tener conto 
delle diverse ore dì lavoro prestate 

nell'anno dalle due categorie di .'avoratori. 
Detta· rettifica è stata effettuata applicando 
ai redditi da lavoro dipendente uncoeffi
ciente . di correzione desunto. da,I .. rapporto 
tra le ore di lavor() prestate dagli· indipen
denti.e quelle prestate dai dipend?nti,quali 
risultano dalla rilevazione delle forze dila
voro. 

Prospetto 4.1 2 - ()re di lavoro effettuate in media per occupato, presente nella settimana di riferi
mento, secondo I" posizione nella professione ed il· ramo di attività economica 
(Media anno 1982) 

RAMI DI A TTIVIT À ECONOMICA 

Estrazione e tr8fformazione dei minerali (esclu-
$I prodOtti ènergetici), indu$tria .chimica 

Trasformazione dei metalli, meccanica di preci-
sione 

Altre industrie manifatturiere 

TOTALE INDUSTRIA 

c) Nei casi in cui il reddito da lavoro indi
pendente è. risultato inferiore al corrispon
dente reddito medio dei dipendenti, rettifi
cato come sopra esposto, esso è stato 
fatto pari a quello medio da lavoro dipen
dente relativo à tutte le imprese apparte
nenti aUo stesso Gruppo Nace ed alla~tes
sa classe di addetti ai quali apparteneva la 
singola impresa osservata. 

Ai fini della rettifica le classi . di addetti 
consideratenefl'ambitodelfostesso Grup
poNace· sono state !eseguenti: 

6 .. 9 addetti 
10,.19 addetti 

I procapite della classe 1-5 sono stati 
ottenuti, nell'ambito dì ciascun Gruppo 
Nace, estrapolando con una retta i valori 
procapite rettificati delle due classi di ad
detti considerate (6"ge 1 0-19). Mediante 
la media aritmetica ponderata dei procapite 
di dette classi (utiliziandocome pesi il nu
mero degli occupati) sono stàti ottenuti i 
procapite della classe 149. 

Ne' caso. del ~éttore.deìprodotti ·deUa 
tràsformazione· industriale la rivalutazione 
del valore procapite, nel suo complesso,è 

Indipendenti Dipendenti Rapporti 
(11 (2). 131 = (11 : (2) 

42 40 1.01iO 

43 40 1.075 

42 40 1.050 

42 40 1.050 

stata del 2,6% . 
Detta rettifica non è stata effettuata . per 

le imprese. con . ()Itre . 19 addetti, inqu~nto 
la rivalutazione sarebbe stata del tuttò tra
scurabile. 

Una volta ottenuti i valori procaptte del 
valore aggiunto originario deltepiccole im
prese riferiti al 1983, sono stati ricavati 
quelli corrispondenti del 1982 ne~· .modo 
seguente. 

Per l'anno 1983 i è stato calcolato il rap
porto percentuale tra i valoriprocapitedel
le piccole imprese (1.., 19 addetti)· e quelli 
delle medie imprese (2049 addetti" quindi 
questo stesso rapporto è stato applicato ai 
vafori procapite delte medie imprese rileva
te nel .. 1982 con .1' .. indagine sul pr()dotto 
lordo. In tal modo si è 1potizzato cna nei 
due anni considerati il vatore aggiunto pro;. 
capite delle piccole· imprese. rappresentas
se la stessa quota percentuale rispetto al 
valore aggiunto procapitedelle. medie im
prese. 

B) Calcolo della· produzione 

IrcaIColo della produzione originaria dèlfe 
piccole imprese non può esser~ ·còrrettà-



j,~ Eìffe.uato utilizzando.! dati rilevati .0 ···t'indagine .. aule P*c9fe.' ·imprasei;' in 
,~o .. esla~.neUa variattone ··deIIe . gia,.. 
··~n;disti"ue, .. a!4 prodoW\Jin~i,i. 

. ~Talbfaw,ncatidalt~implltsa."SJe .. ma
teM··~ 8CCfUistate. Per"ovviare a tale t 

..... m:'.è·p~uto al cal~: delta p:o-
8i(· ... ~in·modo. indir8UOil e.eioè $Oìnplan,. 

doa' valore aggiunto, rettificato· come 'ilkì,.. 
Strato in precedenza, il totale dei costi in ... 
termediç'Va, tllttavia, osservatoone anche 
~'stnat4 il 'valore; dei"Gosti~intermedtè 
"sario disPòrredella, variazione delle 
ttàéen2e di materie prime chè,come·"o, 
rtttrlsonoi'desu(lltili dalnntfBgine.1d ,i
gI1tàrdo;lper colmare questa I~ si.iè ipo
tizìato.one ihappono tra:a~ti èimpi~ 
ghi·.ffettiv~ di materie prime"esistente;nelle 
ìMlàielMprese fosse estendibile anche alte 
piCcbleiimprèse, per le quaR. .. si dispone, del 
valere· dctgffac.quistt dimaterie,pnroe. . 
Pertrastareatl~anno 31982, l' valore dei 

~;mtem1edi_ 1983.stimatG come 
a, sLèproceduto ·conitffte$Odolgià 

.. " critto per ilcaleolo del valoreaggiunlO; 
'?Ne!'cs"'delte piccoleimprese:sono sta-. 

te:oonsiderate le seguenti voci del quest~ 
nario: 

,.....: '5fI'8Seper merci'.e· serviZi; aWnenti . di-
rettamente la. produzione; 

- spese varie; 

...... c~oniiper lepsingè per I(Iffifti; 

,.;.;.. .. spft.·bancarie, ott~~in base alla 
irtcidéll2a· percentuale" di.·de:tte!spese 
'sulla somma delle spese . bancarie e 
degli interessipàssivi riscontratànelle 
medie imp.rese; 

- 1/3 dei premi per assicurazi()ni con
. ti'o,idanni. 

. Comi' sii vistO inpr8CQn~ i dati ref~ 
t~i J"lI~t~e Et 9"!ndiim~ sono stati 
anan~secondQl6 sç~ riponatQ, nef 
R~peftoi4.11i:'-friguardb, per. o~nere 
.à,! stessa at:ialisi per Je p,~ imprese" il 
~i fe.~t~&i'l!S~ $-'" 'disaggregati 
i' ' .. Ja'struttur.i~~ile dai vCitori 

cfi~"ibjti p~ifè medieifnp ,. (2t).49 ad
dertìl~lntali' modo, ~ l1'i.çi(:ostrJ4~ri 

.·S'f. 

vajoridellesi~ ~ompo~lj\ qeI~r.p:~ 
~I)e" deiopst~:e. 9.· v.al9llt·~.~:qil 
tu~Jei.i~prese~cl)ndo .~,sçhe~a;:p~!", 

SuBQ./ .. ,e. S.~i.V. am. 'Jlt.e.r ..•. :t~ ..... i .... i ...... ~.tI .. ·.·.·.;;~.n. o .. @tt.".v.<.'.;ij.t~ ...• ·.:.\ 
p'?rtatt<an' .... iver~ .• Q9fl ~!:ç~ff~.t~:;;~; 
eSPans~ i~~~ptOi d~ .ra~pon~; , .' 

Universe\» tddetti; 
,,,,;:,<'f':, " t;'--t:'~:" Òf.{; -

N.:addeUj. ri~an 
;i· ,-1>; !j','~'/ 

Oetto riAO~ all'.~iwersoè·;@l9:. 
tuatQ.p~ '~Ja$~i\di ~ettiif1~~lf9; ~, 
ed,;oltrtt) ~i IMr ,~pi'~I{.suç. 
mente ìriaggr~ati;\:tnbr~Jl~e di attiY~i 
eopn(tmica., . 

.. C) .. carcolo deJ. valOre .ag~. ~i;.~ 
pr~zjOJ\le al, costo Q.ei fattori'; ". 

p'erpassR'dar valon ;del'- prodUZiOOé;e 
dèfvalOre aggiuntò originàn sì· quelfNll::c.~ 
sm"dei'faftori, a tiveRdibl'anca, e. __ 
sommato a ··detti. valori 'il ammontal'e;t., 
cOntributràllaprOduzioné. . 

, ~!;'l', 1" '; 

D) ~ftifichè apportate alvafore ';da", 
pròdUiiOne'édalvalol'édei costi': . '.b 

Come· si .. ~ deno in precec:tenza, .. il~B 
di~QM,QOm~. r.egotaigener~t"fl(;l ,i, 
ed.i ~.rvizj . prodotti e rètimpieQati 'da . 
cb. Ope"élAO~~~to ~Uòstesso ~ 
po N .... non.qebbf,RO.· ~r.· ,co~. 
nelll· pr~zion.· ~t:uni~à·Qhe. li,pr4t'f~.,El 
neicpstisostenuti54a11'unità ctte ,lia_~~ 
Q<).inq14,ilA~o si JI~e .. evitare Ul')a ~.fiC", 
Done (ilprod14~oni Citl'if\terno .4i4l09 .~, .. ~ 
Gfuppq ,~ce. ~d~to çii},. s.#1 ,Iti· .. . 
zione':._i c~~is~no ~lati'j~""lcati 
aJ:'mftonUlIlt PfWi:, 

- lìllé spese'per;lavol1JzioOi jn~i 

'~~:be=:~i~:rz!u\è~~= 
d,ò{;quenHb ~.,Ultirtle' son()'~m
pr~se n~"'.'stesso 'Grùppt> ~e 
dell'impresachè\ha àCqUistàto} il >ser-

. V'ilio dflawfàiiorte' :.;r:l' 
, 'l', "~}';;",:!~J{ ,~-:1f,,~(;,,{ '~~;" " " t 

T'al fattur_~:diprodot.tii;v~~ti! ~,t
... tte jmpf'Els,e,ç~., ~flo·.ne ,)9 

,~,IQ., steSSOjqruR~ ~e ". 
v.n4.itriG~ • .} ..... .... 



L'individuazione del Gruppo Nace al qua
leappartengoòole impresèche hanno ese
gldto. la lavora;zioni industrialicommissio
naté dalle varie unità produttive si desume 
dalla conoscenza deltefasi dei processi 
produttivi delle industrie committenti. Cosi, 
ad esempio, si può ritenere. che le lavora
zioni fatte eseguire all'esterno dalle impre
se di confezione vesttarioì maglieria, ecc. 
siano commisskmate a domicilio ad unità 
che producono beni appartenenti allo stes
so Gruppo Nace. della· dltta committente. 

Nel caso di prodotti venduti ad ante im
prese deflostesso GrupPo Nace, i' valore 
di detto reimpiego viene valutato utilizza n.,. 
do i dati desunti dalla rilevazione campio
naria sui consumi . dene materie prime ed 
ausiliarie dell'Industria eseguita per r anno 
1982. Tuttaviaì poichè il valore delle. mafe
rie Prime ed aÙsiJiarie da defalcare dalla 
produzione e dai. costi, si deverif~rire sol
tanto ai beniQi produzione interna, i corri
spondenti valori riferiti ai .beni d'importazio':': 
ne sono stati determinati sulla base della 
disponibilità dei prodotti suddivisi per fonte 
di approvvigionamento: nazionale od este
ra. 

Vi sono poi alcune produzioni che non 
risultano fatturate neWindaginesul prodot
to lordo, in quanto si tratta di beni che 
generalmente vengonore1mpiegati nelfa 
stessa unità chelilia prodotti. Precisato 
ciò, Occorre ricordare che, secondo quanto 
stabilito dal SEC, le· prOduzioni· secondarie 
di una unità, appartenenti . a Gruppi Nace 
diversi da quello in· cui· è classificata· l'im
presa considerata, pur facendo· parte della 
produzione effettiva dell'unità in: questione i 
devono essere trasferite edistribuitedatle 
rispettive branche dicompeteòza. CosI, ad 
esempio, il gas d'altoforno, che può essere 
considerato. una produzione . tecnicamente 
congiunta nel processo produttivo della 
ghisa, pur essendo prodotto dalla branca 

. 17 (Prodotti siderurgici CECA) deve ri.sulta
re come distribuito> dalf~branca 14 (Gas 
manifatturato). Detta produzione, tuttavia, 
viene reimpiegata. sia net·· prOcesso. produt
tivo della stessa branca (Prodotti siderurgi
ci CECA), sia neUe cokerie annesse agli 
stabilimenti, sia nell'autoproduzione di 

energia elettrica. Da ciò discende Ghe. a 
detta produzione deve essere attribuito un 
prezzodi mercato per considerarne l'relati.,. 
vo vatoreqome output della branca cheto 
distribuisce e come input dellèbrancheohe 
lO impiegano nel loro processo produttivo. 
In questo caSQ la valutazione è resa.poss\'" 
bile dalle informazioni fornite al· riguardo 
daWltalsider. 

Un altro esempio, per alcuni. aspetti di
verso dal precedente, è fornito dal~aprodu
zjone di coUs, di acciaiospilJato, Qivergefla 
in matasse e di nastri e bande. per tubi 
laminati a caldo, i quali rappresentano dei 
beni che. sono reimpiegati nella stessa uni
tà che li ha prodotti e che come il gas d'al
toforno non vengono fatturati, pur doven
do essere considerati come produzioni che 
vengono reimplegate per la fabbricaziOne 
di altri prodotti appartenenti a Gruppi Nace 
diversi. Pertanto dette produzioni devono 
essere valutate come output deUe branche 
di origine di loro competenza e comeihput 
delle branche che le impiegano nei toro 
processi . produttivi. In questi casi.;'· dati di 
produzione in quantità edi retativi valori 
medi unitari sono stati desunti dalta rileva
zionesulla produzione annuale industriale 
per ,'anno 1982 (2). 

Volendo descrivere il metodo di calcolo 
del valore dei coilsè opportuno ricordare 
che queSti vengono. prodotti dalla .branca 
17 e precisamente dal Gruppo Naca 221, 
mentre fa loro destinazione può essere la 
seguente: 

(2) AI riOuardo, va precisato che la rilevaziorMl ~dllllaprodu
ziOI1e industriale del 1082 ha interessato circa 17000 stabitimenti ed 
ha fornito dati relativi a circa 2800 prodotti delle induatrie manlfattu
riara.· Ouesti dati sonO statitlportati aII'universo, per clasSi di addetti 
(1-49,50 ed oItre~aper sottoclassi di attivitèéCtmOlhiea, mediante 
çoeffk:ienp di 88J:NIIlS\Olte ottenuti facandoil f'8I)pOIÌo tra il fatturato 
per vendita di prodotti dell'impresa, ìilèvato IIOIIl'lndaQine $Ulpro
~ 1or4o, riportato all"lImver.oell ~fatturato ~. 
lO IIOIIl'enzidetta il1dajlioedella produziOI1e industriate. I dati dèI fat
tutato rilevati IIOIII'iòdagioè SUI pro~ lordo 80110 stati, li lòro v0!
ta. rlportl!ti aII'tmIYarso.1IOII ccefficientidi ~ .eaJcOIatj .. f. 
cendo il rapporto tra gii addetti della nuova serie. di <;ontabi\ltà natio
naie e gli adtfettI ìilèvati con Ilf Citata iòdagineSUI prodotto fprdo' 

Le opiII'aZiOni ~ hanno permesso di.disporre, peri~tti 
sopra citl!ti!lequantità P~odottII' ricevuta da t~, teimpie~,.1!QIl
segnate li tem, lì8rldUte ed il vI!Iora delle veildite (fattIIratot. 



reimpiego nel Gruppo Nace221 

impiego (input) nei Gruppi Nace222 e 
223 

Nel· primo caso il· reimpiego avviene al
t'interno di uno stesso Gruppo . Nace e per
tanto non deve essere· considerato nel va-
10f:é deUa prodU2ione del Gruppo Nace 
221. 

Nel secondo .caso l'impiego, poichèav
viene in Gruppi Nace diversi dal 221, deve 
essere. considerato nel valore della produ
~ionedel Gruppo Nace 221 e come input 
der G)'Uppi222e 223. 

Il valore dei coils reil1'lpiegati nei Gruppi 
222 e 223 è stato calcolato nel modo se
guente: in base. alle medie comuni!arie dei 
coefficienti di conversione, adottati per il 
comme~cio estero dei prodotti siderurgici, 
si ricava che per produrre 1 tonnellata di 
lamiere da coils e di lamiere zincate occor
rono 1,14 tonneJlate di coils; Per cui dati a 
rilevalione sulla produzione annualeindu
striale si ha: 

~85~000 t lamiere (da coils) x 1,14 = 
780.900 t di coils 

Essendo il prezzo a tonnellata dei coils 
fatturati (valore medio unitario) pari a lire 
385.000, si ottiene: 

780.900 tx 385.000 lire = 301 miliardi 
di lire, 
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pari al valore dei coils trasformati. e reim
piegati nel Gruppo Nace 221. Poichèil. va
IQre totale dei coils reimpiegatinei. Gruppi 
221, 222 e 223. ammonta. a 790 miliardi di 
lire, si ha: . 

(790 -301) miliardi di lire = 489 miliardi 
di lire, 

ovvero il valore dei coils reimpiegati nei 
Gruppi Nace 222 e.223 da computare neJJa 
produzione del Gruppo Nace 221. 

Occorre, inoltre, considerare aoehei! 
caso . in . cui le unità produttive eseguonO 
lavorazioni industriali per conto terzi su ma,. 
terie prime fomite dal committente. Se le 
produzioni che ne risultano appartengono 
ad un· Gruppo . Nace diverso da quello .·al 
quale appartengono i prodotti dell'unità 
committente, occorrerà sommare il costo 
delle materie prime fomite da questa ai co
sti ed al relativo fatturato delf'unitàcheha 
ricevuto la commessa. In tal modo viene 
ricomposta in termini di beni la produzione 
deU'impresa che ha eseguito la lavorazione, 
la quale· viene computata come un input 
dell'impresa committente. 

Per il calcol.o dei reimpieghi e. delle . lavo- . 
razioni eseguite per conto terzi sono stati 
considerati i prodotti della rilevazione an
nuale della produzione industriale ripoftati 
nel· seguente prospetto: 

Prospetto 4.13 - Prodotti siderurgici della branca 17 considerati per il calcolo del valore dei reim
pieghi e dei beni prodotti nelle lavorazioni industriali eseguite per conto terzi -
Anno 1982 (miliardi di lire) 

oeSCRlllOlllE BENI 

Acciaio spillato per getti 
'l1lf"98l1a in matasse 
N8$tri e bande per tubi laminati a caldo 
lamjllre da treno grosse da 4.76 mm ed oltre 
lamiere da treno media da 3 a 4.75 mm 
(amiere da coiIs grosse da 4.76 mm ed oltre 
lamiere da coila media da 3 a 4.75 mm 
Lamiere da colls inferiori a 3 mm 
CoiIs 

T,OTALE 

12 
979 
294 

1.123 
8 

22 
13 
2 

3.301 

5.754 

Ricevuti 
(al 

24 

7 

169 

200 

Reimpiegatì C(Insegnati 
!bi 

10 2 
88 91 

1 68 
416 S 

2 
18 

790 945 

1.323 1.114 

(a) V8IQre dei beni ricevuti eia altri stabilimenti della stessa ditta o dei beni consegnati ad altri stabilimenti della stessa ditta o prodotti 
èoIt1miesionatIa terzi dietro fornitura della materie prime - tbI.YaIore per COIlto terzi $U materie prime da esai fomite. 
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Il valore dei prodotti consegnati risulta 
confermato .. dalla rilevazione annuale del 
prodOtto lordo dell'industria, infatti se si di
vide Il fatturato delle lavorazioni clterzi per 
il rapporto 

valore aggiunto originario 

valore produzione originaria 

della branca 17, quale risulta dall'indagine 
sul.valore··aggiunto prima della rettifica dei 
contributi ,si ottiene una produzione pari· a 

272 miHardi di tire :0,231 x 1.177 miliardi 
di lire, 

la quale, defa'lcatadelfatturato per conto 
terzi, consente di stimare la quota di pro
duzione non. compresa nel fatturato della 
branca: 

valore· prodotti consegnati 
fatturato clterzi 
Valore produzione non fatturata 

1.177 + 
272-

905 = 

Nel procedimento sopra descritto si è 
fatta l'ipotesisemplificatrice che il valore 
del fatturatoperlavòrazioni eseguite e/ter
zi, su materiali da essi forniti, sia pari al 
valore aggiunto riferito a detta produzione. 

Il prospetto 4.14 appresso riportatò for
nisce un 'esemplificazione ·deiyaloriintegra
ti nella branca 17 per tener conto dei beni 
che, pur non risultando fatturati nei modelli 
di rilevazione·delrindagine sul prodotto lor
do delle imprese industriali ì< sono stati con
siderati nel valore della produzioAedelle 
unità cheti hanno prodotti:lnquesto pr{),:
spetto il valore della produzione di detti 
beni viene allocato ReI valore aggiunto e 
nei costi della branca 17 sec:o.ndo i c:r,iteri 
qui di seguito indicati: 

a) il gas d'altofornQ, prodotto in modo 
tecnicamente. congiunto daU~ branca 
17 e distribiJitonella TEI dalla branca 
14, è stato computato tra i costi delta 
branca 17, per la quota in essa reì'1i
piegata (400 miliardi), e nel valQfe ag
giunto della medesima per la quota 
destinata all'impiego di altre branche 
(410 miliardi); 

b) il valore della produzione dighisa~ che 
la rilevazione annuale sulla produzione 
industriale registra nei reimpieghiqélla 
siderurgia, è stato considerato tra i 
costi della branca 17 (1 .602' miliardi); 

cl i valori della produzione .deU'acciaIo 
spillato per getti, della vergella inrna
tasse, di nastri e bande per tubi lami
nati a caldo e dei coils, per le .re1ative 

Prospetto 4.14 ~ Integrazione dei costi. del valore aggiunto e della produzione della Branca 17: 
prod~io,ne e trasformazione dei minerali metalliferi ferro$i - Anno 1982 (miliardi 
~H .. 

AGGREGATI 

INDAGINE PRODOTTO LOROO 

Gas d'altofomo reimpiegato e non. fatturato 
Ghisa reimpiegata 
ACCiaio spillato per getti 
Vergella in matasse 
Nastri e bande per tubi laminati a caldo 
Coils reimpiegati per produrre beni dei Gruppi Nace 222. 223 
Làvorazioni eseguite per conto terzi: valore delle materie prime 
fornite dai committenti di altri Gruppi Nace 

INDAGINE PRODOTTO lOROO INTEGRATA 

Dìsctepenze dovute ad esigenze di coerenza con gli acquisti 
effettuati dalle brltnche 

VALUTAZIONE 'l'El 

VA 

2.679 

410 

lO 
88 

1 
489 

3.677 

-15 

3.662 

Costi 

8.735 

400 
1.602 

905 

11.642 

-318 

11.324 

Produzione 

11.414 

810 
1.602 

10 
88 

1 
489 

905 

15.319 

-'-333 

··14.986 

.1 



quote che costituiscono . inputs di altre 
branche, sono stati computati nel va
lore aggiunto della branca 17 , in 
quanto i costi per produrre i suddetti 
prodotti sono già compresi nei costi 
globali detla branca 17; 

d) le lavorazioni per conto terzi risultanti 
dal fatturato dell'indagine sul prodotto 
lordo sono state integrate del valore 
delle materi~ prime fornite dal com
miuent~. L'ammontare delle materie 
prime figura nei costi e nella produzio
ne delta branca 17, in quanto insieme 
al fatturato délle lavorazioni industriali 
ricostituisce il valore complessivo dei 
beni che vengono prodotti per conto 
terzi nella branca 17. 

Si fa presente che le integrazioni sopra 
illustrate sono state. effettuate soltanto per 
la branca 17 (Prodotti siderurgici-CECA), 
per la quale si disponeva dene informazioni 
necessarie. 
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Le discrepanze tra !'indagine sul prodot
to lordo integrata e le valutazioni della TEI 
risultano essere pari a: 

AGGREGATI % 
Costi -2,8 
Valore aggiunto ...0,4 
Produzione -2,2 

Come si può osservare dal seguente. pro
spetto il procapite del valore aggiunto deUe 
grandi imprese, dopo \'integrazione di cui 
al precedente prospetto 4.14 superai! cor
rispondente procapite delle piccole impre
se. 

In effetti, anche se la siderurgia !:tafl;ttto 
un forte ricorso· alla CIG (Cassa integrazio
ne guadagni), con un numero di ore con
cesse pari a ·10 milionì (fonte Assider), ci
fra corrispondente alla sospensione a zero 
ore per tutto l'anno di circa 6.500 addetti, 
cioè il 5,99.6 deU'occupazione dell'intera 
branca, sembra pococredipile che la t:Jran,.. 
de industria possa avere il procapitedel 

Prospetto 4.15 - Confronto fra i valoriprocapite rilevati del valore aggiunto e detla produziòne ori
ginari della branca 17 (prodotti CECA) e quelli rettificati -Anno 1982 (miliòni di 
lire) 

VALORI PROCAPlTÉ 
AGQREGATI 

Piccole imprese Medie imprese Grandi irnpl'8Sll 
TOTAlE 

RILEVATI 

Valore aggiunto 31.132 
Produzione 142.692 

38.034 
174.203 

23.108 
101.632 

23.371 
102.933 

RÉTTIFICATI 

Valo/e a9Qiunto 31.132 
~~ne 142.692 

. valore aggiunto di circa il 25% inferiore a 
q~ellodelle piccole imprese(U 21 % depu
rando r occupazione dei cassaintegrati). 

Pertanto, per una corretta valutazione 
della produzione e del valore aggiunto della 
branca 17, a causa dei suoi numerosi 
"pl;tssaggi interni", non si può prescindere 
da uno studio approfondito dei flussi (pro
dotti ricevuti, reimpiegati, consegnati) regi
strati nella rilevazione annuale delta produ
zione industriale. 

38.034 
174.203 

34.332 
134.941 

32.291 
135.383 

4.3.5 - Metodi di calcolo impiegati perle 
stime dell'anno 1982: calcolo dei 
costi intermedi. 

La struttura dei costi intermedi dene in
dustrie, rilevate con !'indagine campionaria 
sui consumi delle imprese con 20 èd oltre 
addetti per . J'anno 19.82, è stata. riportata 
aU'universo distintamente per 

- Gruppi Nace 
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.;... Classi di addetti: 

- 1 - 49 

- 50 ed oltre 

Alle piccole imprese (1-19· addetti) è sta
ta imputata la stessa struttura percentuale 
dei costi delle medie imprese (20-49 ad
detti). 

Il questionario dell'indagine si articola in 
4 sezioni: 

Sez.1: Principali materie prime ed 
ausiliarie 

Sez. 2: Fonti energetiche 

.;... Sez. 3: Altri materiali 

Sez. 4: Spese per servizi, per ripara
zioni e manutenzioni 

Se la Ditta intervistata è un'impresa pluri
funzionale (ovvero la sua produzione ricade 
in pill· Gruppi Nace) il questionario prevede 
tante Sez. 1 quante sono le linee di produ
zione che ricadononel/'ambito di attività 
economiche diverse. 

.Le prime 2 sezioni del questionario ripor-
tano: 

- il valore degli acquisti 

- le quantità acquistate 

- le quantità impiegate 

Per ogni singolo questionario sono stati 
calcolati i valori degli impieghi dei singoli 
prodotti in base ai valori medi unitari dei 
corrispettivi acquisti: 

Valore 
impiego 

Quantità 
= impiegata x 

Valore 
acquisti 

Quantità 
acquistata 

Le sezioni 3 e 4 del questionario riporta
no,altresl, i soli valori 

- degli acquisti per altri materiali 

delte spese per servizi, per riparazioni 
e manutenzioni 

Ai fini di una corretta analisi della struttu
ra dei costi delle imprese non sono stati 
considerati: 

a) I seguenti recuperi interni degli stabili
menti delta Sez. 1: 

,.... Gruppo Nace221:· 
Rottami di acciaio e di ghisa,ossidi 
ed altri. materiali ferrosi 

- Gruppo Nace.224: 
Rottami di alluminio, rame. edaJtri 
materiali metallici non ferrosi 

Gruppo Nace 311: 
Rottami di getti diacc.iaioe· di ghi
sa 

- Gruppo Nace 431: 
Cascami di fibre tessili, di prodotti 
della filatura 

in quanto beni di produzione interna 
appartenenti allo···stesso Gruppo Nace 
degli stabilimenti od unità funzionali ri
levati e pertanto, in quantotàti,se
condo le indicazioni del SEC, non 
computabili nei costi. 

b) I seguenti recuperi aziendali registrati 
nella Sez. 3: 

- Gruppo Nace 247: 
Rottami di vetro 

- Gruppo Nace 471: 
Ritagli di carta 

in quanto, analogamente a quanto 
precisato al punto a), sono reimpieghi 
all'interno di unO stesso Gruppo 
Nace. 

c) Le seguenti fonti energetiche . delta 
Sez. 2 impiegate, ell'interno degli sta
bifimenti,per autoprodurre energia 
elettrica: 

- carbone fossile 

- gasolio 

- olio combustibile 

- gas naturale 
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in quanto costi intermedi imputati di-
rettamente aUa branca 13: Produzione FONTI ENl'RGETICHE 

e distribuzione di energia.elettrica. 

d)···U carbone fossile acquistato dall'indu
stria siderurgica per essere impiegato 
nelle annesse cokerie, in quanto co
sto intermedio imputato direttamente 
alla branca 8: Prodotti della cokefa
zione. 

Mentre, al contrario, sono stati conside
ra~i gli impieghi.dei.seguentiprodotti: 

- energia elettrica autoprodotta 

- . carbone coke prodotto aU'interno 
.dell'industria siderurgica 

in quanto beni distribuiti da una branca di
versa da quella in cui vengono effettiva
mente prodotti. 

Nel caso delle unità funzionali, circa 240, 
i dati registrati nelle Sez. 2, 3 e4 sono sta
ti disaggregati nelle diverse linee di produ
zione in base ai coefficienti di spesa medi 
dei Gruppi Nace corrispondenti alle varie 
attività economiche in cui opera l'impresa. 

te discrepanze evidenziatesi; a livello di 
branca, tra la somma dei costi, cosi otte
nuta,ed il totale dei costi intermedi risul
tante dall'indagine sul prodotto lordo, sono 
state . eliminate, . nei casi più eclatanti, cor-
reggendo . 

- iCGsti delle ditte che presentavano, 
per alcurii prodotti, degli impieghi 
anomali rispetto ai . coefficienti. dispe
sa medi delle imprese raggruppate 
nello stesso Gruppo Nace 

la struttura dei. costi aggregata a livel
lo di branca, in base: 

- ai consumi delle imprese pub
blicatisui . periodici. o .sutle rela
zioni delle varie. associazioni di 
categoria ... Ade~empio, l'AI
TEC diffonde i seguenti consu
mi di energia per produrre ce
mento: 

- energia elettrica kwh 
mc 
t 

4.198 
300 

2.094 
1.544 

26 

- metano 
- carbone 
-o.c.d.(oIio ·combustibife denso) t 

t -combustibili non convenzionali 

- al mercato apparente in Italia: 
produzione + importazioni 
(prezzi c.i.f) esportazioni 
(prezzi f.o.b.) dei prodotti, sti
mato dalle associazioni· di cate
goria o pubblicato da riviste 
specializzate in ricerche di mer
cato, dove per alcuni prodotti è 
possibile individuare i segmenti 
di mercato prevalenti 

alla disponibilità detle risorse 
che le altre branche non distri
buiscono o non inviano ascor
te. 

4.3.6 Risultati. 

Per poter esprimere un giudizio di valore 
sui rislJltati. conseguiti, nel settore della tra
sformazione .industriale, occorre passare in 
rassegna, anche se brevemente, i seguenti 
tre fattori: 

- l'informazione statistica 

- .Ia metodologja seguita 

- i mezzi tecnici 

dai quali deriva, in primo luogo, la bontà 
delle· stime· effettuate. 

Informazioni statistiche. 

ta base informativa della TE' è stata ar
ricchita· soprattutto dana. nuova indagine 
sulle piccoleimpresè detl'industria e 
dell'àrtigianàto del ,.983, da una più capil
lare esplorazione della rilevazione annuale 
della produzione industriale e da una più 
corretta valutazione dell'occupazione. 

A) L'indagine· sulle piccole imprese del 
1983 è stato un saldo. punto di riferi-
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mento per le imprese da 6 a 19 ad
detti. In precedenza, infatti, malgrado 
r esistenza dell' analoga indagine del 
1979, le valutazioni di questo seg
mento erano ancorate a dei parametri 
che non tenevano conto· delle realtà 
emergenti. Tale condotta era . ispirata 
a motivi di prudenza~ in quanto non si 
avevano dei validi elementi di riscon
tro per poter fugare i dubbi e le per
plessità che detta indagine destava. 

B) la "riscoperta" delle statistiche sulla 
produzione annuale industriale, la 
quale, mediante una piùparticolareg
giata. analisi effettuata a livello di sin
golo prodotto e non più a livello ag
gregatod; branca odi classe di attivi
tàeconomica, ha consentito di perve
nire ad. 

- una produzione più aderente al 
concetto di produzione omoge
nea; 

una distribuzione degli . impieghi 
pasata anche sulla composizicme 
merceologica de,ibel'li disponibifi e 
non . più solo sulla· rilevazione dei 
consumi industriali, i quali spesso, 
risultano essere molto aggregati; 

una mjgliore comprensione dei 
passaggi interni. tra le diverse linee 
di produzione di una stessa impre
sa (si veda r esempio illustrato sul
la siderurgia); 

una più precisa definizione dei 
"trasferimenti" " ovvero di quei 
beni "secondari" che vengono 
traslati daJla brancàche effettiva
mente li produce atla branca che ,Ii 
distribuisce, . in quanto specifici 
della. tecnologia e dei processi di 
produzione di quest'ultima; . 

una stima sul movimento . delle 
scorte presso·· i produttori che de.., 
ne conto deUareale variazione de'''
le quantità fisiche. Detta stima è 
stata ottenuta effettuando la se
guente somma algebrica: 

+ Prodotti' fabbricà·ti dall'impresa 
+ Prodotti ricevuti da altri stabili

menti o fatti lavorare' à terzi 

"'""' PrC)dotti reimpiegati rjalnrnpFe
sa 

- Prodotti consegnati ad altri· sta
bilimenti o lavorati per conto 
terzi 

- Prodotti fatturati 

= Variazione delle scorte 

e valorizzata in base ai corrispettivi 
valori medi. unitari delle quantità fattu
rate. Affinando, pertanto, il vecchio 
metodo fondato sui dati in . valore 
dell'indagine sul prodotto lordo, i qua
li· 

- non rispondono ad un unico crite
rio di valutazione 

- non sono agganciati a prezzi che 
presentino un qualchèriscontro 
nell'informazione statistica' dispo
nibile 

...::. non sono esenti da errate interpre
tazioni da parte . del compilatore 
.del questionario. . 

Il procedimento sopra qescritto .npn è 
stato applicato alle branche che pr0<f~ono 
materiale rotabile, navi ed.aerei~. per le quali 
il valore della variazione delle scorte vi(me 
convenzionalmente ottenuto come 'residuo 

C) . La nuova' valutazione dell.' occupazio
ne, la quale ha consentitodlcogJiere 
anche. alcune categorie di' .. lavoratori 
neft'ambito "dell'economia irregola
re", ad esempio: 

- gli imprenqitori senza . licenza 

- i lavoratori dipendenti non regi-
strati nei libri paga dell'impresa 
(apprendisti, borsisti, stranieri 
efandestini,ecc .) 

- jlavorfttC)ri Che svolgono una dop
piaattivjt~ 

- ecc. 



Metodologia seguita. 

Nel 1982 per la prima volta è stata verifi
cata la coerenza tra la formazione delle ri
sorse· e la distribuzione degli impieghi finali 
mediante la compilazione di una TEI a 92 
branche, la quale a causa dei suoi numerosi 
viocoli ,lascia dei margini molto ridotti a 
possibili travasi del valore aggiunto da una 
branca ali' altra che oon siano coerenti con 
dègli aoaloghi spostamenti nei consumi, 
negli investimenti lordi ooelle esportazioni. 

Mezzi tecnici. 

l ~ ausilio delJ'informatica ha consentito di 
pàssareda . una·. compilazione effettuata per 
segmenti isolati ad una elaborazione di tut
tele fonti statistiche disponibifi nell'ambito 
di un sistema informativo coerente .. Pertan
to dal 19.82 ogni modifica apportata aJt'in
put si rifletterà sull'intero sistema sino a 
perv~nire ad un punto di equilibrio, Jaddove 
sino al 1981, in sede di quadratura,si ope
ravano delle forzature solo su. quegli aggre
gati che, per il loro ammontare, si pensava 
che dessero luogo a· distorsioni di lieve en
tità. . . 

4.3.7 - Conclusioni. 

Informazione. statistica, metodofogia ed 
informatica oggi ·consentono· 'a compilazio
ne!di una "buona" Tavola Economica In
tersettoriale basata più Su "elementi og
gettivi" di riscontro nella realtà economica 
del Paese che non .sulla "prOfessionalità" o 
sul " mestiere " acquisiti dai contabili nazio
nàli. Tale è stato il caso di alcune compo
nenti . rilevanti del quadro generale di riferi
mento, ad esempio vedasi: 

l'elaborazione del valore aggiunto del
le piccole imprese (1-19 addetti) 

la diversa composizione percentuale 
tra gli investimenti in macchine ed at
trezzature e quelli in mezzi di traspor
to e costruzionLlofatti ne' 1982, se
condo le vecchie stime, le macchine 
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ed attrezzature costituivano il 27,4% 
del totale investimenti ai· prezzi. di 
mercato (Relazione generale sulla si
tuazione del Paese, anno 1985)~'a 
fronte di un 28,2% del 1970, dàndo 
!'immagine di un processo evolutivo 
stazionario nelta struttura industriale, 
laddove la TEI registra una maggiore 
vivacità con il 36,0%; 

alla definizione più prècisa delt'indù
stria delle costruzioni nelle sue tre 
componenti principali: fabbricati resi
denziali, fabbricati non residenziali ed 
opere del genio civile, evitando dupli
cazioni e sovrapposizioni netl' ambito 
delle rilevazioni effettuate dall'lstat. 

Per il futuro si dovranno affinare sempre 
più le metodologle ed effettuare delle inda
gini per ovviare alle carenze di quei settori 
che per la loro dimensione occupazionale 
non sono stati oggetto di osservazione, 
anche se sono preponderanti nel settore in 
cui .. operano, com'è il caso della struttura 
produttiva dei costi delle. piccole imprese 
dell'industria tessile, calzaturiera, agroali
meritare e delle manifatturiere varie. 

4.3.8 - Prodotti della trasformazione indu
striale - Anni 1980-1986. 

La costruzione della Tavola economica 
intersettoriale del 1982, eseguita daU"stat 
ai fini della revisione della serie dei conti 
economici nazionali dal 1980 al 1985, ha 
fornito una nuova stima degli aggregati re
lativi al va'ore delta produzione, a quetto dei 
consumi intermedi e al valore aggiunto se
condo la nomenclatura a 92 branche, ri
conducibile a quella a 44 branche produtti
ve. Tale stima, riferita come detto al 1982, 
ha costituito il punto di partenza· per la suc
citata revisione delle serie di contabilità na
zionale dal 1980 al 1985. 

Premesso ciò, in questo paragrafo ven
gono illustrate le fonti statistiche e i rnet()di 
di calcolo seguiti sia per la nuova valutazio
ne delle serie 1980-85, sia per l'aggiorna
mento delle stesse al 1986. 
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Prima di passare all'illustrazione delle 
fonti e delle metodologie seguite ,occorre 
preliminarmente avvertire che, a parte il 
1982, per gli aJtrianni· della serie le valuta..; 
zioni· . sono· state eseguite con riferimento 
alla nomenclatura a 44 branche. Inoltre, a 
differenza di quanto veniva fatto per le se
rie precedenti, i nuovi ~alcoli, oltre al valore 
aggiunto, sono stati estesi anche alla stima 
del valore della produzione e, quindi, dei 
consumi intermedi. .. 

I prodotti delle attività di trasformazione 
industriale, classificati nella NACEICLIO a 
44 branche, si riferiscono alle produzioni di 
seguito elenc.ate: 

Branca 13 ~ produzione e lavorazione di 
minerali e metalli ferrosi e non ferrosi; 

Branca 15 - produzione e lavorazione di 
minerali non metal/iteri; 

Branca 17 - prodotti chimici e farmaceu-
tici; • 

Branca 19 - prodotti in metallo, escluse 
macchine e mezzi. di trasporto ; 

Branca 21· - macchineagncole edindu
striati; 

Branca 23 - macchine per ufficio,stru
menti di precisione, di ottica e simili; 

Branca 25 - materiale e forniture elettri-
che; 

Branca 27 - autoveicoli e relativi motori; 

Branca 29 -altri mezzi dLtrasporto; 

Branca 31 -cafnifrescheeconservate; 

Branca 33 -I.atte e prodotti <;iellatrasfor-
mazione del latte; 

Branca 35 - altri prodotti alimentari; 

Branca 37 - bevande alcoliche. e. non al
coliche; 

Branca 39 - tabacchi lavorati; 

Branca 41 - prodonitessilie dell'abbi
glia mento; 

Branca 43 - prodotti· in cuoio, articoli in 
pene e calzature; 

Branca 45 - legno e mobili integno; 

eranca 47 - carta, . prodotti cartotecnici 
e. dell' editoria; 

Branca 49 - prodotti in gomme e in ma
terie plastiche; 

. Branca .51 - prodotti delle altre industrie 
della lrasformazic,me industrié:JJe. 

Le fonti statistiche adottate per lavaluta
zione .della produzione· e del. valor~. aggiun
to per gli anni 1980-1981 e 1983-1986 (il 
1982 si desume, come detto, dalla TEI) si 
possono sintetizzare nel seguente . elenco: 

a) indagini sul prodotto lordo delle im
pn~sejndustria.1i con 20 addetti e ol
tre, articolate per classi di addetti· (20-
4ge50 addetti e oltre) e per branche 
di attività economica (44 branche)(~; 

b)lnc:;i:Elgine rapida sul prodotto.lordo del
le imprese industriali riterita~U 198fle 
condotta su circa. 3.000 impr~se con 
oltre .... 200 élddetti per soddisfare .'e 
esi9é,flie dicatcolo degliag9regati 
economici relativi al 1986; 

c) Nuové:J serie dell'occupazioneelé:Jbora
ta dall'lstat per classi di addetti e per 
branche di attività economica . (cfr . 
cap. 2); 

d) Numeri indici· deUaproduzioneindu
striate, base .. 1~80=100, disponibili 
perbrancadé:JI.1980al 1986; 

el· Numeri Indici dei prezzi alla produzio
nè(per le branche perle qualifisvlta
·vano disponil)ili) e all'ingrossoi{per 44 
branchè)per il periodo 1980w 86; 

f) NUlTleri indici· delfattljrato mensile per 
branche e per gli é:Jnni1980".86. 

Per maggior chiarezza va avvertito che ·Ie 
valutaiionidal 1980 al 1 985 sono state 

ML'indaglr!e'SUI· prodotto k>rd() daRe piccole imPt"8lIedel!'indu
stria e dell'artigianato dèl1883, chi! harileVat() le ditte con 6-19 
addatti'!I<m Vieneinclulla nel pre .. eallmcoda~efonti, in quanto 
essa è aìata già indicata nel capitolo dedicato aWHluatfllZÌQne daRe 
fonti e del metodireletiYi al 1982.· . 



etteguite utifizzandopreval~ntem~nte. i dati 
risuftanti dalle fonti indicate ai punti a} e c). 
Le fonti indicate ai punti d),e) e .1). sono 
state .. utilizzate. s~a per effettuare .dei .con
fronti con le dinamiche desumibili dalle 
succitate fonti are c}, sia per valutare, con
giuntamente con la fonte indicata al punto 
b), l'ultimo anno delle serie (19f36),per il 
quale non si disponeva delt'ind~9ine indica
t.a ~l punto a). 

DaUeindagini sul prodottolord() delJe.im
prese con 20Scfdett,i e oltre $.ono stati de
sunti, per le classi di addettL20-49. e 50 e 
oltre, i dati relativi ai seguenti aggregati: 

- produzione originaria 

-.,; consumi intermedi 

- valore aggiunto originario 

- numero di addetti. 

Passando .ad .. illustrare i metodi. di calcolo 
seguiti. per ·'a stima ·del valore d~lfaprodu
z/one, dei consumi intermedi e del valore 
aggiunto, si elencano le seguenti fasi di 
elaborazione: 

- CaJcolo.delltt produzione originaria·· e 
<fel. valore aggiunto origiQario, espressi in 
termini diyalori per addfJtto, per lèclassi 
. 20~49 addetti e QO e oltre a livello· di 44 
branche per gli anni 1980.,.19i!J5, 

Il . calcolo è .• stato eseguìto desumendo 
dalle indagini sol prodotto lordo i valori to
tali. della produzione e del valore aggiunto 
nonchè i corrispondenti. addetti. Il rapporto 
tra i valorit()tali. ed il corrispondente nume
ro· di addetti ha· fornito! valori pro-capite 
quali risultano daltarilevazione. A riguarqo 
va, comunque, segnalato che la costruzio
nedeJJa serie 1980.,85 relativa ai valori 
pro,..capite ha comportato .un'elaborazione 
particolare per raccordare i dati del 1.982 a 
queltidel 1983, dal momento che tra i. due 
anni citati siè avuta la sostituzione delpre
cedente schedario deìleimprese (SAI) con 
un nuovo schedario (SIRIO) costruito sulla 
base dei dati censuari de' 1981 . In pratica, 
poichè per effetto del cambiamento di 
schedario delle imprese da rilevare, il nu-
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mero e la. struttura delle stesse risultaVano 
mutati tra i dueannUn questione, i rispetti
vi valori rilevati, anche in termini di p,.o
capite, potevano presentare delle distor
sic:mi ed anomalie certamente nonimputa'
bm ag'i andamenti reali della produzione e 
de.1 valore aggiunto. Per ovviare a questo 
inconveniente si è·.ricostruito un "paniere" 
di imprese che risultaval)o presenti sia 
nelT'indagine del. 1982 . che in quella. del 
1983. Utilizzando i dati del citato paniere, 
sono. stati costruiti degli indici di raccordo 
chehanno consentito di elaborare dei valo
l'i. pro-capite, relativi al 1982eal 198:3, 
esenti dii distorsiohi dovute al ciimbiamen
to di schedario. Owiamente. questo metO'
do ha dovuto pagare· il prezzo della manc~ 
ta registra~ione del movimento reale di en
trata e uscita delle imprese tra i due anni 
considerati; . si ritiene tuttavia che quest'ul
timaimperfezione "è senz' altro meno in
fluente della prima. 

011enuti con il metodo sopraindicato i 
valori pro-capite relativi. alfa produtiof}e e al 
valore aggiunto. originario per le serie degli 
anni 1980-1985 e perle classi 20-49 ad
detti e 50 e oltre addetti, sulla base degli 
stessi è stata costruita una serie di numeri 
indici assumendo come base l'anno 1982 
per il quale si disponeva dei dati fissati nel
la TE!.· 

Assumendo come base i viilori pro-capi
te fissati .perbranca . e per classe . di addetti 
ne1laTEI del 1982, si è ricostruita la serie 
1980-85 applicando i numeri indici COstrui
ti nel modo descritto. 

-:- C~/colo della produzione e del valore 
aggiunto totilli per le classi di addetti 2Ò-
4ge. 50 e oltre, a 44 branche per gli anni 
1980-1985. 

Moltiplicando la serie dei valori pro-capi
te, elaborati come detto sopra, per il corri
spondente numero di unità di lavoro, calco
Jato perbriinca e per classi di addetti nella 
nuova serie dell'occupazione, siè. ottenuto 
il corrispondente valore totale, della produ
zione e del valore aggiunto, per tutta la 
serie 1980-85 conia classificazione a 44 
branche produttive. 
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Calc% del valore della produzione e 
del valore aggiunto originari per branca e 
per ç/asse di addetti 1-19, riferito alla serie 
1980-1985. 

Fissato dalla TEI, per branche e per 
l'anno 1982J . il .valore delf~. produzione· ori
ginaria ed il corrispondente valore aggiunto 
originario pro-capite della· classe. 1-19 ad
detti, la serie 1980-85 è stata costruita ap
plicando agli anzidetti valori pro-capite del 
1982, i corrisppndenti numeri indici dei va
lori pro-capite della classe 20-49 calcolati 
c()me descritto in precedenza. In tal modo 
si. èipotizzatoche la dinamica dei valori per 
ad~etto d~lIa classe da 1 a 19acjdetti non 
fosse dissimile, per ciascuna delle 44 bran
.che c()nsiderate, da. quella della superiore 
classe. di addetti da 20 a 49 (4). Anche in 
que:Stocaso,fTloltiplicando la serie dei va
lori pro-capite per il corrispondente nun;tero 
di unità di lavoro, desunte dalla già ricorda
ta nuovc:tstima dell' occupazione, si.è otte
nuto . il valOre ... totiJleoriginario . della prOdu
zione e del valore aggiunto· per branche 
della classe da 1 a 19 addetti. 

(') In QuaIcme limitato _ tuttavia H metodo indicato non è stato 
seguito alla Ietterà, in quanto i valori pro-<:apIte della fascia .20..49 
addetti, anche per lI!OtIvI di insufflciente copertura in tèrmini di 
addetti, present8V."., 'dalle anomalie di andamento non estensibili 
aHafascia da. 1 a 19eddetti. In questi casi si è .~O l'.andamento 
del totakI del valore aggiunto rilevato. 

- Calcolo del valore totale della· produ
zione,dei consumllntetmedi e delvalore 
aggiunto per le branche dei prodotti. dèHa 
trasformazione induEltriale classifipsti . se
condo /a nomenclaturaa 44 branche pro
duttive - Almi 1980-1985. 

I valori totali della produzione e d.el valo
re aggiunto originari di tutte le imprese del
la trasformazione industriale sOflostatiot
tenuti sommando per branca i corrispon
denti valori stimati per .... çlassi di addetti 
come specificato in precedenta.' consumi 
intermedi sono stati ottenuti per differenza 
tra il valore della produzione e· il· valore ag
giunto. 

Nei prospetti che seguono viene fornita 
un' esemplificazione . numerica del metodo 
di calcolo adottato per l'aggiornamento dei 
dati già fissati per il 1982 . 

In particolare, il Prospetto 4. 16 riporta 
per il 1982 i dati di prOduzione,consumi 
intermedi. e .valore aggiunto della branca 45 
riferita. atla produzione· di legno e mot)jli. in 
legno,. Detti dati sono riportati in. t()tale e 
per addetto .. Gli addetti sono espresSi in 
"unità di la.voro" al lordo degli iscritti alla 
Cassa Integrazione Guadagni (ç'(3'. 

Nel Prospetto 4. 17 vengol1() riportati gli 
indici de' 1983 rispetto al 1ge2rjf~riti éJlle 
classi di addetti 20-49 è 50 e oltre, Sii! per 
la produzione per ilddetto che per il valore 
aggiunto per addetto. 

Nel successivo Prospetto 4.18 vi~ne 
esemplificato il metodo Seguito per il . ca 1-

Prospetto 4.16 - Produ~ione, qons~i in_medi e valore aggiunto desunti dana TEI.1982 della 
branca 45 • ProdottI in legno e mobili in legno . . . .. 

VALORI ASSOlUTI 
IN MILIONI 01 URE 

ClASSI 
DI ProduzIone ~ Valore 
AOtlETTI intermedi aggiunto 

(1) 121 (3) 

1.19 13.21)4.283 8.101.447 5.152.836 
20-49 2.717.673 1.662.441 1.055.23.2 
60 ed oltre 3.571.537. 2.12'1:912 1.449.625 
Totale 19.543.493 11.885.800 7.657.693 

(al Espreesi in unità di Iavqro standardiZzati. al lordo degli iscritti in 
00. 

Numero VALORI J'R(K:APfte 
IN MIGlIAIA OI.llRE dI. _______ "'-'-__ """""' ___ __ 

add$tIi 
(al 

350·ti'6 
51,044 
62.133 

463.993 

(51= (11 : f4I 

37.781 
53·242 
57.482 
42;120 

~ 
intermedi 

{ill.= (2l :.(4,1 

23.093 
32:5~9 
34.t51 
26.$16 

. Valore 
.. 3!J{IiUòto 

171 .. (3) : f4I 

14.688 
20.672 
23.330 
16.603 
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In . concreto la scelta degli indicatori d~1 
1986 rispetto al 1985.è stata .effettuata 
nel modo segueot~. Per. ciascuna branca 
s()no . stati calcotatidue .. iJ'1dicidi output. Il 
prirnoindice è.statocalcolato. moJtipJican
d() l'indice della produzione industriale per 
ql,l~4fodei pr~zziaU'jngròs$o{o (jet prezzi 
alt~ produzione se. disponibi!el.lI< secondo 
indice è statoonenll!<? applicando la. yafia
ii()ne d.eglìàd~tti atl'indice detta produzio- . 
neperad.(ietto desuntodaWJnclagine rapida 
cOr\dona· s~.1 prQdQno lordo delle .imprese 
corroftre2qoaddetti(5). I duejndici di out:
putc()sl Calcolati sono stàti messi a con
fronto branca per branca e nei. casi in cui 
sono risultati non moltO dissimifi è stato 
assunto quello ricavato datl'indagine rapi
da, sia perla produzione che per il valore 
~g9,iunto. Nei casi in cui la differenza tra i 
due indici è risultata invece piuttosto eleva
ta e la c()pertura dell'indagine rapida in ter
mini di· addetti si presentava non soddisfa
cente,è.stata fatta una media semplice dei 
due indici e l'indicatore di output che ne è 
risultato è stato diviso per \'indice dell' oc
cupazione al fine di ricavare l'indice 
dell'output per addetto .. Per.calcolare poi 
J'indicedel valore aggiunto per. addetto si è 
assuOtolo stesso rapporte) tra !'indice di 
valore aggiunto e !'indice dellà produzione 
per addetto risultante dall'indagine rapida. 
Gli indici della produzione e detvalore ag
giuntop~r addetto~()sl. calcolati· sono stati 
applIcati .. aicQrrisBpndentivalort peraddet
to.dèt1985.otten~ndo i v:alorip.[()..icapite 
del 19at>. Questi u.ltimi sOf1ostatimoltipti
cati per gli addetti del 1986 per ottener~ i 
valori globali dena produzione e .• del valore 
aggiunto riferiti Sempre al·.1986.11 valore 
dei consumi intermedi è stato ottenuto per 
differerlZa.I .. dati riportati. nella Prospetto 
4.2Q . esemplificano i due metodi di. calcolo 
sopra descritti. .. Per la branca 49, relativa ai 
prodotti in gomma e in. materie. plastiche, 
viene illustrato. il ca.so in cui. i due indici di 
output risultano molto diversi tra loro, 

(f) Ogili armO l'lstlìtpeffomirè degli elementi divalutÌiZiOl'!!l provvi
soria ~iltiìné dì oontlÌbijì~'J\azion.,CQfIduçe UI1'I~ çosid
~ ''l'IIPid!J''lIUIprodotto lorc{odi çirca 3.000 impreSe industria" 
che. OI)(:uparl.o pil)dr.~()()~., 

mentre per la branca 25 relativa allaprodu
zione: di materiali e fo.rniture elettriche viene 
de$.pri~toir caso in cui i due indici di output 
non .000 moltQ dissimili tra loro. In parti
colare. per la branca 49, !'indice ottenuto 
moltiplicando l'indice delta produzione in
dllstriale per quello dei prezzi, quale figura 
nella riga 3 è molto . diverso da que:Jlo 
dell'indagine rapida della riga 6. ottenuto 
moltiplicando !'indice. del valore per add.E'lt
to (riga 5) per l'occupazione (riga. 4). Per 
cui. considerato che la copertura dell'inda
gine rapida è in questo caso solo del 10% • 
si è preferito adottare il metodo della me
dia dei due indicatori di output disponibili 
(riga7). Successivamente, dividendo "indi
ce di output della riga 7 per l'indice degli 
addetti defla riga 4, si è ottenuto l'indice 
della produzione per addetto (riga al. Rcor
risponcfente . indice. del valore aggiunto per 
addetto, quale risulta dalla riga 11, è stato 
ricavatQ applicando aU'indice della produ
zione per addetto dena riga 8i1èoefficiente 
risultante dal rapporto tra /'indice· del valo
re aggiunto per addetto della riga 9 el'indi
ce dena produzione. per addetto della riga 
10. Per la branca 25. invece, poichè i due 

Prospetto 4.20 - Calcolo dei numeri indì.ci del
la produzione I;)ef addetto e 
del valore agg.unto pe .. r ad
detto del 1986 rispetto al 
1985 

VOCI 

1. Prezzi a!I'insroSso 
2. ProduziOne indu$triale 
3. Outj;llJt (1')( !2} 
4. Addetti in totafe 
6. ProdllZione··per addetto 

dell'indagine rapida 
6. Output (41 )( (6) 
7. Media degli indici di output 

[(3) + (6)) : 2 
8. ProdlJ%ione per addetto (7) 

; (4) 
9. V~re aggiljnto per addet

to deII'indagine rapida 
10. Produziqne per addetto 

dell'indagine rapida 
11,. Valpteag$iuntopet addet" 

to calçola'to (91 : (10) )( (8) 

113,6 
107.6 
122,2 
9!M 

113;5 
113.0 

117,6 

118,1 

117.8 

113,5 

122;6 

BraIlC825: 
·MatériaIe 

CI fomiture 
~ 

105,3 
104,1 
109.6 
98,8 

10&,1 
107,8 

108.7 

110.0 

108,8 

109.1 

109,7 



Gi'sSftto al gradt;HIi àttèndiblliti d~ stio: 
'ae.ulni~sa sua,voltslNf : ... 80 di 

. fIJ ·e_affidabiljti.lle~fontiStatisti
impiegate; ti paRè l'anno 1'982l per il 

Atl8leèstata' BOstru~t~ ,a. tavòlàfrfP\rt-oot
p.- e, quindi, te' fonti statiStiCM.uufiuate 
sono pibampiee.ra,Rpresentativ., ,R8r. i re
staft~i anni de ,Seri-Hl incMgini Sulprodot
t~ .tbn,fo·· de" impreSe. cOI') 2.0 addetti e 
OJJre, ifl~.9iatepeÌ',,..rnandàte. ~~$t~1 co
~ media.rneflt.if ,,5"; d~ tofafe, rnen
ti'il'afftdat>fltl 'dei datf . 'là fascia cM. i~Se fin~~à(1~;~~ .' . .' 'de daJ-. 
,,;validitè dett:i".esi'8~ .., calcolo 
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Valote V,A: àI 
. alIolUnto· ···Addetti c.cf.f. _ 

Jlc.tf.'. .... 

~ la qu~". ;varia!i~ni~déi yatéìrip.. 
addfifo delt& picco.fimpr.s()ftO.'...,...· 
rnenteassifriitabill s qoeItè.delr'.Sc" sU-' 
peri~téfatwa alte imprese' cori"20-i4$ .. 
QMti.Va. comunque rilevato cQe' .. 'raMO 
19$38 fronte di Qfta cd' n" 'I~ i
nésuf'p#tto ~.d~mpr .. '~'!o 
adaetti è Oltre pàrral 5S96, "inde' .. e>arn
picMariEt sulre: ilnriésefino a '. ...è~. ca
pre cirCa. il 11", per cuilacopa 8 totEtle 
è at7~"r .0'; 

. '.' 8S'SOP" ~,. 
valori per . .. ,Gelle Ptb 
p~o ···~8Ilte· 'v' 



molto dissimili rispetto a quelle delle impre
se della fa$cia da 20 a49 addetti è stata 
sottoposta ~ verifica quando.si sono.res; 
disponibili i dati dell'indagine campionaria 
slìUepiccole. jmpr$se.( 1 0-19 addetti) .ese
g~ita .. c.on .. rifarimentoal 1985, i cui risultati 
potevano essere. confrontati con " an~doga 
ind8giria del 1983. DEmo confronto, affet
tUé:tto. dopo .Ia ravislpne in occasione 
delj'~gg.ioman:JentCldalle serie al 1987, ha 
cgnsentito di ridisegnare. il profilo. dei yalori 
pro-capite delte piccole in1prese per tutto il 
pariodo1962-1986. l'esame de.1 nuovo 
profilo dei valori· aggiumi per· addetto delte 
piccole imprese (1-19 addetti) ha mesSo in 
evidenza un'evoluzione che periL.totale 
delle branche dei prodOtti dena trasforma
zione industriale è .. risultata meno. dinamic.a 
di quella riscontrabile nelle imprese della 
fascia 20-49 addetti,. $mentendo in tal 
modo r assunto posto' a base delle prece
denti stime di una sostanziale identità di 
evoluzione dei· valori pro-capite· delle due 
fascie di imprese (1-19 e 20-49 addetti). 

In pratica il metodo seguito è stato il 
seguente: 

a) premesso che le indagini sul prodotto 
lordo delle piccole imprese riportano, 
per il 1983, i dati delle fascie 6-9 e 
10-19 addetti~ mentre par il 1985 
vengono rilevati soltanto i dati della 
fascia 10-19 addetti, si è proceduto in 
una prima fase di elaborazione met
tendo a confronto, per il 1983 e 1985 
e per singola branca di attività, ilvalo
re aggiunto per addetto della fascia 
10-19 addetti con quello della .. fascia 
20-49 . addetti . dell'indagine annuale 
ç()n oltre 20 addetti. I coefficienti rica
vati da detto confronto sono stati in,. 
terpolati par ottenere . il .. 1984 ed 
estrapolati Per ottenere il 1966 e il 
1982. Jntal modo, per la classe 10-
19 addetti è stato possibile costruire 
la . serie. dei valori aggiunti pro-capite 
dal 1982; 

b) ottenuta la sarie 1982-86 dei valori 
par addetto delleimpre$e· da. 10 a 19 
addetti, si è proceduto~11a stirrta. degli 

analoghi valori per la fascia di imprese 
da t a 9 addetti. A tal fine ai "a1ori 
pro-:capita della fascia JO-}9 •. sOTlo 
s~ati . applicati gli stessi coeff!cienli.tii 
çorrezione .in. precedenza calcola.ti per 
la stessa fascia 10-19 rispettoatlaJa
scia 2Q,.49 addetti; 

c) per ottenere i valori pro-capite delf'in
tera fascia 1-19 addetti, 'e due serie 
di valori pro-capite 1-9 el 0 ... 19 ad
detti sono state sintetizzate mediante 
media ponderata, i cui pesì,sOf}osttlli 
desunti dal!' occupazione del 1982 
suddivisa nelle due· ctass.i suindicate.: 
Ottenuta la serie dei .\fatorjpro"'~apite 
per la fascia 1-19 addetti dal·1982al 
1986, questa è. stata utilizzata· come 
indicatore per aggiornare il valore. a9-
giuntopro"'capite della stessa c· fascia 
già fissato per il 1982 in sede di co
struzione della tavo/a intersettoriafe; 

d) ottenuti i valori àggilJnti' per.· addetto 
delta fascia 1-19 addetti peri' periodo 
1982-1986 si è proceduto, per la 

. stessa fascia, alla stima dei valori dei
/a produzione per addetto. A tal fine 
sono stati calcolati j rapporti del valo
re aggiunto sulla produzione per gli 
anni 1983 e 1985 dellacfasse 10-19 
addetti desunti dalle corrispondenti in
dagini campionarie. Detti rappçrti 
sono stati, quindi, interpolati per 
l'anno 1984 ed. extrapolatiper gli anni 
1986.e 1982. rntal modo Sono stati 
ottenuti i valori della produzione pro
capite, per branche di attività e per gli 
anni della serie 1962-86. la serie così 
ottenuta è stata utilizzata, come·· .. inqi
catore par aggiornare. ilvaioredeUa 
produzione per addetto già fissato per 
il 1982 della tavola intersettorialeper 
f'interafascia 1-19 addetti; 

el ottenuti i valori per addetto della pro
duzione e del valore aggiunto per la 
fascia di imprese déil-19 a~detti, i 
corrispondenti valori. complessivI. .. pe,r 
branca di attivitàsonostati.calCofati 
moltiplicando agli anzidetti VéJlori per 
le rispettiVe unità di I~voro~ . 



j>- {j;t~(; 

,;I!ia. valutazione <Wlil, ."....ziQne dell. 
~ncadflltl !~atrUlioniè'.81_enuato 
dIlJJltocfeIJa ... ·{v. par~ 8,6.,tJet: 



108 

Prospetto 4.22 - Costruzioni di fabbricati residenziali, non residenziali ed opere del genio civile 
(Valori in miliardi di lire) 

1980 

InvestilT1$llti lordi 49.916 
Spese .notarili ed imposte di registro 
Investimenti al n$UO dalle spese ed imposte di 

1.723 

ràgistro 48.192 
Manutenzioni ordinarie 7.965 
EspOrta~ni 3 
Totale impieghi ai prem di mercatO 56.160 
Importazioni 9 
Totale prodUzione ai prezzi di mercato 56.151 
IVA gravante 1.616 
Co~ti di produzione 26.582 
Valòre aggiunto ài prezzi di mercato 27:963 
Imposte indirettI! nette (....,.) -289 
Valore aggiunto al costo dei fattori 28.242 

4.5 - Servizi destinabili alla vendita 

A) .Concetti e definizioni 

Viene definita produzione di servizi l'atti
vità o prestazione volta a soddisfare un 
bisogno fondamentale, fisico,. e/ointellet
tuale del singolo o della collettività. 

Le attività di produzione dei servizi si ar
ticolano in primo luogo tra servizi vendibili 
e non vendibili a seconda se costituiscono 
o non oggetto cfi scambio sul mercato. I 
servizi forniti allacolJettività a titolo gratui
to o semi gratuito dalle Amministrazioni 
pubbJiche o dalle Istituzioni. sociali private 
sono. servizi non destinabilialla vendita. 

I servizi si. classificano anche secondo 
l'utilizzatQre finale: il servizio può essere 
fornito al .. singQto consumatore (servizio del 
commercio, sanitario, ecc.) o alla collettivi
tà (servizio ·del trasporto pubblico, dell'or
dine pubblico, della difesa, ecc.). 

Infine i servizi possono essere forniti alle 
persone (servizi sanitari, dE)lll'istruzione, ri
creativi, ecc.) o aUe cose. (confezionamen
to,trasporto ,ecc.). 

B) Delimitazione del settore 

La classificazione delle attività economi
checonsideta la produzione dei servizi de-

1981 1982 1983 19S4 1985 1986 

60.701 66.316 76.647 82.906 89.866 92;6()8 
2.066 2.128. 2.215 2.643 2.399 2.555 

58.635 64.188 73.332 80.263 87;456 9O.()53 
10.127 11.983 13.036 14.553 16.341 11.345 

4 5 6 1 8 ··8 
68.766 76.176 86.374 94.823 1()3.8U 107.406 

12 13 15 16 18 18 
68.754 76.163 86.369 94.807 103.793 107.388 

1.972 2.455 2.500 2.727 2.994 3:.1.17 
32.568 35.778 42.863 47.601 5,2.888 54.092 
34.214 37.930 40.996 44;473 47.911 50.1.19 
-348 -402 -467 -361 ...;.326 .,..659 

34.560 38.332 41.463 44.834 48.237 50:738 

stinabili alla vendita nelle seguenti bran
che: 

Commercio 
Beni di recupero e riparazioni 
Alberghi e pubblici esercizi 
Trasporti interni 
Trasporti marittimi ed aerei 
Attività connesse con i trasporti 
Comunicazioni 
Credito e assicurazioni 
Servizi forniti alle imprese 
Servizi della locazione di beni immobili 
Servizi di insegnamento e ricerca 
Servizi sanitari 
Servizi ricreativi. e culturali 

C) Fonti statistiche e metodi di calcolo 

Va· avvertito che per il settore del com
mercio viene· presentata una trattazione a 
parte, alla quale fa seguito un breve para
grafo dedicato alla branca dei beni di recu
pero e delle riparazioni di beni di consumo 
e di veicoli; Anche le branche del credito e 
assicurazioni, dei servizi forniti alle imprese 
e della locazione di fabbricati vengono pre
sentate con trattazioni a se· stanti,· mentre 
le fonti statistiche e i metodi di calcolorife
riti· a tutte le altre branche dei se'tvizidesti
nabili alla vendita vengono illustrati in 
un'unica trattazione riferita a tutti gli anni 
della serie 1980-86. 



4 .• 5.1 -Commercio. (*) 

Il valoraçfaUa proçfu7:tona. denaattività 
çommerqialicòrri,Sponde alva!oredel ,Ser
vizio .dijn~ermedtazj()nepre~tatoe si ottieM 

ne detraendo dairicaviJasp~~,rper acq~i
sti di merci •. destinate alla. vend~ae .S()m
mando. all'importo co.slotteplJto. iI,~a(~re 
del··. saldo. delf.e giacenze di marci tra la. fine 
eriniziodsll'anoo. 

I consumi •• ·.interm~~i··.· $000 rallprese,ntatì 
dalle spese per l'acquIstO, presso altre im
P!ese, di beole servizi non destinati alla 
vendita:eoergia·· ... elettric8, ....•.. comb~stibili, 
,Spèse legafi, fiui effettivamente pagati, 
ecc .. 

It vatore,aggiUf')to è e,Spressodalla diffe,
renza tra il valQre della produzione e quello 
dei consumi··intel'medi. 

Il settore del comméréio comprende: i 
servizi del commercio aU~ingrQsso,escluse 
le.attività di teclJpero;1 servizi degli inter
mediari del commercio comprendenti: 
agenti, rappresentanti e agenzie di.medla
z!onee iserviiidelc.ommerCioal minuto. 

le fOnti statistiche,lJtilizzate . sono stata: 

1ll"indaglne correntè sul prodottO lordO 
delle imprese con<20 addetti ed. o,'" 
tre. 

2) le indaginicampionariesuJprodotfo 
lordo delle impre.se da 1 a 19 addetti 
effettUate con riferimento agli anni 
1980 e 1983. 

3) la stima degli occupati del commer
Cio (confront82.6). 

Ai fini delle valutazioni illustrate nélta pre
sente nota, tra le fonti statistiche utilizzate 
si possono· anche annovarareinulllèrì indi
ci dei prezzi al consumo e all'ingrosso, 
nonchèle serie dei valori relative ai beni di 
consumo e di investimento e allìespoita:.. 
tione .che costituiscono la massa dei··'beni 
che passano per i canatidetlàcOmmercia'" 
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tjzza~ione .ede,terminano, . quindi, la forma
lione. dèi .marQini çommerciali. 

Inoltre sono ,Stati utiUzzati,. alfine 
dell~an9.lisi.~ei margini commercj~lì. lordi e . 
d~tle Jçro vtiJ,riaziontpe.r: attività economica. 
per. tipoloQiadtesercizio ,perclas$e. diad
detti· è. Per. classe di fatt\Jrato . i.· dtilti pubbli
c.attda~ 1$~itutina:ziona1i di statistica dei 
PfiflCipa.li. paesi eW;Qpei . {Germania , Francia 
e Aegno.t.Jnito)noochè Jeinformazioni ric.a'" 
vate da~t>blicaljoni di as~cialjoni di Ca
tegor~e. di gruppi di operatori. economici 
(Lega nazionale cooperative e mutUe, 
Vcegè, Conad)ed enti di ricerca (Istituto per 
gli studi e la qoc~mentazione sul commer
cìoesutturismo, Istituto ricerche sodali). 
~ulta ba$e. delle fonti Jndicate si è procedu
to per gli aoni 1~80-1985 alcalcoloçfella 
produzione, \ deiconsymi intermedie,. del 
valore aggiunto per addetto per sottoGlas
se di attività·. economica e per le ... seguenti 
clas.sidi addetti: 1 t 2 t 3-5 t 6-9, 10-19, 20 
addetti ed oltre.· 

Il riportoafl'universo è stato effettuato 
percla.sse di addetti e persottoclasse di 
attività economica moltiplicando i valori 
pro capita periI corrispondente numero di 
addetti defl'universo. 

- Calcolo della produzione, dei consumi 
intermedie del valore aggiunto origina.,. 
rioper il 1982. 

Si è proceduto prima al calcolo della pro
dtlz,l~n~i dei consumi interm~di èdetvatore 
aQgiul)to. per .Ie imprese con 20. addetti ed 
oltre per le quali. si disponeva sia dei· dati 
relativi al 1982 sia di.unasérie storica di 
dati dal 1913 at 1985·dè:sunti dan'indagine 
sUlpro(fotto lordo. 

Prima di passare all'esposizione dei me
todi di·calcolo relativi al .. 1982, va precisato 
Chè:SUi dati del valore aggiunto è dei con
sumi intermedi calco'atiPar gli anni 1973-
1985 è sulle relative variazioni è stata ese
guitaun'analisicritica. Ad esempio, le va
riatiOni annue d~i.vaforjaggiuntiper addet~ 
10 per. ogni sottoclasse di attività.ecol'lomi
casE}nostateconfrontate conia serie degli 
inçrernentiamlui dei· prez~ialJ'ingfO$SO e al 
minuto~ello s~es$o .periodo, evidenziando 
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peni ch~pa~9f)Q . per icanqlj di com
mercialtlzazfòÌ\e; 

- le vendite .déif,eirppre~f) delcommer
cio )Jlt' b1g~OS$0 .. erorr fili· acquisti del.ie 
impiese der commercioatminuto; '. 

le vendite del commercio al minuto 
conilvatore dei' constlmiflnali. 

3) . AnaffsFdeUerelazionittaparamètri 

Sono 'staticalcolat:iper le imprese fino a 
19 addetti pèt il t98()eif1983a'wni 
parametriCaratterist:ici/(vafore aggiunto per 
addetto,margihec(.lmmerciaJe .Iordo per
centuatf3~ fatturato. per' addettQ, margine 
commerciale per addetto, ecc.)esono sta
te esaminate le relazioni che iritercorrevaflo 
tra di . loro, noncMle. variazioni. di questi 
parametri al . variare delta .... dimensione 
deff'impresa (definita. inpase 91 nUfl'!ero di 
addetti ·e. al. fatturato). Si .•.. é. verificato .se 
queste relazìonipresentassero qùaJch~ cor
retazione simile a .quelta desumibi4e'daUe in
dagini sutte imprese da20adclettiedoltre 
e da altre. fonti, quali adesempioquefla 
secondo. fa quale al cre~cere delJ~ dìmefl
sione d~1I 'impresa. teoof) 8 .cre~cere. if'f8"tttJ,. 
ratoperaddettQttdU valore . aggiunto p~r 
addetto (anerre se. q~est~ukjtn0 ifr misura 
inferiore" al preCèdenteled·'a·.rlecrescere il 
margine cofl1fl1ercialecl9"qo .percentuà.te. 

Oafleanatisi della . qualità " dei datiè'fÌsul
tatoChei dati dichiaratfsono affetti da un 
errores.istematico di sottostima presumi
bflmentedòvùto att'evasionetflscafe che 
può. portare ,a una $oHodichiaraziOne' dei 
redaiti da lavorO' indipendente. 

Per vaMate la dimensione di questoer" 
roreedapportare te necessarie 'correzioni 
ai valori sottostimati è stata messa a punto 
Una pan;icolare metodologiach,e. harìguar
dfltt) . le .. hnprese fino a .19 ·adgetti. 

L'ipotesi posta' a base. di,q(Jesti:lme~odo
logia è che, in termini di procapitee con 
riferimento alfe sottoclassi di attività eco
nO'mica, il redditO' da lavoro indipendente, a 
J)arità di orario diJavoro, non'siainferit?re 
a1 corrispondenteregdito da lavoro . dipen
dente. 
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Il. procedimento di calcolo applicato è il 
~eg4~1'l:~~: 

1l Siè calcolato itcostodellavoro .lordo 
medio . di un· • dipendente, costitui~o 
daUa retribuzione e dagli oneri sociali, 
per sottocla~se di attività economica 
e.pfir le classi di addetti: 1. 2,3 .. 5;0-
9, 10-16, in base ai dati . forniti· dalle 
imprese~ , 

Ai .valoricalcolati sono stati applicàti dei 
coefficienti di rettifica per tener conto del 
ma~9jor . numero di ore .Savorate da un oc
·CUpBto. indipendente. I cOefficienti,' cafcoiati 
sulta basedeLnumero di ore Javoraterile
vatedaU'indagine sune forze di lavoro, 
sono: 1.087 perii 1980 e 1,081 perii 
1983. 

I valoripttenutisono stati fissati come 
vefori minimi del reddito da lavoroindipeo
dente per ciascuna, sO'ttoclasse di attività 
economica e per le classi di addetti sopra 
specificate. " 

2) Si .• èpalcolato per ogni .. singpla impre-
'sa il redditQmedio da la\le.?(o indipen

dente. dichiarato detrael1de.? dal. valore 
ag9iuntopriginario:i redditi da lavqr() 
dipengente I fJti anTmortamenti,gli in
teressi passtyi.e le .• spes~· pflnCarie, . i 
fitti reali e figurativi e tln terzo dei pre
mi ." di asst.curazione erapportandt) il 
tisoltato al numero di ocèupati. 'indi
pendénti. 

3)' P.erognisingola impresa rilevata. i 
redditiprocapite '. dalavaro indipen
dente sono stati. messi. a confronto 
CClfl i redditi medi da . lavoro dipenden
te della sottoclas$é. di attività, econo
micaaflaqualeapparteneva l'impresa 
o$~ervata, Nei casi in cui , a parità di 

,orario di lavoro, il reddito medio pro
capite da lavoro dipendente risultava 
superiore a quello analogo da lavoro 
indipendente, quest'ultimo è stato 
ragguagliato a.t primo. 

4) Perle imprese intere$sa!e alla rettifica 
si è*alèotatoil re,dditoda 1avoro in
dipendente, moltiplicando il reddito 
mediO' corretto perii nUf)'l~ro di Ié;WO
tatt)fi' indip~nçf~nti dell'impresa. 
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5) La differenza tra reddito calcolato e 
reddito dichiarato è stata sOmmata al 
valore delta produzione e al valore ag
giunto delle imprese. 

U . valore aggiunto delle imprese da 1 a 
19 addetti è stato rivalutato per iI .. 1980 del 
15,8%: da 39.766 miliardi dichiarati a 
46.065 miliardi e quello per il 1983 del 
28.0%: da 5.6.211 a 71.976 miti ardi di 
lire. 

"numero deUeimprese interessate a 
questa operazione di retti·fica è stato pari al 
57% delle imprese rilevate perii 1980·e al 
62% di quelle rnevate per .il1983. lecor
rezioni sono state apportate principalmente 
ai dati delle imprese del commercio al mi
nuto· ed .in particolare. delle imprese delle 
classi di 1 e di 2 addetti. 

Dopo le correzioni apportate ai dati di
chiarati dalle imprese è stata ripetuta " ana
lisi della qualità dei dati secondo i criteri già 
esposti, basati sull'esame dei margini com
merciali lordi percentuali, del flusso di pro
dotti commercializzati e delle relazioni tra i 
principali parametri. L'esame ha dimostrato 
che i. parametri ricalcoléltisui dati corretti 
sono più coerenti tra loro e con le fonti di 
informazione già disponibili. 

Come siè visto,perl~irnpresefino a 19 
addetti i Valori calcolati ·si rif~riscono· agli 
anni 1980 e 1983, che sono quelli relativi 
alle due indagini campionarie prima citate. 
Pertanto per ottenere gli stessi dati relativi 
all'anno 1$82, è stata messs.a punto una 
metodologiafondata·· sulfa .. fusiGme dei· dati 
calcolatiper i'1980eil 1983. 

Lametodologia<applicatahatenuto con
to del fatto che le due· indagini campionarie 
presentavano nei . dueann; . di rilevazione 
una struttura non omogenea, per !'influen
za del diverso numero di rispondenti, con il 
risultato che alcune classi di imprese risul
tavano più rappresentative ora in un cam
pione ora nell'altro. L'utilizzazione di en
trambe .Ie . indagini e .. quindi di. un campione 
di circa 20.000 imprese, ha reso. possibile 
invece procedere a stime ancne per fe clas
si di addetti o di·. attiVità· economica che in 
precedenza erano sè:arsamente rappresen-

tate, in uno dei duecarnpioni o inentram
bi. 

La fusione delle dveindaginicàlTipionarie 
per ottenere una stima riferita al 1982 è 
stata effettuata· nel seguente modo: 

1) Si . sono . féitti slittare. al·. 1982 i valori 
aggiunti ed i consumi intermedi per 
sottoclasse di attività economica e 
per classe. di addetti .. catcqlati . sune in
dagini relative al 1980 ea11983~ A 
tal fine sono stati utilizzati due indica~ 
tori: uno per il valore aggiu(lto ed uno 
per i consumi intermedLTali indicatpri 
sono stati calcolati sul/apase deUadi~ 
namica dei. valori d.~lIe imprè{)e con 
20 addetti ed oltre. . 

" metodo è·consistito in.un duplice.slitta
mento: una volta Ldati relativiaJ1982 
sono stati ottenuti facendo slittare i valori 
procapite d~lIe. imprese fino a 19 addetti 
dal19~Oal 19~2, unasec9flda volta fa
cendoslittare i valori procapite dal 1983 al 
1982,utilizzando.in ambedue i casi un indi
catore .calcoJatosulfe imprese con 20· ad-
dètti ed.o,ltre. . . .. 

OtteOtJti per il 1'982 due valori prq,cap;te, 
persQttpclasse di. attività e per classe· di 
addetti.,neè statafatta.Ja media pqnderata 
utilizzando"pet. i dati slittati dal 1980 al 
198~,gfi.addettj· deJI~. classe· corrisponden
te. rilevati dali' indagine campionaria. del 
la8ae,per i dati slittati dal 1983 aL1982, 
quelli rilevati dalJ'indagin~ campionaria del 
1983. . 

Ad ~semp.ìo: per stimare il v{dore aggiun
to procaPite del commercio alf'ingro$So di 
tessifj, abbig~iamentoeca'~ature per la 
classe di 2 addetti si è proceduto nel se
guente modo: 

Valoreaggiuntoprocapite del commer
cio all'ingrossò di tessili, abbiglia'!lènto 
e calzature (migliaia di lire) . 

1~~ 
1&82 
1983 

H.010 
39.810 
45.310 

lmpreS4!deIIa 
~2éddetti 

17..555 

31:590 



L'indicatore è stato ottenuto dai rappor
ti, calcolati per le impreSé con 20 addetti 
ed oltre, tra il valore qel 1982 e quello· del 
1980: 39.810/21.0Hr-1,8948 e tra il va
fare del1982 è quello del 1983: 39.810/ 
45.370=0,8775 . 

Applicando il primo coefficiente si è fatto 
slittare il valore relativoalrindagine sune 
imprese da 1 a 19 addetti dal ·,980 al 
1982: 17.555x1,8948=33.263 e applican
do il secondo si è fatto slittare li valore 
dell'indagine 1983· al 1982: 
37.590xO,8775=32.985. 

Il valore aggiunto procapite relativo al 
1982 è stato .ottenuto daUa media ponde
rata dei due valori calcQlati per detto anno, 
utilizzando come pesi il. numero di addetti 
rilevato dalle due indagini campionarie: 91 
per il 1980 e 160 per il 1983. Pertanto: 
(33.263x91+32.985x160)/(91+160)= 
33.086. 

2) I valori procapite calcolati sono stati 
riportati ali' universo, per ogni sotto
classe di attività economica e per cia
scuna classe di addetti, moltiplican
doli per il corrispondente numero di 
addetti dell'universo. 

Va tuttavia rifevato che la stima dell'oc
cupazione è . disponibile soltanto per la 
classe 1·9 addetti per cui. si è proceduto a 
ridistribuire gti occupati tra le classi cansi
derate (1,2, 3, 6-9), sulla basedeUa strut
tura degli addetti de' Cens.imento 1981, 
àggiornata al 1982 estrapolando il trend 
rilevato tra la struttura del Censimento 
1971 e quella del Censimento 1981. 

3) /I valore della produzione è stato otte
nuto per somma dei valori aggiunti e 
dei consumi intermedi. 

li valore della produzione delle imprese 
delta classe 1-19 addetti, per il 1982, è 
risultato di 81.761 mifiardi, i consumi inter
medi di 17.051 e il valore aggiunto di 
64.710. . 

Sommando al valore aggiunto deUe im
prese da 1 a 19 addetti. quetlo detle impre-
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se da· 20 addetti edoftre si è ottenuio .il 
valore aggiunto del settore pari···à15.207 
miliardi. Lo stesso procedimento è stato 
utilizzato per ottenere fa produzione e i 
consumi intermedi complessivi. 

Valore aggiunto delle imprese. Anno 
1982 

1-19 
20 e piCt 
Totale 

Miliardi di lire 

64.710 
10.497 
75.207 

Stima della produzione, dei consumi inter
medi e del valore aggiunto originario per il 
periodo 198~ 1986: 

Per il periodo 1980-1985 il valore ag
giunto ed i· consumi intermedi pro-capite 
ottenuti dane indagini correnti sulle imprese 
da 20 addetti ed oltre sono stati riportati 
afl' universo per sottoclass.é di attività eco~ 
nomica in base ai dati sull'occupazione. Il 
valore. aggiunto ed i consumi . intermedi 
procapite per tè impresè da 1 a 19 addetti 
sono stati catcolati per il 1980 e per i1 
1983 $uOa base delle due indagini càmpio
narie e per il 1982 sutta !lase del campione 
ottenuto· per fusione con il metodo descrit
to. 

Per li 1981 tali valori sono staticalco.lati 
ridistribuendo gli incrementi del valore ag
giunto e dei consumi intermedi delle impre
se da 1 a 19 addetti, verificati si tra il 1980 
e il 1982, in maniera proporzionale agli in
crementi rilevati tra il 1980, 1981 e 1982 
per le imprese da 20 addetti ed oltre. 

Esempio: 
Per la stima del valore aggiunto per ad

detto del commercio aH 'ingrosso di tessuti, 
abbigliamento e calt.ature· per la classe di 2 
addetti già considerato nell'esempio prece
dente sono stati calcolati i seguenti valori: 
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Valore aggiunto procapite del commer
cio"all'ingrosso di tessiti, abbigliamento 
e calzature (migliaia di lire) 

1980 
1981 
1982 

IMPRESE CON 20 AOOETTI 
ED OLTRE 

valore 899. 1ncremento 
pro capite sul 1980 

21.(}1(} 
31.600 10.590 
39.810 18.800 

IMPRESE DelLA ClASSE 
2AOOETT1 

velote 899. 
pro capite 

17.455 

33.(}S6 

1ncremento 
sul 1980 

.... 
16.630 

Per calcolare il va'ore relativo al 1981 
per le imprese della classe di 2 addetti si è 
fatto ricorso a una proporzione tra gli in
crementi del valore aggiunto-pro capite ri
spetto al 1980: 

18.800: 15.630=10.590: x da cui si è 
ricavato x=15.630xl0.590/18.800=8.804 
e il valore per il 1981 = 17.455+ 
8.804=26.259. 

Per gli anni 1984 e 1985 peri quali non 
erano disponibili informazioni sulle imprese 
da 1 a 19 addetti sono stati applicati, .si 
valori per addetto calcolati per il 1983, gli 
steSsi incrementi percentuali rilevati sui va
lori delle imprese da 20 addetti ed oltre, 
per ogni sottoclassedi attività. economica. 

Per il periodo 1980-1985 sono stati ri
portati all'universo i valori.medi per addet
to delle imprese da 1 a 19 addetti per sot
toclasse di attività economica e per classe 
di addetti con il corrispondente numero di 
addetti dell'universo e sommati· con quelli 
stimati per le imprese da 20 addetti ed 
oltre. 

la produzione dell'intero settore è stata 

ottenuta per somma del valore aggiunto e 
dei consumi intermedi. 

Per l'anno 1986 poichè non era disponi:" 
bile un' indagine sutle imprese sono stati 
incrementati i valori complessivi relativi al 
1985 mediante un indice costruito sulla 
base delle variazioni fatte registrare dal va
lore dei beni di consumo e di investimento 
passati per i canali delta commercializzazio
ne . 

Valore aggiunto originario del commer
cio 

ANNI Miliardi di lire 

1980 54,226 
1981 64,546 
1982 7(,.207 
1983 84.305 
1984 96.501 
1985 111.199 
1986 123.536 

Va in ogni caso ricordato che i dati ela
borati come descritto sopra hanno succes
sivamente subito alcune rettifiche a seguito 
delle operazioni di bilanciamento del conto 
economico delle risorse e degli impieghi. 

Risultati 

Per il periodo 1980-1985 le nuove stime 
comportano una rivalutazione del valore 
aggiunto oscillante tra il 51 % e il 56% do
vuta in gran parte alla rivalutazione del va
lore procapite ttra il 40% e il 43%) e in 
misura minore alta nuova stima aelr occu
pazione (tra 1'8% e il 10%). 

Prospetto 4.23- Conftonto tra la serie revisionata e quella precedente 

SERIE fIEVISIONA TA SERIE PRECEDENTE RAPPORTO Cj(, SERIE REVISIONATA 
su SERIE PRECEDENTE 

ANNI 
Valore V.A. al C.D.F. Velote V.A. al C.D.F. agggiunto Unit6 di per unlddl aggiunto Velote VA al 

al C.D.F. !evoro lavOro al C.D.F. Occupeti per OCCUpato 
aggiunto Addetti C.D.F. per (migliaia) {migliaia (miliardi di (mIgIiaie1 {migliaia (miliardi 

di.lirel al C.D.F. occupato 
lire) di lire) dllireI 

1980 55.263 2.785.8 19.837 36.226 2.580.7 14.007 152.6 107.9 141,3 
1981 66.386 2.848,2 22.957 42.814 2.631,4 16.270 152,7 1(}S.2 141,1 
1982 76.147 2.971,5 25.626 50.313 2.734,0 18.403 151,3 1(}S,7 139,2 
1983 85.843 3.063,8. ,28.018 56.294 2.820.8 19.957 152.5 108.6 140,4 
19'84 98.150 3.2OS;1 30.642 63.535 2.964.0 21.436 154.5 1(}S,1 142.9 
1985 112.359 3.293.3 34.117 11.9l'i6 3.006,2 n.936 156,1 1(}S,6 142,5 



Il grado di attendibilità delle nuove stime 
dipende dalle fonti· utilizzate. Per leirriprese 
da 20 addetti ed oltre occorre rilevare che 
il mancatoagglornamento defloschedario 
d~lle imprese SAI nel periodo 1980-1982 
e dell'archivio .SIRIO .. nel periodo 1983-
1~84 ha comportato .lma variazione del 
grado dicopertura ede'l~ rappresentatività 
d~lI'jndagine. in quanto le imprese di dill1en~ 
sioni minori sono quelle che. presentano il 
maggior numero di cadt,lte. In ogni caso il 
grado di copertura totale è superiore al 
50%. 

Per I.f! fascia di. imprese da 1. a 19 addetti 
i due campioni relativi. al 1980 e al 1983 
presentano un grado di cop.ertura rIspetti
vamente dell", 1 % e dello 0,7%. 

le. due classi· di impfesepesano· in mistJ-' 
ra diversa .nei comparti .. det commercio. in': 
falti, le imprese da. ~Oaddettied oltre rap
presentano mediamente. il 37%· degli .ad
deiti del commercio .atl'ingrosso, il 9% . de
gli addetti del· commerçio al minuto ejl 
2,5% degli intermediarfdel commercio e le 
imJ:lrese da 1 a 19 addetti rappresentano 
risPettivamente. il 63%, il 91 % e il 97,5% 
degli. addetti de.i tre settori. 

Sempre con riferimEmtpal gradodiauen
dibiJìtà dei risultatLoccorre .farequaiche os
servazione sia riguardo alla cfigtribuzione 
delle unità di lavoro a livelfodLsottoèlasse 
di~ttività economiça, sia perque]?he con
cerne il metodo .dicalcolo adottatò nell' ag
gtornamentò. dei valori .. per addetto relativi 
alla fascia di imprese fillO a19 adCtE!tti. 

Nel primo caSO,a parteJ~ann" 1981, per 
il. quale si dispone dei dati .. analitici desumi:" 
bili dal Censimento Industriale e commer:
ciale, per gli altri anni della serie 198(}. 
1986 la mancanza di fonti statistiche anali
tiche. non ha consentito r aggiornamento 
dei dati sulle unità di lavoro djsaggregate a 
livello di sottoclasse di attività eco.nomica. 
Le uniche fonti statistiche utilizzabili a ca
danza annuale sono costituite. infatti dall'in
dagine . campionaria sulle fQrze di lavo,o.e 
dalla rtlevazione corrente sul prodQtto lor" 
do. delle .. imprese. La prima dene· .du~ .fQnti 
citate rileva dal lato dell'offerta di lavoro, 
gli occupati classifiCati. in . 13 gruppi di atti
vità economica, mentre'a $e.coAdafonte 
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fomisce,dallatefdella domanda di lavoro, 
dati .analitici soltanto per gli· occupati della 
fascia di imprese con 20 addetti ed oltre. 

Considerata, quindi, là· rriancanzadi fonti 
statistiche anéllitiche, siè posto il problema 
di stimare r andamento dell' occupaziOne di
stinguendo il commercio aFminutodi gene:" 
ri alimentari daf.'luello di altri generi. 

Tale problema riveste una. certa impor~ 
tanza perchèlaflessione netta dieserciztat 
minuto di generi alimentari (nei quali la pro
duttMtà degliaddettì è mediamenteinfe~ 
fiore a quella dei/e . altre categorie del com,: 
mercio al minuto' ha riflessi importanti sulla 
determinazione dei valori medi per Occupa
to. del commercio in complesso. In concre ... 
to,· diminuend" il peso relativo degli occu
patia più bassa prodOttività si determina a 
parità di totale dì addetti un inalzamento 
deHa·produzione media per unità di lavoro. 
Da ciò deriva che se nona; colgono i muta
menti di struttura deJl' occupazione aU'inter
no . dell'amo. esi ipotizza rinvarianza di 
peso delle unità di . lavoro delle varie cate
gorie si può detehninare una sottostima 
dei risultati·globaliove Upeso retativodegU 
addetti al'comme:rcio· al. minuto di generì 
alimentari vada diminuendo negli anni con
siderati. 

Il. problema è stato affrontato successi
vamente ... alla revisione .. ricalcolando una 
nuova distribuZione delle unità dì lavoro 
a~1'interno del ramo del cortut'feicio nei vari 
anni delle serie 1980-86. 

It nuovo calcoto è stato effettuato esami
nando gli andamenti delle nuove iscrizioni e 
detlecance1lazioni delle imprese commer
ciali pressoléCamere di· Commercio ,Indu
striae· Artiglanatoì distintamente per sot
toclasse di attiv~tà economica, tenendo an
che conto deltrend della dimensione me
dia degli esercizi. Le rettificheaidélti già 
presentati confa revisione sono state in
trodotte nell'aggiornamento delle serie al 
1987. 

Il sec6ndoproblell1a ha riguardato, come 
accennato sopra, .ratt~ndibilità del metodo 
di calcolo adottato perl~aggiornamento 
dOpo il 1983 dei valori proèapite delta pro-
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duzione, dei costi e del valore aggiunto del-
le imprese fino a 19 addetti. . 
Com~ è stato iJlustrato in precedenza, 

nelle prime valuta.zioni detto aggiornamen
to è stato eseguito applicando ai. valori 
procaptte fissati per il 1983 gli stesSiincre
menti percentuali riscontrati negli analoghi 
valori della .. fascia di imprese Con 20 addet
ti e. oltre. Successivamente alla revisione 
però, la .. sopravvenuta disponibilità del ri
sultati dell'indagine campionaria· condotta 
per il 1986 sulle imprese da 1 a 9 addetti, 
ha·. consentito la rettifica della metodologia 
precedentemente . applicata. 

In pratica si è operato nel modo seguen-
te: . 

al i valori procapite della fascia da 1 a 
19 addetti rilevati con l'indagine del 
1 ~83 sono $t~ti riportati al 1 986 ap
plicando la·.varlazione del 1986 rispet
to al 198.3 della fascia da 1 a.9addet~ 
ti d~sumibiledalle rispettive indagini. 
AI riguardo va segnalato che /'indagi
ne del 1983 contiene anche i valori 
delle classi da1 a9 . addetti e che 
~uest'ultima cJasserappresenta. circa 
li 93% degli addetti dell'intera fascia 
da ~ a 19 addetti .. Per quest'ultimo 
motIvo è sembrato irrilevante prende
re in considerazione anche i valori 
procapite della fascia 10-19 addetti 
disponipile per if 1983. e il 1985 le 
cui variazioni per il loro scarso p~so 
non avrebbero inciso in modo sensi bi .. 
le sul calcolo ; 

bl ottenuti come illustrato sopra i valori 
procapite della fascia dal a 19 ad
detti .per gli anni 1983 e 1986, gli 
stessI Sono stati rapportati aglianalo
ghi valori procapite della fascia di im
prese con 20 addetti ed oltre eicoef
ficienti che ne sono derivati sono stati 
interpolati per gli anni 1984 e 1985; 

c) applicando, infine, i coefficienti ricava
ti per gli anni 1984 e 1985 ai valori 
procapite del/a fascia con 20 addetti e 
oltre sono stati stimati i valori per ad.., 
detto e, quindi, attraverso l'occupa.., 

zione, i v.aloritotaU della fascia. di im
prese da 1 a 19 addetti: 

4.5.2 - Beni di. recupero e ri~razioni(*) 

Cosi cpme l'attività del· commercio è co
stituita . da servizi di ;ntermediazione tra 
produttori, commercianti e consumatori 
anche ·'e attività di recupero è· ripat"zioni 
possono considerarsi prestazioni di ~e:rviz.i 
in CI~ant6. attività non rivolte. alla produziQ~ 
n,e drbe~1 benslalfa riparazione eloal par
ZIale recupero dei beni stessi. 

Il valore della produzione ed ; costi inter
medi, neU'anno 1982, sono stati ",a'Otati 
per singolo comparto. 

Per il settore del recupero il valor~ della 
produzione è dato quasi totalmente dal te
~upero dei r~ttami di ferro e metallo • quali 
Inputs della SIderurgia, desumibilidaibilan
ci IT AlSIDER; .dai rottami di vetroquafi· in
pu~s.del .se~ore del vetro, (ASSOVETRO); 
dal ritagli dI carta quali . inputs del settore 
dell~.carta, (ASSOCARTA); dagfi stracci 
quali ,"puts del settore della tessitura, de
sumibili dagli ;npieghi produttivi del/'Indagi
n~ sulla produzi~~e. industriale e daidtagli 
dI .gomma qualI. Inputs del settore . delta 
gomma. I costi. intermedi sono stati de~un
ti. dall'indagine campionaria condotta 
da"~lstat, per l'anno 1982, sui costidi pro
duzlon~ effettuata presso le imprese. 

Per d . settore delle riparalioni. (che com
prende solo te riparazioni di beni· di ·co~su
mo edi veicoli) il valore della produzione è 
stato ottenuto indirettamente dalla somma 
di tutti. i costi sostenuti per· riparazioni ef
fettuate dalle varie branche produttriçidi 
beni e servizi desumibili dallasuccitata in
~agine Istat·· sui .. costi~ condotta . presso. le 
Imprese produttrici di beni e servizi. I. costi 
di produzione sono stati desunti· dalla stes
~aind.agine sui costi condotta presso le 
Imprese di riparazione. . 

Per gli altri anni della serie in esame non 
essendo possibile stimare. analiticamente .il 
valore. della produzione per singolo . com':' 
p~rto . (recupero e riparazioni) si èoperatò 
dIrettamente sul valore aggiunto. Per·j set-



tori del recuperoe rip;:tr;:t~ioniqijindi, sono 
stàti utilizz;:tti f'indic;:ttore deU' occupazione 
e quello del. valore aggiunto pro-capite sti
matoper gli anni 1980-1986 per le piccole 
imprese del commercio. 

4.5.3 - Alberghi e pubblici esercizi (*) 

" valore delta produ~jone degli alberghi e 
pubbUCi esercizi è cfeterminato con riferi
mento ai servizi destinati;:tlconsumo finale 
delle famiglie Italiane e degli stranieri pre
senti sul territorio economico del paesel 
noncl'lèal consumo intermedIo delleimpre
se (spese per diarie, di trasporto del perso
nale dipendente) e ai servizi prestati sul ter
ritorio economico del Paese alle istituzioni 
stranieresì.tuate in Italia (ambasciate, con-
solati,ecc.), . 

Va ricordato che nelfoschema SEC il va
loredei beni di consumo acqui~tati dai 
pubblici e$ercizi (bar, ristoranti, ecc:) per 
essere serviti ai clienti è compreso nella 
produzione fatturata da detti esercizi. Tut
tavia,essendo compreso anche nei c()sti 
intermedi, detto valore non figuré! nel valo
re aggiunto che si riferisce, quindi, soltanto 
al servizio reso. 

Le informazioni utilizzate per la valutazio
ne deiserviliresi dagli alberghi e pubblici 
esercizi. per gli anni 1980-1986.sonostate 
desunte dalle seguenti fonti: 

a) statisticl1e sulle presenze diitafiani e 
stranieri. in . esercizi alberghieri ed ex
tralberghieri, rilevate correntemente 
dall'lstat in collaborazione con J'ENtT; 

b) indagini sulle vacanze degli italiani 
condotte dall'lstat negUanni dal 1972 
al 1985; 

c) indagini sul prodotto lordo delle im
prese con 20 e più addetti che opera
nonel settore degli alberghi e pubblici 
esercizi; 

d) indagini campionarie su' prodotto for
do del/e imprèse fino a 19 addetti che 

n SottoplM'a9rafo redatto da Maria T etesa Busi 8açci. 
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operano nel settore degli albergttie 
pubblici esercizi per gli anni 1980, e 
1983; 

e) indagini correnti sui consumi delle fa
miglie che forniscono dati di spesa 
delle famiglie in alberghi e pubblici 
esercizi; 

f) indagine campionariaçondotta . presso 
le famiglie dalla SARtN. per conto 
dell'lstat sul/e spese per pasti e con
sumazionifuori casa. 

Il metodo di calcolo della spesa sostenu
ta dalle famiglie, in. alberghi e plIbblici eser
cizi, ampiamente illustrato. nel 'capitolo dEk 
dicato ai consumi finali, è stato effettuato 
utilizzando congiuntamente i risultati den~ 
indagini periodichesuUe vacanze degliita
liani e quelli delle rilevazloni correnti sulle 
presenze alberghiere ed extralberghiere. La 
spesa media. per vitto e alloggio .. inalber
ghi, pensioni e locande è. stata desuntadél' 
"Secondo Rapporto sul Turismo Italiano" 
.edito dal Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo. Per quanto riguarda la spesa 
media gi()rnalierasostenuta negli· esercizi 
extralberghieri i dati sono stati forniti da 
organizzazioni di categoria (ostelli della gio
ventù, campeggi, villaggi turistici). 

Il. calcolo della spesa è stato effettuato 
sepa~atamente per gli italiani e per gli stra
nieri. 

Per il calcolo della spesa sostenuta dagli 
italiani i dati sulle giornate di presenza, per 
gli anni 1982 e 1985, sono stél'; desunti 
dai risultati ·cfell'indagine sulle vacanze ·rife
rite agli anni anzidetti, mentre peri restanti 
anni deHa serie 1980,,86sonostati'rilevati 
dalle ·statisttche correTltisul turismo, renifi
caticome meglio specificato nel capitolo 
dedicato ai consumi delle famiglie. 

E' stata inoltre calcolata la spesa media 
per giomata·di presenza, distintamente. per 
alloggio e vitto, riferita ad alberghi e pen
sionidistinti per categoria. I dati n~cEJ~sa~ì 
sono stati desunti dal citato Rapporto$U1 
Turismo per gli anni 1983, 1984 e 1985; 
per l'anno 1982 la spesa media giornaliera 
èstataca!colata deflazionando il 1983 con 
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J'indice dei prezzi ufficiali delnstat riferito 
sia al prezzo degli alberghi Che a quello dei 
pubblici esercizi. 

Per la spesa sostenuta dagli stranieri è 
stato necessario rideterminare la distribu
zione delle giornate di presenza dei turisti 
per tipo di esercizio ricettivo. Dalle statisti
che dell'lstat sono stati infatti rilevati i turi
sti stranieri entrati in Italia atttraverso i vali
chi di frontiera e quelli registrati negli eser
cizi alberghieri ed extralberghieri; dal con
fronto è risultata una differenza dovuta a 
mancate registrazioni. Si è ipotizzato che 
tali mancate registrazioni si sono verificate 
in massima parte nelle locande e negli 
esercizi extralberghieri e siè quindi deciso 
di attribuire alle locande ed agli esercizi ex
tralberghieri quella parte di differenza che 
ha dato luogo a consumi delle famiglie (cir
ca 3 milioni di presenze) con le stesse pro
porzioni e con le stesse permanenzè medie 
di quelli registrati. 

La spesa media per alloggio e vitto è sta
ta fatta pari a' quella sostenuta dagli italia
ni. 

A tutte le giornate di presenza oltre alle 
spese per vitto e alloggio sono state inol
tre attribuite altre piccole spese sostenute 
in bar e pubblici esercizi in genere. Tali 
spese per giornata sono state desunte dai 
dati rilevati con l'indagine sulle vacanze de
gO italiani nel 1985 ed aggiornate agli altri 
anni della serie con gli indici dei prezzi cor
renti riferiti ai pubblici esercizi e con indica-

tori di volume correlati al movimento turi
stico. Per gli stranieri si è ipotizzata una 
spesa, simile a quella dei turisti italiani. . 

La spesa sostenuta in alberghi e' pubblici 
esercizi, relativa ai consumi intermedi dei 
settori produttivi, è stata valutata aggior
nando il valore risultante dalla TEI del 
1982, quale si desume dall'analisi dei costi 
sostenuti dalle imprese. Detto aggiorna
mento a tutta, la serie 1980-19à6 è stato 
effettuato applicando un indice di quantità 
costruito sulle presenze degli italiani in 
esercizi alberghieri nei mesi di scarso turi
smo (esclusi cioè i mesi di giugno, fuglio, 
agosto e settembre) e !'indice dei prezzi al 
consumo calcolati correntemente dall'lstat 
per gli alberghi e i pubblici esercizi.' 

Le spese sostenute dalle istituzioni stra
niere per servizi acquistati in pubblici eser
cizi situati in Italia sono state desuntedal!e 
elaborazioni eseguite per la bilancia' dei pa
gamenti per la TEI del 1982. Per gli altri 
anni della serie 1980-1986 è stato adotta
to lo stesso indicatore dei consumi delle 
fa01igtie. . 

Determinato il valore tota'~ della produ
zione dei servizi resi dagli alberghi e pubbli
ci esercizi (al netto dell'IV A gravante) i co
sti di produzione sono stati calcolati appli
cando le incidenze percentuali (costi/pro
duzione) desumibili dall'indagine corrente 
sol prodotto lordo. 

I risultati ottenuti sonO di seguito espo
sti. 

Prospetto 4.24 - Alberghi e pubblici ~ercizi (valori in miOoni di lire) 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 1986 

Servizi destinati al consumo delle 
famiglie italiane e degli ìltranieri 19.654.000 24.450.000 30.464.843 36.130.000 41.430.000 47.349.000 53.248.000 
Servizi prestati al consumo inter-
medio (Imprese) 2.558.550 3.170.043 3.867.453 4.478.510 5.069.673 5.612.128 6.274.359 
Servizio prestato alle istituzioni 
straniere nel territorio del Paese 1.825 2.260 2.800 3.200 3.615 4.000 4.450 
Totale valore della prOduzione ai 
prezzi di mercato , 22.214.375 27.622.303.34.335.096 40.611.710 46.503.288 52.965.128 59.526.809 
SerVizi acquiìltati dalle istit. italia
neaU'eìltero 
IV A gravantE! 
Còati di produzione 

4.275 5.315 6.600 7.827 8.975 10.257 11.535 
826.311 1.027.430 1.256.3051.490.345 1.708.866 1.953.117 2.178,680 

10.904.113 13.394.075 1,5.772.860 18.336.258 20.717.297 23.474.379 26.754.294 
V.alore aggiUntO ai prezzi dimar-
cato 10.479.676 13.1.95.48317.299.331 20.777.260 24.068.050 27.527.375 30.582.300 
II"/1pO$t8 ini:lirette nette t-l 57.176 29:893 48.372 63.584 90.421 125.751 109.898 
Valore aggiunto al costo dei fat-
tQri 10.422.500 13.165.590 17.250.959 20.713.696 23.977.629 27.401.624 30.472.402 



4.5.4 - Trasporti interni (*) 

Il settore dEJi trasporti comprende i servi
ziresi a ter~iesclusi,quindi,i servizi dì tra
sporto merci e persone in c/proprio. 

La classificazione delle attività economi
che suddivide i trasporti interni in tre com
parti: trasporti ferroviari, stradali e fluviali. 

Le fontt statis,iche utilizzate perla deter
mina.zione del valorecleUa produzione e del 
valore aggiunto sono .~ s~guenti: 

Relazione Annuale della Direzione Gene
rale Ferrovie dello Stato; 

Conto nazionale dei trasporti pubblicato 
annualmente dalla Direzione Genèrale Pro
grammazione, Organizzazione e Coordina:
mento (POC) del Ministero dei. Trasporti; 

Il tra~porto pubblico .1()Cale della· Direzio
nePOC; 
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Compendio della Confedera~ioneltaliana 
der ~rvizj Pubblici degli Enti Locali(Ch 

. SPEL); 
Indagine sul prodotto lordo per le. impre

se cQn più di 20addetticondottaannual-
mente dall'lstat; . 

Indagine campionaria sul prodotto lordo 
per le imprese conmenodi~Oaddetti con
dotta OOIl'lstat per gli anni 1980 e 1983. 

I calcoli della produzione e del valore.ag
giuntosonostati~ffettuati per ciascuna 
modalità di trasporto come di seguito illu
strato. La tabella appresso riportata evi
denz.ia il valore della produzione per singole 
modalità di trasporto ed il valore aggiunto 
totale. Va, tuttavia, osservato che, come si 
vedrà. anche il valore aggiunto è stato va
lutato per singole modalità. 

Prospetto 4.25 - Trasporti Interni (valori in miliardi di lire) 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 1~ 

.. 
Valore deRa produ%iQne dei trasporti ferroviari 1.545 1.548 1.871 2.314 2.450 2.692 2.784 
Valore .dellaprodu%iQne dei trasporti stradali 17.023 21.880 24.796 28.613 31.734 34.966 38.805 
Valore deMa produzione dei trasporti fluviali. la-
c:uali. lagunari . . . . 143 162 196 284 348 434 558 
TotaJevalore deHa produzione dei tràsporti in-
temi. 18.711 23.590 26.863 31.211 34.532 38.092 42.147 
Costidipr~ 10.180 13.127 13.929 15.710 17.185 19.117 21·046 

8.531 10.463 12.934 15.501 17.347 18.975 21.·101 V"'ore aggiunto ai prezzi di mercato 
Imposte indirette nette (,-) - 6.430 - 7.923 --9.625 - 9.297 -11.033 -11.930 -14.721 
Valore aggiunto al costo dei fattori 14.961 

Trasporti ferroviari 

Il comparto dei trasporti su rotaia riguar
da i trasporti ferroviari (ferrovie statali,fer
rovie in concessione o in gestionecommis
sariale governativa). 

I valori di traffico delle Ferrovie Statali 
sono desumibili dalla Relazione annuale 
della Direzione Generale delle Ferrovie dello 
Stato. 

Per il calcolo della produzione per gli anni 

(") Sottoparagrafo redatto da Maria T er8S8 8usi B!K:ci. 

18.386 22.559 24.798 28.380 30.905 35.822 

1980-.1986 (6), e per i costi di esercizio, 
sono stati considerati i relativi capitoli per 
le entrate e le spese correnti del conto 
consuntivo dei risultati dell'esercizio, pub
blicato nella· succitata· Relazione annuale. 

I valori di traffico merci e passeggeri del
le Ferrovie in Concessione sono desumibili 
dalla pubblicazione "Trasporto pubblico lo
cale" o dal Compendio del CISPEL dai quali 
si possono desumere il valore. della produ
zione e i costi di esercizio (1). 

M Per H 19$6 si dlspòne di risUltati provvillOri. 
(1) Per U 1986 si dispone di risultati provvisori. 
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Per la valutazione della produzione e del 
va.lore aggiunto dei servizi ausiliari' dati in 
appalto dalle ferrovie (pulizia di piazzali, la
vatura e disinfestazione dei carri ferroviari, 
ecc.) sono stati utilizzati per gli anni 1980-
1985, i valori pro-capite della produzione e 
del valore aggiunto desunti dall'indagine 
Istat sul prodotto lordo riportati all'univer
so con gli addetti totali della categoria. Per 
il 1986 non disponendo dei risultati della 
suddetta indagine i dati sono stati stimati 
per extrapolazione della serie 1980-1985. 

La produzione globale del trasporto fer
roviario è stata ottenuta consolidando le 
tre attività summenzionate tenendo pre':" 
sente che i valori della produzione ed i co
sti vanno depurati: 

a) del valore della produzione delle attivi
tàausiliarie perché già compreso nei 
costi e nella produzione delle FS; 

b} dei valori relativi ai noli di materiale 
rotabile per le stazioni in uso comune 
pagati dalle Ferrovie in concessione, 

Prospetto 4.26 - Produzione Trasporti ferroviari (valori in milioni di lire) 

Ferrovie dello Stato 
Ferrovie in concessione 
Servizi ausitiari 
Totale produzione da consolidare 

Noli attivi e passivi. concorsi e 
compensi 

Sarviziausiliari 
Totale 

Totale produzione trasporti ferro-
viari 

Ferrovie dello Stato 
Ferrovie in concessione 
Servizi ausiliari 
Totale costi da consorldare 

Totale costi trasporti ferroviari 

1980 1981 1982 1983 t984 1985 1986 

1.602.230 1.700.912 1.945.113 2.389.074 2.578.934 2.842.426 2.954.894 
72.920 78.392 94.180 104.393 96.720 105.998 110.000 

253.865 310.408 350.004 402.500 463.000 540.464 560.000 
1.929.015 2.089.712 2.389.297 2.895.967 3.138.654 3.488.888 3.624.894 

VALORI DA CONSOLIDARE 

130.622 231.134 1{17.654 179.574 225.336 255.798 281.000 
253.865 310.408 350.000 402.500 483.000 540.464 560.000 
384.487 541.542 517.654 582.074 688.336 796.262 841.000 

~ZWNECONSOLIDATA 

1.544.528 1.548.170 1.871.643 2.313.893 2.450.318 2.692.626 2.783.894 

COSTI DI PRODUZIONE 

1.027.583 1.442.211 1.674.284 1.900.508 1.987.315 2.439.243 2.278.000 
105.645 120.576 178.778 206.563 203.367 221.258 234.000 
70.153 83.270 109.876 115.000 112.500 117.000 120.000 

1.203.381 1.646.057 1.962.938 2.222.071 2.303.182 2.777.501 2.632.000 

COSTI DI PRODUZIONE CONSOLIDATI 

818.894 1.104.515 1.445.2841.639.997 1.614.846 1.981.239 1.791.000 

VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO 

Valore aggiunto ai prezzi di mer-
cato 725.634 443.655 426.359 673.896 835.472 7 t 1.387 992.894 

IMPOSTE INDIRETTE NETTE 

Impoate indirette nette (-) -4.380.945 -5.903.372 -6.764.565 -5.861.962 -7.152.242 -7.808.464 -9.026.203 

VALORE AGGIUNTO AL COSTO DEI FATTORI 

Valore aggiunto al costo dei fat-
tori 5.106.579 6.347.027 7.190.924 6.535.858 7.987.714 8.519.851 10.019.097 



alle FS, perché già compresi nella pro
duziòne delle FS; 

c) dei valpri dei capitoli di spesa· delle 
FS, relativi ai noli p~ssivi di materiale 
rotabile in servizio cumulativo ed altri 
servizi per le stazioni di uso comune 
pagati datle FS alle aziende f.erroviarie 
in concessione. 
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Trasporti stradali 

Anche i trasporti stradali sono stati .ana
lizt~tj per le varie modalità di trasporto,. Nel 
complesso il valore della produzione ed il 
valore aggiunto,nella serie degli anni con~i
derati,sono stati determinati per singò'e 
modalità di trasporto, come specificato ap
presso. 

Prospetto 4.27 - Trasporti stradali (valori in miliardi di lire) 

1980 1981 

Valore .della produzione ai prezzi 
di mercato 17.023 21.880 

Costi· di produzione 9.304 11.950 
Valore eggiUnto ai prezzi di mer-

cato 7;719 9.930 
Imposte indirette nette (-) -2.041 -2.011 
Valore aggiunto el costo dei fat-

tori 9.760 11.941 

Per il valore della produzione dal 1980 al 
·1984 dei Trasportiurbani ed extraurbani in 
concessione (autobus, tranvie e metropoli.., 
tane) si dispone dei. proventi del traffico e 
dei costi di esercizio desumibili dalla pub
blicazione . "n trasporto pubblico locale" 
delta Direzione Generale POC del Ministero 
dei Trasporti. Per gli anni 1985 e 1986 i 
dati disponibili si riferiscono soltanto acir
ca il 60%delle.aziende, per cui si è resa 
necessaria un'integrazione per il restante 
40%. AI riguardo il metodo seguito è stato 
il seguente: 

~) siè valutato l'incrementodei proventi 
del. traffico. (1~t 7%) .tra ·Ie . aziende cen
site nel 1985 e le stesse aziende 
estratte dal totale del 1984; 

1982 1983 1984 1985 1986 

24~796 28.613 31.734 34.966 38.805 
12.388 13.966 15.456 16.995 19.080 

12.408 14.647 16.278 17.971 19.725 
-2.814 -3.420 -3.859 -4.099 -5.693 

15.222 18.067 20.137 22.070 25.418 

b) . per calcolare l'incremento dei. pròventi 
del traffico tra il 1985 e il 1986 ( 11 %) 
sono state considerate le sole· aziende 
pre.senti in entrambe le rilevazioni. Gli 
incrementi cosi calcolati sono stati 
applicati rispettivamente al 1984 eal 
1986 integratò, ottenendo la ·valuta:" 
zione dei proventi del trafficò è, quin
di, il valoredeUa produzione anche per 
il 1986. Per stimare i costi di eserciziO 
sono. state applicate al valore della 
produzione del 1985 e 1986 le inci
denze dei costi rilevati nel 1984. Non 
sono . state utilizzate ·Ie incidenze· rile
vate al 1985 e 1986 sul 60% dene 
aziende in . quanto te Stesse nònsono 
state ritenute· rappresentative deU:U:ni
verso delfe aziende. 

Prospetto 4.28 - Trasporto urbano ed extra~rbano in. ~ssione (VBk>ri in milioni. di lire) 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 1986 

Valore.c:t.JUe prodUzione 831.821 908.216 1.098.990 1.419.035 1.609.512 1.824.000 1.998.000 
Costì di procluziona 554.526 656.046 767.065 882.255 970.245 1.055.213 1.411.000 
Valor8~itlnto ei prezzi di mer-

.C&to .. .... .. .. 277.2.95 252.170 331.935 536.780 639.267 768.787 587.000 
lm!:Ioste indire1te netta (--I .. -2.095.736 -2.078.201"';2.903.812 -3.546.008 -3.997.784 -4.283.470 -5.890.000 
Valore aggiunto al costo dei fat-

tori 2.373.031 2.330.371 3.235.747 4.082.788 4.637.051 5.052.257 6.477.000 
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Per il compano del TraSpbi'to urbà'no'èd 
extraurbano <;on veicoli da piazza 'e' da ri
rneHa òftrè ·à;vàlOti' deSumibili dàll'indagi: 
ne'. def . pl'(ìdc)tto,'lordo si"dispone'" ancf1e 
èJélrirMlagittf.Jfnontotale) condotta dàlMifi.; 
s1&ro. dei TNspOfti rèlafiva 'ai taXi· é '. aQli 
autObus da rimessa. Per ti anni 1980-
1984:è State:·pOQibile· valutarwla "pr. 
zior\e ed i relativi costi sulla base dei dati 

4'" 

defJ Conto naz(onale ,d!:,i.fr ,per 
,'anno 1985 si disponeva' dGfl& vana-
zione dell'introito dei taxi, rilevata' con nn~ 
cl$9ine rioh: t6tat~ (+14CJ6,.'Oetta \v~ 
è 'st;nà appliCatàall'interO còmP*rt~:'Per il 
1986. non' disponendo' di inf0rrttadom. i 
dati' sOhoetati .• timati per ~lazione 
della seri819~ 198ft " . .' ," .•. 

Prospetto 4.29 - Tf1lSPOI1O utItaIIo ed extra-urbano con veicoli da piazza e da ri ..... · wlllori in 
milioni di lire] . . . ., """7 : .' '.' .. ....: .. 

ttI80 .18t 

Valore della prodI.q:IOne 1.339.868 1.856.607 
Collidi prodI.q:IOne. 573.870 760.000 
v .... lltfSJlUntoal jWZZI di mer-

cato 786.189 1.088.607 =:: indirette .-. (-) .. -21.251 -27;443 
V 8 aggiunto al :COStO dai fat-

corl 787.240 1.124.050 

Per j. Trasponi urbani'ed extraurbani di 
rT\$fci s~ dispone sia dèII'jnctagilaes~ pro
dotto ,loJ:doìsia. del' elaborazionè·per.il .. valo
re del traffioo, de.IMinistero dei Trasponi. 
Oc.corre1uttavia spttofineare cheltindagine 
deJprQ(Jotto ,Jordoriguarda • ...,. imPrese 
con pi(J .~.··2D.addetti· meBt(e q .... to .parti
colar. serv~o·ditr.sporto.:costitUitb nel
la· maggior.P8f19 daunittcQn meno' di 20 
addétti. lnol1te'il.·valorecMl fatturato che 
riCMilta d,lI'illdaginedelprQdott4JlOrdci è in
fioiato ~a ~e de' serviZio di tra
~o datO in sl.Ìl:"8Ppaito ad:im .... ese mi-
~.. '. t'~, 

Pertantoiper:gIi . """·.198N4t,.tata 
utiliBata ,.l''éIabo,.k)ne ~.;;MiniSt_ dei 
T.r.,orP., .,fomtsce ,il. valOre' ,~, pro
~lione~. pet::,."vd categorie dt,Ilè·Vèicoli 
{motocarri, 8UtO(:e(ri, ecc,,),suIa, bue dei 
veicoli/km effettuati nell' anno, te tonn/km 

t. 1983 1184 1985 1886 
.'" .. 

2.278.817 2.738.070 3.124.867 3.558:141 4.ò46~QOO 
924.020 1.108.000 1.284.000 1.427.300 1:618.190 

;t-' '\ 

1.352.797 1.628.070 1.860.867 2.130.841 2,411UI1O 
-32.203 -33.080 -38.923 -41.869 ;"'45!19p 

~ " 

1.385.000 1.681.150 1.899.180 2:172:700 2.464.000 

trasponete durante l'anno ed il costo ~ 
trafjpòrto,desunto dagli studi ACI. 'Con il 
numerò degli àddetti risultanti. dalla' StJtUa 
sull'occupazione st·èdetetminato ;jf,.~ 
aggiufttototale e, ",indil'U valore delfé,' " .. 
~·ipotizZ8ndofQn'inciden!. 

. àgQfunto sullaproduzione~ele . 
cIeII'8t'Inb· precedénte~ Per il""l. 
a$$unto U dito di vélore·.agsiunt., ..... . 
detto de1f"iadagioe .. prodòtto .!ordJJ.,,.U 
1_ fnon;disponendo.~detytfllt~l~ 
Gt4l).,'si' è· stimata·1a p(Q(Ju2ione.~.· 
rando _ aumento 1988f1,915 def).O~~'" 
dato da una variazione .di qua .... ' .... 
(veioqlilkmmerci) ,omite dall' . 
1tà1iahà'~.~siohàriaA/, 
e·tràfOri~A~ .r&ìàtiV.,allà'per~a 
(veicoli! Krn)tsullaretfJ. 8ÙtOstratràlè'Id,.una 
variazione. 'preuo+J ~a"'èlativaall' an
damento del prezzo del gasolio. 



Per quanto .ri9uar~ i Trasporti terrestri 
specializzati, gli Ufftçi .t;ieUa Direzione Gene
rale della Motorizzazione Civile rifevano tut
te le. informazioni susfHmpiantidi funivie e 
funico/tiri. ~ qUindi. P9~sibile COnQscere 
l'estensipne dell(J reteii posti .offèrtie i 
passeggeri trasportati, ma noni relativi 
dati di valore anche perché la rilevazione 
èampionaria effettuata dal Ministero dei 
Trasporti è poco rappresentativa. Pertanto, 
f~elabora2:jone del valore della produzione e 
de' valore 8g9iunto è stata effettuata per 
gli anni 1980-1 gas moltlpf1èando i dati 
pro-capite dell'indagine sul· prodotto lordo 
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per le imprese con più di 20 addeni, non
chè quefli pro.:.cap;te dell'indagine campio
naria sul prodotto lordo deUe imprese fino 
a 1.9. adt;ietti deU'anno 1983 (8), per i relati
vi atidetti della .nuova stima defl' ()ccupaìio
ne. Pel' n 1986, non disponendosi di infor
mazioni, i dati,. considerata· la foro scarsa 
rilevanza, sono stati stimati per extrapofa
zione della serie 1980-1985: 

(I) IWIIori Ì*o-caphe d81t'indagine sul prodotto lordo sulle Ìlnpr_ 
fioo ... ·1$ addettiaono stati aggiOrnati con Jevariazioni della fascia 
SIIJ)IIIiofe della impr.- con oltre 20 addetti. 

prospetto 4.31 - Trti$pOt1Ì ~rrestri specializzati (valOri in milioni di lire} 

1980 1961 

Valore della produzione 128.584 148.222 
Costi di produzione 31.000 .34.000 
vatore aggiunto ai prezzi di mer-

cato 97.584 114.222 
Imposte indirette nette· (-l 584 722 
Valore aggiunto et costo dei fat-

tori 97.000 113.500 

I Trasporti per condotta si effettuano tra
mite gasdotti e oleodotti. La rete dei ga
sdotti per la distribuzione del gas naturale 
è reatizzata e gestita dalle industrie distri
butrici del gas ed è quindi un trasporto in 
e/propria. Il trasporto per oleodotto è an
che esso nellaqttasi totalità un trasporto in 
e/proprio realizzato daUe raffinerie o dalla 

1962: 1983 1984 1965 1986 

175.933 221.221 251.360 281.735 318.860 
41.000 53.000 60.000 64.000 72.000 

134.933 168.221 191.360 217.735 246.860 
93:3 1.221 1.360 1.735 1.860 

134.000 167.000 190.000 216.000 245.000 

petrolchimica, Solo una società effettua 
trasporto e/terzi attraverso propri oleodot
ti. 

n valore della produzione ed il relativo 
valore aggiunto è rilevato dall'indagine del 
prodotto lordo fino al 1984. Per il 1985 e 
1986 i dati sono stati fornit. direttamente 
dalla società che effettua il trasporto. 

Prospetto 4.32 - Trasporti per condotta (valori in milioni di lire) 

1980 1$81 1982 1983 1984 1965 1986 

Valore della prodUzIone 75.866 SQ,885 84.301 .102.578 106,1Q1 108.046 107.337 
ec,stI di produzione 27.000 31.68Q 38.375 28.881 32.608 33.500 32.000 
Valore aggiunto ai prezzi di mer-

48.866 49.205 45.926 73.697 73.493 74.546 ... cato . . 75.337 
tl\ll)Oste indirette nette (-l 1~6 t.685 2.180 2.852 3.177 4.046 4.337 
Vetore aggiunto al Cò$to del fat-

.41.500 47.520 43.746 70.845 70.316 70.500 71.000 tori 
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Trasporti fluviali, lacuali e lagunar; 

Pochi sono i tratti fluviali esistenti sul ter
ritorio nazionale che' rivestono una certa 
importanza ai nni della navigabilità per il 
traffico merci (parte del corso del Po, del 
fiume Mincio, de' fiume Sile e qualche ca
nale). 

Un andamento stazionarIo si rileva nel 
numero dei natanti in servizio pubblico di 
linea sui laghi e sulla laguna veneta e nel 
movimento dei passeggeri. La Dire,zlone 
POC del Ministero dei Trasporti conduce 
una indagine diretta al fine di rilevare la 
flotta e i passeggeri trasportati. Per la de
terminazione del valore della produzione e 
del valore aggiunto per gli anni 1980-1985 
si è proceduto come segue: 

a) il valore della produzione e il valore 
aggiunto dell'anno 19a2 è stato çal
colato utilizzando i dati pro-capite 
dell'indagine sul prodotto lordo per le 

imprese da 20 addetti e oltre, Ilonchè 
i dat,i dell'indagine campionaria sul 
prodotto lordo dene imprese fino a 19 
addetti del 1983, riportata al 1982 
adottando le variàzioni pro-capite 
1983/82 rilevate per la ctasse 20-49 
addetti; 

b} il. valore della produzione e.il valore 
aggiunto per gli altri anni dellasarle 
1980-J 985 è stato stimatoapplican
do ai valori pro-capite del 1982 leva.., 
riazioni desunte dall'indagine sul pro
dotto lordo. relative alte imprese della 
fascia 20-49 addetti; 

c) tutti i valori pro-capite stimati come 
detto ai precedenti punti a) e b) sono 
stati. moltiplicati per il corrispondente 
numero di occupati risultanti dana 
nuova stima dell'occupazione; 

d) per l'anno .1986 i dati sono stati sti
mati per extrapolazione della. serie 
1980-1985. 

Prospetto 4.33 - Trasporti fluviali, lacuali e lagunari (valori in milioni di lire) 

1980 1981 

Valore. della produzione 142.988 161.814 
Costi di prOduzione 51.353 72.122 
Valoreaggiurito ai prezzi di mer-

cato 85.635 89.692 
Imposte indirette nette {-l -8.365 -8:308 
Valore aggiunto al costo dsi fat-

tori 94.000 98.000 

4.5.5. - Trasporti marjttimi ed aerei (*) 

, due comparti comprendono sia i servizi 
di trasporto internazionale sia quelli di ca
botaggio relativamente ai traffici merci e 
passeggeri. 

Per determinare la produzione del tra
sporto marittimo ed aereo internazionale 
sia per i passeggeri che per le merci si 
dispone della stima della bilancia dei 1/:a
sporti nel' quadro della bilancia dei paga-

(") Sottoparagrafo redatto da Maria Ter8a Bùsi Bacci. 

1982 1983 1984 1985 1986 

195.862 284.161 348.229 433.602 551.529 
96.211 104.000 114.000 141.000 115.000 

99.645 180.161 234.229 292.602 382.529 
-46.051 -15.839 -21.771 -22.398 -2.411 

145.696 196.000 256.000 315.000 385.000 

menti elaborata dalla Banca d'Italia per gli 
anni 1980 ... 1984. Per il 1985. si dispone di 
risultati provvisori e per il 1986 la valuta
zione delta produzione è stata effettuata 
utilizzando come indice di quantità gli indici 
di variazione (dei primi cinque mesi dispo
nibili) dei passeggeri e delle merci irnbà.rcati 
e gli indici dei prezzi al consumo relativi 
all'acquisto del servizio di trasporto. 

Per i servizi di trasporto di cabotaggio 
aereo (merci e passeggeri) si dispone dei 
bilanci dell'AUT ALIA e delle sue consocta· 
te (ATI, ALI SARDA) per gìianni 1980-
1984. Per il 1985 la valutazione della pro
duzione è stata effettuata utilizzando come 



indice di quantità !'indice di variazione dei 
passesgeri imbarcati, come .risulta dalmo
vimento di. merci e passeggeri;n" navigazio
ne di cabotaggio e !'indice dei prezzi al 
consumo relativo ali' acqùisto . der servizio 
di trasporto ... Per la stima del. valoredeUa 
produzione del cabotaggio merci sono stati 
utilizzati gli indici di . quantità delle merci ca
ricate nei servizi interni e /'indice di prezzo 
al consumo relativo al servizio di .. traspor
to. 

Per il 1986 è stata utilizzata la variazione 
media del 1986 nei confronti del 1985, 
delle merci e dei passeggeri trasportati e la 
corrispondente variazione media delle tarif
fe applicate al· traffico passeggeri e merci 
comunicate direttamente dane imprese di 
trasporto. 

Per il. cabotaggio marittimo (merci epas
seggeri) si dispone,oltre che dei risultati 
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dell'indagine sul prodotto lordo, dei bilanci 
delle imprese marittime pubbliche (FINMA
RE) per gli anni 1980-.1984. Per determina
re i1 valore dellaprodùzione dell'anno 1985 
è stato utilizzato: per Ucabotaggib passèg.,. 
geri, come indice di quantità l'indice. di Va .. 
riazione dei passeggeri imbarcati e J'indice 
dei· prezzi al consumo relativo all'aèquisto 
del servizio di trasporto. Per la stima del 
valore della produzione del cabotaggio 
merci sono statiuti/izzati gli incl.ici di. quanti
tà delle merci caricate nei seniizi interni· e 
J'indice di prezzo si consumo relativo al 
servizio di trasporto. Per il 1986, per la sti .. 
ma delta· produzione sonostateutilizzate·Je 
variaziòni medie nel 1986 rispetto al 1985 
deUe· merci e dei passeggeri trasportati e .le 
variazioni medie dei noli e delle tariffe dei 
servizi· portuali direttamente comunicate 
dalle imprese di trasporto. 

Prospetto 4.34 - Trasporti marittimi (valori in milioni di lire) 

1980 198t 1982 1983 1984 1985 1986 

Tr~ffico internazionale 
- i'nerci 3"907.000 4.345.000 5"250.000 5.210"000 6.180.000 6.900.000 7"362.000 
. ...., paS$8ggeri 267.000 297"000 370"000 435.000 525;000 635,000 71tOOO 
Caijo;taggio imemo 
-mérci 350.616 385;312 456"687 610.900 750.500 636.000 636.636 
-passeggeri 226.745 255.387 28.7.739 395.270 462.760 488.000 497"272 
Totale. Pfodlllione ai prezzi di 

mercato 4.751.361 5.282.699 6.364.426 6.651.170 7.918.260 8.659.000 9.206.908 
Còsti di produzione 3.298.338 3.676.817 4.372.781 4"766.380 5.697.011 5.950.970 6.348.386 

. Valore aggiunto ai prem di mer-
cato 1.453.023 1.605.882 1.991.645 1.884.790 2.221.249· 2:708.030 2.858.522. 

'ImPoste indirette nette(-) -276.692 -296"690 -204.925 -659"690 ~661.571·. --289.827 ~382.7~(1 
Valore. aggiunto al costo dei fat-

1.902.572 2.997.857 3"241.320 tori . 1.729.615 2.196.570 2.444.480 2.882.820' 

PrQspetto 4.35 - Trasporti aerei (valori in milioni di lire) 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 1$86 

Tràfficoimemalionele 
~ merci 166.000 211.000 274.000 290.000 370.000 472.000 603.880 
- passeggeri 922.000 1.135.000 1.373.000 1.570.000 1.875.000 2.240"000 2.680.000 
CabQtaggio imemo 
- merci 41·420 45.045 55.463 71t.370 97JI90 107"340 121.294 
...... passeggeri 398.188 537.940 712.725 885.885 1.028.210 1.148;460 1.208"432 
T.otale produzione ai prezzi· di 

mercato 1.52f).~08 1.928~985 2A1.5.188 2;824.255 3.371.100 3.967;f)OO 4.513.606 
Còsti di produlione 886.721 1.115.206 1.462.064 1.675.690 1.999.869 2.368.998 2"'56.854 
Va/ore aggiunto ai prem di mer-

ceto 641.481 813.779 953.124 1.148.565 1.371.231 1.60S.802 1.757.752 
Imposte indirette nette (-) '-3.72& 8.919 2.084 -105 -12.565 963 4.761 
Valore aggiunto al costo dei fat-

toli 645.206 804.860 951.040 1.148.670 1.383.796 ';607.839 1.752"991 
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4.6.6 - Attività connesse con i traspor
ti (*) 

II· settore comprende tutte le attività con
nesse ai servizi di trasporto, quali le agen
zie di viaggio, gliinterrnediari dei trasporti, 
i magazzini di .·custodia ecc., secondo la 
classificazione delle attività economiche. Il 

valore della produzione e il valore aggiunto 
della serie degli anni 1980-19$6 $ono stati 
calcolati u~ilizzando i. valori pro-capite .. tUe;.. 
vaticon /'indagine del prodotto lordo e i 
dati risultanti dalla nuova stima dell'òccu
pazlone. Per il 1986 non disponendò,piin
formazioni è stata effettuata unifextrapola
.zione dena .serie degli anni 1980-1986. 

Pro$p8tto 4.36 - Attiviticonness8 con i trasporti (valori in milioni di lire) 

1980 1991 1982 1983 1994 1985 1986 

Valore della produziQrlé 7.614.317 9,011.601 10.091.160 11.454.547 12.847.880 15.060.513 17.33$.699 
CoSti (Ii produzione 2.417.754 2.882.703 
Valore aggiunto ai pretzì di I118r-

5.196.563 6.128;896 cato 
Imposte indirette. nette (-) 24 .. 337 31.601 
Valore aggiunto al costo dei fat-

5.172.226 6.097.297 tori 

4.6.7 - Comunicazioni (*) 

Le fonti utilizzate per la determinazione 
del valore della produzione .e . dei costi di 
esercizio, dei>servizi'postali e delle teleco
municazioni,gestiti direttamente dallo. Sta-. 
t'O o dati in concessione ad imprese nazio
nali, sono costituite dai rendiconti e dai bi
lancidelle aziende stesse disponibili per gli 
anni 198Q..1986 .In p,artico'are, per i servi
zi postali etetegrafici·iproventi vari deiser,.. 
vizi, per la determinazione del valore della 
produzione, ele spese varie per i costi di 
esercizio, sono stati desunti dal Conto Eco
nomico dei servizipost<:iU e dei servizi tele
grafici pubblicati dal Ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni ne(la "Relazione 
annuale PPTT". 

Per i telefoni di stato sia i proventi diretti 
e inc:iiretti di esercizio sia le spese varie, 
sono stati desunti dal Conto Economico 
del Ministero delle POste e Telecomunica
zioni. 

Per i telefooi in concessione· (SJP) ; ricavi 
di esercizio e .Ie varie spese,.sono stati de-

n Sottoparagrafo redatto da Maria T eresà Busi Bacci. 

3.319.316 3.6tJ8.827 3.991.031 4.729.000 5.200.000 

6.771.784 7.765.720 8.856.849 10.331.513 12.138.699 
-78.122 -73.038 -154.120 -98.487 38.699 

6.849.906 7.838.758 9.010.969 10.430.000 12.100.000 

sunti dal Conto dei Profitti e delle. Perdite 
della Relazione e Bilancio della S,P. 

Per i ricavi e le spese di esercizio 
dell'IT ALCABLE la fonte utilizzata è stata il 
Cònto dei Profitti· e Perdite contenuto nella 
pubblicazione " Assemblea ordinaria e 
straordinaria". Per verificare le valutazioni 
della produzione e del valore aggiunto,et
fettuata.con i suddetti bilanci, sono stati uti
lizzati anche i risultati dell'indagineannoale 
del prodotto lordo con 20 opi!). addetti. 
Per tutti i servizi forniti da TELEMARE, TE
LESPAZfO e da tutte le agenzie di corri
spondenza i valori sono stati desunti dai 
risultati dell'indagine sul prodotto .. Iorpo 
condotta dall'lstat.Peril. 1986, non dispo
nendo dei risultati dei bilanci, i dati· sono 
stati stimati, per i servizi postali, Utilizzan
do le variazioni 1986/1985 in quantitàfor
nite dati' Amministrazione delle Poste· e gli 
indici. dei prezzi disponibili al consumo. Per 
i servizi di telacomunicazione i dati. retàtiVi 
ai primi nove mesi del 1986 sono<statide
sunti, per il traffico interurbano svolto sulle 
linee deI!' Azienda di Stato, dai risultati 
dell'indagine Istat svolte presso l' Azi~nda 
stessa e per gli indici di prezzo da quelli 
relativi ai prezzi al consumo. 



Pmspeuo 4~37 - Comunicazioni (vtJI6ri;in miIiOrli di lire' 
;~,; ," 

1982 11183 1984 

v •• 'deIIa produzione ali preDì' 
4( ~\ 'i .·i •• 51.U70 i MB.41a8.612.199 1Q.163.646 12.736.034 \1&, 118.21Ii' T7. __ 
=-dl~pruzI dtmer- . ~.6Q2;413 ":115.339 2.1!l7.481 3.01St·991 3.308.444 3.939.189 4.707.154c 

4.016.857 5.460.013 6.404.712 UU.154 9.426.590 11.11«$.481 13.282'.181 
-554.618 -1.148.439 -1.799.719 -1.162.971 -2.814.039 -1.344.8OB -1.8811,460 

4.631.373 8.598.512 8.204;431" S.498in5 12.240.8i8,,:i62t;_,.t9*~1 

4,;1.8.- Credito e assicurazioni (branca 
69)(*)- Ann. 1980-1961> 

,_,", ì 'Ot_; ;: ";) 

,{-t" 

. Per la branca del Credito e assicurazione 
•• 1882 non ha avuto I ".oIQ.di 8I1flO:Cen... 
trale'nella ricost~ione. dei .c.ontieconomici 
.~. periodo 198o-86~ Pertapto fa tratta,:io
·hI J;be .~ue farjferimentQ inQistintamel1te 
"~inierò·,periedO; . ' .. ,' .' ...... . 

U.branea 69çè)lJlprefl4e r ~vità .. di. in
termediazione finanziaril. svolta. dalle Jstitu
ziOni di credito e I·atti~.di tralSf~iooe 
dei rischi individuali in riSohi CQtlettlvieser-
9tata dalle imprese:di8$.4~iQ~. 
Oue$t'tJltirna ·1Wttività ..... - come risutta 
n.Il:eappsiziO,_ de~t_ .. al,ittore .. a.iCy
\(~O - è .tata consider. comprensiva 
.... un servizio di' interrnediazione finanziaria 
reso dalle imprese del.,.".e.. . .... 

I ,ris\tltati ecoOQmiqi della.' branca'. s<Sno 
tilttèrminati .attràVlrso J' .• .. '. 'azione 
i' . Et l.~~<; Oo~:I~~Oai 

i; pi 'C4Ì ~ssa',i'~~~~~;, 

" "- h~ j ",,< !. , 

I servizi resi daJsettoreèt:editizio eiftdlu
si nel 'latore dettapl'Oduzione SlM10 ~ 
in due categorie: i servizhJffettivfel'~ 
imputati. In effeni. J'offertal;'dei servizi .• ~ 
stati dalle istituzioni di credito è caraneric~ 
zsta da una ~icotare circ~~~ 'WIeMfe 
per \io,paffii;:ilitssi - isèrvizì ~e_i...:.,.· 
viene'cGrrisposto un prezzo di rne~d.f 
la clièntetiichèoe òSufrùisce, c'è tutta ùlW 
parte "':".:,,~~one ImP4t8ta diSiMif 
c;tèIcredito,"':' 'chenonpub _ .... e ~a, 
tra i. div:et$i;!~«fui;.,_ viene finanziataAèl 
suo insieme<e:"'za disti!'zic:me dea- i-
zione debitoria o creditòria "... .'. "1 

.avWtlgenodetl'attività.ati1t' ,,! 
finanziaria; '!.. • 

la prodUiiòhe' .·'mputata .èç"tta 
convenziOl18lmente., alladiftfwettz 
redditi da capitale delle.tit~idi~. 
- .Iusi quelli provenieoti dall'" 
capitali propri - e.1' ammontare 
ressi pa»M versati ai detetltem"ti.· 
fi~f!."........... .' '" ....... " 

U v_.· ..... ar~iQntJ imputata 
modo' determinato !';.,.-" che C!'t:NTettt 
dovrebbe ttov"e '. una '. 
consumiinterfrtedi 
~.'~ptlÌZilno· fl .. _"1",," n7tn 

finali ..:.. vittne CI'OO" ,M:tìolnalllneinte 
dal valore aggiunto cornl)lillsstvo _.,~_ 
per f)ranca. ai fini. della de1:erl1f)ìmIZiCme 
pr040.,ifu_o~. .' 
.. tFalCete.det vatò;e~àlliurito è ,.tattr·et..:. 

fettUatO '-fliaMi ~11980 rat198';~ 
traverso l'analisi, dei &eglJenti cinqùe~ 
parti':atJtòrit. ~;.m~'...,..$dt 
credito, istitoti ... h'eé:fito""ilhfì· ~ 
cassa! e~ditoICentriìlei' i .... dr'I· .. 
nanziari. pè; qu8ri'tòéfgUa,dè il "98e;' .. }. 
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me - da considerarsi provvisorie - sono 
state elaborate con riferimento all'intero 
settore. 

Periodo 1980-1985 

Banca d'Italia e Ufficio Italiano dei Cam
bi. 

Per quanto riguardalél Banca d'Italia, la 
fonte statistica utilizzata è costituita dal 
conto profitti e perdite riportato nella Rela
zione annuale. 
UPros~tto 4.38 riporta lo schema di 

conto economico adottato e,per ogni 
voce del conto, gli aggregati rilevati dalla 
Relazione annual.e. 

Prospetto 4.38 

SCHEMA DI 
CONTÒ ECONOMICO 

Provvigioni attive 1+1 

Imposte indirette h .. l 

la' Tot. prod.servizieffett. 

AGGREGA n RlLEVAn 
OAU.A l'IElA7:lONI!ANNUAlE 

Provvigioni, recuperi e pro
vèiltifil'tanzieri ··dlversi; 
Impostapi boHosuUa circo.lac 
lione diii biglietti. e dei titoli 
fiduciari + altre imposte e tas
se deH'eserdzio; 

Interessi e diVidendi attivi{+) IntereSSi attivi +interessl,pr. 
mi e cftv'Jdendi su titoli; 

Interessi passivi 1-) Interessi passivi; 
Recldi1i da capitale prOvenienti (1); 
dall'impiego di· capitaR· propri 
l-l 

(bI Totale pròduzione imputa
ta 

(a+ b) Tota/eproduzione 

le) Consumi intermedi 

~~------~-----
(8<+ b - cl Valareaggiunto al 
costo dei fattori 

~se di amminiirtr@one: per 
. prestazioni di. sèrvizi + altre; 

(1) da calcolo effettuato ad hoc. secondo quanto appresso specifi
catO .. 

Per quanto riguarda l'Ufficio Italiano dei 
Cambi (Ulq, la fonte .$tatisticautilizzata è 
costituita dal conto economico redatto 
dall'ente. 

Il Prospetto. 4.39 Jjportaloschema di 
conto economico> adottato dalla . contabilità 
nazionale e/perognivocedi~$So, gli ag
gregatirilevati dal conto deU'UIC: 

Prospetto 4.~S 

COmmissioni attive (+) 

la) Totale produzione servizi 
effattivi 
Interessi e dividendi attivi (+) 

Interessi passivi (-l 

Redditi da capitale proveòienti 
dall'impiego di capitali propri 
H 

(b) Totale produzione imputa
ta 

fa + b) Totale produzione 

Commissioni pSssive (+) 

Altri consumi intermedi (+) 

(c) Totale consumi intermedi 

(a + b - cl Va/orit899iunto al 
cOSto dei fattori 

AOOREGAn RlLEVAn DAl CONTO 
ECONOMICO l'IE1)ATTO DALl'UFF1-

CIO ITAliANO .PEICAMBI 

Commissioni attive 

Commissioni· attive 

Interessi su attività in valuta + 
intreressi attivi su contiTe;j;p
ro-F.M.I. + intereSSi su titoli 
italiani in lire + intereSSi attivi 
su conti in lire; 
IntereSSi su c/c or<linafio con 
Banca d'Italia + interessi su 
passività in valuta + intereSSi 
passivi su COIlti in lire + intec 
reSSi SIII fondo di dotazione 
cpnferito dalla aanea d'Italia; 
(1); 

Interessi sua~gl'lazioni 
D.S.P. da F.M.I . .+ commiSSio
ni. passive. (altre); 
Spese di amministrazione (al
tre) 

(11 da calcolo effettuato ad hoc; secondo quanto appresso specifi
catO. 

Aziende di credito. 
le. informazioni statistiche utiliiiaté pro

vengono da alcune eli3oorazion; che ·fa B.an
ca d'Italia effettua . sui dati raccolti ai fini 
della Vigilanza che l'autorità bancaria ···èen
trale è tenuta ad esercitare sulle aziende di 
credito. 

A . tale prPJ:?osito .. occorre dis,tinguere i 
duetrienni1980-82 e. 1983-85:perquan
to. riguarda il primo periodo, l'elaborazione 
uttlizzata· - che verrà qui indicata còme 
"fonte statistica 1geO:-82" (9) - non co
pre J'intero sistema bancario, dal quale rj"' 
mangono ·escluse le .Casse rurali.e artigia
ne;p~rgli annidal.1983 al 1985, invece, i 
risultati dell'elaborazione utilizzata - che 

1'1 L' elabot"Uone in questione è stata fornita dalla. Banca Ifltalia 
cém la dènominazione "063 "". 112 VIG. TOT .. SlSTIEMA SENZA 
C.R.A." 



Ji·Idi~i1. come "foote slatÌ$itcà 19Q3-
t'fò), • .:;..pevonor:rtenefsi e:~.(tV1., 

.... CM:I~,.149a3~845: . . , 
Prospetto 4.40 ilfustrà, l'~r il period<,J; 

~.attive nette (+). 

~a'~~" 
~'8U aSaUorift. tm; H 

f'rovvigIoni' • ~ 
~ a cIIentéIa.l+t 
~irldQtteH 

,_' .. 

consideralo, come' è Stato. CoStruft61·00.···· 
to ~onomico'rteRa .. àztend8' di' «trdito: ~~ 
ognì:i aggregàto .~ detl&) sehèma' ..' 
smì~"jndtoateW inf~zioni di base 
zllte; 

Penod01e80-82: .!ii:~l;P 
P« quanto ffguatetaQli ~ dEll ~f.",~. 

1982" è statosegUito110'~teS"rsC_Et.\ 
conte ectmomibo;~.ifÌPO",ì' . . 
do: i dati ''dI'ba_,inpertadli . 
delf'efabQtatioria precedèllltemente' '.' '. 
c~ I·t_te statistiba.·19SG-S2';', &;0:'.,.5 
te··dàj'~··ecoRomici della ~né~ 
nuale"8arJca '4I'ft_a (tav. aBl:5).<r, l;~ 

Il Prosp&tto 4.41 mostra, pe". ~'. 
delle· vòci'iJeI·contoeeonomico •. hrftlt1te: 
tIt.ilinata. 

~4.4' 

P:rowIgioni attive l+t 
A.ddebki • terzi 1+1 
RIoavt 8tI asatt. a ricav. c-) 
~ e cornmiaìioni . .,..... 

VA •• cIiaAtela (+t ' .. 
~indirlltte ''':''J'''''' 

(a) Tot,prod. servizi affetto 

lfttarea8I e dIYIdarIdi attiYI (+. 
lfttarea8I ~,~) .•. 
RitddltI da ~ ~ _Impiego di èarii·~· c-, 

(et Tot. conauml ~ 

la + b - cl Valore aggiunto al 
coato dei fattori·' . 

• 

• 
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I dati rllevati· dalla. "fontestatistiça 1980-
84" e dçJf.la·· rel~zion~annuafe . della. Ba'1ca 
Q'ltal,a -- ad eccezior;tediquellirefativi a 
Ricavi su esattorie. er~evitorie; Cheri$ulta
no esaustivi --.; sono stati· integrati per te
ner. conto delle Casse ruratie al1igiane. Per 
determinare i coefficienti di espansione è 
stato. fatto un . confronto tra j dati. prove
nienti.dalla· "fonte ·.statistica .1983-85~·, 
·che rappresentano l'intero sistema banca
rio con· riferirnento·al p.eriodo 1;983-85 ,. e 
quelli- riferiti allo. stesso periodo- inclu
si .ne1 contieconornicipubblicati.neliaRela,.. 
zione .annuale deHaBanca d'Italia (tav. 
aD15), ·che.sono stati·· tratti dal campione 
mensi/ee rlon comprendonale· C;,:l$seruraU 
e artigiane: 

I confronti che hanno permesso di deter
m~nare.i coefficienti di espansione so.no 
stati effettuati con riferimento alte specifi
che voci del· conto economico. Il Prospetto 
4.42 mostra, per ciascuna di esse, quali 
dati - refàtivi.àl periodo 1983-85· -- sono 
statì messi a confronto per determinare i 
coefficienti utilizzati per gfi anni dal 1980 al 
1982. 

Prospetto 4.42 

DATI MESSI A CONFI'lONTO, RILEVATI OA 
VOCI DEL CONTO 

ECONOMICO «Fonte statistica 
1983.85. 
(Ùniverso) 

ReIaziÒIie annuale. 
della B .. d'heIia 

(camp1Onej 

Prowigioni attive Ricavi netti su ser- Altri ricavi; 
nette, Addèbiti a vizi {47401 +Int. 
terti. Imposte indi- SU credo d'imposta 
rette; (4730); 

Interessi e d"widendi Interessi attivi te- T otaIelnte.r8ssi ani-
attivi; tali (4S80); vi; 

Interessi passivi; Interessi .. ~i T otaIeinteressi 
totali (4660); passivi; 

Totale consumi in- Somma algebrica Costi ~tivi 
tarmadi; degli aggregati riIe- Spase per il perso

vati si fini della d()~ naia 
terminazione del 
totale consumi i~ 
tarmadi (cfr. qlJarh 
to esposto al ri-
guerdo in prece-
denza): 

I. dati rilevati dalle fonti indicate nel Pr:«;)
spetto 4.42 sono stati elaborati come se
gue (Prospetto 4.43), onde ottenere i coef..: 
ficienti ·di espansione riferiti alle· specjfich~ 
voci del conto economico (i valOri sono 'in 
mifiardl diUre). 

Prospetto 4.43 

INSIEME CUI SI RlFallSCONO 
I VALORI 

PEI'ItoOO 

1983 1984 

PROVVIGIONI ATTIVE NETTE, ETC. 

Universo 1.512 8.$~7 
Campione 7.201 8;58$ 
RaoPortoCampione/Unlverso 0,959 0.9:SQ 
Média arltmetÌé8.dei Rapporti Campione/Unlverso,naI 
periodO 1983-1985 ....•......... 0 •. 962 

INTERESSI E DIVIDENDI ATTIVI 

Universo 80.786 87.743 
Campione ... .. 74.617 80.$14 
Rapporto Campione/UniverSI) . . 0,924 . 0,922 
Media eritmeticacl!;llRepportl Campione/Universo nel 
periodO 1983-1985 .............. 0.924 

INTERESSI PASSIVI 

Universo 59.030 63.671 
Campione .: . . . 54.482 58A41 
fIapoortoCampione/Unlverso . ' 0,9230;919 
Média aritmetica dei Rapporti Campione/IJnlversQ.nel 
periodo 1983-1985 ........•...... 0,921 

TOTALE CONSUMIINTERIVIEOI 

Universo 5.521 6 .• 412 
Campione 5.0!)3 5.909 
Rapporto Campione/Universo 0~916 0.922 
Media aritmetica dei Rapporti· CamPione/Universo naI 
periodo 1983"1985 .............. >0,922 

1985 

10.144 
9.805 
0.967 

93;174 
86.216 

0.925 

7;2()4 
6.682 
0;928 

l'inverso del rapporto medio Càmplo
ne/Universo calcolato con riferimento al 
periodO 1983-1985 per ogl1unodegJi ag':: 
gregat; di cui· si è·reso necessario operare 
l'integrazione è stato moltiplicato p~r il.cor
rispondente aggregato rilevato dalla "fonte 
statistica 1980-82" o dalla Relazione an
nuale della Banca d'Italia con riferimento al 
1980, 1981 e 1982, ottenendo in tal 
modo. le stime di· contabilità nazionale. su 
cui è stato Costruito il conto economico 
delle aziende di credito per gli anni in que
stione. 



Istituti di credito speciale. 
Il conto economico degli· istituti· di credi

to speciale è stato costruito secondo uno 
schema . analogo a quello illustrato. per le 
aziende dicredito·oon riferimento al perio

.do 1980-82; i dati utilizzati,..- perfettamen
te esaustivi -- sono quelli che la Banca 
d'Italia raccoglie con riferimento al compar
to· ai . fini .. della· funzione di vigilanza che ad 
essa compete. 

Arrigianc8ssa e Mediocredito· Centrale; 
Le fonti statistiche sono costituite dal bi

lancio della Cassa per. il credito alle impre,.. 
se artigiane e da quello deH'lstituto centrale 
per il credito a medio termine. 

Per quanto riguarda r Artigiancassa, è 
stato utilizzato il" seguente schema di conto 
economico; le voci elencate corrispondono 
ai dati di base rilevati dal bilancio: 

Commissioni, provvigioni ed altri ricavi (+) 
Imposte indirette(--) 

(a). Totale produzione servizi effettivi 
Interessi da istituzioni creditizie (1)(+) 
Interessi su titolLà reddito fisso f+) 
Corrispettivi su crediti diversi (+) 
Utili su. titoli (+) 
Dividendo ed eccedenza utili destinati al 
Fondo per il concorso nel pagamento degli 
.interessi (-) 
Interessi paSSivi ·su obbligazioni (-) 
Redditi da capitale ... provenienti dall'impie
godi capitali propri (2) (-) 

. (b) Totale produzione .imputata 

(a + b) Totale produzione. 
Costi e spese diversi (+) 
Commissioni, provvigioni ed altri oneri (+) 

(c) Totale consumi intermedi. 

fa . + b- c) . Valore aggiunto al costo dei 
fattori. 

(1 'sOìnma dei valori riport8ti nel conto ecQJ1Oìnicodella gestione 
dtdinària e in quello det Fondo speciaIa per U èreditoaU'esportaZiO
ne: 

(~) de calcolo effettuato sdhoc. secondo quantO appresso &peCifl... 
cato. . 
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Il prospetto ·seguente· riporta lo schema 
di conto economico utilizzato per ilMedio
credito Centrata, con i dati di base rilevati 
dal bilancio: 

Interessi da clientela (+) 
Interessi da istituzioni creditizie (+) 
Interessi da Tesoro, Cassa DD. PP., etc. 
(+) 
Interassi, premi e dividendi Su titoli (+) 
lJtiU da negoziazione. di titoli· (+) 
Dividendo destinato al Fondo perla con
cessione di contributi agli interessi (.....:) 
Interessi ad altre istituzioni creditizie (,..-) 
Interessi al Tesoro (-) 
Interessi su obbligazioni (-) 
Imposte diverse (-) 

(a) Totale produzione imputata = Totale 
produzione. .. 
(b) Costi e spese diversi (escluso benefi
cenza). 

. (a-b) Valore aggiunto al costo dei fattort 

Istituti finanziari 

La fonte. delle informazioni·· statistiche ·di 
base è costituita dall'Indagine parziale sUi 
bilanci delle imprese finanziarie che "'stat 
realizza annualmente per i conti economici 
nazionali. 

I dati rilevati si riferiscono a tre settori 
distinti, a seconda che la principale attivitè 
esercitata dalle unità rilevate consista . in: 
inYEJstimenti .. mobiliari, .. prestiti e finanzia
menti, factoring (que~t' ultimQ settore è 
statotifevatoapartira dà11982, e i risultati 
ad esso relativi si sono resi disponibili sol
tanto per tale anno e per il 1983). 

Per ciascuno dei tre settori suddetti i va
'orimedi per addetto determinati con riferi
mento alla produzioneef1ettiva, ai servizi 
imputati, si consumi intermedi eàl valore 
aggiunto sono stati attribuiti ... a!t'univers9 
delle unità di lavoro dicontabilitl) na,lic:;ma,... 
le. 

L'insieme delle unità . (ilevate attraverso 
l':indagine" ....... " che·· è ·risuftatos~nsibilmente 
variabile nei vari anni -non ha manife~ta,.. 
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to c~ratter;stiche struuuliali suf:fiçientemen
ut, ,.tabHi, 'e di cQO~uen~ datte,Qme di
r.uarnente deduciPili da,i dati rilevati sÒI1O. 
emersi alcuni risultati che: visti in, serie sto
rica, sono _pparsi anol11all: ciò si è verifica
tò, in particolare, per qUanto riguarda if va
lore à99iu*meaiòperaclf,no negti inve
stimen'ii mobiliariCperJg.i anni 1981. e 
1983l e nei prestiti e finanziamenti (1981 e 
1984). Per.owkWe al tali imperfeZiOni dei 
dati. di base, 1 pareMétn Tetàtivl ai valori 
medi,... addettò ~'stati stimati in serie 

~4.44 

,'J < s,,' " " , ,'" 

UtilI netti su ~ titoli ,8 cambi (+) 
~··e.~attiYe(+) 
~1ndItttlt. oet!ICO~ (+) 
~ lndItttlt (-) 

'e] t.-·1I8I'Vlzi effettivi 

DIvIdiItIìI attM (+) 
lntereeIt ettM (+) 
~ paasIvI t-t 
RedditI decapitale pr~ dall'impiego di capitali 
propri l" (-) 

."" TOtale procltzIone imputata (I) 

(a;+W T'-II!I"fHIUII.ftI' 

sp... p.i' 8éMii banCari t+t 
ComIJilitsi,* ed ~ ed Incarieati (+) . 
fitti paasIvI (+) . 
l8tvkI ~ (I) (+) 
Altre ..,.. (+) 

·Cct TOtale cOnSUMI int8fmàdI 
la .. b -' c!'VakIre ageiunto 

, "'~:!t, 

storica - dopo aver effettuato le stime. re
lative al 1982 - apportando le ~ne 
correzioni attraverso procec:tirnenti dI.inter-
polazion.. . 

H PIi~tto 4.44ripor,ta· lo ~di 
conto economico che è stato ... it() per 
determinàre, ~ utilizzando i dati rifERtaticon 
"indagine e distinfluendo i tre aeuoti· ... cui 
si artlcola " 8ltiVitàdegH istituti finartIjar;i ..,.. 
gli aggregati dai quali sono statiin.Ycati i 
valori medi per addetto (i valori - in miar
di di lire correnti -- si riferiscono 81 1.2). 

1m IllllimellIi PIwtiIi. l''1Ìctoring mì!biIari I1lI8l1zia1ll11111 
l"l-: 

20,3 7,6 
43.0 49,1 28,6 

-
~ 4.2 ~ 

58,5 52,5 .~.o 

41,6 1,9, . o,.' 
11.9 1.21.3.8 '.1.3 
41.2 994;. '40.0 

-2li!.. ~ .. ~ 
...J;! .' 1!ti1 ~'··N 

58,6 178,6 .;.-
5,8 2,6 1.0 

27.2 13,5 t~ 
0,5 ~,8 l,i 

0;8 Ò,4 
--.!L! 3315 si.,·1il;1 

--!L! 52.2 ,',i" '1S,0 
W;O 128:,f' ', ... 

di~ltiplicati 'pe,> il numéro .cWIé·~1 di 
lavoro corri~ndenti., ",..' , 

I redditi da capitale ,. provenienti daII~im· 
piego di capitalt.,topri sono stati ~j~ 
per gli; istituti finanziari, come QUOta."attè 
dei dividendi e interessi attivi. sulla base 

==r:f;t:=~· .8 

'Il ",~~,'i~ropri di n~ .... ,~~a 
stati .determlnati sommando'iI 



ciale sottoscritto, le riserve e accantona
menti,· e deducendo il valore dei capitali fis
si e terreni. 

l.addove it conto economico di cui sopra 
ha evidenziato un valore della produzione 
imputata negativo, questo è stato Pe,Sto 
uguale· a zero. 

l! calcolo delt'occupazlone totlileinterna 
ha prodQttouna sttma deJleunifà(jiJav,oro 
da attribuire al settore degli investimenti 
mopiliaried unarelativa~ne "imprese di 
prestiti e finanziamenti" (ATECÒ .81'3.2', 
ma non ha evidenziato una stima. relativa al 
factoring, che peraltrosideve ritenet'ein-
globato neUa,ATECO 8,13.2, ,. 

Per gli anni 1984 e 1985i nondisponen
do di alcuna stima, dei risultati· economici 
relativi al factorin~,f aU'universo.degli.ad
detti derla A TECO 81.3.2 sono stiiti impu.
tati, i valori' medi Per adgetto stir1)alisuUa 
base gei dati che l'indagine ha rile"atocon 
riferimento al settore dei prestiti e. fjnanzié;l~ 
menti (escfusofactoring) . Per gli anni 1982 
e 1983, invece,iparar1)etrì retativi al setto
re dei prestiti e finanziamenti sono statias
sociati al numero delle unità di lavoro di 
detta A TECO diminuito deglia(jdetti .~he 
l'indagine ha rilevato nel mctoriogte ai' ri-

Prospetto 4.45 

TOT~ATTlVO 
A FINE ANfo{O 

IIIIIK! IIIIIK! 
n- 1 n 

A B 

IIIIIK! 
n-1 n 

a 
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sultati economiCI In tal modo calcolati" è 
stato sommato -tale e quale -- il valore 
aggiunto tilevatoin quest'ultimo settore, 

Calcolo d~i redditi· da capitale provenienti 
dall'impiego di capitali propri 

Pertu,tliiC9mparti -ad ecce;z;ione degli 
istitUti finanziari> dei quali è stato già detto 
-è stata segu'tta una stessa metodologia. 

If metodo impiegato è consistito ne'· de
terminare,per. ciascun anno, un tasso di 
rendimento, · .• Je.orico, calcolato conriferi
meflt,o al tenate delf' attivo al netto (jel val~ 
redeglLimmobiJi, e nelt'applicare tale tasso 
al valore de'patrimonio. , valori relativi al 
totale dell'attivo ealpatrimonio sqno .stati 
calcolati come vaforiteotlci a matà anno, 
facendol{ì .mediaaritmeticatra ICi cemsi
stanza aline ann() precedente e Ja consi
stenzaa fine anl10 corrsnte diminuita del 
flusso annuale· di redditi scaturito da 
quest' ultima. La, determinazione dei· redditi 
dacapitàleprovenieflt,i daWimPiego di capi
tali propri, che discende dali' applicazione 
delte</it'lSe metodologiçheesposte, è quella 
che risulta dal prospetto 4,45 . 

i= 
R A+ te .... R) 

2 

ì') indicando con r i redditi in questione. si Ila la seguente èqUaZione: 

a+(b-r) 
2 ; risolvefldo in r detta equUione. 

si perviene ella formula riportata 

Nel Prospettò 4.46 sono esposti, per le 
diverse istitulionicreditizie e per ciascuno 
degli aggregati utilizzati n,I calcolo, idatidi 

p~se'elabora'ti, éon,1e rispettive fonti stati-
stiche. . ., 
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PrOflpetto 4.46 

ISTITUZIONI 
CREornZIE 

Banca d'Italia e Ufficio Italiano 
dei Cambi 

Totale atti)IQ 
8fine anno 

Totale (attivo) delle partite 
BSPQSte nella sitmlzione con
solìdata ('l 

Patrimonio 
a fine anno 

AecantOnallM!nti + C;tpitaIe e 
riserve (per quanto riguarda 
la BI) e Accantonamenti e al-
tre poste + Fondi di riserva 
(per Cj!,I8nto,riguarda l'UICI 
(') 

Teweredditi 
da capIti!Ie 

Dividendi è int8HtSSi attiVi (2) 

Aziende di credito Totale generale deD'attivo (3) Totale patrimonio (4) --1m- Dividendi èimeressiattivi (J) 
~ lmmQbili (3) mobili 43) 

Istituti di credito speciale T otele daD' attivo (8)- T ota- Patrimonio e riserve (') - Dividendi e intereSSi attivi (5) 
le immobili di proprietà (8) Totale. ÌI1l!T1pbilì . di proprietà 

(8) 

Artigianèassa Totale attività !II netto dei Fondo di dotaziOne + Fondo Dividétidi e interessi attivi (J) 
conti impegni e q'ordine - di riserva -.tmmobili(8) 
tmmobll.i (8) 

Mediocredito Centrale Totale attività al netto degli Fondo di dotaziOna+ Riserva Dividendi e interessi attlv!(S) 
imP8!;Jllie conti ;d'ordine - ordinaria +Riservà straordi-
ImfTl0 bi!i(8) f'IlIria - immobili (8) 

(1 ) dalla FùIIl!zIOne ennuale deÌla Banca d'Italia: tavole ."flanca 
d'Italia: situazione dei cOntisettorizZàte" e "Uffjcioltaliano dei 
Cambi: situazione dei. cOnti S8ttorizzllte" (ri$p8tlÌVllrnente taw. 
aD6. e eD6): (2) del conto economico del COIl1p8!:tO, COStIUito in 
contabilità naziol1!ll$, al netto degli illtaressi relativi al finanzia.. 
IlM!IltO c!1e l'Ufficio Italiano dei Cam9irice1l8 da parte delle Banca 
d'italia: (3) dal Bollettino statistico della. Banca d'Italia: taVola "Si
tuazione dei conti: attivo"(tav. 89); (4)daIBbllettino statistico 

. Stima provvisoria del. valore aggiunto, 
relativa a/ 1986 

Il procedimento SEJguito per ottenere la 
stima provvisoria del valore aggiunto del 
settore creditizio è rappresentato datl'im
piego di alcuni indicatori . che hanno con
sentito di determinare-- con riferimento 
all'interQ settore - gli. àggregati . d@lIa pro
duzione di servizieff~tt4vi, della produzione 
imPlltatae dei consumi intermedi. 

I dati di base utilizzati si riferIscono al 
comparto delle aziende di credito e sono 
quelli che JaBancad'ltalia raccoglie trime
stralmente in connessione alla sua funzione 
di vigilanza. La fonte statistica cui si è.fatto 
ricorso . ha la denominatiorre informatica 
"113 VIG.ANAL TOT. CO + CRA, 092 -
TOTALE SISTEMA C.O. + CR.A". 

Nel Prospetto 4.47 sonoindrcati, per cia
scuno degli aggregati stimati in contabilità 
ntJzionale con· riferimento. aU'jntero .·.set~ore 
creditizio, gli ìndiéatori.utiliZZati, tratti "dal 
comparto delle aziende di credito. 

dèua .. ear,rea. d'italia: tavola· "~uazlon!l dei conti: passivo"(tav. 
810); (5' dal conto economico del campano, costruito.m contabilità 
~ (6)· del BbIIettinostatisticodella Bancac;l·ltéJia: taVola 
"istituti di Oiedito speciale, Situazione dèi conti" {tàV. Cl'; (7) dal 
BbIIettino statistico deIIa.Banced'ltaIIa: tavola "1stiMi .. di credito 
speciale, SituelÌOne riassuntiva" (taV. C3); «I, del bilancio della Cas
saper Il èredito alle inIp/'esa arti!Iiane; !9,dalbilancÌO deI·MèdiOCre
ditQ Centrale • 

Prospf1tto4,47 

Aggregati relativi al COMpartO 
dalle aziende di credito, 
utifizzatj come indiçatori 

ProduziQne di servizi effettivi; Commissioneeprowigioni atti
ve, etc.; 

. Pr~~lmputata Margined'irìteressé 

I dati di base da cui sono stati tratti gli 
Indicatori . di cui sopra sono e'encati nel 
prospetto 4.48. 

Prospetto 4.48 

Indicatori 

Commissioni e provvi
gioni attive, etc.; 
Margine d'interesse; 

Dati di base lcodicO 

TQtaIe comm.,prow .. diritti, recup. 
spesa e altri ricavi (5090); 
Totale interes$! e qividendi. a.ttivi 
(3550+ 3790 + 4240 + 4440) - To
tale interessi passivi (t':l70+ 1680 + 
2090(; . . . 
Altresp8$& e costi diversi (2700); 



I dati di base che sono stati elaborati 
$Ono quelli di'settembre ~85e /~etteTbre 
~86. Per ciascun tndicator~pres9:'f'lic:onsi
qel1azioneèstato fatto il rapport() tra i va" 
lorirelativi ai due,~uccessiviperkldi di rife
rimento, e gUindi,ci in tal, modpottenuti 
~~mo stati applicati' ai corrispondenti aggre- , 
~~tidi contabilit$n~zi,onafe. reJativj~I.1985, 
perVenendooosl. aUe . stime provviSorie re
lative al 1986; ·per differenza tra produzio
nee consumi intermedi è stato quindi de
terminato il valore aggiunto. 

II·· Prospetto 4.49· mostrailca,lcolo degli 
indici utilizzati • per aggiornare al ·1986 gli 
aggregati stimati con riferimentoaf1985 (i 
valori sono in miliardi di lire correnti). 

Prospetto 4.49 

AGGRI;GATl DI C.N, 
Rl;LA TIVI ALl 'lIljTERO 
SETTORE CREDITIZIO 

prot:luzione di servizi effettivi 
Produziooe imputllt8 
Consurili intèrmedi 

- Assicurazioni 

4.477 5.428 
19.620 23.540 
4.191 4.756 

121.2 
120.0·' 
113.5 

Per i servizi delle assicurazioni sono stati 
calcolati gli aggreg~ti ·.de1Ia . prodùzione ai 
prezzi di mercato. e dei cOflsumi .intermedi, 
ottenendo. per differenza (dopoaverinclu
so tra i costi la. V.A. nO(l qeducibile}ilvalo
r~ aggiunto ai prezzLdirnercato., 

le fonti dei dati di base sono . costituite 
dai conti profitti eJ)erdite redattidaU'ANtA 
separatamente per il ramo vita ecapitaliz
zazionee per i rami danni. 

Con riferimento alla produzione sono sta" 
te, individuate due componenti fondamen
tali,connesse ad un~peculiarità checélrat
tenzza il funzionamento dei servizi di· assi
curazione. 

Detta pecù/iarità consiste nel fatto chela 
raccolta dei premi si discosta nel tempo 
dati' erogazione dèllecorrispondenti presta
zioni previste dal. contratto di asSiCUré:lzione 
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- precedendola· in misura significativa·'-e 
dà, origine, di conseguenza, . alt' esplicarsi di 
un'attività di impiego dei fondi raccolti. 

• Taleoattività,deLresto, consente che i pre-o 
mi· applicati· dal.le imprese di ~ssicuratione 
risultino più bassi di. qUanto verrebbepre· 
teso se non vifoS$e da· parte delte imprese 
stesseunaasp.e~$a~iv~ di guadagnoceln:'" 
nessaall'impie~od.itall. riserve.. .. 

Tenuto> conto di ciò, al1eimpre~~dìassi
curazioni è stato riconosciuto -aCcanto al 
servizio assicuratiVo da . esse svolto "'"-art;.. 
che un servizio dlintermedia~io~èfinanzj~~ . 
rla attuatoconl:impiegodeUe riserve tecni
che accantonate con i premi e gestite per 
conto degli assicurati. 

" valore delsenriziodiintermediazione 
finanziaria è stato calcolato in modo analo
goa quello della produzione imputata dei 
servizi. del credito, e analogameflte è stat() 
portato in deduzione ai fini della· determina'
z!one del vat()reaggiunto complesshìo cal .. 
colato •. per branca. la soluzione adottata .in 
dergga al SEC(peraltro diversa da quella di 
altri paesi che hanno affrontato il proble .. 
ma) consente di misurare piùcorrettamen'" 
te il· valore complessivo della produzione 
delle imprese di assicurazione. 

"calColo del valore ag~unto è stato rea
lizzato, per tutto· il periòdo ·1·980'"85 --
cioè ad esclusione dell'ultimo anno, da 
considerarsi provvisorio.- sulla base dello 
schema di. conto economico riportato nel 
Prospetto 4.50 con una articolazionede,i 
rami . .in cui si divide r attività del settore«i 
valorI - in miliardi di fire correnti. -" si rife
riscono al 1982) . 

Nel Prospetto 4.51 sono riportate le po
ste (indicate attraverso i loro codici)' che 
song state rilevate dai conti profitti e perdi
te dell'ANIA - limitatamente .. al "lavoro 
italiano" - per calcolare le corriSpOndenti 
voci del conto economico di cui sopra. 

Per quanto· riguardalà .. Stima ·del valore 
aggiUnto· re,alizzatonét. 1986, sono stati 
utilizzati come indicatori· (disponibili·· fino a 
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Prospetto 4.50 

VOCI 

Premi iii acCèssori.,i:lell'ellefcà:jo(asSicurazlorì$direnal. (+) 
Il'f:1ROSte a cariço ~gli assiCurati (+) 
Altiè.~e teçnich8 . Inette ) (+) 
lnier~$ìimputati$U1l& riserve tecniofle (+, 
E0cedenze ditantral8 euuscit.e.p,erriassiCurltZÌ0f\8 (+) 
Somme. e ril1àrcimenti pagati {aSsiclll'aZione diretta} (-) 
Vatlatk>ne <feI/e/'Ì8fI'Ve tecnk;1lè (assicurazione diretta) I-I 
Vanetione ri!IEIl'\Ie~e sommeda pagare (assi
clll'azicme .di~etta) H 
MovimeAtodiportafog/io:vatlllZionipei' /'Ì8fI'Ve e p,er s0m
me.dll pagare ( "":1 --'" 
(a). Servizio8Sl1iqu~I+} . ,. '. 
(b). Servizio di inte.rmediazione finanziatla (+) 

{&+bI Totale produzl0f\8ai piet,ii di meré:ato (+1 
(c) Conswni inte.rmèdi(,...,) 
(cl) IVA non deducibile I-I 
(&+b....,c-dl Valore aggiUIJtoaipre~ di mercatò 

Prospetto 4.51 

VOCIoel 
CONTO ECONOMICO 

Premi e accessòri cieli' esercQio (usiCurltZÌone di
retta) 
ImJ)06te a carico degli 8Sf1içIItati 
Altre partite tecniche (nette) 
Inter&ssiimputati suNe /'Ì8fI'Ve tecniche 
Eocedellte di~ su uscite p,er. ria$$icurazio
-ne 

Somme e riSàrciìnentipagati (assicurazioneditet~ 
te) 
VatlltZiO!l8 cteNe /'Ì8fI'Ve teoniohé (assicuratk>ne 
direttìiJ 
Vatla:ziQne riservematematicllè El somme da PII-: 
gare (aSsiCu~ diretta) . . .. 
Movimento di portafoglio: variazioni p,er /'Ì8fI'Ve e 
per sOIM)e.da pagare 
Servizio di intermecliazione finanzlatla 

Consumi intetmedi 

IV A non deducibile 

+221 
+249 
+253 -110 
+69 +71 + (73 -2321 r) 
+ (1131 + 195 + 222 + 236 + 238 + 
239 + 240 + 243 + 244 + 245) ...., (9 
+18+39+46 + 64 + 73 +81 + 96 
+ 97 + 98. + 101 + 102 +1031 

+45 

+ 72 - 177 

+ 80.;.. 191 

. +-(95+ .1QOl -(237 +2421 
+ (da 256 a 264) - (da 114 a H1) 
- Interessi imputati sulle riSàrve tac
nicIlè 
+ 63 + 106 - 248+ {n~di1241 

(2). 

Rami dIInni' 

'·8.908 
630 
138 

86 
4:830 . 

516 

1.342 

-21 
3.035 
~ 

3.925 
2.411 

Rami danni 

+221 
+249 
+253 .... 110 

Totllie 

10.119 
646 
'134 
2~3 

·'·91 
5.278 
1:3.25 

1.353 

·.,..,21 
·3.258 

1..239 
~ 

4.497 
2.757 

-.!l 
1.689 

+ (204+ 215 + 222 + 236+ 238 + 
239 + 240 + 243 + 244 +245) -
(27 + 36 + 39 + 56 +64+ 84+ 93 + 
96 +97 + 98 + 101 + 102 + 1.93. 

+55 

+83-100 

+92,...,2:1.1 

:.. (95+ foo)"":'t237 +242) 
+ (da 256112641 -{da 114 a117} 

+83+1< • .,.. 248+. 
(11'](,01124. +68 
(2) 

tutto. il terzo trimestrEJ. J'ammontarEJdei 
premi reJstiviaframodanrii EJ·al ramovita.EJ 
capitatizza2ÌQl1e; ai dUEJ indicatori è stato 

s'tìribuito un peso pari rispettivamente al 
9096 EJa' 1096. Nel Pros~tto 4.52 si ripor
ta.il calcoto effettuato •. 
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Prospetto·4.52 

flAMOO~ RAMO VITA È 
CAPITALIZZAZIONE 

VAl~ AGGIUNTO AI 
PREZZI DI MBlCATO 

(miliardi di lire) 

1986 1986 1986 1985 1986 

9,795 11.106 1.548 2.103 

·'O(1'lOe = 113,4% 

peso = 90% 

indice =135,9'" 

pèso= 10'" 

indice ponderato = (113,38. 90+ 136,85· 1011100 .. 
= 115,63% 

(a) 

Larevision~ delle stime di contabUità na
zionale relative al periQdo .1980-86,. che ha 
interessatQ sia·iI settore creditizio . che· quel
lo assicurativo, ha dato luogo .• a risultati più 

3.370 
(bJ 

3.987 
(a) • (l)IIl00 

elevati per l'inter;a serie storica sia in tern:1i
ni di risultati.econol1)ici.cne di addetti, 
com~ sfpQò osservare nel prospetto 4.p3, 
che si riferisce al cornplessodellabranca. 

PtO$pétto 4.53 - CFèdito eas5ÌclJnmoni • Confronto fra la Mrietevisionata e queUaprece"'te 

ANNI 

1980 
1981 
1982 
1983 
1994 
1986 

~RlE REVISIONAt~ 

. VaIoI'e 
l!ll!1iùÌ!Ul addetti alC.D.F (JnigIiIQI. (1I'IiIIetdi 

di lire) 

17.696 349.82$ 
21.976 309.529 
23.677 367.321 
27.812 373.9~9 
3UOO 383.475 
36.279 388.824 

50.299 1.7.6.22. 
6q.846 2f .. l()1 
64.459 22;.800 
74.378 26.839 
.82.665· 28.643 
93,'$04 34:661 

In p~u:ticolar~ c'è da notare come la riva
h,rtazione del valore aggiunto, mediamente 
dell'ordine del69C, I risulti sempre p.iùeleva.,. 
ta - ad eccezione del 1980 ........ f'tS/)étto agli 
aumenti che si riscontrano nelte stlme degli 
add~tt.i. 
L~aumento· dei risultati ·economicicalco~ 

lati conia nuova. sf;lriedìc()fltabilità na~io"' 
. naie è dovuto non sol9aU'inclusione di una 
;stima· deU'attività di lntetmediatianefinan,;. 

SERlEPRECEOENTE RAPPORTo ~.REVI$IONAl'A 
$Up~n: 

V:A: al 

aéf<lèÌ\:i C.D;f ..• per VaIoI'e V.A.aI 
(migliaia! addetto 891J\11nt1'> addetti C.D.F. per 

(migfiaIa alC.D.f /idd$ttò 
di lire) 

337.442 51.926 100A 103,7 96,9 
348·007 60.634 103,7 103,3 100.3 
361.894 63.()()2 103.8 101,5 102,3 
3&6.002 70,598 107,6 102,2 105A 
375.543 76.271 110.7 102,1 108A 
382.491 90.373. 106,0 101,7 103.2 

z.arla che è stata ricoOQsciutaal settore 
delle. assicurazioni;ma~nche .. ad. un proces
so. generale di perfezionamento dei calcoli. 

Le fonti utifizzate, come risulta da quanto 
è statopr~egentementeesposto, sono 
rappresentatepressochè .t9talmente .. da 
due organismi (Banca d'Italia ~ANIA)che 
hanno, tra ,'altro,. il controflodelle statisti
che di base retativeai due settori· che com
pongono·Ja braflca~ 
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Considerata quindi l'elevata copertura 
delle fonti, alle valutazioni effettuate con la 
revisione delle serie storiche può essere at
tribuito un buon grado di affidabilità. 

4.5.9 - Serv·izi forniti alle imprese (branca 
71) (*) 

Nella branca 71 vengono compresi i ser
vizi prestati alle imprese propriamente det
ti, nonchè il noleggio di beni mobUi senza 
personale permanente, alcuni servizi offerti 
daU' amministrazione delle poste e delle te
lecomunicazioni, i servizi di fotografia aerea 
e le prestazioni dei portieri. 

Nei servizi del primo gruppo sono inclusi: 
le attività degli ausiliari. finanziari e delle as
sicurazioni,i serviziretativi agii affari immo
biliari, .'e consulenze legali. contabili, fiscali, 
tecniche e organizzative,.· fa pubbliCità e 
pubbliche relazioni,lservizidel trattamento 
elettronico· dell'informazione. 

Per quanto riguarda il servizio reso 
dall'amministrazione postale, si tratta per 
lo pit1f;delserv;zidei conti correnti e dene 
Cassédirisparrnio postali (bancoposta) .. 

Le •. prestalzioni ···deiportieri rientrano 
neU'ambJto . delle gestioni condominiali e 
vengono trattate contal;Jilmente cOrne un 
output dei servizi forniti aUe imprese e 
comeuninput della brcmca della locazione 
di beni irnmobili. 

Anno 1982 

Il valoreaggiuntoOriginarfo dei servIzI 
forniti alle imprese è stato caJ~latosingo
larrnente per le varie attività comprese nel
la branca, cosi come di seguitO specifica
to. 

Per quanto riguarda. i servizi offerti 
daWammini~traìionépostale, . il valoreag
giunto ~ stato calcolato perdifferenia tra i 
valori déterminatiper ·la produzione e per i 
consumi intermedi. ·la fonteutilizzàtaper la 
stima delJa pr()duzione . èCQs1:ituftéldal con-

to consuntivo dell'entrata e della spesa 
dell'Amministrazione delle poste e deJle·te
lecomunicazioni.A tal fine si è tenuto con
to delle entrate correnti relative atla vendita 
di beni e servizi della rubrica "Servizidi 
bancoposta". ·1 consumi· intermedi .. ·sooo 
stati· calcolati applicando al valore della 
produzione la stessa· incidenza percentuale 
risultante dalla valutazione r~lativaatcalco
lo dei se·rvizi postali stimati· nel ·contest.o 
della branca delle comunicazioni. 

U valore aggiunto dei servizi di portierato 
è fatto pari ai redditi da lavoro dipendente 
dei portieri. 

le fonti utilizzate per tutte le altrecate
gorie di attività economica sono rappre
sentate dalle indagini sul prodotto lordo; le 
informazioni da esse desunte sono state 
utilizzate per calcolare direttamente l'ag
gregato dèlvatore aggiunto. 

1/. cornparto dei servizi· prestati alle impre
se propriamente detti,·· che. nelt982rap
presentavano 1'87,9% del totale della bran
ca in termini di unità di lavoro, è compe$to 
quasi totalmente da piccole imp~ese;i dati 
dibase,pertanto,·fanno riferiment6 al 
1983, anno perii quale e statareaH~zata 
"indagine campionaria. sul prodotto}ordo 
delle imprese con meno di20adtfetti. Da 
detta indagine e da quella corrente sulle 
imprese con 20 addetti e oltre è stato de
SUr:lto il va'ore aggiunto medio· per addetto 
di . ogni singolo gruppo di attività.· econòmi
ca, dIstintamente per le fasce dimensionali 
data.9.àddetti, da 10 a 19 eda20a49. 
Le prime due fasce hannoint~re~ato· il 
comparto. dei servizi prestati atte imprese 
prop(tamente detti, mentre dalta fascia 20-
49 addetti . sono stati desunti i valori per ·Ie 
restaotiattività (esclusi i servizi di banco
posta e di portierato dei quali si è già trat
tato).·· t valori procspite relativiatlefaSée 1-
9 addetti· e 100·19 addetti sono stati media
ti· assumendO come coefficienti di pondera
zione le unità di favoro corrispohdentiaUe 
due fasce . dimensionali anzidette. 

I valori medi. del reddito da. lavoro. ind.i
pendente re}8tMaUafa$cia 1-19·· ac;tdétti, 
ritenuti ·sottostirnati. per ·Iatendenza. alla 
dissimufazione· der ris~tatiecon0t1li~icheè 
tfpica •. $; ... piçcQU .imprengitorj,··Stln6stati 



retti.ficati con un coefficiente di rivalutazio-
. ne . stimato per sòttoclasse·· di attività eco
nQmica.con il procedimento 'già. illustrato 
precedentemente. A seguito di· tale opera-
2ione il valore aggiunto originario medio 

Prollpet'to 4.54 
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per addetto risulta rivalutato come appare 
dagli esempi riportati nel. prospetto· ·4.54, 
riferito 'al valore aggiunto originario per uni
tà di lavoro nel 1983 (valori in migliaia di 
lire). . 

VIIIore aggiunto 
originario 

medio per addetto 

(a) 

AusiI.iari finanzi.ari 45.148 

Altri servizi prestati alle imprese 
Noleggio di macchine agricole 

FotQgrafia aerea 

20.482 
40.000 

60.000 

Il valor~ aggiunto per ad<J.etto. determina
to c()n riferimento al. 1963 per ciascuna 
attività compresa nella branca (esclusi i 
servizi di· portierato e il bancoposta) è stato 
slittato al 1982 applicando la variazione del 
valore aggiunto. per addetto· calc()lata sulle 
imprese con 50 e piÙ addetti del terziario in 
compiesso.·11 calcolo dLdettavariazione è 
sta,1O eseguito su un paniere di imprese 
presenti nell'indagine ~ul prodotto lordo sia 
nel 1982 che net 1983, ciò al fine di rende
re comparabili i dati, tenuto conto che tra i 
due anni in questione è avvenuto il cambia
mento dello schedariodefle· imprese . (dal 

ProSpetto 4.55 

VIIIo!'e aggiunto 

ATTIVITÀ 
originario per 

unità di lavoro 
ECONOMICA 11811983 

(000 U!1II 
(al 

ausiliari finanziari 48.361 

Fotografia aerea 60.000 
Pòrtiari 
Banco-posta 

Totale stima di branca 

(bI 

1,07115 

1,16642 

48.361 

23.867 
.40.000 

60.000 

SAI al SIRIO). ·Ottenuto il valore· aggiunto 
per addetto del 1982 - calcolato singolar:;' 
mente per ciascuna attività - il corrispon
dente valOre. a~giunto totale è stato . calco
lato sulla base del numero delle unità di 
lavoro. Il motivo perii quale, tra il 1982 e il 
1983, perii valore aggiunto procapitèè 
stata adottata la varia2ione relativa alset
tore terziario in complesso è· rappresentato 
dal fatto che tra i due anni in questione, la 
variazione· riferita alla sola branca dei servi
zi forniti alle imprese non si presentavaat
tendibile, in quanto nel 1982 le imprese 
rilevate .. (lQnlo schedario SAI presentavano 

VIIIore "SJ9iuntO UnìtII di VIIIore aggiunto 
originario per lavoro origiiIlItiO 

unità di lavoro 11811982 1181 1982 
.... 1982 (miliardi di 
(000 Iiret lire 

(bi = idi = 
=8/.1,168 (cl :,b-c 

41.405 33.734 L397 

... 
51.370 1,023 53 

175 
.842 

020.966 
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un valore aggiunto per addetto di molto 
superiore aquelto.rilevato nel 1983 conio 
schedaFio SIRIO. D'a'tra parte non è stato 
neppure possibile .. costruire,. per· la branca 
in questione, un paniere di imprese presen
ti. nei dye anni, in quanto il numero delle 
stesse sarebbe risultato troppo esiguo. 

1/ Prospetto 4.55 illustra, attraverso alcu
ni esempi, il procedimento utilizzato per ri
portare al 1982 i valori procapite originari 
stimiiti con riferimento al 1983 e l'espan
sione all'universo delle unità di lavoro. 

l! procedimento illustrato ha condotto ad 
una stima a prezzi correnti del. valore· ag
giunto originario pari nel 1982 a 20966 mi
lié!Jrdi: di 'ire,. che,. con t'aggiunta di 9· miliardi 
di contributi alla prodlJlione, si sono tra
dotti in 20975 miliardi di valore aggiunto al 
costo dei fattori. Tale valore è stato intro
dotto - come stima iniziale - nel calcolo 
della tavola intersettoriafe dell'economia; 
daU'incrociodi detta stima con tutti gli altri 
valori che, nel c()ntesto·della tavola, intera.,. 
gisco.rtocon essa, tenuto conto dei gradi di 
attendibilità simultaneamente associati a 
tutte le stime, è scaturita la determJnazione 
finale det valore agg.i\:lnto deUa branca. per il 
1982, pari a 20~824 mUiardidi lire. 

Anni 1980-1986 

Una volta effettuata la stima de/valore 
aggiunto per gli anni 1982 e .1983 
(quesi' ultima ottenuta espandendo alt' uni
verso delle.unità di lavoro i valoriproqapite 
di cui si è detto a proposito delta valutazio
ne riferita al 1982), per i restanti anni della 
serie 1980-86 sono stati seguiti due ap
procci diversi, distintamente per il periodo 
1984-1986 e per gli anni 1981 e 1982. 

Per quanto riguarda il periodo 1984:'86 il 
valore aggiunto al costo dei fattori è stato 
stimato partendo dal valore determinato 
con procedimento. diretto per il. 1983 con 
riferimento alf'intèra branca, e costruendo 
la serie storica sulla base di indicatori; per 
quanto riguarda il 1981 e il 198Qsiè pro
ceduto inVece a livello più analitico, effèt
tuando elaborazioni per singoli gruppi di at
tivitàeconomica. 

Periodo 1984-1986 
Perglianoi1984 e 1985 l'aggregato del 

valore aggiunto originario è stato:calcolaia 
separata mente per le due fascedimensio.., 
nafi 1-19 e 20 e più addetti, ed è stato 
ottenuto espandendo il valore procapite 
calcolato per· ciascuna delle due fasce al 
corrispondente universo delle unità di lavo
ro. 

Per quanto riguarda .Ia determinazj~n~ 
dei vator; medi per addetto, .. essendo; già 
stati calcolati quelli relativi al 1983còme 
già esposto· a proposito delle valutazioni 
riferite al 1982, si·sono extrapolaif al t984 
; parametri .determinati per·iI 1983, utitiz
zandocome indicator~ - anche perla fa
scia 1 ~ 19 addetti - il valore medio unitario 
desunto dall'indagine sul prodotto lordo 
delle imprese con almeno 20 addetti. Per il 
1985 è ~tato seguito lo stesso· procedi~ 
mento, con r avvertenza· chè la variazione 
del valore aggiunto per addetto rilevato 
con l'indagine sul prodotto lordo è stata 
calcarata su un· paniere di imprese presente 
nell'indagine nei due anni considerati. 

Per stimare if valore aggiunto del 1986 è 
stato utJlizzato l'incremenio . fispetto 
all'anno precedente delle unità dila""oro 
come· proxy deUa· crescita in volume,men
tre l'indice di prezzo è stato desunto dal 
contesto della metodologia generale dètla 
doppia deflazione; 

Annj·.1980 e. 1981 
Per quanto riguarda le elaborazioni più 

anatitiche che sono state effettuateconri
ferimento al 1980 e al 198 1, esse hanno 
riguardato specificamente i seguenti gruppi 
di atthìitàprOduttive: 

attività ausiliarie del credito; 
attività ausiliarie delle assicurazioni; 
bancoposta; 
affari immobifiari; 
consìJlenze legali; 
consulenze contabili; 
servizi tecnici; 
pubblicità e pubbliche relazioni; 
noleggio di beni mobili; 
aftri servizi. 



Perciascona delle attività elencate, 
escluse le attivitàausitiarie del credito, 
sono stati calcolati i valori deDa. produzione 
e dei consumi intermedi, eifvatore aggiun
toèstato ottenutòper differeflla. I valori 
(Jei·· prir11i duea99reg'ati sono stati calcolati 
fetropolando le stime relative al ·1982 . at~ 
traverso l'utilizZo di indicatori, come.ap~ 
pressò speciftcato. 

ti valore aggiunto delie . attivltàal;lsifiarie 
del cre(J;to è stato determinato imputando 
alle unità di lavoro unastìma del Valore 
aggiunto procapite; questa è stataottenttta 
per retropola~ionepartendo dàl4982 e uti
linandocomeindicatore.aretribu~ione 
contrattuale degli impiegati del· ramo credi
to e aS$jcttr.a~ioni. 

Per quanto .. riguarda le attività ausiliarie 
delle . assicura~ionh !'indicatore. utilizzato 
per stimare laprodu~ione è rappresentato 
(!alla contropartita relativa· aUe.speseso
stenute dalle imprese diassicura~iQne, e 
precisamente dalla somma degli oneri di 
acquisi~ione •. di produ~ione edi . organizza
~ione rilevati dal conto protittl e perdite re
datto dall'ANtA (Iimitatamentel3lla,se~ione 
'~lavQroltaljl3"); per stimare i consumi in
termedLè stata utili~zatl3come indicatore la 
spesa sostenuta per ' .... acquisto di altri 
beni eservi~i", quale risulta, dal conto eco
tl:omico costruito per il. calcolo del valore 
çtggiuntodel settore deDe assicura~ioni. 

Per qUanto rigoarda il bancoposta le fonti 
e i metodi utilinati sQno quelli .ch~ sOnO 
stati itIustrati per le valutazioni riferite al 1982. .. . .. , 

La ·produzione relativa agli affariimmOl;)i
liati. è .. stata corre1ata atla produziOl)8 . ai 
pre~zi. di mercato. dei .. servi~i. della locazione 
di . beni immobiU.lconsumi . intermedi . sono 
stati calcolati applicando gli indiCi divolu
me . e di .prez~o . desunti, . rispettivamente, 
dall' àndamentoa. prezzi ,costanti della bran
cadetta locazione di bérti immobiUe dell'in
dice genarale deipretiial consumo. 

'·valori della ·produzione·e dei consumi 
intermedi relativi aUe consulen~elegali 
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sòno . staiicalcolati, per. gli anni 1980 e 
1981, applicando al 1982 indici >divo}Ul1le 
e indicidiprezzo: Sia perla pr()duzione ctte 
peri consumi intermedi1'indice>(ji volume 
deriva dalla media semplice dei seguentitn
dicàtori: numero dei •.. protesti, ' .• numemdei 
faUimentidichiarati, nun.ro degti. atti nota
rUi, . numero Gelle dichiarazioni'. V;A. di tutti 
i contribuenti, movimento de'procedimenti 
in materia· di,lavoro l'l'evidenza e assisten
za. 

Come indice dlpreno ·.è'stato utitjzzato, 
perquantoriguardi'.t: la'produlione, .l'indice 
deipre~t al consumo per i servili .. legali e, 
per .j consumi intermedi, una:media ponde
rata degli indici di pretto relativi alte voci di 
spesa che caratterizzano il comparto. Ai 
tinide"a. ponderazionesonostati utilinati i 
pe$j desumibili dtJllastruttura dei consumi 
intermedi delta branca dei servizi . fornitialle 
imprese, quale risulta . dalla tavola Jnterset ... 
toriale deU'economiaa 92 btanchédel 
1980; il Prospetto 4.56e16noa gli indici di 
pre~zQ impiegati e ,..,., in corrispondenza"'" 
le branche di attività economica che cQm
pOngono la struttura, dei consumi intermedi 
dactti sonostatt ricavati i pesi. 

PREZZI 

- Pre~all'in$rosso della pa
su. per certa e prodotti car" 
tOtecnlci .. . 

- Retri~ipni de9.li~raidi 
ctasse3. 11 del M'mistero 
deI\aVQfC> 

- Pre~zi .. al conf!UlllO del
l'en$I'gia elettrica ... .. . • 

.,..·Pr~i al.COIlSUmodelle co
!YllJqiceliool 

- . Retribuzioni degli operai cii 
classe 3.10 del Ministero 
del lavoro 

- PtezzielÌ'ingFOSso della ben
zina . 

- .. Pr~. eII'ingrpsso. del. pneu
matici 

-'- .. Prèui al ~umo dei servizi 
ditrll3J)Ol1o 

- PrP<t.Otti @llas~ ed 
editoolÌ . 

- E~al!lfittrica 
-C~.mqnj 

...... Ripatazioni dÌ Ogni .. tipo 

-'- Prodotti petroliferi raffina
ti 

- Prodotti .in gOmma 

- Trasporti 

Per la determinazione del. valoreaggiullto 
deiservi~ ·.contabi'i.·è .8tato impiegato .• un 
procedimefltoanalogo aquellodeseritto 
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per .. i servizHegali. L'indice di.volume utiliz
zato per.retropolare ·al 1980 e·1981 sia la 
produzionerche i c()nsumiintermEK:ii è co
stituito 'Da . una media aritmetica semplice 
deglUndici relativi ai seguenti indicatori: va
lore delle vendite del commercio al minuto 
delte imprese della grande distribuzione,de
fJaziònatocont'indicegenerale dei prezzi al 
consumo, numero degli. atti notarili. ·nume
rodelte. dichiarazioni· J. V.A. di tutti i. contri
buenti. Per quanto riguarda gli indici di 
prezzo, sono .. stati. uttlizzatiquelti descritti 
con riferimento· ai servizi legalì. 

Gli aggregati della prOduzione e dei con
sumi intermediréla:tivi ai servizi. tecnici 
sono stati calcc:Hati.moltiplicando i rispettivi 
valori medi per lavoratore indipendente per 
il .numero degli addetti indipendenti. Lesti
me relative a queste u:1time variabili sono 
state O'ttenute attraverso l'utilizzo di . indica
tori, nel modo appresso indicato. 

AI riguardo,te fonti dei dati di base sono 
costituite dafle dichiarazioni I.V.A. che il 
Ministero delle finanze classifica neUe atti
vità svolte dai liberi professionisti e· in un 
comparto· che raccogJie .. insieme ... ·i servizi 
tecnici, commerciali e legaJiprodot:tida 
aziende strutturate. In proposito si è tenuto 
conto dei. dati· relativi. ad ingegneri, architet
ti,geometri, periti industrialiietc.nonchèa 
quella parte dei servizi offerti. da aziende 
strutturate . che può essere attribuita ai 
"servizi tecnici" ; per enucleare dai dati 

. complessivi riferiti alle· 8?iendetà .. quota re
lathfsaiservizi tecnici, per ciascuna delle 
variabili riìevate e per ognuno degli anni 
considerati .. si è tenuto conto del pesO' che 
- in termini di ciascuna variabUe· -i liberi 
professionisti delcorllparto ·~servizi. tecni
ci" ha,nno suttotale d~i liberi professioni
sti. 

I dati utilizzati perii calcolo di cui sopra si 
riferiscono a! volume di affari, agli acquisti 
e al numero delle dichiarazioni fiscali·. Per 
COStruire gli indicatori necessari al calcolo 
degli anni 1980 e 1981 i dati di base sono 
stati elaborati in serie storica con riferimen
to agli anni dal 1977 al 1984. Dette serie 
storiche sono state perequatee, quindi, 
utilizzate· per detèrminarel'evoluzione tem
poralegelnlJtnero eti adcfeni indipendentt 

della produzione media per indipendente. e 
del valore medio dei consumi interm~di per 
indipendente. . 

Per quanto riguarda il numero degli ad
det~i indip~ndenti, il dato di partenza -
ca.lcolato inconta,bilitànazionale -, si.riferi
sce al 1981, mentre i valori procapite della 
prOduzione e dei consumi intermedi sono 
stati prima determinati per il 19.a2. dividen
doi . corrispondenti aggregati desunti dal 
calcolo della tavola input-outputper jJ·nu
mero··degli indipendenti, e poi·calèolati per 
il 1980 e il 1981 sulla base degli indicatori 
di ouisopra. 

Per il comparto d~lIa pubblicJtà e pubbli
che relazioni 1a produzione è stata determi
natasutla base di un indicatore, mentre i 
consumi intermedi sono stati calcotati· .ìn 
proporzione alla produzione ,secondo un 
rapporto .. costante paria quello . risultante 
dal calcolo·· della tavola . input""Output del 
1982. 

L'indicatore utilizzato per la produzione è 
costituito dalta somma dene stime costrui
te con riferimento a quanro componenti 
del· comparto; dette componenti· riguarda
noIe agenzie di: pubblicità (64% deUapro
duzionetotale stimata perii 1982),pubbli
che relazioni (7%) , sponsorizzazioni(23%) , 
promozione (6%) . 

Per if senore· della· pubblicità sono state 
elaborate le informazioni di fonte Media 
Key sugli investimenti pubblicitari alneno 
delJe spese di produzione (period() ·1975-
1984} e i. dati dell' organi.zzazionedelle 
aziende pubt>licitarie. (ASSAP) riguardanti il 
mercato delle . agenzie di .. pubbticttàCbil
Iing"Jper il 1983 e il 1984. Una voltasti
m,to il fatturato di dene agenzie per il 
1983 cOme una quota del "billinQ" pari al 
15%, i valori. della prOduzione per il 1.980 e 
iL 1981 sono stati determinatiretropola,ndo 
la stima. d~Jr83 sulla base. delladinil,mica 
qeUe sp.ese g!obali di investimento inpub
blicità . di cui sopra. 

Per il settore delle pubbliche relazioni.si è 
tenuto conto dei dati·sul fanurato. piJPblica
ti da Mondo Economico per gli anni .1981· e 
1984, nonchè di una stima relativa al 1986 
fornita dall'organizzazione •. qal . Terziario 
a"anzato. La produzione per il 1989 è<sta-



ta·.·· stimata per .. retropolazione, sulla base 
della tendenza evolutiva evidenziata nel pe
riodo 1981-86. 

Per quanto riguarda le sponsorizzazionisi 
. è tenuto conto dei dati di Mondo Economi
ço . sul mercato globale per gli anni dal 
1981 . al 1985. Il valore della produzione 
per il 1981 è stato fatto pari al 15% (cosi 
corre per .Ie agenzie di pubblicità) degli in
vestimenti globali; per il 1980 la stima è 
stata ottenuta tenèndo conto.dell'evoltJZio
ne· temporate . registrata dal mercato globa
le nel periodo 1981-85. 

Per il settore della promozione i dati di 
ba$e utilizzati riguardano il mercato delle 
promozioni compreso il "direct marketing" 
(fonte. Mondo . Economico, periodo 1981-
84); inoltre si è tenuto. conto di alcune in
formazioni - provenienti dalla stessa ,fonte 
~ sugli investimenti per servizi di promo
~ioneal netto del "directmarketing" (per il 
·1984 e previsione per il 1985) nonchè stJl
léJ quota del mercato di tali serviziammini
strata dalle agenzie. (perii 1984 eprevisioc
ne per il 1985). Sulla base della Cluota del 
mercat() . globale attribuita aUa $ola promo
zione quale ri.sulta per il 1984, sono stati 
stimati. g'i investimenti in servizi. di promo
zione al netto del "directm"rketing" per il 
1981; stimata quincii per il 1981 la quota 
cii mercato .. , amrripistrata dalle. agenzie,. siè 
Pervenuti ad una . stima della . produzione 
per lo·· stesso anno. La produzione del 
1980 è stata stimata alla luce di tutte le 
serie storiche costruite per il $ettore e, te
nendo conto degli andamenti eViden?iati 
nel periodo 1980-84 dal resto del compar
to. 

Gli aggregati della produzione. è dei con
sumi intermedi relativi a. noleggio di beni 
mobili sono stati calcolati, per il 1980 ed il 
1981, attribuendoatleunità di lavoro una 
stima dei corrispondenti valori medi proca
pite. A tale proposito i valori unitari risul
tanti dal calcolo della tavola input-output 
del 1982 sono stati retropolati al 1980 e 
1981 sulla base degti indici' calcolati sui 
Corrispondenti· valori medi per addetto de':" 
sl.lntidatrindagiile sul prodotto lordo. 

Netl'ultimo gruppo di attività produttive 
....... e cioè negli "altri servizi" di cui sopra-
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rientrano gli "altri servizi prestati alte 1m.;. 
prese" cosi definiti dalla Classificazione 
delle attività economiche, i servizi di foto
grafia aerea e i servizi di portierato. L'insie
me di detti servizi è stato suddiviso in due 
parti, corrispondenti - rispettivamente -
a un gruppo di attività che possono essere 
definite di tipo avanzato e a un altro·di tipo 
tradizionale: tra le attività comprese nelpri
mo gruppo sono stati inclusi gli stuctidi 
consulenza organizzativa e i servizi di irìf()r
matica, elaborazione e acquisizione dati; 
nel sec:ondo gruppo, invece, sono stati 
compresi - tra l'altro - i portieri e le im
prese ed~ntLdi gestioni esattoriali. 

Una volta definiti i· due sottoinsiemi nei 
quali sono state . ripartite . le attività .. inoluse 
negli ., altri servizi", gli aggregati della pro
duzione e· dei consumi intermedi ·corrispon
denti all'intero insieme di detteattivitàsti
matiper il 1982 sono stati ripartiti sulla 
base della composizione percentuale che·ta 
ripartizione operata ha evidenziato in termi
ni di unità di lavoro. 

I valori in tal modo ottenuti sono stati 
quindiretropolati al 1981 e al 1980. A tale 
scopo, le restanti attività comprese nena 
branca dei servizi fomiti alle. imprese --.f?er 
le quali le stime re'ative al 1980 e al 1981 
sono. state ottenute con i mètodi sopra 
esposti - sono.stàte anche esse suddivise 
in due gruppi, seguendo un criterio analo':' 
go: in particolare sono stati classificati 
come servizi di tipo avanzato i servizi tecni
ci e la pubblioità· e pubbliche relazioni· e di 
tipo tradizionale le attività· degli ausiliari, fi.;. 
nanziari e delle assicurazioni .eilnoleg~i9 di 
beni mobili. Gli aggregati della. produzione 
e dei consumi intermedi corrispoildentisi 
due sottoinsiemi coslottenuti .. sono stati 
quindi utilizzati come inciicatori per retropo:
lare al 1981 eat 1980 - partendo dal 
1982 - gli·· aoal()ghisottoinsiemi in cui il 
comparto degli "altri servizi" è stato sud
diviso. 

Nel Prospetto 4. 57 sono riportate te se
rie. storiche revisionate·· e quelle precedenti 
relative al valore aggiunto al costo dei fat,.. 
tori a prezzi correnti, alle unità di lavoro e 
al prodotto medio per 'unità di lavoro. 
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Prospetto 4.57 - Servizi fomiti alle imprese - Confronto fra la serie revisionata e quella·preceden-
te 

SERIE REVISIONATA 

ANNI 
Valore V.A.aI valore 

:t.tnto addetti C.D.F. per aggltinto 
al .D.F. (migliaia) addetto al C.D.F. 
{mUia!'di {migIiaià (miliardi 

c!llire) di lire) di lire) 

1980 13.308 726.834 18.310 7.298 
1981 16.961 ·806.646 21.027 8.635 
1982 20.824 912..785 22.814 10.356 
1983 26.943 1.007.369 26.746 12.140 
1984 33.447 1.161.515 28.796 14.617 
1985 40.950 1.327.611 30.845 18.236 

Come si· pUÒ osserVare nella tabella, dat~ 
le nuove serie· che la contabilità nazionale 
ha costruito per la branca dei servizi fomiti 
alle imprese risulta, a fronte di un'occupa
zione notevolmente più consistente (quasi 
il 50% in piùmedìamente. durante il. perio
do considerato). un va40re aggiunto rivalu
tato di oltre il· 100%. 

Trattandosi di un settore caratterjzzato 
da una massiccia presenza di piccole im
prese, per qUanto riguarda gli anni succes
sivi al 1983 (anno dell'ultima Indagine sulle 
imprese con . meno di 20 addetti) non è 
possibile attribuIreall~stime ottenuleu(l 
grado di atten.dibilità elevato: da4 moment~ 
cbe il calcolo. è stato basato suna . dinamica 
tlvidenziata da imprese con oltre 19addet,.. 
ti,.aJle stime deve essere associata una va
rianza. non trascurabile. 

4.5.10 - Servizi della locazione di beni im
mobili (branca 73) (*) 

À fronte dell' utiìizzo . di ··abitaziofli in pro
prietà e in affitto da parte delte famiglie e di 
fabbricati non residenziali in affitto da parte 
clelle· unità·· produttive,in·.·.contabi'ità nazio
nale esiste una branca di attività economi
ca, la cui produzione rappresenta l'offerta 
dei servizi della locazione di· benijmmobiìi. 
Ne1l'ambito di questi servizi, a fianco del 
semplice impiego del beni capitali che co-

SERIE ~DafiE RAPPORTO" REVISIONATASIJPRECE-
DENTE 

V.A. al 

addetti C.D.F. per ~ .. V.A.aI 
(migIiaiaJ adì:l&tto aggltinto addetti C.D.F. per 

(migliaia al C.D.F addo!tto 
di Ire) 

555.737 13.132 182,4 130,8 13~M 
578.456 14.928 196,4 139,4 140,9 
001.063 17.229 20·1,1 15.1,9 132.4 
643.114 18.877 221.9 156,6 141,7 
750.408 19.479 228,8 154,8 147.8 
858.786 21.235 224,6 154.6 145.3 

stituiscono il· patrimonio immobiflare, eSiste 
una serie di attività,. quali .fa manutenZione 
e ·'8. ripélrazioni ordinarie. effettuate· dai pro
prietari e i servizi di tipo condominiale in 
genere; iservi~i resi da queste ultime attivi
tà vengono acquistati presso aìtri . settori 
produttivi, e figurano nella stessarriislJra 
sia nell' Qutput che nell'inputdelta branca. 

Alla prestazione dei ·.servizisopraindi.cati 
non viene associata l'esistenza di lavorato
ri, dipendenti. o indipendenti, per ... clJi aUa 
branca in questione non sono attribuite uni-
tà' di lavoro. . 

Come appena accennatoinprecei:fenta, 
nei servizi. delta . locazione . di. beni 'immobifi 
figurano anche. quelli resi da fabbri.célti resi
de,nzr~1ì àglistessi proptietariche lic;-c(;;upa
no, per cui, in assenza di. un canone reale, 
in. questi casi il valore deUa produzione vie
n~ ragguagliato ad un fitto figura,tivofatto 
pari a quetlo reale di un'abitaZioné della 
stessa t/pologia. 

Anno 1982 

Il valore aggiunto d~lta branca è· stato 
.çalcolato distintamente per .. il comparto 
deUeabitazioni e per quello dei fabbricati 
non residenziali. 

- Abitazioni 
Il. valore· dei servizi resi dalle abit.8zioni è 

stato stimato come somrnapi . qUa!tro 
componenti: fitti reali, fitti figurativi#.<~pese 
dimanutenziQne e. riparaZione ordinari" ei", 
fettuate .. per le aj.)itazioni· detenute in .pro
prietà'e spese condominiali. 



I fitti reali e que"i figurativi - che insieme 
rappresentano il valore aggiunto- vengo
no. desunti nel loro ammontare dalla corri
spondente voce di spesa dei consumi finali 
delle famiglie. Per quanto riguarda in parti
colare i fitti figurativi, il loro ammontare, 
quale risulta dall'indagine sui consumi delte 
famiglie, è stato integrato della· parte impu
tabile alte abitazioni secondarie il cui fitto 
non è stato dichiarato nell'indagine stessa. 

Il numero di tali abitazioni è stato deter'" 
minato facendo la differenza tra le abitazio
ni che al censimento sono risultate non oc-

Prospetto 4.58 

145 

cupate . e disponibili· per vacanze e quelle 
secondarie rilevate con findaginesui con:" 
sumi delle famiglie. 

A tale differenza è stato attribuito un fIt
to figurativo medio di abitazione seconda'" 
ria più elevato dell'ipotetico valore (89.608 
lire) che potrebbe essere stimato suUà 
base delle risultanze della ritevazione stes
sa, con riferimento all'insieme deIJefami
glie che hanno negato taJepossesso~ 
Quest'ultimo valore è quello che risulta dal 
calcolo esposto nel prospetto 4.58 (cfr. 
colonna d). 

FITTO FIGURA TlVO MEDIO PERABIT AZIONE 0EllE FAMIGlIE CHE HANNO Fitto figurativo medio per abita
DICHIARATO DI POSSEOEI'IE UN' ABITAZIONE SECONDARIA :r m.::~ ~ 
p~ ~ una abitazione $8COIIdari8 

Ipotetico fitto figurativo medio 
per abitazione $8COIIdari8 delle 
flIRligIie che hanno .1If!9ato. di 
possedere """.~.
c:ondfIJ'ia e che, tuttaviei si ipo-

~ ~ ~ tizza ne siano in possesso 
~ 

(al (bI CcI (d) '" (blel • c 

16ft,735 133,632 

In realtà si. può.ritenere che Ufitto figura.., 
tivo medio per abitazione principale delle 
famiglie. che hanno negato di· possedere 
un'abitazione secondaria (colonna c) sia 
una media calcolata su· due insiemi· di fami
glie. (uno composto da famiglie reticenti ri
guardo al possesso di una seconda casa e 
uno da famiglie che realmente non posseg
gono seconde case); inoltre c'è da tener 
conto che detti insiemi appaiono differen
temente caratterizzati. ti calcolo indicato 

Prospetto 4.59 

Stima del fitti figurativi delle 
~ principali delle fa. 
ml{ìlle che hanno ""98tO H 
po&ae8SO di un'abitazione 

secondaria 
(miliardi di lirel 

(a) 

113.147 89,608 

nel Prospetto 4.58 è stato pertanto effet~ 
tuato sostituendoneUa colonna c di detto 
prospetto una stima - effettuata· come ap
presso specificato - del fitto figurativo 
medio per abitazione principale dell.e .·$òte 
famiglie che realmente posseggono un'ab;,.. 
tazione secondaria. pur negando tale pos
sesso. 

La stima in questione è quella indicata 
aUa colonna c del Prospettò 4.59, dal quale 
si evince anche il metodo di calcoto: 

Stima del numero delle 
abitIIzioni principali delle 
flIRligIie . che ~ 
non posseggonoun'aIIi-

taziona secondaria 
~ 

idi 

1.168 1.382 
168.735 + le) 

2 
8.941 •. 109.000 ('} 
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Sulla base,deRa stimaiRcficataaUa colon
na'C della, tabella ìPrecedente:.'stato quindi 
determinatO il valore del fitto. figurativo me
diddelle . abitazioni. secondariedètenute in 

~'" , 
168.736 133.632 

P"'~.i çQOsurnl . intermedi, 'Iler 
quafltO l'iQUbrda le. manutenzion, e riP4ra
zioni ordinarie, SOnO $late utilizzate le rlsul
tanz~ cIetI!jildagine ~fe' de, '1985 ,sulle 
s~se p8tNt.manutenzione delle abitazioni; 
il riporto ·aI·t982 dei dati Jilevati è stat& 
(iJseguito sulla ,base deO'indlce de~nto 
~d·indal.ecoB_esui èònsumi deUe ~ 
.~ 'è(.)ft.'tferjmentò;;~.çe;,~pòhden1è 

, Peri porti~ri, it,valore del servizio presta
to èstatg" fatto, p'ari ai. rè(iditi da lavorO" 
dipeftd8nlè 84., essi com$Posti; ~ 'l'ener
gia. ,eléttrica e l'acqua .:$essèstata de-

;.fU::~=r-=J·~'i~Q~· 
"Q'JiIlti ..... cftt~i(\.o;' $eJ"~i~ 

sui consumi 'deflefami -- è ,stato 
-'4__ ~ __ .'~._ ".~.~_,,; _ ,'C__ _ __ ;" ._. 

-

proPrietà che non sono CO~tte "indagi
ne sui bilaocidi famiglie; il relativo:~Qlo 
è ,espostò net Prospetto 4.60 · .. '~ff~e 
cereatO'i\~quelto riportato'alla ,~ .a:, 

: ~;~f': 

t38.870('. 10fU80 

voce ats~$a. ,;.. , . 
La. stima delle spese condOminial~è,~ata 

Qttenuta, come sOOlmadel1e seguet;lti_.
gorie di spesa: senì·;zi resi dai '~ • .dagli 
aOlminis~t':atori, pulizie •. in appalt.",(manuten
zioniordinarie. assicurazioftÌ/ ~ èlet
trica ed acqua, altre spese. le'sti~' ti
ve 'alle,singole vàeisono' state 
come"~ nel Prospetto 4i61 . 

• "tIJA,l.~: 
,.",. 

36 
96 
40' 

4 
-
21, 



alla luce delle interdipendenze settoriali 
deU'economia - nonchè .tenuto conto det 
grado di affidabilità che si è ritenuto dì po
ter attribuire ad essa - è stata quindi cor
retta in 31607 m.di di lire. 

" 

- Fabbricati non residenziali. 
Il valore aggiunto è stato ottenuto per 

differenza tra il valore della produzione e 
quello dei consumi intermedi. 

;Perquanto riguarda la produzione il valo
re del servizio reso dai fabbricati non resi
denziali è pari alla somma delle spese per 
fitti passivi sostenute dalle unità produtti
ve. AI riguardo va precisato che i valori 
desunti perle imprese rilevate con le inda
gini sul prodotto lordo sono stati riportati 
all'uniVerso sulla base . degli addetti. 

Il valore dei consumi intermedi è stato 
determinato applicando la stessa incidenza 
percentuale sulla produzione desunta dane 
stime relative ai fabbricati residenziali. 

Anni 1980':'1986 

Con riferimento al periodo 1980/86' gli 
aggregati della, produzione al costo dei fat
tori e dei consumi intermedi della branca 
sono stati stimati partendo dai valori deter
minati con procedimento diretto per l'anno 
1982 e costruendo la~erie ~torica sulla 
base di indicatori. Il valore aggiunto al co
sto dei fattori' è stato calcolato per diffe
renza. 

n calcoto della produzione è stato esegui
. todistintamente. per .Ia locazione di fabbri
cati residenziali e per quella' di fabbricati 
non residenziali. Per ìI primo gruppo di fab
bricati il dato è quetto. risultante dal lato 
della domanda relativamente alla spesa 
delle famiglie - reale . e imputata - per 
l'abitazione, così come è determinata 
nell'ambito del calcolo dei consumi delle 
famiglie stesse. 

La fonte dei dati di. base utilizzati per de
terminare la produziQne relativa al compar
to dei fabbricati nO.n residenziali è costituita 
daH'indagine sul prodotto lordo, che . .tra 
l'altro rileva, presso leirnprese con almeno 
20 addetti, i fitti passivi pagati dalle é.\zien-
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de per gli immobili utilizzati nel proce~so 
produttivo. L'ammontare complessivo dei 
fitti passivi corrisponde, in linea diprinci
pio, al valore della produzione ;tutt~via, 
poichè dall'indagine corrente sono esclUse 
le piccole imprese e non sono rilevate tutte 
le branche (sostanzialmente restano fuori il 
credito e la pubblica amministrazione), i fitti 
passivi desunti dall'indagine sono stati 
trattati come un indicatore della produzione 
da stimare. 

AI riguardo va osservato che perii perio
do 1980-84 alcune anomalie di andamento 
riscontrate nei dati.' relativi ai fitti passivi 
rilevati con l'indagine hanno consigliato 
l'adozione di un metodo di rettifica dei dati. 
Tale metodo è stato il seguente: per eia .. 
scuna branca acquirente del servizio di lo
cazione e per ciascuno degli anni dal 1980 
al 1984, sonostat; calcolati sui dati delrin
daginele incidenze der fitti sul valore ag
giunto. Dette incidenze SOf'lo state pere
quate e, quindi, moltiplicate per if corri
spondente' valore aggiuntodetermirtato in 
contabilità nazionale. Le serie dei fitti per 
branca in tal modo ottenute sono state 
sommate per determinare il totale riferito a 
tutte le branche, il quale è stato poi adotta
to come indicatore della produzione in que
stione. 

Il Prospetto 4.62 offre un esempio, riferi~ 
toal1983, di come è stato .determinato 
!'indicatore dei fitti passivi globalmente pa
gati per i fabbricati non residenziali. 

Per effettuare il calcolo del valore della 
produzione riferita' al 1985 si è proceduto 
nel" modo seguente:daUe risultanze deUe 
indagini sul prodotto lordo è stato estratto 
un paniere di imprese presenti sia nel 1984 
che nel 1985. 

Da detto paniere sono stati desunti gli 
elementi per calcolare peri due anniinque
stione il valore per addetto dei fitti passivi; 
detto valore è stato quindi moltiplicato per 
l'universo delle unità di lavoro appartenenti 
alle branche aCquifienti del servizio diJoca
zione, ottenendo,.n ta~ modo un indicatore 
dell' ammontare totale dei fitti pa~sivi paga
ti nel 19S4 .(:l1985. Il rapporto tra i due 
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Prospetto 4.62 

BRANCHE 
ACQUIIIEI'{fI 
[)EL SEl'lVIZIO 
01. LOCAZIONE 
01 FABBRICATI 
NON. ~ESlDI1NZlALI 

AgrIColtura 

Altri servizi vendìbilì 
Totale 

FITTI PASSIVl/PROOOTTQ LORDO 
(INDAGINE: RAPPORTI PEflEQUATII 

1,0 

0,9 

1883 
(bi 

",1 

·0,7 

Variazione percentuale annuale del totale nel 198~ 

valori è stato quindi utilizzato per aggiorna
re al 1986 il valore dena produzione del 
servizio di locazione riferito al 1984. 

Per aggiornare lo stesso aggrEtgato al 
198ft si è utitizzatol';ndice calcolato sulla 
proQuzionestimata per il comparto dene 
abitazioni. 

I consumi intermedi della branca dei ser
vizi della locazione di beni immobili sono 
rappresentati dalle. spe.se di . manutenzione 
e riparazione ordinarie sosten~te dai pro
prietari e dalle· spese· condominiali; si tratta 
di operazionlche interessano in larga misu
ra il comparto dei fabbricati residenziali. AI 

VALORE AGGIUNTO 
A1P1lEZZI DI MEIlCATO 

(CON'{ABILITÀNAZION.ALE) 

1982 1983 
Ic) ldl 

27.944 33.306 

15.496 19.233 

INDICATORE DEI FITTI .. PAI,>StVI 

1982 1983. 
(a- c) 11>' di 

27.944 

1~;946 

544.279 

36.637 

1:1:463 

636.783 

. +11,0% 

riguardo, .. determinato il valore relativo al 
1982 sulfa base delle elaborazioniese;guite 
per la tavola input-output dello stesso 
anno, .l'Etvoluzione temporale QeU'ag9r~ga
toè stata. determinataappliéando la dina
mica del. valore dellaproduziorie .riferita al 
solo comparto delle abitazioni. 

Dal Prospetto 4.63 si può trarre un con
fronto tra la serie revisionata del valore ag
giunto della branca e la serie precedente; a 
differenza delle altre branche, non .. cor:npa
;ono da~i di occupazione, in quanto 'aforza 
lavoro non figura tra gli input primari della 
branca in questione. 

Pro$P8Uo 4.63 - Loèazione di beni immobili - Confronto fra la. serie revisionata e quella preCeden
te 

1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 

SERIE REVISIONATA 

21.714 
26.838 
31.318 
37.669 
46.327 
52.003 

Il recupefo statistico delle seconde abita
zioni··effettuato con. rif.erimento al 1982 si 
rfff&Uè sulle stime· di tuttafà serie·· storica, 
dando luogo ad una rivalUfazione dei· risul
tati economici per tuttign anni. 

Considerato che . fa copertura dei dati di 

VaIor.e lJ99ÌUIltO 
• C.D.F. 

(miliardi di lira) 

18.589 
21.769 
26,6 .. 12 
30.105 
37.590 
42.964 

RAPPORTO " REVISIoNATA 
Su PRECEDENTE 

VaIor.e \'9Qlu,,*o 
al C.D.F. 

116.8 
123.3 
1.22,3 
126,1 
123.2 
121,0 

quantità è pressoohè totatenell~anno cen
trate1982, e che tutte le altre informazioni 
utilizzate provengono dal lato delta spesa, 
l'attendibi1ità delle ·stime formulate appare 
piuttosto buona. 



4.5.11 - Servi~i di insegnamento e ricer-
ca t*) . 

... UsettOre· comprende i.~etviziresi . datle 
scuole privateldalleunive~~itànonstatali, 
(fatte scuole guida e dalla ricerca scientifica. 
Per.lescuole non statali e-le scuole 91Jldail 
valore (jeUa produiibneèstato desunto 
dalte spese sostenute claH~ famiglie per 
. l'acquisto di tale tipo di servizio: Per fa 
ricerca (pura, applicata e disviluppo)i valo
ti$ooosfatidesònti daWindagine condotta 
daWlstatsuJtà ricerca scientifica. 

Per quanto riguardai costi di produzione 
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della branca sono stati elaborati per cOme
parto; per .Ia ricerca scientifica i valori (re~ri~ 
buzioni,acqu:sti di beni e servizi,ammotta
~I')ti) sono desumibili detle suddette loda., 
giniper tiPo·diricerca a.· per attività·acono> 
mic~ fino al 1984. Per 1119$5 sLdisponedi 
d~ti provviSori e per il 1986 non disponen
dC) . diinformationi i dati sono stati stimati 
per extr~potazionedeUa sari,e198~1985 • 
P~r .Iescuoleguida elescuole nont)'tatali 

i .costi di produzioneì non disponend()di 
jnfbrmf;lzioniattendibili, sono stati stimati 
utili~ando·'a stessa incidenza costi a·o/0-
duzione evidenziata nel/a tavola· input .. out .. 
put del.19$2. 

Prospetto 4.64- Servizi dUhsegnaménto e ricerca (yalori In milioni di lire) 

1980 '"' 
Insegnamento scuole oon s1àtali 972,33~ 1.254.;r08 
Irleegnamento scllo1e di pilotag-
gill 111JJ24 13~.531 
Ricerca scientifica 115.332 928.858 
Totale . prodUziOrufai J}rezzi di 
mercato 1.199.488 2;319.103 
IVAprllVlHlte. 11,589 14.150 
CoStì di produz~ .. 394.553 541.643 
Valore aggiunto· ai; prezzi ·dimer-

1.393.34$ 1.163.910 càto 
I.ste illdirettenette (-l ---62.301 -66.4$5 
ValOre aggiunto al costodeifat-

1.455.647 tori 1.830.395 

4.5.12- Servizisanitaridestinabiliana 
vendita (*). 

Il settore comprendetuttiiservizis~Flita
ri vendibili resi alla coliettività dallecfinione 
private, dagli .studi medicknonché Lsefv:i~i 
resi da medlci· veterinarLt'aJi servizi posso:' 
0.0 essere distinti in privatjYeconvenziona~ 
ti. Gli istituti di cura e le clinichepdvatecon~ 
venzionate pattuiscono .oonla. Pubblica 
Amministrazione convenzionipetcoprire le 
spese di degenza,.jntervento,medicìne, 
ecc. connesse ai ricoveri e alfe cure presta
te agli assistiti. 

Tutti i servizi sanitari destinabìfi alla wm-

. 1982 1983 1984 1985 1986 

1.594.001 1.922.560 2.289.136 2.192.650 3.395.1~63 

150.526 1~.835 209.603 234.96.5 254,937 
1.026.093 1.379,605 1.690.730 1.888.551 1.923;425 

2.110.626 3.487.000 4.1.".469 4.916,112 5.514.225 
15.497 19.029 21.519 24.190 26.246 

QOa..408 796.156 962.3.55 1.165.216 1.200,120 

2.146.121 2.611.815 3.205.535. 3.126.766 4.347.259 
-58.442 -"'98.640 -114.891 -109.011 -145.916 

2.205.163 2.170,455 3.320.432 3.835.711 4.493.115 

dita sono CQnsiderati consumi deDe fami
glie, siano essi in· convenzione o pagati di
rettamente; in~anto la parte convenzio" 
nata è considerats'un .trasferimento della 
Ptibpli'caA1'I1minhitrazione al· setto te delle 
famlglie(prestazioni sociali). 

Il \latore pei servi~isanitariconvenz!onati 
e prestatidf;i9li.istlluti di cura, oaJlecUniche 
private, dai médicigenerici e specialistici è 
desumibifedaì bilanci delle Unità Sanitarie 
I·oeali (USl) per Qli anni 1980-198!).Per il 
1986 la p8.rteCQflVenzionata è stata stima
ta.sullabase de'le conveniioniottenute da
gli t$tltuti di curanegti ultimi tre trimestri. 
l'ammoritare .. deiservrzisanitari. pagati di
retta$eote daUe famigliefuorj def.regi~ di 
convenzione è d~sumibite dall'indagtne cor
rerìtecondotta dall'l$tat sui bilanci delle fa
miglie,integrata pér la parte relativa alle 
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spese sostenute per ricoveri in cliniche pri
vate. 

Prima di passare atla descrizione del me
todo di calcolo adottato. per 1'integrazione 
suddetta, occorre precisare che quando si 
parta di prestazioni erogate da cliniche con
venzionate si intende fare riferimento. alle 
prestazioni erogate in regime di co.nvenzio
ne e non alle prestazioni co.mplessive ero
gaté dalle cliniche stesse, potendo una cli
nica essere convenzionata per alèune' pre
stazioni (normalmente' specialistiche) e non 
per altre. 

Ciò premesso, la valutazio.ne relativa 
all'anno. 1982 è stata effettuata nel modo 
seguente: 

a) dai dati disponibili sugli ospedali pub
blici è stata desunta la spesa media 
per giornata di degenza, pari a circa 
125 mila lire; 

b) considerato che il servizio prestato 
presso le cliniche private è general
mente più confortevole (camera sin
go.la, telefono, televisore, bagno in 
camera, ecc.) rispetto. a quello degli 
ospedali pubblici, la spesa di cui al 
precedente punto a) è stata maggiora
ta di circa il 50% per essere applicata' 
alle cliniche private convenzionate e 
non. La spesa media per giomata di 
degenza che ne è risultata è pari a 
188.643 lire. Va rilevato al riguardo 
che la percentuale di maggiorazio.ne 
anzidetta è stata stimata sulla base di 
informazioni assunte . presso l'Asso
ciazione Italiana Ospedalità Privati 
(AIOP); 

c) il numero complessivo d.elle giornate 
di degenza;n cliniche private .conven
zionate e non convenzionate è stato 
desunto dalle statistiche Istat sulla 
struttura e attività degli istituti di cura, 
ed è risultato pari a 21.310 migliaia; 

d) moltiplicando il numero complessivo 
delle giornate di degenza di eui' al pre
cedente punto c) per la spesa media 
per gio.rnate di eui al punto b), si ottie
ne una spesa complessiva di ~.020 
miliardi di lire; 

e) l'importo erogato dalla P.A. aUe ctin;
che private per le specializtazioni con
venzionate è stato pari a 2.041 miliar
di di lire. Pertanto, detraendo. questo. 
importo dalla spesa comp.lessiva di 
cui al precedente punto d)· si ottiene 
l'ammontare delle spese sostenute a 
proprio carico. dalle famiglfe, che è 
patì.a 1.979 miliardi ditire. 

Le altre spese per servizi sanitari a carico. 
delle . famiglie (visite medieq:-generiçhe e 
specialistiche, assistenza protesica, cure 
idrotermali, altre forme di assistenza e pre
stazioni veterinarie alle famiglie) vengono 
desunte, come già detto, dall'indagine sui 
consumi delle famiglie. 

A detta produzione, va!utata ai prezzi di 
mercato, occorre inoltre aggiungere il ser
vizio. reso dai medici veterinari al setto.re 
del.la zoòtècnia, pari a 61 miliardi di lire. In 
tal' modo si determina il valore co.mplessi
vo della produzione del settore, che nel 
1982 risulta pari a 10.649 miliardi di lire al 
lordo. delI'IVA. 

Nel Prospetto 4.65 è contenuta "analisi 
del valore dei servizi prestati alle famiglie in 
regime di convenzione e non, esclusi quelli 
erogati negli o~pedali plJbblici. 

Nel complesso quindi con una conven
zio.ne corrisposta dalla P.A. di circa 7 mila 
miliardi si è stimata una pro.duzione com
plessiva del settore pari a 10.588 miliardi. 
I servizi sanitari pagati direttamente dalle 
famiglie risultano pari a 4.114 miliardi con 
un'incidenza sul to.tale dei servizi sanitari 
vendibiU pari a circa il 39%'. 

Per i rimanenti anni della serie la valuta
zione è stata effettuata con una metodolo
gia sostanzialmente analoga a quelfaado.t
tata per l'anno 1982. 

La valutazione del servizio reso dar medi
ci veterinari è desumibile dagli impieghi ef
fettuati dal settore dell'agricoltura. 

I costi di produzione sono stati. stimati 
per l'anno 1982 utilizzando i risultati di 
un'indagine campio.naria sui costi di eserci
zio condotta datl'lstat presso le cliniche pri
vate (circa 200) con la quale so.no state 
rilevate. le spese so.stenute per matf3riale 
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Prospetto~,65 - Valore deUaproduzionedeiservizi sanitari prestati alle famiglie -~ 1982 

ViSite medlcO-gehGriche e specialistiche 
-- in convenzione 
'-:- it carico famiglie 

Totale 

Ricovéri in. cIìrIil:hePrtvate 
- Pe!' specialiZuziOl'li convenzionate 
- a carico famiglie 

Totale 

Altri lI8IVizi sanitari 
(compresi i $II1\Iizi veterinari) 
- Convenzionati 
- A carico famiglie 

Totale 

Totale servizi.~ alle famiglie 
- In convenzione 
- A carico famiglie 

sanlta.no, cibi, bevande e spese varie. Per i 
rimanenti.·.~nni. della .sène . è_sta~'l cQnsidera'" 

3.906 
1.523 
!iA29 

2.041 
1.979 
4.020 

527 
612 

1.139 

10.588 
6.474 
4.114 

Pubblica AlTlministraziOl'le 
Bilanci fammari 

Pubblica Amministrazione· 
Stima 

Pubblica AmministraziOl'le 
Bilànci Familiari 

ta la stessa incidenza dei .costi· sullaprodu~ 
zione. 

Ptosp(rtto4.66 - Servizi sanitari privati (vslori in mi/ioni di lire} 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 1986 

Servizjsa~arì prest!iti alle fàRlÌ-
glie 7.382;000 8.649.000 10.588.404 12.348.000 13.89U)()() 16.071.000 17,008.000 
Servizio. veterinario reso. al seno-

60.164 re dena zootecni8 . ·00.82$ 61.373 68.615 76.849 81.531 84.8S0 
Valore dèlla prod\lzione ai preZzi 
di mercatI) 7.442.164 8.7Q9.826 10.649.777 12.416.615 13.967.849 16.152.537 17.992.880 
lVAgravante 1~.O16 226.455 
CoSti di produziOne 1.180.480 1.759.480 
V~e aggiunto ai pr!li'zidi mer-

6.067.608 6.723;001 catO •...... / .. 
Imposte i04irette nette l'"") 2ò.031 20.506 
Vitlore 8gqiUOf()al ~osto deifat-
.t01l . 6.041.511 6.703.385 

4.5.13 se."iizfricreativie culturaD(*) 

Il settore comprenqeiservizi prestati alle 
farniglie (spett~colj, lavanderie. ~ tintorie, 
lotto e loti:erie, servizi fll~ebri, ~c.) e quelli 
forniti al~ impresf} (plllii!ia locali, R""I~ TV 
per. $f3rvizi· di pllbblicità,. servizi ·dilavande- , 
ria,ecc.)., . 

277.;725 322.830 363.164 419.966 467.815 
1.859;137 ',847.916 2.296.904 3,153.779 3.664.881 

8.512.315 10.245.869 11.307.181 12.578.192 13.860,2Ò4 
21.714 35.213 38.869 59.354 52.004 

8A84 . .601 10.210.596 11.268.912 12.519.438 13:S08.2òO 

Il. valoiedeUaprilduzionedeiSef\lizipre-
stati aU~ famiglie. è stato .desuntoperil 
1982dttllastirna.dei Consumi dene.fami~ 
glie; Per. gli altnanni 1980-1~86. la "aluta
zione· . delta .. pro<:luzione· è stata . effettuata 
con gli inqicìq~i • consumi delle famiglie per 
"s~ettacoli~qaltriservii!iricreativi", '.'beni 
e serviti per l'igiene" ed "altri beni e servi-
Zi'o'l. 

Per i servizi· qrqUèsta branca forniti alle 
imprese si dispone del valore stimato, per 
J'Ell1n() t~~?, per l'etaborélzi()ne deUa t~.lVOI8 
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input"output. Esso deriva dai risultàti 
dell'indagine campionaria sui costi di eser
cizio, effettuata per l'anno 1982, presso le 
imprese. Per i rimanenti anni della serie in 
esame la valutazione della produzione del 
servizio è stata calcolata con l' indicatore 
relativo atla pubblicità privata e non che co
pre il 20% circa del totale servizi fornitialJe 
imprese. 

I costi di produzione sono stati calèolati 
per l'anno 1982, dove è stato possibile, 
utilizzando i dati inputs desunti dai bitanci 
di azienda (RAI, Servizi di nettezzaur~a.fla 
municipalizzata, ecc.) o coni r~pporti tra 
inputs e produzione della tavolainput-'oiJt
put·relativa al 1980. Peri rimanenti anni è 
stata considerata la stessa incidenza costi 
a produzione dell'anno 1982. 

Prospetto 4.67-Serviziricreativi e culturali (valori in milioni di lire) 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 1986 

Valora della produzione Ili prezzi 
dimerqato 14.733.004 17.881 .. 826 20.971.462 25.043.998 28.521.414 34.110.140 40.142.092 
Servizi acquistIIti dalle istituzioni 
italiane all'estero 82.356 129.960 215.300 322.527 401.584 468.134 500.901 
IVA gravante 271.270 329.248 386.136 461.121 525.149 628.051 1~.114 
Costi di.produzione 4.556.358 4.790.597 4.872.448 5.027.814 5.797.849 8.707.367 10.876.804 
Valore aggiunto Ili prezzi di mer-
cato 9.823.Ò20 12.632.021 15.497.57819.232.536 21.796.832.24.306.588 28.0~.273 
Imposte indirette nette (-) 155.869 148.991 117.122 213.688 191.364 279.458 115.650 
Valore .aggiuntoel costo dai fat-
tori 9.667.151 12.483.030 15.380.456 19.018.848 21.605.468 24.027.130 27.909.623 

4.6 Servizi non destina bili alla vendi
ta (*) 

a) Concetti e definizioni 

Le unità di produzione che operano nel 
sistema economico possono prOdurre beni 
e servizi destinatiaUo scambio sul mercato 
oppure offerti e consumati al di. Nori dello 
stèSSO. Questi ultimi sonò costituiti daiser
vizi collettivi, cioè servizi prodotti a vantag
gio della collettività da operatori che si fi
n.snziano principalm~nteattrayerso il . (>re
lievo . di contributi obbJ~tori .. o volont~ri, 
nonchè, dai. servizi dOl)'lestic,i pt()~otti datre 
famiglie mediante l'impiego· di . personale 
dome.stico alle proprie dipendenze. 

I s~rvizi collettivi,a diff~r~nza di quelli 
prodotti dalt'operatore pri~ato, .nontransi
tano per il mercato per cui .. fa loro. offerta 
non implica la formazione di un prezzo ed;il 
contestuale pagamento da parte dei bene-

n Paragrafo redatto da Raffaele Mafizia. 

ficlari: di conseguenza il valore dei servizi 
collettivi corrisponde al costo dei fattQn 
(lavpro e capitale) e dei consumi intermedi 
impiegati per produrli. 

Come per tutti gli operatori econornrci .• 
implicitaneWattività di produzioneèla f()r
mazione di valore aggiunto. Tale flusso, 
per· la particolare natura· dei .servi,zi prodot-

. ti, non può essere calcolato comeresìdl,Jo, 
CQmeawiene Per il settore privato: non. è 
cioè possibile determinare un fatturato da 
cui. dedurre i costi sostenuti per ,. acquisto 
dei beni e. servizi impiegati. Pertanto il valo
re . aggiunto viene . determinato in base al 
metodo "personale·· .. col1lesomma delle 
remunerazioni ai fattori della produzione . 

I serviz1 coUettivisono prodottidaJfe Am
ministrazioni . pubbliche o dartelstituzioni 
socl~li . private; tali or9aflJf)mi()perano. sen
za fini di lucro nefl~interèsse deUacoUettivi
tà nel suo insieme o di gruppi particolari di 
essa. 

Le Amministrazioni pubbfichepossono 
essere cOnsidetate sotto due· "spet'tl: .qu~l
lo di "settore. istituzionale" equeltodi 



"branca< produttrice di servizi non destina
biliaUa vendita". 

Nella prima accezione le Amministrazioni 
pUbbliche sono intese come raggruppa
mento di unità. che hanno una contabilità 
distinta e che "a titolo di funzione principa
le producono servizi non destinabili alla 
vendita per la cortettività, ( ... ) ovveroope
rano una redistribuzione del reddito e· della 
ricchezza del paese" (11). Esse possono 
tuttavia produrre, a titolo secondario, an
cneservizi·· che vengono· scambiati sul. mer
cstodietro il pagamento del relativo prez
zarle en~rate derivélntidataliv8t;lditerap
presentano una fohte di finanziamento 
dellf attività . complessivamente svolta che 
va ad a"giungersiallealtrèl'isorse costitui
te da versamenti obbligatori effettuati dalle 
famiglie. è ·daUeimprese. 

laprodu;ziònetotale de~ settore istituzio
nale delte . Amministrazioni J')ubbfìche.è co
stituita. quindi daltaproduzione non vendibi
le e da quellavendibile .. econseguente-. 
mente! fattori impiegati sono: il lavorò, il 
capitale· e ·1'impresa,U· valore . aggiunto· è 
perciÒ costituitò dalla sommadeirepditi· da 
lavoro dipendente (cornpresala quota rela.,. 
til/aai dipendenti occupati netlaproduzione 
di servizi vendibitihdeg1i ammortamenti 
(càlcolatisu tutto.iJctlPitale produttivo uti ... 
lizzatoh del risultato netto di gestione (utili 
derivanti dall' erogazione dlservizi vendibili) 
e >deUe imposte indirette (versamenti 
all'erario deUé unità istituzionali. produttrici 
di.servizi.vendibili,in concreto lotto; T oro
calcio ed Enalotto). 

l'attività di redistribuzionedeUe Ammini
strazioni pubbliche. consiste nel modificare 
l'aUocazione deHe/risorse prodotte nel cor,.. 
sodell"anno o della ricchezza accumulata, 
tf"asferendo masse monetarie tra i diversi 
soggetti economici ele diverse aree geo
grafiche del Paese, al fine di· perseguire 
obiettivi sociali ed economici. Con . questa 
attività l'operatore pubblico influisce quindi 
sui livelli e la· compOSizione dei consumi, 
del risparmio e degli investimenti. 

(11) Eurostat - ~ Europeo di Conti economici integrati ~ 
Secondaedizione1991 - pag •. 31. par. 239. 
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Nella accezione. di "branca produttrice di 
servizi nondestinabi'i alla vendita" 1e .. Am,.. 
ministrazioni pubbliche . si caratterizzano 
unicamente per la 10rQ attività produ~tiva, 
In altri termini l'attivitàì non solo principale 
ma esclusiva della branca consiste nel pr~ 
durre serVizi collettivi. Conseguentemente 
la produzione totale e il valore aggiuntQ 
non. comprendono quei servizi cpe,erogat:i 
in via secondaria, sono vendutisuJ merca
to. Nelranalisiper branca l'attivitàvendibile 
delle· Amministrazioni pubbliche è assimila .. 
ta a quella delle imprese private prOduttrici 
degUstessi beni e servizi ed è ricondotta 
quindi alle branche corrispondenti. 

le Istituzionisòciali . private compr~o,.. 
no.··· "gli organismi privati senza scopo di 
lucro dotati di personalità· giuridica· al servi
zio delle famiglie, che producono. prevalen
temente servizi non destinabifialla. vendita 
a favore di gruppi particolari di fami,.. 
glie'~(12).le.risorse del settore, non prove
nendO da ricavi delle vendite di beni e . sevi
zi, sono costituite· da versamenti volontari 
effettuati dàlle àttre unità istituzionali: in 
particolare si tratta di quote associative e 
trasferimentids privati e da enti pubblici. 
Gli organismi che farmo parte del settore 
operano prevalentemente nei campi. 
den' assistenza; ··del culto, delle attività ri
creative e culturali, sindacali e politiche. 

Come. ricordato in precedenza, neUa 
branca "servizi non ··destinabili afla . vendi
ta' '. sono compresi anche i servizi domesti
ci. Tali servizi sono quelli prodotti dalle uni
tàfamiliari utitizzando personale da. esse di
rettamente retribuito (custodi, collabora,tori 
domestici, ecc.) e configurandosi quindi 
come datori di lavoro. Poichè questi servizi 
non sono oggetto di scambio sul mercato. 
vengono considerati non destinabili alla 
vendita pur non avendo la natura di servizi 
colJettivi, 

b) Delimitazione del settore 

Sulla base di quanto sinteticamente 
esposto nel paragrafo precedente, in con~ 

(12) Ibidem - pago 32. par. 246. 
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tabtUtà nalionale sono' classificati come 
Istituzioni delle Amministrazioni pubbliche 
quegli enti che producono in via principate 
servizi' éollettivi, oppure svolgono un'attivi
tà diredistribuzione del' redditoìe le cui 
risotSé sono éOstitUite in prevalenza da 
prelievi obbligatori effettuati sugli akri set
tori dell'economia o da trasferimenti da al
triantipubblici. 

A seconda del tipo di attività svolta elo 
dellacompefenza territoriale, gli' enti pub
blici "engono, classificati, in tre distinti sot'" 
tosettori: ·,Amminisfrazione centrale, Am
ministrazione IOéate, Enti' di Previdenza; 

Le Amministrazioni centrali comprendo
no gli organismi amministrativi dello Stato 
e gli Enti centrali la cui competenza è gene'" 
rale, cioè si, estende 'att'intero, territorio, na
zionale (13) o ad,ampiefasce di esso. Tale 
sottosettore è composto 'quindi dall'Ammi
nistrazione dello Stato in senso' stretto (Mi.,. 
nisteri e Presidenza del Consiglio deiMini
stri, Organi costituzionali) e,da altri Enti 'che 
s"olgono funzioni inerenti i servizi" econo..
mici, della, ricerca, assistenziali, ricreativi e 
culturali: si trattadegU Enti ,eéOflOmici na
zionali (·Agenzia per il Melzogiorno, Cassa 
depositi e prestiti, ANAS, ACI, Entenazio
nate per it turismo ~Istituto per il commer
ciocon l'estero, fondi centrati gestiti da 
funzionari delegati,éome il, Fondo, riconver
sione e tistrutturazione industriale, il Fondo 
innovaziòne tecnologica, il Fondo perla 
protezione civile e quetto per gli aiuti italiani 
ai paesi in via di sviluppo, ecc.), di quelli 
assistenziali e culturali (Croce, rossa italia'" 
na, CONI, ecc.) e degli Enti di ricerca (CNR., 
ENEA, Istated altri minori). 

te Amministrazioni locali comprendono 
tutti gli enti pubblici laéui competenza si 
estende solamente ad una partedeJ territo
rio.tn tale sottosettore sono quindi incluse 
le Amministrazioni regionali, provinciali e 

. comunali, le Unità Sanitarie Locali egli 
Ospedali Pubbliéicon personalità giuridica 
propria (cliniche Universitarie ed istituti di 
ricovero" e cura a 'carattere sCientifico}, gli 
enti economici locali (Istituti autonomi case 

(1*) Ibidem - pago 31. par. 242. 

popolari, Camere di commercio agricoltura 
industria ed artigianato, Enti disvituppo 
agricolo"Comunità montane, Enti portuali, 
ecc~l e,quelli assistenziali Q culturalitocafi 
(Università, Opere universitarie, Istutuzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza. Enti 
lirici, ecc.) 

Infine, "'gli Enti di previdenza e'assistenza 
sociale comprendono tutte' le, unttà, .istrttJ-,
zionali,centrati e locali, la cuiattivitàptinci
pale consiste neJl' erogare prestazioni so
ciaUe le cui risorse principali sono ,costitui~ 
te da contributi sociali "obbligatori VQfsati 
da altre unità" (14). Di conseguenza inque
sto settorQ sono stati classificati 'lftNPS, 
nNAIL, gli Istituti di Previdenza ammi,ni
strati dal Ministero del Tesoro, ilfondo di 
previdenza delle. Ferrovie, délJoStatò 'e 
l'Istituto postelegrafonici, f'ENPAS, ,fINA~ 
DEL, altri enti di previdenza minod~le cas
se di previdenza aziendaU. 

Le caratteristiche attinenti l'attivitàsvol-, 
tadalle. unità istituzionali che costituiscono 
le "Amministrazioni puhbliéhe ,consentono 
unaana~si di tipo economico dei Jorocom
portamenti;, esse' imptictlno t'esctusiQrìé' d.al 
campo di osservazione del settoreptlbbli
co>sia delle aziende aùtonomedeUo Stato 
(ad eCéezione deWANASedefleForeste 
demaniali ctteproduéoflO servizi nQnverìdi
biti) e deUe aziende municipalizzate' (che 
operano nei settori dell' elettricità/gas, ,ac
qua, farmacie, latte, trasportiurbani,ed 'ex
traurbani' t sia deU'ENELe delle imprese a 
partecipazione statale. In varia misura,tut
te le aziende ed imprese oracitate<produ
cono per itmercato e la fante primaria di 
finanziamento è rappresentata dai. ricavi 
deUe vendite dei beni,e servizi prodotti. 

Le necessità di analisi di natura diversa, 
come quella giuridico-amministrativa . o 
quella finanziaria e monetaria, richiedono 
pertanto diverse delimitazioni del campo di 
osservazione. Per soddisfare le esigenze 
dell'analisi finanziaria e monetaria sono 
state approntate le definizioni di Settore 
statale, Settore pubblico e Settorepubbli
co allargato. 

(14) Ibidem - pago 32,par.244. 



Il Settore statale è costituito dal consoli.,. 
damento delle gestioni del Bilancio dello 
Stato e della T esorerianonchè. degli enti 
centrali che operano mediante quest'ultima 
(Aziende autonome dello Stato ed Ente 
Ferrovie dello Stato, Agenzia per ilMezzo
giorno e Cassa depositi e prestiti). Attra
verso la· quantificatione dei flussi di uscita 
e di entrata di tale settore, di natura sia 
economica che finanziaria, e dei saldi risul
tanti (disavanzo e fabbisogno) si evidenzia
no !'impatto sulla finanza statale delle atti
vitàsvolte ai vari livelli di governo ed il gra
do di dipendenza delle amministrazioni de
centrate, nonchè le necessità di finanzia
mento monetario e di ricorso al mercato. 

" Settore· pubblico è invece definito 
come t'insieme delte Amministrazioni pu~ 
bUche (secondo la ·deflnizione della conta bi" 
lità·. nazionale) e den~f· Aziende autonome 
dello Stato. compreso l'Ente Ferrovie dello 
Stato. 

Il Settore pubblico allargato, infine, com,.. 
prende gli enti che fanno parte del Settore 
pubblico, le Aziende munitipalizzate e 
l'ENEl. IIcontenuto.ui quest' ultimo· settore 
è stato definito daUade9ge 468 del 1978. 
AI fine di procedete alfa costruzione dei 
relativi tontiepervenireaUa determinazio
ne .. clelfabbisogno :complessivo, fa Ragio.,
neria Generale dello Stato ha progettato un 
sistemainformàtWo'medla:nteif . quale ven
gono rilevati· i principali frussicli bilancio de
gfientiche' ne fanno parte. NeUa "Relazio
ne sufla stima del fabbisogno di cassa del 
Settore pubblico .allar~ato·' sono pubblicati 
in forma sintetica i conti dei singoli .com
parti (Settore statale, entifocaft,USl, 
. ENEl, ecc.). 

Si può osservare come nelfe diverse defi
nizioni vi siano parti in comune di unità isti
tu.zionali~· Allo scopo di· permettere raccordi 
sempre più· precisi tra ·i·· conti dei diversi 
settori pubblici sopra definiti ed i· conti de'
le . Amministrazioni pubbliche, 1.'lstat con la 
revisionèdei Conti Nazionali ha . armonizza-

. to, compatibilmente con i concetti e le de
finizioni· del SEC sopra esposti, . runiverso 
istituzionale deffe Amministrazionipubbli
che a qùell6 . definito daUa.legge468/78 e 
successivi aggiornamenti. Netcampo di os-
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servazione· delle·· Amministrazioni pubbliche 
sono perciò·stati inseriti gli Enti·portuali, gli 
Enti lirici ed altri . enti minori precedente
mente cfassiflcati in genere fra le Istituzioni 
sociali private (Consob, Aziende di. sog
giorno, Istituti e stazioni sperimentali, 
ecc.). ~ da precisare che le Istituzioni so
cialiprivate inserite nelle Aministra;zioni 
pubbliche sono quelle che svolgono attività 
assimilabili a quelle dagli enti pubblici. T ala 
operazione rappresenta un primo passo in 
direzione dell'obiettivo annunciato dali' Istat 
di completa soppressione del settore ' 'Isti .. 
tunoni sociatiprivate": la stima dei.flussi 
adesso relativi poggia infatti su basi stati
stiche troppo fragi.li e per le quali non è 
prevedibUe ·unsignificativo migfioramento 
nel· prossimo futuro. Nei conti istituzionali 
la soluzione che si . adotterà sarà quella di 
inglobarequest~jstituzioni nel settore "Fa~ 
miglie", avendone già trasferita una parte 
nel· Settore . pubblico. 

Allafirte del presente· capitolo viene pub
blicatof'elenco, completo. degli enti· pubblici 
considerati in Contabilità Nazionale: da un 
confronto con quello pubbli.cato in appen
dice del volume "Contabifità na.zionale --
Fonti e metodi" del 1983 ('5), si possono 
individuare . edappre~are in modo specifi
co fe modifiche rntrodottenelfa classifica
zione degtienti.Si aggiunge inoltre che ta.'i3 
elenco è stato discusso con la Banca d"ta,,: 

. Iiaequindi ad essa trasferito alto scopo di 
rilevare' i flussi finanziari degli enti .in . esso 
compresieConsentire r quindi. ilconsegu;" 
mento di un rnBgglorgracio dtrcoerenzafra 
conto economico e conto finanziario, 

c) Fonti statistiche e.metodj·dicalcofo . 

I dati di baSe utilizzati per la stima . dei 
flussi economici detleAmministrazioni pub.,. 
bliehe sono rappresentati dalle registrazioni 
contabili contenute nsibilanei degli enti. 
Esse .paraltro·noA rispecehiano l'ottica di 
branca maquellai·stituzionale:è quindi ne
cessariodeterminare inpril1l01uogo ilvafo;.. 

('1) ·Istat -Comabilitè naziçlnale- Fonti e' rnetOdt·· - . Annali di 
8tatistl):jt.s(lne IX; Vol. 4, :1~ -pti!99.27$-~92,. 
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re aggiunto secondo quest'ultima ottica, 
per passare poi a quello di branca in base 
alla deduzione delle quote imputabiliall'at
tività di tipo vendibile. Ai fini diquest'ulti
ma . operazione si può completamente pre
scindere dal calcolo del risultato netto· di 
gestione e delle imposte indirette a carico 
di enti pubblici dato che questi due aggre
gati, come è stato detto in precedenza, 
sono totalmente esclusi dal valore aggiun
to di branca rappresentando il risultato di 
un'attività che è integralmente di tipo pri
vatistico. 

l'elaborazione dei dati di bilancio, siano 
essi desunti direttamente dai documenti 
contabili degli enti oppure ricavati da inda,. 
gini statistiche, ha per fioe la loro omoge
neizzazione e riconduzione alle definizioni 
della contabilità nazionale. In tal modo è 
possibile procedereatla aggregazione dei 
flussi elementari delle· singole amministra,. 
zioni ed elaborare quindi gli aggregati eco
nomici da inserire nei conti dell'eèonomia 
nazionale o in quefli consolidàti delle Am .... 
ministrazioni pubbliche. Si tratta quindi da 
un . lato di assicurare l'uniformità di . tratta
mento delle informazioni di base, dall' altro 
di superare il carattere· giuridico-ammini .... 
strativo dei flussi originari di bilancio per 
cogHeme il reale significato economico. A 
questo fine i dati contabili da un lato sono 
sottoposti ad un· processo di generale ri
classifICazione, daU' altro vengono spesso 
rettificati mediante stime volte a garantire il 
rispetto del principio delta "transazione" 
con il più elevato gra(jo di approssimazione 
possibile. 

Nella generalità dei casi il bilancio cons;
deratoè quetto di cassa. L" unica . eccezione 
a questo criterio è rappresentata dalle Uni
tà Sanitarie: locali e dagli . Ospedali pubblici 
per i quali il calcolo deL valore aggiunto e 
dei servizi.collenivi viena eseguito utilizzan
do il bitancio di competenza. Tale scelta è 
dovuta al fatto che, in relazione ai servizi 
sanitari, le prestazioni· effettivamente forni
te nel corso dell'anno sonomeglio.rappra,. 
sentate dai dati di competenza: il significa
to di queUìdi cassa è infatti pregiudicato 
non tant() dalla presenza di paga,meflti in 
conto residui che si riferiscono.· a. ·sèrvizi 

prodotti in esercizi precedenti, ,fenomeno 
che si verifica anche per le. altre ammini
strazioni, quanto piuttosto dal frequenteri
corso ai crediti commerciali per l'acquisto 
dei beni e servizi intermedi e, dalla dilazione 
dei pagamenti anche con riferimento alle 
spese di personale (in passato si sono ac
cumulati debiti nei confronti degli Enti di 
previdenza perii mancato versamento di 
contributi sociali); per i servizi. sanitari~ 
quindi, il criterio deUa cassa come momen
to di registrazione PUò discostarsHnmodo 
sensibile dal criterio della transazione cui la 
contabilità . nazionale fa riferimento per .Ia 
valutazione dei flussi. 

Vengono di seguito descritte le proçedu
re adottate per il calcolo del valòre. aggiun
todelle Amministraziooipubbliche. intese 
come raggruppamento di unità produttrici 
di, servizi non destinabili aUa vendita. Esso 
è dato dalla somma dei redditi da lavoro 
dipendente (al netto della quota corrispo
sta ai dipendenti occupati nellaprod!Jzione 
di servizi a pagamento) e degli amll'orta
menti (anche essi al netto dellaquotarela
tiva· alla produzioAe vendibile). . 

Si accennerà solo brevemente al.valore 
aggiunto delle Istituzioni sociali,pdvatee 
delle unità produttrici di servizi donles~ici: 
le procedure di stima dei reQditi da lavorO 
dipj!!odente di questi operatori, chefa,ppra,. 
sentano in sostanza jt loro valoreag:git.mto, 
sono descritte nel capitolo n. 11 atquale 
quindi si rinvia. 

4:6 .. 1.· Redditi. da lavoro dipendef:l1fj dette 
Amministrazioni pubbliche . 

I redditi da·lavoro·dipendente ra,ppresen
tano il costo del lavoro impiegatO. dISii enti 
pubblici nel processo di produzione delser
vizi. Essi sono quindi costituiti dale.retribu
zionilorde e dai contributi sociali a carico 
dei datori di lavoro. Detti contributi. a loro 
volta, si distinguonoineffettivFeJigurativi. 

I contributi sociali effettivi· sono versati 
agli Enti di previdenza presso iquàtli di
pendentipubblièi sono assicorati{in parti
colare quindi Istituti. di previdenzaamlTlini" 



strati dal Ministero del Tesoro, INADEL, 
ENPAS, ed INPS per quanto riguarda i di
pendenti non di ruolo e l'assistenza sanita
ria di tutto il personale; quelli figurativi in
vece sono la contropartita a carico del da
tore di lavoro delle prestazioni che da que
sti vengono erogate direttamente senza il 
tramite degli Enti di previdenza. Tali presta
zioni sono costituite dane pensioni al per
sonale ex-dipendente (in particolare per lo 
Stato), dagli assegni familiari, dall'equo in
dennizzo, rendite per cure e infortuni ed 
aitre prowidenze. Per queste prestazioni 
viene posto in essere un sistema a riparti
zione perfetta, cioè con copertura· istanta
ne~ dell'onere. "contributo figurativo è al
lora calcolato come differenza fra il valore 
delle prestazioni e i contributi effettivi a ca
rico etei· dipendenti trattenuti dalle Ammini-
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strazioni di appartenenza (tali contributi 
sono già compresi nel costo del lavoro in 
quanto componente delle retribuzioni 'or
de). 

Vengono qui esposte le elaborazioni a 
cui sono sottoposti i dati di bilancio per la 
stima dei redditi da lavoro, distintamente 
per i singoli raggruppamenti di Enti che 
compOngono il settore pubblico. 

- Stato 

I redditi da lavoro dipendente corrisposti 
daWAmministrazione st~tale al proprio per
sonale vengono calcolati eseguendo la 
somma algebrica dei flussi riportati nel pro
spetto seguente; in corrispOndenza di cia
scuno di essi sono indicati gJi importi rag
giunti nell'anno 1982. 

Prospetto 4.68 - Redditi da lavoro dipendente dello Stato 

VOCI ECONOMICHE Anno 1982 
CmiIiatdi di lire) 

(1). Spese per H personale in servizio 
(2~t/- Altre operazioni di tesoreria (AOn suRe spese per U personale in servizio 
(31... Spese per R personale in quiesçenza 

30.086 

7.408 
371 

1.326 
54 
94 

260 
-342 

635 
158 

14' +1- Altre operazioni di tesorèria(AOn suHe spese per H personale in quiesçenza 
{51 .. l.. ~enute previdenziaH (contributi sociaH effettivi a carico dei lavoratonl 
fGJ. -.,. .pensioni. al personale in quiesçienza dei Monopoli di Stato al netto dalla ritenute previdenziali 
m + Equo indennizzo ed altre prowidénze 
(B)· .. + Spese di personale Organi cOàtituzionali 
(9) .+1- Rettifi<:he per sfasementi.dI· registrazione ritenute IRPEF al personala 

(10r + spese per beni e servizi iritegratlvi dalla retribuzioni 
(11)- Pagamenti a titolO di diarie per missioni 

Totale redditi da lavoro dipendente dello Stato 

If . contenuto dei flussi riportati nel Pro
spetto 4.68 èU seguente: 

(1) Spese per il personale in servizio: 
sono le erogazioni lorde al perso
nale (categoria U del bifancio dello 
Stato) comprensive delle ritenute 
previdenziali e sanitarie a carico dei 
lavoratori e dei contributi sanitari 
pagati dall'Amministrazione statale 
in quanto datore di lavoro ; 

(2) Le AOTsulie spese per il persona
le in servizio vengono portéJte a 

36.874 

correzione delta voce precedente. al 
fine di cO(;JUere i pa9arn~nti real
mente eseguiti nel corso .dell'anno: 
esse in sostanza rappresentano la 
discrepanza, dovuta a sfasarnenti 
contabili, fra i dati registrati in bi
lancio e le corriSpOndenti uscite 
delta Tesoreria dello Stato, che co
stituiscono le spese effettivamente 
sostenute da quest'ultimo in termi:.. 
ni di cassa; 

(3-7) LéJ somma algebrica delle voci con
trassegnate con i numeri da 3) a 7) 
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rappresenta i contributi sociali figu
rativi: le spese per il personale in 
quiescenza sono le pensioni dirette 
o indirette erogate al personale ex 
dipendente; esse vengono rettifi
cate dalle AOT, che hanno la stes
sa natura di quelle citate ar punto 
preced~nte e che, come queste. 
sono desunte'dal"quadro di costru
zione del Settore statale predispo
sto dal Ministero del Tesoro; l'im
porto, complessiVo delle pensioni. 
inoltre. viene ridotto di quello rela
tivo atlepensioni nette pagate al 
persoflale in quiescenza dei Mono
poli di Stato: tale importo, che evi
dentemente non riguarda il costo 
del 'lavoro dèll' Amministrazione 
statale, non viarie registrato in un 
capitolo specifico; ,esso è stato sti
mato applicando alle retribuzioni 

, dei Monopoli l'incidenza delle pen
sioni pagate dalle altre aziende au
tonome (comprese quelle del Fon
do di previdenza delle Ferrovie del
lo Stato) sulle corrispondenti ero
gazioni al personale in servizio, ed 
è stato poi classificato fra i contri
buti alla produzione (si ricorda che 
in contabilità nazionale l'azienda 
dei MonopoUè, considerata un'im
presa privata}; 

(8)le spese per il personale degli Or
gani costituzionali sono comprese 
nella categoria I del Rendiconto 
("Spese, degli Organi, costituzionali 
detloStato"l,e sono state daque
sta,~!~a'ciat~, stimandole- in base 
aUe rilevazioni dell'lstat SU tali or
ganismi. 

(9) QILsfasamenti di registrazione rela
tivi'<ìUe ritenl,ltelRPEF prEiticateal 
personale dipendentesOAodovute 
al fatto che ,i versam~nti IRPEF 

.aU: erario da,parte dei ,Ministeriav
vengono in ,modo molto irregolare 
e possono quindi lA parte riguarda
re anche emolumenti di,uno o più 
anni addietro: le .fettifi(;he hanno 
quinqf lo SCopo di ricondurre il flus-

so' di imposta alla sua " • compete" .. 
zaeconomica" assicurandone la 
coerenza con la propria base impo
nibile. 

(10) I beni e servizi,in~egrativi deUe'.retri
buzioni, che il blianciod,elloStato 
classifica come acquisto, di beni e 
,servizi, vengono, ,considerati nei
redditi da lavoro fn quanto rappre.., 
sentano una retribuzione in natura: 
si tratta essenzialmente di beni 
erogati da,i ministeri della Difesa, 
dell'Interno e dene Finanze(Vj~oed 
uniformi per il personale militare). 

(11) le diarie per missione vengono 
stralciate 'daltespese per' il perso;.. 
naie in quanto devono essere' con
siderate acquisto di beni e servizi. 

Rispetto ai risultati delle elabora~ioni 
eseguite in passato, ql,leUi d~lIar~visione 
non ,presentano rilevanti differenze: l'unica 
novità dal punto di vista metodologlco è 
rappresentata dalla deduzione dellepensio
Iii nette dei Monopoli che, ,comunque, ,non 
raggiungono importi degni di nota (supera
no appenai 100 miiiarciineJ 1986}~ . 

la revisione dei procedimenti ,"di, stim.a 
dei redditi d~ lavoro dipendènte" .,ainvece 
comportato modifiche di una certa entità 
conriferirnento agli altri enti pubb,lici,spe
cie per quanto ri9llardaquelli locali. Da un 
lato infatti /'amp'iamentod~1 camp().dips
serva~ione del settore' pu,bb,lico, cOI'lI'intro
dl,lzione di enti!n passatoConsideratilstitu
zioni sociali private o imprese, ha compòr
tato Un incrementodeUe, spese dip.er$Ona
le in tutti i sottosettQò; daWElltrol~to si 
sono potute utilizzare nUove fonti informa
tivee, in, alcuni, casi, ,(ad .. .es .. quello delle 
USl e delle Universftà) i ,flussi di bilancio 
sonostati.classificati inrn(>do più. aderente 
alle definiZiOni delfa contabilità naZionale. 

- En,ti territoriali 

l'elaborazione dej,flu,ssi. é'COnQrnfci degli 
enti territoriali ha portato a fisl,lltati signifi
càtivamente ·'t:tiversi 'rispetto. alla .sèriepre
cedente, particolarmente per ,le Ammini-



strazioni comunali e provinciali e per i primi 
anni 80. Per l'anno 1983, infatti, si dispo
ne delle risultanze della nuova indagine sui 
bilanci· dei Comuni e delte Province condot
tadall'lstat di concerto conii Ministero de-
gliltrterni. Tale indagine, essendo pratica
mente totalitaria, rappresenta un ben
ehmatk di notevole valore. ·1 dati degli· anni 
precedenti·· il· 1983 sono· stati determinati 
Utili:zzando le informazioni rilevate in passa
todaU'lstat mediante l'indagine sulla finan
za ·Iocale;.perquegli anni la contabilità na
zionale non potè usufruire di tate indagine a 
causa del troppo basso grado di copertura 
90e· essa presentava aU'.epoca; naglianni 
successivi son.o però.continuatea perveni
re le risposte da parte delleamministrazio
ni inadempienti per cui allo stato attuale la 
rilevazione possiede un sufficiente livello di 
rappresentatività ed è stata quindi utilizzata 
nelta suà interezza. 

Per gli· anni successivi al 1983 sono sta
te utilizzate le indagini eseguite dal·· Ministe
ro del Tesoro. -Ragioneria Generale dello 
Stato; tali indagini però rilevano i flussi di 
entrata.e di uscita· degli enti territoriali. ad 
un livello troppo aggregato per le esigenze 
della contabilità nazionale; l'analisi neces
saria è stata allora ottenuta nel seguente 
modo: 

a) in primo luogo si è verificato che, in 
base· alle classificazioni e definizioni 
adottate, l'indagine Istat-Ministero de
gli Interni e quella Ministero del Teso" 
rofossero correttamente raccordabili. 
Tafe verifica è stata eseguita confron
tando ciascuna voce economica della 
seconda indagine con la somma delle 
corrispondenti voci della prima, e que
sto a livellO dei singoli· capoluoghi di 
provincia. La verifica ha dato un esito 
più che soddisfacente, poichè nella 
maggior parte dei casi i flussi rilevati 
dalle due indagini (quelli della prima 
essendo stati ricondotti a quelli della 
seconda) sono coincidenti o, al più, 
differiscono per importi del tutto irrile
vanti: ciò fa ritenere che gli ammini
stratori che hanno compilato i modelli 
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di rilevazione dell'indagine Istat-Mini
stero Interni hanno seguito le medesi
me definizioni e classificazioni defflus'
si adottate dai tesorieri all'atto. della 
compilazione dei modelli della rileva:
Done Ministero Tesoro, le eventuali 
differenze essendo da imputareader
rori materiali o al diverso momento di 
registrazione dei flussi . (l'indagine 
Istat-Ministero Interni fa riferimento al 
bilancio consuntivo approvato,·. queUa 
del Ministero del Tesoro alle registra.;. 
iioni· delle tesorerie cne vengonoftttte 
contestualmente . ali' esecuzione delle 
operazioni di incasso o pagamento); 

b) effettuata Il:f verifica ora descritta~la 
riconduzione per aggregazione ..• delle 
voci dell'indagine Istat-M,inistero.lnt~r:
ni alle corrispondenti voci dena rileva
zione Ministero Tesoro ha permesso 
di ottenere una struttura 1983 in· chia
ve con quella degli anni successivi; 

. . 
c) i dati di base degli anni 84-860a uti

lizzare per le stime di contabit.itàna~ 
zionale sonostat! quindi ottenuti. ap'" 
plicando alle voci aggregate . del.,1983 
i tassi di variazione delle anl;lloghe 
voci rilevate dal Ministero del. Tesoro 
negli anni seguenti (es. Spese perso
nale 84 = voci aggregate Istat-Mil;1i
stero Interni 83 x voce M.ro Tesoro 
84 I voce Ministero T esor083); 

d) l'analisi necessaria alla contabilitàna
zionale .è stata infine ottenuta ·espan
dendo le voci aggregate (ottenute in 
base al calcolo di cUi al punto preCe
dente) in quelle analitiche dell'indagine 
Istat-M.ro Interni sulla base. del rac
cordo individuato (applicando, in altri 
termini, le strutture dell'anno '83). 

Fra gli altri, quindi, sono stati determinati 
nel modo descritto gli importi dei redditi da 
lavoro dipendente pagati dalle amministra
zioni provinciali e comunali: nell'anno .. 1982 
essi sono risultati pari rispettivamente a 
1.211 e 9.855 miliardi di lire (1.082 e 
9. 147 nella serie non revisionata). 
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- . Unità Sanitarie Locali 

I redditi da lavoro dipendente delle USl 
vengono calcolati ·sufla .base· delle informa-I 
zioni desunte dalla indagine che il Ministero ~ 
della Sanità,conla collaborazione degli Enti 
regionaJi,esegue sui bifanci ditaliéimmini
strazioni. Questa indagine viene effettu~ta 
trimestralmente e rileva i flussi di entrata é 
di.spèsa ···alivello di singolo capitoto: è 
quindi posslbileca'colare.per sintesi di dati 
elementari, e quindi conbuonepossibifità 
di.analisi,gH aggregati economici.previsti 
dalla Cont$bflità Nazionale. Come accenna
toal paragrafo 2, per.quant1> riguardate 
spese di personale vengono utilfzzati i dati 
di. competenza al.·flne di cogliere con mi
gliore approssimazione U momento della 
effe~iva erogazione. dei servizi col~ttivi, di 
cui i redditi da. lavoro sono una componen-
te. . 

Per il . settore in essme la revisione dei 
criteri di calcolo non Ila comportato. modifi
che nei métodl di elaborazione; è stato 
però introdotto un diverso·'criterio di c1assi
fìèazioneche· ha' comportato unacoflside
fevole ·riduzione del nvello .dei····redditi da 
lavoro: ·Ie oompartecipazioni sanitarie, isti
tuite per contratto a partite dati' anno 
1983, SOnO statestralciated~ne~pese di 
personale e considerate solamente tra le 
prestazioni •. ~ociali speciaHsticlle. Tate flus
so ·rappresenta·jJ compenso al personale 
medico per: le prestazioni rese all'interno 
delle ..... str!Jtture sanitarie P41?bliche oltre 
,'(lrario, di lavorocontrattua'e;$i tratta 
quindi di ver.ee proprie convenzioni come 
que'Je.istituite con,i.medicisPeciaJisti ester
ni: leUSl si timitano.él ~owenzionare le 
famiglie per l'~c,quisto di taUservizi erogati 
in plusorario senza assumerne direttamen
te la gestione. Per gli ànni 1983, 84 e 85 
le compartecipazioni sono state stimate 
pari a 451, 758 e 782 miliardi di lire. 

....., Enti minori locali e centrali 

la revisione delle stime dei redditi da la
voro degli altri enti centrali e locali ha ri
guàrdato praticamente tutti i . sottosettori in 
quanto, come già rilevato, sono statfinse-

riti neH'universo di riferimento organrsmiin 
precedenza esclusi, e sono statiticalcolati 
tutti i flussi degli enti preesistentii8 . partire 
dai· dati· elementari disponibili .. In. . pattic,otare 
si devono.ricordare j'introduziane ... delle 
spese di PefsonaledegtLEntilirici e di quelli 
portuali ela~tima ex novo dei flussi relativi 
aUe· UniversitàedaUe Istituzioni .llUbbliche 
di ass.istet,lzae beneficenza. (lPAB). 

Per '. quanto concerne ·leUniven,itàsi·è 
proCtWuto aduna più • puntuale 'identifica~ 
rione ',di <q.UelJe aveAiti'personalttà. giuridica 
pubblica e quindi atta eliminazione di. quelle 
private che erano comprese nella s,erie non 
revisionata: ciò haquifldicomport~to una 
modificaditutteie vocideJ confa; per 
quantonguarda in particolare le "spese di 
personafe,essesQno state comptetamente 
azzerate in quanto il persona~· chapresta 
la sua opera press·o gli organismiul"liversi
tari viene interamente retribuito dal. Mini
stero della Pubblica Istruzione: le spese di 
personale che sono riportate nei modelll di 
rUevazione dell'lstatsoRo da· considerare 
acquisti· di beni e servizi poichè· si tratta di 
Pagamenti per prestazioni a contratto: essi 
si configuraRo per~iòoome corresponsioni 
atiberi. professionisti e non a lavoratori di
pendenti. 

Per quanto riguarda le IPAB; sOno stati 
completamente ricostruiti i relativi ... (;onti 
economici sulla base, da una parte,della 
determinazione· delle risorse finanziarie di
sponiblJi(in masslma parte trasferimenti da 
comuni· e province ricavati . dallarilevazione 
IstatsuUa finanza'locafel e, datl'altra .. parte, 
deUeinformazioni suU' attività ditàliistitu
zionidesumibili dalteindagil'li IstatSfàgfi enti 
dì assistenza pubblici per gli aflfJi 1980-
1984. Uno dei ftussi m~giormeflte. inte
ressati dalfa revisione è <sta1:o queHo dei 
redditi datavoro che, nel 1982, sono pas
sati dai 348 miliardi di lire della serie prece
dente ai 445 mIliardi di quella ricostruita. 

- Entidiprevidenza 

" conto economico degli Enti di previ
denza viene costruito consolidando' i flussi 
dì tutte le amministrazioni comprese nel 
settore, i quali sono ricavati direttamente 



dai bilanci degli enti (come nel caso 
defl'INPS e del Fondo di previdenza delle 
Ferrovie delto Stato). o dalle rilevazioni con
dotte dalJ!Jstat. 

Il bilancio delf'INPS è stato integralmente 
codificato a livello di singolo capitolo ed 
elaborato secondo un quadro di raccordo 
motto analitico fra dati contabili e flussi di 
Contabilità nazionale; Per quanto riguarda i 
redditi da lavoro dipendente tale operazio
ne ha comportato nel 1982 una rivalutazio
nedi 49 miliardi rispetto alla serieprece
dente. 

.1 dati· relativi afFondo. di ·previdenza delle 
Ferrovie dello Stato, che in passato non 
era ... compreso nel settore previdenziale 
pubblico, sono stati desunti dal bilancio 
pubblicato in allegato a quello del Ministero 
dèi· Trasporti sul Rendiconto Generale dello 
Stato. I redditi da lavoro di qùestoente 
sono risultati pari a 22 miliardi· nei 1982. 

L'aggregato "redditi da lavoro dipenden
te" costruito secondo le procedure sin qui 
descritte è un aggregato di. tipo· istituziona
le:e.sso rappresentecioè il costo del lavo
ro . sostenuto dalte Amministrazioni pubbli
che in quanto raggruppamento di unità isti
tuzionali e non in quanto branca produttrice 
di servizi non destinabilialla vendita. Per 
passare alla stima dei redditi da lavoro se
condo quest'ultima ottica t è necessario de
durre le quote delle spese di personale che 
le singole amministrazioni· sostengono per i 
dipendenti impiegati nella produzione di 
servizi vendibili. In alcuni casi, come in 
quello del lotto,· del Totocalcio o di alcune 
attività di tipo privatistico gestite dai Co
muni, si dispone di informazioni, dirette o 
indirette, sulle r~rnunf~razi()ni corri$poste al 
personale che· produce servizi vendibili; in 
altri casi, invece, poichè nei bilanci o nelle 
rilevazioni non vi $Ono indicazioni specifi
che, è necessario eseguire delle stime, che 
vengono fatte applicando al valore dei ser
vizi. vendibili erogati· da ciascuna ammini
strazione nncidenza delle spese di perso
n,f$ • complessive sul valore della produzio
natotale. 

I servizi.vendibili in relazione ai qualfven
gono fatte le deduzioni sui redditi da lavoro 

161 

sono: servIZIO del lotto (prodotto dallo 
Stato), Totocalcio ed Enalotto (CON!), ~oca
zione di fabbricati (Istituti autonomi per le 
case popolari, Enti di previdenza, Comuni 
ed altri enti pubblici), gestione macellf pulr 
blici, servizi idrici, igienici, funebri,sportivi 
(Amministrazioni comunali), altri . servizi 
vendibili di minore.importanza. 

Per l'anno 1982 le deduzioni effettuate 
sono 'eseguenti (dati· in miliardi di lire): 

Amministrazione statale 45 
Altri enti ·Amministrazione centrale 101 
Enti territoriali 301 
Unità Sanitarie locali e Osp. pubb. 61 
Altri enti Amministrazione locale 393 
Enti di previdenza 30 
Totale Amministrazioni pubbliche 921 

Poiché l'ammontare complessivo. dei 
redditi da lavoro delle AmministraZioni 
pubbliChe intese come settore istituiiònaff3 
è stato nel 1982 di 65.288 miliardi di lire, 
ne consegue che· il costo del lavoro soste
nuto per la produzione di servizi collettivi è 
risultato essere di 64.367 miliardi. 

4.6.2 - Ammortaménti delle Amministra
zioni pubbliche 

Come per gli altri operatori economicI, 
anche per le Amministrazioni pubbliche· gli 
ammortamenti rappresentano la quota dei 
mezzi di produzione che si è consumata nel 
corso del processo produttivO . sia .per logo
rio fisico che per obsolescenza. Tale ag
gregato deve essere stimato a prescindere 
da quelle che sono le registrazioni contabili 
co.ntenute'.lei bilanci degli enti o nei T:?<iel
li diri'evazione: ilifattile singoteamminì
strazioni eseguono il calcolo degliaT:mor
tamenti ai prezzi storici e non 8, quelli. di 
sostituzione dei beni capitali ed è inoltre 
probabile che i criteri adottati dai diversi 
Enti non siano omogenei tra loro. Lastitna 
degli ammortamenti viene effettuata a Jivel
lo globale mentre la loro ripartizione. f~~· i 
sottosettorLviene eseguita in base alle ri
spettive spese. di personale, facendo In. so
stanza l'ipotesi che il rappòrto capitale per 
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addetto non presenti differenze significati
ve fra un' amministrazione e l'altra. 

Per i pl"imi quattro anni del periodo' 80", 
86 sono state confermate le stime della 
serie precedente la . revisione (16), . ad ecce
zione di alcune integrazioni marginaU dovu
tealt'inserimento nel settore pubblico di 
enti in passato· non considerati; per gli ulti
mi tre anni gli ammortamenti sono$t3tide
terminati per estrapolazione di quelli • calco
lati con riferimento' a.lquindicennio prece
dente: a questo fine è stata. stimata a·mini
mi quadrati generalizzati l'equazione· di. re
gressione fra il logaritmo della variabile in 
esame e il logaritmo. del tempo (17): nella 
sua rappre$entazione grafica la serie degli 
ammortamenti denota ~nf.atti. un . chiaro an
damento esponenziale .. equindi una. cresci
ta a tasso composto' (coerentemente alla 
naturadell' aggregato considerato che rap
presenta. una quota .calcolata $U un capitale 
di valore crescente nel. tempo 'sia per effet
to dell'inflazione chè per effetto dell'au
mento . della capacità produttiva Qonse
guente ai nlJovi . investimetl1i) . 

Dagli ammogamenti delte ... Amministra
zioni pubbliche ..intese come settore istitu
zionalesi è poi passati aquelti "versione 
~ranca di attività economica" deducendo 
la quota relativa al capitale impiegato nefla 

('I) Tali stimeSQllOstate'~e portando avllllli una .valutazio
ne del livello ~fi 8fIIIJK)rtlim.tm1i effettuata in pas_o app1i
cando quote coStIlllli .. eI valore dal capitàlé utilizzato, a._ vol
te determinato, CO,, "metodo dell'Inventario perptIlUo. 

(11) l'eqUaZione stimate èla Sll9U11l1W: 
log Y =4;94 + 0,165 109 t 

(0,048) (0,0041) 
R2.correno 0,996 
Dw 1,734 

produzione di servizi vendlbili:tafe quota. è 
stata stimata perognisottosettore:. appli
cando al valore dei servizi vendibiUla per
centuale del totale degli ammortamenti sul
la produlione complessiva. 

4.6.3 - Valore aggiunto delle Ammjnistra~ 
zioni pubbliche' e' valore aggiunto 
totale . dei servizi non· destinabili 
alla vendita 

Il valore aggiunto .defleAmministrazioni 
pubbliche si ottiene. per somma dei redditi 
da.avoro dipendente e . degliammortamen
ti (ambedue considerati nella ven,ionedi 
branca) che rappresentano leremut'tèrazio." 
ni, corrisposte ai fattori. lavoro ecapitàle 
per la produzione. dei serv,izicollettivi. 

Per quanto riguarda il periodo' 80..,86 i 
fIOssi relativi ai singoli raggruppamenti di 
entièompresi. nel settore sona riportati nel 
Prospetto 4.69. Nel Prospetto 4. 70 sano 
inv~ceconfrontate le serie 80-8& della 
vecchia e della nuove contabilità nazionale. 

Nel Prospetto 4. 71 infine è .esposta la 
serie 80 .. 85 de.l valoreaggjuntocompiess;.;. 
vo dei servizi non destinabili aJlavendita,il 
quale· si.· ottiene per aggregazione • di quello 
delle Amministrazioni pubbHche con quelli 
dèlle . Istituzioni sociali private, e' del·servizi 
domestici. Come detto in precedenza que
stiultimi'Corrispondono in sostanza '$ired
diti da lavoro dipendente il· cui·· met()çfò· di 
calcoto è stato descritto nel cap.2.~6, Nel 
prospetto 4.71 la. nuova serie del valore 
aggiunto viene posta a cOnfrOl"llOCOn quel
la stimata in passato dalla contabilità na-
.n~~ . 

Prospetto 4.69 - Valore aggiuntodeUeAlnministrazioni pubbliche per SOftQSè~ - Anni 1980-
1 ~e6 (dati in miliardi di lire) . 

SOTTOS~TORI 1960 1981 1982 1983 1984 1985 1986 

Stato 24.417 32.179 37.347 44,088 SO.795 56..061 '61.296 
Altri enti <;entrali 703 906 98!) 1.125 1.249 1.417 1,597 
Totale Amm. centrali 25.120 33.085' 38.332 45.213 52.044 57.478 62.893 
Enti t8l'fitclrleli 8;498 10.549 12.472 13.885 15;446 17.2l5 1.8,799 
USl Il Ospll!ia!i pubblici 6.4J13 10.337 11.967 14.18$ .15~534 16.9~ Hi·5~8 
Mri enti loCali 960 • 1.024 1.027 1.440 U72 1..685 1.853 
Totale Amm. locali 15.941· 21~910 25.~ 29 .. 613 3.z.552 35.838 39.180 
Eny dip$VkI~~za 1.730 1.257 1.458 1.599. US5 2.1.88 2.439 
Totale Arilm .. pubbIiche 42.791 56.252 65~436 76.325 8$.661 95.5'04 104.612 
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Prospetto 4.70 - VaIoré aggiuntod"'e Amministrazioni pubbliche - Confronto fra la serie revi$io
nata e quelta precedente 

SOTTOSETTORI. 1980 1981 1982 1983 1984 1985 

Série revisiolìata 42.191 56.252 65.436 16'.325 86.561 95.504 
Serie IlO!'! revisionata 41.551. 54.891 64.311 15.'960 81.251 ".301 
Differenze 8SSOIutè 1.134 1.361 1.059 365 -690 -803 
~eperc:èntUali +3.0 +2.5 +1.6 ..0.5 -0.8 -0.8 

Prospetto 4.71 - Valore a"iurrtOdeiserviZi non destinabili alla vendita - Confrònto fra la serie 
revisionata 8 quella preCltdente . 

SOTTOSETTORI 

Serie reviaionata 
Série IlO!'! ...".taionata 
Differenze assolute 
Differenze .percemuaIi 

1980 

45.130 
43.821 

1.903 
+4.3 

1981 1982 

59:861 69.118 
51.629 61.613 
2.238 2:045 

+3.9 +3.0 

1983 1984 1985 

81.551 92.938 103.190 
19.101 91.361 101.013 

UJ50 1.511 2.111 
+2.3 +1.1 +2.2 
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ELENCODEGU ENTI APPARTENENTI AL SETTORE DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBUCHE. SECONDO LA DEFINIZIONE 

01· CONTABIUT ÀNAZIONALE 
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.1. Amministrazioni Centrali 

l.t Amministrazicnestatafe 

* Societàdegti steele.,.chasesd'ltalia 
"Fondo centrale· garanzia per le autQstra

de e le ferrovie metropolitane 
Ministeri e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri " 
Presidenza. dena Repubblica 
Senato della. Repubblica 
Camera dei . Deputati 
Cprte ·COStituzionale 
Consiglio Nazionale dell'Economia e del 

Lavoro 
Consig.lio SUpetipre della Magistratura 

* . Fondo riconversionee ristl"utturazione 
industriale 

• Fondo jnnovazio~ tecnologica 
.. Fondo mobilit~ m!anod'opera 
* Fondo protezione· civile 
* Fondo aiuti italiani L 73/85 

1.3 Entiassistenziali, ricreativi e culturali 
Comitato olimpico nazionale italiano 

1:2 Enti economici {CONI) 
Agenzia perii Mezzogiorno Fondo per il culto 
Cassa depositi e prestiti Fondo beneficenza e religione nena città 
Azienda· nazionale autonoma delle strade di Roma 

(ANAS) Patrimoni riuniti ex-economali 
Azienda di Stato pe.r: le foreste demaniali Lega italiana lotta contrò i tumori 
Automobilclub d'Italia (ACI) Unione nazionale ufficiali in congedo 
Istituto nazionale per il commercio con d'Italia 

~ .. _-~J.~estero!~ICa. __ ~ .... ___ ~ __ . ___ ... ___·· .... _C[oce f()ssa ilali:ana_{çB!L.~ __ .. _. 
Archivjnotarili * Istituto italiano di medicina sociale~-
Ente nazionale per il turismo (ENIT) * Aero club d'ltana 
Registro navale italiano * . Club. alpino d'Italia 
Registro aeronautico italiano * Accademia nazionale dei lincei 
Azienda di stato per interventi sul merca- * Ente ·autonomo "Biennale di Venezia" 

toagr}còlo (AlMA) * Ente autonomo "Esposizione quadrien-
Ente nazionale perla cellulosa e carta naIe d'arte di Roma" 
Ente nazionale risi * Ente autonomo "Triennale internazio-
Cassa· conguaglio zucchero naie di Milano" 
Cassa per la formazione della piccola * Ente teatrale italiano 

proprietàcoAtadina .. JQckey club italiano 
* Istituto· nazionale per lo sviluppo dena * Istituto italiano·per il medio e l'estremo 

formazione professionale del lavoro oriente 
* Unione nazionale incremento razze * Federazioni sportive nazionali 

equine (UNIRE) l' Istitutoitalo-africano 
* Ente nazionale corse al trotto * Istituto nazionale del dramma antico 
• Ente nazionale perii cavallo italiano (IN DA) 
* Centro sperimentale di cinematografia • Centro europeo dell' educazione 
• Lega navale italiana * Biblioteca di documentazione pedago.;. 
* . Commissione. nazionale perla società e gica 

la borsa (CONSOB) * Commissariato· anticoccidico di Catania 
* Istituto di vigilanza sulle assicurazioni * Opera naziof'latepersonale serviziantin-

private (ISV AP) cendi e protezione civile 
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1.4 Enti di ricerca 
Consiglio nazionale delle ricercbe,iCNR) 
Ente nazionale per. le energie alternative 

(ENEA) 
Istituto nazionale di fisica nucleare 

(INfN) 
Istituto centrale di statistica. (/stat) .. 
Istituto di studi ·perJa .. Pfogrammazione 

economica (lSPE) 
Istituto ·nazio·nafe perlo. studio della con

giuntura', (ISCO) 
Istituto. nazionale per gli studi ed espe

rienze di architettura navale 
* Istituto elettronico nazionale '!GalUeo 

Ferraris" di Torino 
* Istituto nazionale di ge.ofisica 
*' Istituto nazionale di ottica - Firenze 
* EMe per il museo nazionale del/ascien

za e del/a tecnica "Leonardo da Vinci" 
* Osservatorio geofisico sperimentale di 

Trieste 
- •. Osservatori astronomici. .as.tr:ofisici e 

vulcanologi 
* Istituto nazionale di alta matematica 
Istituto.nazionateper .ta nutrizione 
Istitqtonaziç>;nale di economia agraria 

(INEA) 
Istituto nazionale ·agfOnOmico per: l'oltre., 

mare 
* Ente nazionale sementi elette 
* Istituto sperimentale per la cerealicoltu

ra 
* Istituto nazionale di biologia deJla sel

vaggina. 
* Istituto sperimentale per lo studio eIa 

difesa del suolo di Firenze 
* Istituto sperimentale per la nutrizione 

delle piante 
* Istituto sperimentale per·· la patologia 

vegetale 
* Istituto sperimentale per la zoologia 

agraria 
* Istituto sperimentale per la meccanizza

zione. agricola 
* Istituto sperimentale agronomico 
* Istituto. sperimentale per le colture fo

rf,lggere 
* Istituto sperimentale per J'orticoltura di 

Salerno 
* ·Istituto sP.erime.nlfjl8' per te cOlture in

dustriali 

* 'stituto sperim.;tntaleper la floricoltura 
* Istituto sperimentale per·/a viticoltura di 

Conegliano Veneto 
• Istituto sperimentale perla oltvicoJtura 
* Istituto sperimentale per la frutticoltura 

di Roma 
* Istituto sperimentale per la agrumicoltu

ra diAcireale 
* Istituto sperfl'nentaleperlaselvicoltura 
* Istituto sperimentate per. l' assest:am~n

to fprestale e per l'apicoltura 
* Istituto sperimentale perla'valorizza~o-

ne tecnologica deiprodottiagricoJi 
* Istituto speriment'é.tteper l'enologia 
* Istituto sperimentale· per t'elaiotecnica 
* Istitutosperiment~le Jattiero·caseariQ 
* Istituto sperimentale per il tabacco 
* . IstitutO sperimentale agrof'l()mico. di 

Bari 
* Istituto sperimentàle per .. la zoot.ecnia 
* Stazione zootogicadi Napofi"Aotonio 

Dohrn" '. 
* Istituto nazionale per· le eon.serv. ali

mentari 
* Istituto centrale per la ricerca scientifica 

e tecnologica della pe~ca marittima 
. * Istituto sperimentale perle cofturein

dustriali di Bologna 
* Stazione sperimentale del vetro···di Mu

rano 
* Stazione sperimentale per i combustibili 

di San Donato Milanese 
* Stazione sperimentale per la.ceUulosa. 

carta e fibre tessili vegetati e artificiali 
* Stazione sperimentale .per .l'industria 

delfe conserve alimentari di Parmf,l 
* Stazione sperimentale per l'industria 

degli oIiie dei grassi di Milano 
* Stazione sperimentale.per l'industria 

detle pelli e materieco.ncianti 
* Istituto nazionate per lo studio e4acura 

dej.tumori di Genova 

2,. Amministrazioni Locali 

'. 2.1.Enti territoriali 
Amministrazioni regionati . 
Amministrazioni proviòciali 
Amministrazioni comunali 



2.2 Enti sanitari 
Unità sanitarie focali (USl) 
Istituti· . di ricovero e cura a carattere 

scientifico 
Cliniche universitarie 

2.3 Enti economici locali 
Camere di commercio, industria, artigia-

nato e agricoltura 
Enti provinciali per il turismo 
* Entiportual:i 
Comunità montane 
Enti regionali di sviluppo agricolo 

. Ente autonomo. Flumendosa 
Fondo straordinario per il piano di rina

scita della regione sarda 
Fondi legge 219/81 e interventi urgenti 

zone terremotate 
Istituti autonomi. per le case popolari 
* Ente autonomo per bonif. irrigo e valo

riz. fondo nelle prov.diArezzo,Pescara e 
Siena 

* Ente perla zona industriale di Trieste 
* Entt parchi nazionali 
*. Aziende autonome di cura, soggiorno e 

turismo 
* Consorzio canale di Milano...., Cremona 

-- Po 
* Consorzio pet la zona agricola··· indu.;. 

striale di Verona 

2.4 Enti locali assistenziali e culturali 
Università e Istituti di· istruzione universi-

taria 
Opere univel'sitarle 
* IstitutizooprofUàttici sperimentali 
*'stituti regionali diricerta,. sperimenta-

zione aggiornamento educativi (lRRSAE) 
Convivenze pubbliche e· altre Istituzioni' di 

assistenza e beneficenza (IPAB) 
* Ente perle scuole materne della Sarde

gna 
* Enti autonomi lirici ed istituzioni concer

tistiche assimilate 

3. Enti di Previdenza 

Istituto nazionale per la previdenza socia
~(JNPS) 
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Servizio per contributi agricoli unificati 
(SCAU) 

Istituto nazionale· assicurazioni Infortuni 
lavoro (INAll) 

Ente nazionale previdenza dipendenti enti 
pubblici (ENPDEP) 

Cassa marittima adriatica 
Cassa marittima meridiona~e 
Cassa marittima tirrena 
Cassa. previdenzaçf;pendenti enti locali 

(CPDEl) 
Cassa pensioni ai sanitari 
Cassa pensioni insegnanti di asJlo e 

scuole elementari parificate 
Cassa pensioni ufficiali. giudiziari e aiutan

ti ufficiali giudiziari 
Cassa previdenza agenti delle librerie di 

stazione 
Cassa nazionale del notariato 
Cassa nazionale previdenza e assistenza 

avvocati e procuratori 
Cassa nazionale previdenza ingegneri e 

architetti 
Cassa nazionale previdenza e· assistenza 

geometri 
Cassa . nazionale mutualità e previdenza 

addetti· industria carta . e stampa 
Cassa nazionale assistenza e·. previdenza 

dottori commercialisti 
Cassa nazionale assistenza musicisti, pit

tori e scultori 
Cassa nazionale previdenza autoridram

matici 
Cassa nationaleprevidenza· e assistenza 

scrittori italiani 
Cassainteflrativa previdenza personale 

telefonico distato 
Ente nazionale previdenzfj e assistenza 

lavoratori spettacolo· (ENPAt.:S) 
Istituto nàzionale previdenza giomalisti 

(INPGI) . 
Istituto·· nazionale previdenza dirigenti 

aziende industriali (INPDAI) 
Ente nazionale previdenza assistenza di

pendenti statali (ENPAS) 
Istituto nazionale di assistenza dipenden

ti enti locali (INADEl) 
Fondo assegni vitalizi e straordinari per

sonale lotto e lotterie 
Istituto postelegrafonici 
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Ente.· nazionale assistenza rappresentanti 
commercio (ENASARCO) 

Ente, nt;lzionale previdenza e assistenza 
medici (ENPAM) . 

Ente nazipnale previdenza e assistenza 
farmacisti (ENPAF) 

Ente nazionale previdenza e assistenza 
veterinari (ENPAV) 

Cassa nazionale di previdenza ed assi
stenza ragioni~~i e periti commerciali 

Ente nazionale previdenza e assistenza 
ostetriche .(ENPAO) 

Fondazione opera Bonomefli 
Opera nazionàle assistenza. orfani sanitari 

italiani 
Fondo previdenziale e assistenziale spe

dizionieri. doganétfi 
Fondo nazionale previdenza lavoratori 

giornali quotidiani 
Fondo nazìona~e previdenza impiegati im

prese spedizioni e agenzie marittime 
Fondo previdenza dirigenti aziende· com

, merciali dr spedizione e trasporto 
Ente nazionale . previdenza e mirtualità 

magistrati· italiani·' 
Fondo assistenza e previdenza e premi 

personale. di .. pubblica sicurezza 
. Ente nazionale previdenza . e assistenza 
impiegati. dell' agricoltura (ENPAIA) 

Fondo di previdenza sottoufficiati 
dell' esercito 

Opera previdenza e assistenza ferrovieri 
dello stato 

.. Fondo pensioni Ferrovie dello Stato 
". Ente nazionale di prevJderlla ,e assisten-

za per i consulenti del lavoro 
.. Cassasottufficiali marina militare 
.. Cassa ufficiali marina militare 
.. Cassa, di previdenza per l'assicurazione 

degli sportivi (SPORTASS) 
. Cassa.di previgenza Istituto Bancario San 
Paolo di Torino 

Fondo previdenza "G.Caccianiga" Cassa 
di Risparmio Trevigianaperil personale 
della Marca 

Cassa di previdenza personale Cassa di 
Risparmio di. PaQovae di Rovigo 

Fondo di previdenza person:éPe Cassa . di 
Risparmio delle province lombarde 

Fondo pensioni personale Cassa di Ri-:
sparmio di Torino 

Fondo di previdenza impiegati . Cassa. di 
Risparmio di Firenze 

Cassa di previdenza aziendale personale 
Monte dei Paschi di Siena 

Fondo di previdenza personale Banco di 
Santo Spirito 

Fondo pensioni e indennità per . il perso
nale della Cassa di Risparmio di Trieste 

.. Cassa mutua nazionale tra i Cancellieri 
ed i Segretari giudiziari 

.. Fondo di assistenza e previdenza per il 
personale dell' Arma dei Carabinieri 

.. Cassa di previdenza tra i lavoratori del 
porto di Savona 

.. Fondo di previdenza personale della. 
Cassa di Risparmio.defle province siciliane 

.. Fondo di previdenza. personale della 
Banca Commerciale Italiana 

.. Fondo di previdenza personale del Cre
dito Italiano 

.. Fondo di previdenza personale de!· Ban
co di Roma 

.. Fondo di previdenza personale. del Cre:
dito Fondiario 

"Cassa mutua integrativa Dipendenti So
cietàEditoriale S.Marco e ITV 

"Fondo "L.Gasparotto" integrazio.ne 
pensioni personale Ente Autonomo Fiera di 
Milano 

.. Cassa Ufficiali Guardia di Finanza 
"Fondo di previdenza Sottufficlali e mili

tari della Guardia di Finanza 
" Fondo di previdenza personale ., della 

Cassa di Risparmio· di Asti . 
"Fondo pensioni personale delfl;ì· Banca 

Nazionale del Lavoro 
Fondo pensioni personale di rtJolodella 

Siae 
Fondo pensioni personale INA 

NB: GliOl'(Jllnismi preceduti dal segno • non erano considerati Iìel
laprecedente classifioaziona dalle Amministrazioni pubPlìi:h~. 



"t~ 

.·;1"!';'; ~ è tlefiDWOnf 

.tco.'~co d.'tta~inter
RétZi"'~'t:.-'tra.'~t:li:.fbeni e 
Mvfti.~di;di~"4;t9di8tribu$I,..:. ·.~,cM'int~I"·~an il 
Retmi;det Monaà~oos1ituito daIIé onkànon 
residenti per .~QpètalìliOni.'''té '·effet
tuate con· te unità ·re$identi. 

.... ".620 
- 14.$12 

aMI 
3;W .. 
1.287 

248 
- 8.$11 

5.3"~ ·fòtdi· sta«lstfehe • fI'letOdidi cal,. 
colO . 
,\} 

... ~ . '.' l' .&... ... ti"""'~ . • ''''': I ' .... !pnncapa •. ··fUlI .. '1·UI· eu ••. ;wspoAe·per a 
costruzionécjel Prospetto 6.1$0110; 

. atr;lestatisticbedelcomlJ\ércicl;;speciale 
,con.'.te Che fomìstlQrtQ'.~r-



172 

taziol1ei valori FOBdellemerci nazio
nali esportate àll' estero definitivamen
te, oppure temporaneamente per su
bire una riparazione o un completa
mento di' mano d'opera, nonchè le 
provviste di bordo che le navi e gli 
aerei. e~teri effettu~noill'talia; all'im
portazione forniscono i valoriCIF . delle 
merci .. es1ere, importate. nel . territorio 
doganate deItOStatodefi.,itivar,nente, 
oPPure .terripOraneamente'pertiifab
bricazione diprcK.fotti da ri~sportare, o 
per subire~na riparazione o un com
pletamento di mi}no d'opera: 

I dati di cui sopra ve.ngono re~strati con 
riferimento alla data di attraversamento 
della merce alla frontiera e non più, come 
avveniva in passato, sulla base della data 
di spoglio della bolletta doganale; 

b) la Bilancia dei Pagamenti Economica 
Prospetto. 5,2 .elaborata dalta Banca 
d'ttaliasulla base del manuale del 
Fondo Monetario. Internazionale" non 
ancora integralmente armoni~atoçon 
gli schemi di contabilità na~onale.. La 
BdPE. registra .Ie. trans(fzioni economi
ehe intercorse tra residentidetl'ltEJlia e 
residenti dell' estero; 

Prospettò 5.2 _. 8itanciadei pagamenti economica 0011982 - Partite correnti' (miliardi di Nre) 

Al Merci e ìeMzi 
1 Merci (fob) 
2 Noli e asiiCurazioni 

2.1 Noli 
2.2 Assicurazioni 

3 Altri trasporti 
3.1No1i~ 

.3.2.AItri 
4 Viàggi all'eatetO 
5 Rec;lc:Jgi de, eap~1e 
6 .s.rv~ e 'II'8I\qZ.~. 7 Altri ìeMzi . . .' . , 

7 .1 RedditI de lavoro 
7.2 VJ!rie 

BI Trasferimenti unileteraU 
8 Trasferimenti priv~ 

8.1 RImesse èmigraìtti 
.8.2 AItré donaIiorli 

9 Trasferim.ntipubblici 
9.1 RiplÌfa%iooj 
9.2 Contnbuti vari 

Totale A + B 

c) la Bilancia dei Pagamenti Valutaria 
(BdPV) elaborata dall'Ufficio Italiano 
dei Cambi, in cui sono esposti i rego
lamenti valutari delle transazioni con 
l'estero; 

d)la~ Bilancia Tecne!ogica dei Pagamenti 
(BTP) elaborata dalt'lJfflcio·ltalisAo dei 
Cambi in cui sono evidenziati i dati dei 
movimenti valutari concernenti le cau
sali: Brevetti, UceAze,Marchi di Fab
brica, Dise9lli, Invenlieni,~sistenza 

'CnIdhi Oebiti 'SitIdO 

134,012 143.736 -.9.724 
98.332 110.292 -a.960 
3.680 5.545 - 1.865 
3.605 5.450 - 1.845 

75 95 20 
2.885 2.400 485 
1.285 400 885 
1:600 2.~ .- 400 

11,280 2.350 ,.8.'930 
U$67 12.974 -5.307 

259 907 - . •• 648 
9,909 9.268 641 
2.535 456 2i();79 
1.374 8.812 .;....1.438 

6.534 5.181 ';353 
2.447 .460 tl.~7 
1.607 :h607 

840 460 380 
4.087 4.721 - 634 

2 2 
4.087 4.719 - 632 

140:546 148.917 - 8,371 

Tecnica Connessa e Know,.ì-tew; 

e) i dati dei Ministeri del T eso(e'deILa
voro, degli Affari Esteri perla parte 
riguardante i trasferimenti pubbliCi; 

1) i bilanci delle imprese di assicurazion~, 
forniti, sotto forma diriepjfogo 
dall'ANtA-Associazione Nazionale del
le Imprese diAssicur'a:zione,p~r}t:cal
colo delte operazioni. di assicurazione . 
che figurano in detto conto 



5.3.2 Metodi di calcolo 

'Prospetti 5.4.e 5:6 mostrano come dai 
(jati di base, operando ler·iclassificazioni ed 
i raccordi necessari, si giQngà ai .dati di 
contabilità nàzìonale. Ad una prima analisi, 
psserviamo che la BdPE classificagli ag
gregatioggetto dene operazioni tr~' "Italia 
ed il Resto. del. Mondo·. in Beni, SeNizi,. Tra
sferimenti Unilaterali; la classificazione che 
ne fa il SEC è invece, molto più art:icolata. 
Alcune voci della Bcl?E. dovranno quindi es
sere riclassificate l1ella loro totalità, altre 
dovranno essere scisse e riclassifIcate se
condo la natura degli ag9regatichele com
pongono. I Prospetti 5.4. e 5.6 distinta"" 
mente per le esportazioni e per le importa
zioni, riportano in fiancata le voci della 
BdPE, i cui valori, analizzati secondo le de
finizioni SEC nelle varie colonne, si ritrova
no nella colonna del "TOTALE GENERA
lE". la seconda parte dei prospetti riporta 
i dati di raccordo necessari ad ottenere il 
"TOTALE SEC", totale che ritroviamo nel 
Prospetto 5. 1. 

Per ogni componente l'aggregatot"Beni e 
SeNizi", data la sua rilevanza nel Conto 
delle Risorse e degli Impieghi, verràtBustra
ta la ripartizione operata per te 92 branche 
di origine, secondo Ja classificazione "1ace
Clio, adottata per ta costruzione detla tavo
la input-output. 

Esaminando il Prospetto 5.4s; ha: 

.,... la.vòceJ. MERCI (fob)di98.332 mdi 
èo~e'1uta.· ~!o~raendOdiJl .. Qato .doga
nal~g~~5~5. mdI il valore d~Jle provvi
st~çli bor1JQ e btjnkera99i (1.264 
mdI', g~à .c~n,ernJto. neUa.voce 3.2 
Al TRITRASPORT1 ed agg{ungendo il 
valore dei vini, liquori' e vermouth 
esportati dalle cantine vignate (Trieste 
e . Venazia)( 1 mdl) '. non' comprese nei 
dati doganali .• 
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Ouest'ultimo dato viene rilevato in basf;ta 
speciali documenti doganali e dena cifra. ri
levata viene considerata solo la quota rela
tMi all'incremento divalore.che le merci 
subiscono in seguito alle lavori;tzioni ciji 
sono state sottoposte. 

Il Prospetto 5.3 mostra il raccordo tra i 
dati doganali edi dati della BdPErelativi 
afl'esportazione. 

Pl'OSf'4tto 5.3 - Raccordo tra i dati doganali ed 
i dati della BdPE 

VOCI 1982 

EsportaZIoni FOB 
(dati doganali) $9:595 

+ Espot;tezìoni dalle cantine vigilate 

- Provviste di bordo e bunkeraggi 

Esport~oni FOB 
(dati BdPE) 

1.264 

98.332 

Il.dato doganale di 99.~95mdl è stato 
attribuito per branca riportando L2~? grup
pi' . merçeologici delle. statistiche . del. com
mercio con l'estero alte 92 branche secon
do una tavola di raccord.o predisp~1;ta dai 
Reparto "Armonizzazione clelle' classifica
zioni" . 

- la voce 2. NOLI E ASSICURAZIONI 
(3.680 mdi) che include gli introitidi 
C()mpagnif;l .. a~r~e,maritt~~·e di as
si~uratk>neéitatiané •. per il tr~sporto di 

.... merci sc.ambiate tra paesi terzi e di 
lTlerci di tratìsitovienecla~siftcata 
porne seNJiL~iadaUa BdPJ;; sia dal 
SEC. 'l' attribuzione per 'branca viene 
effettuati;t in base all' analisi che la 
Banci;td'ltalia fa della voce. nella . Bi
lancia dei Tr~sporti, secondo il tipo 
di trasporto: marittimo, aereo e ter
restre. 

--!i;t voce3.J NOLI PASSEGGERI 
(1.285 mdi} che ~ncludegli introiti 
perii traspotto in territorio estero di 
stranieri, su navi ed . aere~italiani viene 
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Prosp.,tto 5~4 - Entratè dell'Italia - Anno 1982 - Esportazioni (miliardi di lire) 

CONtI 
RESTO DEL MONDO 8ENI E SERVIZI 

8II.ANCIA 
DEI PAGAMENTI 
ECONOMICA Beni ServizI 

P.51 

Mercr e servizi ~9.732 

1. Merci (f9b) 98.332 
2. Noli e asSic. 

2.1 Noli 3.605 
2.2',6;sSiC, 75 

3. Altri trasporti 
3.1 N!!lipass. 1.285 
3.2 Altri 1.283 317 

4. Niaggi all'estero 
5 .. Redditi da .capitale 
6. Servizi e trans. gover. 35 161 
7. Altri servizi 

7:1 Redditi da lavòr"o 
7.2 Variè 

1) Bl'ev. e dir. aut 82 
2) Altri 7.053 

Trasferimenti unila.terali 

8 .. Trasferime",i priva~ 
8.1· Rimesse emigral1ti 
8.2. ~ donazioni 

9. Trll.sferimeJ'lti Ptlbbliei 
9,1 Ripafliz,. datjnlguerra 
9.2' Contrlboti vari 

TotaleBdPÈ 99.732 12.496 

Dali di raccordo 
t.964 Noli ,Asl>- debiti V/ltalia. 

Indènn:ass. dannì 
Acquisto beni imm. 

Totale SEC 99.732 14.460 

Ctas~~iic~taçom~<s~t'Vi%i in ambedue 
le .. v~J:'si~ni .•.. l'~ritllJ?i~ne. p·e(branca 
di.· queste vOc'iè~pecific~~essendo 
tal~.PQs~a.a.na1i~ata per tipo di tra
sporto nella Bilancia dei tra~porti. 

la voce 3.,z AlTfll TftASPQRTI-Al
Tfll (1.600),classificatadalta BdPE 
come servizi. vìene scissa in: 

a) beni per la quota riguardante le 
prowiste di bordo e i bunkera~9i, 
valore compreso nelle· stati.sticlle 
del commercio ..... speciale con 
r estero (1.264 mdi), in altri beni 
(19 mdi) ,costituiti daf valore delle 

OP.~RA 210H.1 

.eon:::. ~ Cdn~ 
'!h nel ....... Da Da 

l'orale dei non lawrQ cap!tàIe., prodozione 

1118ide1!ti. iIJ!I:InIsa da C.E.E. 

::>" 
R.40 R.SO 

11.343 2.536 

98.332 

3:fI05 - ;,:.. 

75 

1.2.85 
1600 

11.280 ~ 

7.667 
196 63 

2.535 

82 53 
7.053 

3.610 

'~ 

3.160 

112.228 11.343 2.~5 7.720 3.160 

1964 

114.192 2.535 7.720 ~,160 

·riparazioni ·di mezzi di trasporto 
gest~i dé;! non resi(jenti, nQQcon
tenute nelle statistiche de[com
mercio con l'estero. Dette ripara
z~of'li . sono ... qUèUeeffettuatEfsul 
territorio economico del Paese ad 
opera di unità. residenti, ed il . loro 

·.yalore vienedpartito tratebran
qh~29~' 'N.avi metamche~carpen
terianavaleinlegnoerif!arazioni" 
e 297 Il Aer~omobifi ~ •. riparazio
nr'; 

b)·setviziforniti·da residenti alle 
Compagnie aeree e marittime 
estere per la . quota .f'eSidua . (317 
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c) servizi che I~rappresentanie italia
nevendon6n~1 Pae~e"stero in cui 
si trovano, ~rvai acquJstatidaile 
rappresentanze dipfolllfJtiche jnJta· 
lia.ed il rimborso alt()Stato itali~no 
delle spese.· da questo sostenute 
perla riscossiòne degli importi re,. 
latlvi a/Jeimposte dov{Jtealla CeE 
in base al. regime, dette "risorse 
proprie". Quest'ultimo dato (136 
mdI) è stato fornito dal M.ro. del 
Tesoro ed attrIbuito alla branca 
810 "Servizi. generali delle Ammi
nistrazionipubbliche" . 

Le cifre di cui ai punti a, be c ,esctuso il 
dato relativo al rimborso allo .Stato. sono 
stati stimati e ripartiti per braQça in base ad 
informazioni sulla struttura dei costi di· alcu
ne ambasciate in Italia. 

- la vòce 7.1 ALT~ SERVIZI . ..,.,. REDDI
TI DA LAVORO (2.535 mdi) viene ri
classificata in .. redditi da lavoro ed. è 
costituita daoQni forma diremunera
zione per . prestazioni .. di lavoro 
all'estero, dalle retribuzioni del perso
nale italiano deller8,ppresentanze 
estere. in Italia; da una parte detJe ri,. 
meS$$ deg.1 emigranti italiani . aWaste
ro considerati ancorareSfdenti,. per
chè emigrati temporaneamente. 

- la voce. 7 .2 ALTRI SERVIZI - VARIE 
(7.374 mdI), che racc09fie un' etero
geneità di aggregati, Viene riclassifi
cata in: 

a)b~rii, rappres'éntati daU'assistenza 
tecnica· connessa· eknow~ho\N(82 
mdi' .Tale voce çonsiste ·nefl'invio 
di ingegneri ed esperii tecnici da 
parte dell'impresa concQdente, 
conii compito· di avviare.o ·.mJglio
rare •. il processò di fabbricazione, 
istruire il .. personale del Ucenziata
rio, cont~oflandolO. e iQ.s~gnandogli 
leno~i.oni tecnicnenecessarie ano 
.sfruttamentodelbrevetto, licenza, 
ecC .. o know.;.howcedl.Jti. Essa è 
considerata un bene in quanto va 

cid· ·mcrernentare·····ik vaforeéf~i : beni 
di investimento a cui è connessa. 

Considerando che .. solt~nto 9a/1986 
l'Officioftaliano dei Cambi forniscè Ja 8TP 
elaborata per tipo di operazione, per tipo di 
prodotto. e . per paese,relatival1lente· al 
1982 è stataeffett~ata una ripartizione per 
branca che rispecchia quella relativa ai·.beni 
d'investimento esportati; 

b) redditi da capit~le e impresa (53 
mdi) costituiti dalla voce della 8TP 
"Royalties" , cioè dai diritti per 
"utilizzo suconcessi(me di brevet
ti, marchi, licenze di fabbricazione 
e di disegni tutelati dalla.Jegge; 

c) acquisto di beni ··jmmateriati (113 
mdl) costituito dai diritti per l'utiliz· 
20 su concessione di brevetti e di
ritti d'autore che. comportano un 
vero . e proprio passaggio di pro
prietà. Guesto importo è ottenuto 
aggiungendo aJ.totaJe d~tfa8TP ~ a/ 
netto degli importi di cui ai prece
denti punti a) e b}rla voce "Oirini 
d'autore'· .... che f~14ra· nEllla.··BdPV, 
quale dettagJio dell'aggregato "Al
tri servizi"; 

d) ·.trasferimenti correnti diversi (j3 
mdI) c9stituiti dall~ voce "çessioni 

. da rapptesentanze private e c911l
mercia/W ,chefjgura nel dettaglio 
dell' aggregato" Aftri servizi" delta 
BdPV .. ··Tafe voce cons,istein tra
sferimenti che la casa rnadr". effet
wa a • s:uccursaU· étU'estero per fi
nanl.Ìafe la .... prQpnages:tione; 

e).servizi,p.er la quota residua (7.053 
mdI); 

Li attribuzione .·.per.branèa dei·servizi. {punto 
e),èstatapossibilericosmlendol'analisi 
dei dato •• A.ltri servìz;"oeJlétBdEEsuUa 
base del dettaglio degli ·'Aftriservi2i".defla 
BdPV. ... .. 

I singoli . flussi • sono st8tiattr,~uiti alte 
btanchesèèond9fe. seguenti co.rtlsponden· 
ze: 



voci . Bilancia . Valutaria 

~;ukima1tdt$ cOJ)re una pane ftote
voledègli '~~kri$~i":ma mmpotendo 
disporre ~ . utlcr~, .n~li~i ql.l\llitativa e 
quantitadva"è sutta "adottata la . ~truttura 
della tavolainput-(Jtltput,del 1980. 
, /"~, d' ~,' , ' ,";~, . " . ,) ; , 

- la. voce $.1 RIMESSE EMiaRANn 
·l1h60J,1lldI)r viene rict888ificata.-me 
'.a~ ·lf,'ivati ~.dcon$iste MIte 
~ .. dijtalhlhil' considerati emigra;.. 
ti defini.tNamente·alfestflR); 

~Ia voce8.~ ~L_,BONAZIONIT4840 
.' md.évi8ne\\ri~ata come,Pte8ta

!ioni··S.wie ,eon$iste\ iD .SU$$ktj, 

pen ... ·"''''faeIai·(eff~i 
da non residenti b"amite il sistema 
1Ja,.atio,a' titolGdf:fèndiitei assegni 
~ea~~,ì; 

{ " 

- la v0ce9~,aCONtAleuTI V ~RI 
J •• oa7,mcf vitN;le ..... ~:in: 
a' conUifiiri ".," "pr~one (3.160 

mdi), è()fttUiti da. somme versa
te aq'JtatiadatJe ~rnl.lnijè ~uropee, 
nell'ambito della .applicazi~J)8,della 
politica agricola comunitaria.. . 

Tali contri~ti si artiCOlano in: 

AssicunWoni 
6Ocx,COinm8fcio,40cx,'Crèdito 
COrnrnWcid 
Servizi' aliei~esf:J 
Servizi alleimJjre$e 
~ 
ThI'SPOrti ferroviari 
COmunicazioni 
~cio·· 
Senj .... imprese, . 
Servizi ricreativi e culturali Crcktito' . . . 

177 

Ripe~ne' secondo .a tavola' illptt1:-(JtItput 
.t198O '.' . . 

.,.... ICM~mporti com~i.monetari) 

...... PCl. {pte6avi d'dicOrresponsabilitè$l' 
latte}" .7. . 

- .·.·~.')).C't;»r.'efi8vi di correspoQ$a'btRtI!$U.· .. i . .4etUli, . " .' '.' ...... . 

Oueihe ultime tre voci sono:$tate.liJIcIu$e 
tl'a1dfe ·èntrate· deII!.atia· in quant.tla 'cJE 
'r •• a iflu$$talneUO'dj tali i~tt~ 
sid~OIi delle u._ negStift·'. 

. Tali .~. tendono::a st ........ èi 
lT{~j.l pre" agricoli e)ad~',.i 
~ori urti·& •• remuaeraione. .. 

re il 
del 
diii 
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movimenti di cassa del conto di teso
reriaintestato alla CEE; 

contributi vari. ricevuti dallo Stato e da 
altri Enti pubblici, concessi da organi
smi internazionali, come risultano dal
lo stesso conto di tesoreria.; 

c) Trasferimenti diversi ( 89 md') che 
includono i contributi del Fondo 
Sociale Europeo alle imprese e alle 
Istituzioni sociali private· per corsi 
di qualificazione professionale; 

d) Trasferimenti in conto capitale -
Contributi agli investimenti (561 
mdI),· cQstituiti dal contributo che 
la Cassa per il Mezzogiorno riceve 
dal Fondo. di Sviluppo Regionale e 
dai trasferimenti del FE.O.G.A. Se
zione Orientamento, destinati a mi
gliorarele infrastrutture agricole in 
Italia. 

Tali somme sono accreditate all'Italia su
gli stessi conti correnti presso la Tesoreria. 
In questa voce vengono altrasl,comprese 
le erogazioni che il FE.O.G.A. effettua diret
tamente, senza transitare per i suddetti 
conti correnti, ad operatori italiani, il dato è 
fornito dal M..ro del r esol"o che. adotta 
come fonte il bilancio della CEE. 

Operata la riclassificazione dellefonti,·to
talizzando< si ottiene il "TOr ALEBdPE", 
per ottenere if "TOr ALE SEC" si QperanQ i 
seguenti raccordl: 

a)~fle esportazi()ni di servizi si aggiungono 
gli importi dei noli· e assicurazioni ( 1.964 
mdf)su merci importate, perla parte 
fornita. da .. vettQrie assicuratQri italiani. 
Detti importi infatti, mentre· sono com
presi nei dati doganali delle importazio
ni, che sono espresse ai valori CIF, non 
risuJtanoinvece registrati nelta BdPE tra 
le. esportazioni dì servizi, in quanto es
sendo corrisposti ad operatori italiani 
non danno luogo a movimenti di· valuta. 
In pratica, i· servizi di tras.porto eassicu
raziQne resi .. ·da,residenti sulle merci. im
pQrtate si considerano come venduti 
agliesportatoristranieri,anzictlèagli im
portatori italiani. Il dato viene fornito 

dalla Banca d'Italia e la sua attribuzione 
per branca viene fatta per tipo di tra
sporto. 

b) per quanto riguarda feoperazioni di as
sicurazioni danni, considerando chela 
BdPE , neUa voce "Varie" reg1stra801-
tanto. i . saldi di. dette operaziohi ·che rap
presentano solo il costo del servizio e 
quindi fanno parte delle esportazioni e 
delle importazioni di servizi;. si aggiuflge 
il valore degli indenni.zzi pagati darrassi
curatori esteri (1.076 mdI), desunto dai 
bilanci delle imprese di assicurazione. 

c) considerando che il SECprevedechegfi 
acquisti di beni immateriali siano regi
strati soltanto nella sezione delle entra
te, come acquisti netti, si sottrae un im
porto pari all'analoga voce in uscita. 

- Imponazioni - Uscite dell'Italia 

Esaminando il Prospetto 5.6 si osserva 
che: 

la 8itancia dei pagamenti economica regi
stra· come importazioni di· beni la voce 1. 
MERCI (fob) di 110.292 mdI alla quale, per 
ottenere il . dato· doganale· valutatoicif, van
no aggiunti il· servizio di trasporto e di assi
curazione pagato sia ad opèratoristranieri 
(esborsi di valuta) sia ad operatoriresiaenti 
(risparmio di valuta); i quali ammontano, 
rispettivamente, a 5.545, 1.964 mdI. 

Il Prospetto 5.5 mostra il raccQrdo tra i dati 
doganali ed i dati della BdPE relativi atrim
portazione. 

Prospetto 5.5 -Raccordo trtJ i dati dogàf'alied 
i dati clelia iJdPE 

vOo 

ImportaZioni CIF 
(dati dOganali) 

- tr8$poni: debiti v. estero 
debiti v. Italia 

- assicurazioni: debiti v. estero 
debiti v. Italia 

Importazioni FOB 
(dati BdPE) 

1982 

117.801 

5.450 
1.869 

95 
105 

110.292. 



...;.. la voce 3.1 NOli PASSEGGiRl ,(400 
mdI) è anak;tQaal flusso in,e.a~a. 

la voce 3.2 Al.TRI .A~TI-Al.
TRI(2.090 Jndl), *~~ dalla 
adI'! 'Càme'$8rVÌZi, viefte$Ci$sa in: 

a) beni '* là quota r;guardantele 
Pl'o\fviste .di bclrdo e ibUf\ker.gi •. 
vàf()l'e chè:è st~. stimato peri al .. 
42%'''eI tbtale (8à14 ",di) in base 
ad inf().mà~Oni sui~osti delle 
pri~iCompagnie A~iooali, ri
guardaritiin particOlàre i prodotti 
ener~io L'attribuzion. per bran
caè, .. ta .. ··~ .peripi"O<iotti 
en .. , èntra. per la ~t re-
sidé .' '. . endo di' /alèuna 
'm ....., ." .. 1''''10 tipoI' o. o 
I ~J9fle .. ~r, l'O .. ograsl .. 
è·. SUJ'IIIMI:S.·.~ la strlA._'delle.~ 
pròvvistè di6CM"do im~~ sia la .. 
medesima .. diqu. e~e, '* 
la. : ~.e . ~.·.Ifef.,tisti~" 
che del 'Cqtlf*estero, 
di "yp8 . '1' ". .n '236 

.. 9f'UPpi fil .. 
~~'" " ,~ :.<\ ':' ;y 

bJ iJervtii'(tf
• 

resid"a, 

179 
';;";; Iawçe6:' AEODm DA CAPtTAdt 

(12.914 mdi) èaneloga al f1ussO'in 
entrata. 

- la voce G •. SERVIZI ETRAN$~ 
GQVERNATIVE (907 mdi) vi8Re' ri
classificata in: 
a) beni (191 mdI); 

bl servizi (209 mdt); 

i v~Qri di' cui. ai. punti al e b) tlonb~ 
tuiti dalle spe$8 di funzionamert.t" 
pr:esen18nze diplomatiche. italiane 
l'o. Detti. valori sono stati s •• matte' 
per ~rari .. in base.ai capitdidi~~1.t 
R~ndfconto .Generale delo' .Stato·re~o al 
M.ro(~. Affari Esteri, rijJUardanti."rap-
pr:eSèntanze all'estero;; . 

cl consumi finali all' esteto...... ... 
. dènti, cornpr:endenta :i'" fà i 
delle famiglNtd81p8r' . 
no delle rapprf"'.~> 
che italia all'estero· (501 

" ~l 

- la voce 7.1 ALTRI SERVIZt_i.ftIDI)t .. 
.. .r'DA LAVORO (4ft;mdlt,~~ 
al f1us~ in tntr~ . ":'ilr" 

,:C' 

- la voce •• 2 Atit.~(460 
mci) è analoga' al·.tlu.o .. in .ntrtta~ 

-::' {"iJ,.~(j.2 1;j:~ti_"V~" , ... .,"" 1 :....N.òM\ • \,.....:..d_ ULo._." .' • t.i!II.riL 'u_l,;:vterMiI,f_S$ltRòllt8. ,.fn:· 

fa}' iMpOSte indire.~,.atfa".CEIE 
(3.669 mdi', costiulh:é'.·tutti i 
versame~~"', .... J)(odutti~e 
SOhòtènute \~8ff reafavOre 
~~;~ . ',e \1\f !t~!~ .~ì . . ...... r:se:~.te o 

ri9wr"~!" " ',' , : ,'t:,,~ > ;~"'1,'::~{:' 
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Prospétto &.6- Uscite detl'ltalia - Anno 1982 - Importazioni (miliardi di.lire) 

CONTI 
Of>ERAZIOI'H 

RESTO DEL MONDO BENI E SERVIZI Consumi REOPITI Jmposte 
BILANCIA finali alo P!I indif_ 
D&lf>AGAMENTI 

Totale 88Ì8I'D dei Da .~ 
ECoNOMICA Beni Servizi 

hlIideAti lavoro capi!IIIe 8 
alle c.e.e. irnpreq 

P.61 P.62 P.60 P.32 R. 10 R.40 R.20 

Merci e servizi 111.468 16.132 126.600 2.867 456 13.421 

1. Merci (fob) 110.292 - 110.292 1....:. 

2. Noli e assic. 
2.1 Noli 6.460 6.450 
2.2 AJ;Isic. 95 95 

3. Altri tresporti 
400 400 3.1 Noli pasS. 

3.~ A~ 844 1.166 2.QOO 
4. Viaggi .all'estero 2.350 
6. Redditi da capitale -' 12.974 
8. Servizi trana. gover. 191 209 400 507 
7. AItri.servizi 

7.1 Redditi da levoro 466 
7.2V. 

141 1) Brav. e dir. aut 141 447 
2) Altri 7.822 7.822 

Trasferimenti unilaterali 3.559 

8 •. Ttasferimenti priva1i 
8.1 Rir/1esse emigranti 
8.2. Altra donazioni 

9. Ttasferimenti pubblici 
9.1 fIlparaz. d8l}ni guerra 
9.2' Contributi vari 3.569 

TotaleBdPE 111.468 15.132 126.600 2.857 456 13.421 3.569 

Dati di raccordo 
Noli Ase.dabìti V/Estero 5.545 - 5.545 
Non eas. debiti V/It<ìllà 1.964 1.964 
Premi netti asso danni ..,. 
Tabacco contrabbando 171 171 
Acquisto beni imm. 

Totale SEC. 119.148 9.416 128.584 2.857 456 13.421 3.559 

-parte. delle· entrate ·IV A; Tali dati vengoDo forniti dal M.ro del Te
soro. 

- tassa sugli isoglucosi, pagata dai pro
duftori italianiaUa CEE, tramite la Cas
sa Conguaglio. Zucchero, e gravanti 
sulle. eccedenze di produzione dello 
zucchero; 

importi· compensativi monetari; 

prelievi di corresponsabilità sui cerea
li, istituiti nel 19$~ e gt:avaliti sulle ec
cedenze di produzione di cereali. 

prelievi di correspc)osabmtà~Uatte. 

b) trasferimenti correrrti-Aiuti Interna
zionali (1.004 md!), costituiti da: 

contributi dello Stato alla CEE per il 
regime deJle "riso(seproprie", dal 
Cap. 5924. del Bilancio. dello Stato
Spese M.re? del Tesoro; 

aiuti alimentari ai paesi del. terzo mon
do, prestati· da Enti italiani e finanziati 
daUaCEE; 



~1.8segu8' .. U8cité'.II'1tiiIfa .. i~ 1982 -IfnPortaziini'(miliardi dilireJ 
l'a-fV'(: ,; ~ #, l' S t' .-

R.M R.ee flee R.69 

t -
.... 

-134 

.. ft$O 1.QQ4 .. 136 

460 1.004 136 

...;. cont.uti dello Stato adotganismi ed 
enti internaziona'ia vano titolQ, cosi 
come risultano da' bilancio detlo Sta
to; 

- contributi per atuti atimentarierogati 
da'" AlMA - Azienda AutOflOfTl8 per 
interventi sul mercato agricolo ed a 
carico detlagestione tlfJzionate.finan
ziata dallo SWfo,' i dati sono fomiti 
direttamente dall' AlMA; 

- '. contributi costituiti da trasferimeftti. in 
conto ;orrente del FAI - Fondo Aiuti 
ttaliani verso paesi del terzo mondo, 
istituito 'con legge 73/1985. 

9~'JCl .fl,' 
L! 

268 

- .... 

.... 
,T 

'-

268 

165 

-
166 

1.$5. 

1.076 

1.076 165 

fl·:/9'. ' 
.• t 

{(ìG' 

";' <:O,1 'i".,. 
·'ttQ:81 

~:.... '" 
. .. A .. i~".''', -" """"' .... ~, 

2 

2 

2 

,iii 
:.7 

":~ 
if~= 

2 .:nt 
148.t17 , 

-1._ 
1.076 ... 
.;;..2. 

f"._ 
Guest'ultimo dato è desunto dal Con
to Riassuntivo del Te.oro, nella $e
%ione dette ~~Contabilita 'Speciali", La 
.. divisione di tale . YQCe in trasferi-
Menti in 'conto corrente e in conto ca':' 
pitale è stata effettuata su indica2ioni 
dell'ufficio competente de, M.ro degli 
Affari Esteri. 

c) trasferimenti diversi (1 I1ldJ) cn.in
eludono i contributi delle Aziende 
Autonome a paesi temo . 

d} trasferimenti in conto capitale
Contributi agli investimenti (156 
mdJ}, costituiti da: 



.ato'18rida.. . ne"delle fomiì1C-
'iZlanCl"fO') si ..••. ""1'~1AlE" '~" 

. .' eil"TOT~LE8I!!C" siepéf.oi 
~tiracoorclj:.. ' . 
.• . i' .'. nt1a~,~.olWt i dati pfO~-
jià . "..i,I"~I~o del. v~I(J-
1;\, deDe impoc:tP0ni. cfeftabacce> . "'qprr 
,U;~OL che '~'bas&adinformaz;ooi <IeI
. arefiadi Pit1(1JbsMise~estri effettuati 

.'ed allè'1Oro!stime~di consumQ,. in 
~è·.ato vatutètoW 111 mdI.'Tale va"eè stato aftribuito aìabraneà 310 
~'''acto'~. . .. ' .' "1$'" • . 

'If' rìcor~(òchepèrmant~e i~ltera
tO' 11 saklptrail çè)nto .... TrariJaziOni 
,ntemazlOnalf e .qu~_!.'la·BdPE!i.oèCorre 
«.rarre nJJiporto ·~·t~, dicontrab
li8ndo .Uà!·Ci,loona }".AVlZI". Tale .cor-

i qt~ne è 'da im~! •. 41la .. voce resictuale 
'~Altri HJ'Y_~'. , .. i .' ••••• 

/Al1cor~i7.J'a'comnna: !~'Pt'fèMt NETTI DI' 
A$S~ltO •. [)~NNr' 'si reeìatra il va-

8.4 - Ris....tl . 

5~4. f - Con#l:onte di,Wo, e dr 8Vetuzione 
'cori te' sefie pr~ènti. ! 

.. I prO$I*ti~esso ri~ati si _,"sco
no alle s..-rl\i eta~i: .' ." 
', ... !' ProEfRett~ 5.1 m~a fa nUe>V8'$erie di 
valOri dal 1980 al 1916~ 

",Prospetto Eta ~ . 
di. valori dal 1880 al l 

'II Pr()~O 5.' i 'diffeAmze as-
solute trai. d. sé'rie ori. 

O Pr~o6.: 10 .~<Ii(f.,.enze 
p8rcet)tf.IflfJ tra le .due Y8tfii". 

I Prospetti 5.11e 5. ,;' ano18'rela-
~ve.~empQ$jzioni perca ... . .' .... , . 
!'J ,,"oapetti 5. 13e 5. 14_ttan<ile. reta-
tlVe variaZIOni percentUali .• 
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Prospetto 5.7 - Transazioni internazionali (in miliardi di lire correnti) 

NUOVA SERIE - VALORI ASSOlUTI 
AGGREGATI 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 1986 

ENTRATE DEL PAESE 

Qperazioni correnti 96.435 123.271 142.912 158.625 188.040 209.496 ~~:~~ Esportazioni di beni e servizi 77.338 100.078 114.192 126.890 150.692 169.358 
- benifob 67.001 87.892 99.732 110.806 131-262 146.064 144.698 
.... ; servizi 10.337 12.186 14.460 16.084 19.430 23.294 22.107 
Consumi finali nel Paese. dei non residenti 7.725 8.670 11.343 13.784 15.166 16.017 14.692 
Redditi 6.331 8.665 10.255 9.226 11.709 13.120 11.719 
- da lavoro dipendente 1.723 1.970 2.535 2.793 3.114 3.259 3.366 
~ da capitale e impresa 4.608 6.695 7.720 6.433 8.595 9.861 8.353 
Contributi alla prodUZione d.lla C.E.E. 2.282 2.467 3.160 4.400 5.131 4.947 4.600 
l:~sferimenti e operazioni di assicurazione danni 2.579 3.391 3.962 4.325 5.342 6.054 5.951 
Operazioni in conto capitale 247 226 406 528 517 661 571 

TOTALE 96.682 123.497 143.318 159.153 188.617 210.157 2Q4.338 

USCITE DEL PAESE 

Qperazioni correnti 105.119 133.695 151.532 156.476 192.540 216.460 196.453 
Esportazioni di beni e servizi 93.561 115.257 128.564 132.611 163.501 184.442 162.245 
.... beni cif 87.170 107.795 119.148 122.469 150.888 168.708 149:328 
.... servizi 6.391 7.462 9.416 10.142 12.613 15.734 12.917 
Consumi finali aH'Estero dei residenti 1.901 2.336 2.857 3.202 4.024 4.023 4,470 
Redditi 5.662 10.988 13.877 13.422 16.445 18.480 16,721 
- da lavoro dipendente 235 335 456 497 571 728 736 
.... da capitale e Impr~ 5.427 10.653 13.421 12.925 15.874 17.752 15 .. 985 
Imposte dirette versate alla C.E.E. 2.324 3.072 3.559 4.097 4.814 4.975 7.~28 
Trasferimenti e operazioni di assiC\lrazione danni 1.671 2.042 2.675 3.144 3.756 4.540 5.6$9 
Operazioni in conto capitale 134 126 157 235 229 304 956 

TOTALE 105.253 133.821 151.689 156.711 192.769 216.764 197.409 

SALDI 

Operazioni correnti -8.684 -10.424 -8.620 2.149 -4.500 -6.964 7.314 
Beni e servizi· . -16.223 -15.179 -14.372 -5.721 -12.809 -15.084 4.560 
Consumi 5.824 6.334 8.486 10~582 11.142 11.994 10.222 
Redditi 669 -2.323 -3.622 -4.196 -4.736 -5.360 -5;002 
Imposte indirette nette -42 -605 -399 303 317 -28 -2,728 
Trasferimenti 1.088 1.349 1.287 1.181 1.586 1.514 262 
Operazioni ·in conto capitale 113 100 249 293 348 357 --385 

TOTALE -8.571 -10.324 -8.371 2.442 -4.152 -6.607 6.929 
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Prospetto 5.8 - Transazioni internazionali (in mHiardi di lire correnti} 

IIECOIIA SEI'IIE - VALORI ASSOlUTI 
AGGREGATI 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 

èN'TRA TE DEl PAESE 

OpelllZionlcorrenti 96.353 121.626 142.516 158.521 186.194 214.96, 
EspOrtazioni di beni e serviZi 11.136 98.292 113.810 126.660 148;823, 174.212 
- beni fob, 66.116 86.085 99.286 110.642 129.291 150.070 
- servizi 10.360 12.201 14.524 16.008 19.526 24.142 
Consumi finali nel Paese dei non residenti 7.828 8.113 11.343 13.784 15.163 16,700 
Redditi $.442 8.803 10.435 9.408 11.922 13.269 
- da lavoro dipendente 1.723 1.970 2.635 2.193 3.1'4 3;259 
- da cepitale e impresa 4.719 6.833 1.900 6.616 8.808 10.010 
CQotrlbut! $8 produziQ06 della C.E.E. 2.264 2.427 3.104 4.354 6mB 4.fJ41 
Trasférimenti e operliziòhl di assicurazione <teMi 2.693 3.331 3.884 4.325 6.210 5:849 
Qperazioni in conto saprtale 163 282 419 4'12 619 682 
. TOTALE 96.606 121.908 142.995 158.933 186.713 215.653 

USCITE OEl PAESE 

Operazioni correnti 104.663 131.008 150.250 167.517 191.568 223.151 
E$POI't8Zioni di. beni e servizi 92.862 112.348 127.028 133.603 1'62.212 190.086 
- beni cif à6.~96 105.113 117.939 123.826 150.129 116:039 
- servizi 6.164 7.235 9.089 9.118 12.083 15.047 
Consumi fift8li all'Estero dei residenti 1.901 2.336 2.857 3.202 4.024 4.793 
Redditi 6.950 11.231 14.241 13.627 16.944 19;159 
- da lavoro dipendente 235 335 456 497 671 728 
..,... da capitale .. impresa 5.715 10.902 13.785 13.130 16.373 18.431 
Imposte dirette verSate alla C.E.E. 2.373 3.148 3.661 4.179 4.918 5.050 
Trasferimenti e operazioni di assicurazione danni 1.581 1.939 2.413 2:906 3.470 4.063 
Operazioni In como CIIPitaIe 134 125 161 235 229 304 

TOTAlE 104.797 131.133 150.407 157.752 191.791 223.455 

SAlDI 

Operazioni correnti ~8.310 -9.382 -7.614 1.004 -5:374 -8.190 
8eoi e servizi -15.718 -14.058 -13.218 -B.953 -13.389 ~15:S14 
Consumi 5.921 6.431 8.486 10.&82 11.139 11.997 
Redditi 492 -2.434 -3.806 -4.219 -5.Q22 -6.890 
Imposte iildirette nette -119 -121 -641 116 158\ -209 
Trasferirnlmti 1.106 1.392 1.411 1.419 1.14{) 1:186 
.Operaziooi in conto capitale 19 151 262 111 290 388 

TOTALE -8.291 -9.226 -1.412 1.181 -5.064 -7.802 
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Prospetto 5.9 - Transazioni internazionali (in miliardI. di lire correnti} 

DIFFERENZE ASSOlUTE TRA NUOVA E VECCHIA SERIE 
AGGREGATI 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 

ENTRATE DEL PAESE 

Oj:j$razioni correnti 82 1.646 .336 104: 1.846 '-5.465 
Esportazioni di beni e sèrìIizi 202 1.786 382 240 1.869 -4;&54 
··...,.beni fob 225 1.807 446 164 1.965 -4':006 
_rservizi -23 -21 -64 76 -96 "":848 
Consumi finali nel Paese dei non residenti -103 -103 3 +713 
Redditi -111 -138 -180 -182 -213 "":149 
- dII lavoro dipendente 
- dII capitlile e impresa -111 -138 -180 -182 -213 -149 
Contributi alla produzione della C.E.E. 28 40 66 46 55 106 
Trasferimenti e QP8fIlZioni di assicura%ìone denni 86 60 78 132 205 
Operazioni in conto capitlile 94 -56 -13 11. 58 -31 

TOTALE 176 1.589 323 220 1.904 -5.496 

USCITE DEL PAESE 

Operazioni correnti 456 2.687 1.282 -1.041 972 -(>:69.1 
Esportazioni di .beni e servizi 709 2.909 1.536 -992 1,289 ~5.6l!14 

-- beni cif . 472 2.682 1.209 -1.356 759 -6.33.1 
...,.. .. servizi 237 227 327 364 530 6$7 
Consumi finali all'Estero dei residenti ,;..170 
Rèd.di1i -288 -249 -364 -205 -499 "":619 
- da lavoro dipendente 
...,.. ... da capitele e impresa -288 -249 -364 -205 -499 -6.79 
lmposte dIrette versste alla C.E.E. -49 -76 -92 -$2 -104 .... ·75 
TraSferimenti e operazioni di assicurazione danni 64 103 202 238 288 471 
Operazioni in conto capitlile 1 -

TOTALE 466 2.688 1.282 -1.041 972 -6.691 

SALDI 

Operazioni correnti -374 -1.042 -946 1.145 874 1.226 
$enl e SQrVizi -507 -1.123 -1.164 1.232 580 790 
Consumi -103 -103 3 -3 
Redditi 177 111 184 23 288 530 
lmposte indirette nette 77 116 148 128 159 181 
TraSferimenti -18 -43 -124 -238 -154 -272 
Operazioni in conto capitele 94 -57 -13 116 58 -31 

TOTALE -280 -1.099 -959 1.261 932 1.195 
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Prospetto 5.10 - Transazioniintemazionali 

AGGREGATI 

Opera~oni COfl'llIlti 
Esportazioni dì beni e servizi 
~ beni fob 
..,.. seNili 
Consumi fina6 nel Paese dei non residenti 
Redditi 
~da lavoro diplllldllllte 
- . da capitate e impresa 
Contributi aUaproduzione della C.E.,!:. 
lrasferiméml El operazioni dì assicurazione danni 
Operazioni in conto capitale 

TOTALE 

Operazioni CO!T~mti 
Esportazioni di beni e seNtzì 
~beni cif 
- servizi 
Consumi finali all'Estero dei residenti 
Redditi 
- da lavoro dipendente 
..,.. da capitale e. impresa 
Imposte dirette versate alla C.E.E. 
Trasferimenti e. operazioni di assicurazione danni 
Operazioni in como capitale 

TOTALE 

1980 1981 

Ef!iTRATEDEL PAESE 

0.1 1,4 
0,3 1.8 
0.3 2.1 

-0.1 -0,1 
-1,2 -1.1 
-1,6 -1,5 

-2,3 -1,9 
1,2 1.6 
2.5 ';8 

61,4 -19,8 
0.2 1.3 

USCITE DEL PAESE 

0,4 2,1 
0.8 2.6 
0,5 2.6 
3,.9 3,1 

-4.7 -2,1 

-4,9 -2.2 
-2,0 -2.3 

5.3 5.3 
0.8 

0,4 2,0 

DIFFERENZE PERCENTUALI 

1982 1983 1984 1985 

0.2 0.1 l,O """2,4 
0,3 0.2 1.3 ..-2.1 
0,4 0.1 1,5 ~2,6 

-0,3 0,5 -0,4 -3,4 
-".4./i 

-1.6 -1.8 -'-1,7 -1,0 

-2,2 -2,7 -2;3 ...... 1,4 
1.8 1.1 1.1 2.2 
2;0 2.5 3.5 

-3.0 28,2 11.2 '-4,4 
0.2 0,1 l,O -2,4 

0,9 -0.6 0,5 -2;9 
1.2 ...,.0,6 0,8 ~2j9 

1.0 -1.0 0.5 -'3,5 
3.6 3,7 4,4 4,6 

-16,0 
-2,5 -1,4 -2,8 -3,4 

-2,5 -1,5. .... 2.è -3.6 
-2,4 "-1.9 -2,0 """e 1,4 

8,2 8,2 8,2 . l'i7 

0.9 -0.6 0.5 -'2.9 



~ 5."."\iJraneezion.ii~. 
j' 

~Tl 
, ~1 ~i' " 1.,. 1982 1883 . 1884 1885 .. 

EN'f'RAJE_PAESE 

".7 ".8 99.7 99.7 99.7 99.7 
• 80.0 81,0 79,7 19.7 79,9 .·10.6 
•• 3 71.2 69,8 69,6 69,6 69.5 
10,7 9.9 10, t 10.1 tO.3 11.1 
8.0 7.0 7,9 ,&7 .*&.0 7,8 
6.5 7.0 7.'1. 5.8 . 6,2 6.1 ..... 
1.8 t.6 1.8 1.8 1.7 ,1.8',;:.'.8: 

,.4,8 5.4 5,4 4.0 .... .4)l ," .f,L 
:.2.4 2.0 2.1 2JJ ~, .è~ ':':'''~~ 
'2.9 2.7 .. ~ .. 23.: ' :2.8 2~i . 
0.3 0.2 0.3 0,3 ',Q.3 0,3; 

100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 •. \.; 

USCITE _ PAU! 

:.,9 99,9 99.9 99.9 99,9 .'99,9 ':riti '~",9 86.1 84.8 84.6 .... •• 1 
•• 8 80,8 78,5 79.1 78,3 71.8 :",8 
,·S.l 5.6 8.1 S~5 6.& 7.3 t.S, 
,1.8 t.7 1,9 .2,0,. 2.'. 1.9 M' 
.5.4 8.1 9.1 8,6 8.5 8.5 . •. ~ 
.0.2 0,3 0.3 0.3 0..3" .,3;. '174 '.5.1 8.0 8.8 8.2 U. .• 8,2 '., ;1 

'2,2 2.3 2.3 2.. 2".' 2.3 .;. ... :ti/ •.. 
'1.6 1.& b8 2,0 .. 1,9 2.1 ,·,U: 
'0.1 0.1 0.1 0.1 0,1" .: CM ,1òO~ 100.0 100;0 100.0 100,0 100.0 100.0 
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Prospetto 5.13 -Transazioni internazionali (variazioni P!'rcent~ali). 

VARIAZIONI PERCENTUAlI NUOVA SERE 

~GAn 1981 1982 1983 1984 1985 1986 
su su su su su IIU 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 

ENTRATE DEL PAESE 
Operazioni correnti 27.8 16.9 11.0 18.6 11.4 ,:-.2,,7 
Esportazionidi beni e servizi 29.4 14.1 11.1 18.8 12.4 :":"15 
-.tienI fob 31.2 13.6 11.1 18.6 11.3 :--0.9 
:-- .eervizj 17.9 18.7 11.2 20.8 19.9 frlS.l 
~éumi finali f\8I Paese del non residenti 12.2 30.8 21,5 10.0 6.6 -8,3 
Rec:f(DU è i. 36.9 18.3 ....;10.0 26.9 12;1 ~10.7 
... ,·da lavoro dipendente 14.3 26.7 10.2 11.6 4.7 3.~ 
". . da capitale e impresa 46.3 15.3 -16.7 33.6 . 14.7 -15.3 
(;ontributIaa.produzione,deI\a C.E.E. 8.1 28.1 39.2 l~l 

__ 3,~ :":"7.0. 
T...-ferlrnenJi e Operazioni di assicurazione danni 22.9 16.8 9.2 f3.3 ~)A:~, Operazioni in conto capiJele -8.6 79.6 30;0 9.3 14.6 

TOTALE 27.7 16.0 11.0 18.5 11.4 -2.8 

USCITE oa PAESE 

operazioni correnti . 27.2 13.3 3.3 23.0 12.4 ...,.9,2, 
Eàportazionidi beni e servizi 23.2 11.6 3.1 23.3 .12.8 . .,.;.l2..Q 
-benicif 23,7 10.6 2.8 23,2 11.8 -11'6 
;';;'··tervizi 16.8 26,2 7.7 24.4 24.7 __ 'ì7:9 
GQI)Sumi finali. aII'Estero dei residenti 22.9 22.3 12 •• 1 25.7 .11~\ 
~edditi .. ' 94.1 26.3 -3.3 22.6 12.4 -gi§ 
.:... da lavoro dipendente 42.6 36.1 9.0 14.9 27.5 'n 
:-- " da capIta/é e imprese 96.3 26.0 -3.7 22;8 118 ....;10·0 
Imposte dire1teversate alfa C.E.E. 32.2 16.9 15.1 1.7.6 aà '41:~ 
TraaferlrnenJieoperaziol\iGi assicurazione danni 22.2 31.0 1.7.5 19.6 20.9 .2$;3 
Operazioni in conto capiJeIe. -6.0 24.6 49.7 :--2.6 32.8 214.6 

TOTALE 27.1 13.4 3.3 23;0 12.4 :":"8.9 
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Prospetto 6.14 - Tran$a~ioni intèmaz10nali (vanllZioniperCt1nWaIiJ 

Opel'azioni oòrrenti . 
~idibenie seMzi 
...... bènìfob 
"f~ 
Consumi finali nel Paese dei. non resid.enti 
RedOlti. . 
~.·dalavoro ~te 
~da capitale .. ilnpre~ 
ContribUti allll~nct (feIIa C.E.f:.. 
Trasfel'\menti· e operllZiOtlf di assicuraZione danni 
Operazioni iri contO capitale .. . 

TOTAlE 



Le differenze che si riscontrano tra le 
nuove e le vecchie serie riguardano: 

la voce "Beni" f sia in importazione 
che in esportazione. Esse sono da at
tribuire, in larga parte, alla nuova va
lutazione dei dati doganali sulla base 
della data di attraversamento della 
merce alla frontiera e, non più sulla 
base della data di spoglio deUa .botlet
ta doganale, e all'inclusione nella 
voce della assistenza tecnica connes
sa, prima classificata tra i servizi; 

la voce "Servizi" f e sono da attribuire 
in importazione ad una migliore stima 
dei servizi compresi nena voce "Altri 
trasporti" della BPE, in importazione 
ed in esportazione, oltre alla diminu
zione relativa al valore dena assisten
za tecnica connessa e al valore delle 
cessioni da rappresentanze private e 
commerciali che è stato classificato 
come trasferimenti, mentre in prece
denza era incluso tra i servizi; 

la voce "Redditi da capitale", e sono 
da attribuire sostanzialmente alla nuo
va valutazione fatta delle "rendite e 
dei beni immateriali" secondo la voce 
"Royalties" della BdPV; 

la voce "Contributi alla produzione 
CEE", e sono da attribuire altatto che 
in passato gli importi compensativi 
monetari e i prelievi di corresponsabi
lità sul latte e sui cereali non erano 
compresi tra le entrate dell'Italia, in 
quanto la CEE registrai flussi al· netto 
di queste voci, con~iderandole delle 
"spese negative". In base alle defini
zioni del SEC, che prevedono la regi
strazione al lordo di questi flussi, si è 
provveduto ad ineluderle; 
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- la voce "Imposte indirette CEE", e 
sono da attribuire ali' eliminazione di 
una duplicazione riguardante la· tassa 
sugli isoglucosi e all'inclusione delta 
voce relativa agli importi compensati
vi monetari; 

la voce "Trasferimenti e operazioni di 
assicurazioni danni", e sono daattri
buire totalmente ai trasferimenti, che 
includono nuove voci: i trasferimenti 
privati diversi e, soltanto in uscita, te 
erogazioni dirette dell' AlMA; 

la voce "Operazioni in e/capitate", e 
riflettono sostanzialmente la nuova 
valutazione della voce "Acquisti di 
beni immateriali" I così come descritta 
in precedenza e all'inclusione, in en
trata, delle erogazioni dirette del 
FE.O.GA. Sezione Orientamento. 

5.4.2 - Attendibilità 

Considerando che le fonti utilizzate perla 
costruzione del conto delle Transazioni In
ternazionali registrano la totalità degli 
scambi con l'estero, si può asserire di aver 
raggiunto un soddisfacente grado di. atten
dibilità dei risultati ottenuti. 

Tuttavia ricordando le differenze di clas
sificazione riscontrate nella costruzione del 
Conto delle Transazioni Internazionali e del
la BdPE e la molteplicità di operazionfaven
ti natura economica diversa registrate in al
cuni aggregati della BdPE (vedi la voce .. Al
tri servizi - Varie") si auspica una sempre 
maggiore armonizzazione delle classifiça
zioni delle operazioni internazionali adotta
te nelle due versioni ed una analisi più det
tagliata delle voci di cui sopra. 





CAPITOLO 6 - CONSUMI DELLE FAMIGLIE (*) 

6.1 - Concetti e definizioni 

" consumi finali rappresentano il valore 
dei peni e servizi impiegati per soddisfare 
direttamente i bisogni umani, siano essi in
dividuali (consumi delle famiglie) o· collettivi 
(consumi pubblici). 

I consumi finali si distinguono in: "inter
ni", se effettuati sul territorio economico 
de' Paese da unità residenti e non residen
ti, e "nazionali" , se effettuati nel territorio 
economico del Paese e nel Resto del mon
do dalle unità residenti. 

In linea generale, il criterio adottato in 
contabilità nazionale per distinguere i con
sumi delle famiglie da quelli collettivi r'Ssi 
dalle Amministrazioni pubbliche e dalle Isti
tuzioni sociali varie, è quello del "centro di 
decisione". Se la spesa per il soddisfaci
mento di bisogni è decisa dalle famiglie e 
dai loro membri essa è assegnata ai consu
mi delle famiglie, se, al contrario, è decisa 
daUe Amministrazioni pubbliche, rientra nei 
consumi collettivi. 

la classificazione più tradizionale dei 
consumi'tinali delletamiglie è quella di tipo 
funzionale, in. base alta quale gli esborsi so
stenuti per l'acquisto dei vari beni e servizi 
sono raggruppati in categorie, o capitoli, 
omogenei rispetto al tipo di bisogno indivi
duale o familiare che intendono soddisfare: 
nitlimentazione, t' anoggio, il riscaldamento, 
il V!fsliarlo,la salute, i trasporti, ecc ... 

Nel quadro delineato dalla classificazione 
funzionatesi possono individuare due grup
pifondamentali di consumi: i "consumi ali
mentari" e i "consumi non atimentari". 

In particolare, il comparto degli alimenta
ricomprende esclusivamente le spese per 
l'acquisto, di generi alimentari e di bevande, 
della cui utilità si usufruisce nell' ambito do
mestico(consumi domestici). 

("I Capitolo redatto da NOIberto Bernard!. 

Per quanto concerne gli analoghi prodotti 
consumati "fuori casa" (consumiextrado
mestici) occorre notare che essi figurano 
nei consumi non alimentari delle famiglie, 
unitamente al valore del servizio, quando si 
collegano ad· esborsi sostenuti d~ unità. re
sidenti e non residenti in pubblic;i esercizi e 
case di cura private, mentre figurano nei 
consumi collettivi quando il loro consumo 
awiene in ospedali pubblici o in istituti di 
assistenza in genere. 

6.2 - Delimitazione del settore 

I consumi finali delle famiglie, registrati 
nel momento della foro acquisizione e non 
delt'effettiva utilizzazione, comprendono i 
seguenti elementi: 

a) acquisto sul mercato di beni durevoli 
e non durevoli, con esclusione dei 
fabbricati e degli attrezzi, materiali e 
indumenti necessari aU' attività profes~ 
sionate dei membri deflefamigtie; 

b) acquisto di servizi destinabili alla v,n
dita, comprese le spese di trasferi
mento relative agli oggetti di antiqua
riato e di beni di consumo durevoti 
usati; 

c) prodotti agricoli e alimentari autocon
sumat; dalle' famiglie di agricoltori e 
dai proprietari di. orti familiari; 

d) corresponsioni in natura rese dai da~ 
tori di lavoro ai dipendenti; 

e) vestiario e vittp forniti ai miJitaridaUe 
amministrazioni pubbliche; 

f) prestazioni sociali in natura erogate 
alfe famiglie dalle .ammini$tr~zionipub
blichee istituzioni sociali private 
nell'ambito della previdenza e dell' as
sistenza sociale; 
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g) fitti imputati delle abitazioni occupate 
dai proprietari; 

h) servizi domestici prodotti dalle fami
glie per uso proprio nella qualità di da
tori di lavoro verso personale dome
stico dipendente; 

i) acquisti. netti delle famiglie di oggetti 
di antiquariato e di beni di consumo 
durevoli usati; 

I) vendite residuali computate come 
cèssioni dirette delle branche servizi 
delle amministrazioni pubbliche e delle 
istituzioni sodali· private· alle famiglie. 

I consumi finali delle famiglie sono valu
tati: 

ai prezzi di acquisto, per i prodotti ac
quistati sul mercato; 

ai prezzi alta produzione, per i prodot
ti agricoli alimentari autoconsumati; 

ai prezzi alla produzione, per i beni ce
duti dai datori di lavoro ai dipendenti 
a titolo di retribuzione in natura; 

in base alle retribuzioni corrisposte, 
per i servizi domestici. 

6.3 - Fonti statistiche 

Le fonti statistiche utilizz.ate nelle. valuta
zioni possono distinguersi in: 

A) Fonti di origine Istat: 

Statistiche degli esercizi alberghieri ed 
extralberghieri: anni 1980-1981-1982, 
Supplemento al Bollettino mensile di stati
stica, n.2, Roma, 1984; 

Indagine sulle vacanze, i viaggi e gli 
sports degli italiani nel 1982, Supplemento 
al Bolléttino mensile di statistica, n. 15, 
Roma, 1984; 

Indagine sulla lettura e sugli altri aspetti 
deV'impiego del tempo libero, Note e rela
zioni, n. 3, Roma, 1986; 

Statistiche del tuiismo: anni 1983,.1984, 

Collana d'informazione, n. 13, Roma, 
1987; 

I consumi delle famiglie, Supplem~nti al 
Bollettino mensile di statistica e Cotlana 
d'informazione, Roma, anni vari; 

Annuario statistico italiano, Roma; anni 
vari; 

Annuario di statistica agraria, Rorn'a,anni 
vari; 

Statistiche forestali, Roma, anni vari; 

Statistiche della zootecnia, pesca e cac
cia, Roma, anni vari; 

Statistiche del commercio interno, 
Roma, anni vari; 

Statistiche della navigazione marittima, 
Roma, anni vari; 

Statistica annuale del commercio. con 
l'estero, Roma, anni vari; 

Statistichè dell'istruzione, Roma, anni 
vari; 

Statistiche culturali, Roma, anni vari. 

B) Fonti di altra origine: 

A.I.A. - 'Associazione italiana allevatori, 
Relazione annuale, Roma,annivarL 

A.I.I.P.A - Associazione italiana industriali 
prodotti alimentari, L'industriljl del/e 
conserve vegetali, Milano, anni vari, 

A.N.C.1. - Associazione nazionale calzaturi-
fici italiani, Relazione economico stati
stica, Milano, annLvari. 

A.N.F .J.A. - Associazione nazionale fra in
dustrie automobilistiche, Autotnobile 
in cifre, T orino, anni vari. 

ASSOLA nE - Associazione italiana lattie· 
ro-casearia, Relazione del Presidente 
sul/'attivitàsvolta, Roma,. anni vari. 

E N E l- Produzione e consumo dtenergia 
elettrica in Italia, Roma, anni vari. 

I.I.A.S. - Istituto italiano alimenti SliJrgelati, 
Documentazione statistica sul mercato 
italiano di alimenti surgelati, Milano, 
anni vari. 



" •. se '9"" -Istituto. per gli stuclLe)a dQCu
mentazione svltO,mmerçio e SI" turi
$R1O# I consumia!imentlUi fftllilfanni 
'fIO, . Quaderni. di.po,iticaçomm .. ci~le 
e tUfistica, Roma. gennaio ~ ,8~. 

~i",s~r() dei .Trasporti - Dir9zione genérale 
'programmazionè/orgamzzazione e 
coordinamento. Conto'nllZionale dei 

. fl'l!!lPorti, Roma; anni v,n.; 

Min.erodel TurismQ. e cIeIIOs.-ttacolo·
St!JcontJorapptnto su/turismo italiano, 
Roma, maggio 1986. 

R'AI - G8$tione e /~ùi.jOhe abbona
'l1)tnti, . AndWItt!flt(J' <feg/Ilf#bbpna,menti, 

:,.·T~~n(), Elnni vari. '. . 
S l'A' e -Società ita.iana:degli autori: ed ed;

ton.Lo SpettllCOlo irlltaliaì Roma, anni 
van. 

O,i)I.I.P.R.O~ .. unione~Jedelle i~u
. .Jstrie di RfO~ria e:~osmesi •... poni 

da ~tta e ... 8ff;(ti ••.. ·1Jdc,lJmentfJZione 
BtlJwticII.iMilano,attnivan .. 

gruppo di beni le quantità tte$tinate aef ttrt 
usi. secondo l'espressione:'" 

C::=èP + '(M - E) + (G1- G2)- U (1. 

nella quale C rappresénta il cònsumoiAte~ .. 
no del .~ne .considerato, P la pr~. 
'1aziO~'ei,.~ t'impOrtazione, E l'éspon~ 
ne, G 1 l'ammontare OO11e scorte all'iflizr<t' 
qel Jl8riciclQ, G2 "amrnoW1taì'e "~Uescòne 
alkt'fi.,. dèI perlodo e' U gliaftriusi. 
. If.;~. di disponibilità può essere .. 

guito o pOr stimare "iJl4irettamente'''.iI va
Iotè"deicorisumi pàssahdo per lequ..~tiià 
fisiche ed. applic~JldO ad. ess,i pnjt~i "COrti
sp~denti.o pe(càlco1are "dlr~ttamente:':' il 
v~lore del. çoJlSUITlQ ~f Al':9'f0tto co·' i-
rato à condiZione, iflquest~ultimo.. o; 
che. tutti i termini dell' eepresSione (1~ i~ 
eSJ)re$si .in valore. . .~, · 

In çonsidetatiO~e. dei pr~i e'def.ditétfi' 
presentati da cii$quno de(due metm 
c()hta,bilitàna~i()hafé' . essi' . SonÒ i', 
~. q~"to è POssibi", 'n.modo con , ... _~> 
l8e eh) ••. fin" .. ,di pervenire, valutaziOni'fI 
più po~sibile ader'éntl alla reati. 'i 

8.4.1 ~ Calcolo ~c.omrumj allmentafi·(io. 
mastici per. fI. 1982 ' . 

. ,:;;: , ', :0 Lt",: , .-'>K 

I·~mi.alime"';'~estioi ·ce~r@n-
GO'lO,come illUstrato in preceden~'<;~ 
sl8$&;soetenute dalle,J_migIJe e dilt 
bridel_cooyive~a" " ~q(li$to di. 
alrpéritari ebevfH)deda, utilizzare 
ca." ~. .... . . . Yi i;~;:i .' . 

. Fe\malmente l'aggregato çOOSicl~~'è 
e$li)reSso dalla relaziOne: 

Cd-G8 + Cf. 

'..'t-,,;'-' 
_,'v 
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prodotto delle quantità consumate per i 
prezzi relativi. 

In particolare, alle quantità oggetto Cii au
toconsumo si è è applicato il prezzo medio 
alla produzione utilizzato per la valutazione 
deUa produzione lorda vendibile deU' agri
coltura, mentre per le quantità acquistate 
sulrnercat9 dainon produttori si sono 
adottati, in modo prevalente, i prezzi medi 
nazionali correntemente rilevati dal/'lstat 
per la costruzionedefl'indice generale dei 
prezzi al.consumo.SQlo nel casoqi prod9t
ti esauamenteindividuati. dalì'indagine 
presso le .. fal'lliglie (pane,. latte, vino, .carni 
fresche, pesce fresco, patate, uova, zuc
chero),per meglio esprimere il mixdi quari
tà. q~gJi acquistideinQnproduttori, sì sono 
utilizzati i valori medi u.nitari risultanti 
dal(' indagifJestessa. 

La determinazione, per prodotto, delle 
quantità .consumate èOUanutà, in .lineage
narale, applicando alla. popolazione consu
mEltrlcei! dato di consumo anrnlO procapite 
ricavato dai çfati trimestraU·del,iindagine sui 
bilanci di famiglia, sottopostìprelirninaf
mente ad apwofondito· esame critico~ 

Per gli ortofrutticoli, il vino, l'olio di oliva 
di .pressione, il 'ane, .ilpesce fresco, le 
uova, il pollame eIa carne suina, prodotti 
per i quali it fenOfnenodell'autoconsumo 
assume particolare rilievo economico, l'in
d89ine· sui· consumi· delle .fami9tie fornisce, 
in termini di quantità, pro capite distinti per 
produttori.·e non·· produttori: Moltiplicando 
talt. procapite fispettivamentep,rla popo": 
fazione .autoconsumàtric:e e lapopolaziorte 
consumatrice domestica si determinano le 
quantitàconsumate.·da ciascun ·gruppo di 
consumatori. 

La valrdità dei consumi cosi determinati 
viene verificata attraverso .;1 confronto con 
il dato di consumo alimentare umano (con
sumo . domestiCQ più consumo extradome
stico) per ciascuno qei 52pr()dotti per i 
quali l'lstat costruisce annualrnente in ter
mini di quantità il . 'bilancio alimentare delta 
popQJazione", tenendo conto delnncidenza 
della .. popolazioneconsumàtrice domestica 
sulla popolazione totale. 

Appare. evidente come unod€l9ti elem€ln
tI essenziali per ·Ia yaJlJta?i~ne qel.consumi 

alimentari è la conoscenza della popofazio
neèonsumatrice sià nel suo "Complesso, in;. 
tesa cipè· come media annua degli· individui 
presenti$ul territorio nazionale, sia in sen
so . più . ristretto (popolazione domestica), 
come numero medio di individui che danno 
luogo acon~umi domestici. 

Per. il calcolo della popolazione consuma
trice è necessario det.erminare, oltre ar nu
mero degli stranieri mediamente presenti in 
Itati.a, anche il. movimento inferno degli Ita
lianiche, vivendo fUQricasa, fanno parte 
deUa popOlazione consumatrice totale ... ma 
non di queUa domestica. 

SuUabase d€llte fonti statistiche disponi
bili, la stima della popolazione consumatri,. 
ce è effettuata distintamente perci~scuna 
delle 20 regioni del territorio del Paese. 

la popolazione consumatrice di. una data 
regione viene stimata aggiungendO alla po
polazione residente a metà anno i residenti 
in altre regioni e 9'i. stranieri che .hanno 
soggiornato nella regione stessa e detraen
do i re.sidenti dellare~ione che hannosog
giornatoin altre regioni oaU'estaro. 

la popOlazione consumatrièe· totale cosi 
ottenuta viene. poi ulteriormente suddivis.a 
fra quella che dà luogo ai consumi dOme
stici e la popolazione che partecipa ai C9n-
sumi extradomesticL . 

La popolazione che dà luogo ai c()nsumi 
çfomestiçi è data dalla popolazioneresiden
te meno l residentlche. hannosoggiomato 
in altre regiOni o à1restero e men? ancora, ì 
re~identi dell(i regione che con.suman() fuo
nCfisa (in pubblici~sercizi, mense, ·istituti 
di ricover(j e· cura) Senza uscire dai COnfini 
del!aregi()lle stessa. .• 

Nell'afflbito de1fap()PQfazione consuma
tricedQllTesticalastima delta popolazione 
autoc9f1Sumatriceè ottenuta sempre a Ii
velloregjonale, attraverso unastratificazio
ne dei nucleifamUiari il ~ui capo famiglia 
presta la Sua opera in agricoltura. 

Sommando •. I~. p()polazioni delle singole 
regioni. si. ortE1ngonO le popolazioni consu
matridi domestiche ed€lxtradomestiche 
delnnt~r(jterritoriQ nazionale. 

. Ovvif:\~nte,. tef1uto· conto che i flussi in
terniinenvataeinuscita deUe siOfiJolearee 
d.el Paese si consofidanoa·liveJlo nazionale, 



i movimenti interregionali della popolazione 
residente si annullano; essi non alterano, 
quindi, la pOpOlazione presente del Paese, 
ma esercitano la 'Ioro influenza sulle due 
popolazioni consumatrici: la domestica e 
l'extra-domestica. 

Le stime dei flussi di popolazione vengo
no effettuate utilizzando congiuntamente i 
risultati delle indagini periodiche sulle va
canze degli italiani (che forniscono, per cia
scuna regione, i movimenti in entrata dei 
residenti provenienti da altre regioni .. e in 
uscita il numero dei residenti della regione 
ste.ssa che hanno soggiornato in altre re
gioni o al l'estero) e quelli delle rilevazioni 
correnti sulle presenze alberghiere ed ex
tralberghiere. 

Per gli anni .inçl,li non si dispone dell'in
daQine sulle vacanze, gli spOstamenti inter
regiOnali degli ·italiani. e il numero dei resi
dent! che si recano aU' estero vengono cal
colati. mediante i"terpolazione. 

Infine, il numero del/e persone che me-

Prospetto 6.1 - Consumo di pane e farinacei 

PRODOTTI 

Pane 
FarIna 
Pasta 
RiI>o 
Sisconi, pasticceria. altri 

TOTALE 

Poiché il procedimento .di calcolo è lo 
stesso per· ciaseun prodotto· dellàcatego
ria, ci si limita ad indicare quello seguito 
per il "pane". 

tI consumo medio annuo 'proeapite 
(1<9.76,0), derivatO dall'affelisi delconsu
rno alimentare di frumento che figura nel 
bilancio alimentare correntement,e" pubbli'
cato daU'lstat, è stato moltiplicato per la 
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dia mente consumano in pubblici eserCIZI, 
restando all'interno della regione, vienesti
mato dividendo il valore delle consumazio
ni fuori. casa risultante dall'indagine suibi
lanci di famiglia, al netto delta quota riferita 
al valore del servizio reso dai pubblici' eser
cizi, per i consumi alimentari pro~pite 
dell'intera popolazione, nell'ipotesi, quindi, 
che il valore medio dei generi alimentari 
consumati negli esercizi pubblici· siseguele 
a quello dei prodotti consurnati nell' ambito 
domestico. 

A maggior chiarimento dei procedimenti 
sin qui presentati, nelle pagine seguenti è 
riportato, per talune categorie di spesa, il 
calcolo dei consumi domestici a prezzi cor
renti, tenendo presente che i prezzi riporta
ti nelle tabelle sono ottenuti dividendo il 
valore dei consumi per le rispettive quanti
tà e sono pertanto prezzi medi ponderati. 

La prima categoria di spesa che compare 
tra i consumi alimentari è quella di "pane e 
cereali" costituito: 

0uanIità Prezzo Valore 
migIiaià lIte/q.ti !ì1itjardi 

dq.D cii lite 

39.741 127.699 5.074,9 
6.692 65.825 440,5 

18.229 116.600 2.125,5 
2.163 143.799 309,6 
4.454 420.341 1.872,2 

9.822,1 

popolazione 'Consumatrice domestica 
(52.267 mila uAi~à)ottenendocosl, inter
mini di quantìtà, il consumo complessivo. " 
retativo valore. è statocalcotato'applicémdo 
ai dato in quantità il corrispondente vatote 
medio unitario; 
. 11 consUmo di carne paria 27.247 miliar
di di lire'preserita l'analisi che risulta nel 
Prospetto 6.2. 
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Prospetto 6.2 - Consumo di carne 

QuanIirA Prezzo migliaia 
""q.1i diq.1i 

PRODUTIORI (auconsumi} 

Carni fre$ctN!, refrigerat!!o congelate 
- came bovina 
- carne. suina 
- carneovicaprina 
- éàrnaequina 
- ~,conigli, .sefvaggina 
- fratU!glig 
Cami lavorate e conservate: 
- prosciutto, insaccati 
- carna in scatoll.! 
Estratti di carne e simili 

TOTALE 

197,1 

480 200.900 96A 
.,' . 

506 199.000 100,7 

197,1 

NON PROòUTTORI 

Camifresçhe, refrigerate, congelate 
~ came bovina 
- carne suina 
- carne ovicaprina 
- carne equina 
~ ~,conigli, selvaggina 
- frattaglie 
Carni. lavorate e.conservate: 
- prOsciutto, inaaccati 
- carne. in 8(:8tola 
Estratti di came e simili 

TOTALE 

11.362 
4.355 

708 
463 

10.701 
1.723 

5,253· 
279 

1.004.000 
731.500 
895.000 
937.000 
445,8.18 
480.981 

1.026.202 
810.137 

21..2.69,1 
11.416,1 
3;f85,5 

63;3,5 
434,5 

4.770.7 
B~8 .• a 

5.617,1 
5.393,0 

226;1 
164,0 

27.050.2 

TOTALE 

Carni frasçhe, refrig9'rate, congelate 
- carne bovina 
- carne suina 
- carne ovicaprina 
- . carne eq!.Iina 
- pOIlarne, conigli, selvag(lina 
~ frattaglie 
Carni lavorate e conservate: 
- prosçiutto, Insaccati 
...,.. carne in S(:8toI/.I 
Estratti di carne e simili 

TOTALf 

Il procedimento di calcolo alta base della 
valutazione èanatogo aqueUo p(esen1ato 
per "pane e cerali" .In p(jrticolarepèr la 
"carne suinaue per "pollame,conigli,sel
vaggina" la p,?polazioneconsum(jtrice do
mestica (52~267 mila uni~)èstata scissa 
neflecomponenti della popolazione éJuto
consumatrice (2.19? mila unità) e dei non 
produttori (50.072 mifaunità).1 prezzi (jUéJ 
produzione sono quelJi utllizzati per:;la stima 

11.362 
4.835 

708 
463 

11.207 
1.723 

5.253 
279 

1.004.800 
678.780 
895.000 
937.800 
434.675 
480.981 

1.026.202 
810.137 

21.466,2 
1Vn6,' 
3.281,9 

63;3,5 
434,5 

4.871.4 
828,8 

5.617;1 
5.391.0 

226,1 
164.0. 

27.247,3 

della produzione lorda vendibile dell'agri
coltura mentre> i prezzi dei non produttori 
derivano daWindagine sui bilanci di· fami
glia. 

La spesa di. 164 miliardi di lire per estrat
ti di carne ed alimenltLdietetici a base di 
carne è stata determinata sulfa base deJla 
spesaprocapite risultante dai bilanci di fa
miglia. 



6.4.2 - La valutazione dei consumi alimen
tari domestici a prezzi correnti per 
gli anni 1980-1986 

Muovendo· dati 'analisi perpr0d<>tto in cui 
cias.cuna categoria di spesa. dei· consumi 
alimentari domestici è stata scissanellasti
ma per il 1982, i dati di quantità sono stati 
~ggiornati in base ai corrispondenti indici 
ricavati dalla posta "consumo alimentare" 
dei bilanci alimentari. 

Circa i valori medi unitari da applicare aJl(il 
quantità oggetto di cOnsumo domestico si 
è . seguito lo stesso criterio adottato per il 
1982, per cui: 

a) si sono utiliZzati i valori medi unitari 
ricavati dall'indagine sui bilancidi fa
miglia per i prodotti per lquatLtale 
valore era stato accettato nel 1982; 

b) si sono aggiornati. j prezzi medi ... del 
1982 con le variazioni annue a base 
mobile, derivate dagli indici. d(ili prezzi 
al cOflsumoper l'intera collettività, per 
i prodotti per i quali la scelta era in 
precedenza caduta sui prezzi assunti a 
base della costruzione degli indici cita
ti. 

6.4.3 - Calcolo dei consumi non alimentari 
per il 1982 

I cOflSumi non aliment<tri comprendono le 
spese sostenute dalle famiglie per l'acqui
sto di berli ese",iziaestinati a soddisfare 
sia bisogni. fondafll~ntati, .. sia esigenze in.;. 
dotte neU'individuo efaWambiente" cultura
le"in cutvive. 

I beni aèquistatipossono distinguersi in 
durevolf,semidurevoli a non . durevoli. . Si 
qualificano .. come .. durevoli· quei beni che 
sono in grado di fornire più volte l'utilità di 
cui sono capaci e che, generalmente, pre
sentano unà durata media superiore 
alraono. Si considerano semidurevoli i beni 
la cui.utflità, pur non esaurèndosi neft' atto 
di consumo, è limitlirta net tempo (durata 
inferiorealranno) .. 

SonoflOn durevoli i beni che possono 
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fornire una s61a votta l'utilità di cui sono 
capaci. 

Secondo laclassfficazione funzionale,· fe 
spese per i consumi non alimentari "inter
ni" si distribuiscono tra otto capitoli cfi 
spesa: tabacco; vestiario e calzature;.abita..; 
zio ne, combustibiti ed energia elettrica; 
mobili, beni di arredamento, apparecchi e 
utensileria per la casa; servizi sanitari e 
spese per .Iasalute; trasporti e comunica
zioni; servizi ricreativi, spettacoli, istruzione 
e cultura; altri beni e servizi. 

Prima dell'attuale revisione, la valutazio
ne dei consumi non alimentari veniva effet
tuata seguendo, quasi esclusivamentè,il 
metodo della spesa e quindi utilizzando in 
modo siStematicO i risultati derivanti 
daU'indagine·sui bilanci di famiglia. Inocca
sione deJla revisione, per coerenza con .i 
procedimenti adottati dalla tavola input 
output,si è. dato largo spazio al metodo di 
disponibilità, soprattutto per le stime che 
avevano per oggetto l'acquisto di beni. du
revoli.la tavola, infatti, partendo dai dati 
di produzione di circa 2.800 prodotti deRe 
industrie manifatturiere. e tenendo conto 
del movimento del commercio con l'este
ro,ha distribuito ciascuna risorsa tra le di
verse componenti della domanda comples
siva (consumi intermedi, consumi finali. in
vestimenti) in base alla natura tecnologica 
del· bene considerato e, nel caso . diptooot
ti con destinazione plurima, medianteafi.;. 
quote di attribuzione. 

Iniziando dalla spesapertabacco,itvalo
re di 6.302 miliardi di lire che compare ne; 
consumi· finali interni delle· famiglie è otte
nuto sommando agli introiti realizzati. sul 
mercato interno·· dai··. Monopolioi Sta'fogli 
8ggi spettanti ai rivenditori. Il valore otte
nuto è integrato di una stima della spesa 
per l'acquisto di tabacco proveniente da 
contrabbando. 

Spesa per tabacco (miliardi di lire) 

Intl'01ti.del Monopoli() distato 
A,.gglo spettante 8jriVenditori 
Stima contrabbando 

TOTALE 

5 .. 337 
427 
538 

6.302 
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Mentre gli introiti del Monopolio e raggio 
dei rivenditori derivano da informazioniuffi~ 
ciali fomit~ dall'Amministrazione compe
tente, la spesa percontraQbando è stata 
valutata sulla base dei quantttativi oggetto 
di sequestro da parte della Guardia di. Fi~ 
nanza. 

le spese pe,.vestiarioe calzature, che 
nelle serie revisionate ammontano rispetti
vamentea 27Jl41 e 7.320 miliardi di lire 
correnti, risultano cosI compostez 

Spesa per ve~illrio (miliardi di lirlilJ 

Articoli di vestiario e prodotti teseni 
Maglierie 

TOTALE 

Spesa per calzature (miliardi di litel 

Calzature in pene, gomma, pantofole 
Riparazione calzature 

TOTALE 

22.353 
5.588 

27.941 

6.991 
329 

7.320 

I. valori di entrambe le categorie di spesa 
derivano dal calcolo di disponibilità efabo,.. 
rato, per branca di origine, dalla tavola ilo 
secondo lo schema seguente. 

Vestiario • prodotti tessilt(mil1atdidi lire) 

R1SOftSE 
ProduZionedistribulta 
Importazioni fuori dogana 
IV A gravante su prOdUzione e import8%ioni 
R1.sorse disponibili a prezzi el(-fabrica 
Costi di distribuzione 
Risorse disponibili ai pr~ di mercato 

IMPIEGHI 
Consumi intermedi 
Con$umifinali 
Eaportazioni 
Variazioni giacenze 

TOTALE 

38,902 
3.865 
1.061 

43.828 
8.260 

62.068 

18.411 
26.021 

7.748 
908 

52.088 .. 

Maglieria (miliardi di lire) 

RISORSE 
PrOdUzione distribuite 
Impòrtezioni· fuori dogana 
IV A gravante SlJproduzione e importazioni 
Risorse. dispo.riibilia prezzi ex-fabric;a 
COSti di distributìone 
Risorse dispònlbili ai pr~ di mercato 

IMPIEGHI 
Cc!nsurtri intermedi 
Coneumi finali 
EspOrtatìoni 
Variazioni giacenze 

TOTALE 

Calzature (miliardi di lire) 

RISO~. 
ProdUtìone distribuita 
Irnportazlonifuori dogana 
IVA $cavante $W. produzione e importazioni 
Risorse disponibili a prezzi ex-fabriCII 
C9stidi distribuzione . . .. 
Risor$$ disponibili ai pi'~ di mercato 

I~EGHI 
Consumi Intermedi 
Consurtri .fin8ii 
Eeportaziol')i 
Variazionigiaceòte 

TOTALE 

6.741 
342 
195 

7,278 
1.849 
9.127 

77 
$.588 
3.282 
.180 

9.127 

8.638 
202 
412 

9.252 
2.760 

12.012 

37 
6.991 
4.977 

7 
12.012 

Ocpòrre segnalare che mentre per "ma
glieria" e "calzature" il valore attribuito ai 
çonsumifinalì nei bilanci denerisors& e de~ 
gli impiegoi sopra riportati, si ritrova per 
intero nelte corrispondenti voci di contabili~ 
tà na~ioQale ..(rispet~va/)lente6l688 e 
6.99J . miliardO, per,' 'ves,tiar;{)eprod9~ti 
tessili" • j consqmi di contaQilitli risultano in,. 
f~ioriper.2.688/)litiardi. (22.363.000tro 
26.Q61 mitiardidi Ii,.el~"aledifferenzstro
va giustificazione net fatto chedalls·br:anca 
"vestiario e tes.$iU~· derivano prodotti che 
secondo la ciassifipazionefunzionali3dei 
consumi di contabilità nazional.enon .sitro
vano. fle' capitol{) . di spesa relat~\(a. al "ve
stiario" ma, trattandosi di tesStrti ~r arfe
damento e per.confezione di biancheria·Per 
lacasa,sorJO .compl!tati, iflsiemead <.sltri 
beni, flet capitolo ~'mQbili, benidjarreda~ 
mento", .. ... ..... . ........ . 

La distribuzione dei 26.021 m;'i.ardidl<lire 
risultf.i)nti dal calcoto di. disponibifità; ,tra le 



due funzioni .. di consumo è stataetfeUuata 
in base alfa disttibuzionepercentuale delle 
analoghe .. spese . rilevate . con l'indagine 
pressofefamigHe.. . . ........ ... . . .. 

Un •. ef,;empio di. applicazione del metodo 
di. disponibUitàper valutare "acquisto .. di 
benidurevofisi ritrovanellà cate{;Jorja " m'?" 
bili ed accessori" I il cui totaleparia9.3()3 
miliardi di lire risulta coslcostituito: . 

Mobili e lIfI'edameotiin legno e .. gipnco 
Mobfli metallici 
Oggetti in I.egno 
.b.rtieoti durevoli in gomma e plaS\iC8 
Riparazionemqbjli 

TOTALE 

7.5i9 
904 
432 
322 

SEI 
9.303 

". valore . di 7.669 .. miliardi imputato. a 
"m()bitled,arredan'lenti inlegno.egiunco~· 
discende dal bifanèìodell' omonima branca 
costruito per la tavola ilo: . 

M~b .. ili In l~gnO:f,t giuncO (mifia.rdi. di lire) 
J;'" \> 

RfSOR8E 
ProduzionedisiriblliUI 
Ill)porta:zioni fQoridolJan8> .... .... .. 
W'Agravallte$~~ionee imP9rta.zio11i 
Ai$or$e disponibili Il prezzi ex-fabik:a . 
Costi di di$~ 
RisO($8.disponibIli ai prezzi dim~to 

IMPIEGHI < 

ConSulni in~ermedi 
rnvestilnerÌti . . 
Consurnifinali 
bt:Iortfl;1!ioni 
Vat.lèziòna giacenze 

TOTALE 

11~ 
2.173 
M!t3 
2.200 

155 
12.542 

Anche in questo caso, come già;n pre
cedenza nOtato pervestiarro e prodotti 
tessili, là .brancaconsiderata, comprenden
do oltre aI· mobilio and"lèì materassi dì 
ogni. tipo,inVe~tedue'dIverse· funzioni di 
consumo in quanto re spes.e per materassi 
fanno parte della categoria· "articoli d'arre
damento". I 7.893 miliardi risultanti dalbi
lancio sono stati pertanto· scissi fra. le. duQ 
cQ11lponenti . sulla .. base.· delta distribuzione 
percentuale deilaeçrrt~.PPl'ld~nte~pesa,re
gistrata.èlatriodaginftp1e$SO le' famfgJiè. 
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Per quanto riguarda il capitolo "seMii 
sanitari e spese per la salute" ,.Iecompo;. 
nenti." prodotti. medicinali ,e tarmace~ici", 
"servizi medici" e "cure in clinicne conven
z,!onate e non convenzionate" presentano 
"af'lalisi chesegueove i valori sono espres:
sHn miliardi di lire: 

F~:rmac! fomiti alle fal\1iglie dal Servizio$anita
no 
Ticket .a carieo delle famiglie 
FartTIlIci ~!Jietati in proprio dalle famigfl8 

TOTALE 

Spesé per servizi medici. 

SerVìzlmedici fòmiti au& farni9lle dal servizio 
S~a(k): 
-8$tllstann.~9ioo1lener'«;e ... 
-as$lstenza medièo"$p!)c!alilltlCa 
- essÌ$tenza ptQteelCa e ~le - •.. 
Ticket acarieo d!Jlle f8ll')19Iie 
Servizi medie!· acQuist;tti in proprio dalle fami
glie 

TOTALE 

2.186 
1.720 
46~ 
$4 

2:4'9 

1.839 
6.5,21 

S~~fn.~linjçhJt C()t1VtmZjQn~te e non conven-
zionate . . . 

2.041 
1.979 
4.()20 

percìaSCtinOd~i tregfuppi di valutatiorie 
i <tati relativi al$enti~io$ani~arroNaziOna,1Et 
eai tiç~etsson9 .d;10nte· amministrativt:t, 
mentrel'inda9in~ . presso le famiglie f()rni': 
sce gli elementi.per· la·. Stimtl , degli esborsi 
sosten4ti in proprio ad eccezi0!le deUe $pe
se SOstenute per ricpveri,;n. etil'liche. private, 
perle, qué,t'iè stata esegUita una, valutazione 
basats<sulle·9i<>rnate cji .. degen~ae .• sul.co
sto medio per gìornate di ricovero stimato 
suna, base de!l' ana,togo costp . dè~rminato 
per gJi()spedali pubbltci e le· ctiniene Cori-
venzionate. . 

l..a, Spe~aper traspo~ti, distintà per.c~te~ 
gorie~gruppi cii beni. e servi;zi, risulta .. cosi. 
costituita: . 
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Spese per trasporti (miliardi di lire) 

Acquisto di mezti di trasP9f1o 
- autoverture,motocicli, ciclomotori, roulet-

tes e biciclette 
- tra~erimenti di proprietà 
Eserci%io dimetzi .di trasporto 
- . catburanti e. lubrificanti 
- pneumetici 
- manutenzione e riparazioni 
- altre spese 
Altri servizi di trasporto 
- ferrovie dello Steto 
- trsporti in concessione 
- navigazione marittima, Iacuale,area 
- altri servizi 

TOTALE GENERALE 

12.755 

12.617 
138 

2.0.799 
9.796 

523 
7.325 
3.153 
5.308 

680 
901 
688 

3.039 
38.862 

Dei 12.755 miliardi destinati all'acquisto 
di mezzi di trasporto, 11.307 (87,9%) ri
guardano l' acquisto di' autovetture nuove di 
fabbrica. Quest'ultimo ammontare è stato 
determinato ripartendo la sl'esa complessi
va per autovetture, corrispondenteall'ac
ql:!isto di tutte le auto immatricolate 
nelt' anno sia per Consumi sia per investi.,. 
menti, tra formazione di capitale e consu
mi, La quota attribuita alle famiglie rappre
sentai! 73,4% del totale generale, 

Nel!' ambito dell'esercizio dei mezzi di tra
sporto r esborso delle. famiglie l'er carbu
ranti e lubrificanti· deriva dana tavola ener
getica, mentre le altre spese sono state va
lutate sulla base dei dati presentati dal 
"Conto nazionale dei trasporti", curato dal 
Ministero competente. 

Le valutazioni delle numerose voci che 
concorroflo a formare il capitolo" ricreazi9-
ne,. spettacoli,istru,zione.ecultura", si ba
.sl3nosul metodo della. spesa e der~vano da 
fonti diverse. Cosl,mentre le spese per 
l'acquisto di beni ricreativ! (radio ,televiso.,. 
ri, giradischi,giòcattpli~ dischi, pellicol~ fo
tocjtlematografiche) sono stimate io base 
aU'indagine pressoJe famiglie e nel caso di 
beoi durevoUconfrontate. con i risultati del 
calcotodi . disponibilità, le spese per spetta
coli,!1'anifestaZionisportive, .tratteoimenti 
vari son9 tratte dalle statistiche elaborate 
dalla Società Italiana ed Editori (SIAE). 

Per lotto, lotterie e concorsi pronostici la 
spesa delle famiglie è ottenuta de.traefldo 

dali' esborso totale fornito dal Minister9 
delle Finanze, l'importo delle vincite. 

Per la categ9ria dei beni e servizi. per 
l'igienela va·lutazione è effettuata eiaRoran
do i dati risultanti dall'indagine sui bifanci di 
famiglia, integrati, per i beni di c9n$uffiO, 
da . informazioni desumibili da altre fonti 
(UNIPRO), delle. vendite di toiletries, ~per i 
servizi delle parallele elaborazioni di conta
bilità nazionale sul numero degli occupati, 
sui redditi da lavoro e sul valore ag9.iunto. 

. Per la voce di gran ·Iunga più· importante 
det··capitolo "altri beni e servizi", cioè quel
la concernente la spesa delle f,miglie in 
alberghi e pubblici esercizi, sono . stati se.,
guiti i criteri illustrati nei paragrafi che se
guono (1). 

A) -Stima della spesa degli stranieri. 
Dalle statistiche dell' Istat • sono . stati . rile .. 

vati i turisti stranieri entrati in Italiaattra': 
verso i valichi di frontiera, distinguendo i 
turisti dagli escursic;>nistL .Sempre .. 9allestél
tistiche dell'lstat sono stati desunti i turisti 
stranieri e le relative presenze registrate in 
esercizi alberghieri ed extralberghi~ri. 

Dal confronto tra ... le unità. transitate·. alle 
frontiere e quelle· registrate negli. ~sercizi slJ
berghieri ed extralberghieri è risoltataJ.:,lfla 
differenza dì oltre 3,800 mila unitànonr~
gistrate. Ipotizzando chele mancate re;yi
strazioni, dovute sia a fenomeni di.ev3sio
ne sia a difetti dirilevazione, si ·sianoveriti-
cate lo. massima parte nelle 10cançle.en691i 
esercizi extralberghieri (esclusi gli .• alloggi 
privati . in affmo), j turisti non registrati,ri.;. 
dotti a circa.· 3 milioni di unità per tenere 
conto dene persone ... che non hanno dato 
luogo a ·consumi finali· in .aIl0991 e·pupblici 
esercizi, sono statj attribuitiallelocançlee 
agli esercizi extralberghieri.. nelte stesse 
proporzioni e con ·Ie . stesse .. permanen~e 
medie di quelli registrati. Agli escursionisti, 

(1) la nota illuSll"8tiva $Ili consumi finali int8Ì'ni in alberghi e pubbli
ci esercizi è stat.8 redatta da A. AppetitQ. 



ridotti detta ,metà per tener cpnto dei pen
dolari entrati per motivi di lavoro senza dar 
luogo a consumi finali interni in alberghi e 
pubblici ~sercizi ,èstatàattribuita, media
mente una giornata di presenza. '. 

Con le operazioni sopra descritte si è ot
ten~Ata una. distribuzione " delte ,', giornate di 
presenza dei"turisti stranieri Per tipò di 
esercizio ricettivo. ' 

Successival'11en~e è stata calcolata la 
spesal'11ed!a.per,gio[l1ata, di ",pres~nza di
stintamen,te, PeralJo~gi()e ,vitto., D.etta spe
samediagiornaOera"riferitaa(f~b~rghie 
pensioqidistinti ,per categoria, . è ,stata de
sunta dal "Secondo Rapp()rto ~ul Turismo 
Italiano" edito dal Minister() del Turismo e 
dello Spettacolo (maggio 1986), ,nel quale i 
dati sono riportati per gli anni 1983,,1984 
e 1985. Per raf'ln0198~',laspesa media 
giornaliera è stata calcolata appU<;ando l'in
dice dei prezzi ufficialidell'ls~at,J;iferito sia 
litpre:l!zodegli alberghi cheél quello dei 
pubbUci<esercizi. 

Per, qtfanto· riguarda invece la" spesa, me,
diagiorhaliera sostenuta negli esercizi ex
tralberghieri, si è proceduto nel modo se
guente: 

a) ostell,i, della gioventù: . 60q riferimento 
al 19821eorganizzélzioni di categoria 
forniscono unastima.(Jefla spesa me
cila giornaliefapari a ,lire 5,.000 per 
l'alloggio e lire 9,000 periI vitto; 

b) caJllP~99i ,e"iflag9i,tlJri,st~l:déll, cit~to 
RapPo,rtosul Tur.smo si ,evincechelé\1 
spe$amedia giomalieraperPersoné\1 
nei climpeggLèpari a circa i110% di 
qljeJlà, soste(lutà inrnedia ,nelle' pen
sioni, ciò che equivale, quindi, a circa 
18 mila lire giornaliere per' vitto e al-
10gSio. Se si tiene conto chele orga
nizzazioni di categoria forniscono per i 
célmpeggi unastiniél deJcos~o, di sola 
Permanenza pari a5 _090 lire giOrna
liere, mentre, perivjUaggi ,turi~ticiil 
costo dovrebbe essere superiore, la 
cifra di 18.000 lire comprenshle divit
to e alloggio può essere ritenuta at
t~ndibile; 
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c) alloggi privati in affitto: in questo 
caso, alla funzione "Spesa in alberghi 
e pubblici esercizi" non è stato attri
buito il costo dell'alfoggio, in quanto 
dev~ritenersiche esso si~giàcom .. 
preso nella voce "affitti" dei consumi 
finali interni. lIèosto per vitto' è stato 
stimato inveCe pari a circa larnetà di 
quello ca l,colato 'per, ostelli' e, c~t11;~~
gi, in, quanto ,$1 è ritenuto ,che cfir'cii
spone di un alloggio! anche se ,in va
canza,consumi parte dei pastI in 
casa; 

d) altri tipi di alloggro~ è ,stata attribuita 
u~" spesa giornaliera, per vittO e' anog
gio paria quella 'degli ostelli 'dellagio· 
ventù. 

Agfiesçursionistiè stato imputato un ~o
sto ,giornaliero per vitto pari a quello calco
lato per gli ostetli della gioventù. 

A tutte re giornate di presenza, oltre' alle 
spese per vittO', e ~fk)ggio, sono" stat~, poi 
attribuite~ltre piccole spese sostenute, in 
bar e pubblici esercizi in genere. Tali spese 
per giprnata sono state "desunte dai dati 

,rilevati, c90 "indagine ,sulle " vacanze", de~Jj 
italiani net 1985, ipotizzando per gli " stra
nieri una 'spesa non molto dis,simite ~a 
ql,tetla dei turisti italiani. I dati riferiti,al 
1985. sono'statj.riport~tial 19~2 con l'in~ 
<;fi~e di prezzo ufficifll.::dei PlIbbliciesercizi 
e,' con, un' indice di Volume conetato al flus
so del turismo. 

Con,Je,operazi()ni sopra"descritte siè ot
teryutaunaspesa"totaJe pari a4.294.974 
miij()nidilirlJ' con una spesa procapite 
gjorrtafi~ra di lire, 31.624. " " . 
. Dal s~pracitatoRapporto sul turismo si 
desumec~ 'Ies~~e Clei turisti str~nìeri in 
Italia sono so~tenUte per circa il 35-40% in 
~Iberghie p",bbfici esercizi. Ciò vuoI dire 
che la spesatot~Je dei turisti stranieri, Clil
colatasuJla base defla media detle~nzidet
te perci)lltuali,(4,~94.974 : ,37,5 )<100). 
risulta paria 11.463,' mitìardi di, fire, ,,cifra 
quest'ultima, non ,molto diss;,mile, ,', dai 
11.343 mUiardidi lire ri~ryati dalla bilancia 
dei pagamenti econoniicaper il 1982. 
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B) - Stima della spesa degli italiani 

Dall'indagine sulle vacanze degli italiani 
ese~uita dall'lstat per il 1982, sono state 
desunte le giornate di vacanze tra.$corse in 
Italia, distintamente per. tipo alloggio. La 
spesa media Per alloggio e vitto in alber
ghi, pensioni e lopande è stata desunta dal 
citato Rappo~o sul Turi$mo Italiano. AI ri
gllarpo occorre tener presente che, poiché 
l'indagine sulle vacanze.degliitaliani non di
stingue le giornate di presenza negli eserci
zi alberghieri secondo la categoria degli 
stessi, il prezzo medio per vitto e per allog
gio .. è stato calcolato ponderando.; .prezzi 
desunti per categoria con le corrispondenti 
pre$enze registrate nellestatistichecorren
ti. Per quanto riguarda invece gli ostelfi del
la gioventù, i campeggi ed i villaggi turisti
ci, le case per ferie e gli altri alloggi sono 
state applicate le stesse spese mediegior
naliere pèr vitto. e allOggio calcolate per i 
turisti stranieri. 

Per le abitilzioni private, il) ;,affatto e in 
proprietà, la spesagi~maliera a. persona 
sostenuta in esercizi pubblici è . stata fatta 
pari a quella già calcolata per I turisti stra:
nierL 

Anche per i turisti italiani sonO state. con
siderate le spese· $ostenute in\ll3canzain 
bar, pizzerie, ecc. già calcolate per gli stra
nieri. 

Con i calcoli sopra descritti si è.ottenuta 
una spesa totale pari a 6.711.454 miliardi 
di . lire, coP. Ufl pro capite di lire 13.648. per 
giornata. ... ... :. 

Alte giornate di vacanza ver~ e propria 
$01'10. state aggiunte le {;Jlornaterelatiye a 
brevi . soggiorni e ad attri"i~gl inlt~lia 
(esclusi quelli di lavoro ed .altrino,fl.C()m
portanti spese. da· ricQndllf'realçonsumo 
finale). In questo casole sPese. mEldie per 
gjorn~ta sono state desupte dall'indagine 
sulle vacanze der 19~5,riconqotte al 1982 
mediante applic$iione défl'inèfjcedeipre~i 
al consumo relativo agli.atberghie pubblièi 
esercizi. .. . .. 

" .. t~le general.edè'Je spesesostrtoute 
aaglii;talianlin 21lberghie.pubplici esercizi 
fuori dal luogo di residenza è .. ri~ultato quin
di pari a .7 .835.6~5 miliardi di lire. 

Ai fini di una verifica della cifra ott~Jluta 
è stato effettuato un confronto"Jnterrruni 
di, spes2lgiornaliera, con l'ana1oga,spesa 
Per vacanze risultante dall'indagfn4it.(:Iel 
1985 deflazionata con l'indice ufficiafe dei 
prezzi per alberghi e pubblici e~c;trciZi.Dal 
confronto emerge che, perU 1982, 
quest'ultima è più alta di quella c2lfcol~a 
con le elaborazioni sopra indicate. Va~ tUt-
1avia, tenuto conto che all'impefrto del 
1985 $i sarebbe dovuto applicare ~t;lche ... n 
indice di. volume oltre ~he di pre~o, ~ che 
inoltre, nella spesa. giomatiera.· ~sultan.te 
dall'indagine del 1985 SOno cornpresian
che acquisti so.stenuti in esercizi diven~ida 
alberghi epubblìci e$ercizi, per cui loscar
topuò essere ritenuto accettabile. 

C) ·"Stirn,adelle>.speseper pasti econsu" 
mazioni fuOri .casa . 

Per completare là . stima dellesp~s~di 
consumo finalé interno in alberghi.e.pubbfi
ci.esercizi, occorre .aggiungere afte Valuta':' 
zioni sopra descritte la spesa .sostenuta 
dagli italiani per pasti econsumazionlft,Jori 
casa nei periodi non· coincidentieon le va
canze, dal. momento che le spese9Ìàsti~ 
mate si riferiscono per definizioneesclusi:
vamente ai periodi di vacanza. 

Dall'indagine campionaria condotta· pres
so lefarniglie dalla SARIN per conto 
dell'ISTAT risuha per l'anno 1985{jn im
pono di 29.007.377mifioni di tirespesi in 
pasti eCGnsumazioni fuOri casa~'· . 

Per riport2lr4it .. t21 cifra al 19820ccor-
re.t~nèr .. c~nto' .. ' ... dé1f' aumento,dèiprezzi 
verificatosi . nél triennief1982-85,sia del 
presumibileincreì'rn)nt() di volumè' .•. 
•. Arrjg~atd9,qualedéfl~~reè stato utiliz
zatp il numero indic, ufficiale deipre.zzi nei 
pubblici.e,sercizi. 
. çome. indic.atore. di volume è stato inve

ce. aSSunt~ .. quellO . risultante dìl1I1'aumento 
tra il 1982 e ilHJ85,delle giortl2ltediva
canz2l,ipotizz2lnd()I' esl$tenza di. una corre
lazion.e nell2lc4inarnica dEli due fenomeni. 

DaJleoperazi9n; descritte si è ~vuto; 

Valote 19S5 N.': Vdume N;I.Pmzi valore 1982 

29.007.337 109,1 144.818.3$1.796 



Riepilogando si ottiene: 

Anno 1982 (mHiàrdi di litW 

1 - Spesa turi$ti stranieri 
2 - Spesa tùIisti italani 
3 - .PastLe con$l.lmalioni fuori casa 

TOTALE 

4.295 
7.836 

18,362 
30.493 

La vecchia stima di. contabilità nazionale 
fornisce Un importo pari a 24.2,63 miliardi 
di lire, con una differenza quindi, di 6.230 
miliardi di lire. . 

6.4.4 - La valutazione dei consumi non ali
mentaria prezzi correnti per gli 
anni 198Q,.1986 

AI momento di impostare le elaborazioni 
necessarie per vafutarele . componenti 
deN'aggregato dei consumi non alimentari 
per gli anni di riferimento e rendede dispo
nibilinei tempi ristretti prevìsti per lastesu
ra delta "Relazione ·sulla situazione econo
mica del Paese, 1987", non erano ancora 
disponibili le analisi interne delle diverse 
categorie di spesa . COsI come erano· state 
definite nella tav.ota input-output 1982. 

Disponend.o perla costruzione deflaserie 
storica dei soli totali di categoria del 1982, 
in taluni casi,temetodologie a.donateper 
gli. anni 1980-86 si .. · distaccano da quelle 
seguite nei calcoli per l'anno di riferimento 
della rivalutazione di· cOntabilità nazionale. 

Per vestiario e calzature, cosl.come per i 
beni durevoJi, ad ecce~ione delle aut.ovenu
re, lnassenzadi un calcolo di disponibilità 
a92 branche anafogQ aquetloutilizzato in 
precedenza, le stime· s.ono state effettuate 
con il metodo della spesa utilizzando le va
riazioni di valore ricavate dall'indagine sui 
bilanci di famiglia dopo un' attenta revisione 
critica basata sul confronto con fonti di in
formazioni diverse. 

Per "tabacco", "servizi sanitari e spese 
per la salute", "beni e servizi per /'igiene", 
gli . algoritmi impiegati coincidono sostan
zialmente con quelli dell'anno di partenza. 
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La completa ricostruzione delle singole 
voci di spesa avvenuta dopo la presenta
zione del/a "Relazione economica 1987" e 
lapossibitità diadonare criteripitl vicini a 
quelli . seguiti nel1acostruzione delta taVOla 
inputoutput . inducono a ritenere che i dati 
sin qui elaborati presenteranno dellce varia
zioni . nelle edizioni successive. 

Per gli alberghi e pubblict escerciZi te valu
tazioni sono state eseguite nel modo ap
presso indicato. 

A). Spesa degli stranieri 
Per il periodo 1980-8S I per quanto. ri

guarda lè gi.ornate di presenza e la ·.oro 
distribuzione in esercizi alberghieri ed ex
tralberghieri, i metodi di calcolo adottati ri
calcano sostanzialmente quelli· impiegati 
perla stima del 1982. 

I. prezzi . medi giorna.lieri per . vitto ea1l09-
gioe altre spese in pubbliCi eserclzisQl10 
stati ottenuti invece aggiornando cOI) gli in
dici ufficiali dei· prezzi con quelli già· calcola
ti per il 1982. 

B) Spesadegliitatiani 
Le giornate di presenza degli italiani in 

esercizi alberghj~ri .ed· extralberghieri.peril 
periodo 1980,.1986. sono state determina
te interp()\andoquetle risultanti dallè indagi· 
nisulte vacanze effettuate negli anni 1912..;. 
1975-1978-1982..,1985, con indicatori de
sunti dane statistiche annuali sulle presenze 
in esercizi alberghieri ed ·extralberghieri. 

Per quanto riguarda invece j prezzi medi 
giornalieri per vitto e atloggio·e altre· spese 
in esercizi pubblici fuori del luog() di r~
den2,:S sièproceduto,come per gli stranie~ 
ri, applicandO ai dati del 1982 gli indici {lffi
ciali· dei . pretzi~ 

Per quanto riguarda la spesa tJer Pl;lsti e 
consumazioni fuori casa, la spesa rilevata 
c.on t'indagine campionaria del 1985 è.sta
ta eStesa a tuttata serie degli anni 1980-
86 con gli indicatori di prezzo e di volume 
già citati a proposito del calcolo riferito al 
1982. 
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7.2 • Fonti statistiche e metodi di cal
colo. 

le· fonti statistiche utilizzate per il calcolo 
dei singoli aggregati che costituiscono le 
componenti dei consumi collettivi sono 
quelle già descritte per. il valore aggiunto 
dei servizi non destinabiU alla vendita net 
cap. 2.2.6. J criteri seguiti per il calcolo del 
vaJoreaggiuntosono stati esposti in· tale 
capitolo, al quale si rinvia anche per la de
scrizione del contenuto del settore, cioè 
degtientied organismlchesvolgono la 
funzione di· produZione dei servizi coUettivi. 

le elaborazioni effettuate peri' calcolo 
dei consumi intermedi . vengono .. di seguito 
descritte, distintamente per i diversi. sotto 
settori delle Amministrazioni pubbliche; .. si 
accennerà solo brevernente alle valutazioni 
eseguite con riferimento aUe Istituzioni so
ciali private. 

7.2.1 - Stato 

I consumi intermedi dell' Amrninistrazione 
statale sono .calcolati aggregando· i flussi 

Prospetto 7.1 - ConsumiintermedideHo Stato 

VOCI ECONOMICHE 

t11 . Acquiatodi beni e servizi (Categ. III) 
(2) +1- Altre CIp.erazioni di tesorerie (AOl) SII se

quiato di beni e servizi 
(3) + SpeSe d8gIi Organii eostituziònali deMo 

Stllt9 . .. 
(4) - ~pese dipèrsorlale degli Organi eostItu-

zlonali deMo Stato . . 
(5) - Spese per lnvfìstirl'lem,i degli organi costi

tuzione" ."0 StatO 
(6/ .. Diarié permlHione corrispòste_perso-

itale dipendente. . . 
(7) - Spe", per beni. e sel'llizi integrativi delle 

TeitibuziOni 
($) +1- l1ettificlu1. per sfasementi di registrazione 

<{egli eg.gi dirisc;ossione impoate 
(9' - Mobift. macchine ed attTezzature 

(10) - TrasferimentI a partiti politiçi 
(11) + Cootratti C9A studiosi e lettori di madre

ftngua 
(12) - Spese per il mantenimento dei .detenuti. 

per libri etres.porti gratuiti 
(13)- Prilmidl arilcora2io!$ e fitti passivi terre

ni 
(14) - Spese da cOr)Siderare preataziOni socjafi 

innsture (prestaziOnI sanitarie, 
(151 + Somme non attribuibi1l" altre vQCi minori 

TòtaIe consumi intermedi dello Stato 

Anno 1982 
(mId. di lire) 

8.313 

"":800 

398 

260 

30 

158 

535 

240 
357 
47 

17 

140 

23 

27 
38 

6.945 

registrati in bilancio che, secondo le defini
ziòni della contabilità nazionale, costitui
scono acquisti di beni e servizi da impiega-
re nel processo produttivo. Ciò significa I 

chela categoria III del bilancio dello Stato . 
,. spese per acquisto di beni e servizi" vie
ne rielaborata elirninando alcuni flussi da 
riclassificare in altre poste det conto eco
nomico o aggiungendo ad essa voci di 
spesa comprese in altre categorie del bi
lancio. Ai dati di uscita orIginari vengono 
inoltre applicate delle rettifiche al fine di 
neutralizzare alcune distorsioni, dovute uni
camente a motivi contabili, che ne posso
no pregiudicare il significato economico. 
l'insierne di tutte queste operazioni è 
esposto nelta tavola che segue, neUaquaie 
sono riponati i dati relativi all'anno 1982. 

" contenuto dei flussi riponati nelfo sche
maè,ordinatarnente, il seguente: 

(1) Acquisto di beni.e servizi: è· il totale 
della categoria III delle uscite delRen
diconto Generale dello Stato. 

(2) le .altre operazioni di tesoreria, indi
cate nel quadro di costruzione del 
settore statale predisposto dal Mini
stero del . Tesoro (cfr. Relazione ge .. 
neralesulla sit.uazione ecoo(Jmica del 
Paese - voI. "', sono le rettifiche .. che 
vengono applicate al dato di cui."fll 
punto precedente per tener .. co."to 
degli sfasamen~i fra i pagarnentr~f
fettivi eseguiti dalfa Tesoreria dello 
~tat()e le. corrispondentiregisìrazloni 
del bilancio. 'l' opE~.raziooe . di rettifica 
viene dunque eseguita al .. fine di •. co
gliere . gli effettivi. movirnenti di cassa 

.. ori9inati da ciasct,ln flusso del conto 
economico dello Stato, che deve 
quindi essere quantificato consoli
dando la gestione di bilancio e quella 
di tesoreria. 

(3-5) la spesa complessiva degli Organi 
costituzionali è a carico del bilancio 
statale e viene ripanita in redditi da 
lavoro,· consumi intermedi ed investi
menti sufla· base delle risultanze della 
rilevazione eseguita dall'1ST ATsu· tali 
organismi. 



(6)· le diarie per· missioni pagate al per
sonate dipendente rappresentano 
spese per t'acquisto . presso . le .. bran
che produttrici deibeni.e servizi utiliz
zati dal perS()nalestesso perfesple
tamentodelfe funzioni assegnate in 
luoghi diversi·d~. Q4ello della sede di 
lavoro. Esse pertanto non costitui
scono spese sostenute perla remu
nerazione del fattore lavoro e veng9'
no classificate come consumi inter
medi. 

(7) I beni e servizi integrativi dell~ .. retri
buzioni vengonf) dedotti dai .consumi 
intermedi perchè rappresentano una 
componente del COStO del. lavoro: si 
tratta so.st~nzialmente di beni forniti 
al proprio personale militare (vitto e 
vestiario)d~i qicasteridella Difesa, 
degli Interni e delle· FInanze. 

(8) le correzio l1j apportate. ai consumi 
intermedi, alternativamente di segno 
positiv9 e negativo, Cf)n riferimento 
aglLaggj di riscossioneçfelle imposte 
dirette· sono. dovl,Jte al· fatto che tali 
aggi vengono registrati nel bilancio in 
momentrsuccessivi a quelli in cui 
sono effettivamente trattenutidagfi 
esattQri .. Essi vengono quindi rettifi
cati. slJllabase deJl' andamento. delle 
imposte su cuLsi appliflano at fiÀe di 
ricondurljallaloro ., competenZia eco
nomica·~. 

(9) le spese per beni durevoli· attinenti 
ad usi civUicostituiscono unacompo
nente dégli investimenti fissi lordi per 
cui vengono ad essi attribuite. Vice
versa le spese per benLdurevoli atti
nenti ad usi militari (armamenti, ma .. 
teriale betlico, attrezzatlJreed. infra", 
struttutemilitari) rimangono ·classifi
cate· all'interno dei consumi intermedi 
in quanto non hannO natura di inve
stimenti prodlJttivi. 

(1 O) Gli oneri sostenuti. per itfinanziamen
to dei·. partiti politiCi sono trasfelii
menti a Istituzioni sociali private. 
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(11) le spese per il mantenimento dei de
tenuti cosi come quelle per libri eé tra
sporti scofasticlgratuiti sono classifi
catenei trasferimenti diversi a·.fami" 
glie. 

(12) I pagamenti per contratti con studiosi 
e lettori di madre lingua che vengoflo 
effettuati dal Ministero della Pubblica 
IstruziOne, net cui bilancio sono regi
strati come trasferimenti correnti, 
sono spese per l'acquisto di servizi 
forniti da liberi professionisti. 

( 13).1 premi di assicurazione danni e le 
rendite dei terreni sono flussi clletro
vano una toro precisa . colloca~òne 
nelle voci omonfme del conto econo
mico delle AmministraZioni ·~t>Ii:
che. 

(14) te spese per prestazioni sanitarie 
sono . state individuate a segUito di 
un' attenta analisi del bilancio deL.Mi'" 
nistero dena Sanità e . sono state de
terminate attraverso rag~regaziot'le 
dicapit()lis~cifici: il relativo oggetto 
costituisce una prestazione in • natura 
per cui .. devono essere detratti . dai 
consumi intermedi. . 

(15) le somme non attribuibUisonoflussi 
non identificati in mode) spe.cifico.ml 
bilancio de'Io Stato ma che comun ... 
quenon . raggiungono importi. slgntfi
cativi; sono stati classifìcati neL con
sumiintermedi secondo un criterio di 
prevalenza. 

Rispetto al calcolo eseguito in passato,} 
consumi intermedi dello Stato non . presén" 
tano sostanziali differenze: a parte queUa 
dovuta atlo stralcio della voce (14) che in 
precedenza non veniva conside.rata,latno
dlfica più ritevante si riferisce al trattamen
to del cap. n. 4529 "Onedderivanti 
dall'assunzione di garanzie di cambio'~che 
in precedenza veniva portato in alJmento 
detJ'acquistodibenie servizi. L'analisi 
dell'articolato del capitolo, riportata nel bi
lancio di previsione delMin~sterodelTeso
ro,ha consentito dìmeglioindividuarneil 
cont;ènlJto ediriclassifìcare la relativa spe-
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sa· in parte fra i contributi alla produzione 
ed. in parte fra j trasferimenti correnti ad 
enti pubblici (negli ultimi anni le erogazioni 
effettuate sul capitolo 4529 raggiungono 
importi considerevoli: nel 1985 900 miliar
di di lire). 

7.2;2- Enti minori centrc8li. 

I conti degli aftri enti dell'amministrazione 
centrale, costruiti in parte sulla base dei 
bilanci degli stessi (ANAS, Foreste dema
niali, Agenzia per il Mezzogiorno, CONI, 
Croce ROsSa Italiana ed altri entimìnori) ed 
in parte utìlìzzandole rHevazioni sulla finan
za degli enti pUbblici· eseguite da/l'lstat, 
non .presentano. in generale sostanziali dif
ferenze rispetto alla serie precedente se si 
prescinde dagli effetti dell'inserimento nel 
settore di quelle amministrazioni (ISVAP, 
IStituti e stazio.ni sperimentali, ecc.) che in 
passato non erano compre~e. In relazione 
ai consumiintermedLin particolare •. è però 
dCi) segnalare ti caso del/a Cassa depositi e 
prestiti; infatti attraversp informazioni di
rettamente fornite da ta'e ·amministrazione 
s.ono . stati quantiflcati i pagamenti da essa 
effettuati al bancoposta per il servizio da 
questo fornito per la tenuta dei conti cor
rentipostali e dei libretti a risparmio. Nel 
bilancio dena Cassa depositi e prestiti {sin
teticamente esposto in termini di cassa nel 
quadro di costruzione del settore statale da 
cui vengono desunti j dati utilizzati in con
tabilìtà .. nazio.nale) tati pagamenti sono regi
strati nella voce "interessi passivi" ,per cui 
sano stati da questi . stralciati e sommati 
alle altre spese per acquisti di beni e servi~ 
zì. 

7.2.3 - Enti territoriali. 

Per quanto riguarda le amministrazioni 
regionalì, provinciali e comunali, sono stati 
ricostruiti tutti ì flussi. dei contiecç)l1omicia 
partire daidat; di base elementari; questo 
vale in modoparticotare per le Pr:ovinçeed 
i Comuni per i quali dal 1983 si dispone dei 
risultati dì una nuova rilevazione analitica 
effettuata dall'lstatili .collaborazione coni! 

Ministero degli Interni. Di conseguenza, in 
misura più o meno rilevante, tutte le voci 
del conto di tati amministrazioni sono s\ate 
interessate dal processo di revisione, Si è 
detto che questo è ver:o in modo particola
re per le Province ed i Comuni in relazione 
ai quali sono stati utilìzzati: .. a) per gli anni 
80-82 i dati definitivi dell'indaginelstatsul
la finanza locale; b) per il 1983 i dati della 
rilevazione Istat-Ministero deglilntern;; c) 
per il periodo successivo le informazioni 
aggregate contenute nell'indagine eseguita 
dal Ministero del Tesoro ed analizzate se
condo fe necessità detla contabilità na:zio
naie sulla base della struttura risultante dal
Ia ritevazione di cui al punto b). I criteri di 
impiego delle. suddette. informazioni· $ono 
descritti· in modo più dettagNato ne' capito
lo 2.2.6 dedicato al. valore aggiunto dei 
servizi non destinabili alla vendita. 

7.2.4--- Unità Sanitarie l.,.ocali. 

I consumi intermedi delle USL vengono 
calcolati utilizzando i dati di bilancio ditali 
amministrazioni rilevati, a livello di capitolo, 
dal Ministero delta Sanità con la conabora'"' 
zione delle RegionLCome perii valoreag.., 
giunto, . anche per i consumi intermedi ven
gono prese in considerazione le uscite di 
competenza e non quelle di cassa: ciò al 
fine di cògliere con miglìore approssimazio
ne il momento in cui i beni e servizi acqui
stati sono effettivamente impiegati nel pro
cesso di produ:Zione dei servizi collettivi. 

InoccasionedelJa revisione della conta
bilità· nazionale, si è apportata una modifica 
di peso notevole ai criteri di classificazione 
adottati perii calcolo dei consumiinterme
di: le spese sostenute dalle USl per il pa
gamento dei, ricoveri nelle cliniche private 
convenzionate· con il sistema sanitario pub
blico venivàno in passato considerate 
come consumi intermedi e quindi rappre
sentàvano una componente dei consumi 
cotlettivi; attualmente vengono invecetrat
tate come prestazioni sociali in natura in 
quanto costituiscono .unfinanziamento ero
gato alle famiglie per l'acquisto. deiservìzi 
in questione. Nelle serie revisionate quindi 



essi rappresentano una parte dei consumi 
finali delle famiglie. Nell'anno 1982 tale 
flusso è stato stimato pari a 1.566 'miliardi 
di lire. ·Se a ques~. si aggiungono le ·spese 
sostenute per i ricoveri in cliniche psichia
triche private ìgià in passato classificate 
nelle prestazioni soCiali, il totale dei paga
menti per le degente in cliniche private 
convenzionate raggiunge la cifra di 2.041 
miliardi. 

7.2.5 - Enti minori locali. 

La revisione delle stime dei consumi in
termedi degli enti minori . locali ha riguarda
to sia quelli economici che quelli f1issisten
ziati e culturali: ciò sia perchè sono s~ati 
inseriti nel campo. di o~ervazjone ammini
strazioni in precedenza escluse (in partico
lare Enti lirici ed Enti portualij # sia perchè 
sono stati ricalcolati tutti i flussi relativi agli 
entipreesistenti a. pa.rtire dai dati elenienta..,. 
ri disponibili. Come nel Caso deJla stima dei 
redditi da lavoro, le prinCipali modifiche ri
spetto alta serie precedente riguardano le 
Università .e'~ IPAt3. Perql,.lanto concerne 
le Università: sono st~te. f3lifllinate .. Iespese 
Per aC9uisto di beni ~ sehtizjeffettuate da 
ql,.lél~9 non aventi perS0tl~ljtàgjuridicjipub
blica e che pureeranp cQrnprese nella serie 
preçedentf3; $ono state invece sommate le 
uscite classificate· nei modelli di rilevazlone 
cOrnespe~eper ilpersonale, in ql,.lantosi 
tratta in realtà di pa~rnenu perprestazi()ni 
a contratto. da. considerar~ quindi come ac
qui~ti di. servizi prodotti. da'liberi .. prQfessio
n:ì~ti.Per.QUanto riguarc;lal.e.IPAB,i. relativi 
c(.)nti . economicis090 stati completamente 
ricostruiti sulla. base .. in primo. luogo della 
quantificazione dene risorse disponibili (co
stituite in massima parte da trasferimenti 
da Province e Comuni) ed in secondo luogO 
detlastima· defloro impiego per voce eco.;. 
nomica (stima eseguita. in base alle infor
mazioni fomite dalla rilevazione lstat sugli 
enti di assistenza pubbliCi per gli anni 80-
84); nel 1982 i consumi intermedi delle 
IPAB sono risultati essere· di 261 niiliàrdi di 
lire contro i 177 miliardi della serie prece
dente. 
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7.2.6 -Enti di previdenza. 

L'acquisto di beni e. servizi degli Entipre,;. 
videniia/i non è significativamente div:erso 
da. quello stimato in passato: le diffef"el')?~ 
sono essenzialmente dovuteall'INPS, il cui 
bilancio è stato interamente. ricodificato a 
livello di singolo capitolo , ed alF(jndo di 
previd~mza delle F~(roviedello Stato, che 
in passato non era compreso nel settore 
pubblico ed i cui flussi di spesa sono de
sunti dal bilancio pubblicato nel Rendiconto 
Generale dello StliltO; 

I conslJrni intermedi della . serie preceden
tela revisione ammontavano, nel 1982, a 
847 . miliardi di fire rispetto agli 874 miliardi 
della serie attuale. 

l consumi intermedi del conto istituzi()na;. 
fedelle Amministrazioni pubblicfìe srOtren~ 
g~no aggregando i flussi. dei singoli. sotto~ 
settori calcolati secondo le procedure so
pra descritte. Per ottenere i consumi inter
medi impiegati dalle Amministrazionipub
bUche per la produzione dei soli . servizi col
lettivi, quelli ci()è utilizzati dal settorepub
blico inteso come . bnmcadi attivitàecC:J!lp
mica, è necessario escludere il valore dei 
benle servizi. acqUistati per produrre . Serviti 
destinabilialla vendita. La deduzione di .tali 
quote viene eseguita per ci~scùna ammini
strazione o sultabase dene informaziònjdi
ret1e dicuLsi può disporre (çomead eS. nel 
ca.so del Totocalcio e dett'Enalotto, lecui 
gestioni sonoanaUzzaté per voce. ecpnPmi
ca nel btlancjo del. CONI) oppure suUa baSe 
di· un . calcolo. indiretto consistente nelf' al'· 
plicare al valore dei servizi vendibili di ogni 
sottosettore fa quota dei consumi interme
di complessivi sul valore della produzione 
totale. 

I servizi vendibili per i quali vengono ope
rate le dedlJzioni sui consumi intermedi 
sono quelli indicati nel capitolo 2.2.6dedi
cato al calcolo del valore aggiunto delle 
Amministrationipubbliche. 

Per l'anno 1982 le. deduzioni effettuate 
sono le seguenti (dati in miliardi di fire): 
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Amministrazione statale 
Altri enti Amministrazione centrle 
Enti territoriali 
Uniti Sanitarie LOC!iIi e Osp. pubbl. 
Altri enti Amministrazione Ioèale 
Enti di previdenza 

Totale Amministrazioni plJbbIiche 

42 
271 
227 
38 

282 
22 

882 

Di conseguenza da un valore complèssi~ 
vo dei consumi intermedi del conto istitu
z-ionale delf$ .A,mministrazioni pubbliche 

pari a 23.068 miliardi di lire, si pas~ ad un 
valore di 22.186 miliardi dei. consumi il':l1.er
medi versione "branca s.ervizi non destina-
bilialla vendita". , 

Per. quanto riguarda it periodo. ao;.S6 i 
fJussi relativi ai singoli raggruppamenti di 
enti compresi ne' settore sono riportatlnel
la tavola 2 . Nella tavola 3 sono invece con,. 
frontate le serie·80-85 della vecchia ·e·defla 
nuova contabilità nazionale. 

Prospetto 7.2 - Consumi intermedi detlé Amministrazioni pubbliche per sottosettore - Anni 1980-
1986 (dati in miliardi di lire) 

SOrTOSE'TTON 1980 1981 

stato 4.946 5.846 
Altri enti centrali 869 843 
Totale Amm. centrali 5.815 6.489 
Enti territoriali 4.596 5.928 
USLe Ospedali pubb. 2.583 4.116 
Altri enti loèaJi 752 967 
TOt8leAmm. /oçaJi 7.931 11.011 
Enti .c:fi. previdenza 665 618 
Totale Amm.pUbbIiche 14.411 18.118 

7.3- Stima dei consumi coUettiVi 

I consumi collettivi si deterrninanoper 
aggregazione del valore aggiunto prodotto 
e 'dei cOfl$umiintermedi impiegati <:falle 
Amministrazioni pubbliche e dalfe Istituzio
ni .. so~ia1iprtvate nell' attività di produz-ione 
dei servizi non" destinabili aUa vendita. Per 
quanto riguarda le A.P., come è stato evi
denziatoal.· paragrafo .. 1, è. inoltre necessa
rio <:fedurre da tate aggregato il valore delle 
veliditeresiduali. 

Per quanto èoncerne le I$titljzioni sociali 
private ledisponibitità di inform~z-loni stati-

1982 1983 1984 1985 1986 

6.903 9.~ 10.748 12.975 13.9.27 
1.395 1.537 1.679 .2.013 :L4!)3 
8.298 10.893 12.427 14.988 16.380 
7.015 .8.32$ 9.263 10,~58 11..803 
4.800 5.593 6.602 7.465 8.3~n 
1.221 1.386 1.536 1;854 2.000 

13.036 15.306 17.401 20.277 22 .• 194 
852 967 1.142 1.372 U'i1il9 

22;186 27.166 30.970 36.637 40.273 

sfiche sono. estremamente limitate;t~. Stl: 
ma dei consumi intermedi da somm~re a 
quella. del vaJore.8ggiunto("mmortarnjt;ìti 
più redditi· da 1.avorocalcolati secondçjla 
metodofogia esposta nel cap. 2.6} ,Qstatét 
eseglJit" . mediante unprocedil1lento 'cefl:a
mente insoddisfacente sottoilprofjfo 
delf'attendibilità.e della precish')ò6 dèi.lisul
tati, ma· che non sembra allo stato atttJale 
sostituibile con altri più efficaci· e che,tenu:
to conto della· relati~a importanza· ecçmomi
ctl delsettore, non comportino cO$tidief<i· 
bòrazione eccessivi:U· procedimento adot:-. 
tato consiste semplicernent~nen' appJjcare 

Prospetto 7.3 - Consumi intermedi delle Amministrazioni pubbliche ~. ConfrontQfra la serie re~i
sionata e quella precedente 

1980 1981 1982 198~ 1985· 

Serie teviSIoneta 14.4:11 18.118 22.186 27.166 36.&37 
Serie non revisionata 14.403 18.872 23.505 28.896 38.070 
Djffet~nze assolute 8 "':754 .;..1.319 -030 -1.443. 
~za .percentIIaII -4.0 -6.6 -6.0. -3.8 



al valore aggiunto delle Istituzioni conside
rate i coefficienti tecnici impliciti nella pro
duzione delle Amministrazioni pubbliche: si 
:è, in s():stanza presupposto che il peso dei 
eonsurniitltermedi sul valore complessivo 
dei servizi collettivi siainvariante rispetto al 
tipo di istituzione che li produce. 

Per quanto riguarda il periodo 80-86 i 
consumi collettivi relativi ai singoli raggrup
pamenti di enti compresi nel settore delte 
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Amministrazioni. pubbliche sono riportati 
nella tavola 4. Nella tavola 5 sono invece 
messi a confronto i flussi delta serie revi
sionata e quelli della serie precedente con 
riferimento agli anni 80-85. Infine nella ta
vola 6 sono riportate le serie dei consumi 
èoUettivi totali, al lordo cioè di quelli delle 
Istituzioni sociali private, nella nuova e nel
la vecchia versione con i relativi confronti. 

Prospetto 7.4 - Consumi ·coDettivi delle Amministrazioni pubbliche per sottosettore - Anni 1980-
1986 (dati in miliardi di lire) 

SOTTOSETTORI 1980 1981 1982 1983 1984 1985 1985 

Stato 29.216 37.666 44.085 53.254 61.324 68.768 74.933 
Ahri enti centrali 1.569 1.744 2.374 2.655 2.921 3.423 4.042 
Totale Amm. centrali 30.785 39.410 46.459 55.909 64.245 72.191 78.9$0 
Enti territoriali 13.094 16.477 19.487 22.213 24.709 28.173 30.602 
USt.e Ospedali pubb. 9.048 14.428 16.732 19 .. 756 22.110 24.376 26.SSO 
Ahri enti locali U~91 1.966 2.398 2.790 3.068 3.491 3.B03 
Totale. Amm. locali 23.833 32.871 38;fU7 44.759 49.887 56.040 61.285 
Enti. di previdenza 2.395 1.815 2.310 2.566 3.101 3.560 4.138 
Totale Amm. pubbliche 57.013 14.156 81.386 103.234 111.239 131.191 144.403 

Prospetto 7.5 _. Consumi collettivi delle Amministrazioni pubbliche - Confronto frata serie revisio
nata e quella precedente 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 

Serie revisionata 51.013 74.156 81.386 103.234 111.238 131.191 
Serie non. revisionata 55.636 13.297 87.329 104.143 119.214 133.315 
Olffenmze·assolute 1.377 859 57 -909 -1.975 -1.584 
Differenze. percentuali +2,5 +1,2 -0,9 -1,1 ...;..1,2 

Pl'($petto 7.6 - Consumi collettivi tp~1i - Confronto fra la serie revisionata e quella precedente 

1980 1981 1982 1983 1984 1986 

Serie revisionata 58.055 15.353 88:.808 104.830 119.223 t 34.265 
Serie non revisionata 51.307 75.293 89.806 106.943 122.354 136.810 
.D!fferenze IS$Olute 148 60 -998 -2.1.13 -3.131 -2.605 
Differenzepercentuali +1.3 +0,1 -t,1 -2,0 -2,6 -t,9 





CAPITOLO 8 - GLI INVESTIMENTI LORDI (*) 

8.1 - Concetti e definizioni (*) 

Gli investimenti lordi si distinguono in in
vestimentiti'ssi lordi e variazione dene 
sèorte. 

Gli inVestimenti fissi lordi rappresentano 
il valore dei beni materiali, dUrevoli e ripro
ducibili acquistati dalle unità produttive di 
beni eservtti per essere utiliz~ati, per un 
periodo superiore all'anno, nei processi di 
prodUzione. Sono denominati "'ordi" per
chè comprendonoit valore degli. ,ammorta
menti, corrispondente alla quota di capitale 
fisso ···che net periodo di riferimento si è 
consumata per effetto del logorio fisico e 
deWobsolescenza . 

. Figurano tra gli investimenti fissi anche le 
manutenzioni e le rip~razioni. straordinarie, i 
beni e servizi incorporati nei terreni, quali le 
Qpere. di bonificai irrigazipne, trasformazio
ne fondiaria I sfruttamento., del sonosuolo, 
rimboschimento, . impianto di nuovi frutteti 
·~vigneti I ecc. ,noncnè i servizi connessiaJ 
trasferimento di proprietà . dì terreni,co
struìioni, ecc. (spese notarili, intermedià
zione, spese per imposte,ecc.). 

Gli investimenti fissi lordi comprendono 
quasiesdusivamente beni durevoli nuovi. 
Tuttàvia, poiché le transazioni avvengono 
anche per beni capitali usati, in questi casi 
sono stati registrati .~iacquisti netti(1), 01-. 
tre'alle spese di intermediazione e dì tra
sporto che gravano sul· trà$ferimento dei 
beni usati. 

la variazione delle scorte. è rappresenta
ta dall'aumento o diminuzione verificatisi 
tra !'inizio e la finédeU'anno nél valore delle 
materie prime, dei proaotti in corso di fab
bricazione e dei prodotti finiti disponibili 
presso le imprese. 

(') I paragrafi da 8,1 a8.4 sono statire/latti da Lorerizo SetUlnnh 
{I) In realtà le transazioni su beni usad si registrano solUlntDnei 

conti .pllI'sattori ad in quelli éon » Resto del mondo,· in quanto a.1 
livel19. dell'intera. econ,pl1'lia gli acqUisti e le vendite si cqlfipensano. 

8.2 - Delimitazione del settore 

I beni di investimento possono essere 
classificati secondo la nomenclatura delte 
branche che li hanno prodotti (branche di 
origine), oppure secondo lanomenclatura 
delte branche che li hanno acquistati (bran
che di appartenenza o proprietarie). 

le nomenclature adottate· nella revisione 
sono stàtequelle a 92 branche dl origine 
per il 1982 e a 44 branche di originepergfi 
altri anni dene serie 1980-86. 

la classificazione per branche proprieta
rie è stata limitata al raggruppamento dei 
beni di investimento nei seguenti rami di 
acquisto: a) agricoltura,. silvi coltura e pe
sca; b) industrie; c) trasporti e comunica
zioni; d) commercio, credito e assièurazio
ni; e) locazioni e altri servizi; 1) servizi non 
destinabili alla vendita. 

8.3 - Fonti statistiche 

le fontìstatistiehe utilizzate perii calcolo 
degli investimenti si possono distinguere in 
fonti derivate da statistiche Istate fonti de.:. 
sunte da· documentazioni· e comunicazioni 
provenienti dal)' esterno. 

le fonti di erigine Istat seno le seguenti: 

a) Indagine annuale sufla produzione in.,. 
dustriale; 

b) Indagine annuale sul commercio este
ro; 

c) Indagine annua.le. sul prodotto lordo 
delle imprese con 20 addetti e oltre; 

d) Indagini campionarie sul prodotto lor
do deUeimprese fino a 19 <:idçiet1f; 

e) Indagine mensile sulla produzione ìn.., 
dustriale; 



216 

f) Ind$gine menSile, sul fatturato dell'iri..: 
dustri,.; 

g) Indagine suD' attività edilizia; 

h) Indagine sulle opere pubbliche; 

i' Indaline,sulla consisteaza dél bestia-
me; 

l' lDèfé~lne sulla ~tltlzione di naviglio 
d~. pesta; " . . 

m)Oceupazlone per branche. 

Jra le Pi",.~~$i fonti staii.tic~di 
origine ,s~a si P9S$OOO, (ieordar_·le,se
g4èbti: 

n) UAione.Hazionalè Costruttori<Macchi
ne~, A~. '(UNACOMA) èll,' forni
s_lMi' suin1finatriCofazioni drtrattri
·bi' e tlftrw rriacchine per 'usa agricolo; 

,~.' . t~·' , .. '~' ,., " ~'~2'!~;;~'" '., 

o) Automobll.Qubd'ltal •. (ACI) eMolo- ' 
rt~ioneCivilè, che.fornisconodati 
~,~ma~ioAidi ~vetture e 
veiColi industriali; 

p) Ministero Marina Mercantilè, ehe for
nisce.dati diQtJentita ffSL) e valore 
relativi aUe navi ... trasporto merci e 
persone,' e ,.,i.·.Pa·pei$èa~rate:in. 
servizio nell'aMO di riferimemo; 

q) ~""1 AU~. .C!c?fJ1PI.9Aie al$OCiate, 
c~fqr:aisf:~~sut .vatoredeg'i 
a.tej,lCqui~ti; . . .' . 

'r) ',' '~rnSVie dèll>'~ '·~nfèderaZione 
Italiana, dei. SetYiZi. ~ dégti'Enti 
100aIi (Ct8P1I.1~ 'che: fomiseono dati 
SUII'ao~o di mat.~,.r~. . " : ,,' : :~, ~ ~., . ,',,~/-

8.4 - Metocti di caIooI9 

la' v.lutazr,ne·~itlvestimeml fissi 
può essere effettud secondO. due metodi 
di caCcol9,·.ciMJI RWtOdo~delJa;~bifità 
ba_9:fUHa·Y"zione"d.lfl~dt beni 
strumentali che n~.perj~di mo si 
reftdònodiS"'ibil'per1lF '. ,.~,op
pure il metodo della spesa m~, qua-

le si rileva direftamèrite dalle ~eMa
zioni contabili dene imprese il'· vafi>r1t. degli 
acquisti di beni capita'i dalle stessa effet
tuati, Un terzo metodo assimilabilè'aquelto 
deDa spesa, consiste nel m •• Iè 
quantitè di l)e.nj, metto dici 'mento 
per i relativi prezzi unitàri. . 

. In pratie.l'~zio .11'unQ"'9c .. ·.O 
met9defdicalcOlbè . '. . amen'" . ,.." 
riatà dèlle fonti stittistiche dia 
cuiJ~dck>ve è d.nibife il. \f819r 
quj~li S! pref~.e; .C@~"re il. 
spe~chp fornisce. diti pitlade,.ntj 
cett9 .. di' inv8f;tin1ellto~ .. " mentcè' . 
casi' si fa ricQtìo a)rri~odo d". 
litè dal quale si deslpTleitV;tìot;." i 
sttU~ali resisi di. .' .. ili SwI ~O, 
val,o'l. cbe noncoi:", ,. ..... '., . te 
çon "am",Qfltar~ dégJi aè;qufsH. 'in,., .lo 
puòincorpqrare''-.vari8zione,d~.,_~ .. 

DaDa sUddivisione in due. 9f\IPPi .' MI. 
fonti· .. s.tatlstiche .•• .sopr_ncate .si "~,.. eméralntftte come il, ru"'" 
~t.meL··forflisCe· escJ!a!~.: 
sP •• , Q ",.s~ ~l;ldUéibi,~ 
le, fQnti Istat' aH.', pf~.~ .. .r:içav.-.·· 
asso"..i di, pr.w~.fmd", 
sumJ,p~zioneiriduatli.Iè), di, 
dagjnì a(lAuafisUl9f0.d91to Ior49, 
prese) ~di intèrscarobio. con l'estere) 
stiche sul commercjptilStero), s"i ' . 

. di produ~ione e' di. faJtJlrato.:~eUe 
industriafi. . 

" \1 



invece utttizzati i . dati di importazione ed 
esportazione riferiti a circa 8.000 prodotti. 
Succe~siva mente, ··per . ciascun prodotto 
delfe tre componenti che concorrono alla 
determinazione della cffsponibilità destinata 
'atl'impiego interno (fatturatQ,esportazioni 
e importazioni), è statjilstabiJita la destina:.. 
ziGne economica in impiego intermedio, 
oonsumO finale o investimento. Peflade
terminazione della .. destinazione economica 
dei prodotti è stata utilizzata la classifica
zione . PROMA (Classificazione incrociata 
dei prodotti secondo l'origine e secondo la 
destinazioneeèonomica),· che per determi
nare il tipo d'impiego fa riferimento alfe·'éa
ratteristiche tecnologiche dei prodotti. 

Per i prodotti fa cui destinazione può ri
sultare non univoca, in· quanto gli stessi 
possQno essere attribuiti ad impieghi diver
siin funzione del settore· che li acquista (fa
miglle o imprese) eì quindi, dell'Utilizzazio
ne ··che ne vienefarta(ad esempio una 
macchina da scrivere o un personal com
pUter), la percentuale di vatore da attribuire 
a ciascun impiego è stata stimata sulla 
base di· tutte te indicazioni disponibili, 
com'è il caso, ad esempio, degli acquisti 
desunti dall'indagine sui consumi delle fa
miglie, di beni che, per la loro natura,pos
sono essere destinati sia al consumo che 
agli investimenti. 

Una volta determinate le percentuali di 
gestinazione di ciascun prodotto è stata ef
fettuata l'aggregazione delle succitate tre 
~omponenti (produzione fatturata, importa
zionied esportazioni) in 92 branche pro
dUttive secondo la nomenclatura 
NACE/CLIO. Applicando, quindi, la formula 
della disponibilità (D = P + I ..,... E}siè otte
nutol'ammontare del valore dei beni desti
nati all'investimento, all'impiego interme
dio e ai·consumi finali. AI riguardo va preci
sato. che, avendo Utilizzato per la produzio
oeipterna dati riferiti at fatturato e non alla 
produzione, la distorsione dovuta alla va
riazione delle scorte (che può intervenire 
nel considerare la disponibilità uguale all'in
vsstimento fisso) può aver giocato soltan
to per la componente importazioni. Per 
quanto riguarda poi l'ammontare delle ma
nutenzioni straordinarie. che vanno compu-
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tate negli investimenti, salvo il caso dei 
beni di cui si dispone della spesa peri quali 
i relativi valori risultano dai bilanci delle im
prese (es.: FF.SS." oppure sono stati cal
colati a stima sul parco di màochine esi
stente (es .. : macchine agricole), il loro vato
re è stato determinato (per le branèhe dei 
prodotti·.· della trasformazione industriale) 
nel modo seguente: 

a) dal calcolo della disponibilità. è stata 
assunta una percentuale,variabile da 
branca a branca,d~1 valore delle parti 
staccate; 

b) detta quota di valore è stata poi rad
doppiata per· tener conto . del costo 
della. mano··d'opera impiegata per ef
fettuare le riparazioni straordinarie. o la 
sostitUzione di parti den'unità compIe
ta; 

c) il valore risultante dall'operazione di 
cui al punto b) è stato considerato 
come equivalente del valore delle ma
nutenzioni straordinarie. 

Nel calcolo della disponibilità sopra illu
strato un problema particolare si è posto 
per i cosiddetti "altri prodotti". Si tratta, 
infatti, di gruppi eterogenei . di prodotti la 
cui natura non viene dettagliatamente spe
cificata nei modelli di rilevazione detl'inda
gine annuale sulla produzione industri/ille, 
per cui risulta oltremodo difficilestabilirne 
l'esatta destinazione. economica. ·Il.probfe'
ma accennato è statoi'isolto attribuendo 
ad investimento sòltanto i valori. corrispon-' 
denti alle voci per le quali la classificazione 
PROMA. esclude la possibilità di un foro uti
lizzo come impiego intermedio o consumo 
finale, tralasciando i beni la cui destinazio
ne può risultare plurima,_ 

In conclusione, il totale degli investimenti 
fissi delle branche dei prodotti della tra
sformazione industriale, stimato coniI· ~ 
todo della disP9nibilitàì è risultatò. qaUa 
somma del valore della disponibilità di beni 
di· investjmento(uni~à ... compfet~) ,.del valore 
delle manutenZioni straordinarie .. edeUà 
quota degli "altri prodotti" per i qualìsi 
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esclude un impiego diverso da·· quello di 
investimento. 

I dati risultanti dal calcolo della disponibi
lità devono essere considerati a prezzi "ex 
fabrica", per cui la loro valutazione· ai prez
zi . di mercato richiede la stima di altre spe'" 
se aggiuntive, quali nVAe i margini del 
commercio e dei trasponi. /I calcolo di det
te spese aggiuntive per l'anno 1982 è sta
to effettuato nel contesto della costruzione 
della TEI riferita àl 1982. 

Nell'esempio di seguito riportato, vengo
no evidenzjate le operazioni effettuate per 
la valutazione degli· investimenti fissi in cal
colatori elettronici (branca 32) secondo il 
metodo della disponibilità. 

Come appare dali' esempio I i datiottenu
ti,. valutati a prezzi ex-fabrica, si discostano 
da quelli corrispondenti della TEI. L'opera
zione che ha ponato a risultati· diversi da 
quelli ottenuti col metodo della disponibilità 
è consistita nel "bilanciamento" effettuato 

per la quadratura della TEI (vedici3pitolo 
3). Ovviamente gli scostamentipiùel~ati 
si sono avuti nei casi. in cui il dato ottenutò 
con il metodo della disponibilità presentava 
un mi3ggiore margine di incenezza ne/l'at
tribuzione della destinazione economica dei 
singoli prodotti, per cui nell' anzidÈlttaope
razione di bilanciamento è statafissCJtauna 
varianza più alta rispetto .ai . casi ·jn cui 
(esempio: calcolatori elettronici)I;aQestini3-
zione . attribuita presentava maggiore affi
dabilità .. 

Siè detto in precedenza che itcalcolo 
degli. investimenti fissi lordi viene effettua
to seguendo if metodo della disponibilità, 
oppure quello della. spesa. In pratica, peri 
prodotti· . della trasformazione industriale i' 
calcolo della disponibilità viene eseguito 
per tutte le branche, ma. per le branche 
per le quali si dispone dei dati di. sPesa, 
questi ultimi sono stati preferiti;aquelfi 

Prospetto 8.1 - E~mpio di calcolo col metodolo della disponibilità· (Valori in milioni di lire) 

Operazioni 

1 Produziorle integrata - T otele 
2 Produzione destinata ed investimenti 
3 .lmportaziòni di beiìi di inveatlmento 
4. EsportaZioni di beni di inveatimento 
5 ImportlÌ2ionl nette di beni di inveatim. 

(51 = (2) + (4.1 
6 Disponibilitàdi beni di inveatimento 

(61 = (2) + (51 
7 Prodtlzione di "parti staccate" 
.8.lrnportllZicmi nette di partjlltaecate 
9 . Dillponibilità di parti staccate 

10 Percentuale di parti staCcate Qestinate alla manutenziOne straordinaria 
11 Parti staccate destinate alla man~z. straordinaria 

(111 =(9) x nO) 
12 ManutenziOne straordinaria compresa mano d'opera - (12) = (111 x 2 
13 Inveatimenti compresa la manutenz. straord. 

(13) = (6) +(12) 
14." Altri prodotti" non spacificati 
15 "Altri prodotti" destinati.ed inveatimento 
16 T ota/e inveatimenti - (6) =:: (13) + (151 
17 Investim; TEI a prezzi ex-fabrice senza IV A 
18 Differenza con investimenti ex-fabriCe TEI-1982, senza IVA 

(18) =(161- (17) 
19 Differ.percant. coninvest;ex-fabrica TEl-f982, senza/VA 

(191" (16/ - (1711(17) 
20 IVA, margini comm. e ditrasp. TEI 
21 Percent./VA e margini sugliinvest. rEI sensalVA 

(21) = ~0)f(17) x 100. 
22 Investimenti a prezzi di mercato TEI 1982 

(22) =(171+ (201 

Brenca32: 
Calcolatori 
elettrònici 

.2.115.602 
1.612:8.59 
1:225;485 

1.225.485 

2.8~;344 

513.054 
211;706 
740.760 

0,0 
O 

O 
2.838.344 

O 
O 

2:83R34.4. 
2,188.4.29 

49:915 

1.8 

534..64.8 
·'9.2 

3.323.071 



ottenuti col metodo della disponibilità. In 
particolare il metodo della' spesa è stato 
impiegato nella valutazione dei seguenti 
beni: 

a)trattrici e macchine agricole, valutate 
sulla base dei dati di spesa forniti 
dall'UNACOMA Perle macchine ven
dute in ciascun anno ad agricoltori 
iscritti in un speciale elenco perl'am
missione all' acquisto di carburanti a 
prezzo agevolato; 

b) autovetture, autoveicoli industriali e 
motoveicoli, vafutatiapplicando alle 
corrispondenti unità immatricolate, di
stinte per marca e tipo, i relativi prezzi 
di listino. Il valore delle autovetture è 
stato ripartito' tra consumi finali e in
vestimenti, utilizzando le percentuali 
di attribuzione risultanti 'dalle vecchie 
serie' di contabilità nazionale (73% ai 
consumi e2 7 %, agli investimenti). Va 
Segnalato che, in assenza di indicazio
ni vafide~ le per~entuali di destinazione 
economica relative alle 'autovetture 
sono state lasciate invariate in attesa 
dei dati che risulteranno da una appo
sita indagine sulle 'spese di, manuten
zione e sult'uso dei meZzi di trasporto 
che l'Istat ha recentemente avviato; 

c) lellavi da, trasporto e da pesca, iscrit-
"te nell' anno di riferimento nei registri 

navali, per lequati il dato di spesa vie
ne fornito dal ,Ministero della, marina 
mercantile, e, per itnaviglio da pesca 
di piccolo tonnellaggio, dalla omonima 
indagine Istat; 

d) aeromobili entrati in servizio, per i 
qualiicorrisppndenti ,dati di valore 
sono forniti (anche per ,le manutenzio
,ni straordinarie) dall' Alitalia, e ,Compa
gnie, assodate; 

e) Materiale' rotabile ferrotranviario, il cui 
costo d'acquisto viene fornito diretta
mente dalle Ferrovie dello Stato e dal~ 
JaCISPEL. 

C9me già fatto per le macchiQe, industriali 
ai çalcolatori,elettronici~deseQ1plificazio"7 
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ne del calcolo della disponibilità, viene di 
seguito riportato un' esempio di valutazione 
con il metodo della ,spesa, con rjferimento 
alle, trattricie macchine agricole. Anche in 
questo caso il dato. di spesa non coincide 
con quello risultante datla rEI. Va tuttavia 
rilevato che, la differenza può essere attri
buita soltanto alle manutenzioni straordina
rie, ,in quanto il valore delle unitè complete 
è fornito direttamente', daIt'UNACOMA. Ri
guardo alle manutenzioni 'straordinarie la 
loro valutazione 'è stata effettuataapplican
do una percentuale aUa consistenza del 
parco. Detta percentuale è stata desunta 
dalle informazioni fornite al riguardo dagli 
esperti deU'UNACOMA, mentre il, valore 
del parco è stato ottenuto applicando alla 
consistenza delle macchine espressa in CV 
(cavalli-vapore), il prezzo medio a CV dene 
nuove, immatricolazioni. 

Prospetto 8.2 - Investimenti intrattrici e' mac
chine agricole ~ Anno 1982 

TRATTRlCl 

1 ~ Unità compfete 
2 - Riparaz. straordinarie 

Totale 

MACCHINE AGRICOLE 

1 - Unità cOmpiete 
2 -Riparaz. straordinarie 

Totale 

Totale genérale stime correnti 

Totale l1enera\e TEI 1982 

Differenza 

Milioni di lire 
correnti 

938.716 
785;?08 

,1.723.924 

1.713.756 
21!U'J,78 

'U33.634 

3.657.558 

3.792.791 

135.233 

Per quanto riguarda, invece, gli investi
menti in costruzioni residenzial,i, non resi
denzialielavori del genio civile, ;,relativi 
dati sono stati desunti dalle valutazioni del
la produ~ione, le cui fonti e Q1etodidical
colo" sono "illustrati nel capitolo dedicato 
aU'attività,edilizia (cap. 8.5). 
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I metodi di calcola fin qui illustrati hanno 
consentito .Ia valutazione degli investimenti 
lordi fissi relativi alf'anno 1982, classificati 
secondo la branca d'origine. Per passare, 
quindi, alla cJas.sificazione degli stessi dati 
per· branca d'appartenenza si è proceduto 
nel modo seguente: 

1 ) tutti beni il cui valore è stato fornito 
direttamente. dalle imprese o altri or
gan/smi .. che· hanno effettuato il corri
spondente investimento spno stati at
tribuiti alla branca alla quale apparten.;. 
gonole imprese e gli organismi in 
questiClne; 

2) Tutti i beni che per loro stessa intrin
seca· natura· hanno una destinazionè 
specifica (trattrici e macchine agrico
le, aerei, ecc.)sonostatiaUocati alla 
corrispondente branca di appartenen
za; 

3) Gli investimenti in costruzioni sono 
stati ripartiti per branca proprietaria in 
base àlla toro ·destinazione d'uso, de
sumibile dalle indagini correnti sull'at
tività edilizia e sulle opere pubbliche. 

Eseguita la distribuzione di cui ai punti 1,2 
e 3 restano tutti gli altri beni la· cui destina
zione non risultti univoca e per i quali oc
corre individuare la branca che li ha acqui
stati. Va rilevato, al riguardo, che quest'ul,.. 
timi beni, nella maggior parte dei casi, ven
gono acquistati da branche appartenenti 
all'industria in senso stretto. 

Premesso quanto sopra, la ripartizione 
dei beni a destinazione plurima fra le diver
se branche di appartenenza, è stata ese
guita sut/a base dei datf desunti datl'indagi
ne sul prodotto lordo sulle imprese da 20 
addetti e oltre del 1982, nonchédalt'inda
gine sul prodotto lordo delle imprese fino a 
19 addetti del 1983. 

Per quel che concerne le imprese con 20 
addetti e oltre i dati sugli investimenti (per 
brànche) riferiti al 1982 sono stati riportati 
ali' universo con . un còefficiente di espan
sione costruito come rapporto tra gli ad;. 
détti rilevati e quelli stimati per lacontabiti
tà nazionale. Per le piccple imprese (fino a 

19 addétti) si è dovuto in primo luogòri
portare il dato sugli inveStimenti rilevato 
nel 1983 all'anno precedente. A tal fine è 
stato applicato agli investimenti per addet
to del 1982 della fascia 20-49 addetti, il 
rapporto percentuale esistente tra· gli inve
stimenti per ·addettodef 1983 delle piccole 
imprese e gli investimenti per addetto dello 
stesso anno delle imprese appartenenti alla 
fascia 20-49 addetti, ottenendonela stima 
del valore degli investimenti per addetto 
del 1982 per la fascia fino a19 addetti. Gli 
investimenti per. addetto del 1982 retativi 
alla fascia considerata sono stati infine ri
portati ali' universo sulla base dei datidella 
relativa occupazione. . 

La stima della spesa sostenuta perinve
stimenti, effettuata come sopra ·illu.strato, 
ha riguardato tutte le branche coperte 
dall'indagine sul prodotto lordo ... per tutte 
le altre branche non c9perte dall'indagine 
sul prodotto lordo, a parte i casi in cui i 
beni sono stati allocati in base alla loro 
natura (che consente,. come dettç. di cle
termina me .Ia destina~ione specifica)! . nei 
restanti casi. (escluse le çostruzionil J~ . sti
me sono state effettuate sulla base. della 
ripartizione per branche già esistente prima 
dellarevision~ attual~. . . 

AI riguardo, va. comunque avvertito che 
è in corso la costruzione di una matrice 
degli investimenti a92 branche· produttrici 
e 44 branche di appartenenza. Detta matri
ce potrè fornire dati pii) dettagfiatiepiù 
esatti che potranno rettificarequetfi c~lco
lati in prima istanza nel corso dena revisio
ne. 

8.4.2 - Calcolo degli investimentifissj lor
di per gli anni 1980-1986 

Una volta calcolato· per il 1982 il valore 
degli investimenti fissi lordi ai prezzi di 
mercato, perlf aggiornamento delle serie 
1980-198.6s.iè proceduto come appresso 
illustrato. 

-Investimenti stimati conii metodo 
delta disponibilità.. .... ....... . 

Va ricordato che per gli annidiver~idal 
1982 la va4utaziol1eè stata eseguitàcon la 



nomenclatura NACE-CLIO a 44 branche 
produttive. A tal fine, il valore della produ
zione fatturata, stimato per il 1982, è stato 
aggiornato agli anni 1980-84 sulla base di 
indicatori di fatturato desunti dane indagini 
sul prodotto lordo. In particolare, il fattura
to· per addetto della classe 1-19. addetti è 
stato ricostruito dal 1980 al 1984 utilizzan
do, a partire. dal ·1983, gli andamenti ri
scontrati nella class.e 20 e oltre addetti. 
Successivamente, disponendosi per gli 
anni 1980-84 dei valori di fatturato per ad
detto a livello di branca e per le classi 
dimensionali 1-19 e 20 e oltre addetti, è 
stato costruito un indicatore totale per 
branca p9nderando coni rispettivi addetti, 
(risultanti dalla nuova stima dell'occupazio
ne di contabilità nazionate) le due classi di
mensionali sopra citate. 

L'indicatore di fatturato calcolato nel 
modo sopra illustrato. è stato· utilizzato per 
la valutazione del fatturato della serie degli 
anni 1980~84 a partire· dal corrispondente 
valore già stimato per·jf 1982. 

Ottenuta la serie dei valori del fatturato 
delle imprese, gli stessi sono stati suddivisi 
in investimenti, consumi intermedi e consu
mi finali, utilizzando le percentuali di riparti
zione già applicate per l'anno 1982. 

Per gli anni 1985 e 1986, non disponen
dosi dei dati completi delle indagini sul pro
dotto lordo, si è proceduto all'aggiorna
mento del valore del fatturato nel modo 
seguente: 

a} è stato calcolato per ciascuna branca 
interessata al calcolo lo scarto medio 
annuo esistente·tra gli indici del fattu
rato 1980-84 e l'indice della. produ
zioneindustrialemoltiplicato per r'indi
ce dei prezzi all'ingrosso dello stesso 
periodo; 

h) detto scarto medio è stato applicato 
alle variazioni 1985/84 e 1986/85 
fatte registrare dall'indice della produ
zione industriale moltiplicato per nndi
ce dei prezzi all'ingrosso. 

Operando nel modo sopra descritto. si 
sono ottenute per il .. 1985 e· il 1986 delle 
variazioni che in qualche misura rettificano 
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le distorsioni dell'indice della prodllzione 
industriale man mano anche lo stesso si 
allontana dalla sua base (1980). 

Per quanto riguarda invece i dati. relativi 
ai beni di investimento importati ed espor
tati, necessari il per calcolo della disponibi
lità, le elaborazioni per gli ànni 1980.;.1986 
sono state eseguite con lo stesso metodo 
utilizzato per iI·1982. I prodotti ripartiti per 
destinaziOne >economic8 (consumi interme
di, consumi finali e investimenti) sono stati 
quindi raggruppati secondo la classificazio
ne a 44 branche produttive. 

La classificazione dei beni di inve:;;timeri~ 
to per branche di appartenenza è stata ag
giornata agli anni 1980-1986 utilizzando, 
in linea di massima, gli stessi criteri adotta
ti per l'anno 1982. 

Concludendo la descrizione delle . font;. e 
dei metodi di calcolo va ricordato che i 
valori stimati per l'anno 1982 sono stati 
inseriti nefta cornice della TE!, subendo in 
tal .modo delle rettifiche dovute al. bilancia· 
mento delta TEtstessa. Pertanto, lerettifi., 
che del 1982 hanno influito in misura pro
porzionale su tutta la serie degli anni. 

Risultati dell'anno 1982 

Come già detto, la stima dell'aggregato. 
investimento nell'anno 1982 è stataeffet
tuata ricorrendo al metodo della disponibili ... 
tà per tutte le .branche· della trasformazion~ 
industriale, sostituendo poi con .. i dati··· di 
spesa, laddove fossero disponibili, quelli 
ottenuti con la disponibilità. . 

A titolo di esempio riportiamo netlatavo
la c~e seglJe irisultati dei calcoti di 8lcun~ 
dene più importanti branche della. trasfor
mazione industriale classificate, 'però,se,.. 
condo la TE.la 92 branche. 

Nella colonria ( 1) sono riportati i valori 
della disponibilità totale, cioè quei valori 
derivati delta produzione interna più l'im
porta:lione,alnetto delle esportazioni, e di
sponibili per l'investimento, il consumo e 
firripiegO intermedio. Nella. colonna (2) 
sono esposti j'v8.lori dei beni di:;;ponibiliper 
l'investimento, ottenuti dalla ripartizione 
secondo la· destinazione economica. degli 
.aggregati della produzione interna, 
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Prospetto 8.3 - Principali branche calcolate col metodo della disponibilità - Anno 1982 (in miliardi 
di lire) 

N. 8ranehe TEI 92 ~~ 
Totale per rinvestinlelltc> 

III 121 

28 Prodotti in metallo 27.729 6.654 
29 Macchine agricole 3.610 2.868 
30 M$CChine industriali 17,860 14.734 

MlICQhine per ufficio, strumenti di preclsio-
3.030 1.852 31 ne,di ottica e ,imiti 

Macchine e sistema elettronici per la elaila'-
32 razione·8Utçnnatica 3.896 3.270 

",cchine, apparecchi, strumenti e campo-
33 nenti elettrO('lici 4,043 2.148 

Macchine. apparecchi, strumenti e mate.riali 
20.644 6.707 34 elettrici 

35 Autoveicoli e relativi motori 19.249 7.998 

OaIidi 
spesa 

(3) 

3.650 

9.864 

Risultati 
flnaIj 

141 

6.606 
3.793 

14.656 

1.831 

3.323 

2.166 

6.661 
9.863 

fU. 

141/121 

99,3 
103.9 

99,5 

98.9 

101;6 

100.8 

99,3 
100,0 

Prospetto 8.4 -Investimenti fissi lordi per branca produttrice (in miliardi di lire a prezzi cOflTemi) 

BRANCHE E GRUPPI 01 BENI 1980 1981 1982 1983 1984 1985 1986 

NUQVA SERIE 

Costruzioni 49.915 60.701 66.316 75.547 82.906 89.855 92.608 
Macchine attrezzature e prodotti 
vari 36.644 40 .. 089 43.233 46.696 55.963 64.518 71,151 
~zzi di trasporto 8.221 10.778 12.181 12.091 14.010 16.056 16~ 145 
Investimenti fissi 94;760 111.568 121.730 134.334 152.879 170.429 119.904 

VECCHIA SERIE 

Costruzioni 37.169 46.574 53.188 59.602 66,065 70.906 
Mecchine attrezzature e prodotti 
vari 21.324 24.202 24.566 25.429 32.310 38.372 
Mezzi di trasporti 7.923 10.373 11.806 1.1.735 13.680 15.572 
Investimenti fissi 67.016 81.149 89.560 96.166 "2.055 124.850 

DIFFERENZE ASSOlUTE FRA NUOVA E VECCHIA SERIE 

Costruzioni 12:146 14.127 13.128 15.945 16.841 18.949 
Ml!cchine att~e. e prodotti 
liari 15.320 15.887 18.667 21.267 23.653 26.146. 
MjtZZi di trasporti 298 405 375 356 330 484 
Investimenti fissi 27.764 30.419 32.170 37.568 40.824 45.579 

DIFFERENZE PERCENTUALI 

Costruzioni 32.2 30.3 24.7 26.8 25.5 26,7 
Mecchine attrezzature e prodotti 

16.0 68,1 ""ri 71,8 6~,6 83,6 73.2· 
Mezzi ditrasporti 3,8 3,9 3,2 3.0 2,4 3,1 
Investimenti fissi 41,4 37,5 35.9 38.8 ,'36.4 36,5 

COMPOSIZIONE PERCENTUALE - NUOVA SERIE 

Costruzioni 52.7 54,4 54,5 56,2 54,2 52,7 51.5 
Mecchinè attrezzature e prodotti 
vari 3a.7 35.9 35,5 34.8 36.6 37.9 39.5 
Mezzi di tresporti 8;7 9.7 10,0 9,0 9,2 9,4 9.0 
Investimenti fissi 100.1 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 

VECCHIA SERIE 

Costruzioni 56,4 67.4 59.4 61.6 59.0 56.8 
M~chine attrezzature e. prodotti 

31,8 29.8 27.4 26.3 28,8 30.7 ven 
Mezzi di .trasporti 11.8 .12.8 13.2 12.1 12,2 12.5 
Investimentifiasi 100,0 '00,0 100.0 100.0 100,0 100.0 



detl'esportazione,e della importazione, 
maggiorati dell'importp relativo alle manu
tenzioni straordinarie. Nella colonna (3) è 
annotato il valore detla spesa raccpltoper 
la branca relativa alle, •• macchine agricole". 
Tale valore è costituito dal valpre .deUe 
trattricie altre maç:chine agricole acquista
te nel 1982 dagli agricoltori e dal valore dei 
pezzi di ricambio e deJle manutenzioni 
straordinarie eseguite sul parco delle mac
chine esistenti. Questo valore è statp so
stituito a quello ottenuto col metodo della 
disponibilità. . 

Questi dati, inseriti nella Tavola econo
mica intersettoriale, hanno subito alcune 
modifiche, per cui i dati finali si scostano in 
una certa misura da quelli calcolati autono
mamente. Nella colonna (5) sono riportati 
gli indici calcolati sui valori finali rispett9 a 
queUi calcolati in prima istanza. Tali indici 
dimostrano che ·Ie correzioni apportate dal
Ia TEI sono di scarsa entità; Nel caso delle 
macchine agricole, il valore finale dell'inv&
stimento risulta superiore al valore dei beni 
disponibifi a causa del valore delle manu
tenzioni straordinarie che, nel caso delle 
trattrici, che .. per il tipo di lavoro svolto 
sono soggette ad una notevole usura e, 
quindi, ad una maggiore probabilità di gùa
s~i, sono state stimate in un importosupe
riore agli 800 miliardi di lire. 

8.5 Industria dellec9Struzioni(*) 

8.5.1 Concetti e definizioni 

Gli investimenti fissi . lordi rappresentano 
ìl valore dei beni materiali, durevoli eripro
ducibin, utilizzabili per un periodo superìpre 
all'anno. Le voci che formano gli investi
mentifissi loroiprodotti dall'industriadelte 
costruzioni sono: 

la realizzazione di nuove costruzioni; 
l'ampliamento, la manutenzione straordina
ria, la demofizione'··ela trasformazione di 

("l Paragrafo redatto da ManDo Calzaròni. 
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fabbricati. preesistenti; le opere di migliora
mento fondiario; la messa in .opera.di.lm
pianti e attrezzature speciali per l'indUstria; 
i servizi atle imprese, che, per le costruzio
ni, ·comprendono le spese promozionali, le 
spese notarili e le imposte di registro. 

Per quanto riguarda le . manutenzioni si 
sottOlinea che per straordinarie siintendo
no queflè che comportanointetventi cap~ci 
di migliorare l'efficienza elo la durata çtei 
be~i d'inve,stimento e che: hanno un vClI()re 
superiore al 00 ECU (a prezzi' 1970); ha~
no una dut'atasuperiore all'anno; non pre
sentano éarattere di rinnovo regolare (ta 
sostituzione di una caldaia o del tetto co
stituisce un investimento, la· sostituzipne di 
un elemento,detla caldaia·o.laripajaticjrle di 
una. parte del tetto viene registrata.· nei con
sumi interm~di). I beni e servizi che fo~ma
no gli investimenti fissi sono valutati al net
to dell'IV A deducibile. 

Data la lunghezza del ciclo produttivo,.in 
questo settore mediamente suPe:riote 
att'anno, il valpre dell'opera non v.iene re.gi
strato al momento della sua ultimazione, 
ovvero della sua disponibilità, ma viene sti
mato il valore della produzione realizzata in 
ciascun anno; 

8.5.2 - Delimitazione del settore 

la base informativa attualmente di.sppni
bi/e per la. stima degli investimentiin.co
struzioni, oltre a costituire il presupposto 
Per la sua revi~ione, ha consentito. anche di 
adottare completamente ·te classificazioni 
previste dalSi.stema Europeo del Conii 
Economici Integrati (SEC). .. 
l' attività ... dell'industria. delle ·çostruzioni è 

divisa in tregrllPpi secondo la classifica~io
ne NACE-CLlO: 

- Abitazioni 

- Fabbricati non re$idenziali 

- Opere çiel genio civile. 

Si ricorda che nella vecchia serie diCN si 
utilizzava una divisione .'. tra fabbricati resi
denziali, fabbricati non resiaenziatie 'Opere: 



224 

t. ,., 1982 1883 t884 1985 

4'~ , 

NUOVA SERIE A PREZZf1980 

49.9. 49.191 46.942 48.318 ....585 48._ ",.049 
38.844 

), ~ 

37.175 34.111 32.220 31.661 34.644 
8i121 ·'9;295 '8.123 1.948 &.480 'I9.131 

94.780 ,ta.8P1 .. 87;295 . ~.t27 89.709 92.6.87 

wçcHIE SERIE A PREZZf1910 

?180s 1:848 
,,'T, 

7.593 7.~ 1.413 1.289 

~:II 5.328 4.838 4.850 5.429 6.031 
t9l7 1.912 1.* .1:11;· 1.926 ', .. - 18:1. 14.343 13.792 15:245 

~PE8CENTUALE NUOVA SERIE 

~,1. .3,1 52.6 J 53,9 51.9 50.0 49,1 

3111 • .8 •• 9 38.8 38.& 40.1 ·%41,6 
1U 10,.1 10.5 .9~ ~,5 9" .,4 

100.0 l00.~ 100,0 100.0 100.0 100.0· too,O 
Vl(:CHIA SERIE.; 

51" "Sl,9 52.9 54,0 50.& 47.8 
;/ 

•• 4 33,7 33,'1 3$.2 31.1 39.6 
11,7 12,. 13.41- t2~ 12.3 12.6 

.100.0 100.0 100.0 100,0 100.0 100.0 

VANAZIONI PIifICENTUAt.I·NUOVA SERIE 

'1981(1980' 1982/1981 1983/11Nl2 1984/1983 1985/1984 1$MiZ1.S 

- 1.4 .. -6.8 0,8 8.8 -:0.5 .",9,7 

- 8.8 -1),5 , -1.7 9,4 '7;3 ,!t'l 
13.1 -1.9 -12.9 8,1 1~7 ~ •• 3 - 2.3! -5.7 - 1.8 4.4 .3 1.2 

VECCHIA SERIE 

0.5 

...... 2.8 
11;3 
0.8 

Pubbl~; questè. tifti"":d~nitè 'nòn in 
base.càr~"1:i .' "he dell'in
t*r9imb!na fCèf( tipo ! dI '. ento (per 
opere pubbliche erano intesi .. gli interventi 
realizzati· con il finanziamentòl dellaPubbtica 
Amministr,*",,,h~))li)rupr~~iche, 
èsclusa Il editiziaabit8tWa).· .. ' . 

Abitazioni 

Il ~~.,,,......_.Ie~i 
pe .... nei· ~,·ad·\JSo residenziale 

-3.2 - 1.9 - 0.5 - 1.7 

-9.2 _.~; . 16;8'" H~1 
-2~ -lUi 8.9 8,5 
-S,2 - 3.8 8.2 4.1 

A,.~·À 
,"G. 

(1Jl4i)f'IQ f,l,.~t1\"'I'i •.. colle'lt,y;i,.~ 
•. t •• ) e",ab~ pres«rtine,r!~ 
oethnon:re.idenziali (per " •• afl()g9i'ct eu
st9diOl di tabbriçhe, 8CUOlt. ~c.). 

Fabbrit::fti noo resid61'flliali. 

C.~if~ de.t;nati« 'I. 

~~gI'ti, sCùOIe,osp8daIi, teatri e . ..'; gli 
·edfiCi destinati aO'industria e alc~~o 
(fabbr. è/Q capaoflOni,; gli ediflcipetl"'àgd" 
coltura (fV8nai, .sitas, stalle~", wpMiti ,. 



macchinari ed attrezzature, ecc.); gli ·edifici 
ad uso speciale per !'industria (per le cen
trali elettriche, per t'installazione di miniere, 
ecc.); altri edifici speciali per l'industria (ad 
es. hangar); assemblaggio e montaggio di 
impianti ad uso industriale; opere di miglio
ramento fondiario; locali presenti·· nei fab
bricati residenziali e destinati ad attività 
economiche. 

Opere di genio civile 

Comprende i seguenti tipi di opere e le 
lavorazioni ad esse connesse: strade ed 
autostrade; ponti, archi e viadotti; opere 
marittime, fluviali e lavori portuali; reti di 
distribuzione per r acqua; fogne ed installa
zioni connesse; reti elettriche e di teleco
municazione; opere per il trasporto di gas, 
idrocarburi; ecc.; altre opere affini. 

8.5.3 - Fonti statistiche e metodi di calco
lo 

La ridefinizione delle metodotogie per la 
determinazione del valore delle opere. so
pra descritte si è resa possibile alla luce 
delle informazioni desunte da nuove fonti, 
che hanno evidenziato una realtà diversa 
da quella che, per la fine degli anni '70 ed i 
primi anni '80, risultava dai dati delle inda
gini correnti e quindi dalle stime di CN. La 
base informativa che ha reso possibile que
sta revisione è costituita dai risultati dei 
Censimenti svolti nel 1981 (il 12° Censi
mento generale della popolazione e detle 
abitazioni e il 6° Censimento dell'industria 
del commercio dei servizi e dell.~ artigiana
to), dalla nuova indagine suWattività edilizia 
(ristrutturata nel 1980) , dall'indagine sulle 
spese delle famiglie per la manutenzione 
delle abitazioni (realizzata nel 1985), 
dall'indagine sulle opere pubbliche (ristrut
turata nel 1985). 

Data la diversità delle metodologie utiliz
zate per ottenere le stime degli investimen
ti in opere del Genio Civile si è preferito 
tnserirle in un apposito paragrafo (8.6). 

Le indagini elencate sono state . varia
mente utilizzate per la determinazione dei 
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diversi aggregati che compongono gli inve
stimenti in costruzioni. 

Le caratteristiche della nuova indagine 
sull'attività edilizia, che hanno consentito il 
suo utilizzo per la stima del valore dei nuovi 
fabbricati residenziali e non residenziali, 
sono: la possibilità di seguire /'iter della co
struzione di ogni singolo fabbricato (dal 
momento del ritiro della concessione all'ini
zio dei lavori alla loro effettiva ultimazione); 
la rilevazione di tutti i tipi di superfici pre
senti in un fabbricato (superficie utile abita
bile, sup. per servizi ed accessori, sup. per 
attività economica); l'acquisizione di infor
mazioni sulla figura del concessionario (sta
to, enti pubblici, cooperative, privati, ecc.); 
la conoscenza della destinazione d'uso dei 
fabbricati non residenziali (industria, com
mercio, agricoltura, ecc.). 

- Valutazioni eseguite per l'anno 1982. 

Fabbricati residenziali: nuove costruzioni e 
ampliamenti 

A partire dai dati rilevati dall'indagine 
dell'attività edilizia sulle abitazioni progetta
te si è proceduto alle valutazioni riferite al 
1982 attraverso le fasi di seguito descritte 
e schematizzate nella Fig. 1: 

1) Si è determinato il totale della attività 
realizzata in fabbricati residenziali, 
sommando ai dati rilevati una stima 
dell' attività realizzata nei Comuni che 
non collaborano all'indagine (inadem
pienti). 

L'attività di questi Comuni è stata sti
mata utilizzando i dati censuari (come 
effettuato per la costruzione dell'indi
ce delle abitazioni progettate), appli
cando il seguente metodo: 

a) Sulla base del Censimento del 
1981 è stata calcolata l'attività di 
costruzi()ne realizzata nel periodo 
intercensuarip, utilizzando !'infor
mazione sull'anno di costruzione 
delle abitazioni rilevate; 
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Figura 1 - Schema per la stima degli investiinenti in nuovi· fabbricati residemiali 

INDAGINE 
A TI. EDILIZIA 

CENSo 
ABITAZIONI 

1981 
(. ~ 

I 

STIMA PRODUZIONE CALéoLOTEMPI 
MEDI 01 TOTALE COSTRUZIONE 

COSTI COSTR. PRODUZIONE 
M.Q. DISUP. REALIZZATA 

COMPLESSIVA NEL 1982 

I 

APPUCAllONE 
ALIQUOTE IV A 

.... . 

TOT.INV. INV. DESTINATI 
AD ........ 

ED. ABITATIVA ATI. ECON: ... 



b) ·L'attività di costruzione dei singoli 
Comuni' è stata rapportata all'ana ... 
loga attività della provincia. di ap
partenza, ottenendo si cosi il peso 
che ciascun Comune ha nelperio
do intercensuario; 

c) Conoscendo, quindi, il peso dell'at
tività di costruzione di ciascun. Co
mune rispetto alfa provincia di ap
partenenza, "attività di quest'ulti· 
ma, rilevata mensilmente attrav$r
so le risposte dei soli Comuni 
adempienti, è. stata di volta in volta 
riportata aU'universostimandò'" at
tività dei' Comuni inadempienti sul
la base di dettò peso. 

2) E' stato calcò/ato il tempo medio di 
costruzione (TMC) sulla base delle se:
gnalazioni di inizio. e ultimazione dei 
lavori. 

Sono stati determinati sia il tempo 
medio che intercorre tra. il ritiro della 
concessione e l'inizio dei lavori, sia 
queUotral'inizro e l'ultimazione dei la
vori. 

I TMC sono stati calcolati alivelto 
regionale e secondo alcune caratteri
stiche tipologiche dei fabbricati (di
mensione, struttura portante, figura 
del concessiòrtario). 

Per gli ampliamenti di fabbricati 
pree~istenti U calcolo è stato eseguito 
separatamente,< . tenendo. conto dei 
tempi medi di costru~ione rapportati 
alla misura degli ampliàmenti stessi. 

3) E' stato determinato il costo al mE:!. 
dei fabbricati residenziali (esclusoi. 
costo del terreno ed inclusa riVA). Le 
varie fonti . analizzate (Itaffondiario, In
dex, Istituto Autonomo Cas$ Popola
ri, Consulente immobiliare, Associa
zione Ingegneri e Architetti, Associa
zione . Nazionale Costruttori Edili, Cen
tro Ricerche . Economiche e Sociali 
Mercato· .Edilizio) hanno evidenziato 
differenze non sostanziali, determina
te, principalmente," dalla presenza Ci 
assenza di alcune componenti nei va
lori stimati (utili di impresa, oneri fi~ 
scali, costo deherreno, IV A, ecc.) •. 
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Vista la sostanziale concordanza 
delle varie fonti Si è scelto di utilizzare 
i valori'for!)iti dagli Istituti Autonomi 
Case Popolari (IACP)ì poichè derivati 
da contratti effettivamente stipulati e 
in possesso di requisiti quali: 

a) La possibilità di disaggregare il co
sto al mq. nelle sue varie compo
nenti, viste le informazioni chele 
imprese che costruiscono perlo 
Stato o per Enti Pubblici sono te
nute a fornire; tali operazioni con
sentono di enuclearè, dal costo 
complessivo, l'IVA e il costo di 
esproprio del terreno ; 

b) La possibilità' di avere un costo al 
mq. comprensivo degli utili di im
presa; 

c) La disponibilità di informazioni a li
vello provinciale· (o regionale) e su 
un consistente numero di abitazio
ni; 

d) L'omogeneità delle caratteristiche 
delle abitazioni appaltate. 

Si è inoltre verificato che le abita
zioni di tipo civile (tipologia che cOF'ri
sponde alle abitazioni costruite 
daIl'IACP) coprono circa il 90%d$lle 
'nuove abitazioni, distribuendosi il re., 
s~ante 10% tra a)::)itazioni di tipo si
gnorile e di tipo $conomico;qu~to 
dato, ha portato all'utilizzo di un unico 
costo di CQstruzione al.mq. cne. come 
già detto, è quello di fonte IACP. 

·4) Utilizzando f TMC e la data di inizio 
dei lavori e. ipotizzando una . distribu
zione'. costantanel tempo del valore 
della produzione: si è determinatala 
quota di produzione realizzata 
nell'anno 1982. 

5) Utilizzando i dati relativi alktsuperflCie 
destinata ad attivitàeconornichesi è 
determinato il valore ·di . taleproduzio
ne presente nei fabbricati residEtnziali; 
da sommare a queRo dei fabbricati 
non residenziali. 
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6) Le elaborazioni descritte sono state 
effettuate secondo la figura del con
cessionario, distinguendo il valore de"' 
gli investimenti realizzati da Enti Pub
blici,cooperative e privati, in modo 
da poter ·attribuire le· ·corrispondenti 
aliquote IVA. 

La disaggregazione degli investimenti in 
abitazioni costruite da Enti· Pubblici e da 
privati ha consentito, inoltre, di controllare 
le stime ottenute, confrontandole con i dati 
ricavati dall'indagine sulle Opere Pubbliche 
e con quelli desunti dall'indagine sul Conto 
delle spese e delle entrate degli IACP (che 
contribuiscono per circa il 90% alle abita
zioni costruite dallo Stato o Enti Pubblici). 

li Prospetto 8.6 mostra· una omogeneità 
tra le diverse fonti, e costituisce una verifi
ca della stima de~e quantitiJ prodotte, dei 
costi al mq." e dei TMC. 

Prospetto 8.6 - Confronto dati sull'editb:ia resi
denziale pubblica - Anno 1982 

Fonte 

Attività Edilizia 

Conto Splt" ed Entrate IACP 

Opere pÙbbliche 

MilIardi 
di l. 

1.190 

1.054 

1.157 

Si riporta di seguito una esemplificazione 
della metodologia descritta. 

L'indagine dell'attività edilizia fornisce i 
dati sulle abitazioni iniziate per mese. 
Come ~sempjo sono presi i valori, relativi 
all'eqiliziaresidenziale pubblica, del mese 
di Giugno t.980detla regionePiemonte: ri
sulta . iniziata la costruzione di nuovi fabbri
catiper 16.300 mq .. Considerando che il 
TMC per il Piemonte risulta di 23 mesi la 
realizzazione di questi fabbricati risulta cosi 
distribuita: 4.960 mq. nel 1980; 8.504 
mq. nel 19a1; 2835 mq. nel 1982. 

Effettuando le stesse elaborazioni· per 
tutti i mesi del periodo 1980-1982 e per 
tutte fe· regioni ·si ottiene la stima degli in
vestimenti r~alizzatinel 1982 (pari a circa 
2.144.000 mq.). Dato che Iii valore medio 

nazionale del costo di costruzione. ·(per 
"edilizia pubblica) risulta di Lire 555.000 al 
mq. si perviene ad una stima .del valore 
degli investimenti in nuovi fabbricati che, 
come riportato nella tav. 1, risulta di .1 . 190 
miliardi. 

Fabbricati residenziali: valore delle abita
zioni derivanti dal· fenomeno delt'abusivi
smo 

Per ottenere una stima del valore degli 
investimenti in abitazioni, derivante dal fe
nomeno dell'abusivismo, si è usufruito del
le seguenti informazioni: 

1) dati del Censimento 1981, relativi alle 
abitazioni costruite secondo l'anno di 
costruzione; 

2) dati dell'indagine sulla attività edilizia 
tra il 1972 e il 1981, relativi aUe abi
tazioni ultimate; 

3) dati dell'indagine sulla produzione edi
lizia nei Comuni capoluogo eiri quelli 
con oltre 50.000 abitanti. 

Sulla .. base di queste informaiioni . siè 
ricostruita la. serie t;tnnuale .. per .... il peric:>do 
1972-1981 di tutte le abitazioni ultimate 
(comprese quelle abusivè). AI rigl,Jsrdo,· va 
rilevato che il Censimento fornisce i dati 
delle abitazioni ultimate nelle seguertti clas
si di anni: 1972-1975; 1976-19aO;.J981. 
La stima per ogni singolo anno è stata ef
fettuata interpolando i dati di ciàscuna 
classe con. it trend annuale delle. abitazioni 
ultimate risultanti dall'indagine sult'attivftà 
edilizia. 

A partire da tale serie·si·è stimata la quo
ta· di abitazioni abusive, sottraendo· dal to
tale le abitazioni cosidette "legali", ottenu
te, comegtà accennato, dalla somma dei 
dati rilevati con l'indagine e dei dati stimati 
per i·· Comuni inadempienti. Quest' uftima 
stima, della quale si è descrittoilrmetodo 
per il 1982, è . stata eseguita per· la serie 
1972 ... 1981 in base al peso demogràfico 
che ciascun Comune inadempientepresen
tava, anno· per anno, rispetto. al· totale della. 
popolazione della provincia di appartenen-



;za. Ciò,in.pratica. vuotdirechelapercen
tuate di attività dicia~cun.Q dei Comuni in 
questione sul to~Jedeli' attivitàdeJtapr()
vincia .. ~·fatta· par~. al. suopeso.demografico 
(rispetto. alla provincià$tessal. 

Va peraltro precisato che nel concetto dì 
inadempienza' sopra enunciato. va' compre
sa.anchel'inadempienza.~ ~parziale" . Tale 
inadempienza è quantificata. pert;.ttti iCo
muni rispondenti. applicando aU' attività de
gli stessiuncoefficjentedi éspans~one ri
ca"a~o dal raPporto tra l datlsuUe . apitaìiQ
Iii ultimate rilevate·con l'indt:1gine.sufla pro., 
duzione edilizia nei. Comuni capoluogO .. e 
con olt"-e 50.000 abitanti, equeilirilevati 
neg.li stessi Comuni con 4'indagine<sutratti
vitàedilizia. 

Ladifferenza,.tra il totafedelleabitazioni 
costruite ,e q1;lelle legalfj perii periodo 
1972-1981. èdicirca 1.150.000.unità. 

A partire da queste .'. informazioni. ada 
quelle fornit~ dal "I..Jbroblanco sulla'. casa" 
del Min. dei LL. PP.{Mag9io19~61/siè 
pervenùti alta stima delilpmerodi I3bitazio
nì abusive costruite nel 19'82. 

. Per determinare il costo .delle abitazioni 
abusive .s.iè utilizzata la<.seg;.tente .. tabella, 
dove Ucostodi. uflaabitazione vrene scom
pOSto nelle sue componenti·priflcipali:per 
le. abitazioni costruite legalmente a diqueUe 
abusive (ançhe ·in questo caso si sqno uti
lizzate le indicazioni del "Libro bianco sulla 
casa"). 

~spettò 8.1 - $composizir;)f1e del costo (Ii co
struziQn8 di,una~b~ione 

COMPONENTI 
OELCOSTO 

Suolo 
Oneri fiscali (dir. e indir.' 
Oneri finanziari 
Spese di promozione (progettazio
Ile., ecc.) 
Costi tecnici 

Abit; Abit. 
fIIgaIe" . abusiva 

15-2~ 5-10% 
15-20% 
10-15% 5% 

tO-:15% 5% 
35-45% 35-45% 

Si ar:riva cosi a determinare un costo per 
le abitazioni abusive che, escludendo il co
stodel terreno. risulta circaU60% di quel
lo delle abitazi.oni legali. 
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Per quanto riguarda le dimensioni, inas
senza· di· informazioni dirette. si sono attri
buite1:llle abitazioni . abusive le stesse" di
mensi.oni medie di quelle legali, Questo se
cond.o l'ipotesi che ve<;teitfenomehoevol
versi dall'." ab~sivismp di necessità" a 
qUello legato 'alla ,"seconda casa" (Q, co
munque,no", più .. afàttqrtdi nec~ssità), e 
cQe quintficonf.igura,le caratteristiche tipo
logiche.dell~. a~>itazioni abusive simili a 
queltE;t den~apitazjoni ·Iegali;· ipotesi presen
te anche.!')el Prospetto 8.7 Ftfovei costi 
tecnici sono posti uguali nei due casi. 

è da sottofineareche le ipotesiavànzate 
e le relative stimei saranno oggetto di veri
ficanOtlappena . si renderanno disponibili' i 
dati deU'indagineconnessa alla legge di 
"sanatoriadeWabusiVism.o", che fornirà in
formazioni' sia 'sulla effettiva. entità del fe
n.omeno che sulJe sue caratteristiche· tipo~ 
logiche. 

Fabbricati residenziali: manutenzioni. straor
dinarie. 

Per la valutazione delle manutenzioni 
s6~0 stati. utilizzati i dati d,esunti daU'indagi
ne campione suttespese s()stenute dalle 
famiglie .. Per la manutenzione .ordinaria e 
straordinaria deUe' abitaziOni in cui le fami
glie stesse vivono (a qualsiasi titolo di go
dimento) e delle altre abitazioni di loro pro
prietà(seconda cass, casa. affittata.a terzi, 
ecc.'. '. L'indagine è . stata effettuata nel . 
. mèse di Novembre .1.985. con tiferirnentoal 
periodo 1 N.ov. 1Sa4 -31 Otto .198~. Con
venzionalmente i dati sono riferiti' all'anno 
1985. 

Prima tfi utilizzare j dati' siè proceduto ad 
una loro revisione, per cui, in base aUe defi
nizioni . del, .. S.E.C., si sono èonsiderate 
come '. spese . per manutenzione. ordinaria 
tutte le ~pese. c\:Ie, anche se dichiàrate 
straortfinarie. risul~avanoinferiori a 100 
unità di conto europea (ECU)~ 

Alla stima perl'anno 1982 si è pervenuti 
nel modo seguEtnte: 

a)paFtendo dalla conslstenzadéUe abita
Zioni rilevate con . il censimento del 
198 t, è stato stimato lo st.ock delle 
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abitazioni esistenti al 1982 e al 1985. 
Detta stima è stata eseguita aggiun
gendo al dato del 1981 le abitazioni, 
legati. ed abusive, costruite nell'anno 
1982 e seguenti; 

b) . è stata calcolata per il 198~ la spesa 
media per abitazione per le manuten
zioni ordinarie e per quelle straordina
rie. Dett~ spesa· è, stata ottenuta rap
portando la spesaéompl~ssiva rileva

. ta dall'indagine allo . stock determina!o 
come detto al·precederìtepuhtoa); . 

c) 1.a spesa cos1 determinata per il 1985 
è stata slittata al 1982 applicando .. un 
indice di prezzo e un indice di . volu
me, 

L'indice di prezzo. è .queflo corrente 
relativo al costO di costruzione. di un 
fabbricato residenziale, .mentre l'indi
ce di volume.è desunto dall'andamen
to· della spesa media per manutenzio
ne rilevata· con \'indagine corrente sui 
consumi . delle famiglie, deflazionate 
con \'indice del costo di costruzione di 
un fabbricato residenziale; 

d) ottenuta la spesa media per lemanu
tenzioni.es$guite Re' 1982, la corri
spondèntespesa complessiva è stata 
calcolata. moltiplicando il valore 9tt&
nuto per lo stock delle abitazioni esi
stenti. 

\I calcolo ha riguardato sia .113 manutenzio
ni straordinarie che quelle ()rdinarie; ilvalo
re di queste ultime è stato utilizzato per la 
stima del valore dena produzion~d$1 sett()'"" 
re delle costruzionf. 

I valori ottenuti. noncoproo(). tutte le spe
se per manlltenzione,· mancandoun~parte 
di quelle straordinarie effettuate sulle abita
zioni di proprietà di Enti, sia pubblici che 
privati (rACP, Istituti di Credito, Istituti di 
Assicurazioni, ecc.). Infatti !:indagine, chie
dendo notizie sull' abitaziol'1e in .. cui vive la 
famiglia intervistàta (in affitto o. proprietà) e 
sulle altre abitazioni di proprietà d$1Ia fami
glia, copre al 100% sOlo le spese per le 
abitazioni di proprietà di singotiindMdui.· • 

Per quantoriguardà gli EntiPubblìcisi 
sono utilizzati i dati per le spese di manu-

tenzione·· straordinaria rilevati dall'indagine 
sulle Opere PubbUche. 

Agli enti privati, in mancanza·difOnti·di
rette, è stata attribuita la stessa spesa me
dia per abitazione sostenuta dagli erìti.pub
blici. 

Fabbricati· non residenziali: nuovi fabbricati 
e ampliamenti. 

Come per i fabbricati residenziali anche 
peri non residénziati la base infQrmàtiva 
utilizzata è cOstituita dall'indagine s\.!It'Atti
vità Edilizia. 

Le varie fasi per arrivare al risultato finale 
(Fig. ·2)·si differenziano da quanto· esposto 
per i fabbricati residenziali a causadeUa va
sta gamma di tipologie presenti trai fabbri
oati non residenziali e delle diversità che ne 
conseguono sia nei TMCche nei.costi di 
costrutione: 

1) La p rimai. e, più importante,fi:lse~i 
elab<?razionf»è .consistita nel detenni
nare le diverse. tipologie. di fabbricato 
in base àlle informazioni presenti· nel 
modello di rilevazione: è infatti evi
dente che la vooe "destinazìòne 
d'uso del· fabbricato" se in atcuni casi 
è sufficiente ad individuare fa tipolagia 
del fabbricato·· (ad es. alberg(),souola, 
ecc.),;n ·àttri non permette tafe.deter
minazione(ad· es. la voce "~mer
cio" può essere relativa ad uffioh ca
pannoni per deposito merci,. ·negoti, 
supermercatt ecc.). 

I..e "~riabifiutilizzate peren'rl0le~re 
lè vade tipologie sono: la destinazione 
d'uso, la struttura portante, l'altezza 
media dei piani, il numero dei piani, la 
presenza· di impianto. termico, la pre
senzadi abitazioni. 

Le tipologieevidenziate sono 5: 

a) fabbricati con abitazioni, dove la su
perficie utile abitabile è superiore al 
50% della superficie totale, vatore che 
determina una tipofogla. di fabbricato 
simile. ti quella· dei fabbricati residen
ziali; 



Fig. 2 -Schema per la stimà degli investimenti in nuovi fabbricati non residenziali 

COSTO 
COSTRUZIONE 

AlM.O. 

C.I.C. '81 

VALORE INV. 
MICROOATO 

' .. STIMA 
PROI)UZIONE 
. TOTALE 

IQIALEINV. 
FA~.NON 

RESIDENZIALI 

INDAGINE 
ATTlVITA 
EDILIZIA 

DETERMINAZIONE 
TIPOlOGIE 

FABBRICATI 

PRODUZIONE 
REAlIZZA T A 

NEL 1982 

Af>PlIC'AtJQNE 
AlIQUOTE !VA 

CALCOlO 
TEMPI MEDI 

DI CQSTRUZIONE 

INV. IN 
ABITAZIONI 
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b) capannoni, destinati preminentemente 
all'industria e al commercio, con strut
tura in cemento o in metallo di un solo 
piano > di 4 metri e senza impianto 
di riscaldamento; . 

c) fabbricati, destinati principalmente 
all'agricoltura, in pietra e mattoni e 
senza impianto termico; 

d) edifici definiti "civili" (alberghi,ospe:
dali, scuole, ecc.), più tu~i gli edifici 
ad essi assimilabili in base alle carat
teristiche tecniche (altezza media dei 
piani < 3,5 m., presenza di impianto 
termico, struttura portante diversa da 
pietra e mattoni); 

e) edifici definiti "terziari", destinati a 
commercio,. spettacolò, sport, tra
sporti, ecc. (con altezza dei piani> 4 
m.e presenza di impianto termico). 

Va precisato che alla determinazione 
delle 5 tipologie sopra descritte si è 
pervenuti attraverso successive ridefi
nizioni dei· Parametri da adottare. Ini
zialmentè,infa'tti,i. parametri utilizzati 
per l'attribuzione· di un. ·fabbricatoad 
una determj'nata tipotogia piuttosto 
che ad un'altra, risultavano molto più 
differenziati .tra loro; dopo una prima 
classificazione, i fabbricati che non ri
sultavano attribuiti a nessuna tipolo
gia sono stati·riconsiderati, utilizzando 
parametri· meno caratterizzanti ·Ià tipo
logia del fabbricato. Il procedimento è 
stato iterato.· fino alla . classificazione di 
tutti gli edifici rilevati, ottenuta tramite 
i parametri descritti. . 

2) SuHa base delle date di rilascio della 
concessione, delle date di ·inizio edi 
ultimazione dei favori, sono stati cal
colati i TMC per le singole tipologie a 
livello ·regionale (separatamentttper ì 
nuovi fabbricati e gli ampliamenti). 

3) Per la determinazione dei prezzi si è 
effettuata una ricognizione delle infor
mazioni disponibili presso le associa
zione di categoria; i prezzi al mq. 
sono stati articofatisia per le cinque 
tipologièdescritte che, alloro interno, 

secondo l'altezza del fabbricat.o(per 
quanto riguarda i capannoni) e la 
struttura portante (sia per i capannoni 
che per gli edifici definiti "terziari"). 

Ai fabbricati di tipo a) e d), date le 
loro caratteristiche, si sono applicati. i 
valori già utilizzati per i· fabbricati resi
denziali. 

I diversi prezzi, cosi determinati, 
sono stati attribuiti ai singoli fapbrica
ti; . cioè alla singola unità di rilevazi<r 
ne. 

4) Si è proceduto alla integrazionedetla 
mancata risposta con i criteri già de
scritti per i fabbricati residenziaJi. I 
dati che, in questo caso, sono stati 
utilizzati come universo di riferimento 
sono quelli sulla superficie complessi
va delJeunità locali, rilevati dal Censi
mel)to dell'Industria e Commercio. 
Netl' effettuare l'integrazione si è tenu
toconto anche del peso, in termini di 
superficie, delle diverse attività eco
nomiche nell'ambito Provinciale. 

5) Si è quindi proceduto alla determina
zione della quota di investimenti r~a-' 
lizzata nel 1982, e al relativo v~òre, 
come per·j fabbricati residenziali. 

S)le elaborazioni sono state effett\fate 
tenendo separati i. dati sune abitazioni 
presenti nei fabbricati non residenzia· 
li, dati da sommare a quelli dei fabbri
cati residenziali e separando i dati. sui 
fabbricati non residenziali . costruiti 
dallo Stato o da altri Enti Pubblici, in 
modo da evitare duplicazioni con i 
dati rilevati dalla indagine sulfe Opere 
Pubbliche. 

7) le stime finali sono state effettuate 
separatamente in base alla destinazio
ne d'uso dei fabbricati (industria, agri
coltura, ecc.' per un duplice motivo: 
applicare le rispettive aliquotelVA se
condo le norme vigenti; effettuare una 
primacJa;;sificazione degli investi
menti dettagliata per branca uti1izzatri
ce. 
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èusufruito dei dati censuari} si. $onoutiliz
zate, oltre ad estrapolazioni delle stime 72-
81,.le stime riportate nel "Libro bianco sul
la.casa". 

Per la stima delle manutenzioni effettuate 
sulle. abitazioni si è proceduto con. i criteri 
descdtl.i nel par. c.l.1.3, perla cuiapptica-
zio ne si è resa necessaria la valutazione 
dello stocK di abitazioni esistenti negli· anni 
considerati. 

8.5.4 - Risultati 

- Confrontldi livello edi evoluzione con le 
serie precedenti 

La. revisione: de~tiaggregati di èN ha ap
portato delle significative modifiche., sia· di 
livello che di evoluzione rispetto alle: vec
chie serie· di CN. 

Nel.Prospetto 8.9 sono riportati i valori 
delle: due serie di stime degli investimerni in 
costruzioni. 

Analiz:zandogU . inve.stime:nti in abitazioni 
si notaunarivalutazione, per il 1982, di cir
ca i/45% rispetto aUa vecchia serie, rivalu
tazione che· raggiunge il valore massimo 
nel 1984 con il 54%. 

Il trend .·çhe. ·risutta daUenuove stime 
(Prospetto 8.9), conferma l'andamento ne
gativo de:I seno re abitativo,. anche se in mi
sura meno rilevante.lnoltre,si ha una so· 
stanziale. diversità per gU<l;Inni1983e' 
1984, che, nella nuova serie, presentano 
risultati po~iti\zi J una.irnrnediat8giustifica-

zione di tali risultati è fornita'· Qaid~ti di 
quantità dell'indagine sull'attivitàedittzial. 

Le stime per i .fabo. non res.eperil 
genio. civile {Prospetto 8.8) . risu1mno,.,i
spetto·alla vecchia serie, rivalutate inmisu
ralimitata (eccetto che per gli anni 1980 e 
1981 per i quali si ha.· un . incremento del 
19,5% eqel 16,6%). Negli anniJ982-
1985 si ha una rivalutazione. che)tadacia 
un minimo del 2,8% ad Un massimO del 
7,1%. . 

I dati della nuova serie espressi. a prezzi 
costanti registrano, per. questo settore, un 
calo,oj attività più accentuato che non nella 
vecchia .. ser.le (anche in questo casa, i dati 
delf' indagine s~ll' attività edilizia I relativi ai 
fabbricati non residenziali, sembrano giusti
ficare talirisultatì). È da aggiungere che le 
limitatevarif;izioni, in téfmini assoluti, Per il 
settore dei fabbricati nOR residenziali e del 
genio civile sono'fruttò di una riv.alutazione 
delte stime relative ai fabbricati non resi
denziali e aduna diminuzione di quelle del 
genio civile. 

Per il totale del settore risulta un calo cfi 
attività, tra il 1980 e il 1985, superiore del
lo 0,5% rispetto alla vecchia sede. 

Anche il trendcomplessivo delle due se
rie risulta significativamente diverso: a 
fronte di un nètto··calo nell'anno ·1982 e di 
una sostanziale stasi del settore negli anni 
successivi (con cenni di ripresa perii setto
re .dei. fabbro .' non res.e del genio . civile) 
messo in evidenza dalla nuova serie. si ha, 
nelfa v.acchiaserie ,un calo. di attività più 
regotaree ~enza sintomi di inv.ersione· di 
tendenza. 

Prospetto 8.9 - ConfrOnto vecchie e nuove stime degli inve$tirnenti in costruzion; (a prezzi corrtmti) 

ABITAZIONI FABBRICATI NON fleSlDENZIAU E TOTALE 
ANNI GENIO CIVILE 

N.e. v.c. N.e. V.c. N.e. V.C. 

1980 26.191 17.922 23.724 19.847 49.915 37.769 
1981 32.151 22.087 28.550 24.497 60,701 46 .. 574 
1982 35.890 24.785 30.426 28.403 66.3t6 53.188 
1983 42.392 27.486 33 .. f55 32.116 75.547 !le.602 
1984 46>472 30.064 36.434 35.415 82.906 65.479 
1985 49~202 32.349 <W.653 38.557 89.855 70.006 
1986 50,042 42.566 92.608 
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Circa le stime del. fenomeno dell~sivi- per i!·traSpQ~o,di .~s, idr~l';b~/~.; 
smo, essendosi' effettuate tramite' informa.... altre opere affini. Il procedimento' adottato 
zioni iodirette, ri.ulta difficile quantificamet,,< 'per la -$'tima delle opere pubbliche ha. con
ii grado di afftdabilità. Come già detto. tali sentito di valutare separatamente: 
Stime saranno oggetto di vefWiCa una volta 
diSpOnibili i dati dell'Indagine .wle dom8(l'; 
de di sanatoria degli abusi edilizi,che rtstat 
stà effettuando in. ~Uaborazione'con il 
Min. dei ll.PP .. , ' .. 

Per gli a9gr.ti derivati dall'indagine del 
prodotto Iordo.Si rimanda ,ne valutaziè;>tli 
!,portate . nei p,ragrafi che trattano piO d~ 
rettamente le .informazioni fomiti da q~, 
indagine. . 

Per le informazioni derivate dai censi
menti svolti nel 198.1 si pu~ farri~mento 
alle inda~idi qualità effettuate da que$t() 
Istituto ere~fl('Jte congiuntamente ai dati 
censuari. >. 

8.8 - Opere di Genio Civile (*) 

8.6.1 - Premessa 
, '~ 

. [fI,~valutaztQned.,.iipve.tinKtri\fin opere 
di Gerlio Ciy;1e • statfl, effettuata utiUuando 
i ri~ati d,Ba ,st;"" relativa " al;"cbmptesso 
delle opere pubbliche: .' .. 
.~"a r"evaztone. mens;le,.· peguita 

dall'1stat,n sicbn~ano . ì·0p8,.;(pub6ti.,. 
che" le éostruzip'lJ; eg1nmpianti. funz~al7 
mentè deStilisti ~'in1piego ;poma .~9jtale 

. fi~. produiione' di. beni'o ,seryli~d. 
pÌlne ti . Enti d,Ifa . Pubbt~ ~~iniS!J'8': 
zione e.('8"v~.~de ,e def,·~n~Jiazipi\à.;. 

te ~nr'::;;~=~i~~:~~,r~tiJi: 
00,. - oltre all'8dilizjfl, reside.nzial~,J' ilQQ.~ 
sideniEiale - .anche le OPere di gemociY.e~ 
che - come già:precisato ., i comprel)dQ" in 
panicolare. str:~ ed autostrade;.pohti~ar., 
ehi e viadotti;' opere m81mirne. fI~viali. g 
"~Qri po~_i;r'etfdi di~~npuziQrieper l'aOL 
qua; fogne" ed instàllazioni connesse; reti 
e~ttriche e · ... di te~Qmuniq~~on~;. opere 

1. le opere di Genio Civile; 

2. i fabbrieati non residenziali realizzati 
dagli 'Emi della pubblica ~inistra
zione; 

3. l'edilizia abitativa realizzata dagli $~es
si Epti della pubblica ammmiStrjjfO
ne. 

I risultati della stima anzidetta relativi ai 
fab~ca# .I)~n residenziali realiZZati dagli 
Enti della pubbliea amminist~ ~ 
stati utili~ati direttamente nella .. valut~iQ~ 
dei fabbripati non residenziali .. (dr .. ·PoittO 
8.6.3); "riSultati della stessa stimarelati)ofi 
a'l' ediliZia abitativa pu,bblica sooo stati:~kf. 
veCe utilizzati soltanto comeelemi:mtèl di 
'controllo del valore stimato per ~4stesso 
aggregat~ con il metodo detle qtia,,_ e 
del prezzo nelt' ambito dellastirna rnpfes~ 
siva delle abitazioni' (cfr. puittti·\ '. In 
relazione .alle tomi statistiche: i" la 
stima' cOmples$i\ia deI~ oper..">'è 
stata anicòfatanelle seguenti ~m: 

~,', , , :ffii~:l:r'~r:! 

a) valutazione dei lavori es~:_Jm
, prese di· costruzioni nel ~Gi~;_fle 

opere :pubbliche e di·pvb ... ~~It.: 

b} v,I. dei "serVizi 
,m.,. . ,',nella fase 'cfp 
e~uzionee . collaudo d" . 

;Ha,.te, de.t8,.Pe$fl,.Qen.. . h. i. ii" 
imprevisti, deDé' sPese -.~.u ati 
eventuali espropri e .. dell'IVA indetrai
bile .. 

AI riguardo va rilevato che nela s.tirna 
sono stati' utilizzati i risultati della rilevazio
ne delle' opere pubbÌiChe, ristrutturata nel 
1986. . 

La nuova procedura· di rilevaZion..rende 
disponibili . numerosi el ..... tl. utif'pet 'Jìti
marè, 'COn attendiilitè .1' effettivo f~ìdi 
pì'Odu2ione ideisettore; .tuUaviaJ'~ 
nedifàfe fame statistica ha . reso ,~_
no,,proced.·ad. un.dupljcev,,_~· 



1 .. è stata· innaflzitutto' valutata, nei modi 
che saranno descritti in dettagliosuc
cessivaménte, la produzione di opere 
pubblichédefr anno 1985; 

2. SlJCèessivam~nte;laproduzione sti
mata per "anl'lO 1985 è stata slittata 
all' anno 1982, con "utilizzazione di un 
ìndi(:edi valore calcolato come speci
ficato di seguito: 

8.6.2· la nuova procedura di rilevazione 
statistica delle opere pubbfichee 
di pubblica utilità. 

Dal gennaio 1985, la rilevazionestatisti
ca delle opere pubbliche e di pubblica utilità 
ha subIto modifiche sostanziali che hanno 
interE~ssatosia ·Udi$egno generate. defl'·jn
dagine, sia. Jeprocedure di raccolta e tra
smissione dei datLdi base all'fstat. 

Le accennate innovazioni· riguardé,lOoes'
senzialmente i lavori ,realizzati dagli Enti lo
cali e relative Aziende e da altri Enti a ca
rattere locale,_ 

l'elaborazione del materiale raccolto con 
la rilevazione in parola fornisce lra ,'altro 
dueaerie. di informazioni utilizzabili per la 
stima delle opere pubblicbe: 

1) jl valoredena prodùzi()ne realizzata, 
rilevata sutlabas~ degli stati diavanzamen
to emessi. nel corso, di ciascun anno ;'tale 
valore .. è commisurato al., pre~ostabiUto 
contrattualmente, è comprensivo . delle 
eventuali. revisioni di prezzo liquidate, ma 
non comprende· nVA nè alcun altro onere 
a carico dell'Ente appaltante; 

2) ìI grado di collaborazione degli Enti 
interessati alla rilevazione;nel caso dei Co
muni ìI grado di collaborazione è espresso 
in termini·· di popolazione con la formula: 

G= 

m ± 
i =1 
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dove Pi:è la popolazione <lei ComunEJ 'T'i ni 
il;numero deIttimestri. incpi il· Comune .,' Ii" 
è . risultatopresente(O,1 ,2,3,4),. milnumer? 
dei trimestri per il quale si vuole calcolare Il 
grado di collaborazione (4 nelcasodell'in
tero anno). e . kil numero dei . Comuni. esi
stenti nelta sezione territoriale (provincia, 
regione, ecc.) o nella classe di ampielza 
demografica per laquaie si vuole determi
nare il gradodico~laborazione; per gli altri 
Enti, per j quafiiLparametro demografico è 
scarsamente significativo, si lieneconto 
del numero di Enti Che hanno collaborato 
rispetto al totale degli Enti . interessati,. 

8.6.3 - Valutazione degli investimenti in 
opere pubbliche - Anno 1985. 

Stima della produzione delle imprese 
di cO/5ìtruiioni . . 

Gli elementi dh;ponibili risultanti dallarile
v~zione dene op,ere pubbliche de/1985 
sono ,stati utilizza!! per valutare, a .Iivetlp 
rEJgionale, la, produzione. complessiva di 
opere. pubbliche ottenuta in tàle.anno dalle 
imprese. di costruzioni operanti nel setto~e. 

A tal fine i dati relativi alle opere realiZ
zate dallo· Stato, dalle aziende·autonome 
dello Stato (compreso rEflte Autonomo 
ferrovie dello Stato) e datl'Enelsonostati 
a:$sunti . cosI comerisuftano. dalla rilevazio
ne, in . considerazionede.U'efev8to grado di 
affidablUtàche essi prel5ìehtano.1 datìdégli 
Ent,i . locali e .. gEt~li .aJtriEnti. pubblici • invece, 
sonO$tat; integrati"pbic"è .Iarilev~zione 
presef'}ta "er tali. Enti JEt seguenti lacune e 
incomplet~zze: 

1) mancata segnalazione dell'attività di 
Enti compresi nello schedario Istat (entito
talmente· inadempienti}; 

2) i"completezza dei dati tra~mes$i dagfi 
Enti che hanno fornito la propna collabora
zione all'indagine; 

3) mancatI! acquisizione dei dati degli 
Enti. che realizzano opere pubbliche solo 
episodicamente, poichè,taliEnti non sono 
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stati . inclusi nell'archiviolstat e quindi non 
son() stati interèssati aUarilevazione (Enti 
non rilevati). 

-
La carenza dei dati rilevati per gli Enti 

lòcali e per gli altri Enti pubblici derivante 
dagli· etrori suddetti è stata integrata in 
base ai seguenti elementi. 

A) Enti totalmente inadempienti. 

La valutazione delle opere pubbliche de
gli Enti inadempienti è stata effettuata uti
lizzando. a livello regionale le informazioni 

. desumibili dal calcolo sul grado di collabo
razione degli Enti rilevatori di cui si è detto. 
In definitiva si èsupp()sto che il grado di 
copertura dellarilevazione corrente possa 
essere espresso o in termini di peso demo
grafico dei Comuni che hanno collaborato 
alla rilevazione, o in base· a.1 numero degli 
Enti diversi dai Comuni che hanno ugual
mente collaborato (per i quali non è agevo
le adottare altri. parametri). 

I coefficienti di c()tlabòrazione sono stati 
pertanto utilizzati. perii riporto. an' univers() 
della produzione rilevata con !'indagine cor
rente relativa all'attività svolta nel 1985 
dagli Enti in discorso: 

B) Enti parzialmente inadempienti. 

Il secondo ordine di errori della rilevazio
ne corrente -quello cioè costituitodaU'in
completez;za dei. dati trasmessi dagli Enti 
rilevatori chepuf: hanno. collaborato all'in
dagine -.è stato valutato tenendo conto 
soprattutto deUe manCate segnata;zionidi 
opere con finanziamento statale. Per tali 
opere infatti lo scartò tra i dati disponibili 
sui finanz·iamenti erogati dall'ex CASMEl 
nel 1985 e il valore dei lavori eseguiti con 
finanziamento statale risultanti dalla rileva
zione, hanno fornito indicazioni·· utili. ai fini 
dell'integrazione delle incompletezze in 
questione. 

C) Enti esclusi dalla rilevazione. 

Per quanto riguarda iAfìrie la produzione 
di opere pubbliche reétli~zate dagli Enti non 

compresi nell'archivio Istat (la cui attività 
pertanto. non forma oggetto di rilevazione 
corrente) ,.sl è tenuto cooto dell'incidenza 
degli investimenti totali di tali Enti.sull'am
mçntare ~()mpJessivo degllinvestimenti ri
sultantidai dati di cassa dei bilanci degli 
Enti della Pubblica Amministrazione. Si è 
cioè ritenuto che, con buona probabilità, 
!'incidenza degli investimenti in opere pub
bliche di questa categoria di Enti sul totale 
degli investimenti in opere pubbliche sia 
aU'incirca la stessa di quella relativa al 
complesso degli investimenti. 

Valutazione dei servizi prestati alle 
imprese di costruzioni e dell'IV A inde
trai bile. 

La valutazione dei servizi prestati alle im
presé per .Ia parte imputabile alle opere 
pubbliche e dell'lva indetraibile è stata ba
sata sugli elementi forniti dal. Ministero dei 
Lavori Pubblici. . 

A) Servizi prestati alle imprese di costru
zioni. 

Dalle informazioni fornite dal Ministero 
dei Lavori Pubblici in materia di appalti di 
opere pubbliche si '.è ricavato che l'inciden
Za. delle spese per gli studi di fattibilità, di 
progettazione, esecuzione. e collaudo delle 
opere realizzate. e delle spese generali elo 
per imprevisti incidono mediamente perii 
.9% circa .de'·prezzo di. appalto. Pertaotg, n 
risultj3to della stima della produzione realiz
zata dalle. imprese di costruzioni è· stj3to 
integrato del 9%. 

B) IV Aindetraibile. 

I dati messi a disposizione dal Ministero 
dei Lavori Pubblici - nei cui confronti 1'1 V A 
è totalmente indeducibile in base alle di
sposIzioni contenute nel 
D,P.R.2611011972n.633 - hanno consen,.. 
tito di valutare t'aliquota mediaindetraibile 
gravante sui diversi settori di opere pubbli
che. Non èpossii>i1e infatti. usare le aliquote 



fissate da'·O.P.R.633/72,perchèiI)UOO 
stesso. settore rientrano. Opere ,soggett~a,d 
aliquote .• diverse. Tali aliquote medi~ sono 
state' apPlfcate~all'rinporto-stirnatodei félvo
l'i eseguiti . dalta genE~ralità· de;gUEnti pubbfi.;. 
ci, conJ,'~sclusi()ne di quei set:tOfi.di opere 
(comunicazioni, . ferroviarie, .elettri.che) .. ' fa,
centi-capo-a soggetti ai qilatièconsentita 
la deduzione deWIVA pagata sugli acquisti 
di beni e servizi. ' 

- Investimenti in opere di Genio Civile- . 
Armo 1985. 

L'aggregazione dei risultati dei diversi or
dini di stime esposti nel presente paragrafo 
8.6.3 ha consentito di stimare il valore 
compleSsivo degli ... investimenti in . opere 
pubbliche dell'anno 1985. Poichè la stirna 
è stata effettuata· a livello di settori ecate.:. 
goriedi opere pubbliche, è stato in tal 
modo possibile enucleare isoli dati relativi·· 
alle opere di Genio Civile di tale anno, il cui 
valore è risultato, a prezzi correnti, pari· a 
12.935 miliardi. 

8.6.4 - Produzione di opere di Genio Ci
vite -Anno 1982. 

Come già detto, poichèi dati delt'attuale 
rilevaziòne sonò a disposizione soltanto dal 
1985, laproduzionèdefl'annot982 è sta
ta valutatasuUabase di una stima indiretta 
effettuata per il. complesso delle ()pere 
pubbliche. Detta stima è stata, infatti, ese
guitaslittando il datocalcòlato per l'anno 
1985 in base all'indice di valore che si rica
va ponendo.a confronto i dati delle nleva
zioni correnti dei due anni preliminarmente 
resi confrontabili. 

A tal fine, il valore complessivo delle 
opere pubbliche risultante dalla· rilevazione 
corrente dell'anno 1985 è statointegtato 
con nv A indetraibile ed il va!oredei servizi 
prestati alle imprese, valutati come specifi
catO in prece denza. Ciò in quanto l'impor
to dei lavori eseguiti, rilevati fino al 1984 
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~on,.la .. precedente indagine, comprende"a 
tali elementi. 

Il valore complessivo delle opere pubbli
che ricalc,olato per l'anno <1982 .con r ausi
li,?; cJeU'indice di valore sudde~oè stato 
sucç;essivamente . redistribuito tra .idiversi 
settori e; categorie di opere, sulla basQ del
le strutture cJesunte dalla rilevazione' cor
rentedi tafeanno.lnfine l'aggregaz/oneaei 
dati rientranti neU'area delle opere di Genio 
Civile. ha cònsentito di pervenire alla stima 
della produzione di tale settore, che è tisul
tataper ,'anno 1982 pari a 8.789 rniliardì. 

8.6.5 ,- Produzione di opere di Genio Ci
vile .;. Anni 1980 ... 1986. 

la valutazione delle opere. di Genio Civile 
dei restanti anni del periodo 1980-84· è . 
stata effettuata slittando i dati del 1982 in 
base all'indice di valore della rilevazione 
correilte eseguita c.onla metodologia in vi
gorefino al 1984. Per l'anno 1986 \'indice 
di valore è stato desunto dai risultati della 

. rilevazione eseguita, per settori e categorie 
di .op~re,. con la . nuova, procedura in vigore 
dal 1985. 

.-.,.. Confronti con le serie precedenti e af
fidabilità dei risultati. 

Per quanto riguarda i confronti con lesti-
. me, . precedenti, va osservato ehe questi 
non sonopossibiti in quanto le nuove serie 
si riferiscono soltanto alle opere dr Genio 
Civile, mentre in precedenza le valutazioni 
interessavano il cornplesso delle opere 
pubbliche. 

Quanto invece ali' affidabilità dei risultati 
occorre' fare alcune considerazioni. . 

In primo luogo, un giudizio sull'affidabilità 
delle stime, fondato sul grado di copertura 
delte fc:>ntistatisticheutilizzate, è esprimibi
le soltanto per le stime relative· alte opere 
reéJlizzate dagliEntilocaU e dagli altri Enti 
pubblici diversi oaUoStatoe-relative Az/en-. 
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de Autonome e dafl'ENEL Per quest'ultimi 
Enti, infatti, i dati della ri/evazione corrente 
sono da ritenere ~ffidabilì. 

Per gli Enti. locali e gli altri Enti diversi 
dallo Stato e relative Aziende Autonome e 
dall'ENEL, v'è da osservare che ì dati si 
riferiscono per il 75% ad opere realizzate 

dalle Amministrazioni Comunali il cuigr(:ldo 
di coUaborazìone all'indagine fa ritenere ab
bastanza elevata r affidabilità delle stime. 

In conclt)sione sipuÒ ritenere che i risul
tati complessivi riferiti agli investimenti in 
opere di genio civile presentino un· grado di 
affidabilità soddisfacente. 



CAPITOLe;> 9 - UVIPOSTEINDIRETTE (*) 

9.1 - Concetti e defil'\izioni. 

Le imposte indirette "sono l versamenti 
obbligat?ri.a carico deUeunitàproduttive 
prelevatI. dalle Amministrazioni pubbtìche o 
dalle Istitu~oni comunitarie europee sulla 
produzione o l'importazione dei beni e ser~ 
vizi .0Bt!'!autitizzazion,edeifattoriqetla pro
dUZIone . (1). Poichègravano sul valore del
la produzione o su· elementi di· costo della 
ste~sa,ta.li .. tributi sono generalmente tra
slatldal produttore sui'prezzi dei beni e 
servizi offerti : Di conseguenza le imposte 
i~dire,tte costituiscono una componente del 
loro valore. Daltra parte te imprese ricevo
no dane Ammrnistrazioni pubbliche. e dalla 
CEffinanziamenti·· in conto ·cor'rente desti
nati ad alleviare i costi· di produzione e che 
quindi agiscono sui prezzi di vendita in sen
sO contrario a quetlodelle imposte. L'effet
to net~o. sui prezzi~n~li al quaHvengono 
valutatI I beme,servlZl scambiati viene al
lora quantificato,.~ttraverso· il calcolo det/e 
fmp?ste indirettenetteiche sono appunto 
la dlfferen~afraquanto le imprese devono 
ver~are a titolo di imposte. indirette e quan
tO ricevono a titolo di contributi allap'rodu
zion~.~oi~h~ gli. i~pieg~i del reddito (Con
sumlftnah, .Investlmentt ed esportazioni) 
son~e~pressi ai prezzi. di mercato, te impo
ste indirette nette devono essere. inserite 
neUa sezione delle entrate del conto econo
mic? delle risorse e degtiimpieghi al fine di 
a~slcurarne .l'equilibrio. Tale operazione 
v~ne· 8.segUlta trasformando il valore. ag
gIunto al costo dei fattori in prodotto inter
no lordo ai prezzi di mercato. 

Le imposte indirette si possono distin
guere in: 

a) IV A gravante sui prodotti; 

(") Capitòlo redatto da Raffaele Malizia. 
(') Eurostat - Sistema Europeo dIIi Conti ecònomiciintegrati -

1981. Peg. 71per. 414. 

b) imposte . indirette sulla <produzione 
lVA esclUSa; 

C)impo~teindiretté sulle importazioni 
IVAesclusà. . 

~ , , , 

L'IVA gravante sui prodotti è costituitàdal 
p'relievocomplessivo operatosuUa· produ
zione e sulle importazioni. A UveUodell'in
téraeconomia, nVA gravante coincide COn 
la differenza fra. l'IV A fatturata· e quella de
ducibile,cioè r1VA versata. A livello di 
brancatale corrispondenza nOn è piùvèrifi
cata. Mentre nv A versata rappresenta i 
pagamenti a caricodeUe imprese incluse in 
una databrancà, ed il cui ammontare di
pende dall'entità delte. deduzioni che esse 
POssono operare,ffVAgravante rappre
sent~ ilcont~ibu~o di· ciascun prodotto alla 
formazione del.getti~o complessivo.L'IVA 
gr~va!"'te su un. dato prodotto dipende 
qUtn~1 da. quanta .. pé;lrte di .. esso è· destinata 
a, cons~lJli~nali.de!le fa~iglieodi operatori 
non abthtall a scaricare 11VAsugliacquisti 
(ad ,es ... Amministrazioni pubbliche, aziende 
di credito) ~ Per. d~terminare l'ammontare· di 
IV A grav.antesu una data branca, è quindi 
necessano . conoscere .. qUanta .. parte ·della 
sua produzione viene destinata a consumi 
.finati .0 investimenti e qùantaparte a con
sumi intermedi: çiÒ che può essere fatto 
solo attraversol~ìrnpiegodi una tavola;n
put-output.Di conseguenza non è possibile 
rì.'?a~ire I~I~ A per . branca . per tuttigUanni 
per I quah vl.ene costruito il conto economi
co de ne risorSe e degli impieghi; essa viene 
quindi considerata nel suo ammontare 
c?mple~siyo e sommata al valore aggiunto 
al prezzI d/mercato totale. 

Leimpòste . indirette. sulla produzione 
~sc~us~ "'VA. s~nocostituite da tutti i pre
hevi diversI dali IV A operati dalle Ammini
strazioni pubbliche e dalla ·CEE sull'attività 
produttiva interna. Essesi distinguono .in 
Imposte sui prodotti, se la base imponibile 
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è costituta dal valore o dalla quantità dei 
. beni e servizi offerti, ed. altre imposte sulla 
produzione se gravano sul costo dei fattori 
produttivi utilizzati. Le imposte indirette 
sulla produzione vengono ripartite per set
tore di attività economica al fine di consen
tire il passaggio dal valore aggiunto al co
sto dei fattori deUesingole branche at valo
re aggiunto ai prezzi dl·mercato. 
~e imposteindlrette. sulle .importazioni 

esclusa l'IV A rappresentano i prèlevamenti 
diversi dall'IV A oPerati dalle Amministra
zioni pubblict)e e . dalla CEE sulle .importa
zioni di beni. Come per nVA gravante, an
che per le imposte sulle importazioni non 
viene effettuata l'anatisi per branca: esse 
vengono sommate in. totale al valoreag
giunto complessivo al fine di ottenere· il 
prodotto interno lordo. 

9.2 - Delimitazione del settore 

Come detto.~1 punto precedente, le. im
poste indirette possono essere incassate 
sia dalle Amministrazioni pubbliche che 
dalle Istituzioni comunitarie. europee. Perle 
prime le imposte indirette rappresentano 
una delle principali fonti di entrata assieme 
con le imposte dirette ed i contributi socia
li; per le seconde. costituiscono il mezzo più 
importante di reperimento di risorse per il 
finanziamento .degli interventi comunitari 
presso gli stati membri. 

Gli enti pubblici che effettuano prelievi di 
imposte indirette sono lo Sté;lto, che acqui
sisce la parte prevalente del gettito, le am
ministrazioni regi()O(;J1i (in particolare le re
gioni a statuto speciale per le quali le deyo
luzioni di imposta e te regolazionicontabili 
disposte dallo Stato in loro favore sono 
considerate tributi propri), le amministra
zioni comunali e provinciali (alle quàli,fra 
r altro, . spetta ..... Il prelievo dell'imposta 
sull' energia elettrica a carico dell'ENEL e di 
altre aziende che svolgono attività di distri~ 
buzione di energia), alcunientipubbtici eco
nomici centrati e locali che .riscuotono im
poste· di minoIe entità (la più importante 
delle quali è costituita •. dai .contributi ex
Gescal a cé;lrico dei datori di lavoro). 

Per quanto riguarda le Amministrazioni 
pubbliche, le imposte indirette più impor
tanti dal punto di vista dell' ammontare del 
gettito sono le seguenti: 

-- IV A sulla produzione e sulle importa
zioni 
Imposte sulla produzione: 

..... Imposta sugli oli minerali 
- Imposta sui gas· di petrolio e sul me-

tano 
- ·Imposta sui tabacchi 
.- Imposta sugii spiriti 
-Imposta sulla birra 

Imposta sullo zucchero 
- Imposta sult' energia· elettrica 
- Diritti erariali sui pubblici spettacoli 
- Lotto e . lotterie 
-tmposta sui giuochi di abitità .. e con-

corSi pronostici 
- Concessioni governative a carico del

le imprese 
-..;. . Proventi speciali a carico delle impre

se 
Contributi ex'-Gescal a carico datori di 
lavoro 
Imposta di bollo 
Imposta di registro 
Imposta di surrogazione del registro e 
del bollo 

- Imposta ipotecaria 
- Tasse automobilistiche a carico delle 

imprese 
- Imposte suUe importazioni: 
- Sovrimposta di confine sugli oli mine-

rali . 
Sovrimposta di confine sugli spiriti 
Sovrimposta di confine sullo zucche
ro 
Imposta. sul caffè 
Imposta sulle banane 

..,.. Diritti doganali . 
Le imposte indjrette incassatedallelsti

tuzioni comunitarie europee sono le se
guenti: 
~ IV A sulla produzione e sutle importa-

zioni 
Imposte sulla produzione: 
....:. Quota sullo zucch~ro e glfisoglucosi 
- Prelievi di corresponsabilità sul latte 
- Prelievi di corresponsabilità sui cerea-

li 



- Importi compensativi monetari prele-
vati alt'esportaZione" ' 

Imposte sulle importazioni: 
Dazi e prelieviagrico!i 

·9.3 - fonti statistiche e metodi dical
colo. 

la revisi'one dei metodi di calcolo dene 
imposte indirette può ,essere considerata 
sotto due aspetti: 

1) ridefinizione delle met9dologiee delfe 
fonti statistiche, adottate per la' stima 
del gettito dell~imposizioneindiretta 
nel suo ammontare complessivo; 

2) revisione dei criteri, seguiti ,per ,analiz
zare "a ·livéllo dì brancai! f'usso, totale 
delle impòsteindirette sulla produzio
ne esclusa l'IVA. Attualmente, inol
tre, l'allafisi è effettuata con un grado 
di dettaglio superiore al" pC;!ssato es
Sèlldòeseguitél a livello di 92 branche 
di attività' ecònomica. 

9.3. 1 - ImJ)ostè indirEltte dene Ammini
strazion.i pubblk;.he. 

le ,imposje if)dir~tte.dt=}lte Amministrazio
nI ,pubbliche,' vengono. calcolate, ,cqme" per 
gli al~ri flussi economicirelatMaLsettore, 
lItilizzand() informazioni attinte. dCii bilanci 
degli Elnti pUbbfìclsia in modo diretto 
(come' nel caso dell() Stato e dene Regioni) 
che attraverso riJ:evazioni {Proyincee Co
muni, ,altri 'tntipubblici). ,Tali. ,infOrmazioni 
vengono sottoposte ad un ' attenta,', analisi 
yoltaaconsentirneuna ridassificazione. ri
spondente a criteri di natura .economica, i 
qUallpermettano a loro· volta di inserire i 
flussi "considerati in modo coerente ed 
òmogeneo nel quadro dei conti economici 
nazionati. 

- Amministrazione statale. 

Per quantoconcernè"lo Stato,'I'insieme 
di operazioni che 'vengono. eseguite al fine 
di', determinare l'importo detle imposte indi
rette 'di·ç~N. ",è' ~chematicamente rappre
sentatonelpròspetto ", seguenteìo~lijuale 
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per ciascun, fl,I;ISSÒ' s6no' riportati gli impbrti 
delf'anno 1982. 
, Esaminando ordinatamente i diversi'flus

si èontenuti in tale schernasipuò osserva,. 
re come daidatidél Bilancio stataJ:e sipas
sa a determinélreil carico fiscale di Conta
bilità Nazionale. "', .contenuto dellesing.ole 
voci è ilségUènte: 

1) Imposte indirette: si tratta del getti
to tributario "él titolo, di imposte indi
rette che viene riportatoqel Titolo I 
delle, entrate del Bifàncio dello Stato 
("Entrate Tributarie'l A tale flus~() 
vengono sommate" "alge~ricamente 
le vocicne seguono nello schema ,al
fine di determinare il carico tributario 
in termini di Contabilità Nazionale. 

2) Proventispeciàli:tale, flusso viene 
considerato, ,solo, per ,la "quota attri
buibile,'alleiìnprese; esclusi i trasferi
menti dalI'lNf>S per asili nido ei dirit
ti catastali, essa è stata convenzio
nalmentefattél p~ri <1L40%: 

3) le concessjoni ", governative, su pa
tenti e passapprti a carico delle fa
'miglie sono state definite anche in 
questo ,caso per convenzione: la 
quot~a~esse ,relativa è stata fissa
taaI90%, 

4)Tasseaut()fl1obifistiche: la quota a 
carico delte. imprese è stata calcola
ta incrocianpo' i dati stllparco auto
veicOli e motoveicoli ' delte ,imprese 
(artCfJiz;za,ti, per categoria) ,rilevatLdal 
censim~nto>industriale ,del 19~ l, 
c()n i da!! ACI sldletasse di circola
zione ,del 1981anal.zzateanch' esse 
percategçria:girnezzi di. trasporto: 
si ècipè stimato ramlTlontareteori
co' delle tasse di circolazione a' cari
co> delte imprese, mpltiplicando,a ,li
vello di sil')gota catt:Jgoria, il numero 
di veicoli Qa esse .. utilizzati per la 
corrispondente imposta unitaria. 

5) ,,'condono ·delle imposte indirette è 
statò stralciatO da11e impò~te cor
renti ." ,. e ,,'trasferi~ò'flenacategoria 
'~imposte , .• in ;c!capitafe" '" T àleope~ 
razione viene ef;fettuàtain quanto il 
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Prospetto 9.1 - Imposte indirette dello.5tato 

VOCI ECONOMICHE AIlIIQ 1982 
(mkt. di lire) 

(1) Imposte indirette (tasse eimpostesvgli affari, imposte sulla produzione, consumi B dogane, 
Mpnopo/i Lptto e Lotterie) 

(2) + Prollè/ttl speciali (quota a carico delle impresel 
(31 Concessioni governative (quota a carico delle famigliel 
(4) Tasse automobilistiche (quoUl a.carico delle famiglie) 
(51 Proventi derivanti dal condono di imposta 
(61 Canoni di abbonamento alla RAI 
(7J Vmcite al Lotto e retribuzioni lotto 
(8) Rimborsi imposte indirette 
(9) Contributi INPSasili nido 

(10) T asse scolastiche· 

47.460 
265 
216 
835 
592 
720 
399 
17.8 
92 

(l'l Regolazioni contabili Sicilia e Sardegna e devoluzioni a Regioni a statuto speciale 418 

404 
14 

(12) INVlM 
(131 Imposte sulle concessioni e donazioni (compresa imposta di registro sulle donazionil 
(14) Importicompensetivi monetari 
(151 +/- Altre operazioni di tesoreria (AOn reletive all'imposta sul valore aggiunto 

Totale imposte indirette incassete daDo Steto 43.857 

~ondono di imposta non costituisce 
un prelievo sulla produzione corren
te, ma deve essere considerato 
come un onere sopportato una tan
tum dagli operatori economici, per 
far fronte al quale essi attingono 
alla propria ricchezza accumulata 
piuttosto che al reddito prodotto 
nell'anno. Il suo mantenimento tra 
le imposte indirette può d'altro can
to determinare I soprattutto negli 
anni in cui esso è più consistente, 
effetti distorcenti di una certa gravi
tà sui detlatori del valore aggiunto 
ai prezzi di mercato, con salti di se
rie non giustificabili in termini eco
nomici. 

6) I canoni di abbonaml;lntoalla RAI 
sono detratti dal gettito tributario in 
quanto essi $ono per lo$tato una 
partita .. di . giro, rappresentando un 
introito della RAI per i servizi radio
televisivi da I;lssa forniti agli utenti. 

7) Le vincite al Lotto, unitamente alle 
retribuzioni al personale del Lotto, 
sono detratte dal comples$o delle 
entrate lorde derivanti dalla presta
zione dei servizi del Lotto. Il relativo 
gettito triputario è infatti rappresen
tato dagli utili netti derivanti allo 
Statocfalia prestazione di tale servi
zio. 

8) I rimborsi .di imposte indirette sono 
evidenziati nel bilancio dello Stato 
tra le poste correttive e compensa
tive delleentrate:queUe tributarie 
sono quindi registrate al lordo dei 
rimborsi che devono essere elimina
ti al fine di determinare l/gettito 
netto che rappresenta, da un fato, 
l' effettivopreUevo (lperato dallo 
Stato, dall'altro .. l'effe~ivoonere 
sopportato dalle imprese. 

9) I contributi INPS per asifinido; sono 
classificati nel bilancio dello Stato 
nelfa categoria VI dei proventLspe
ciali: essendo essi un tra$ferimento 
dall'lNPS e non avendo qt.l1ndi natu
ra tributaria, devono essère elimina
ti dalle imposte indirett~. 

10) Le tasse scolastiche~ono Sottratte 
dalle· imposte. in quanto sonoc()nsi
denne ine.N.come venditeresi.dua
li: esse infatti rappresentano una .en
trata re$iduale, cioè marginale ed ac
cessoria, riscossa a parziale. coper
tura dei costi sostenuti per la presta
zione del servizio collettivo 
dell'istruzione; 

11). Le entrate dello Stato che sono tra
sterite, attrav~rso il . meccanismo 
della regolazionecontabile elpquel
lo della devoluzione, atle. RegionI a 
statuto speciale devono eSsere oon-



siderate co entrate tributarie pro-
, pné' diqultltrri1e, ràppi'e$eÌltan
do qlJÌ!!lqt perJo St~to una pa,rtita di 
giro·ral flU4~ •. sof:tc>evjOeflziàti in 

l ~~ificl~pitOli .. ,· ~fn~i~:efS! 
p~. 'Q9nfusLçonquellre_tivl 
alle .. .tè aÌFettè ,.,r. ClIi." . n~_-
-,ool$C)fatIL lo strafQo "' ....... se

. ,i'ito:a~per q~énto",'91"'cfÒ f. rego
. ni, 'iùlra b~1Se della 
~.ffuttur ..... <Wfè. ~m'Y1e 

: \8c~~ " , . $iCjtl'oa.~ da 
1IliiB,a .. ~a'l'~ .Iare'a,elfièo 

.. (t~~ ,~f,~tiSJ:rtpnti di.$J)e$~ 
medl,.nt, d)~.'. da c(Jm~tarsi in 

··:QWe.~a: :?èI ffIltÌ'à:ta'~ ·(~).;;b)p(tr 
'. qLlabta ,c.9ri6~ . 'e",devò,diiòniin 
'ti8$~ "anarficc)nl,nùtehèlfi ta
belfe . $late àfdilcieti v mir:tWtérimt ch, .. qtsP9nQ~ncf. ~v0ltkioDia fa
vOre dellfi .aml11ini~trazio.,( .regio ... lj. 

1 ~). l:W\lII\4:, ~tiè grava .sull~inèrenÌellr 
to .diV~.J,dèi~ .. imoni .immobifià-
ri" ~ •. essere, considerata una .. en,.. 
.!_t~t, t1;i~ia, • .dire_;IJl detratta 
.qui,.. •.• , •. )·~ .. iktdirette .. 1a cui 
DaSll:~i~ . è,per··defiftiìionet 

ra~t_·dalfai~One1.da'" 
f"'P9t1~; o .. dai . .QQ$ti ,.ptenttti 
per l'impiego doi·fattorrdiprodUzb· 
ne. ,a~l' 

sta di registro sui trasferimenti a ti
toloonero$O (!;il,' Il cal~'~i9J?lti~ 
to del regiStro sulle. donaziOf1.iè i~IJ
to eff.ett~to ~Ifa base ~ infOr
mazioni messe a disposizione o •. per 
,'anno 1982 dal MinisterO' dèfie li'" 
nan2e (6'. ....·0 

14) Gli importi compensativi mogetlA 
vengono ~rninati. dalle entrate::. sta
~"i i~~an~ costituiscono un' -
te de"e. ·cpmunità· eçonomjche·.e 
~: '$Si rfH)p(!'sentanopetto $t_o 
~wpartita di giro. . 

l~) .L~ .~zione ... che viene. apporlota 
, }1f1'IVA,ç,b't;può e:~~ere: diseìlfl9.~ 

"tivop,neganhlol è qqvUla ~Olts_
samenti che si·~ aY:erefra 

nto qtt.trazione d$i flqssi 
.,. ~,e versafR9A'fP,Qegli$W;l$$i 
iO. tes,or~. Tale corr~ione." a~ 
suntO' unt~ità sigÌlifjçativa:.oto ne-"'i 4Ulni 1$;85 e 1986 quando.a.$@
guito di ... sciOp(tt~ veri~isj a jitle 
anno ~. t.~rie proviAcieli* ,et 
sonO avute . manCate. registrazjinj,;eI 
flussi nel 1985 .. cbe 8OnO(,"". 
aIJ)~nno $Uc;ce$$ivQ. '. . 
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guitodell'introduzione di queste modifiche, 
le imposte indirette della serie attuale di
vergono in modo . apprezzabile da quelle 
della serie precedente:· nel 1982 esse· am
montano rispettivamente a 43.857 e 
44.542 miliardi di lire. 

~ Amministrazioni regionali. 

Per quanto·· riguarda le amministrazioni 
regionali, la revisione dei metodi di calcolo 
dei relativi flussi di entrata non ha compor
tato modifiche di rilievo sulla valutazione 
degli incassi tributari. Essi, con riferimento 
a queUiindiretti, sono costituiti dalle impo
steregolate·o devolute dallo·· Stato, dalle 
quote. della tassa di circolazione autoveicoli 
dì competenza regionate e dalle tasse sulle 
concessioni regìonalL 

Per quanto concerne le devoluzioni di im
posta,il··foro ammontare e· la toro analisi 
per tipo di tributo vengon() definiti al mo
mento della determinazione delle imposte 
indirette statali (cfr. punto 11 pagina pre
cedente) per cui sono detratte· dai tributi 
erariali e, per lo stesso importo e conIa 
stessa struttura,· vengono aggiunte a quelli 
regionali. 

Per le regolazioni contabili invece il getti
to da attribuire· alle Regioni . (in particolare 
alla .. Sicilia ed alla Sardegna). è desunto di-

. rettamente dai bilanci regi()nali,. nei. quali è 
riportata un'analisi per tributo ·èhe ne con
sente la ripartizione fra. imposte dirette,in
dirette (sulla produzione e sufle importazio
ni) ed in c/capitale. 

Le tasse di ch'colazione autoveicoli.s.ono 
calcolate sulla base dei dati di a.ccertamen
to registrati nei bilanciregionttli,"mentre ·'a 
percentuale da attribuire alle imprese da 
considerare· fra le imposte indirette. è fatta 
pari a quella adottata per f' amministrazione 
statale (cfr. punto 4, paragrafo precedente). 

Infine il gettito derivante dalle conce~sio
ni regionali viene anch' esso desunto dai 
rendiconti delfeRegioni; una quota di tale 
gettito però i sulla base delle descrizioni dei 
capitoli di bilancio, vienestralciata e trasfe-
rita alla voce economica "rendite dei terre
ni": si tratta delle tasse di concessione del
lo sfruttamentodefle acque interne. 

- Amministrazionicornunali e provinciali 

Le imposte indirette incassate dalle am
ministrazioni èomunali e provinciali s~no 
state completamente ricostruite sia·.nel loro 
importo complessivo cheneJfa foro analisi 
per tipo di tributo. a) Per gli anni .80-82 si 
sono • utilizzati i dati definitivi dell'indagine 
Istat sulla finanza locale. Essendo continua
te a pèNeflire nel cprso.deglianni re rispo
ste di motti enti focali, l'indagine presenta 
attualmente un grado di copertura iPiù ele
vato rispetto al passato: ci9 sia a.livello di 
modello· sintetico (inviat9 alle .a'Ilministra
zioni comunali con popolazione .. inferiore. a 
10.000 abitanti) sia di modello analitico 
(compilato dalle Province e dai Comuni con 
popolazione superiore a 10.000 abitanti); 
la struttura dei dati di bilancio esposti in 
forma analitica in quest'ultimo .modello è 
stata utilizzata·· per ripartire quelli sintetici 
de'primo al fine di poter disporre del ne
cessario dettaglio per l'inter() universo del
le amministrazioni comunali. b) Per.l'anno 
1983 si dispone deUerisuJtanze della nuo
va indagine sui bilanci deiComuni·e. ·deUe 
Province . condotta daU'lstat dI concerto 
con il Ministero deglj Interm. Tale indagine 
oltre a presentare un grado di copertura 
molto elevato, fornisce informazionisuffi
cientemente dettagliate. c) fnfine per gti 
anni 84-86 la fonte delleinfonnaziofli è 
rappresentata ·daJfa rllevazione eseguita· dal 
Ministero del Tesoro presso i tesorieri de'"' 
le amministrazioni locali. Cornesi èpiùam· 
piamente detto nel cap. 2.2.6 dedicato. al 
valore aggiunto dei servizi non deStinabili 
alfa vendita (al quale quindi si rinvia), in pri
moluogo si è verificato che i risultati di tale 
indagine fossero confrontabili con quefli 
della rilevazione 'stat-Ministero Interni (tafe 
operazione è stata condotta per tutti i ca
polu,oghi di . provincia a liVello di singola 
voce economica) e. si sono. poi analizzati; 
flussi della prima, che sono titevati in forma 
aggregata, in base alla struttura risultante 
daltaseconda. 

Fra le diverse imposte indirette incassate 
dalle Province . e dai· Comuni,quelfeche 
presentano gli importi di maggior riti~vo 
sono le "imposte • di soggiorno ì di pubbtidtà 



e la tassa suU' energia .. elettricagovuta 
dalt'ENEl e dalle società municipalizzate 
che distribuiscono r energia elettrica. Per 
quest'ultima imposta, però, potendo di
sporre. delle informazioni dirette fornite da 
tali enti sugli importi da essi corrisposti a 
tale titolo,. si sono sostituiti i dati ottenuti a 
calcolo sulla base dei bilanci provinciali e 
.comunali con quelli sicuramente più precisi 
forniti dall'ENEl e dalle. municipalizzate. 

- Altri enti pubblici 

le imposte incassate dagli altri enti pub
blici non sono oggetto di particolari .elabo
razioni, essengo esse quasi completamen
te. rilevate dalle indagini condotte daU'lstat 
sugli enti pubblici minori o direttamente dai 
bilanci da essi compilati. 

l'imposta di maggiore importanza dal 
punto di vista dell' ammontare del gettito è 
rappresentata dai contributiex-GESCAl 
corrisposti. dai lavoratori e dai. datori di la
voro e commisurati alle retribuzioni lorde. 
.T ali contributi per la quota .a carico. dei 
lavoratori sonocont;iderati un'imposta di
retta, per quella a carico dei datori dilavo
ro ·sono . invece da .• classificare fra le··impo
~teindjrettepoichè rapprE!sentano "un ver
samento obbligatorio . gravante sulla .utiliz
zazione gei fattori· produttivi" (in questo 
caso il fattore lavoro). 

l'importo complessivo perilsettorePri
Vito viene rilevato dal bilancio qell'INPS 
cheè. preposto ,alla risco.ssione .. per conto 
dello Stato: tale importo· che. è riportato al 
cap. n. 10135, è attribuito per 1/3 ai tavo
ratorieper 2/3.a1 datori . di lavoro. sulla 
base qel· rapporto fra le. aliquote corrispon
denti. I contributi ex-GESCAL gravanti sulle 
retribuzioni corrisposte dallo ·Stato e ·dalle 
Aziende Autonome ai propri dipendenti 
sono stati stimati mediante un calcolo teo
rico: essi. sono esclLlsivamente .a carico dei 
lavoratori e sono stati ottenuti applicando 
l'aliquota di legge al monte retributivo .. 

le imposte indirette delle Amministrazio
ni. pUbbliche, che· si ottengono per .~ggre
gazione di quetleincasSélte fiai singoli sot .. 
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tosettori, perranno 1982 ammontano.nE!l,.. 
. la serie revisionata a 46.649 miliardi di lire. 
lestimè della serie precedente si colloca
vano su livelli più elevati raggiungendo l'irn
porto di 47.680 mifiardi. 

9.3.2 - Imposte indirette delle Istituzioni 
comunitarie europee 

le imposte indirette sulla produzione e 
sulle importazioni incassate dalle Istituzioni 
comunitarie europee sono· rappresentate 
dai dazi e prelievi agricoli, dall'IV A, dalla 
quota zucchero, dal prelievo di c()rrespon
sabilità sul latte e da quello suicereaU e 
dagli . importi compensativi . monetarLGIi 
importi relativi a tali imposte sono comuni
cati all'lstat dalla Ragioneria Genera·le dello 
Stato e rappresentano gli accreditamenti 
dell'ltétlia alla CEE per ilfinan?iaJTlE!nto·delle 
politiche comunitarie. Il momento di regi .. 
strazione considerato· è quello dei versa
menti sui conti correnti di Tesoreria inte~ 
stati alla CEE. 

Nel!' anno .. 1982 le imposte indirette in
c~u;~ate· dalla CEE sono risultate pari a 
3.559 miliardi .di lire. Esse risultano cos1 
composte: 

DIIzi e prelievi agricoli 
!VA . 
Quota zucchero 
Prelievi cprr8$pon$.l8ne 
Prelievi correspon$. cereali 
Importi compeni$8tivi monetari 

Totale imposte èOrnunitarie 

t.2fi4 
.2.138 

1'11 
41 

1fi 

3.599 

Nei Prospetti 9.2 e 9.3 sono riportate le 
lSerie delle imposte indirette dal 1980 .al 
1985:nel Prospetto 9.2 sono messe a 
confronto· le· imposte incassate dalle Am
ministrazioni pubbliche secondo la nuova e 
l~ vecchia Contabilità Nazionale; nel Pro
spetto 9.3il confronto viene eseguito con 
riferimento .alle imposte incassate com
ptessivamE!nte dalle AP e dalla CEE. 
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Prospetto 9.2 - Imposte indirette incassate dalle Amministra:zioni pubbliche - Confronto ft;a la 
seriè revisionata è quella preCèdente (dati in miliardi di lire)' 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 

Serie revisionata 33.522 38:297 46.649 58.029 67.368 72.851 
Serie non revisionata 34.128 39.025 47.68(}, 60.396 68.524 74.302 
Differenze assolute -606 -728 -1.031 -2.367 .,..1.156 ':"1.451 
Differenze percentuali -1,8 -1,9 -2.2 -4.0 -1.7 -2.0 

Prospetto 9.3 - Imposte indirette incassate dalle Amministrazioni pubbliche e dalle Istituzioni 
comunitarie europee - Confronto fra la serie revisionata e quella precedente (dati 
in miliardi di lire) 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 

Serie, revisiOlll!ta 35.846 41.396 50.208 62.126 72.182 77.826 
Serie non revisionata 36.501 42.173 51.331 64.575 73.442 79;352 
Differenze assolute -656 -804 -,.1.123 -2.449 -1.260 -1.526 
Differenze percentuali -1.8 -1,9 -2.2 -3.8 -1.7 -1.9 

9.3.3 - Ripartizione per branca delle impo
ste indirette sulla produzione 

AI fini dell' analisi per settore di attività 
economica su cui viene operato il, prelievo, 
le imposte indirette possono essere distin
te in due gruppi, il primo rappresentato da 
quelle imposte che per loro natura fanno 
riferimento ad una sola branca o, pur se 
gravanti su più attività economiche, posso
no essere scomposte in componenti affe
renti ad una sola branca mediante l'utilizzo 
di informazioni statistiche collaterali; il se
condo costituito da quei tributi che, poten
do essere a carico di tutti o gran parte dei 
settori produttivi, sono ripartibili per bran
ca solo attraverso l'uso diindicatofÌ indiret
ti 'la cui struttura per branca si ritiene esse
re rappresentativa di quella dell'imposta cui 
vengono applicati. 

L'analisi per' branca delle imposte sulla 
produzione, e quindi le elaborazioni che è 
necessario effettuare su ciascuna di esse, 
vengono eseguìte una volta che ad 'ogni 
imposta siano state applicate le rettifiche e 
riclassificazioni esposte nel paragrafo 
3.1.1., in particolare nella tavola 1. 

Le imposte appartenenti al primo gruppo 
sono costituite da parte delle impOste sugli 

affari (registro, parte del bollo), da quasi 
tutte fe imposte sui consumi e sulla produ'
zione (oli minerali, spettacoli), dai Monopoli 
e dal Lotto e Lotterie, per quanto riguarda i 
Tributi erariali e regionali, dalle imposte co
munali e provinciali e da quelle degfienti 
pubblici minori ad esclusione dalla GE
SCAL, per quanto riguarda le altre ammini
strazioni. 

Nel secondo grùppo di imposte sorìòin
vece comprese le concessioni governative 
e, quelle regionali ì 'le Tasse, automobilisti
che' parte de' bot/o e dei proventi speciali, 
le restituzioni alle esportazioni (cap •. 5526 
Ministero delle Finanze) e i contributi ex~ 
GESCAl. 

Nel' Prospetto 9.4 sono indicate, per 
ogniil1)posta, la branca alla quale viene at": 
tribuita o !'indicatore utilizzato per la sua 
ripartizione. 

Nei Prospetti 9.5e 9.6 sono esposte 
le nuove ele vecçhie serie delle impo
ste indirette sulla produzione per bran
ca dì attività economica;, esse rappre
sentano il prelievo effettuato comples
sivamente' dalle Amministrazioni Pub
bliche e dalle Istituzioni comunitarie eu
ropee. Per consentire un confronto 
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Prospetto 9.4 ... DistribuàOne per branca delle impo$teindirette sulla produzione 

VOCI DI IMPOSTA 

Tributi erariali e regionali 

Il1'lP()stadi surrogazione del registro e del boDo 
Imposta ipoteCaria 
Il1'lP()Sta unica sui gi\Jochi di abilità e concorsi.pronostici (25%1 
Oli. minerali e loro derivati 
Diritti erariali sui pubblici spettaCOli 
ImpOsta sugli ap\>llrecchi di riproduzione del suono 
Imposta sugli spiriti 
Impesta suDa birra 
Im~aS\ll1o zucchero 
Il1'lP()Sta sul gas incondensabili 
Imposta sull' energia elettrica 
ImpOsta sul gas metano per atitotraziooe e per impieghi noo industriali 

p artifiianali . .• .. 
Prpventl della v.endita di denaturanti e contrassegni di Stato 
Il1'lP()sta sul tabacco 
Proventi vari dei Monopor. 
Lotto, lotteria e coocorsi prooostici 
Imposta di registro 
Imposta di bollo sui cootratti .di borsa 
Imposta .di bollo suII8 cambiali 
CàÌ'taboilata e 1/2 marche a taSsa fissa 
Bollo riscosso a metto c/c postale per atti giudiziari 
Bollo riscosso in modo virtUale in base a denuncia 
Altri proventi del bollo 
Coocessiooi govel'native 
Tasse automobilistiche 

Diritti catastali 

Proventi speéiali: 
- .diritti marittimi 
..... diritti· movimento aeromobili 
..,. tassa. assistenta al volo a diritti motoriuazione 
-' altri proventi. speciali 

Tributi arariati minori non identificati in modo· puntuale nel bilancio sta
tale 

Imposta comunali e provinciali 
Imposte sulle acque da tavola 
ImPosta sulle insegne 
Imposta di. soggiornO 
.lrnpòsta su.lla pUbblicità 
Imposta sull' energia elettrica 

Imposte incassata degli enti minori 
Cootributi· ex-GESCAL a carico datori lavoro 
Tributi ACI 

T ribu!i Registro navale italiano 
TRibuti Enti proyjnciati. per il turismo 

Imposte comunitarie 
Importi compensativi .monetari 
Pr~evi di corresponsabilità sul latte 
Prelievi di corre$ponsabitità sui cereali 
Quota zucchero e isogtucosio 

corretto fra tali· serie (confronto esegui
to nei prospetti 9, 7e 9.8) dalle imposte 
indirette sulla produzione non revisio
nate sono stati~liminati·· gli importi re
lativiall'IV A sulla produzione: essi in 
passato venivano ripartiti . per branca 

Branche o indicatori 

693 Servizi di assicuraziooe 
691 Servizi del credito 
790 Servizi ricreativi, culturali e altri servizi vern:tibili 
073 Prodotti petroliferi raff. 
790 Servizi ricreativi, culturali e altri servizi vendlbili 
251 Mecchine e strurn. elettronici 
371 e 175 Alcool- prod. farmaco 
373 Birra. malto ed estratti 
355 Prod. Iavoraz •. barbabietole 
073 Prodotti petrotiferi raff. 
097 Energia elettrica 

075 Gas naturale 
371 Alcool, acquaviti, liquori 
390 Prodotti a base di tabacco 
173 Prad. industria chimica sec. 
790 Serv. ricreativi e culturali 
710 Servizi fomiti alle imprese 
71 O Servizi forniti alle imprese 
691 Servizi.deI credito 
570 Servizi delcoJTlrìlercio 
790 Serv. ricreativi e culturali 
indicatore: retribuzioni lorde 
indicatore: valore aggiunto 
indlcatòre: valore aggiunto 
indicatore: stime carico fiscale in base parco veicoli per 
branca e cetagoria e tassa unitaria per categoria 
531 Costruzioni fabbricati resid. 

631 Trasporti marittimi 
633 Trasporti aerei 
650 Servizi connessi ai trasporti 
710 Servizi fomiti alle imprese 

indicatore: valore ag9111nto 

375 Bevande analcooliche 
570 ServW del commercio 
590 Alberghi e pubbliCiasercizi 
1.10 Servizi fomiti alle imprese 
097 Energia elettrica 

indicatore: retributipni lorde 
ind"lCStore: stima caricp fiscale in base parco veicoli per 
branca eC8tegoria e tassa unitaria per categoria . . 
631 TraspO!'tirìlarittimi 
590 Alberghi e pubblici esercizi 

011 Prod. coItivaziòni agricole 
013 Prodotti zootecnici. 
011 Prod. coltiveziooi agricole 
355 Prod. lavoraz. barbabietole 

mentre nella seri~ attuale sonOsom
mati in totale alle imposte.indjréttenet
te, insieme con l'IVA suUeimportazionì 
e le altre imposte sulle importazioni, 
per consentire il passaggio dal vatc>re 
aggiunto ai pre~zi di mercato al Prodot-
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Prospetto 9.5 - Imposte indirette sulla produzione IVA esclusa per ramo di attività - Serie 
revisionata (dati in miliardi di lire) 

RAMI 1980 1981 1982 1983 1984 1985 

Agricoltura. silvicoltura e pesca 129 150 204 233 259 355 
Industria 10.370 11.381 14.267 18.859 21.310 22.388 

In senso stretto 10.117 1.1.096 13.932 18.438 20.833 21.$27 
Prodotti energetici 7.146 7.627 9.196 12.764 14.638 15.036 
~rodotti trasf. industriale 2.971 3,469 4.736 5.674 6.195 6.791 

Costruzioni 253 285 335 421 477 561 
Servizi destinabili alla vendita 5.343 6.283 7.321 8.205 9.782 10 .. 667 

Commercio e pubbHci esercizi 579 609 893 1.016 1.134 1.450 
Trsporti e comunicazioni 242 284 359 461 503 629 
Credito e assicurazione 1.524 1.821 2.168 2.433 2.968 3;332 
Locazione di fabbricati 36 24 36 43 50 123 
Servizi vari 2.962 3.545 3.665 4.252 5.127 5.133 

Totale 15.842 17.814 21.792 27.297 31.351 33.410 

Prospetto.9.6 - Imposte indirette sulla produzione IVA esclusa per ramo di attMtà ~ Serie flOfI 
revisionata (dati in miliardi di lire) . 

RAMI 1980 1981 1982 1983 1$84 1985 

Agricoltura. silvicoltura e pesca 154 192 256 314 336 424 
Industria 11.419 12.680 15.350 19.903 22.330 23.849 

In sen$O stretto 10.396 11.494 14.019 18.389 20.593 22.045 
Prodotti energetici 7.212 7.721 9.018 12.624 14.U7 14.185 
Prodotti trasf. industriale 3.184 3.773 5.001 5.765 6.466 7.260 

Costruzioni 1.023 1.186 1.331 1.514 1.737 1.804 
Servizi destinabili alla vendita 4.827 5.571 6.652 8.122 9.215 10.100 

Commercio e pubblici esercizi 672 858 1.115 1.314 1:267 1.362 
Trsparti e comunicazioni 420 527 730 879 1.045 1,458 
Credito e assicurazione 1.657 1.924 2.172 2.646 3.144 3.2..55 
Locazione di fabbricati 894 957 1.051 1.318 1.574 1.594 
Servizi vari 1.184 1.305 1.584 1.965 2.185 2,431 

Totale 18.400 18.443 22.258 28.339 31.881 34.373 

Prospetto' 9.1 - ImPQSte indirette sulla produzione IVA esclusa per ramo di attività - Confronto'fia 
nuova e vecchia serie (differenze assolute in miliardi di lire) 

RAMI 1980 1981 1982 1983 t$84 1985 

Agricoltura. silvicoltuta e pesca 25 42 52 81 77 69 
Industria -1.049 ..,..1.299 -1.083 -1.044 -1.020 -1.461 

In senso stretto 279 398 87 49 240 - 218 
Prodotti energetici 66 94 178 140 511 251 
Prodotti trasf. industriale 213 304 265 91 - 271 - 469 

Costruzioni 710 901 996 -1.093 -1.260 -1.243 
Servizi destinebili aUa vendita 516 712 669 83 567 5.67 

Commercio e pubbUciesercizi 93 249 222 - 298 - 133 88 
Trasporti e comunicazioni. 178 243 371 - 418 - 542 - 829 
Credito e assicurszione 133 103 4 ...., 213 176 77 
Locazione di fabbricati 858 933 -1.015 -1.275 ~1.524 ,-1.471 
Servizi vari 1.778 2.240 2.:281 2.281 2.9:42 2.702 

Totale - 558 - 62..9 - 488 -1.042 - 530 - .96~ 
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Prospetto 9.8 - Imposte indirette sulla produzione IVA esclusa per ramo di attività - Confronto fra 
nuova e vecchia serie (differénze percentuali) 

RAMl 1980 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 16,2 
Industria 9,2 

In senso stretto 2,7 
Prodotti energetici Oi9 
Prodotti trasf. industriale 6,7 

CostruiZìonl 75,3 
ServiiZi destinabili aUa vendita 10,7 

Commercio e pubblicI esercizi 13.8 
Trsporti e comunicazioni 42,4 
Credito e assicurazione 8,0 
Locazione di fabbricati 96,0 
Servizi· vari 150,2 

Totale - 3,4 

to interno lordo, Il notevole scosta
mento fra la nuova e la vecchia serie 
che si riscontra con riferimento alla 
branca dei "servizi vari", compensato 
da differenze di segno opposto nelle 
altre branche (in particolare le "costru
zioni", i "trasporti" e la "locazione di 
fabbricati"), è sostanzialmente dovuto 
al diverso trattamento dell'imposta di 
registro; in precedenza tale imposta 
veniva ripartita per branca sulla base 
dell' oggetto delte transazioni soggette 

1981 1982 1983 1984 1985 

21,9 20,3 - 25,8 22,9 16,3 
10,2 7,1 5,2 4,6 6,1 
3,5 0,6 0.3 1,2 1,0 
1.2 2.0 1,1 3,6 1.7 
8,1 5.3 1,6 4,2 6.5 

76.0 74.8 72,2 72,5 -.68,9 
12,8 10,1 1,0 6,2 5,6 
29,0 19,9 22,7 - 10,5 6.5 

- 46,1 - 50.8 - 47,6 - 51.9 ~ 56,9 
- 5A - 0,2 - 8,0 - 5,6 2,4 
- 97,5 - 96.6 - 96,7 - 96,8 - 92,3 

-
171,6 144,0 116,4 134,6 111,1 

3,4 - 2.1 - 3,7 1,7 - 2,8 

a registrazione; attualmente invece, in 
accordo con quanto espressamente 
previsto dal SEC (1), essa viene attri
buita in toto alla branca dei ., servizi alle 
imprese" nella quale sono compresi i 
servizi notarili. 

l') "le Imposte di registro sui trasferimenti a titolo 006rQSO (, .. ) 
per convenzione colpiscono i setvìzi degli interìlièdlari (notai, 
ecc.) e non r oggetto dei trasferimenti Ibeni, terreni. béniilnma
teriall o finanziari", Cfr. Eurostat - cito - pag. 72, par. 417 bis. 





CAPITOLO 10 - CONTRIBUTI ALLA PRODUZIONE(*) 

10.1 - Concetti e definizioni 

I contributi alla produziol)e e alle importa
zioni sono· costituiti dai ' 'trasferimenti cor
renti versati dalle Amministrazioni pubbli
che .0 dCl"e Istituzioni comunitarie europee, 
nel quadro della loro politica economica e 
sociale, alle unità residenti che producono 
o importano beni e servizi destinabili alla 
vendita· allo scopo di influenzarne. i prezzi 
e/o di consentire una sufficiente remunera
zione dei fattori produttivi" (1). 

I trasferimenti correnti che le Ammini
strazioni pubbliche erogàno alle imprese 
con finalità diverse da quelle ora menziona
t.e . sono classificati nella voce economica 
"trasferime,nti correnti diversi a imprese". 

Nei contributi alla produzione sono com
presi anche i trasferimenti che r operatore 
pubblico eroga alle unità produttive al fine 
di contenere r onere per interessi sui capi
tali da esse presi.a prestito. Anche se que
sti ultimi sono finalizzati all'acquisto di beni 
di investimento,e quindi in ultima analisi è 
lo stesso tasso di accumulazione ad essere 
influenzato, tuttavia tali trasferimenti ven
gono . trattati come. flussi di parte corrente 
poichè l'effetto immediato consiste in una 
riduzione dei costi di esercizio. Nei bilanci 
d~n enti pubblici essi sono generalmente 
registrati· nella categoria dei trasferimenti in 
conto capitale, per cui è necessario proce
dere alla loro riclassificazione per portarli 
ad in~egra:lione degli altri flussi di redistri
b!Jzione del reddito; solo nel caso in cui il 
contributo viene concessò allo. scopo di fi
nanziare ,'ammortamento del debito oltre 
che per alleviare. l' onere per interessi, e 
dalle scritture contabili non emergono ele
menti sufficienti per separare le due quote, 
il flusso in esame viene classificato nei 

r.Capit~ r~o da Raffaele~. 
(') Eurostat • Sistema europeo di conti econoìnlci integrati· 1981. 

Pago 73. par. 421. 

contributi agli investimenti e lasciato quindi 
in conto capitale, 

I contributi alla produzione e alle importa
zioni si possono distinguere, secondo una 
cI.assificazione analoga a· quella delle· impo
steindirette, in contributi ai prodotti, altri 
contributi alla produzione e contributi alle 
importazioni. t primi sono commisurati: aUa 
quantità o al valore dei beni e servizi pro,.. 
dotti o commercializzati; i secondi sono 
erogati sulla base di·· altri parametri ·• . .rna 
sempre con riferimento ali' attivitàprodutti,
va interna; infine i contributi alle importa,.
zioni sono i trasferimenti concessi al fine di 
ridurre il costo dei beni di importazioneac
quistati dalle imprese. 

Poichè ··i contributi alla. produzione agi .. 
scono in senso riduttivo sul livello deiprez~ 
zi dei beni e servizi prodotti dalle branche 
beneficiarie, ed hanno quindi un effetto ()p~ 
posto a quello delle imposte indirette, per 
garantire l'equilibrio fra J offarta e fado,
manda globali è necessario sottrarli dalla 
sezione delle entrate de' conto. economico 
delle risorse e degli impieghi. La domanda 
di beni e servizi è infatti valutata ai prazzidi 
mercato, prezzi .cioè fissati .suUa ba.se .. di 
tutti gli elementi di costo, inclusi gli oneri 
fiscati, che le imprese devono coprire con .j 
ricavi delle vendite e ch~ quindi non com
prendono la quota finanziata direttam.ente 
con . i contributi· alla produzione ricevL/ti. 
Sommando qUindi al valore aggiunto al co
sto dei fattori le imposte indirette. al· netto 
dei contributi alfa produzione si ottiene il 
valore aggiunto ai prezzi di mercato, flusso 
che viene calcolato con riferimento a tutte 
le branche di attività economica in cui sono 
classificate le unità produttive del sistema. 

10.2 - Delimitazione del settore 

Come sopra indicato, i contributi alla 
produzione pOS5onoessere erogati dalle 
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Amministrazioni pubbliche o dalle Istituzio
ni comunitarie europee. Quelli delle Ammi
nistrazioni pubbliche rappresentano uno 
degli strumenti di mobilitazione delle risor
se finanziarie che l'operatore pubblico uti
lizza a fini redistributivi e per intervenire sul 
liVello dei prezzi, amministrati e non, dei 
beni e servizi commercializzati; quelli a cari
co delle Istituzioni comunitarie europee co
stituisconola principale forma di intervento 
di tali organismi nelle economie dei paesi 
membri attraverso il sostegnodidetermi
nate attività, essenzialmente agricole, e dei 
redditi dei produttori, influendo sul livello 
dei prezzi e stabitizzando il mercato dei 
pròdottl. 

Gli enti pubblici che erogano i contributi 
alla produzione sono: lo Stato, cui fanno 
capo i trasferimenti aUe imprese più consi
stenti del settore pubblico, e che opera so
prattuttoattraverso l' erogaiionedi contri
buti in conto interessi, di trasferimenti· alle 
AZiende autonome produttrici di beni e ser
vizi vendibili ed agli organismi di intervento 
sui mercati dei prQdottiagricoli; le ammini
strazioni regionali . (che dal 1982 gestisco
no il Fondo nazionale trasporti e quindi le 
risorse· da destinare alle aziende municipa
lizzate di trasporto urbano ed extraurbano 
al· fine di garantire la copertura dei disavan
zidi gestione); le amministrazioni comunali 
(che concedono contributi alle altre . aziende 
municipalizzate); r Agenzia per il Mezzo
giorno (che eroga contributi in conto inte
ressi); altri entieconomicLcentraU e locali 
che .effettuanopagamenti. di minore· entità. 

Per quanto riguarda le Amministrazioni 
pubbliche, i contributi alla produzione di 
maggiore importanza dal punto di vista 
quantitativo sono i seguenti: 

- trasferimenti correnti alle Aziende au
tonome dello Stato che . producono 
per la vendita; 

anticipazioni éllle Ferrovie dello Stato 
ed alle Poste per copertura disavanzi 
di gestioné; 

contributi in conto interessi sulle con
cessioni di credito del Mediocredito 
centrale e dell' Artigiancassa; 

-a1tri contributi in cf interessi concessi 
in base a varie disposizioni di legge; 

- trasferimenti alle imprese effettuati 
dallo Stato per il tramite dell'AlMA e 
della Cassa conguaglio zucchero al 
fine. di stabilizzare i prezzi dei· prodotti 
agricoli; 

- oneri derivanti dalle. garanzie dicam
bio assunte dallo Stato indipendenza 
di varie disposizioni legislative a favo
re soprattutto di imprese siderurgiche 
e di aziende di credito; 

- trasferimenti dello Stato ad imprese 
private operanti nel . settore dei tra
sporti terrestri e marittimi; 

- trasferimenti delle amministrazioni re
gionali ad· aziende agricole; 

- trasferimenti alle aziende municipaliz
zate produttrici dei servizid; trasporto 
pubblico (gestione del Fondo naziona
le trasporti); 

- trasferimenti delle amministrazioni co
munali· ad·· altre aziende municipalizza
te ed imprese private; 

- trasferimenti dell'Ent~ nazionale per la 
cellulosa eia carta all~ imprese del 
settore editoriale; 

çontributi in conto interessi ed altri 
trasferimenti ~rogati dal fondo·· inno
vazi()n~ tecnologica, dal fondo .. ricon
versione e ristrutturazione jrìdustrial~ 
e da altri fondi centrali. 

I contributi .aUa produzione erogati dalle 
Istituzioni . comunitarie europee sono . rap
presentati dai trasferimenti di parte corren
te effettuati attraverso il FEOGA(sezjone 
garanzia) a favore delle aziende agricole, di 
commercializzazione dei prodotti alimentari 
e di trasformazione degli stessi; tali trasfe-

• rimenti sono erogati per if tramite 
detl' AlMA, qella Cassa conguaglio zucche
ro e delle Intendenze di finanza. 
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10.3 - Fonti .statistiche e metodi di cal
colo 

produttivi in luogo dei 44 considerati i.rl 
precedenza. 

Come per le imposte indirette, anche per 
i contributi. alla produzione le elaborazioni 
effettuate al fine di produrre le stime· di 
Contabilità Nazionale si articolano in due 
fasi distinte e successive: la prima riguarda 
la determinazione dei· contributi ·con riferi
mento al loro ammontare complessivo, la 
s~conda la ripartizione per branca di attivi
tà'economica delfl~sso globale calcolato 
nella fase precedente. La revisione dei pro
~dimenti di stima. dei contributi allaprodu
ztone ha riguardato ambedue i momenti ed 
ha. comportato, da un lato, una sensibile 
rivalutazione dell' aggregato totale, dall'al
troimplicazioni rilevanti anche con riferi
mento alla sua· distributioneper branca. 
Quest'ultima, inoltre, viene oggi affettutata 
con un grado di analisi superiore rispetto al 
passato poichè fa riferimento a 92 settori 

10.3.1 - Contributi alla produzione dene 
Amministrazioni pubbliche 

La fonte delle· informazioni di base utilfz-, 
zate per il calcolo dei contributi alla produ
zione delle Amministrazioni pubbliche: è 
rappresentata . dai bilanci che le stesse 
sOnO tenute a compitare o, in alternativa, 
dalle rilevazioni eseguite dall'lstat suiprin-" 
cipali flussi. economici e finanziari degli· enti 
pubblici; ciò vale in particolare con riferi
mento alle amministrazioni. èormmaliepro
vincialied agli enti minori centrali e locali. 
Come per gli altri aggregati economici rela
tivi al settore pubblico, è necessario ese
guire una analisi approfondita dei dati CO""" 
tabili al livello più dìsàggregatopossibile al 
fine di uniformarne i contenuti. attraverso 
un'opera di generalericlassificazione e ren-

Pr"spetto 1 0.1 ". Contributi alla produzione erogati dallo Stato 

f1) 
(2) 
(3) 
(4) 

(fi) 

tllH 
{7l 
($) 
(9) 
(1~ 

(11) 
(12) 

(13) 
(14) 

USI 

(16) 
117) 
(1e) 
It9) 
(20) 
(~11 
(22) 

Voci eCqnomiche 

TraSferimenti corr.enti aIfè imprese 
+ TrasferimEinti alle Aziéndeautonome 
+ Antiçil)8liOl1ia~ F~ovie deBòStato ed alle PoSte per copIlI't!Jre deficit di gestiOI18 
+ Tresfèrimenti corr,nti adAt<lAS e Foreste . 
+ Pagamento di peosioniperconto dei Monopoli di State;! (a\ netto delle ritenute previdenzialial 

~ale da essi dipendente) .. . .... . . . . . 
+ TrasferimentO aIIeA$ndeautonome a tìtoto di finanziamento·deH'aumento dei contributi socìali 

sanitari dispostI) dàlllllegg~ finanziaria per \' aMO. 1986 
+/- Erc»gaziot;!e ~Ppste eTflkIcomunicazioni per indennità.integrativa speciale 
+/- Atmf opere.zjoAì di tel;oreria su pagamenti aIfè Aziénde autorlomè 
+ ~io contolnteressi 
+/- Altre oper;niOl1i di té$orerla {AOT} sui contributi in conto interessi 

Tresfèrimenti elFondo per ,'elettronica; contributo adlRl, ENt.Ef'1M anno. 1986; trasferimento a 
IRlprogramma 1981-83 
Tr~!lrimenti ad Enti port\lali 

+/- Sfasamenti fre i trasferimenti alfèimprese effettuati dagli organismi di intervento {AlMA e Cassa 
conguaglio lIICeMrQte i corrispondenti final'lziam,nti delbiteru;fo deBo Stato 
Aiuti alimentari ai paesi.in vià di sviluppo erogati attraverso ,'AlMA 
Ver~enti. ad AlMA per spese di funzionamento e contributi alfèCassa conguaglio zucchero e 
ripiano.lfl$8Vllozoal 20/6/81 
Trasferimenti ad'Agenzia par i\ Mezzogiorno per garanzie di cambio assunte in dipendenza di 
verii;! ~izioAì legi$Ietive ... . 
Prernl.pa attrbWeal/e.cartel/e fondiarie ei sensi della legga 6/3/1970, n. 73 
Contributi al cqntieri· navali . .. . 
Conttibutoad IRIper llonsolidamento debiti . 

+ Trasfèrim8llli .u'A~ieOd1;Ioazionale di assistenza al voto 
+ . Trll$ferimenti a SC!.Jble. private 

Altre vocl.minori 

T'" contrib~.I!.IIa.produzionè .. Stato 

Anno t98Z 
(miliardi di lire) 

2.025 
6.827 
2.053 

561 

54 

2.$4 
-111. 

37 

-292 
68 

47 

35 
43. 

98 
$4 
71 
10 

12.186 
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derli aderenti allè definizioni delta Contabili
tàNazionale che sono state brevemente 
richiamate nel primo paragrafo. 

- Amministrazione statale 

Per quanto concerne i contributi atla pro
duzione a carico dello Stato !'insieme di 
operazioni che vengono effettuate per cal
colare il loro importo complessivo viene 
esposto nel Prospetto 10.1; in essa viene 
riportato il valore assunto nell'anno 1982 
da ciascuna delte voci considerate; 

Viene di seguito descritto il contenuto di 
ciascun flusso riportato nella tavola. 

(1) Trasferimenti aUe imprese: si 
tratta dell'insieme delte uscite a 
favore delle imprese che il bilan
cio dello Stato classifica nella 
categoria V; tale aggregato vie
ne analizzato capitolo per capi
tolo al fine di depurarlo di quelle 
partite che devono essere inse
rite in altre voci di spesa del 
conto economico dello Stato. 

(2) Trasferimenti correnti alle 
Aziende autonome: essi sono 
classificati nei contributi alla 
produzione in quanto tali azien
de sono considerate in Contabi
lità Nazionale imprese private 
poichè, ad eccezione delf' ANAS 
e delle Foreste demaniali, prOdu'" 
cono beni e. servizi destinabili 
alla vendita. 

(3) le anticipazioni atle FF .S5.e alle 
PP.TT. per la copertura dei defi
cit.digestionesonostralciate 
dalle partite finanziarie e trasferi
te nel conto economico. Tali 
flussi (registrati nei capitoli 
8315 e 8316 del bilancio del 
Ministero del Tesoro) hanno in
fatti natura di trasferimenti cor
renti poichè vengono erogati a 
fondo perduto esu di essi le 
aziende di fatto non pagano in
teressi (il tasso che viene prati
cato è puramente simbolico). 
Essi inoltre vengono corrisposti 

in modo continuativo t per il. fi
nanziamento dei costi· di produ
zione consentendo il conteni
mento· delle tariffe. ferr:oviarie e 
postali. . 

(4) Come detto al punto (2)I'.i\NAS 
e T Azienda di St~toper le Fore
ste demaniali non sono conside
rate· imprese ma enti pUbblici, 
per cui i contributi ad· esse cOQ
cessi devono essere trattati 
come trasferimenti ad Ammini
strazioni pubbliche. 

(5-8) , flussi di cui ai punti dal numero 
5) al numero 8) costituiscono, 
come il precedente, rettifiche 
applicate ai trasferimenti com
plessivi alle Aziende . autonome . 
Essi sono tutti di relativa impor
tanza economica; il più significa
tivo, se non altro perchècolllpa
re in tutti gli anni del Periodo 
considerato, è quello delle. pen
sioni nette pagate per conto dei 
Monopoli che, nel bilancio. deno 
Stato, sono comprese fra le 
spese per il personale in quie
scenza; non essendo corrispo
ste ad ex-dipendenti deUo.$tato, 
sono state stralciatein qUilnto 
di diretta competenz~ gei Mono
poli; le pensioni nettecorrispon
dono ai contribùti sociafifigura
tivì e quindi rappresentano una 
componente de'costo del. lavo
ro: esse vengono finanziate at
traverso j. pagamenti eff.ettuati 
dallo Stato che sì" ponfigurano 
quindi come contributiat/i:tpro
duzione. Gli aggr:egati di cui ai 
punti 6), 7)e 8) compaiono solo 
in alcuni anni: nel 1986 il primo, 
negli anni 1983 .e1984 ilsecon
do e nel biennio 80-81 le altre 
operazioni di tesoreria: esse 
vengono desunte dal quadro di 
costruzione del SettOre statale 
pubblicato ·daf Ministero del T e
soro e rappresentano una corre
zione ai dati del bilancio deUo 
Stato che si riferisèeal trasferi-



menti all'Azienda deUe Poste e 
Telecomunicazioni. 

(9-11) Come ricordato nel paragrafo 1, 
i contributi in conto interessi de
vono essere stralciati dai trasfe
rimenti in conto capitale ed inse
riti in quelli di parte corrente. Il 
totale.dei contributi sugli inte
ressi riportato al· punto 9) viene 
in primo luogo rettificato dalle 
AOT, che rappresentano lo sço
stamento fra gli effettivi paga
menti della Tesoreria e quelli re
gistrati in bilancio, e quindi dai 
flussi di cui al punto 11) che 
sono in ·esso compresi pur 
avendo altra natura. 

(12) I contributi agli Enti portuali ven
gono eliminati in quanto sono 
trasferimenti ad Amministrazioni 
pubbliche. 

(13-15) le voci economiche contrasse
gnate con i numeri da 13)a.15) 
si . riferiscono ai rapporti tra lo 
Stato e gli organismi di interven
to ··sui mercati dei· prodotti agri
coli ed alimentari. la prima si 
pUcl considerare una stima delle 
AOT da applicare ai trasferimen
tièffettuati dallo Stato a favore 
dell' AlMA e detta Cassa congua
glio :zucchero per il finanziamen
to delt' attività di regolazione e 
stabilizzazione dei mercati;. tali 
organismi operano utilinando i 
fondi messi a loro disposizione 
dana CEE (gestione comunitaria) 
e. dallo ··Stato(gestione naziona
le) 8, nel far ciò, effettUano in
t6rventi in nome 6 per conto di 
questeistitu:zioni le quali, quindi, 
restano i titolari dei . contribUti 
erogati alle imprese; Parte dei 
trasferim6nti ricevuti dall' AlMA 
sono da questa impiegati per la 
concessione di aiuti alimentari ai 
paesi in via di sviluppo (voce 
14) per cui i! corrispondente im
porto. deve essere trattato come 
aiuti internazioflalb correnti. Infi
ne poichè l'AlMA e taCassa 

(16) 

(17) 

18) 

(19) 

(20) 

(21) 
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conguaglio zucchero sono Enti 
pubblici, le sovvenzioni ad esse 
accordate dallo Stato per le spe
se di funzionamento ed il ripiano 
di disavanzi di esercizio sono 
considerate nei trasferimenti ad 
Amministrazioni pubbliche. 
Gli oneri derivanti da garanzie di 
cambio assunte . dallo Stato indi
pendenza· di varie disposizioni 
legislative sono stati analizzati in 
base all'articolato del corrispon,.. 
dente capitolo (n. 4529 Ministe
roTesoro) esposto nel bilancio 
di previsione: una parte di tali 
oneri riguarda l'Agenzia per il 
Mezzogiorno e deve quindi es
sere trattata nei trasferimenti ad 
Enti pubblici. 
I premi. da ~ttribuireane cartelle 
fondiarie sono ricfassificati nelfa 
voce trasferimenti·· correnti·· di-
versi alle imprese. . 

I contributi ai cantieri navali di cui 
al cap. 7543 del bilancio del Mi:" 
nistero della Marina mercantile, 
SOnO registrati negli anni ··1980 e 
19S1 nel conto c~pitale; poichè 
si tratta di trasferimenti volti a 
sovyenzionare l' attivi~à dico
stru,zionedi navi e non racqui,.. 
sto di beni. diinvestimentoì essi 
sono portati ad integrazione. dei 
contributi alla produzione. 
,. c:;ontributiall'lRI per co.nsolida· 
mento debitisonountrasferi-

. mento. una· tantum da classifica
re in conto capitale. 
In Contabilità.Nazionale r ANAV 

. è considerata· un'impresa privata 
per cui i .. trasferimenti .a(j e~sa 
accordatisi configurano come 
contributi alla produzione. 
le sovven~ioni. alle scuole. priva
te,· che nel bilancio statale sono 
registrat6 nei trasferimenti alle 
Istituzionisociafi private Jcapp. 
1461 e 1625 del Ministero delta 
Pubblica Istruzione), in Contabili
tà Nazionale vengono. trattate 
come contributi alla produzione 
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in quanto le scuole private rien
trano nel settore delle imprese 
produttrici di servizi vendibili. 

(22) altre voci si riferiscono a flus-
si di varia natura che sono di en
tità del tutto trascurabile in tutto 
il periodo 80-86. 

La revisione dene· metodologie di stima e 
defcriteri di classificazione ha comportato 
una notevolerivalutazione dei contributi 
alla produzione erogati dallo Stato e diffe
renze rilevanti, rispetto alla serie preceden
te, nella loro composizione e quindi nella 
loro struttura per branca di . attività econo
mica. Le modifiche di trattamento hanno 
riguardato i seguenti flussi: 

a) Anticipazioni alle . Ferrovie .dello Stato 
ed aUe Poste e Telecomunicazioni a 
copertura dei deficit di gestione, che 
in passato venivano' classificate nel 
conto finanziari(); 

b} pagamenti di pensioni .per conto dei 
Monopoli, in precedenza non conside
rati; 

c) stima delle altre operazioni di tesore
ria sui contributi in conto interessi: 
essa viene ·eseguita· suna base dei sal
di fra accreditamenti e prelevamenti 
dai conti correnti di tesoreria finalizzati 
alla erogazione di tali contributi, men
tre in passato tale stima veniva effet
tuata ripartertdo n totale delle AOT sui 
trasferimenti in e/capitale alle imprese 
(riportate nel quadro di costruzione 
del· Settore statale) in· proporzione al 
peso dei contributi agli . interessi sul 
totaladei trasferimenti in e/capitale 
ragistratiin bilancio; 

d) i contributi agli· Enti portuali, che era
no compr~i nella vecchia serie in 
quanto tali organismi erano classificati 
nel s~more privato dell'economia; 

el i trasferimenti all' AlMA ed alla Cassa 
conguaglio zucchero, che in passato 
vanivanoeliminati nell'ipotesi che 
rientrassero nell'attività di competen
za' delle •. Istituzioni comunitarie euro
pee: nel 1982 talìtrasferimenti am-

montavano a 739 miliardi per r AlMA 
e 202 mld. per la Cassa conguaglio 
zucchero; nettando tali cifre degfisfa
samenti fra erogazioni del bilancio del
lo Stato e corrispondenti pagamenti di 
tali organismi a favore dene imprese, 
sfasamenti che nel 1982 sono stati 
stimati pari a -292 miliardi, la differen
za complessiva rispetto alla serie pre
cedente è di +649 mld.; 

f) gli oneri derivanti da· garanzie di cam
bio, che in passato venivano integral
mente stralciati e sommati ai consumi 
intermedi; 

g) i trasferimenti alle scuole private, che 
nella vecchia serie erano compresi nei 
trasferimenti alle Istituzioni· sociali pri
vate. 

A seguito dell'introduzione di queste mo
difiche ,i contributi alla produzione della se
rie attuale differiscono nel 1982 di ben 
2 .. 864 miliardi da quelli precedenti, i quali 
ammontavano a 9.322 miliardi. 

- Amministrazioni regionali. 

A differenza di quanto visto per lo Stato, 
nel caso delle Regioni la revisione dei me
todi di calcolo dei contributi alla produzione 
non ha comportato modifiche· di ri,lievo. 
Essi vengono determinati, come in passa
tO,sulla baSe delle informazioni desunte'di;.. 
rettamente dai bilanci regionali, i quali Ven
gono sottoposti ad analisi a livello, di singo
lo capitolo al fine di garantire un trattamen-
10· uniforme di . tutti i· flussiin~ssi registrati. 
I contributi in conto interessisQno classifi
cati.neì bilanci (egionali, similmentetiquelw 

lo statale, .nafta categoria. de.i trasferimenti 
in conto., capitale, per cui vengono da que
sti straJciatie·' portati ad integrazione dei. 
contributi alla produzione. Questi ultimi nel
la serie revisionata ammontano a 3.359 
miliardi nel 1982 rispetto a 3.549 miliardi 
della serie precedente. 

,....Amminjstra~ioni comunali è provincia-
li. . 

Come perle imposte indirette e gli altri 
ffussLeconomicidei comuni e delle Provi n-



cie(cfr. capp. 2.2:6 e 2.4.2), anche per la 
revisione dei contributi aUa produzione la 
Contabilità Nazionale sl è potuta gi()vare, 
per l'anno 1983,de1lanuova rilevazione 
sugli Enti . locali .··eseguita dall'lstat. di con
certo con il Ministero degli Interni e, per.gli 
anni precedenti,daUe risultanze definitive 
delleindaginì lstat ·soIJa finanza locale. le 
stime dei contributi aUa produzi()ne erogati 
nElI periodo successivo al 198380no stati 
determinate avvalendosi dell'indagine sin
tetica del Ministerodet Tesoro eseguita 
presso te tesorerie degli enti locali. Per la 
descrizione in. dettaglio delle .modalità di 
impiego di queste diverse fonti di informa
zione si rimanda al capitolo 2.2.6 dedicato 
al valore aggiunto della P.A. Qui preme so
prattutto sottolineare il fatto che. a partire 
dall' anno 1982 ai dati risultanti dalle inda
gini .·sui Comuni viene·· apportata ·una rettifi
ca di notevole entità:. nel 1982 infatti è 
entrato in funzione il Fondo Nazionale Tra
sporti che viene gestito dalle Regioni per la 
copertura dei disavanzi di gestione delte 
aziende municipalizzate di trasporto; apar
tiredatale anno, quindi, i trasferimenti a 
tali aziende che in precedenza erano eroga
ti.dai Comuni sono dr esclusiva compete n
Zill d~lIe Amministrazioni regionali. Tuttavia 
nei bilanci di alcuni·· importanti Comuni 
(come Roma e Milano) e, di conseguenza, 
nei dati riportati neUerilevazioni, continua
no ad essere registrati elevati trasferimenti 
alle aziende municipalizzate: tali Comuni in
fatti fanno transitare in entrata e in uscita 
del loro bilancio i finanziamenti del Fondo 
Nazi()nale Trasporti.Poichèquesti finanzia
menti. sono già· registrati dalle Regioni nei 
({ontributi a favore delle imprese pubbliche 
di trasporto I()cale, è necessario· stralciarli 
dàllespese dei Comuni al fine di evitare 
una duplicazione. 

__ Altri enti pubblici. 

I·contributi alla produzione· erogati dagli 
Enti pubblici economici centrali sonorap.. 
presentati dai contributi in canto interessi 
corrisposti dali' Agen:iia perii Mezzogiorno 
a imprese di diversi settori di attività eco
nomica, da quelli che l'Ente Nazionale per 
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la Cellulosa e la Carta trasferisce alle· im,. 
prese editoriali e daqueUi· erogati •. da alcUni 
fondi ·centrali. Questi ultimi sono costituiti 
dai pagamenti a carico del Fondo innOva
zione tecnologica, del Fondo riconversione 
e ristrutturazioneindostriale, del Fonda 
centrate garanzia autostrade e del Fondo 
mobilità mano d'opera: i più importanti 
sono i contributi in conto· interessi erosati 
dal Fondo innovazionetecnologicaedlver
samenti all'erario da parte del Fondoricon
versionEl e ristrutturazione industriale. del 
controvalore dell'IV A dovuta da imprese in 
corso di ristrutturazione. 

Le. informazioni. suUa struttura deUespe
se dei fondi centrali sono state assunte. di
rettamente dalle amministrazioni statali che 
ne hanno in carico la gest~one. 

I contributi eroga~i dagUenti economiCi 
locali sono rappresentati· dai trasferimenti 
degli Enti di sviluppo agricolo, degli Enti 
provinciali per il turismo e dalle Camere di 
commercio ad imprese che svolgono la 
loro attività nei settori agricolo, turistico
alberghiero e commerciale. 

I contributi alla produzione a carico degli 
Enti pubblici· minori non· differiscono signifi
cativamente da quelli stimati dalla Contabi
lità Nazionale prima della revisione, con la 
sola eccezione di quelli erogati dai fondi 
centrali che in passato non venivano consi
derati. 

10.3.2 - Contributi alla produzione delle 
Istituzioni comunitarie europee. 

I contributi alla produzione corrisposti 
dalla CEE alle. imprese<.residenti sono rap
presentati dai trasferimenti effettuati dal 
FEOGA a vantaggio .di azìende.·agricole, 
commerciali e di trasformazione di prodotti 
alimentari. Tali flussi sono comunicati 
a.rlstat dalla·.Ragioneria Generale delto Sta
to e corrispondono agli accreditamenti ai 
conti òi tesoreria intestati al.FEOGA. 

In Contabilità Nazionale ; flussi FEOGA 
vengono Poi aumentati di un importo pari 
alla somma degli importi compensativi mo
netari, dei prelievi di corresponsabilità SUl 
latte e di quelli sui cereali. Infatti la CEE in 
luogo· di registrare tali·· flussi fra le proprie 
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entrate li considera. come spese negative 
riducendo in tal modo iJ· livello dei contribu
ti concessi; in Contabilità Nazionale le voci 
suddette sono trattate come imposte indi.., 
rette delle Jstittizioni comunitarie e devono 
quindi essere sommate <ai contributi alla 
produzione che· sono cosi valutati nel. loro 
ammontare effettivo, 

Nel· 1982 i contributi della CEE sono ri
sultati essere di 3.160 ·miliardi .. rispetto ai 
3.104 della serie precedente la revisione. 

Nei Prospetti 10.2 e 10.3 chesegllono 
sono riportate le serie dei contributi alla 
produzione dal 1980 al. 1985 nelle verpio.., 
ne· revisionata ed in. quella non revis.lonata: 
nella tavola. 2 il confronto viene eseguito 
con riferimento ai. contributi erogati dalle 
Amministrazioni. pubbfic,he, inqueUasllC
cessiva sono raffrontate le serie. cffili· contri
buti. complessivamente .cofrisposti .··aJf~ ··;m:
prese nazionali dalle AP. edaJlaCEJ,:. 

Prospetto 10.2 - Contributi alla produzione erogati dalle Amministrazioni pubbliche - Con'frOmo fra 
la serie revisionata e quella precedente· (dati in miJiarcii di lire) . 

1980 1981 1982 1983 1984 1986 

Serie revisionata 11.068 13.298 16.898 18;104 21.660 21.192 
Serie non revisionata 7.9$0 tO.191 14.269 13.631 16.407 18:649 
Differenìe~S801ute 3.108 3.107 2.629 4.473 5.253 2.543 
Differell9 percelltWlli +39,0 +30,5 +18,4 +32,8 +32,0 +13,6 

Prospetto 10.3 - Contributi aHa produzione erogati datle Amministrazioni pubbliche e dalleistitu
zioni comunitarie europee - Confronto fra la serie revisionata e· quetlapreC4!K:lente 
(dati in miliardi di lire) 

1980 1981 

Serie revisionata 13.350 15.765 
Serie· non revis/onàta 10.214 12.618 
Differenze assolute 3.136 3.147 
DIfferenze percentuali +30,7 +24,9 

10.3.3 - Ripartizione per branca dei con
tributi alla· produzione. 

la distribuzione per settore di attività 
economica dei contributi alla produzione 
viene eS9guitasulla base delle informazioni 
dirette desumibili dagli stessi documenti 
contabiti utilizzati Per il calcolo del flusso 
totale o, in a.ternativa, ricorrendo ad indi
catori indiretti la cui struttura per branca è 
correlata. a quella de;' contributi ai. quaJi si 
applicano. 1\ ricorso al primo sistema è 
possibile nella maggior parte dei casi in 
quanto il grado di dettaglio delle informa;. 
zioni di base è ta'e che spesso i flussi pos-

1982 1983 1984 1985 

20.058 22.504 2ft791 26.140 
17.373 17.985 21.483 23.490 
2.685 4.519 5.308 2.650 
+15,5 +25.1 +24,7 +n,3 

sono essere attribuiti in maniera univoca 
alfe branche; tuttavia, an~he quando 4) ne
cessario ricorrere al seconQQ.criterio,laQi.., 
stribuzioneper branca risulta esseresuffi
cientementeattendibile in quanto j parame
tri utilizzati hanno sempre elevata significa
tività. 

Nel Prospetto· che. segue· sono riponati i 
principali tipi di contributi desumibilidalte 
scritture contabili. degli· enti o· dalle rileva
zioni(ca.pitoll di bilancio o raggrllPpamenti 
per settori); accanto a ciascun·. flussq. è in
dicata la branca di attività. economica ,a cui 
viene attribuito o J'indic::atoreutilizzato per 
la sua ripartizione. 
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Prospetto 10.4 - Distribuziofle per branca dei contributi alla produzione 

VOCI 

Amministrazione statale 
,.... Trasferirrnmti correnti a impresa: 

Ministero Tesoro - cap. 4529: Oneri derivanti dane garanzie di cam
bio assunte in dipendenza di .varia disposizioni legislative 

Ministero Tesoro - capp. 4531-32-56: versarrnmti ad AlMA 

Ministero Tesoro - cap. 4542: versamenti alla Cassa conguaglio zuc
chero. 

Ministero Trasporti - cepp. 1652-59:· sovvenzioni e sussidi per 
l'esercizio di ferrovie, tl'amvie, filovie, autolinee, ecc. 

Ministero Trasporti - capp. 2153-55: co.ntrlbuti e sovvenzioni a s0-
cietà di navigazione aerea 

Minist$fO Agricoltura -Trasferimènti ad AlMA ed altri minori 

Ministero Commercio estero - capp. vari 
Ministero Marina mercantile ~ cap. 3061: sovvenzione alle società 

assuntrici di servizi marittimi 
Ministero Turismo e spattacolo -llSp. 2564: somma da erogare per 

il soVVJmzionamento deUe rnanifestazioni teatrali di prosa; altri ca
piloli 
- Trasferimenti alle Azienda autbnoma: 

Ministero Tesoro - trasferimenti correnti e anticipazioni a copertura 
deficit alle Ferrovie dello Stato 

Ministero Tesoro - trasferimenti correnti e anticipazioni a copertura 
defICit alle Poste e Telecomunicazioni 

Ministero Tesoro - trasferimenti al Monopoli di Stato 
Ministero Tesoro - trasfarimenti còrrenti all' Azienda di Stato per i 

servizi telefonici 
. - Contributi in conto interessi: 
MInistero Agricoltura - capp.7446; 7508, 7509, 7510 ed altri capI

toli riguardanti trasferimenti ad aziende agricole 
Ministero Industria - cap. 7541: trasferirrnmtì a medie e piccole indu

strie 
MinisferQ Industrie - cap. 8041: trasferimenti a piccole impresa c0m

merciali 
Ministero Industria - cap. 7542: ristrutturazione· impresa tessili 
Ministero Lavori pubblici - capp. 8226, 8227, 8237 ed altri: contri

buti a favore deH'lstituto di cradi10 fondiario ad edilizio ed all' edili
zia economica e popolare 

Ministero Marina mercantile- capp. 7541 e 7543: credito navale e 
c~truzione e demolizione navi mercantili 

Ministero Tesoro - capp. 7774 e 7775: assegnazione al fondo esi
stente presso il Mediocredito. centrala per.· la . corresponsione di 
eqntrihlJti in c/interassiper il flnaflZiam!lrrt0deUe esport~~ 

Minij;tero TesOfQ - çEip. 7743: aumento del fondo cOstituitQ presso 
la. Cassa di~editoimprese artigiane per concorso pegarrnmti inte
l'_i su operazioni di credito a favore di impresa artigiane 

Ministero Tesoro· cap. 7744: obbligazioni emesse dall'IRI per le esi-
. genze d",11a siderurgia 

Ministero Tesorò - cap. 7545: Integrazione finenziariatemporanea 
. da erogar", da parte d~D'ENI per l'importazione di m~ 
- Altri. cootrlbuti aUa produzione: 
MInistero Pubblica istruzione "capp. 1461 e 125: trasferimenti a 

.. scuola· privata 

BRANCHE o INDICATORI 

Ripartizione in base ad articolato del capitolo esposto 
nel bilancio di previsione: branche interessate credito e 
sidlilrurgie. 
Ripartizione in base alle erogazioni dell' AlMA ànalizzate 
per causale (dati fomiti dall' AlMA): branche Interessate 
agricoltura. zootecnie, commercio,· bevande alcolicll(;t, 
lavoraz. barbabietole 
Ripartizione In base alle erogazioni della CassaCongua
glio zucchero analizzate per causale (dati fomiti dalla 
C.C.Z.):··br8nche interessate agricoltura, prodotti lavo
raz. barbabietole. 
611 T resporti ferroviari 
613 Trasporti su strada 
617 Trasporti fluviali 
633 T resporti aerai 

O 11 Prodotti coltivazioni agricole elo ripartilionè In 
base erogazioni deR' AlMA analizzate per causa
le. 

570 Commercio 
631 T resporti marittimi 

790 Servizi ricreativi e culturali 

611 Trasporti ferroviari 

670 Servizi delle comunicazioni 

390 Prodotti a basa di tabacco 
670 Servizi delle comunicazioni 

o 11 Prodotti delle coltivazioni agricole 
Ripartizione con. numero occupati imprase industriali 
con meno di 50 addetti 
570 Commercio 

411 Filatura, tessi'tura, e tappeti e altri prod. tessili 
531 Costruzione fabbricati residenziali 

295 Navi metalliche e carpenterie navale 

Ripartizione con analisi per gruppo merceotogico del 
credito capitale· dilazionarò' accolto dal Mediocredito 
cemrale(cfr. Bilancio Mediocradito centrale - appf3ndi
ce statistica) 
Ripartizior1f3 con analisi per categoria di attivi1à econo
mica deUe operuioniammesse al contributo (cfr. Bilan
cio Arti9ìancassa- appendice statistica) 
135 . M'merali di ferro e prodotti siderurgici 

075 Gas neturala 

750 Servizi di insegnamento .e ricerca destinabili alla 
vendita 
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Prospetto 10.4 segue - Distribuzione per brança dei contributi alla produzione 

VOCI BRANCHE o INDICATORI. 

Ministero Tesoro - capp. 4518, 4640-41: trasferimenti all' Alienda 
autonoma di assistenza al volo 

650 Servizi connessi ai traspofti 

390 Prodotti a base di tabacco Trsferimenti ai Monopoli di Stato cOrrispondenti alle pensioni al per
sonale in quiescenza dei Monopoli alnettQ delle ritenute previden
ziali 

Enti territoriali 

Tra~erimenti :eorrentialle imprese e contributi in e/interessi alle 
. imprese e contributi in c/interessierogati da!leamministrazioni 

regionali Ripartizione in base ai dati d(bilancio analizzati per set
tore di intervento 

Trsferirnenti di comuni e provinçie /Id aziende municipalizzate 

Altri enti pubblici 

Agenzia per il Mezzogiorno: contributi in conto interessi 

Ripartizione in base aD"ammontare dei contributi ricevu
ti dalle aziende municipalizzate per settore di attività 
rilevatodl!lla Collfederazione italiana dei servizi pubblici 
degli enti locali (CISPEL) 

Ripartizione in base alla distribUzione per settore. delle 
agevolazioni deliberate in ciascun anno (Silancio di 
esercizio della Cassa per a Mezzogiorno - tavole allega
te) 

Fondo r1conversione e ristruttur/lzione indu$trlale: IVA negativa e 
contributi in conto interessi 

Ripartizione con valore aggiunto. dalle branche .. deIJ'in
dustria manifattUriera 

Fondo centrale garanzia autoStfl!de: accollo interessi di mora L. 650 Servizi çonnessi ai trasporti 
526/80 

Ente nazionale cellulosa e carta: trasferirnenti correnti a imprese 
Ente nazionale per il turismo ed Eriti provinciali per il turismo 
Enti di SViluppo agricolo 
Camere di comrnercio. industria. agricoltura ed artigianato 

Istituzioni comunitarie europee 

Contributi FEOGA (sezione garanzia) 

Nei Prospetti 10.5, 10.6, 10.7 e 10.8 
sono riportate le serie der contributi alla 
produzione erogati.dalle Amministrazioni 
pubbliche e dalla CeE analizzati per branca 
di attività economica. Nei Prospetti 10.5 e 
10.6 sono esposte, per il .periodo 1980,,; 
1985, le serie revisionate e quelle non revi
sionate; esse vengono messe a confronto 
nelle due tavole successive in cui sono ri
portati gli scostamenti élssoluti e percen
tuali frélle prime e le seconde. Le differenze 
più rilevanti si riscontrano nelle branche dei 
trasporti e comunicazioni, dell'agricoltura, 
del commercio e dell'industria manifatturie-

477 Prodotti della starnpa ed editoria 
590 Servizi degli. aJberg,. e .pubblici esercizi 
O 11 i Prodotti delle coltivazioni agricole 
570 Servizi del commercio 

Ripartizione· in base alle erogazioni di fondi comunitari 
effettuate dagli organismi di intervento nazionali. analiz
zate per prodotto O settore di attività (dati forniti .del 
Mini$tero deli' Agricoltura e foreste). 

ra;i motivi sostanziali ditali differenze 
sono, 'ordinatamente, i seguenti: inserimèn
to netla nuova serie dei trasferimenti. alle 
Ferrpvie dello Stato ed· alle poste . acop~r
tura dei deficit di gestione (branca traSporti 
e comunicazioni), inserimento dei contriputi 
ero~ati dati' AlMA e dalla Cassa c0l'lgua~lio 
zucchero attraverso la gestione nazionale 
finanzia·ta dallo Stato (branche agricoltura e 
commercio), modifica del metodo. di calco
lo delle altre. operazioni di tesoreria da ap
plicare ai contributi in conto interessi ero
gati dallo Stato (ramo industria manifattu
riera). 
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Prospetto·10.5 .~. Contributi ·aftaproduzion8 per.ramodtattività - Ser;.e·,ev{sionata (dati in mfliardidi 
lirè) 

AAMI 1980 1981 1982 1983 1984 1995' 

IndUStria 2.889 2.987 4.269 5.049 5,694 6.lW 
.In senso strQtto 2:347 2;356 3.532 4.161 4.856 5.303 

Prodotti ener:getici 79 168 143 136 300 ~36 
Prodotti trasf. industriale 2.268 2.188 3,389 4.025 4.5.&6 4.967 

COIIW'i:ioni 542 63.1 737 888 838 887 
Servizt dllstina~ .811a vendita 9:044- 11.J)28 13.838 14.618 17.926 16.753 

Commercio e pubblici esercm 1.122 92$ 1.067 1.686 1.756 1.256 
Trasporti e ~unicazioni 7.48i 9,611 12.065 12.1&4 15.178 14:291 
Credito e assiCl,lrazione 2 2 1 51 182 
locazione di fabbricati 
Servizi vari 438 487 704 777 941 1.024 

T'" 13.35ò 15.765 20.058 22.504 26.791 26.140 

Prospetto 10.6 -Contributi aUa produzione per ramo· di attività - Serie non revisionata (dati in 
miliardi di lire) 

RAMI 1980 1981 1982 1983 1984 1985 

Agricoltura, siMcolt. e pesca 1.190 1.330 1.627 1.976 2.856 2.851 
Industrià 2;321 2.515 4.695 5.281 5 .. 646 6.210 

In senso stretto 1.992 2.178 4.155 4.767 5.076 5.620 
ProdQtti energetici 82 84 117 77 237 345 
Prodotti trasf. industril;\le 1.910 2.094 4.038 4.690 4.839 5.275 

COStrUZioni 329 337 540 520 570 590 
Servm destinabiHalla vendita. 6.703 8.773 11.051 10.722 12.981 14.429 

Commercio Il pubbliCi esercizi 679 66.6 1.028 1.520 1.425 1.609 
Trllsponi e comunicazioni 5.915 7.950 9.781 8.970 11.215 12.489 
Credito e assièuratlone 1 15 
locazione di fabbriéati 

109 Servizi vari 157 241 232 341 316 

Totale 10.214 12.618 17.373 17.985 21.483 23.490 

Pros,petto 10.7 -Contributi aUa produzione per ~amo di attività , Confronto fra nuova e vecchia 
serie {çJifferenze assolute in miliardi I 

.AAMr 1980 1981 1982 1983 1984 1985 

Agricoltura, silvicolt. e pesca 227 420 324 861 315 346 
Industria 568 472 -426 -238 48 -20 

In senso stretto 355 178 -623 -606 -220 -317 
Prodotti energetici .,..3 84 26 5$ 63 -'9 
Prodotti trasf. industriale 358 94 -649 -665 -283 -308 

Costruzioni 213 294 197 368 268 297 
servizi destinabili alla vendita 2.341 2.255 2.787 3;896 4.945 2.324 

.cpmmercioe pubb~ci esercizi 443 262 39 166 331 -353 
Trasporti e comunicatjoni 1.567 1.661 2.284 3.184 3.963 1.802 
Credito e essicurazione 2 2 1 1 51 167 
l.ocazione di fabbricati 
Servizi vari 329 330 463 545 600 708 

Totale 3.136 3.147 2.685. 4.519 5.308 2.650 
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Prospetto 10.8- Contributi aDa produzione per rarno.di ~1:tività -Confronto fra nuova e vecchia 
serie (differenze percentuali) 

RAMI 1980 1981 1982 1983 1984 1.985 

Agricòltura, silviçolt. e pe$Ca 19.1 31;6 19,9 43.$ 11,0 . 12 •. , 
Industria 24,5 1$,8 -9.1 -4,5 0.9 '::"0.3 

In senso stretto 11.8 8,2 -15,0 -12,7 -43 :"-5:6 
.prodotti ellt!t'getlci -3;7 100.0 22,2 76,6 26:6 ':"'2,6 
. Prodotti trasf.indu$triale 18,7 4.5 -16,1 -14,2 -5.8 -5,$ 

Coe.truzioni 64.7 8.7,2 36.5 70,8 47,9 50,3 
Serv'1Zi destinabili alla vendita .34.9 25,7 25,2 36,3 38,1 16.1 

Cornrnereio e. pubblici esercizi 65,2 39,3 3.8 10,9 23.2 :-~.1.9 
Trasporti e comunicazioni 26,5 20,9 23.4 35,5 35,3 14,4 
Credito e assicurazione 
Locazione di fabbricati 

234.9 Servizi vari 301,8 210,2 192.1 176.0 224.1 

Totale 30,7 24.9 16.6 26.1 24.7 11:3' 



CAPITOLO 11· R~DDltIDALAVORO PIPEI\ID~NTÉ{·). 

11.1 - Concettiedefinitioni 

Col termine "Redditi çla lavoro Qipenden
te" .,si fa. riferimeOlo, al cost()sost~nutpçlal 
dtitoredi lavoro per la remunerazionedeÌJa 
àttività prestata dai pro!;>ri dipef'dentif'el 
processo .. produnivo~~'~ impresa .. ,Essi 
çomprendono tutti i versam~nti in defltirO.e 
le. correspof'sioni in ·natJJra~ccordati. a' sço
po.remuner~tivo. I redditi .da lavoro. dipen
derne si·' articolano in retrib~ioni lorde, e 
contributi sociali . . 

11. 1 . ,1,.;.. Retribuxioni lorde 

Le retri~~loni lorcie . compren(jono gJisti
Pefldi, i salarielecompf;ltenze. ~ccessorie 
in denaro ed in n.tituraallorcjo delle ritenute 
fiscali e previdem:iali, corrisposte ai lavora
tori dipendenti. direnamente dal datore di 
lavoro. 

. . ' 

11.1.2"':' Contributi socIali a carico del 
datore di lavoro 

I contributisp(!ialLa carico del' da~Predi 
lavoro si compongonQ diuna8;erie diver~ 
samenti fatti dal datore di lavoro a fine pre
videnziaj~ ~. di.altriJbeneficidi ctiraUereso
cialea f~vore<deilayoratoddipenqenti,. non 
rientrantineUa re'mbuzione".lorda. 

t conteibgti sociali ,sono cjistinguibiti in 
b~se a tre çl'iteri fOf'damelltali.lJprimofa 
riferimento alle· " modalità" ·seconçlole qua
li tali contributi sociali sono versati; il se
condo fa riferimento aUa relazione esisten
te fra tali contribl.lti.;e 'a leg1s1azipne vigen
te; itterzo fa riferimento alla "funzione eco
nomica" che tali contributi hanno. 

Il primo criterio di distinzione. j}.richiama
to 4allo stessp' "Sistem~ ~uropeo di çonti 

QCOnOmiRi jntegr~tr' (SEC)('), che d~fini
sçf:}:a) Il contributisoc1aliQ.ffQttivi" ~ carico 
d~d datore <ii tavero iV:Qrs~mentieffettuap. 
ad organismi assicurativi e previd6f'ziati 
e$1erfli,éll~imprese; ~ "contributi. soeiali 
fiQuratìvl" la contf'Pparti!adelteprest~ioni 
~i?datieroga!e .• diret~amente ',' dai datori di 
1~lYoro\.,.fav~ré$i,prOpri. dipendQfIli,. senza 
il,.versamento di quote ad enti e~temialle 
itnPreSf:}~ 
lrs~çondoçriterio distingue fra contributi 

rQsi()bbligatori dalle I~ggied altri di origine 
YoJ()ntarja~lo conttattualQ.1I SEC com
prende neicontributi$òciali tunii contribu
ti, sianoononsiélno eSfSiobbJigatori, 

IIterzo çriteriò, bas~ndosi sulla "wnzio~ 
neecon().mica#' ,dei contributi sociali. dà 
origifle alla s69uentf;l distinzione: "accanto,,. 
namentl ai fondi diquiescQnza", "contr,ibu~ 
ti;sClflltarie previdenziaW', "provvidenze 
aziendélW' , .. , .. 

Gliai3C\in(Qoamenti ai fpn(ji di quiescenza 
costituis~no le risorse per .. jJ . pagamento. 
deJJa.liquidazione per· fine rapporto di lavo
ro. 

~ifil1ì~II,CI.contabiJitè né!Jzionate ta'i ac
cantonamentl sono rappresentati dalle 
q~()te. che',ifj.ogni' sin~lofo •. anno il 'avoratOre 
afledipel);denze . matura. e che . vanno ad. in
crementarf;) i~fof'd()di, qui~sc~nza maturato 
negli anni· preéedenti. .T ate flusso annuale si 
compone deUaquota di indennità, maturata 
neJl'es,ercizio e della rivalutationedetla.con~ 
sistenzadel fondo contabUizzata alla fine 
dell'esercizio precedente (2) • 

('l Euro&tat- Si~ema europeo di C<l!'Ui economici integrati - 1981. 
Pag.73 par. 42 t. ... 

(21 Là normiltiVit in rn,.terilI4 e8ù'emameme cornpIeII8aid8te IelnO'" 
difiClUl da' ... Subite nel ~empo .... lII:IrIM transitorie previste 
per il plllWiggio da ima notmativaalt'1IItra. Ouiè !IOIoil caso di 
àCcetlllaread àli:unI~etti fondamentali. 

/ileI 1982.6 enttIItain vIgOre la rif!lfnìàdfllle liqUidazioni. ÌI.egge 
n. 297 d8I 29 megglQ 1982) che M .sOstanzialmente modiflCilto 
tutta la fIOr!riativ/iI.$inoad aIIoratìj~te. 

f'ri/riaI . di 1ale Legga' queUa che' .·veniva· definita '''indalìnità . di 



266 

I contributi sanitari e previdenzialisono 
costituiti dai versamenti che . mirano alla 
formazione dei fondi per l'assicurazione 
contro i rischi di malattia, maternità, invali
dità, infortuni sul lavoro, malattie profes
sionali, disoccupazione, cassa integrazio
ne, vecchiaia e superstiti e alla correspon
zione degli assegni familiari. La legge stabi
lisce l'ammontare di tali contributi., fissan
dole aliquote dà applicMeaJlaretribùzione 
lorda .. 

Télli aliquote scmo in. (Jeneralé variabili a 
seconda della· attività economica delle im
prese e defla pOSizioneprofessìonale d!' 
lavoratore. Gli. sgravi contribUtivi concessi 
dallo Stato ai datori di lavoro eia fiscalizza'" 
zione degli oneri. sociali, .. modificano ancora 
taticO'ntributi in/base alla localizzazione ter.:. 
ritoriale ··de14e .impl'ese ,'afta attivnà·,eCorìo~ 
mica da queste . svolta e· al SeSSO dene 
maestranze. 

Le provvidenze àziendali sono costituite 
da tutti quei benefici di cui godono; dipen
denti e che non costituiscono parte della 
retribuzione, come ad esempio asili nido ; 
sussidi, pacchi dono, ecc.. , 

Per il settere privàtogfi accantonarne~ti 
ai . fondi di 9uiescenza e le pr0v,v.idenze 
aziendali costituiscono· contributi figurativi , 
mentre i contriblJtisanitari epreviden:ziélU 

anzianità" (termine abolito dalla legge del HlI:J2) veniva clÌÌcolata 
considerando un rateo dell' ultima retribuzlònepercepita prima 
della ceSjl8Zipne deI(l'IP~o di lavoro, per ogni l1l:I00 di 1I<mI~; 
quindi ogni anno~ .quota maturata dal .lavocatore (ovv~ il 
rispettivo costo per l"impresalèorrispom;lavaal ratéO di anzianità 
maturata nell'anf1j)eotrente (ptIri alla retrlbllZione~prrenteàlt:uiti
mogiomo di chiusura del bilancio ineserciziol, plÌl fa rivalutaZioOe 
deiretèi degli anni precedel1ti sullàbese deIIà stesftu!timaretri· 
bllZione. .., . ..' .' ,.' . 

là Lagge n;81 dèl 31 r.narzo1977 escludev~ dalcelcolo déua 
indeMità di anZiànità la contingenze maturata successivamente al 
31 gennaio 1977... . .... . ••.. . ...... . .. , 

là Lagge n. 297 del.29 maggio 1982 àbroge oompletamentè 
la normativa esistente e detta le nuove norme Per H calCOltI del 
"trattamento di fine rapporto". Intanto reinserisce la computa
zione della contingenze in tale calCOro a partire dal 31 maggio 
1982 (i punti di scala mobile maturati. nel periodo '. febbraio 
1977-31 maggio 1982 vengonoprogrèSsivamente rein$èl'iti nei 
futuri contaggi per scagliOl1i di .25. punti perv:olta .. dal 1 gennaio 
1983 fino al 1 gennaio 19861. e, fatto foodafT1fjntala. modifica 
complatamente ilçlIlcqlo della quotlldi liquidazi$!ne,maturata di 
anno in anno. lA tat fiile la quota difra.ttaO'18!'ltodi fil'Ie rapporto li 
data da '/'3,5 della retribIIZionedeU'annq(ivi COIJ'1presa Ia.çon
tingenze). Tale quota verrà rivalutata annualmente .!14 un tasso 
colltituitq dal 1,5.'16. in misura ~ e da175'J6 òt!D'eumento 
dell'indice dei . prezzi al coosumo per le famiglie di operai ed 
impiegati, accertato dl!ll'! .. tat, rispetto al mese.di dk:embre 
deU'anno precedente, 

çostituisconQ contribl,lti effettivi. AI suo in
terno fanno però eccezione le aziende au
tonome per le quali la distinzione non è 
così netta, ma si· articola in varie modalità 
caratteristiche per ciàscuna azienda. 

Anche per il settore pubblico si ha una 
notevole differenziazione di situazioni .. per i 
vari enti chélocempongO'noea seconda 
dei vari tipi di contributi sociali. . 

Va comunque sottolineato che ladlstin
zi()l1e dei contributi sociali in base alcrite
rio deJl,floro "funzione . economica", .... pur 
essendofòndata su logicheattinèntilepro
blematiche ·della ·materia previdenziale· ( e 
quindi interessanti dal punte di Vista·soeia
le ed . economico) ,nella contabilità ·naziona
lee del tutto strumentale aifini delcàlcolo 
del'·· complesso ···oei contributi.·.sociafi; .• 10 
stesso SEC non richiama tale·· distinzione 
fra le definizioni da esso dettate. 

L'analisi, quindi,deicontributi sociali se;.. 
condo la loro funzione è finalizzata ad age
volare il .oatcolo dell' aggregato complessi
va e quindi eseguita nei setto.ri di attività 
economica;n cui tale circostanza è verifica::" 
ta. 

11.2 - Delimitazione del settore 

\I calcolo dei redditi.da lavoro di cui si 
tratta nella presente nota riguarda tUtte le 
branohe dell'agricoltura, industrìa e servizi 
.adesclusi()fle· della Pùbblicaamrninistrazio.:. 
ne. 

Lestimédei redditisonofatte;segùefldo 
le classificazioni·NACE .. euo a92 branche. 
La presenté notéi,quindi,. riguarda 89' di 
queste,essendolapubblicaarnrninistrazlo
ne articolatain3 branche secondO' la clàs
. sificazìone internazionale. 

11.3 -Fontistatistiche 

Vengeno elencate di seguito tutte le· fon
ti statistiche disponibili riguardanti la mate
riadei redditi dalavero dipendente; . nella 
parte riguardante la metodologia di calcolo 
verrà precisato con quali modalità ciascuna 
di esse viene utilizzata. 



Istat 
-"ndagihe$ulprodottòlofdo~dene im'

pre~e industriali, cOITlmerçi~lì, dei tra
sporti, delle comunicazioni e deiser
vizi; 

-lndagihesull' occupazione,Orarì di la'" 
voro. e retribuzioni nella grande indu
stria; 

- IndaginesulprodottOlotdo dene pic· 
colà impre$edeJ1983; 

- Rilevazione delle retribuzioni contrat
tualì degU impiegati e ·oper.ai; 

-fndé)gine . sulle retribuzioni. degHopEtrai 
agric()li .. a tempo. indeterminato;· 
Indagine sui· bilanci delle imprese n
nanziarie; 
Indagine·· sulla ricerca scientifica. 

MINISTERO DEL LAVORO 
~ IndàgineslJ:I1'occupazione, orarìdila

voro e re!dbuzioni negli stabilimenti 
con almeno 50 dipendenti. 

I.N.P.S. 
- Campionel~tat-INPSsui modelli DM 

10M per· te retribuzioni lorde . imponi
bili ai fini previdenzrellì; 

~. Retribuzioniecon~ributi ob?Jigatori ri
sultanti dallo .·spogliocompleto dei 
Modd.DM 10M; 

".., . Bilancio .. tNpS (per i contributi cOm
plessivamente riscossi) 

MINISTERO DELLÈFINANze 
- A!1afj~i delt~ dic.~raraZioni dei redditi· 

delle persone fisi~he • 
-'- V~samenti lRPEF effettuatirmensil

mantedai datori di lavoro come so· 
stituti d'imposta 

BANCA D'ITALIA 
- tndaginesUi.~lIanct delle aziende e de

gUistituti spèeìali. di· credito 

ANtA 
,.:.;. tndagine sui bilancidetfe imprese di 

assicurazione 

MEDIO CREDITO. CENTRALE 
"- Indagine sulle·· imprese mahrratturierè 

1984 . . 
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FEDERMECCANICA 
- Indagine sulla situazione dell'industria 

metalmeccanica, 

SERVfZIO·CONTRIBUTI AGRICOLI UNIFI
CATI(SCAU) 

"..,RetribUiioni mediegiornaUere dèila-
voratoriagrfe~li; .... .. 

- ·CQntrfbu~i. previdenziali complessiva'
mèntè rìscossi. 

ENTE NAZIONAtE DI PREVIDENZA EAS
S~StENZA IMPIEGATI iN AGR/COL TURA 
(ENPA'A)~ 
~ Ammontare delle retribuzioni lorde e 

corttributi. 

CISPEL 
.-.. Retribuzioni lorde e contributi nelle 

aziende ·munidpalizzate. 

MINISTERO DEI TRASPORTI 
--Rétributìoni e contributi nelle. ferrovie 

in concessione e nei trasporti extraur:' 
bani dipersonè. 

BILANCI OEl SEGUENtI ENTI 
- ENEl; 
-Monopqli diStato; 

Ferr6viedelloStato; 
- Poste e telecomunicazioni; 

.. - SIP; 
-'-ltalc3tl,fe; 
- T elefOhidiLStato; 
...;:. ... Banca d'Italia; 
......; Uffido Italiano Cambi; 

... ......; RAt; . 
- Medio· Credito ·Centraie; 
-'-Artigiancassa; 
-Entide1la Pubblica Amministrazione; 
-'Alitli1ia; 
...;:. Alisarda; 
....... Finmare; 
-- Cassa mutua Tirrena, Adriatica e Me

ridionate; 

NORMA T1VEOEICONTRATTI COLLETTIVI 
DI LAVORO. 

ALlQUOTE PREVIDENZIALl E·· ASSISTEN
ZIALl. 
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11.4 - Metodologi. cA.1coIo 

11.4. 1 - Criteri generali 

J vo-previdenziale), è stato abribuitG~~. 
mente U'c~llo d~ ,avoro ~~V •.• (:r~iri: 
b~ilQf:flt· .. : .. ' .,~ .• :( ~. 
(fIMP~~ione.a .. tali~teri . ,là.' 

dèll'agriooltura e quella dei. Sfjrvizi d,. '.' i
oifii(fO\,lia!f:yn8ililqte.di (o9ntri~Ì;;.~li 
~JStl,tte(att{i~e:~d~Qt la~ . n 
. règoIari (braccianti agriooli • unita!) 
bQr:atn,e. domestP;l,'. cond~R,ia.t,((( . ' 
~ondò quanto:~ .... è ;spe4ficato PN .. f'an-
ti. ".r, ,_J :}" \ ",' " ",_~, .' 

Le unità (cJi~V()(o GOns~(ne' ~'o 
sono . eflsiv~ .. dei ~at~:,ft.~~"· 
iflt89Sl,I8dagni ... I~ .f.·.··. 8' 
utili.ti •. Movenltndo da dati' .' '. _,. 
le impre$e, contentono MflQro ~t.*tO 
andle· j ·.~casstHn~ .. ti~;"dpur ..... . 
tueAdo questi, per il pef'ÌOd() di oassa . 
grazione; un ele(I18fl~{~Oj dicostp,! •• · 
.lavOft.)~P ... quant9 '. ]~i, 98-
... ·a4.1una.·sott .al~e _0 
del lavoro, . .se. i .q-"~.,~f8W '. . . ." 
eini presso le mprese fosSero applicati,.e 
sole unità di lavoro. "on in Qassa inteìrazio
ne.tip'~e in .. .' . .' . 

. ,..deuri,vere . 
di tali Dro-08llJlte oçc::onre 
ne fra 
I1J8nt. . .' ti disPQ-... m,,~.,l'1;;~"" 
maggior numero 
utilDabilL;j •. 48,ti _;.i.,d.~ • 
• sulle piéCOfe .' 
Oltre i dati dell'I' ìnc:lllf,ltl" anm,ale 
pre. con 
~ 
stato .DOt18iblle fi'S81~ 



cjfici.tral1i da Jontidiverse , riguardanti sia 
le retribuzioni che i contributi social.i. 

Inparticolareiperqueìçhe· conçerne. i ta
ba~Gtjii dati. sOIl()forniti.direttamellte dai 
Monopoli di Stato~peril ~ettpre del credito 
i dati • sono . tratti~aJl'indas:Jif')~ . del/a Bancé,t 
d:'tatia relativa .ai bilanci .dE,llle azie,..de di 
creqitoe degli istituti dicreditosp~cjaJe, 
nOf'lèhèdai bilancidelJa stes$8. Banca d'tta
lia# >. qel/'Ufficioitalianoçarnbi, .. deIJrvtedio-, 
credito . Centr~J~,. delf'Artigiaf).cassa e 
daU'indélgine deU'lstat sulle imprese .fil1an
iiar1e; per le assicurazioni. i dati sono de
suntjdaWindagine.detl'ANIA.~ui bilanci del
fe imprese assicurative. 

Nel prosieguodelJàpresente nota, quin
di, non si farà pitt riferimento ai settori so
pra indicati, mantre.siforniranno ulteriori 
indicazioni per l'agric.oltura e i servizi non 
destina bili alla vendita. 

Il dato· compfessivo di ciascuna compo
nente·dei redditi .da lavoro dipendente deri
va ~fa sommadéi dati ottenutineUe ela
borath:,"; effettuate per ciascuna delte 92 
branche, tranne che per i contribùti obbli
ga~ori effettivi. a . carico . de/gatori ·di I.avoro, 
che risulta .da;l dato .. di cassa dei:.contributi 
riscossi. dai vari enti· previdenziali. 

Le elaborszr.oni .effettuate sul dato . dei 
contributi obbligatori effettivi mrrano quindi 
non a fissarne· il .Iivel.lo comples~i\1o, . ma 
unicamente a determinare i parametri per la 
ripartizione per branca del dato. già .. Prede-
terminato. . . 

I .. dati del costo de'·'a\1oro stimati sono 
stati posti a oonfronto .CQn fonti· alternati
ve, per gli anni in cui qu~te si rendevano 
dlspol1ibili,ont;feverificare .. çtirett~mente la 
réciproca o.oer~nza...... . ..... 

Dette f.ontl· àlternativesono :le . dichiara
zionilRPEF relative airedditi imponil>ili da 
lavoro dipendente (anno .. 1 $f31 ultimo .. di
sponibile); l'indagine del Ministero del La
vocosu ocçupazione,.oraridi lavw.o e r,~trj
nuzioni di fàtto nelle impre~e inrlustrialtcon 
piO di 60 addetti;l'indaQine.sÙJ1e Ìlllprese 
manifatturiere del Mediocredito .. Centrale 

. {ann.o .·1984) ... 
·)Rispetto ai. dati di cui Sopra . è .. da osser
vare che i confronti dal pUf}to dr vista della 
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classificazione. per. allività econ()mica, 
;;onQ neces.sariamente eseguiti con un <:.er
to 9r~do .dJ approssimazione, in quanto 
quelli flscal.i s()nQf.ornitisecondo i codi~idi 
a;ttività .de[MinisterQ deUefinanze e gli altri 
seguotlola classificazio(1e ... italiana . del 
1911, mentre i.dati della contabilità nalio ... 
naIe rispecchiano .fepelmente la classifiCa; .. 
zione NACE-CLIO. . ... . 

Va, tuttavia, precisato che in. »neadi 
principio negliaccenn(jti contrclti di C09(en"'" 
za· i valori prQcapite di contabilità n~ioné,tle 
devono· essere: superiori ai dati .IRPEF es
serido quest;relativi ai soli redditi impof)itli .. 
lì; superiOri ai dati del Ministero del lavoro" 
essendo questi relativi alle retribuzioni di 
fatto della sola componente operaia;diver
si da un punto di vista statistico rispetto ai 
datidet Mediocredito Centrale, essendo 
questi tratti. da un campIone di .13. lf3()Jro
prese, di cui 8.810 risultanoaverc.ompila
to correttamente i questionari (cfr.: Medio
credito Centrale "Indagine sulle. imprese 
manifatturiere", 1984, Roma 1986, VoI. 2, 
pàg XIX), mentre i dati di contabilità nazio
naie sono stime che poggiano su dati rile
vaticon criteri differenti. 

11.4.2 - Redditi da lavoro dipendente In 
agricoltura 

Il calcolo deUe retribuzi()ni in agricoltura è 
stato éseguitoa99iornarido con l'indice 
delle retribu~ionì contrattuati il valore medio 
pro-capite fissato per l'anno 1983. 

" vaJ.oreprooapite del 1983 risulta dalla 
media ponderata dene retribuzioni. deUe tre 
s~g\lentiç~tegorie di lavoratorjdipeIJgenti 
delSettore:jmpiegati,sa'ariatifi$si~e.brac~ 
cianti. Itnumerp di unità di/ lavoroapPl:irte;" 
nantia ciascuna delle tre categorie.è. staJo 
utifizzatpper la .. p~)Oderazjònedel c.orri.;. 
sppndente procapite. 

• Per .Ia çategoriadeqìi ·impi~9ati .'1 <1at; 
sono forniti direttamente dall'Ente Nazipoa
le di.PreviG:teì1za e Assjst~nza per91i.ht1p;i~
gatJd~II:A9ri~I~t!f~(Ef.lP.AIA), ch~comuni.; 
c~ ~In$tati'nl)m~rb degli. impiegati i:scri~ti 
e il. monte retribùzioni. . 

Peri salariati fissi . i dati di occupazione e 
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di retribuzione sono stati stimati. l! numero 
delle unità di lavoro è dato dal numero 
complessivo delle unità regolari meno il nu
mero degli impiegati (dato ENPAJA). Il da.to 
di retribuzione è stato ottenuto moltiplican'
do la· retribuzione media giornaliera dei sa
lariati fissi, desunta dalle statistiche dello 
SCAU, per il numerodigiorriate medie an
nue, fissato in 200 nel calcolodell' occupa
zione {vedi cap.). 

Per gli altri lavoratori {Irregolari, ecc.)si è 
appUcata la retribuzione media giornaliera 
dei braccianti agricoli, desunta dalle stati
stiche del Servizio Contributi Agricoli 
(SCAU), riportata· a retribuzione annua pro-

Prospètto 1 ~.1 - Schema di caleolo 

Impiegati 
.Salariatì fissi 
Braccianti 

Totale 

Pro~capitè medio 

Retribuzione 
media 

gjornaliera 
in lire 

1 

91.300 
41.000 
45.000 

capite, moltiplicandola per 200 giqmateta'
vorative· annue. 

La retribuzione media ponçleratadetfetre 
categorie di addetti è stata incrementata 
del 13,8% per tener conto ancheç1elle 
eventuali retribuzioni in natura (nonrarè t'fel 
settore) . Tale percentuale è tratta dafl' "in'
dagjne Istat . sulle retribuzioni degli.· op~rai 
agricoli a tempo indetermil1atò", d~naqua
le si desume il differenziale fra il guadagno 
orario mèdio ed. il guadagno orario degli 
operai che godono anche della retribu~ione 
in natura comprendente vitto e alloggiO. 

Si riporta nel Prospetto 11. 1 uno sche
ma esemplificativo del calcolo: 

Retribuzione Unità MOnte 
media ànnua di lavoro retljbuzioni 

in migliaia in migliaia jnmifi!'rdi 

2=lx200/1.000 3 4<=2:x3fl.ooo 

18.260 25,2 4GO 
8;200 162,4 L331 
9,000 640,2 5.762 

827,8 1.554 

Monte Retribuzìone 7.554 
----------- = ----:-:----''''''<=9,125 (migliaia di lire} 

Unità di lalloro 827,8 

Pr()C8pite medio incrementato della rl;l.tribuzione in natura = .9. 125 xl, 138 '" 10.384 

"dati retativi· ai contributi sociali versati 
dai datori di lavoro sono, infine, fòrniti. Òi
rettamente daU'ENPAIA e dallo SCAU per 
ogni singolo anno. 

E' da notare che fra gli irregolari dert'agri
coltpra sono compresi anche braccianti 
agricpli,i1 cui rapporto di lavoro, pur non 
essendo continuativo, è, cOrnunqpe ... impo
stato secondqU rispettod~tle .I~~i .CQntri
butive. Una. quota di contributi è dunqu~ 
attribuita anche all'occupazione agricolair
regolare. 

11.4.3 - Redaiti nell'industria e nei· servizi 
destinabili alla vendita . 

A/Rune c()n$iderazionigenerali sui <fati 
di base utiliZZati. 

Nel.caJcolQ dei. redditi da lavoro dìpen:' 
dente nelle Dranche dell'industria e deiser
vizi. deStinabifi.sfla···vendita (ad ,esclusione 
delle branche per le quali si dispone di· fonti 
specifiche e delle quali si è parlato al. pU'1to 
11.4.1), i dati di base sono tratti daHese
guentiindagini 1.5tat: 



a) per tutti gli ~nnk 
"Indagin~sul. prodottol~rdo deJle .im
prese indijstril:lti,commerçil:lIi.,.deJ· tra
sporti, comunicazioni.' e servizi~' ,. rivol
,taatutteJeimpresecon 20 o più 
addetti; . 

b) per il soloanno 1~83: 
"Indagine sulprodottolordodt:ille pic
cole rmpreSe", basata suuncampio
fle stratifiçato dI circa ~3.000 ditte. 
Essà .hari{Juardato,.inpat1icolare, le 
imprese con !;}umero cli,addettl dà. 6 a 
19, che svolgono un'auivitàindustria
le . oartrgi~fla{neisettoriestrattivo, 
manifatturiero, delle .cost[U,zioni e 
ista/faz:ionidiimpianti)ele imprese 
con numero. di addetti da la 19'che 
esercitano·· unaattivìtà del commercio 
e dei pubblici esercizi, dei trasporti e 
comunicazioni e dei servizi resi alle 
Imprese.' . 

Va precisatocheleindagint degli, anni 
precedenti al 198260no basate .sullosche
dario·automatico dene. imprese· (SAI),men
tre per gli anni successivi ci si avvale del 
nuovo schedario ($IRIO),. formato sulla 
storta delle informazi()ni tratte dal censi
T'l'Jento industriale ecommertiate del 1981 
(CIC) , il quale, comprende le imprese con 
19.0 piÙ addetti.P~r la .. formazione del 
campionereletivoalla fascia del.le imprese 
rilevate con !'indagine. campionaria ' del 
1983 sono state utilizzate le informazioni 
de/CIC 1981. 

Idati risult~ntidalli:liri(jaginisopra ~Ien,.. 
cate sono stati· sud<iivfsiper le cl~$.i di 
addetti "1..,19", "20-49", "50 e oltre", 
sulla base del numero effettivo di addetti 
dichiarati dalle. impr.ese sui modellidi rileva
zione~ ·raggruppati.second(jJ,a classifica
zione NACE-CUO a 92 branche di attività 
economica. 

Per I~anno 19.83} quindi,si.è .potutp di-
,spprre diinforma~jonLdi bas~cpmpleteed 
attendibili per ogni sitlgol~~lasse d,iam,. 
piezza e per ogni branca. Per tutti gliaitri 
anni! invece. le informazionjcpmplete ed 
.attendibili sqnoriferite sottantoaUe . impre
se con 2'0 o più addetti. 
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In realtà anche per· gli anni diversi dal 
19,83 si dispone di dati riferiti a imprese 
collocabili nella .classe 1.;.19 addetti. 

·ln questlcasi,si,tréltta, però, piimprese 
cheatl' atto ·deWinserimentonello.sche<larip 
autpma.tizzatopresentavélj;lp più .. di 2'0 ad". 
detti, .. mentreatJa ril.evazione· ·risultavii,ln() 
per così·direl:UsCivolate" nella,.classei.nfe:" 
ripre, ciò apalJs.a di processi dirist.r.uttul"a
zioneinterveAtlti nel frattempo. Per q\:lanto 
detto le imprese in Qij8stiOne non possono 
esserecol1siderate rappresentative della 
c~aS.~u 1-19,adde.tti" i sì$: per la ~si9I,Jjtà 
dello1'o numero Sia perla loro cqlloqazi()ne 
anpmala netl,scela$se. stes$8.f?ertantp i dati 
cne da esse posspno esseredesl.lnti npn 
sono stati . utIlizzati in modo sistema,tico, 
semmai sot;lo·serviti ··spltantp per cplmare 
alcune lacune di informazione. 

......,. ,Calc<:110 del/e .. retribuzioni lorde 

Relativamente. ali' anno 1983. i valori pro
capite della retribuzione Jorda per la classe 
"1-19" sono stati direttamente desunti 
dall'indagine campionaria presso le piccole 
imprese e, per le classi di ampiezzas.upe
riori, dall'indagine sulle imprese conpiv<li 
20 addetti. 

Varicordatp che l'indagine campionaria 
èrhrolta, nel settore industriale,allejmP~e,. 
se con addetti compresi fra 6 e19. (pro'" 
capite afferenti a tale . classe di .. ampiezza 
sono .. stati estesi anche· alle'. imprese·' più 
piccole ,presupponendo che, fa· determina,.. 
zione dei minini contrattuali attraverso la 
cqn'trattaziònecoflettiv8, . non .. differi:ln:{i 
molto lesitl,lazioni fraque.ste.dueclassi di 
ampiezza. 

Per gli anni diversi da/1983, tali dati 
sono stati aggiornati attr~versole. variazio
,ni4ei procapite dell'Jndagineannuale 'fjl,lUe 
imprese con più di 20 addetti, distintamen
te per le classi di ,ampiezza "20-4~"~ "6'0 
e oltre" ed assumendo per la classe "1-
19" le stesse v.ariazioni della classe "20-
4~"~ Tutte; le variazio!;}i peròsqoo state 
preventivamente mesSe aconfrpnto·· con 
l'andamento delle retdb!i:lZioni minime con
trattuali e sono state rettificate .sqltanto nel 
caso in cui ess~$U()sserQcolloç{lte ~Idi 
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fuori' di un intervallo comprèso tra - 50% 
e +'80" delta variazic*edeDafttribuzione 
minima coftttattUale. . 

ti' .8fta di tale i'ntervalJo "sbUanciato 
vefSì) rafto" è Giustmcata dalfàtto che, 
mentre parè 'plaUSiblle/·ohe l'andamento 
. dèIfB· retI'ibuz;otte'non passa diffetenziarsi 
~Mrmente vetso' D'bHso'rispetto alla 
dinamiCa deReminime éen~aH~ è possi
biftféhè inveoe'cluf ne aIJoìltai.'versot'afto 
graZie aU"intervènto di fattmi:cheoon· sono 
compùtati nel cafcolo déIIe;tetritiuzioni'mi;. 
nln1eòOntrattua1i, qudlioli straordinafi.ed 
altri eventuali incentiVi. . , 

;; . Tali corre!ione~ 'éoriSistita nel "'litulre 
la'variaZioneenomatac$O queliadeRa clas
se dr àddetti inferiOre oiUPér'iore,·hà iMlui
to,.SU; un numetòmi.')fto·limitato di càSi . non 

P,'~1883(' 
'~'4i'" . 

1~"1i" 
1./1883 indagine p) 

vaftazioni~~ 
.~11H14 

rriIgIfaia di .... . ." ~. 

,."! ' , • ~'. 

UnItà dllavcxo ~ .. 

RetriI:U!Ioni .... 
mi\IIIJdI, '!I lire 

DaR' esempiO risulta 'eVidente éhèsono 
stifte utilizzati h 18 varraziOnidefl'indaoine. 
cobandOsì esse all'iinterno delr'intetVatlo 
fissato tra ~;85" e +24,08". 

·B, Branca dei prodotti 'in metallo 
Vanazioni deMa 'retribuziOni minime 
ctmtrattuali: +12~5"; 
lifflite inferiore' dell'intervallo: 
'+6;25", 
limite'superiore: +22.5". 

alterando sostanzialmente 'quàdro:",o 
dai dati' delle' indagini ed~fonda
men'lalm._ come rettiflCl!fdi ..... ,di va
rianaturainaiti nei dati di bÌJse • ..,; 

Riportiamo di seouito alMi ...... del 
calcolo eseguito per l'anno1914~ i 

A) 8GJnca' del latte e pcb~; d.tla ·tra-
sformazione de[ latte,y , . . , 

La variazione deU~ reì~",,"ima 
contràttuale della branca.a del :t., 1,7" e 
'J'intèìValki :intorno a tale~.aria,ìiorie;· dato 
da "";"5(l" e.wJO" della ,vlfiazioneftes$., 
C\tra",+6,S~"'limite infe."· ,i I :*-2'1.0894 
,lir;Idie:$ùpe,~e). A •. froritC\t, #~~i8it~
.ziopa il caìccilo e~eg~it(l) .~.e~~".inte~ 
tizzato nel P;rospetto 11.2, . . 

+9.78 

14.1. 

12.716 

181 

15.341 

+9.7. 

+9.78 

'f'!.828 
,'""" 

., • .;t-
+,~ .• 

Nell'esempio del PrOtrpettò "11.I.v .... -
zio"é annuali +, . .zS, 72".' statasastitUite 
dà'queIIa delhrclaSse "5Ged oJtré'~ ..... 
trante nell'imervaliofisS8tO. Dato "otte"tafè 
8OStitutione ha ;~l'd.i la classe ;"'20:
. 49-',favarièlione"deH.elaSse superiQ,.." .. 
f1nitoper-._ '2ipplicatl soohe' a1J'b·~'t 
, .... ": . \!.;" ":"';4; 

E' ilças6 di 'osserVàrè che, se anGtie;·. 
variaziene' deJI& é18sse "SO.ed o .... ·':·~ 
Tisuttata e.tema ai'iJ'dérVaIJo il ·~v_._ 
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Prospétto11.3? Schema di calcolo " Branca dei prodotti in metallo 

Pr~ite 1983 l'l 
migliaia di lite 

variaziol'li.'16 ... 
1984/ 1983 in~glne (2) • 

Variazioni '16 utHizZate 
Pro-capite 1 &84 

migliaia di lire 

Unità di lavòro dipendente 

fllItribuzionilorde 
tniliardidi fife 

('l Dilli tram dall'indagine C8/I1fllòn8ria sulle piccOle impr_per .18 
cla8$18"1-19" e dsU'inòaginel!Ulle.impr_çoo piiI di 20 addetti per 
la cìessi "20-49" e "SO e oltre" ed utUiZUlti per i èaIcoIì daUe retti-

formativo" sarebbe. stato coknato . con la 
variazione della classe "1-19" formàtadat
I~ imprese" scìv,olate' ' •.. dalle .classis\ij)eriori 
secondoquant9 ~sposto al punto 11.4.3. 
Qual?ralilnchequest:ultima variazione non 
fosse. .. slataàttendibile, v~rificand6si 1<;1 
manC<;lrl~àqialmeno un dato rilevato. leva
rlazionisçeltesar~bberostateautomatica .. 
mente li Ul11ite superiore (o inferiore) dell'in
tarvalto stessò fissato. 

- Calçolo.delcontributi .·obbliQ8tori effetti
vi 8 carico deidatorJ·dilavorò. 

n~alcolodei Cont~i,butiper • l'anno 1983 
sibssa sull'utitizzo ···oef da~i,. procapite de
sunti dall'indaginesuUe piccole· imprese e 
dall'indagine sul prodotto lordo delle im
prese con .20epiùa<idettL 

Per gli anni dive~ dal 1983 per te irnpre
secon 20· e più addetti si sono' utiflZZate le 
incidenze· dei contributi . procapit~ sulle re
tribuzioni. lorde detrindagineannualesul 
prodotto . tordo , mentre. perleimp(~se della 
f?lasse di addetti "1-19"'sonostateadot
tate le incidentsdei contrit;>Uti .. ~Ue retribu
zioni torde della ctj;)SS8. "2049:', rettificate 
con lo stesso differenziale esistente fra le 
due cJa·ssi di ampiezza ne. 1983_ 

CLASSI DI AMPIEZZA oalE IMPRJ;SE 
PERNUMt;RO DI.AOOETTI 

'~19 20-49 50. oltre 

10.937 13.230 14.020 

+:126.72 +:18.84 

+:18.84 +:18.84 +:18,84 

12.998 15.723 16.662 

247.153 73.966 191.600 

3.213 1.163 3.192 

buzioni lorde dalla contabilità .nezionale per l'enno 1983; (2) Indagine 
l!UIIe imprsSe çon pii) di 20 addetti. 

Le . incidenze . percentuali dei contributi 
sulle retribuzioni sono state sottoposte ad 
un controllo di attendibilità per ogni singolo 
anno, basato sulla compatibilità con le ali
quote. contributive stabilite dalla leggeat 
lordo· della fiscalizzazione pegli onerisocia
le e dei vari sgravi contributivi. leincfdèn
ze percentuali dei contributi sulle retribuzlo
nilorde devono, infatti, necessariamente 
essere· inferiori alle aliquote di legge 81.lor
do dei contributi fiscalizzati e degli sgravi, 
che, è solo il caso di aCCef'\nar!q,~~nno 
incidenze diverse a seconda dena colloca,.. 
zioneproduttiva e territoriale delle imptese 
ed alla composizione per sesso dell.e ,mae
stranze. 

l! controllo di attendibilità dei dati dei 
contributi per addetto desunti. d~ne inda'Qini 
non ha mai segnalì:lto· incomp'atibUità tra le 
incidenze percentuali sulle retribuzioni ele 
aliquote di legge. E' però il caso di accen
nare che, nell'eventualità diunaincompati
bilità, i.lsoftware di calcolo dei contributi 
avrebbe sostituito, per la singola branca e 
per la singola classe di ampiezza,;1 dato 
anomalo con quello della. classeirnmedia
tamente superiore od inferiore (se compati;.. 
bile con le aliquote di legge)·ivi compresa la 
classe "1-19" derivante dall'indagine suUe 
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imprese con 20 e più addetti, privilegiando 
però nella scelta i dati delle classi "20-49" 
e "50 e oltre" (secondo quanto detto al 
punto 11.4.3) e applicando a tale incidenza 
"sostitutiva" il differenziale riscontrato 
nell' anno precedente tra le due classi di 
ampiezza. 

Schematizzando il procedimento avre
mo: 

aU'anno t 
xt incidenza dei contributi sulle retribuzioni 

per la èlasse "20-49" 
Yt incidenza dei contributi sulle retribuzioni 

per la classe "50 ed oltre" 
Zt incidenza dei contributi sulle retribuzioni 

per la classe "1-19" 
At aliquota di legge 
se per esempio xt ) At 

Xl è sostituito da Yt 

se anche Vt} At 

xtè sostituito da ZI 
Xt-l 

21_1 

e ytè sostituito da ZI 
Yt-l 
Zt-1 

ma se anche ~ ) At 

Xt è sostituito da 

e Yt è sostituito da 

ipotizzandoche r aliquota effettiva sia mo
dificata,. rispetto aqueJla di legge nello 
stesso modo in cui la. fiscalizzazione degli 
oneri sociali ha agito nell' esercizio prece
dente. 

E' evidente che i valori di X, Y e z altem
po t-1 sono quelli risultanti dalle stime finali 
della contabilità nazionale e non quelli dalle 
indagini, in quanto questi ultimi possono 
essere stati a loro volta sostituiti nelJ'ese
cuzione delle stime pér l'anno t-1 in quanto 
non compatibili con le aliquote di legge. 

Le incidenze dei contributi sulle retribu
zioni sono state applicate alle retri~uzj(mi 
pro~capite (calcolate secondo quanto 
esposto al punto 11.4.3), ottenendo un 
pro-capite dì contributi per ogni singola 
branca e classe di ampiezza, che è 8tatOa 
sua volta applicato alle sole unità di lav()ro 
regolari, ottenendo cosi il complesso dei 
contributi versati dal settore in esame. 
Questo ammontare, sommato a quello af
ferente al/' agricoltura e allf'i altre branche 
per le quali si sono seguiti criteri di stima 
diversi, costituisce il complesso dei contri
buti versati dai datori di lavoro. 

r a/e stima complessiva deve coincidere 
conii dato.cfeUe riscossionid~glientiprevh· 
denziali(vedi punto 11.4. l), .. ' 

Esistendo delle. discrepanze ,Iegifferenìe 
riscontrate sono state ripartite nellediv~r
se branche fatte salve quelle p~rlequali 
esistono fonti specifiche (Agricoltura,.ta,. 
bacçhi, creditoeassicurazipni). Tali discre
panze fra dato stimato e. datoqi.cassa ae'
gli enti di previdenza hanno sempr~assun
to valori positivi (conferm!}ndq If,l. corretJ~z
za dell'attribuzione dei contributi ai solioc:
cupa!i regolari) e hanno oscillato fra un va
lore percentuale ma~~jmo de/9, 1% nel 
1980 (42.486 mifiar.cfi stimati rispetto a 
38.955 ri,scossidagli enti) e un m~nit1J0.del 
3,3% nel 1983'(69.604 stimati risp~tto a 
67.385 riscqssi).. .... . 

Riprendendo le stesse branche. utilizzate 
negli esempi di calcolo della retribuzione 
lorda, viene esemplificato quanto esposto 
fino ad ora circa il calcolo dei. contributi 
effettivi a carico dei datori di lavoro, speci
ficandocheperentrambe le branche consi
derate l'aliquota contributiva fiss.at8dçtJla 
legge . at .lordo delJa fiscalizzazionegegU 
oneri sociali e delle esenzioni . era media-
mente de/50,55% .. 
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Prospetto 11.4.,·Sch~ma· ~j calcolo .-Qt~caèlellattee dejJ)rodotti .detla trasformazione del latte 

Inbll:ÌfÌnza . % di cOlltr~tl 
su retrlfruzioni:1983' 

11JC1&nte % <ticontriJ>ùti 
su rètribuzionì t98l1': 

Rèti1bUZI~i pro-capitè 
'1984 (miglìaia di lirè) 

Cont..-ibuti pro;.capite 
't984 (tiligliaia diliral 

Uhità di lavoro regolari 

i otale!Wl1tributl 
(migliaia di lire) 

Totale cobtrib\Jti d~initivi(~ 

30;836 
(1)29.656 = 3O.6 3f,025. 
(2) rntlrilevìJti daU'initaginesul prOdotto tordo, 
(3) ~ultatofinaleottenutocol riellinee!\19f!tG:col dato complessivp 

dei contributi incall$<lti degli .enti di pteVid~a. 

ClASSlQl AMPIEZZA DELLE: tl\llPf!ESE 
PER·J!jUMERO DI ADDETTI 

1-19 

30.836 32.025 

29.656(') 3Oj8(~ 

14,198 1 Mì42 

4;211 5 .. 187 

11.582 6:449 

49 33 

45. 31 

Prt>spettoU .. 5;;SChemadicàlcol.o" BranCà dei prodOtti in rneta1fo 

Incidenza %diCQlltributi 
$u retribUZiorli1983 

Incidenze <Jb di cont(ibuti 
: su r.etrìb~oni 1984 

Retriooij()Ì1j pro-capite 
. 19841mlgliala <ti fIFe) 

COIltributi pri:IrCapite 
1984 (tnìglìaiadì lire) 

Unità di .IavÒro regolari 

T Qtalecontr!quti 
(migliaia dHire) 

Totale contributi definìtivl 
(miliardi di lire)· (3) 

(1) 33.1.84 =' 38,6 
33,6~4 

3904,26 
12) Dati rilevati dall'indagine sùl prock>tt0 lordo. 
(3) Risultatp finale dato dal tiàIIineernento c.ol dato complessivo dei 

CClnt!Ìbuti IrlCassatl degti ~l'ltidiprtrtljdenZll. 

CLASSI DI AMPIEZZA DELLE IMPRESE 
PER l'IUl\AERO DI ADDETTI 

33,894 

33.184('1 

lZ.9.98 

4.313 

180.513 

779 

724 

20-49 

39,426 

38.6 (2) 

15.723 

6.069 

13.966 

449 

418 

33.094 

31.9(2) 

20:090 

6.409 

17.249 

1.10 

J03 

110 e oItr!t 

38.053 

36.7(2) 

16.662 

6.115 

191.600 

1.172 

1.090 
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- Stime dei contributi sociali figurativi co
stituiti dagli accantonamenti ai fondi di 
quiescenza. 

Le leggi riguardanti il trattamento di quie
scenza richiamate in nota al punto 11. 1.2 
fissano i criteri per il calcolo delle quote da 
accantonare anno per anno, ma non fanno 
obbligo ai datori di/avoro di cumulare ef
fettivamente tali somme in ogni esercizio: 
rimportante è che alta cessazione del rap
porto di lavoro al dipendente venga corri
sposta una liquidazione pari a tutte le quo
te che si sarebbero dovute accantonare nel 
periodo di servizio. D'altro canto le leggi 
tributarie, nella determinazione del reddito 
annuo tassabile, stabiliscono che sono am
messe in detrazione dagli utili di esercitio 
solo le indennità maturate nell'esercizio 
stesso, onde evitare, che, attraverso la 
scappatoia dell'iscrizione nel passivo del 
bilancio di· somme . a titolo di accantona
menti ai fondi di quiescenza, i datori di 
lavoro sottraggano a· tassazione parte degli 
utili dell'impresa in misura non controllabi
le. 

Da quanto detto risulta evidente che le 
imprese hanno tutto /'interesse a dièhiarare 
accantonamenti nei periodi economica
mente positivi onde ridurre "imponibile, ma 
nei periodi meno "prosperi", tale dichiara
zione può sottostare a calcoU di convenien,. 
za economica differenti. Tutto ciò è riscon
trabile nel fatto che nelle indagini Istat capi
ta. non raramente che alcune imprese non 
denuncino somme accantonate perii trat
tamento di quiescenza. Ciò non di meno, 
queste, secondo le convenzioni della con
tabilità· nazionale, devono essere computa
te nel costo del lavoro, essendo comunque 
un onere per !'impresa, che, pur concr:etit
zan.dosi "materialmente" al momento della 
liquidazione, costituisce nell'anno di com
petenza una parte del risparmio delle fami
glie. 

Si potrebbe concludere che, un calcolo 
teorico basato sui criteri dettati dana legge 
per il computo delle cifre da accantonare 
possa essere la via più pratica per la stima 

dell'aggregato in questione. Osta però con
tro tale procedimento, sia la complessità 
del calcolo che sarebbe necessario effet
tuare sopratutto dopo la "riforma delle li
quidazioni" (vedi nota al punto 11.1.2), sia 
l'impossibilità di conoscere la struttura 
dell' occupazione dipendente' per anzianità 
di servizio ed il relativo turnover (parame
tro fondamentale nel calcolo degli accanto
namenti), sia I.a consistenza dell~ compo
nente di apprendisti (categoria per la quale 
non si effettuano accantonamenti). 

Si è scelta pertanto una proceduradi··sti
ma non fondata sul calcolo teorico, maba
sata sui dati rilevati dalle indagini presso le 
imprese, selezionando fra queste l,lOica
mente quelle che hanno dichiarato somme 
accantonate al fondo di quiescenza. . Su 
questo sotto-insiemesollo state calcolate 
le incidenze delle quote accantonate sulle 
retribuzioni lorde e talUncidenze hanno per
messo di calcolare un procapite diaccan
tonamenti per ogni singola classe di am
piezza e per ogni branca. Si è ottenuto, 
infine, il dato complessivo moltiplicando 
tale procapite per le unità di lavoro regola
ri,. 

Tale procedura ha in sè implicita /'ipotesi 
che la struttura dell' occupazione' dipenden"" 
te per anzianità di servizio ed il suo·mddifi". 
carsi nel tempo, nonchè la presenza di ap,
prendistato, sia per ogni singola branca di 
attività economica analoga a quella del.le 
imprese che costituiScono il sotto:..insieme 
dei "dichiaranti quote accantonate' 'l1IU'in
temo dell'indagine. 

Per la classe "1-19", negli anni diversi 
dal 1983, analogamente a quanto fatt9Pèr 
i contributi, si è applicata nncidenzadegli 
accantonamenti sulle retribuzioni dellacIl1Is
se "20-49", corretta con il differenziale 
esistente nell'anno precedenlefra./e due 
classi di ampiezza. 

Per brevità esplicitiamo i catcaU eseguiti 
per gli accantonamenti ai fondi di quiescen
za per la sola branca del latte e prOdotti 
della· trasformazione del' ·latte (Prospetto 
11.6). 



Incidenza % di accantonamenti 
su retribu~ioni 1983 

InCidenze· % di ~narrumtì 
su retribuZiOni ·1984 

RetribuZioni pr~pite 
198~{",igUailf di lira) 

Contributlpro-capita 
1984 (mig~aia di lirel 

~ di 18lIoro regolar 

Tdtaia accantonamenti 
(miliardi .di lita) 

- Stime· çie;çol}tribl,lti sQciali figurativi re
lativi aflfl' pt;CvllideFlze . aziendali 

Per 1~.pr~\Ì\li4e.riz~azieodaU ii C(ilcolQ è 
del tutto analogo a Quello fatto p~r gli ac~ 
cantooamenti,soto ·chei· dati dell'incidenza 
delle provvidenze sulle retf'jt}\,1~ionisQno 
tratti dall'indaginesut prodottQJordo delle 
imprese; cQru)~e.raodo, OQnunsotto-jnsie
me, ma latotèiità d~Jle imprese cui l'ioda9i
neèrivolta~ 

11.4.4 - Redditi rìegU .altriservìziooo de
stinabili··aJIè·vendita 

Redditi dei servizi doinestiCl 

~eri servIzi non destinabiUalJavendita 
>diffe·renti da quelli della.·Pu~btica ... Ammini
str~zi9ne, il ~alcolo .. ~statoeffettuato. di~ 
sJi.flt;:ìment~ Peri servizi dome~tici e .per te 
i$tittlzÌQnisoctalì . ryon .affryi di lucro . 
•...... Per i servizido1uestici il calcolo. dj,ba~e 
ha riguardato l'anno 1982 ed. è ~n$istito 
flellostimare· uO~ r~tribuziooe m~dia . oraria 
divider:ldo la retribuzione . media . mensile " , - - - - - ~-__ - - ->". -' __ ." _, - -;-, 0_0- - - - " 
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CLAS$lOI ~ fJElLE JMl>REsè 
PER NUMERO l)! ADOETTI 

1.19 2G-49 50e Oltre 

9,603 8,279 9,3 

9;613 (1) 8,288 (21 8,862(21 

14.198 .16:842 20.090 

1.3&5 1.39& 1.180 

11.582 6.449 17.249 

1& 9 31 

contrattuale· per·operai nei·, servizi di puliz;a 
et~vanderi:aper 1>76 ore lavorative men$Ui 
(8 Ofe giornaliere per 22 giorni lavorativi) e 
riducendo del 25% tale retribuzione media 
oraria. MoftipUeando,ql,Jindi, talé. dato me
dio C)rarioper 6 orelavorative,per26gior
ni mensili e per i12. mesi d,W'lnOQ si è per
v~nutiad un procapiteannuo diretribuzia
ne.lorpa. Su questo.siè stimatouf'lprQca
pite dicontribl,Jtiacarico de.1 dati)rfJ~il~
voro, appUcaodo t'atiquota dilegge.!l'att~i
buzlone, infine, di detti pro-capit'flsutta 
base di criteri che derogano in parte aquèl~ 
li enunciati al punto 11.4.1, ha permesso 
di stimare il costo.del lavoro· dipendente 
complessivo deiserviziqomesticL 

taderoga .so.pra enunciats'consiste nel 
fatto, 'cheil piro-capitedeicQntdbuti è stato 
imputato nooso.lo all' occupa:ziooe. 'regOla
re, ma anche aUe unità con doppiQ lavoro, 
essendo queste identjf~ateattraverso· il 
numero di iscritti(igUenti di previdenza e 
quindi, per definizione, regola rizzate da un 
puntQ •. 9; . vista . contriputivo.. Il· comp1ef?:f?:q. 4i 
unità di I~voro acui vet:lgpnoattriPuiti i 
contributi verranno perciò definite "unità di 
lavoro regQlarizzate". 
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Si riporta di Seguito lo schema del calco
lo descritto per il 1982. 

1) Retribuzione media mensile. contrattuale 
per operai nei servizi di pulizia e lavanderia 
(in lire) 

2) Numero ore lavorate nel mese (22 giorni x 
.S~é) 

3}Retribuzione media oraria (1) I (2) 
4) Retribuzione media ~aria ridotta. del 25% 
5) Retribuzione annua pro-capite nei servizi 

.domestici in migliaia di lire, (3.656 x 6h x 
269.9. x.12 mesi) 

6) Aliquota dei contributi a carico del datore 
di lavoro 

7) . Contributi annui pro-capite (61 x (5) 
8) Unit~ di lavoro totali 
9} Unità di lavoro rego/arizzate 

10) Retribuzioni lorde (5) x (8) in miliardi 
11} Contril:>utiobbHgatori (7) x (9) .in miliardi 
12) Redditi da lavoro dipendente in miliardi 

857.810 

176 
4.874 
3.656 

6.844 

17,48% 
1.196 

433.368 
321.457 

2,966 
384 

3.350 

Le stime relative agli anni diversi dal 
1982 sono consistite nel/' aggiornare il 
dato complessivo dei redditi da lavorQ di
pendente attraverso un indice di quantità 
dato dalla variazione delle unità lavorative e 
un indice di prezzo dato. dal· numero indice 
dei prezzi al consumo· dei servizi domesti
ci. 

Esèmplificando il calcolo per il 1983 avremo: 

1 JRedditi da lavoro dipendentè in miliardi anno 
1982 . 

2} Numero indice di variazioni degli occupati 
3) .Numero IndiCe dei preZzi al COl'lsumo dei 

servizi domestici 
4} Numero Indièe di valore (2) )( 1311100 
5) Redditi da làvc:ìro dipendente anno 1983 in 

miliardi 
6) Unit. di lavoro dipendente anno 1983 

3,350 
110,7 

110 .• 2 
122.0 

4.Q87 
479.628 

La scissione dei redditHn retribuzioni e 
contrìbuti, infine,è· ottenuta risolvendo il 
seguente siStema di2 . equazioni e due. in
cognite: 

{ W.· =ro. +èR 
c = Ar 

dove W = redditi da lavoro dipendente 
r = retribuzione lorda· pro-capite 
O ::: ùnità di lavoro dipendente 
c = contributi pro-capite 

R = unità di iavoro dIpendenti rego
larizzate 

A = Aliquota contributiva di legge 

le incognite del sistema sono, ovviamente 
r, c. 

Risolvendo il .sistema e moltiplicando r 
per O e c per R si ottiene la scissi.onedei 
Redditi. . 

Redditi da lavoro dipendente nelleistitu
zioni sociali non a fine di lucro. 

Per questi. servizi non destinabifi allaven
dita si è desunto un dato pro-capite dire
tribuzione imponibile ai fini fiscali, datlecji
chiarationi IRPEF relative a tate settore 
(anno 1981, ultimo disponibile) ed ;ncre
m~ntato questo della parte relativa ai con
tributi a carico del· lavoratore., attraverso la 
aliquota di legge. 

Tale dato di retribuzione lorda pro-capi
te, è stato aggiornato di anno in anno at
traverso !'indice delle retribuzioni contrat
tuali degli impiegati delcommercio. 

I contributi a carico del datore di lavoro 
sono stati stimati sui pro-capite delle retri
buzioni· attraverso le aliquote· di legge. 

11 .5 - Risultati 

11.5.1 -Confronti con.·'e·.serieprecedenti 

L'analisi dei risultati effettuata neUapre
sente nota esclude il settore delfaPubbUca 
Amministraz40ne, majnctudeJ~partedei 
servizi non destinabUi a"~venQitarelativiai 
servizi domestici ed alle istituzioni sociatl 
non a fine di lucro. ...... .... . .......• 

In complesso, i redditi da lavoro. dipen
Qente stimati nelle. nuove serie risultano più 
bassi .. rispetto alle. precedenti .. serie ... ~ena 
contabilità nazionale .. T~Je scarto si~nnuna 
solo nel .1985 ed ha unapunt~.ma~~ifT1a 
nel 1983, anno in cui il livellò dèldaterri;}Ja
tivo alla nuova serie risu'ta piùbasso .. del 
2,4%rispettoaUa vecchìaserie (Prospetto 
11.7). .... ...... ... .• ...... . .. . 

Anche fa dinamica nefpèrlodo èoosidera
to risulta modIficata: meno marcati gli in-



!~i~. 

. 62' arMi"" affj·~dsU . .:" '4~~'" .;:.f!'.'''''''''f~·\·~L, .. ~d.@ .. , ... i , ~)1,~t~ .. 
.. . risultt.ti aetta·revlsRme dei redditi 'da 

.<IJ;l~ì\4ifm(fj ìnCi~trhUO'WO";~o:;. 

VÀRI~~Àltsu.~ fflECEDENTe 
t ~, ; <";,,, ,,' ~ 

+1$,~ "'1'1,2 +~4,6 
41'.8' +16;6 . -r'4;3 

+10,2 
+~1.5 
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P~11.8- Redditi da lavoro di.,...dentein agricotttIia . 

1980 

7.708 
6.470 
-16,1 

i " ~ 

MQ CA~ ~;d;ÌireJ' 
7.170 
6.908 
-3,7 

•. 8.1,43 
8.149 
4.8 

12.278 
Il.415 . 

-7,2 

~ 11.9 - Reckpti ".lavorO ~ "'II'~ 
1980 1983 

DAl} ASSOWTI (miJRfrdi di /Ire} 

8Q.022' 
77.785 

-2.8 

84;767 
82.015 

-2,' 

1ot.378 
104; .. 

-4,0 

t2Ì.184 
116.768 

-4A 

VARIAZIONI PERCBlTUALI SU ANIIIO PRECEDENTE 

Vecchia serie 
NuoVa serie 

12.241 
11.816 

.-3;& 

tivamente a.tale anno ha permesso di veri
ficare la coetènza fra i dati di base' relativi a 
tutte le classi di ampiezza, validando l'ado
zione dei livelli pro-capite desunti delle v. 
ne.indagini, scelta quest,. .•. per altro, perfet
tamente in linea con quelle seguiteòelle 
stime del Valore aggiu~. 

.,7J8 

.,7.3 
.'6.1 
.,5.8 

.11.1 

.,3,5 
.11,2 

'.11..5 

Per. quanto ·riGUarda, quindi, il JI83 il 
IiveUp diinfo~iiòne di cui si ci~è 
c8tÙlmente considerevole; negli altri anni· le 
s~,ba~I1do.i sulle indagini relative' alle 
ilTlPr~e COPpW di 20 addetti, $<>P() eyi~ 
dentemente meno solide, ma.; c~~ 
coerenti con le ~~ adottat':perle 
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Prospetto 11.10 • Redditi da· lavoro dipendente nei servizi esclusa la Pubblica Amministrazione(1) 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 

DATI ASSOLUTI (miliardi di lire) 

Vecchia serie 5.5.609 67.736 81.233 96.332 111.219 127.523 
Nuova serie 57.867 69.664 83.824 98.592 113.521 131.937 
Oifferenza ,.., +4,1 +2,8 +3,2 +2.3 +2.1 +3.5 

VARIAZIONI PEflCENTUAU SU ANNO PRECEDENTE 

Vecchia seria +21.8 +19,9 +18.6 +15.5 +14,7 
Nuova serie +20.4 +20,3 +17,6 +15.1 +16.2 

PRO CAPITE {migliaia di Ore} 

Vecchia seria 12 .. 963 15.374 17.936 20.882 23.132 25.099 
Huovaserie 12.325 14.557 16.829 19.425 21.123 23.123 
Differenza 9(, -4.9 -5.3 -6.2 -7.0 -8.7 -7.9 

V MIAZIONI PERCENTUAU SU ANNO PRECEDENTE 

Vecchia serie +18.6 +16.7 +18.4 +10.8 +8.5 
Nuova serie +18.1 +15,6 +15.4 +8.7 +9,5 

(1) ~ incluso. invece. " settore dei servizi domestici e delle istituzioni sociali non a fine di lucro. 

stime di altri àggregati di Contabilità nazio
nale (Valore aggiunto, ecc.). 

Esse ricevon.o una confortante verifica 
indiretta dal fàtto chele stime (fei contribu
ti sociali effettivi pagati dalle imprese, otte
nute mediante ('applicazione deRe aliquote 
reali (rilevate nelle indagini· presso. le impre
se) ai. pro .. capite di retribuzione stimati, 
sono molto prossime (e sempre per ecces
$0) ai c.lati di cassa degli enti di previden
za. 

Va, infine, osservato che le fonti dane 

quali si desume direttamente il dato dei 
redditi da lavoro dipendente (indagini sul 
prodotto lordo delle imprese con più di 20 
addetti, fonti specifiche, ecc.) coprono una 
quota rilevante ·del dato complessivo ··sti
mato in contabilità nazionale. 

Nel 1984 ad.esempio, dei 250.586 mi
liardi di lire relativi ai redditi da lavoro di
pendente complessivamente stimati, circa 
187.00Q(pari al 74,6%) risultavano diret
tamentedesunti dalle fonti disponibili. 





gli eftetti~i· mutamenti ioterveoU1:i .0" .ti~ 
v ••. gène,aJe 'dei ,preZzi .che .~lle modifi
che netla.ruttura~ prezzhet$ivi. l d~
t()J:i ;\mp,~i chlt .ris9lt~qq dal 
g~ri~zz."a prezzi çprr.E)ftJi e c 
rap",e$8Jltati da· iodici di . 
PaaH~, che.ft1isuraoqle variaZio.nj!~.
to·. al,'anoo base' dei preZzi ·dei' binlseam
biatinet~qdo cprref'lt'e, .< '. J . 

. JI> ~,aaQiuotq a .P~~ c~~tf ~;:;~-
o" .... ". dTttè,reriza tra 'irvflc)i6 cfttt· .. , .. 

" } . çp~trir:lletmedi,' 
·4ibretti dell' anoo.b'~~' 

.~. di' t,alij ~r~fìde~ ti .. r!fféssa· 
~t.detlapr~o~.;.si.t~ft. . ,di 
. .mqd~cflé· ij~lIftetoiPfIt"rQdtitti7 $e·· .. ·· 'c" ... , ." .) 

" .• re,. data la definizi ·ttf vallJ.. 
. otO. CI pntdicorre"tLat:i" 
,',', • !' ,,' ; v' 

j$.À VA =, }:rtir i:'" :ti 1.;( 
t;; .' t ':'t.. t ~ ptl :otti 

in]CUl p io SdOQ 'ij~ttivamènte ~I ~~~~ 
~; ~ f\~~ .• cn:llbene. pr~,9~; '.~ ... ~~J'! 
0". Quaotl. fI.tnp~ts IIbpitgall.{SI 
~.. ..oel seg ,tinqrce i).. . l .' 

.. 4.~èizi.ct>,:talltl.$i ~vrl: .' 

···vA...····,·::: p.,().Q.;-l; ;p~ .4.. 
,'lo, "" . '_.,>; , 

k~tOf't?imp!iqi!9 r!suìf(~i~f~·I~~.y.~~ 
guante eSAresSlO~: '.' . 

pVA = 
t· 

Pt dr ..;... I Pt~' 
Pò~ - I Poqt 

meoti'érindiCè di vatòre· aggiunrè aprezzj 
èGS."ti'caleolata; rispettoatl' anno base è i.f 
seguente: 
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Dato ~ rappor() tra i consumi intermedi e 
J'output nell'anno base 

se indichiamo con 
1 . Po 00 

g= = 
1 -a PoOo - 1: Po Qo 

il rapporto tra output e valore· aggiunto 
netranno base, possiamo scrivere: 

IVAt = glo. -(g - 1) Iqt (i) 

dato che O < a <1 ne deriva che g ;;;.. 1. 
L'indice. del valore aggiunto a prezzi co
sta"t; (IV A) è pari ad una media ponderata 
degli indici di quantità dell' outpU! (lQ) e 
dell'input(lq) in cui il coefficiente· g. di pon
derazione dell' output è >1, il coefficiente 
di ponderazione dell'input ha··segno negati
vo e la somma algebrica dei coefficienti è 
pari a.1 (1). 

Una . taJe. rnisura non è mai compresa 
nell' intervallo tra !'indice dell' output e quel
lo dell'input(eccettuata, ovviamente, la si
tuazione in cui i due indici sono uguali, nel 
qual caso sono uguali anche all'indice del 
valore aggiunt() a prezzi costanti). 

Anche Il deflatore del valore àggiunto 
(pVA) può essere scritto come una media 
ponderata dei deffator; dell'output (pO) e 
detl'input (pl) in cui il coefficiente di ponde
razione dell' output è > 1 (solo se il valore 
aggiunto a prezzi costanti è positivo) e il 
coefficiente di ponderazione dell'input ha 
ségno opposto (si noti comunque che an
chein questo caso la somma algebrica dei 
coefficienti è pari al). 

p~ =mt P~- (mt - 1) P! (ii) 

In questa espressione m è pari .al rappor
to tra output e valore aggiunto del periodo 

l') Questa aaprlJSl!iOne è ripresa della formulezione contenuta nello 
studio di T.P. Ifdl, "la mesure de la production en termes rée!s" 
OCDE, 1971 p. 20 e 88. 

corrente, entrambi valutati ai prezzi 
dell' anno base (2). 

Il deflatore implicito del valore aggi,unto 
risentirà quindi sia dell'effetto· delle varia
zioni intervenute nei prezzi dei beni prodotti 
dalle imprese, sia dell'influenza, disegno 
opposto, detle variazioni verificatesi nei 
prezzi degli inputs impiegati dalle imprese 
(per fare un semplice esempio~·iflassfmzà 
di variazioni nei prezzi dei beni prodotti, e 
di ... mutal1'ienti nelle· tecniche adottate, un 
aumento nei prezzi dei beni utilizzati come 
inputs provocherà una riduzione del defla
tore del valore aggiunto proporzionale al 
peso che tali inputs hanno. sulla produzio
ne). 

Date le espressioni (i) e (ii) è evidente 
che sia il valore aggiunto a prezzi costanti 
che Hre'ativo deftatore .. possono assumere 
valori negativi. Si tratta ovviamente df·casi 
limite, che· si possono verificare· solo nei 
settori dr attività economica in culit rappor
to consumi intermedi/produzione èprossi
ma ali' ,mità ed in presenza di unadifferen
zaelevata tra indici di quantità (opre:zzo) 
dell' outpot e delnnput. 

Se si assorneche gli indicatori di prezzo 
e> quantità non siano affetti da errore~il 
comportamento peculiare rispetto a quello 
delle altre grandezze economiche; del vato
re aggiunto a preZZi costanti e· del suo de
flatore, trova la sua spiegazione T)èlla natu
fa di saldo della grandezza che si sta misu
rando, . suna quàle si· è già discussOirl pre
cedenza. 

Potrebbe essere utife citare alcuniulterio
ri esempi delle c.aratteristiche della dinami
ca del valore aggiunto a prezzi costanti. In 
particolare, se si ipotizza chénel sist'ema 
economico vi sia stato un p.eggioramento 
nelta ragione di scambio tra output ed input 
e che, a seguito di ciò I le tecniche produtti· 
ve irnpiegate·siano rimaste invariate, affora 

Pl L'esprlJSl!iOne:che lègs m al rspporto C08tiinterrnedl8U~ 
ne valutsti a prezzi costanti, che éhiarnerernO b, è la seguente m .. 
1/11-b1; quando U vsfore aggiunto a prezzi costanti è .po$itIVo, 
0<b<1 e m>1; sa U valore aggiuntQ tende a O, b tèndè a 1, m 
tende a infinito; se il vslorsaggiuntQ è negativo, Il>1; m<o (nel 
esso psrticoIare in cui b=2,m=>'1). . 
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metodo. dell'indicatore semplice .(il 
solo.inçlice dell' outputo .Usolo indice .. 
dell'input) è tanto più elevata quanto 
maggiore è la ·differenla tra· f due indi:' 
ci di quantità, e quanto più elevato è il 
pes()Qei consumi intermedi su'ta pro
dUlione; infine, la distorsione dello sti
mé;Jtore rappresentato dal . solo indice 
dell'input è sempre maggiore di quella 
introdottautilillando il solo indice 
dell'output. 

b) Lo. stimatore derivato con il metodo 
delta doppia deflalione ha unavarian~ 
iapiù elevata degli stimatori rappre.;. 
sentati dagli indici di quantità dell' out "'. 
pute deJl'ioput. 

c)f1confrontotra i diversi stimatori può 
essere effettuato· sulla base dei rispet
tivi errori quadratici medi (che corri
spondonoalla sorpma del quadrato 
della distorsione e deJlavarianla degli 
stimatori); da ·taJe confronto si posso
no ricavare le condilioni che devono 
essere rispettate perchè unrnetoçlo 
sia . da ritenersi preferibile rispetto 
ali' altro. La conclusione raggiunt~ da 
Hill è, in sintesi, che il metodo çlelnn
dicatore .. ·semplice è ·da preferire alla 
doppiadeflalione . quando si hanno a 
disposizione . delle informazioni stati
Stiche scarsamenteaffidabiliì non si è 
in preSeflla di forti divergenle. tra indi
ci dell'input e dell' outpute quando il 
peso· dei consumi intermedi suna pro
duzione non è molto elevato. 

Negli anni successivi aUa.pubblicalione 
dello studio di Hillsi è registrato nelle eco
nomie sviluppate un processo inflalionisti
co di. enorme portata, accompagnato da 
uno sconvolgimento nel sistema dei prezzi 
relativLedin particolare (in occasione pelle 
crisi petrolifere del 1973 e del J979) da un 
peggioramento delle· ragioni di. scambio. tra 
output ed inputsenergetici. Anche a segui
to di ciò, profondo è stato i1proce.sso di 
ristrutturazione avviato all'ìnternodelsiste
ma produttivo, e, soprattutto neU'inçlustria, 
sensibili sono state le modifiche nelle tecni
che produttive impiegate. Nel 1 ~S6 il crollo 

del prezzo del petrolio ha nuov~mente pro.;. 
vocatounmutamento nel sistema deiprez
zirelativi, i cui eventuali effettisuJlt;ttecno-, 
logie non··possono ancoraesserecolti··dai 
dati statistici, sia perchè richiedono un 
copgruo. periOdo di tempo per· realizzarsi. 
siaperchè sono collegati alla stabilità dei 
nuovi Uvefli dei prezzi. 

In una situazione economica caratterizza .. 
ta da elevate differenze netla dinamica dei 
prezzi. delrlnput e dell' output, da· mutamen"' 
ti nelle . tecniche produttive ·utilizzate, e·da 
un elevato peso dei consumi rntermedisut .. 
la produzione (quale è statà la situazione 
sperimentata negli. anni .·succesSivi .. al 
1973) ,la distorsione introdotta con l'uso 
del. metodo dell'indicatore semplice è sen
sibilmente elevata. In un tale contesto le 
controindicazioni aWuso del metodo della 
doppia deflaziollé risiedono esclusivamen
te nel livello di. affidabilità presentato/ (iane 
stime degli indici di prezzo (o quantità) 
dell' output e, soprattutta I dell'inpu!. 

12, 1 ,3 - Schema delle retazioni tra prezzi 
detl' output, dell'input e deflatori 
del valore aggiunto 

Nelle pagine che seguono verrà presen
tato un primo tentativo di costruzione di un 
sistema di indicatori di prezzo inseritb.in 
un(). schema input-output, suscettibile di 
essere utilizzato ai finidefla deflazione delle 
poste del conto della produzione per bran
ca. 

Il punto di partenza per la costruzione di 
un tale sistema è costituito, per ciascun 
settore, dalta rela,zÌone contabile che espri", 
me .• Ia produzione complessiva .det settore 
(Sia quella destinata ad usi interni che quel
la esportata) come somma dei costi inter
medi é del valore aggiunto. 

Tale relazione può essere scritta in nota
zione matriciale e per ogni periodo t (per 
semplicità si ometterà tale indicazione) nel
la seguente forma: 

XpT = XA'p + X B'pm + VA pVA 

in cui ()gni grandezza ..•.. a prezzi correnti è 
data dal prodotto tra il dato a prezzi co-



stanti e il relativo deflatore implicito e in 
cui: 

X pT = XN p + EXP pX 

.II significato dei simboli è il seguente: 

X = matrice diagonale delle produzioni 
settoriali . a prezzi costanti; 

XN = matrice diagonale de "e produzIoni 
$~ttoriali per usi interni, a prezzi costflnti; 

EXP = matrice diagonale delle esporta
tionisettoriali; 

A= matrice dei coefficienti diretti di pro
duzione interna; 

B = matrice dei coefficienti diretti di im
portazione; 

VA = matrice diagonale del valore ag
gìunto a prezzi costanti; 

pT = vettorec%nna dei def/atori 
delf' output complessivo; 

p== vettore colonna dei deflatori dell' out
put settoriale per usi interni; 

pm = vettore colonna dei deflat()ri delle 
importazioni settoriali; 

l'VA = vettore cotorina deideffatori del 
valore aggiunto settori aie ; 

pX = vettorec()lonna dei deflator; delle 
e$portazioni settoriali. 

U .sistema dei deflatori impliciti è quindi 
dat9 da: . 

{l.-::-!:XPX) p + EXPX pX = A'p + S'pm + 
+VAX pVA 

in cui: 

EXPX= X-1 EXP== matrice diagonale dei 
rapporti esportazione/produzione 

VAX=Xt VA :::: matrice diagonale dei rap
porti valore aggiunto/produzione. 

riartenda qui,ndi. dai .• vettori dei' prezzi de.i 
benI prodotti. e impiegati all'interno, dei 

'prezziall'importazione e all' esportaÌione, e 

data una. struttura dei pesi derivata dalto 
schema della tavola intersettoriale dell'eco
nomia,i def/atori del valor~aggiunto setto
riale si ricavano dalla seguente. espressio
ne: 

pVA = (VAX)-1 [(I-EXPX - A') P + EXPx pX -
- B'pm] 

I deflatori dell'input complessivo per ogni 
settore (vettore pl) sono la media pondera
ta dei vettori dei prezzi dell'input di origine 
interna (pIP) e dell'iriput di importazione 
(pIM). 

pl =C plP+ D plM 
incui plP = G A' P 

plM =H S'pm 

C e D sono rispettivamente le matrici 
diagonali dei rapporti settoriaU dei consumi 
intermedi di origine intemaedi importazio
ne sul totale dei consumi intermedi. 

G ed H sono ri~pettivamentele matrici 
diagonali dei rapporti settoriali: produzio
ne/consumi intermedi di ()rigine interna, 
produzione/consumi intermedi, di importa
zione. 

Le ipotesi semplificatrici che stanne;> alla 
base di un tale schema sono le seguenti: 

a) per ciascun settore /'indice di prezzo 
dell' output prodotto e impiegato 
all'interno è unico s.ia. per laquQta de
stinata agli usi finati, sia Per quella che 
va agli usi intermedi. 

Anche 'per. quanto riguarda gli indici 
di prezzo all'importazione si·· ipot~zza 
che per ogni branca l'indice di prezzo 
sia unico, indipendentemente daU'uso 
finale o intermedio dei beni importati. 

l'ipotesi di non discriminazione de; 
prezzi è indubbiamente molto restrittj
va, soprattutto se si lavora su Jjyelli di 
diSaggregazione non moltoeleyati 
(come le 44 branche). " . 

la possibìlità di rimuovere tale~po" 
tesi (come si è fatto solo in parte di
stinguendo tra prez:zideU' outpulper 
usiinterni ed esteri) dipende déiltlaQi'
spo.oibilità delle fonti. statistiche: ,dei 
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passi avanti consistenti possono es
sere fatti almeno per quanto riguarda 
la distinzione tra usi intermedi e fina" 
in quanto si può arrivare a disporre, 
grazie alla doppia classificazione di 
ogni prodotto per settore di origine e 
per destinazione economica prevalen
te, delle informazioni necessarie sia 
sui prezzi interni che sui prezzi all'im
portazione. 

b) La seconda ipotesi semplificatrice che 
è stato necessario adottare riguarda 
le matrici dei coefficienti di pondera
zione. Esse dovrebbero essere calco
late sulle grandezze del periodo cor
rente espresse ai prezzi dell'anno 
base. La disponibllità di una serie sto
rica di tavole intersettoriali a prezzi 
correnti permetterebbe, una volta de
purata la parte dene transazioni inter
medie dall'effetto detf'aumento dei 
prezzi utilizzando come deflatore il 
vettore p, di· ottenere una stima di pri
ma approssimazione dei coefficienti di 
ponderazione corretti da applicare in 
questo schema. In' assenza di tali in
formazioni, si è costretti ad ipotizzare 
la loro costanza nel tempo, basandosi 
.sui coefficienti di produzione interna e 
di importazione di un'unica tavola in
tersettoriale. 

L'ipotesi di cOstanza dei coefficienti tec
nici è estremamente vincolante,. proprio in 
considerazione del fatto che variazioni nella 
struttura dei prezzi re·lativi induc()no (anche 
se non necessariamente) mutamenti nelle 
tecniche tttllizzate. 

Lo schemaptoposto è quindi corretta
mente' utilizzabile per calcolare simultanea
mente, dati i prezzi deU'output (distinti fra 
ptezzipraticati all'interno e all'estero) e i 
prezzi all'importazione, i deflatoridel valore 
aggiunto '. e dell'input che risulterebbero in 
assenza di mutamenti· nelle tecnologie im
piegate (e quindi di sostituzione tra gli in
puts). 

Finora si è presentato lo schema concet
tuale e le ipotesi semplificatrici c~e siè sta
ti costretti ad assumere .. Esaminiamo ora 

quali sono le informazioni statistiche sui 
prezzi necessarie per l'applicazione concre
ta di tale schema, e se le fonti attualmente 
disponibili risultano adeguate. 

Per quanto riguarda i prezzi per branca 
deJl'interscambio con l'estero l'Istatforni
sce le serie storiche degli indici' dei . val6ri 
medi' unitari "all'importazione e aU'esporta
zione in base 1980, secondo la classifica
zione NACE-ClIOe aggregati secondo la 
formula di Paasche o di Fisher. Non sussi
stono più, quindi, problemi di difformità di 
classificazione, e tali indici possono essere 
considerati rappresentativi dei valori. medi 
unitari delle merci scambiate in quanto il 
grado di copertura si colloca intorno' al 
90% del totale delle importazioni e legger
mente al disotto per le esportazioni. Tutta
via il fatto che tali informazioni a livello di 
voce di tariffa doganale non siano degli. in
dici di prezzo ma 'degli indici di valori medi. 
unitari, rende le serie soggette a particolare 
erraticità in dipendenza da mutamenti nella 
composizione dei flussi: . 

La selezione .qelle informazioni. sui prezzi 
dell' output presenta problemi di gran lunga 
maggiori. Se nel caso della agricoltura e 
delle branche energetiche 'si può ricorrere 
per la stima dei prezzi dell'output a riSUltati 
di valutazioni compiute .sulla base di dati 
notevolmente disaggregati dagli. e,sperti. di 
settore aU'interno dell'lstat, tuttavia l'im
portanzamaggiore come fonte di informa
zio ne resta quella dei datidesuntidalfe rite
vazioni statistiche mensili sui prezzi (alla 
produzione, all'ingrosso, al consumo). 

mi indici dei prezzi alla produziOn~, che 
costituiscono in linea teorica gli .indicatori 
maggiormente idonei per ta' deflazione 
dell'output, sono disponibili solo per' gli 
anni più recenti. 

L'utilizzazione di una fonte alternativa, 
quale quella costituita dai prezzi all'ingros.,
so, presenta numerosi problemi: innanzitut
to le serie attuali risentono del. fatto qhei 
dati raècolti possono' riferirsi a fasi . diverse 
della vita economica dei beni, a . seCOnda 
dell' operatore (produttore. o . grosSista) 
presso cui èeffettuata.la ri!evazi()ne.·. mol
tretali indici dovrebbero essere 'pi6 .corret
tamente considerati come indici di prezzo 



dette risorse {non del solo output', inquan
tola ponderazioneutilizzataper aggregare 
~liindjci elementari è basata sulle quote di 

. impOrtazioni + fatturato. (interno. ed. estero) 
sul totale degli scambi. 

Il problema più rilevante è comunque 
quello posto dal settore dei servizi. La fon
te principale. di informazione .per queste 
t"tanche è rappresentata dai . prezzi al con-. 
sumo'perl'intera coUettivitànazi(>nate; si 
tratta quindi di informazioni relative a quella 
parte di servizi erogata allefamiglieì in al
C\Jnicasi non rappresentativa del contenu-
10' delte branche (si veda, ad 889mpio, il 
caso del settore dei servizi aHe,imprese). 

Inoltre notevoli sono i problemi di ordine 
cQncettuale. postidaUa deflazione dei servi-
2;i (soprattutto per Jebranche. del commer
cio, del creditoe.dei servizi non destinabifi 
aUa' vendita): in motti casi non si ritiene 
SOddisfacenteproced9re alla deflazione dei 
valorI correnti mediante indici di prezzo esi 
preferisce ricorrere all'estrapolazione di in
dici di quantità dell'ammontare dei servizi 
prodotti, rinunc,iando cosi allEi doppiadefla
~i()ne(lenuto cònto. anche dell'elevato va
'Ore del' rapporto valore aggiunto su produ
zione di queste branche) (3). 

12.1.4 -- Considerazioni conclusive 

Nell' ambito del dibattito sui metodi di va
h.J,tazionedel valorei;!ggiunto a pre~i co
stanti sono stati soUevati sia problemi di 
interpretazione del significato economico di 
tale ·gram:iezza, sia problemi legati aUa sua 
miSurazione. 

.. In questa sede l'attenzione è stata rivòlta 
esclusivamente ai problemi di misurazione 
ed in particolare aUe conseguenze deU:im-

(~f'er una compIet8 descrizione dei probIe!ni di natura concettuale 
iAIÌli nelladetlaziolledel valoniì!gglunto dei servizi cfr. ONO,"Ma_011 NatiqnaI AccoIII$ et Constant Prices", s~ f'ap4frs, 
Serie.M n. 84, NIIw VOIt, 1979. 

I rilulUitieli uri1ncJaglne sul metodi utilizzat[ dai.pMoipaJi ,.. 
dfIU'QCSEpIII'JadellaziOne dei servizi ~.contenutLneI voLIme 
"~suremant of vaJue added et ~ prièes in serviCe activI
ìi8$.Y', NIItiOnaI Ac:CoQntI. SOUroas andrnetho!:fS. OECD f'aris 1987. 
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piego della doppia deflazione; tale metodo 
è, data la definizione di valore aggiunto a 
prezzi costanti, l'unico metodo corretto di 
stima. 

Tuttavia, poichè esso richiede una base 
informativa estremamente ampia, è possi .. 
bile che gli· errori di mj~ura da cui sono 
affette le variabili. che entrano ne' calcolo 
conducano' ad un risultato scarsamente af
fidabil&, incapace quindi di riprodurreta re
ale dinamica dei flussi economici, in es~m~. 
Ciò ha comportato, in alcuni casi,.esoprat
tutto negli anni passati, la preffnenzadei 
contabili nazionali verso stime distorte ma 
meno affette da errori·dimisura.come.quel
le che si ottengono utilizzando il metodo 
deWindicatore semplice. 

La dinamica delle grandezze economiche 
degli ultimi quindici anni. ha portato ad .una 
crescita dei fattori, di distorsione impliciti 
nel metodo dell'indicatore semplice, cont~i
buendo a raffo~arela convinzione:che 
l'uso di tale metodo debbacostituifeJJ.n 
ripiego temporaneo, e che la. strada da per
correre non sia quella dell'abbandono della 
doppia deflazione" ma di ·un . continuoif;lyo
ro . di ricerca e. di miglioramento deftei:)asi 
informativè che ne renda possibile un'cap
plicazione più completa. Questo obieUi~o 
può essere raggiunto sia attraverso .l'affi
namento delle stime settoriali (il cAeJl'11pli
ca. r ampliamento: delfa ricognizione .9m.··.av ... 
viata .sulledisponibiUtè di indicatoridipre~~ 
zo), sia,. soprattutto, attraverso. l'inseri
mento di tali stin;te '·prelirninari"in.uno 
schema Iogicodlriferim.ento, nel .quaì'e .<:IJa 
informazioni raccolte possano trovare ufla 
lorocoèfenza. In questocontesto .. losçhe'" 
ma di relazioni tra prezzi che siè pres89ts"\ 
to in precedenza, va visto come. uno$tru
mento flessibile, suscettibile di ulteriori 
m0'difichee ampliamenti soprattuttoneJlEi 
direzione di una progressiva eliminazione 
deUe ipotesisemplificatrici che si .è stati 
costretti ad adottare in questa primi;! fase. 
L'obiettivo finale resta comunque quello di 
sottoporre le stime a prezzi correnti eco
stanti ad un controllo di coerenza completo 
e . sistematico tra risorse .e impieghi, effet
tuatoa livello disaggregato, nell'ambito 
deUatavoia intersettoriale. 





Il solo a partire dal 1985 ed è stato quindi 
necessario . raccordare tali serie oon quelle 
degUlndici dei prezzi aWing~osso, mediante 
un coefficiente ricavato come media dei 
rapporti tra i due indici per gli anni 1985 e 
19à6~ 

Per te. altre /branche del settore industria., 
le, per le qualigU indici' dei '. prezzi alla. pro.., 
duzione non erano ancora stati elaborati, si 
è fatto ricorso aqueJli dei prezziall"ingros
SO, (al netto deWIVA).lnOltre,perlabranca 
81·· (altri prodotti industriali)' si è utitizzata 
una media ponderata degli indici dei prezzi 
al consumo ediquelli all'ingro4;lso(con pesi 
pari>rispettivamente a 0.8 e 0.2) e perla 
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branca 53 (costruzioni) è stato adottato 
!'indice del costo di costruzione di un fab
bricato residenziale. 

Per quanto riguarda i servizi destinabili 
aUa vendita, nella maggior parte dei casi 
sono stati utilizzati gli indici dei' prezzi al 
consumo; per le branche 55 (beni direcu
pero) e 57' (commercio) si è optato per una 
media· ponderata degli indici dei prezzi' al 
consumo di beni e diql,lelli alf'ingrossò di 
beni (con pesi pari rispettivamente a 0.8 e 
0.2). 

Netla tavola seguente sono riportati in 
dettaglio gli indicatori di prezzo utilizzati 
per ogni singola branca. 

Prospetto12.1;.·lndici di prezzo utiliZzati in ogni branca per la stima dei prezzi dell'omput 

1 
3, 5, 7, 9, .11 
13,15,19,21,23,25,27,29,45 
17,41. 43,47, 49 
3.1,33.35,37,39 
53 

51,55,51 

59,61,63,65,67,n, 73, 75, 77, 79,93 
69 
fU; 85, 89' 

Una . volta determinati in .. questo .. mado i 
prezzidel1a pr04fuzioneper il mercato inter
no,. si è proce4futoatlastima dei prezzi 
c.:fetroutput comp!essN:acome. media pOfl
derata(con pesi ricavati dalla tavola inter~ 
S.~ttoriate delJ980) dei .prezzidella produ
iioné' <periì<mercato intetrioe dei prezzi 
aH' esportazione e,si. è .apptieata >Ia metodo
togiaespostanelpr~cedente paragrafo che 
ha permesso di ottenere, per ognuna delle 
44·· branche,le serie· storìche~ relative .agli 
anni 198Q-1986 dei;> 

.,.... prezzidEilgli'inputs; 
-'-prezzi dell'output; 
. -' deJtatorì del valore aggiunta. 
Datala disponibilità dita\isetie, il calcalo 

a prEilzzi'costanti . del 'valore aggiunto ai 
prezzi. di '. mercato 'esclusa IVA).'èstata ef
lettuato nel seguente' modo: 

defIatoredella p~.Iordavendibile 
defIàtori· delle produtiòni energatidhe 
indicideipfe~i aJl'~sso ...., 
indici dei prezzi lilla produzione raccordati con i prezzi alI'jngrossoj 
indici dei pre~iaìla prod\Jzi6ne . . . 
numero indice del costo dìcostn,aione di un fabbricato resiiienz;a.. 
le 
mediSpohdetl!ta degli indici dei prezzi al consumo è degli indici dei 
pre':ZÌ.lfI!'in,tOSSO 
indici dei prezzi al consumo 
deflatore dei ~ bancari imputati 
defIàtori.dei· COfISUIllÌ collettivi 

-'-perle branche dell'agricoltura e 
deJl'industria sona state '" deflazionate 
separatamenteproduzione .. {ail?'rezzi 
di mercato esclusa IV A) e costi (ai 
prezzi di mercato) e calcòJato,per dif"'7 
ferenza, il valore aggiunto; 

- perle bram:;ne dei servizi siè deflazio
nato direttamente il valoreagsiunto 
corrente ai· prezzi di. mercato (esclusa 
IV A) diognisingala branca utiHzzsn'" 
do i corrispondenti deflatori, 

Una volta ottenuta il valore aggiunto ai 
prezzi' di mercato (esclusa IV A) aprez~co,. 
stanti per ogni singola branca, tastima; del 
vatoreaggiunto in termini reali al costo dei 
fauorLèstata>oftenuta dopoiLcalcoio dei 
.valoria prezzi castanti delle imposte 
(e$clUS8 IV A) e dei contrìbuti alta produzio'" 
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ne effettuato con il seguente procedimen
to: 

- per il 1980 sono state calcoJate sepa
ratamentele quote sul valore aggiun
tOi delle imposte e dei contributi aUa 
produzione; 

,--. moltiplicando tali quote per i valori 
aggiunti a prezzi costanti per branca 
di ogni anno· sono state ottenute· le 
serie storiche delle imposte e dei con
tributi atlaproduZione ai prezzi del 
1980. 

Operando sui valori a prezzi costanti, è 
stato sottratto il valore delle imposte ed è 
stato sommato quello dei contributi affa 
prod.uzione al valore aggiunto costante ai 
prezzi di mercato. (esclusa IV A) di ogni sin
gola branca ottenendo in tal modo il valore 
aggiunto al costo· dei fattori. • 

Infine, per ottenere la stima del prodotto 
interno lordo (a prezzi costanti) ai· prezzi di 
mercato sono stati deflazionati .... i servizi 
bancari imputati (con il metodo già descrit
toin precedenza), riVA gravante e le im
poste indirette sulle importazioni. 

La stima.aprezzi costanti deU'lVA gra
vante è stata effettuata separatamente per 
!'IV A gravante su: 

- consumi intermedi; 
- consumi delle famiglie; 
- investimenti. 
Per la stima a prezzi costanti dell'IV A 

gravante sui consumi intermedi è stato cal
colato· un indice di quantità del. valore ag
giunto ai prezzi di mercato .. deffe··branche 
dei servizi che prevalentemente presentano 
nei consumi intermedilVAgravsllte e 
.cioè: 

- locazione fabbricati; 
- servizi di istruzione e ricerca; 
- servizi sanitari destinabili aUa·vendita; 
- ... servizi· non destinabili. alla vendita; 

ed è stato dato sU"VA gravante suiconsu
mi intermedi del 1980 lo stesso incremen
to registrato dall'indice di quantità del valo
re aggiunto delle branche anzidette nel pe,,: 
riodo 1980-:86. 

.. Per determinare la quota di IV Agravente 
a prezzi costanti sui consumi delle famiglie 
sono ··staticonsiderati j consumi a prezzi 
costanti disaggregati neJle quaranta funzio-

nidi COflsumo ead essi sono state applica-... 
te le aliquote IVAdel 1980. 

Per il calcolo a prezzi costanti detl'lVA 
gravantesugJi investimenti è stato' adotta,,: 
tolo stesso procedimento utilizzato per i 
consumi finali. In questo caso, ai fini. del 
calcolo gli investimenti sOSlostati suddivisi 
in quattordici branche di origine. 

Per quanto riguarda· ilcal.colo àprezzi co
stanti delle imposte indirette nettesutlejm.,. 
portazioni, va detto che quelle specifiche 
su prodotti (caffè, cacao, banane, ofjlmine
raU,e gas) sono state stimate a prezzi co
stanti attribuendo loro lastes$avari~zlone 
degli indici di quantità dei singoliprdd0ttt 
mentre il calcolo in termini reali dei dazi. 
dei prelievi agricoli e degli altri diritti doga
nali è stato eseguito estrapolando il valore 
del 1980 con l'indice di quantità delle im
portazioni complessive di beni. 

12.2.2 - Impieghi finatiinterni 

A) Consumi deUefamiglie 
Per esprimere i consumi delle fam.iglie;n 

termini reali è stato impiegato il procedi
mento di cal·colo· indiretto basato sulla • de
ftazione. Taleproèedimentoè statO Ìmpie,. 
gato al massimo livello di disaggregazione 
consentita, deflazionando . cioè i valori a 
prezzi . correnti dei·· singoti prodotti o di 
gruppi di prodotti omogenei cOFllJ>re~llella 
classificazione- funzionalèdei beni e serviZi 
consumati dane famiglie. 

Sia·peri consumi atimentari che pel1Quetti 
non· alimenta.ri siè procedutoinfattiadeU., 
minare. dai·. valori correnti> l'infl~za·delle 
variazioni det.prezzi appticandò idefJ~()ri 
desunti, a livello.· efementare,dafleel~t:)ora
zio"i eseguite perlacostruzlofle deU'indicf,ll 
generale . dei . prezzi al consumo per l'intera 
<»"ettivitànazionafe. con base 1.980=100: 

In generale la classificazione adottàta.per 
la costruzione dell'indice dei prezzi al con
sumo è riconducibile afta classificazione 
dene funzioni di spesa adottats in contabili
tà nazionale; Ci sono tuttavia alcuni casHn 
cui taleconcordanla viene a mancare e si è 
reso necessario adottare .uno . dei· $eguenti 
procedimenti: 



1l oeicasUncr.U p~r~nprod()tto incluso 
nella classiflcazio.n~fun~ion4!ile;non è 
preyista t'etaboraz;ope . dell'indiceete
mootal'8,per .ladeflazione sJ~ lltilizza.:.. 
to l'indiceelernentare el4!iborato per 
un prOdo:ttogiudicato al?bastanza si-. 
mile; . 

2) nei càsiin cuiiad ~~"Prodottbinctuso 
nella' classificazione funzionale. com
spemdonopillprodotti nel.la clasSifica
zione relativa. aUacostfùziti)ne d~lrin
dice è stata eseQuita una • rnecfiap()n~ 
a~rata degt~. indicielementariutiliuan
cIG .. gli'steS$i pesi adottati per la. co
sttuziooedell'fndice generale deiprez
ti alcohsumo; 

3) intme, nei casi. in cuiapill prodotti 
inclusi' .neUactass;ficaz1one. funzionale 
corrisponde unaolo . prodotto nena 
ç'assìftcazione relativa .alla .cos.truzio-

. ne detl'irldipe·OQf"J,nodel.pro.q()tti.jn 
qf;lElstiQne.> è st.àto. defiazionatolltiiiz,; 
zélndoJo.tesso indicatoredipre~Q. 

B}CQnsurni collent"i.> 
Per qu~to.· tigual'qa.queSto .. ag9r~g<tW.~ 

bisogna .·e~lden~i~ret.at'l'zitUttQllediffl~lt~ 
cI1e .. si .incQntrattQ.ne)lacostfu~pne .. dj;int\tici 
icfon~~ a'· · .. rappre~entarè,·.I'andamento ..... 4et 
prezzi di un .~ettQre . c'w. .cede.faprQPriél 
proouzione Senza il corrispettivo di. Un\(ero , 
e ··proprio. pre~zo .. dir:nercatQ~ ,çit)p~s .. 
so;#non •• ·POt$fldQ9.atçolateL~~r)Jizi· . .çtena 
pupfillicaammiflistrazlQf'I$ ... ~ ..•. pre~zt~Q.$tflnti 
medianteat:>po~j~ •• pefléltQ(i# .e dovendo,;n 
ognicaso ripi~garesu criteri.dicaJc.ofoindi
retti, fa met0c:J0~Q9ia adottatàè stataqtJ$11a 
di'stimareseparatamente.il valore 4!l9gll.!nto 
e r consumi intermedi in· termini reali e di 
ottenere .qUindi i consumi collettivi e.prezzi 
oostanti come somma dei due aggregati 
deflationati. 

la stima del valore aggiunto a prezzi co
stanti è stata effettuata per. es,rapolazione 
efaPorando uniridiCe costrunosuUe.\laria
zioni deJ!'occlJpazione. NeUa .stimadefvalo
re aggiunto dei serviii.nptlde$~inaPffi caDa 
vendita questo.proc$dimento •.• ~ ,abbasttinza 
comune per un duptice motivo: primo, pe.,.
ett.si tratta di ~ervizi ai qualttl0meègiè 
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sttitQ.sottoJineatt:)/. pQneort"isPQndeun 
prezzo. di·. r:nercatQ; secppdo/Perché si trat
tadi.s:ervizl.l~àui.c~atteris:ti~e sOno,parti
cQtarmentEl.'difftcifi.cfa. 'EJllantifieare, 

t..astima.deico®umi intermedi .. a pre:zzi 
cQsttlOtiès:tata ottenutautill~andolaserie 
del. prezzi . degfiinpt:i:ts··che ... en,tr:an,Q· in .09fli 
bl':élnca deltapubbli~aamminj.$tr:élzi.Qne se
c.Qnçlo tosc.hema ~1~orato.Q()n.}I~etodo 
delladoppta···dfdfa~iofle. Per. OQriUJns ... cjelle 
tre.·branol'ledeUa.··Pt,ltl~Jica.Amministrazione 
sièutilizz4!ito çioè un prezzo.defl:~putcom
plesswo . ottenute .... cOme media ··· .. pondeftita 
dei Prezzi degliinp\$tsdi p.roduzione·interna 
e deipre~iIde9Iiinputs .. di 'illlPOrtaziQne 
aQn pe~idati.daJlàtavol4!i. ~ter~ettoriaJedel 
1980. '. 

.. ç)' Jnve~timen~i fissi .J~rdi 
Gli ioves~imentifi~silordi vengono classi

ficati' sia .per tipo .cJibenechE'. per. rami .Ci' 
bra!'lct\~.qi app~rtenen;zti. Pere~ri~f.H'e. gli 
iQ)J~timerrti ilt termini. ,re.~Ji. si è. uti.izzatala 
ctas$ .'. '.' ·Qr:l~pef.i:flpO dkben8,tmpiegando 
proc .....r~cJi.~imadiff~r~iPer cia~cuno 
dei PriQclpidi:gruppj·.ne.i qUflU.spno • suddivisi 
i t>~ni~pitaJic; 
~ • cO$'trl.lziorti; 
~.implan~ijr:n4!lç;chinari e attre?zature, 

.. prodoltLvari; . 
- mezzi di trasporto. 

1), CQst~tlzi0t'li, .. ' '.. . . La deflazionedel.valare (Jelkl.pr~diJiione 
edilizia è: statf}<effe;ttuataper cia~cUna delle 
tre oateQoriediQpere: .' 

-costruzlQntresidenziaU~ 
~ costruzioni."onre~idenziaJi; 
-lavori delgéniocivile; .. ' 

secondo i procedimenti desCritti di segui
to. 

Nell'ambito delle .oostruzioni .. residenz;iaU 
è stata operata unadisti.nzionetral nuovi 
fabbricati' 'eIa manutenzione ordinaria e 
sttaòrdinaria. Per i nuovrfabbr'icatila valu
talfonea prezzi costanti sf è attuat~~ppli
caAdo l'indice del costo di çosttU.zione di 
ulJ " ... fabbricato .•. residenzial~ ...... el~l:>Qr8to 
dalPl$tat in modo da tenere caino sia 
~"I~àndamento del costò della·mano(iope
ta .. sia".d~j rnateriaUe'servi~i ·~corremi per 
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la realizzazionedelt'opera.· Per' deflazionare 
gli investimentirefativfalla manutenzione, 
ordinaria e straordinaria, è stata eseguita 
una stima del cOSto medio a metro quadro 
dirnanutènzione ordinaria e straordinaria 
perl'anno·'985 .inbase ai risuftatiottenuti 
dall'indagine f5tat sulle spese ·permanuten
zionesastenutedalle famiglie. Tale stitnaè 
stata poi estesa a tuttòilperiodo 1980-86 
utilizzando findice del costo di costruzione 
di unfabbriçato residènzlalerettifiéàl:() per 
tenere conto del diverso peso che, in que
sto caso, hanno gli elementi ~he concorro
no a . determinare l'indice stesso (serviti, 
materiale.impiegato, input di lavoro). 

Le opere ·compreserielle ·categotie deffe 
costruzioni non residenziali e lavori del ge
nio civile· sono state classificate secondo le 
loro. caratteristiche: tipologicheetJU investi
menti sono stati stimati in termini·reali uti
lizzando j' seguenti indicatori: 

- costo di costruzione di un fàbbricato 
. tesidenziale> (per le opere. che ~resen
tanolestesse caratteristic;heUpologi
che, degli. edifici ··residen:?ialt}t 

-costodicostruzlone di un capannone 
industriale (per gli altri edifici non resi-
denziali); . 
costo di . cOstruiione dil.ln" tronco 
stradale (per le opere del genio civile). 

2) Impianti, macchinari e attrezzature, 
prodotti' vari 

Per questo gru~podi benicapltafi che 
comprende: 

Prospetto 12,2 

CLASSI 

- autovejçofi 

- prodotti in metallo escluse macchine 
e mezzi d/trasporto; 

-- macchine agricole· e industriali; 
- macchine per ufficio, strumenti di .'pre-

cisione; . 
- materiale e forniture elettriche; 
- prodotti vari (prodotti deWagricoltura, 

minerali e prodottia base di .l1'linerali 
non metalliferi, ,peJlicuoio" eca.f1;ature 
ecc,); 

la cui valutazione. a prezzi correntI viene 
effettuata con il metodo delta disponibilità, 
la. stima a prezzi costanti è . stata ottenuta 
deflazionando separatamen1e il., fatturato 
relativo alla produzione interna (alnetto 
delle esportazioni) e le importazioni di beni 
capitali, Per esprimere la produzione"inter
na in termini reali sono sta'ti utilizzati gli 
indici dei prezzi all'ingrosso, elaborati se
condo ,là classificazione NACE-CUO", per 
branca, mentre per deflazionare le importa~ 
zioni sono stati im~iegati gfiindici. dei prez
ziatieimportazioni(Fisher) dei, benidi inve
stimento per branca. Tàle metodologianon 
è stata applicata per, i prodotti. della branca 
dell'agricoltura (bestiame dariptoduzione, 
ecc,) che sono stati stimati 'a prezzicostan-

, ti .~on, il metodo dell' estrap()JazioneappU"" 
cando un indice di quantìtàcalcolatoin 
baseaU'incretnento del bestiame nel perio
do di riferimento. 

3) Mezzi di trasporto 
QueStogrl,lppo di beni a 'sua volta· è sudi,; 

diviso in varie crassi acui vengono epplica
tt) differenti proCedure di deflazione: 

, autovettl,lre. 
altri autoveit;oll 

~ materlalerotabile 
-_ai 

indice dei. prezziall'.sso 
indice., dei prezzi alI'ifl!1osso per de&tinazione e(:onon;Iica 
indice.dei prei~ a111nQfo$$O Pet de&tinazione e(:onon;Iica 

-navi 
. .irìdièeOei prètii atfingrO$sci per destillaziorte 8oo!1oìniéa 

pr8U/:Iper TSl.. calcolato per 1'811!1O base e aggiQmatocon un indk;e caIço
lato slliprodot'ti impiegìiti. 



12.2.3 - Scambi oon l'estero di. beni e 
servizi 

Perqliant,o rrguMda ,'il1tersoambio di 
béni, la .oonversionedei·valori oorrenti delle 
importazioni. e·deUe esportazioni nei oòrri
spondenti valori a prezzi costanti "iene ef~ 
fattuata· mediante"applicazione degfiindioi 
dei valori medi . unitari oaloolati oOn la for
mula diPaasche ~. cori base 1980. Con 
l'adozione deUanuovabase, è stato note
v()lmente ampliato·. anohe .ilgrado dicoper
tura: gli Indioi elen;tentari che oonoorronoa 
determinare gliindiai generali si riferiscono 
.adun gruppo di merci che interminimone
tari coprono circa iI.90% del valore delle 
importazioni e 1'85% del valore delle espor
tazioni. Non è stato quindi ritenuto neces
sario rioorrere,come tn passato, a partioo-
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lari elaborazioni tendenti a nontar Inoidere 
sulla . quota non . copértale variazioni dei 
prezzi dei prodotti energetioi. 

Perla deflazione dei servizi .. importatied 
esportatis()no stati utilizzati per i dati annui 
gli stessiind;oatori adottati nei oonti trime
strati che,anohe se non·sono ancora oonsi.,. 
derati ottimali, sembranobén riflettere· le 
variazioni di prezzo. In partiColare, per j 
servizi imJlOrtati,·esolusi iservizi di noli edi 
assicuraziOAi·· su merci ohe risultano . già 
compresi nei valori clf de"~· meroi, la d~fa.;,. 
zione è stata effettuata· utilizzando gliindioi 
dei prezzi dei beni di consumo importati, 
mentre .. per.f servizi. esportati è statoutiliz
zato l'intfjcedei prezzi al consumo per nO
teracotlettività nazionale dei servizi di tra
sporto marittimi e aerei. 





CAPITOLO 13 - .LA COSTRUZIONE DI UN S'STEMAB,'LANCIA .. 
TO DI CO~TI ECONOMICI DISAGGREGATI (*) 

1.3.1 - Il si$tema contabile di· riferi
mento. 

Tra i principali obiettivi delta revisione 
della contabifità nazionafeda partedelf'lsti
tuto . Centrale di Statistica era l'integrazione 
fra lo schema ·lnput,.outplJt ed' il . sistema 
dei ·cont1 economici: .'. conto .... risorse-impie
ghi, valol'eagQiuntoper branca, con$1jmi 
per branca e per funzione, investimenti Per 
branca di prOduzione /epérbrancadi3utiliz .. 
laiione.E'infatti notQ che, a partire dal 
1'975, la stima dei·ftussi deltetavole. delte 
interdipendenzesenoriaJi· presentav;;a.diver
genze, spesso molto rilevanti, dafle corri ... 
spondentistime>:Qeicontinazion<:tliànnuali. 

Questo· obiettivo ha pOtUtO essere. realiz
zato anche. mediante lacostruzionedi,l.Ina 
qUasi-socia'-accounting--matrix, rjf'erita .ai 
soticonti economici edatle interdipendenz&:, 
sQttorisli,eqoindi. conI' esclusione dei cpn
ti finanziari, . che integra. in un unico > sistema 
contabile: 
......tamatf'ice dei consumi priva.ti perbran

ca di produzioneepérfunzi~nedicon
"sumo, 

........ ' 'Ie duernatrici degli ·jmtestimentifissilor
di per>l,)ranca di prOduzione" tipo di 

. bene e bI1:!nca di utilizzaziQne, 
-ncontodelvatore .. i;l9{Jiunto af.cG:sto dei 

fattori per branca di produzione~ 
-.··Ià 'matrice quadrata dei3f1ussi interserto

:riali, 
""',ileonto degli scambi con trestaro di 

merci e servizi. 
Il sistema contabile· di riferimento è sèJle.. 

matizzatonelfa matricea. pag.· 7. 'lecaselfe 

e'l Capitolo redatto .,apIa Antonèllo~LIJ!SSr Roma., ~pre
$èiItato'fllI'Il'1t~nld$ympOlliuJrl()f\@ $Qc1a1~~iI!lli~ix 
fSAMF Mè!hO(t8./lnttAWtfcatiOìls. NaPòfi.>" ... lt1.~·.fll.87.·,; 

non nulle della matrièe,ContFas$89nate con 
i simboti AijIcOfltengonogli insiemi, di va
rie. dfmensfoni."che. compongono il sistema. 
Questi"sono: 
A4,j - ·contributi,·jmpo~te indirette sulla 

ptoouzione(escrusa IV At, impo$te 
indirettersuHeimportàziOni (esclusa 
'fV A),lva·. gràvantesuUaprOduziQ
ne,. IVAgravante suUe importazio
ni,per: 
j= ·1 ... • funzioni di consumo 
j =2 - beni di investimento 
j :::·3 -heni esèrviziintermedi 
j == 10 - variazionedeUescorteper 
brancadiproduziot'le, inclusa la 
componente di' importazione 
j=11- esportazioni per branca di 
produzione, incrusalaèompo.nente 
dj:import~zioae. 

As,j-produzioneper branca al costo dei 
fattOri di: 
J= l-funzioni dì consumo 
j :::::2- beni di. investimento 
j:::: 3- beni e$ervizi intermedi 
j =10 .... variazione delle scorte 
j == t1-·tJsportazioni,inctu$8. la 
c0rrtponentediimportazione cif . 

A l1r importazionfCif,per! 
J=l-fuozioni di consumo 
j=2.:.bèni di investimento 
j= a-beni e servizi intermedi 
1 =15- componente dHmportazio
t'ledeUa,vaf'iazione deilescorte' e 
d~Ueesportazioni. 

A,,7- beni e servizi di consumo privati, ai 
prezzj dimeroato. 

A1.8 - èonsumi. coUettivi(pubblici e delle 
istituziOni sociali private), ai prezzi 
di mercato. 

A2,g- investimenti .fissi fordi ai prezzi·.' di 
merQiittO'Péftipo .. eti bené e·. Per 
l:!rllriç{tdt de$1iflaZ'iQne; 
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A:u • totale. costi intermedi ai prezzi. di 
mercato (= départ-usine" per bran
ca. 

A6,4 - contributi totali, imposte indirette 
sulla produzione totali (esclusa 
IVA), imposte indirette sulle impor
tazioni totali (esclusa IV A), totale 
IV A gravante sulla produzione in
terna, totale IV A gravante sulle im
portazioni. 

A6,5 - valore aggiunto· al. costo dei fattori 
per branca di produzione. 

A7,6 - totale consumi finali interni deUe 
famiglie ai preZZi di mercato. 

Au - totale consumi collettivi (pubblici e 
Glene istituzionisqciali .private). 

A9,6 - investimenti fissi· lordi totali per 
branca di . destinazione, ai···prezzi di 
mercato. 

A 10,6 - totale variazione Glelle scorte ai 
prezzi di mercato. 

A l1 ,6 - esportazioni fOB meno importazio
ni CIF. 

La scelta della. struttura ·contabile di rife
rimento è stata pesantemente condizionata 
dalf' effettiva disponibilità dei dati. Gliele
menti che la differenziano da una vera e 
propria social accounting· matrix sono es
senzialmente due: 
• la distinzione fra branche diproduzione 

e merciosel"vizi prodotti, necessaria 
per tenere<conto dell'esistenza di pro
duzionicongiunte(1), ha potuto essere 
realizzata solo parzialmentè,· in partico
lare solo con ·riferimento atIa produzio
ne di beni e servizidiconsurno, essen-:
do correnternentecostrulta·· dall'lstat 
unatavota ditransaziooe fraJe branche 
di produzione ele funzioni di consumo, 
ed alla produzione di beni di investi
mento, che, a partire dal 1970, sono 
stati classificati dal servizio di contabi
lità nazionale sia in rapPorto.al1a bran
ca di produzione, che al tipo di bene 
prodotto, che alla branca di utilizzazio-

(') c ... some industìiIìshave moretllan 0l1Il Cbaracteristic commo
dity, and almost 8V~ Industry pr~,,~. essubsidiarv pro
ducts or es by-prod!JCt$.some of thé corntnOQi~ characteristic: of 
othér industries» . .$tprtoi1983. p,. 6. . 

ne. Non è stato invece possibitedistin
guere fra make matrix e absorbtion 
matrix dei beni e servizi per usi inter
medi, deJleesportazioni e della varia
zione delle scorte. 

• La parte relativa alla formazione del ri
sparmio ed ai trasferimenti fra. settori 
istituzionali, e fra questi ed il resto del 
mondo, con la sola esclusione della 
domanda di beni finali dUnvestirnerito 
per settore di produzione,·. ha dovuto 
essere ignorata. 

E' importante sottolineare che, in en
trambi i casi, la causa· delta. mancata· dispo
nibilità dei dati non era costituita dalla ine
sistenzadelte informazioni statistiche di 
base, ma dalla impossibilità di accedere a 
tali informazioni in tempi brevi, per motivi 
di carattere essenzialmente organizzativo. 
La costruzione e la gestione di . una m(,ttrice 
dei conti sociali richiedono infatti la dispo
nibilità, o quanto menoraccesstbitità, al 
complesso di informazioni st~ti$tìche ne
cessarie.alla costruzione dei conti naziona
li, sia economici che finanziari. Ciò richiede 
a sua volta chetali infoFmazionidi base 
siano gestite in . modo omogeneo da 
un'unica banca di dati oda un siste.madi 
banche di dati collegate fra loro. 

Stone osserva: «Before the adWElnt·of 
computers the processing ofstatistic.,1 
data largely tookthe form .Ofpreparing 
summary tablesfrom me massofindìvi
dual reporting units. It was recognised that 
consistency checks were desirEible, so that 
wha.twastabulated was aned~>form.of 
the raw· data. Butseparatebodies· ofdata 
were often treated .. indepenGlently and the 
individuai returnswereusually.not· preser
ved after the ·summary tables· hadbeen 
constructed. In recent decades more atten
tionhas been given to ., .thepreservation 
of at l.east representativesamplesofthe 
retornsrelatingto individuaI respondents . 
... l'he ideai would besoto align thestati
stics thatit would be possibleto pass di
rectly fromthe micro"data to the . aggrega
tions in the nationalaccounts. Anysupple
mentaryinformatiori' which mig~t ... ~. n~e
dedcoulc;tbe introduced thrQUgÀ .. the . Con-



structionof bridge tables; ... orthrough the 
development ofintermediate accounts, .... 
A·· somewhat ·different method of imrodu
cing additional informationinto the .national 
accounts by means of "satellite" accounts 
has been developed in France ..•. They 
bring toghether afutl range of data, mone
taty and· non-monetary,relevant to the to
pIe in question andrelatethem to the cen
tralsystemlK (~) 

Una conseguenza negativa dell'impossi-

A'.7+A,.s8 - A'4.,e - A's.,e - A'".,=O 

A2,ge - A'4.2e - A'S.2e - A"'.2= O 

A3.Se- A'4.3e - A'5,3e - A'".3=0 
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bilità diaccederedirettamentealleinforrna
zioni di base è stata l'appesantimento del 
sistema, poichèta disponibilità di una vera 
propriamake matrixavrebbe consentit.o·· di 
compattare ,gli insierniA4.i' AS.i , A ,{}, per 
j=1;2,3, 10,11, io un unico blocco. 

Il sistema. di identità' comabili che defini" 
sce fug.uaglianzafra risorse ed impieghi 
per bràncadiproduzione e per merce o 
servizio prodotti può essere sintetizzato 
nei seguenti 11 blocchi di equazioni: 

A6,4 - A4.,e - A4.2e - A4.3e -A4.,o - A4." = O 

[1] 

[2] 

[3] 

[4) 

[5] 

[6] 

[7] 

[8) 

(9) 

A'3.Se + A6,6+ A" .5 - As.,e - A6,2e - A5,3e - AS.10 - AS.1, = O 

A6,4e + A6•Se .,... A7•6 - A'S,6e - A'9,6e - A'O.6 - A 11 •6= O 

A' 1,7e - A7•6 = O 

A' "se - A8,6= O 

A·2 •ge·;.... A9,6= O 

,4.'4.10e + A'S.10e - A'O,6= P 

A·4.11e +A'5.11e - A11•1e..,... A".2e - A",3e - A11•Se - A, 1.6 = O 

[10] 

[11] 

dove e è un vettore colonna, di dimensioni' 
di· volta·· in volta appropriate, i cui elementi 
.sono tutti uguali ad uno. Nella versione a 
92 . branche di· produziooe,42· funzioni·· di 
consumo e 79 beni di investimento Usiste
ma comprende oltre 400 eq!Jazioni. Nella 
versione a 44 branche 4iprocìuzlone è 
composto da circa 250 equazioni. 

.11 complesso dei dati Che· eotflil nella ma
trice a pag.7 proviene generalmente da 

(2) Stone. 1986. pp. 3-4. l)naatMttl/ll di QI!8sto ~. ~ rIterita 
.aIIf! sole transaziOni su merci e ~. ~ stata lI\8SIIIJ Il punto 8/lChe 
~1J'l$ÌiMo DanIIIIe!ll ~~. Y~Thag&ì 19868.,8 19f3~. 

fonti di"erse~Stone (1976) identifica tre 
principalifomidi informazione statlstica: 
• statistiche ufficiali sui redditi. ed il pre-

1ievo fjscale; 
• statistiche sulla produzione agricola, 

industriale e sul terziario; 
• indagini campionarie sui consumi, delle 

faniigJie; 
«If we put. ali. these ·initial estimates t0get
her wereach the familiar situation: anin
complete andinconsistent social accoun
ting matrix.» (3). 

(2) ~tone. '976. p. XXIV. 
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Jinéari (4)" ,Questi ultimi hanno. svolto un 
rllOl0!mportsntè nel lav.oro qui presentato. 
Si tratta in particolare di tutti . i vincoli relati
vi· ai val.oriche devon.o. assumere determi
nati rapportifrai. flussi checo;mpongono il 
sistema, come le aliquote del pr.elievo fi
sçaJeindiretto, i margini commerciali. ed i 
margini di trasporto, le quote delle impor
ta~ioni sulle risorse totali, ecc. la metodo
'ogia qui presentata non permette di risol
vereanaliticamante i problemi derivanti 
."a presenza di. tali vincçli. Seguenoo. un 
suggerimento di Stone (1975) ì sl·è tuttavia 
tentato di assicurarne il rispetto con una 
procedura iterativa(5}. 

13.2 - La metòdologia di 
Champernowne e 
(1942) 

Stone, 
Meade 

Definiamo A lamatricedelfe osservazioni 
iNizialìdi . A,·ta matrice dei conti economici 
iUustrata da1 prospetto 13 .1,di dimensione 
q x q. Sia 

(2. 1)' jl = "ec(A) 

.'espansione per colonna di A, ossia tale 
che 

{2.2} jl = 

doveaj è ";-Sima . colonna di A. Sia inol
tre x l'es'pansione per colonna diA.Siipo
tizzache x soddisfi la distribuZIone normale 
multivariata a priori 

(2.3) y -- N (x, l:y) 

" sistema di vincoli deterministicilinar-

t'lStonIl. 1976; van derPloeg. 1980. 
" Vedi parègrafi 5 • 7. 
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mente indipendenti 1-11 può quindi essere 
rappresentato come 

(2.4) Gx = O 
.. 

dove G è una matrice nota, di dimensione 
q x q e di rango q, composta da elementi 
pàriaO, 1 e -1. Comesiè rilevatG nel pf:e
cedente paragrafo. per la presenza di errori 
di .rilevazione·e .·di discrepanzestat~tiche 
gli elementi di jt. non soddisfano la (2.~.J.E' 
qujndinecessario determinare degli /stima, 
tori l' di x, tali che sia massimizzata la fun
zione di densitl di probabilità a PO,stariori 
dix 

(2.5)' p (x I ~, l:~ ~p (x) I (x I jl, l:x) 

subordinatamente ai vincoli' (2.4), . <k)'!e 
p(x) è la fUllzionedi densità di.probabilitàa 
priori di x,l (x I jl,:tx) è la funzione di,verO':" 
simigfianza, .ti è la matricedelJe covatian~ 
di ~ supposta nota e ~ significa "propor
zionalea" . 

Sia "( uno stimatore sufficiente di x (6); se 
le informazioni .sulla funzione di densità di 
probabilità a priori di x sono vaghe e (iiffu,:, 
se, secondo Jeffreys (1), è opportuno por
re 

(2.6) p (x) ~ {-E [ 5alog p~ (yO I x) J p~ 
5xl 5xj 

In questo caso vale la seguente proprietà 
di invarianza (8) 

(2.7) p. (x I '}') ~ p. (yO I x, 

dove 

e 

e y~ sono n osservazionicarnpionarie di 

v'· 
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Sotto le condizioni (2.6), per nsufficien
temente grande, la funzione di densità di 
probabilità a posteriori (2.9) ha la forma: 

(2.10) p. (x I Y1~ exp [-Yz(x-x) 'l:.'(X-X)J 

dove x la media campionaria ·di y, l:x la 
matrice delle covarianze di x, ovvero la ma .. 
trice (2.6)valutata in x::l. Se~ è assimila
bile ana media campionaria diV ed è· quindi . 
uno stimatore sufficiente di x, la funzione 
di densità a posteriori (2.5) avrà la forma 

dove l:i: è come si è detto, una matrice di 
costanti· note. 

La forllla della funzione di densità a po
steriori(2.11)è invariante rispetto alle re
strizioni poste ai valori degli stimatori di ;t. 
;t può quindi essere calcolato minimiZzando 
la funzione di perdita quadraticavincolata 

dove· l1 un vettore di· q moltiplicatori di 
lagrange. 

Le condizioni necessarie· di minimo dan
no 

(2.13) jt=~ - G'l:i (Gl:iG1-' G~ 

e la funzione di densità a posteriori di x 
risulta pari a 

(2. 14) () (x I jt, l:i) = N (;t,l:i) 

dove 

(2. 15) l:x = l:x - l:iG'(Gl:iG1-1Gl:i 

13.3 - La determinazione della matri
ce delle covarianze a priori 

SirRichardStone, in un lavoro presenta
to alla conferenza dell'lnternational Asso
ciation for Reasearch in Income and We
alth di Gouvieux, agosto 1981, dal signifi
cativo titolo "Working with what We 
Have", osserva, facendo riferimento alla 

costruzione di matrici socio-deJTlogr~fiche: 
«As with theentriesin the nationalac
counts, so inthe presentinstance ifis v;r
tually impossible to measlJre the varlances 
of the· direct estimates. But statisticians, 
with experience in a particulararea,l,Jsually 
acquire impressionsabout the retiabilJ.ty of 
the ·statistics they handJe arid sornétimes 
formalizetheseimpressionsin terms·of a 
reliabllity rating», (9). 

Questo è in effetti il caso dei cont,rnairo
nali forniti· dal Centrai Statistica.1 Office· del 
Regno Unito, che non sono bilanciélti~'e4 ai 
cui principali aggregati l'Ufficio assegna 
coefficienti di attendibilità espressi in per
centuale del valore dell'aggregato··· stesso 
(10). «This form of reliability rating fequires 
that, within different sources, variances are 
likely to be proportionate to the. squareof 
the size of the estimate but that different 
sources are likely to be accompanied by 
different factors of proportionality». (11). 

Se il sistema dei conti ecoAomiciè riferi,.. 
toad un determinato intervallo ditemP9, 
ad esempio l'anno t, e le stime dirette };iegli 
elementi della matrice dei conti economici 
sono fra loro indipendenti la matrice delle 
covarianze a priori .ti è diagonale. di di,;. 
mensione q2. Se i coefficienti diattendipiJi" 
tà sono espressi in termini percentUéjli il 
suo generico elemento 01 i=1...q, .rislJ.ta 
pari a ~21 921 dove 91 esprime l'errore stan
dard in percentuale del valore medio del 
dato. Due sono i principali criteri adottati, 
per la. determinazione degli errori stand~rd. 
nei lavori sin qui esaminati: 
• Stone (12) assegna ad. ogni sotto-insie

me non nullo dellà matrice dei conti 
sociali Aij, corrispondente ad u'1a> parti
colare sezione dei . conti economici e 
fmanziari,uno specifico pes09ij,· deter
minatoin funzione dei reliabilityrat~ng.s 
forniti dal eso. Una metodo'pgia ·ana· 
loga è stata adottata nel lavoro qui 
presentato. 

(") Stone. 1981. p. 19. 
("'! Ad esempio < 396. 3-10'J6. > 10'J6. 
(n) Stone, 1981. p.19. 
(t2) Stone. 1982. pp. 12-13. 



• Barker, van derPloeg e Weal.e (1984) 
asse~nano ad ogni sotto-insieme Aij un 
sistema di pesi biproporzionale, deter
minato come 

dove 1>. indica l'errore standarà dei conti 
del bloccoi-isimo~ espresso in. percentuale 
dei rispettivi valori medi, il simbolo. sta ad 
indicare il prodotto elemento per elemento 
detle dt;lerné3trici e S,è uno scalare incluso 
per . aumentare o diminuite." attendibilità de
glielementì del sotto-insieme Aij' 

«In other words the basic·· standard de
Mation of·any açcount···item· is ageometric 
averageof thecorresponding rowand co
lumnstandard déviation,aJthough itis pos
$ibleto ffiodìfythisbasic rule inorder to 
aflow'for ·differential block· reliability». Il si
stema di pesi bi-proporzionali «reminds 
one of the RAS-technique. ~ .. f3ltough we ha
sten toadd thatour me.thod(inçontrast to 
RAS) allows for differential bi-proportional 
reliability based uponsubjectiVe views». 
(ta) 

13.4- Bilanciamento di .... nasequenza 
di Conti economici. 

Una matrice delle covarianze diagonale e 
definita solo per l'intervallo di tempo di 
riferimento rappresenta certamente una 
gr~ssolanasempitfiOaziotle.Séle stime dr
rette degli elementi di Anon sono fra loro 
indipendenti, e generalmente non 10501'10, 
tx··· non è diagonale. Inoltre, in ~enerale, le. 
osservazi.oni economiché sono raccolte e 
fomite nella forma di serie storiche. Gli er
roti commessi nella raccolta di informazioni 
al tempo t possono perciò essere correlati 
agfi ertori:Cornrriessiin unasetie di interval
rfditempo precedenti; se Tè il numero 
degli intervalli di tempo presi in considera
zione . ciò implioache le dimensioni degli 
insiemi ohe vengono simultaneamente bi-

('3) Barker, van der PIoeg e Weale, 19$4, p.47S. 
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lanciati risultano moltiplicate per T ed. il 
problema può divenire praticamenteintrat
tabile. Esiste tuttavia in alcuni casi esami
nati da Stone (1980) e van der Ptoeg 
(1982,1985), la possibilità di ricorrere a 
soluzioni semplmcate; di seguito se ne for
nisce una sintesi. 

a) - Errori sistematici e proporzionali. 
Si supponga che le osservazioni dirette 

di x siano affette da errori, consistenti in 
un'insieme di componenti sistematiche, in
dipendenti dal tempo, di un insieme di 
componenti che variano in proprozione ai 
valori assunti dalle variabili esogene Zi,t' 

i = 1 ... q, t = 1 ... T, come, ad esempio, 
componenti di errore legate al ciclo od· al 
trend, ed, infine, un'insieme di componenti 
casuali. Si ipotizza che le diverse compo
nenti di errore siano fra loro indipendenti. 
Si ha quindi, per un dato intervallo di tem
po, 

dove «t è la componente. di errore casuale, 
«s è la componente di errore sisternatica, e 
aP Zt è la componente di errore proporzio
nale. Siano 

(4,2) sttot;: vec (X:) 

dove X: è la ·matrice . ottenuta· disponendo 
peroolonne st (t) per t= 1 , ... , T ì e ~()tla 
corrispondente ···r'nétrice delle . covarianze 
per .Ie tre componenti, casuale, sistematica 
e proporzionale.sttot ha dimensione q2Te 
L,ot ha dimensione T q2 )( T q2. Sia ~ot la 
matrice diagonale a blocchi esprimente il 
sistema di vincoli contabili per la· sequenza 
temporale dei conti· economici nei T periodi 
considerati, ottenuta come 

(4.3) Gtot =1 ® G 

oove G èla nota matrice di aggregazione , 
riferita ad un dato intervallo di tempo e 
supposta costante nel periodo considera
to, ed t è una matrice unitaria di dimensio
ne T. Gtotha quindidimen$ione Tq X Tq2. 
Se le. tre diversecomponentidierrorenon 
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sono correlate fra loro, dalla minimizzazio
ne della funzione di perdita quadratica 

si ottiene 

(4.5) ft (~- d· - dP zJ-1: G'~ 

(4.6) JLt={Gl:G')-1G (~-d8-dP zJ 

T 

(4.7) d-=1:.G'[G(1:+ T1:JG,]-' 1: G~ 
t=1 

T 
1: [ZtG'(G1:G')-1GfJ 
t=1 

dove 1:, 1:. e 1:p sono le matrici delle cova
rianze delle componenti casuali, sistemati
che e proprozionali rispettivamente, Osser
va val). der Ploeg:«lt Is clear ... that the 
adjustment can be done in three stages: 
tha calculation of the systematic compo
nents, the propOrtional components and 
the evaluation of Lagrange multipliers» (14). 
Il calcolo dell'espressione (4.8) non è co
munqueagevole. In alcuni casi, di partico
lare interesse per le analisi di serie storiche 
economiQhe, t può ess~e considerato una 
funzione monotona o· ciclica. del tempo e la 
(4.8) risulta ulteriormente semplificata e di 
relativamente agevole computo ('6). 

b) Errori autocorreìati. 
La. notevole semplicità del bilal)ciame.l)to 

di serie tempOrali, quando gli errori siste- .. 
matici sono funzioni note del tempo viene. 
meno se si suppone che .gli· errori siano in 
parte generati anche da processi autore
gressivi. Stone (1980) haJuuavia·messo in 
evidenza che anche in prt)senza di. errori di 

C', van der PIoeg. 1980 • .,:16. 
( • ., Si vede. van derPloeg, f9tj2.pf;Ii. 173-174. 

questo tipo il bilanciamento di una st)quen
za di conti ·non presenta particolare djfficol
tà se l'autocorrelazione. è la stessa p~r tut
te le variabili del sistema. Si dimostraJnfat
ti che, in questo caso, l'insieme dei conti 
economici relativi a ciascun intervallo t. può 
essere bilanciato in modo indipendente da-
9. li inSiemi. d. i cont. i re.lativi agli altri .. In ...... 1 .. erv.· .... ali. i. 
E tuttavia improbabile che l'ipOtesi. di un 
identico schema. autoregressivo.. trovi ri
scontro nella realtà. 

Qualora ciò .• non . si .verifichi, .se le .. yariabUi 
che compongono il sistema autoregressivo 
seguono una dinamica nota, .. è.tuttaViapos
sibile, analogamente al caso. a', proceqere 
separatamentein ciascun intervallt:)di temI 
pO al bilanciamentO deglierrori,se.Cltlesti 
sono depurati dana componente autocorre
lata. ··Più in particolare, nel caso c:iiunp(O
Cesso autoregressivo stazionario, del. pri:
moordine,.sia 

(4.9) 1:101 - 1: ®. , 

dove 1:. è .Ia nota matrice diagonalédelte 
covarianze della componente "otlsi$tema
tica degli errori, supposta costante .. neUa 
successione di intervalli di tempo consid~ 
ratl;sia inolt,~ i. l'espansione per r.ga· de'-:
la matrice compOsta· dai vettor. .Sè· {tt = 
[Sè, (t)), t -1 ... T, 1= 1 ... q2, 

(4.10) Atot = [vec(A,), vectAJ, .. ,vec(A») 

sia,lnfine.RJa matr4ceche trasfoQllale 
componenti del vettore i. nelle quasi; dif,. 
ferel'lze prime 

q2 
(4. 11) ~ (1) - 1: p, Sèj (t,.,.1) 

j-i 

e. pia corrispondente matrice .• quadrata 9i 
ordine q2 dei coefficienti diautoçorr~la~iQ'" 
ne. 

La minimizzazione (je!fa seguentefunzio
ne di perdita quadratica 



f4.13) (l(t)i- pt(t-t)1' 1:-1 [t(t) - pt(t~1)] xtt) e,«Ct, !on0veUOI'i .. ,cr, ~~, 
, ';p G ~(t) la rIpta~q xgt di Vft1qoll 

, Data la (4.18) devt .~e.ent y 
",'.t,a còndiZione che la stnmUfa ' .... .~. " i , 

autoregressiva sia tale da soddisfare ·fa (4.19)' Gp'x(t"1 •• '0 
• ,ondiZione 

081la(4.11), ponendo 

(4.21) u(tj.tG~(GI:(n-1Gp (t(tl- p 1rt-1)(" 

13.& - AltrI as,ètti ...... ri 

a) VarUlbiIi ~e1 ...... . •.. 
Se a .... deI1e v~'CMe ':N VW .... M 

il"8rr't. del conti. socijì' SOItOidè. 
ptiori; .S,è • numero .'~v . .... .... 
inf~ ~ ~ e1.~,tJiIi':~},..f' 
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nearmente indipendenti, Stone(18) suggeri
sce di derivare stime bilanciate delle osser
vazioni dirette risolvendo il sistema forma
to dalle sole equazioni che non dipendono 
dalle incognite e di derivare gli stimatori 
deOe .. incognite risolvendo il· sistema forma
to dalle restanti equazioni,· nel quale le os
servazioni dirette bilanciate nello stadio 
precedente sono trattate. come variabili 
esogene. Più in particolare, se G, x e I:lt 

possono essere divise in blocchi come 

dove· X, contiene solo le variabili incognite 
a priori, il sistema dei vincoli può essere 
scritto come 

(5.2) G'l X, + G,2 X2 = O; G22 x2 = O 

La soluzione propOsta da Stone consiste 
quindi nel minimizzare 

(5.3) % (x2 - )(2)'I:i~ 1 (x2 - )(2) - J.12 G22 X2 

e nel derivare )(, da 

(5.4) )(, = - (G ,1)" G'2 )(2 

Questa soluzione non ha tuttavia caratte
re generale, perché nella stima di x2 non si 
tiene contoqei vincoli corrispondenti al 
blocco G12.\,Jn' apprc;>ccio piÙ generale è 
proposto da Byron (1978). Posto 

(5.5)Gt = [ (k JG2 == [~::] 

Byron dimc;>stra, facendollt;odelJ'inversa 
di Moore-Penrose, che la (5.~t deve essere 
scrirta come ;~ 

dove 

(5.7) P = I -G,(G,'G,).G,' 

('~ Stona. 1976. P, xxv, 

La soluzione del sistema (5.6) e (5 .. 7) 
può tuttavia essere dispendiosa in termini 
di tempo di elaborazione. Byron sugg.erisce 
quindi di approssimarla, attribuencJo alle 
variabili incognite a priori il vatore Oe va
rianze molto elevate, e risolvendo il siste
ma completo (2.12) simultaneamente per 
le osservazioni dirette e per leincogni
te (19). 

b) Bilanciamento per stadi. 
Stone (20) osserva che, 'nel caso in cui la 

struttura dei vincoli è ricorsiva a blocchi, 

(5.8) G = [ GG··1' GO'2 ] 
11 

posto 

è possibile risolvere il sistema per stadi, 
bilanciando in una prima fase le variabili 
corrispondenti ai primi G, vincoli 

(5.10) G,x = O 

ed, in una seconda fase, risolvendoilsiste
ma 

dove le stime bilanciate di X2 sono trattate 
come variabili esogene. 

c) Vincoli non !inearie diseguaglianze. 
Stone (1975)esamiJ\8 ilprQblem,a posto 
dalla presenza· di vincoliespre.ssi informa 
di diseguaglianze edi vincoli. nc;>n linearI e 
suggerisce, come soluzione diprima ap
prossimazione, di verificare ex-post se la 
soluzione del sistema lineare li. sodçfi$fa. ·In 
caso di esito negativo di questa verifica, le 
informazioni a priori sulla matrice delle co
varianze devono essere riviste. van der 

(2".Flfltchèr.19$O. pp,.16-25. 
(22) FIetcher. 1980. pp:63-6Tj. 



Ploeg (1980', sviluppa questo suggerimen
to di Stone proponendo una metodologia 
iterativa di rispecificazione delta matrice 
delle covarianze, derivata dall'algoritmo di 
Davidon-Fletcher-Powell, che ha la notevo
le proprietà di· assicurare la . convergenza 
versouna matrice1:x' stazionaria. 

13.6 - .L'algoritmo del gradiente coniu
gato 

Per il computo del sistema (2.13' date le 
notevoli dimensioni degli. insiemi con cui si 
è operato siè fatto uso dell'algoritmo del 
gradiente coniugato. La matrice G1:iG' è in
fatti simmetrica positiva definita e l'espres
sione 

(6.1 )M-' h = J.1 

dove h = Gx e M = (G1:I G') corrisponde alla 
soluzione dene condizioni necessarie di mi
nimo della forma quadratica f(J.1). 

Posto 

(6.2) J.1i+l = J.1, + n, s, 

il metodo del gradiente coniugato consiste 
nello scegliere il, ed s in modo tale che 

(6.3) 
8f 

8n =\lf'+l s,=O 
n'fO 

cioè che in ogni iterazione il valore di f(J.1) 
sia minimo rispetto a n, e 

(tt4) 
8f 
8n . =\1 f,+/s, < O 

n::::o 
cioè che la direzione della ricerca sia quella 
in cui la f(J.1) decresce più<rapidamente(21). 

Posto gl = f, e sviluppando la (6.3) si 
ottiene 

(18)Syron, 1918. p.363. 
F"I Stone.1910. pp. 241"248.Vedi1lllChe Theil, 1983.p. 14. 

(6.5) II; = 

Per i = O, s = -g, = h -Milo, e per i > O 

(6.6) g, + 1 = gl + n, MiSi 

(6.7) Si+l = -gi+l+ s,s, 

dove 

g/+l gi+l 

gl' g, 

307 

Affinché f(~) sia minima è necessario 
che 

(6.9) 'il f(J.1) = O 

Nel!' applicazione alla tavola input-output 
del 1982 il processo iterativo è stato ter
minato quando 

(6.10) \I f(J.1) = 10-9 

Se q è il numero di equazioni linearmente 
indipendenti, l'algoritmo assicura la con
vergenza entro un rnassimo di q iterazioni. 
Byron suggerisce tuttavia di trasformare 
l'unità di misura della (6.1) come 

e 

(6.12) h = WG'X. 

dove· W è una matrice diagonale· ; cui ·efe
menti sono uguali al reciproco della radice 
quadrata degli . elementi sultadiagonale 
principale di (61:.G'). Se ,le covarianze a 
priori di 'X. sonosufficieotementeeleyate .. la 
matrice trasformata M'risulta cOl1'lpOsta 
da elementi il cui valore è .generalmente 
compreso fra .0 ed 1 ì con valori unitarU.un
go la diagonale principale, ed il proC8ssodi 
convergenza verso lasohJzk>ne di mirt,imo 
ne risulta. forternente accelerato. 

Se, tuttavia, le varianze a priori di alcune 
delle componenti di 'X. sono molto basstI, 
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alcuni degli elementi di M' possono assu
mere valori di molto superiori all'unità, ciò 
che può rendere difficile la convergenza 
verso la soluzione di minimo e far venire 
meno lo scopo della trasforrnazione sugge
rita da Byron. 

13.7 - Bilanciamento della matrice dei 
conti economici per il 1982 

Per la determinazione della matrice delle 
covarianze a priori delle osservazioni diret
te per il 1982 si è ippti~zato che queste 
fossero fra loro indipendenti. e quindi che 
1:. fosse diagonale. le varianzedegli ele
menti di A sono state determinate in pro
porzione al loro valore assoluto 

dove il simbolo· indica il prodotto elemen
to per elemento e dove la matrice dei coef
ficienti di proporzionalità è determinata in 
funzione delle valutazioni sul grado· di at
tendibilità delle osservazioni dirette fornite 
dai funzionari che le. hanno elaborate. 

Nei precedenti paragrafi si è ripetutamente 
messo ineviden~a che il metodo Stone
Champemowne..;Meade. discusso in questo 
lavoro, non è applicabile in presenza di vin
coli non lineari od espressi in.forma di dise
quazioni.1 vincoli non lineari, in particolare 
quef1i relativi a rapporti caratteristici COme 
le aliquote del prelievo fiscale indiretto, le 
quote di importazione, i coefficienti di in
put, hanno tuttavia grande importanza netla 
dostrazionedi un sistema di conti econo
mici. 

Siè quindi scelto di/applicare il metodo 
Stone-Champefnowne-Meade in modo it,s
Tativo, integrandoJocon tècnichepuramen
te manuali di ricerca e correzione degli er
tortln pratica ciò siè risolto in una suc
cessione di esercizi di bilanciamento del si
stema di conti economici nel corso dei 
qUali sono stati analizzati con grande atten
zione sia la sttutturadei residui, per "indivi
duazioile, dove possibile, degli errori di ri
levazione· delle osservazioni dirètte, sia i 

rapporti caratteristici, prima e dopoil .. bilan.". 
ciamento, modificando . progressivamente 
la struttura dei coefficienti diproporzìonali
tà, da cui dipende la matrice delle covarian
ze. 

La possibilità di procedere al bilancia
mento per stadi in presenza di una.Strtlttu..; 
ra dei vincoli ricorsiva a blocchi, etti si è 
fatto rifermento nel paragrafo 5, è stata 
inoltre sfruttata per costruire le matrici de':" 
le imposte indirette sulla prodUzione. dei 
contributi alla produzione, dell'IV A e dei 
margini di trasporto, separatamente per le 
matrici dei beni e servizi di consumo. dei 
beni di investimento e dei beni eS$fVizi 
intermedi. sia di produzione interna che di 
importazione. nonchè le relative matrici 
delle componenti di importazione, a partire 
dagli insiemi bilanciati che· figurano nella 
matrice dei conti economici. Gueste matrici 

, sono state a loro volta utilizzate per it cal
colo dei rapporti caratteristici, 

Nonostante. il carattere formale er~lati
vamente sofisticato del metodo. di ... Stone
Champernowne .... Meade, il bilancjam~to 
della tavola Input-Output per il 1982 ha 
lasciato larghi margini di discrezionafità'agli 
esperti che hanno collaborato alla sua co
struzione; dlscrezionalitàc~,· pur • non . es
sendo incompatibile con la lettur~bayesiiJ
na del metodo, potrebbe, in successivi svi
luppi,essere a sua volta integrata;n modo 
formale in. una versione pià generale di 
questo, secondo le linee suggerite davan 
der Ploeg nel suo lavoro del 1980. 
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CAPITOLO 14 - ADJUSTING THE NATIONAL ACCOUNTS (*) 

1.fntroduction 

Since·. everywherethe· economic ·informa
tion available.· is .in '. sQme degree incom
plet~, inconsistent· andunreliable, ·it is im
possible to· constructa setof national ac
counts by. direct measurement without the 
appearance.of errors, variously termed sta
tistica.f·· discrepancies, residual errorSi un
identified Items andbataocing entries, 
which have to.be introducedbefore the 
ldentities whichconnect thetrue values of 
the entries in the accounts are satisfied. 

What then.is to bedone? One.possibility 
is. to present· the initiat estimates as they 

. stand .even if·· this means .. ao· unbalanced 
andperhapsincomplete set·o# accounting 
entries. Sinca there ·are n-1 independent 
accoonting.identiti.es inaclc,lsed set aLn 
accounts,it may bepossibfeto estimate 
ali orsomeof themissing enlriesby using 
the ideAtities; but this presupposes tl<1at 
the measurediterns aresubstaAtially accu· 
rate. In some countries itisthepraeticeto 
add each .error ·1:o.one of the measured 
items in the accounts. For instance in Sri
tainthe «residualerror», thedifference be
tween the injtial estimates of totalincome 
and total.expen.diture, is addedto the esti
mate of inCOrnei but thjs is.notsatisfactory 
since .at. thesame time it is .admitted that 
this. does not irnply that the estimates· of 
expenditl,lre are regarded as superiQ( to the 
estimatesof incQme. 

Il one is notprepared to go beyond di
reet estimation"ttre most revealingpresen
tation is to introduce an account·forerrors. 
If alt the errors in a complete set of ac
cOl,lnts are entered with appropriate signs 
as incomings. into the error account they 
will . sum· to zero· and theoutgoings from 
thataccount will be blank. Examples will 
be foundin Stone (19841>, 1985). 

n By RicllardStooe.lecture pteSentedat ~ CentralInstitut8·of 
Statistic$, Rome, September 1.988, 

Even the lastarrangement, though it may 
be honest, does nothing to solve the prob
lem. To do thisone must go beyond direct 
measurement and find a means of balane
ing theinitial discrepant estimates .. This 
can be done by .applying the method of 
least squares,·· firstpublishedby Legendre 
(1805~, to conditioned observations. 'T'his 
method has long been used in otherfièlds 
such as astronomy and geodesy but it is 
only nowfinding its way into economics. 

Shortty after the publication of thefirst 
SritishWhitePaper on trre national income 
and expenditure, lJ.K. Treasui'y (1941),lt 
was proposed byStone, Champerno\lline 
and Meade (1942) toapply the method'to 
adjusting theentries in national accounts. 
The idea didnot catch onat thetime'for 
reasons discu~sedin Stone (1975); lused 
to, thìnk that the firstapplication toreal 
data appearedin Byron (1978) butl have 
since learnt.· that nearly a decade eamer 
Arkhipoff (1969) usedthe method to .ad~ 
just· ·a. table offinancial· operation~ for1oe 
CameroOns and later discussed ·the .• prol:l
lem inArkhipoff(1979).Syron'sformula
tion gives thesame·answers ascontraioed 
teast squaresbutrequires less lime and 
storage spacein the computer . In. thisway 
it is possible toadj1.!st veryfarge accOunt
ingmatrices.Forinstance, inSal'ker, Ploég 
and Weale (1984) a matrixof262ac
counts· is ··bàlanced so that them~ny 
hundred entries it . containsforma com
ptetety coherentsystem. Thisdoesnot 
mean to say trrat they are accurate,'but 
they are undoubtedly an improverhent on 
the initial estimates. 

2 .. The OrderoftheOiscussion 

In the followingsection, 3, I shallsetput 
the methodof adjl,lsting ·asiogte. set()f.ac
cQunts by themet.hod of least squares end 
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show that ,Byron's alternative formulation 
of the problem, with its computational ad
vantages, leads to the same adjustments. 
The method requires a set of initial esti
mates, a matrix embodying the indepen
dfmt constraints satisfied by their true val
Ues and a covariançe matrix embodying 
the reliabilities attached tQ the initial esti
mates. 

If we have a sequenceof accounts, year 
by" year or quarter by quarter, it is always 
possible toadjust them separately but, this 
is only strictly j\lstified if' the autocorrefa
tions in the errors are the same for each 
variable, in which case, the final.adjusted, 
esti,nates for period I.c" says depend only 
()n the observ(iltions forthat periodo How
ever, serial correfation inthe adjustments 
may not prove a $8rious problem; in $tone 
Cl 924} ladjusteq a version ofthe British 
national accounts for the eleven year peri
()d 1969-79. treatingeach year separately, 
with pfausible, resufts. 

In sedion 4 I shall giv,e a numerica! ex
ampie of balancing a single set of accounts 
by themethoddescribed in the preceding 
saction. This methoci QOly requires relative 
measures ofreliabilityand so at theend of 
the section 'sha" consider what canbe 
said abouttheir 'absolute, ,reliability. 

In ,section 51 shaU giveupthe assump
tion that the error ineach vsriable is a ran
dom element andconsider the cases in 
which these ertors, havea systematic com
ponent independent of"tlme',and's compo
neot prQportionai tosgiven vsriable. ,'f 
these cOmptications arepresent, the whole 
period must be adjusted in. oneoperatiQO 
anq terms ot iocreaslng complexityare ad .. 
ded to the exptession for the adjusted esti
mates. If the complicationsarenot present 
theadditional, terms disappear and we are 
left with the expressionfor the final esti
mates given in section 3. 

In section 6 Ish@1I take up the question 
of balançing national accounoog magni-

. tudes expressedin current andconstant 
prices. This introduces non-linear relation
ships, between t:he vatia.oles $ince, far; ex
ampie, consumption al corrent prices is 
equa, to consumption at constantprices 

multiplied by an appropriate price index. 
However, a satisfactory solution can be 
obtained by introducing the logarithms of 
the variables separately. 

In section 7 l shall consider the case in 
which the constraints arise not only from 
the accounting matrix and' olJr infotmation 
about its entries but alsofrom quite, differ
ent relationships which these' entri,esimply. 
'cannot think of an economic exampte but 
I shall givea cQOstructed exampte fromda
mographic, accounting. Inthis situationit 
may be neqessary to performtheadjust
ment iterative/y, first adjusting theac
counting entriesto one set of constraints 
8nd then adjusting,afunction ofthem to 
another set, repeating the process until 
convergence is reached, 

Insection 8 I shaUmention a \/ariant of 
the adjustment, method recently "proposed 
by Martin Weale. Itsinterestliesin me tact 
tnat it does ,'notrequire'prlor estimates of 
reliabilitv but obtains the information 
needed to batance the accountsfrom time
series of the en'tries. 

In section 9 I shaU refer to some exam
ples ofthemethod'not already mantroned. 

IshaU make some concluding remark.s in 
saetion 10 andgive a list of workscited in 
seetion 11. 

3. The SimpleCase: Adjustinga SingleSet 
of NationalAccounts 

Let x*, of type v)( 1, dènotea "ector of 
initial estimates, supposedly unbiased,of 
anomer \/ector, x say,·.of thetrueva{ues of 
tlle entriesin a$8t of national accounts. 
Theelements ofx' are subject ·to f.1,inde
pendent finearconstraints, that is 

Gx::: h (1) 

whereG, the constraint matrix, is oftype f.1 
xvand rank f.1; and h, a veetor ofknown 
constants,is, oftype J! x 1. LetV*,of 
order v and rankgreater thanf.1, denote the 
vatIance matrix of theelements of x*; and 
assumethat any constrakrts satisfiedbyx* 
are line.'V'y independent of (1); 



We should like to find the best linear 
unbiased estimator of x. Such.an estimato!; 
can be written as 

x·· = x· - F(Gx· - h) (2) 

where F is· a matrix of type v x)l.. The esti
mator· x·· will satisfy (1) provided that 

Gx·· - h = Gx· - GFGx· + GFh - h 

= O (3) 

that is, providedthat 

(I - GF) (Gx· - h) = O (4) 

for ali values of x·. This requires that 

GF = I (5) 

The variance matrix, V··, of x·· is 

V·· =(1 - FG) V .. (I '-FG)' (6) 

and to obtain estimates ofthè· elements of 
x·· with least variance we mustminimise 
the diagonal elments of (6) subject to(5). If 
we dothis we find that 

F· = V·G' (GV·G')-1 (7) 

Thus from (2) ~nd (7) 

x·· = x· - V·G'(GV·G')-1 (Gx· - h) (8) 

from which we see that V· need onlybe 
known upto a scalar multiplier which will 
cancef out. Fì'om (6) and(J) 

V·· = V· -(GV·G')-1<3V· . (9) 

It may behelpfut to lookafthe matter· in 
adifferent way. Suppose westart from the 
equation 

x· = x+ a (10) 

where a denotesa vector of errors. If we 
pr'emultiply ·(10) by Gand ·subtract h from 
each side we· obtain 

Gx· - h = Gx + Ga ~ h 
= Ga 
= k{11) 

say. If now we attempt to estimate a we 
sha" obtain 

a· = F·k 
= V·G' (GV·G')-1(GX· - h) (12) 
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whence if we write 

x·· = x· - a· (13) 

we are led back to (S). . . 
This isone way ofsetting out the pr()b

lem and its solution but it is not the only 
way. In Byron (1978)it is pointed outthat 
(8) can be obtainedby combining the first
order conditions for minimising a co,..... 
strained quadratic lossfunction. Thus, de
noting the loss by m, the function canbe 
written, .in the notation used above,as, 

m = Yz (x·· -x*)'V*-1 (x·· - x*) + l' (Gx** - h) 
(14) 

where I denotes a vector ·of Lagrange· mul
tipliers. Writing·" for !he estimator ()f .1, the 
first-order conditions· for a. minimum .• of 
(14) are 

,. = (6V*G')-1. (Gx* -h)eU;) 

and 

x*· =x* - V*G' ,. (16) 

Bysubstitutingfor ,. from(15)jnto (l(i),we 
obtain(8).. ..... .......... . ...... . 

The significance of this reformulation lit3s 
in the computational possibilities. it .0Pens 
up. Procedures based onthe conjugate 
gradient algorithm ~an be used in mini.roi.s; 
ing the lossfunction.and these tUf1') .out,o 
be much moreefficient than the traditiollal 
methods of solving (8), in terms boibof 
tlme taken and. Storagecapacity. in the 
computer. Thus .. it· becomes practicabJeto 
adjust very large accountill9 matri~safld. 
the decisive difficultyin carryingout ad~ 
justments isrernoved... . .' 

Itis sometimes cOflvenient to proceed~in 
stages .. It may be. possible .to dhtidettle 
constraints into twosets,. adjtJst theinitial 
estimates to meet one set and ~n adjust 
the partially adjusted· estimates. to meet .the 
otherset. This might be helpful il. the con
straints were. numerous, as. shown . in 
Stone(1970, pp. 245,..S). 

A division of. the .constraints. mayserve 
another purpose.lt may.be possible touf:je. 
0ne set to· b~lance .. the system as far as 
possible andthe .other to provide esti
mates of entries for which n() estimates. 
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are initially available. An iIIustration is given 
in Stone (1977, pp. xxiv-xxvi). 

The constraints maybe of various kinds: 
accounts must balance; components mUst 
add to totats; some entries may be as
sumed to beknoV\(rI accurately; final esti
mates must be single-valued~ Some exam" 
ples are given ina demographic context in 
Stone (1976, pp. 46-61). 

4. A NumericalExample of the Adjustment 
Procedure 

Althoughthis. lecture. is largely .... con
cerned. with . methodology I thought it 
would be helpful t0:9ivean exampleof the 
adjustment procedure described inthe pre
ceding section. The one I havechosen first 
appeared in Stone( 1984) çtnd relates to 
Britain in 1969. It contains fourteen ac
counts and an account for errors. Itis c6n
venient to beginat the end andthen ex
p'çtinhow theçtdjustments~ere mçtde. Ac", 
cordingly, table 'l sets outthe "initial,esti
m~testaken.from UKCSO(1980; 1981) in 
the upper roWs and the finally adjusted es
timates (in italics) in thelowerrows. 

'I hope that table 1is fairlyseff-explana .. 
tory; nevertheless, a few comments may 
be. helpfuf. . The accounts are presentedin 
consolidated form, that' is ali transàctions 
within anaccountare cancelledout. There 
is. only oneproduçtion' account. for . Britain, 
aod so intermediate product does notap
pearand position 1.1, istlJank.Similarly, 
the production account for the rest of the 
world relates' only to. transactions. with Sri
tain: exports to Sritain in position2.1, irTl
portsfrom Sritain in positionl.2, andihe 
balance .of trade . with Srit~in in. position 
7.4'. The income and outlay accounts re
late to thefourdomesticsectors and the 
rest'of the w€lrld. Official statistics seldom 
provide information on both . thesource 
and the destina~ion €lf dividend.andinter
est payments;.Whereonly one isgiven: the 
transaction is entered in the dljmrTlY ac
count, D. The capitai transactions ac
counts again. relate to the" d0rTlèstic sec
tors and the restof the world and also 

include an account for net acquisitions of 
financialassets.ln this case there is no to
whom-from-whom inf€lrmation at alI, and 
inaddition many assetsarenot recorded; 
these omissions appear in table 1 in .the 
row for errors. , 

Our aimis to adjust the. entries in the 
accounts so that they balance without .the 
appearance of errors. In this example the 
only constraints are accounting con
straints: fourteen for the numberedac
counts and account D, of which th!rteen 
are independent. 

The margins oferror of the entrie$, the 
s*· say, I assumed proportional to thesize 
of the entry, x*j' multiplied byits estimated 
reliability, r1. say. The" çentral .Statis,' tical 
Office (196tsl divides what it describes as 
"very rough arid mainlysubjective judge
mentsof. the range of reasonable .doubt 
attaching to the estimates"intoJhreecate
gories, A, BandC, corresponding to Plar:
centage margins cf error of <3, 3-10 and 
> 10. I have taken this information as it 
stands and have put A= 0.016, B = 0.066 
and C = O. 160. By goioginto detaiJs it 
would doubtless be possible to dobetter; 
forinstance, both consumers' and govern
ment expenditure getA. ratlngs .glJt.the 
firstcontains some pretty yncertain it~p1s 
white the second is based. on detailed ac
counting data. Thus while <3 per cent is 
probably appropriate lnboth Ca~es, there 
can be little doubt that government· expen
diture, isestimçtted more accurately than 
consumars' expenditure: 

Apart from this, variances are needed 
for the ,unmeasured items. It might be ar
gued that they should be set al00 since no 
informationis provided about them: How
ever, I havechosen to set themJ*qllal to 
the sum of the variances of the other items 
in the accounts into which theyenter; for 
instance, the variance òf 7.2 is equarto the 
sum of the variances of 1.2 and 2.1. In 
addition, 8.3, 9.4 and 12.7 are residual es
timates,sndso are tne estimates òf un
identified net acquisitions of· finançial as
sets by persons, companies and the. rest 
Qf the world, E.8, E.9 andE.12. 'have 
sfready given my 'resson fornot treating 
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Table 1 
A VERSIONOF THEBf\lTISH NAJIONAL ACC:OUNTS WltHTHE ERRORS SkoWN EXPLlCITL Y: 

lNlTIALANOFlNALL Y ADJUSTEO ESTIMA tES FOR 1969 
(tmìlllon) , 

l 2 3 4 6 6 7 O 8 9 IO 11 12 

1. Britain 10109 ~9233 7997 1297 4167 1414 2286 
10117 129286 7999 1316 4320 1414 2286 

2. Ae&tGf tha world 9930 
99:ì2 

3. Persons ~1290 35 3937 341 3864 
31230 35 3936 341 3864 

4. Companies 3815 1161 1619 
3798 1164 1819 

5. PubHc cOfporations 445 15 80 
445 15 80 

.' 

Il. Gene.ral governrllflOt 7488 1420 1131 610 203 116 
7487 7422 1131 610 203 176 

7. Restof tné worfd -179 1416 458 554 
> -195 416 458 554 

D. Divldendsandinterest 
n.e.s. 761 3306 120 1552 

761 3306 120 1552 

8. Patsons. 812 1637 186 
804 1522 1.86 

9. Com!llÌllies 1553 1665 606 
1532 1651 606 

lO. Publlc corpQratiQn& 1024 -190 6 14 50 
1024 -190 6 14 50 

Il. Generall;ovemment 496 2988 577 48 O 
496 2988 677 48 O 

12. Reat of·the·wQrld 471 O 

... 491 O 

13. NetecqÌlisitiQnsof fin. 
. .. 

assets 18tO -1407 -514 975 -864 

-"- 613 -593 -510 981 -491 

E. Etrors -350 
I -1055 1002 4 6 393 ' ···0 O O O O O 

TQlal$ ~503 9930 ~467 6595 540 17028 1.249 5739 2635 3624 904 4109 -471 
... .. 156736 9922 39406. 6581 540 17029 ~232 5739 2612 3789 904 4109 -481 :...:.. . 

13 E Totals 

~6503 
5fJ738 

.. 9930 
9922 

.... 
~9467 
39406 

6596 
6581 

, .. 

640 
640 

17028 
17029 

1249 
'. 1232 

5739 
6739 

2635 
2512 

3824 
3789 

904 
904 

4109 
4109 

-471 
491 

O 
(} 

O 
O 

O O 
O () 

Note. ThenQOgttt$lnç$lI~ 11.101l0Ci 12.11 ref$rreeP!i<ltivelVtQ nel~italtransfers tQgeneral govllrnmentfrQm public cQrporatiQnsand(let caPitai transrers abroad 
frorn911nliral 9qvammel;lt. lrtJ~9tl1esltltemsl'lllf,!Pl!l!lèd ~Q I:lejiero buttbi.s.is nQt always the case. 

ti.) -01 

MiiWb 1t4Jfl!l 
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T8bte2 

. . .. THEBRlTISH NAftoNAi ACCOUNTS fOfI1M:' . 
INPUTS ANDOUTPUT$ OF THE ADJUSTMENT PROCE~ 

2 3 4 6 • 
s· X--r(" 

.... II"' ve- r(" .. .. 
~~(;: ... 

2 .. f.~, 0.&16 221. tt481 8830 10.8 ~7.9 
3.1 JiIeGtc:w incOn'Iea PtIid te) persona 0.015 220290 1407. 31290 34.2 -80.4 
4.'. fItICtOt .... paId IO == 0.066 .,492 42307 3816 18.0 -t7.0 
6.1 ,.." incGfua PtIid IO '. corps. 0.016 46 30 446 0.6 0.0 
8~ 1 lndIraot ... (nélJ 0.016 1281. 9100 7488 8.2 -1.3 

••. 8.1 • peraona 0.150 14836 14384 812 8.9 -7;6 
.•. 1 .==-=: 0.150 54288 49761 1563 17.0 -21.2 
~0.1 : . corps. 0.160 23&t3 608 1024 11.2 0.0 
1'.1~"""pt. 0.150 6636 4611 498 6.4 0.1 
~ 1 ReaIduàI 8I'f(II' -360 360.0 

~ ~c:·mt oItf1e·WOIfd 

. 1.2 ~ fiom .. (8rftIsh .xport8) 0,016 22183 1887. 10108 .. 11.0 8.2 
7.2 8aIIInce or ade WfIb 8ritain 1:188 46179 2t'563 -179 16.6 -16.1 

'lttcotrèa.C1fIIIIIy e/c: ~ 
U .' Consumèrs' :T.::'::: 0.016 1922SO 1.31700 29233 31.' 52.7 
8.3 '!ncome UlKe8nat. inece"contributiona 0.01& 12388 8826 7420 8.1 2.1 
7.3 CUmInt tnInIIferB ìbroad 0._ 731 730 416 2.0 -0.3 
D;3 f)hcidends &:iI1teI'Mt Il ••••• paId ~ 0.066 ,. 2381 7., 3 .• 0.0 
8.3 $aVfng . ' O.~:. 12".10 1637 61.2 -115.3 

'1nt:enIe a. C1fIIIIIy e/c: t:Omf1III-
3.4., ... te) ch8ritIiJa 0.1150 28 28 36 0.4 0.0 
8.4~"'. 0.015 288 288 1131 1.2 -0.1 
7.4 .... (IMIfore, 'IIIX) due ìbroad Q 066 ... 862 468. U -0.4 
Q.4 ~ &: rntenl8t n. •.•. paId ~ OAls 461. 26387 3308 1& •• 0.1 
~4·~. 0.2.13 125840 51390 '885 26.' -14.3 

~ aC1fllllly e/t::./1UIIIIt: t:OfPlI • 

. ' ~e;.6 1ncIme.... '. 0.015 84 34 810 tU 0.0 
1);6 .~ &: __ Il ••••.• PtIid_ '.016 3 3 1. tU 0.0 

10.5 SM!i" . fU11S 8 , ·18Q G.2 0.0 

.~ ~ ~ ~c: J1IIIIIIIIII fitiw. 
88$ u ~. 0.015 14381 :f997 8.7. , .. 

3.8 CUmInt........ " , O..&IS 

~= 
3213 ._7 4.3 ;.0.8 

7'.8 ~ ..... persona, ". 0."5 88 :664 0.8 OoÒ 
D •• Dlvic:f .. té.dl ..... 0.. .... PtIid aut g-J;: ·tII - 1162 1.7 ".1 

H.8 $aVfng ' .. ,~, . ", 
,_ 

2_ a,3 .. a 
I!t~~:" __ h_,! 

3.7 CumIt1t.~ fJ'orn'~ te) persona o_ 481 491 341 1.8 0.2 
4.:7 ProPertYfnt:oMi frdIriabroèil IO ~ -.... ' ............. 0.086 6516 1181 5.5 2:5 

Preperty ilncome fJ'orn~\llbrQad tQ':iRUl* 
o.cn$ , 15 =tt tnInIIferB fJ'orn'ìbroad to ..... 

0.0 0.0 
6.7 

Ctc.or~ 
0.016 .. 9 203 0.2. 0.0 

12.7 (0.085) (t37t (t37t -471 (2.2) -uu 

7 8 

SD X-

..~~ 9.3 
27.3 3U2e;& 
.15;0 ._:0 
0.4 ~ 
8.9 7488;7 
8.7 

18.2 
1.8 
•. 9 

O.~ 

9.5 101;1:'.2 
10.7 -1.:1 

26.4 ~.7 ••• '~.1 
2.0 4:'''7 U '.f~O 

26.8 152.1:7 

0.4 
1.2 

.2.2 
11.8 

··uu 

0.4 
0.1 
0.2 

... 79l8.6 7.2 
4.1 ' ''4 
U &M..& 
11.7 '.,. 3.t '. .02 

1.8 341.2 

8,.4 1163.6 

d.l 15.0 

0.2 203.0 
(2.2) -490.5 



a Dlllltljll/c,< ìJIvidfIl1iIsa ~n ••.•. 
9.D DMdands. inteI'Mt n.... paid lO per .. .... " 
4.D Pn.Jperty Income n. ... , paid, to compalliea 
5.0 Pn.Jperty Inçome n.e.spaid 10 pubIIc 

éCIIP8. ' .. .,.=-- .,~.~~ ... paid to gen. 

Table 2 OOIIJfinusd 

, ~" 91 4 6 " 1, 

s· x"" - x· 
v" ... -II' 

0.066 89.081 :i&fò2, .... '18,1 0.0 
0.066 1101. 8878 ;.s. 1.1, 0.0 

0.016 f f .' " 0.1 '0:0 

0:.,6 1 .7 11è 0.2') 0.0 

0.160 91860 34916 1291 14.2 19.2 
0.016 O O sJ 0.0 0.0 
0.0,5" 15 ,15 0.8 '0;0 
0.160 13112 81280 -16.1 '1810, t9.8. 
0.741 ,621700 164130 -106$ 57 .• -127.0 

0.160, 39089011i668O 4167 46.6 152.1 28;8 
0.015 O Q 14' 0.0 0.0 0.0 
0.016 1 f 48 0.1 0.0 0.1 
0;_ 8964· un' -1407 '.~1 -2.716.8 
0.759 679040 132390 1GOl •• 4-186.6 2~', 

460 \ 
O 

69 
O 

22079 
8 

89 
1 
O 

214 
o 

441 
o 

69 
O 

5783 
8 

82 
1 
O 

212 o 

2288 1. e: 
o 

915 .. 

1.1»' 
0.0; 

'0;6' 
0.0 

0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

SO"f&S tobatancit, ~~~,. '1 "'''~\f 
thete 1't$Ù" :tn..t,"" ~wn:irt" tabt. 1,Z' ,,' ,I" ., ,i ,p" ; 
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the C()r:Fesponding 'iteme'f6r pubIic' cor.po
rations and ge.... "V:8I1lm"n.t;,!A the 
f8ine "waV. Ttaeriliabilitesand vari8hces I 
.v., uaed ,.-e set out in~tabIe 2. 
4P~.~;t •. !~.,.~~~e sy~ I 

.,.. _ jn,~ ,; 'j..,an, ftom 
In making the àdjustme .. , shoWò',":.' 

t)1e'" 'ifisOnlvu~ 10 .now tM" ..... 

,1~:7' ~nd 'E.12, as timates and 
:ÙIÌéd efivenofttae s\to'~ 
icoounts 1 to 8, D, and 8 to 11; and tfle 
.~,..ai~ two to fSli;n8t.,j;12: 1 alld 1 a. 12 

tife'V~S;~I~' 

v~''';~~''\::j' , 
.,;;:xpt 
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If it is right to interpret the margins of 
error,sj, as ~tandard errars, we should ex
pect tHe adJustments to the ìnitial èsti
mates, the aj, where 

aj =xj* - xl (18) 

to be of the same ord.er of magnitude as 
the si- In my èxample the a1 tef"ldto be 
altogether smaJ'er, soit woutd seem that 
thevl should be scaled down. The scaling 
method I have used was praposed in 
Sto ne, Champernowne and Meade (1942, 
section IV) and can be described as fol
lows. 

Since th. e inìtial . estimates, the xl, are 
assumed to· have beenestimated incfepen
dentty, the sum of the squares of the stan
dardised adjustments, that is +(aj2 Vj-l), is 

J 
distributed as x2 with v - Il - 1 degrees of 
freedom; the break-even point, thatis the 
va'tife which is ae likely asnot to be ex
ceeded by X2, isapproximately equal to the 
number of degrees offreedom. According
Iy~the appropriate scafing factor, a say, is 
given by 

Cl = (v - J.1 - 1 ~.1+(ar2 vr') (19) 
J 

Thus thescaled· variance matrix for the ini
tial estimates, V* say, is 

'\/* = aV* (20) 

and the corresponding standard errar for 
entry j is· .. 

(21) 

Scaled·· values refating to the final esti
mates can be obtained by substituting V** 
for V* i~(20)and $1* forsj in (21). 

Ti1e mputs and outputs of the adjust
ment and scaling· procedures areset aut in 
table2, which is reproduced fram Stone 
(1987). 

The smatJness··· pf. . the .adju~tments 
needed to balance theaccounts is notpe
cutiar to 1969 but, mutatis mutandis, is 
found in every year of the period 1969-79 
to. which I applied the cakulations. The re
duction varies from year tO year but the 

value of a for 1969, name/y 0.0()53, is 
close to the average for the eleven-:year 
periodo Thus on the wholeit would appeal" 
that the measured items are quite accur~te 
and that although fairly large errars occur 
in the unmeasured items, these are gene 1"

ally much reduced by adjustment. 

5. The Treatment of More ComplicatedEr
ror Specifications 

In the simplecase of section3abo"e I 
assumed that the errar of obsèrvation far 
variable B, that is Xf1- xB, where B =1, ... , 
V, was a randomelement. While he was at 
the Department of AppliedEconomics.·· at 
the!3nd of the 1940's, James Durbin 
worked on the adjustment problem and 
generalised . thesimple casetO allowfor a 
systamatic component, b say, whichis·in
dependent of time, and acomponent, c 
say, which is proportional toaSiven. vari':' 
able. Unfortunately I to the b!3st of my 
knowledge, ha· never publishedanYtAing 
on this work. 

let us consider first thesystematic. cOm
ponent, b. Fofto'Ning the ·development. in 
(10) to (13) above we can wrIte .fQf fhe 
whole set of observations in penod e, 
where 9 = 1, ... , t, 

~~~+~+b ~~ 

in piace of (10). In (22)theexpected val
uesofae and barezero andtheir vanance 
matrices .. are V· and U* .independentty .. of 
time. Since 

GXe - he= O 

Itcan be seenthat 

GXe -he = G(se ;. b) 

= ke 

(23) 

(24) 

say. Proceeding as before, wecan seethat 
the estimators of ae. andb are givenby . - . 

a;;. = V*G'(GV·G'J~l(k,e -Gb*) (25) 

and 
b*: U·G'(GW·G')-~k (26) 



~re k~~ andW· = V~+ "IV •• lf Were4 

arrange II!) and Substitute 4 and b* from 
(25} antiJ~6) far Be. and Q ",~obtain 
. 'X&~~~:;xe - V*ij- (GV*Q')"1 (Gxe - ha) 

- ~ i'[l ~V*G·.GV*G·)-1Gr U*G" 
(GWtf(3')-f., »~~,:~ . '. '. '.(2J»· 

Ifb* =0, tbe,:.cq'l'drow.Qf.(27) dj~'; 
" ....... we;.ar~. __ .w,Jtt\;~ Simpl~s~- . 

"tIM far "{iodi~;CQftsj~~~~solatÌ()n ••.. ' ; 
i'~pq~ .qq*tha~.ì;t~.lt*~ryed .. sen~, 

)Clhas notOl)fy a ran{lOrn.fI')f:asystem!Jtlç 
.. i~fflPoner:ttQferror .botalso a compooent 

:"proportiOrtal to agiven seriès, l', sal'. Then 
.can Gitend. (22) to 

" ;" 

xe= xt + Be + b + 'se (28) 
:·~f) .. t.i, .• tiiag~'i trix.p~the v"s In 
·Pef:(G" 1(I.8#;,and u.q:i . .... .f\~ 01 c a~ ra ..... 

va~es Wlhz.a 'hs and vari
~ce matri" uncorrelatedwith. Be and' b. In 
~.pa$8 we have, corresP9llc:tifl$J to (24), 
j'. '> ,', , ,,' 

'Gxé - Ile = G(Be + Il + '.e) 
= ke (2,~. 

Uv, as bet6re. i&;now, 

.;~ .• : :!::Y~ .. G-CGV~G·)!1.(~~!~'IIe· - .Oh· ... "'l"'. 
. atee·)' f30t 

fJ;~~~icO weS:, ... thil~jf;~* = c~. = O we 
"e~lt atloe semple s~~n; In gener". 

tJae,y J e~al~flf"P andwe 
. . '~ed' .lçpres .. ion for 

')AdjJstment at Current and Constant 
Prices 

The identities tatal: iQ~e == total output 
:!: Còtal expenditure boia at constant as well 
a-current. priae&·.en(f Jt .. fite$idablsttae(8-
_re to bave a-~ent $8t. of .esti~tes 
tl,·values; at 'eurrent ~ •. constar)t prices 
1:..,01 .. price if\diae&., this prqbtem has 
~. taekledbYMilrti,,~w.reU98,,). 

In Wealr. nota~'-' ,t\t·foIIowi_ vari~ 
bIes ara _~ forS"-in 

Private consumption C 
Public consumption G 
Investment I 
~s X 
Impans M 
Indirecttaxes less sub- F 
sidJes: 
GOPet factor cost 
'Etps",diture 
O\it$t 
"'me . 

dPP; (I) 'F' C t ~~l +X~M 7'" ~'.' 
gap 'fb):= c + 9 + i + ....... ~m - f 

C;" :,!7 p~ c , 
G =P9 g 
f/F P i n,. I 

X =!I Px I;e. 

M 'l:: P n1 
ì . II! 

.f="·pff 

i'fieIe Constr8intsensure "that .~" 
e . .' ". "'01 GOP.t oWr8nt' ar\~f. . 
P=COI)Si~i\~~;:" "'., ;, .1'11' 

·~~$($~-;l."e ~~rrline~ 
4IfiCtmY,~ bé~rpomeb}llt:éatl, 
.... ~. '. 01' the' ·"bIeS,4:.m.arat '. 
rn(It.'~~~8'bY ~V6f~ti8i' '. 
I!3A';;:$8n(Vi~:1hB' 
be~ thè OHginèl vadaf.)fes'atRt .... 
~'into thevariàì\celUtnx.TI1is,. .' 
doés ·ftPt eAsO,.· that'·tt.e·· bafanced.~~ 
aAd'the èxpot1èntlfof their 'balanc'-"'r
ithms-are'eQctlyequal.but io W.is e~" 
pie the differences ate so SJrtat-~o _01,..,. 
precticatimpo ... ncè~ 

The aboV$·~s .appIy to ~,.' • 
.... as;.O' ''''''s •• Weale ··aIsocsr:f18 
adjusttn .. ·"·t.ms of .nges .Ii. '. 
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baseperiod, a treatment which may be more 
suitable in adjusting a series of estimates. 

7. Adjustment to Two Sets of Constraints 

The problem I have in mind here can be 
iIIustrated, by adjusting a standard demo
graphic accounting matrix as set put, for 
example,inUNSO (1975, p. 42). This ma
trix shows the opening and closing stocks 
of a country' s population over a period, 
say a year, classified to different states, 
such as age'iJroups, 'and the movements in 
and out of,tOO system and between' states 
during tOO period.For simplicity assume 
there is no migration. 

IftOO elements of the vector of survivors 
through the period in each state are di"" 
vided by the opening stock, we obtain a 
matrix of transition proportions, C say. The 
etements of the derived Leontief matrix (I -
C)-t represent times, and tOO column sums 
of these etements represent expectations 
ofOfe on entering the state corresponding 
to, the column plus half a year, since this 
formulation implies ,that ali deaths take 
pIace at the end of the year. It is more rea
sonable to assume that they take piace on 
average in the middle of the year, end it is 
a simple matter to correct the elements of 
(I - C)-t ~o, as to satisfy this assumption, 
asdescribedin Stone (1980a, pp. 316-7). 

The originaI matrix may be subject to 
several constraints such as that compo
nentsadd tO totals and that in astationary 
populatic)n cJosing stocks must, equal 
opening stocks. We may first a~just the 
originalmatrix , to meet these cohs~raints. 
We canthenform (I -:- C)-t andadjustits 
etements in thelight of our knowledge 
aboutlife expectancies. If this does not 
lead back to' the, ,originai adjusted matrix 
we can proceed iteratively in tOOhopeof 
reaching convergence.ln the simple case, 
iIIustrated in Stone (1975), the two setsof 
constraints can be combined into one. But 
il seems likely that in morecomplicated 
cases iteration'would be necessary. 

8. Adjustment Without Prior Knowledge of 
Reliabilities 

Weale (1988b) has recently proposed a 
variant of the adjustment method which 
has the merit of not requiring prior esti
mates of the reliability of" the ,accounting 
entries but infers the information needed 
from the accounting discrepancies. 

As above, it is assumed that theinitial 
estimates, xe in period 8, areequal to the 
true values, >Ce, plus an error, ae-indepen-
dent of >Ce, that Is ' 

(39) 

This is the standard econometricas
sumption and is to be distinguisOOd from 

(40) 

with ae independent of xe. With the addi
tional assumption that the elements of ae 
are not serially correlated, Weale shows 
how' to derive tOO final estimates, ",.; from 
a knowledge of the variances of thetime 
series xe. 

This approach makes adjustmeflt'possi
ble even if there are no prior estimates' of 
reliability and can also be used by statisti
cians Who are not prepared to accept sup
jective estimates. Weale iltustrates it by 
adjusting a series of quarterly estimates of 
GOP in Britain at current and constant 
prices from 1975 (1) to 1984 (4). 

9. Some Other Papers on the Adjustment 
Problem 

Besides the works mentioned above, I 
would like to describe briefly a few more 
which arerelevant to my subject and 
which , happen to know about. lshallbe
gin with some comments on Edward Oeni
son (1979), which i8 an updated version of 
his work on growth accountingin the Uni-



ted States. Denison considers two peri
ods, 1948-73 and 1973-76. The most 
strikingchange observed by him was a 
substantial dròp in thegrowth rate of the 
national· income· perpersonemployed: be
tween 1948 and 1973 theaverage annual 
growth rate was2.12 per cent; between 
1973 and1976 if feti to ~ 0.22 percent. 
In all, this repres~nts a drop of 2.34 per
centage points between the two pediods. 
Morethan two thirdsof this drop, namely 
1.69 percentage points, was contributed 
by unmeasured items which Denison terms 
utheresiduar and defines as uadvances in 
knowledge and components not c1assified 
·efsewhere". He thinks, and I agree with 
him, that·the main factor in the ·residual ·is 
the advancein knpwledge, which during 
the first period he estimate o to have con.,. 
tributed . a . fairly steady 1. 1 percentage 
points. This is a positive factor which is 
unlikely to have been reversed, so thedrop 
of 1.69 points in the residual must be due 
toother causes. In his exhaustive efforts 
to provide an explanation, Denison exam
ines seventeen possible causes, but ends 
by saying that heregards the drop frankly 
as amystery. 

Among these possible causes he men
tions changes in wotk effort and actions 
by trade unions and government which 
might· tend to reducetheincentive to work 
or. hinder the efficient useof resources. He 
does not think these factors are .. Iikelyto 
have been· of muchimPOrtance;bllt 1001<
ingat the matter from· al1 Englishpointof 
visw f dò not fee( soconfident inthis con
clusJon: thegrowthinthe ·hlddtlneconomy, 
in~hepower . of·· trade··· unions ano .in the 
~blic provisions for·soclal security seem 
to me capable of bringingabout considera
ble.changes .. ·ln reviewingDenison's book, 
Stotte . ( 1980b) ,I tried a tenté/tive .·experi
ment on the lines of thislecture. 

I assumed that Denison's.measuredcon ... 
tributions to productivity· are accurate; that 
over the years 1973-76 theannualcontri
bution of new knowledge remainedat 1.1 
w/th a variance of 1 rand that the contribu
tion of· change in workeffort Wàs· 0.0 with 
avarianceof 4.indicatingthat we are four 
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times as willingto alter it bV a given 
amount so as to meet the constraintout.., 
put = input x productivitYaswe areto 
alter our estimate of theaontributionof 
new knowledge by the sam.e amount;We 
find on theseassumptionsthat the residual 
for 1973-76, which Denison putsat 
....,0.59, is made up of +0.76 due to new 
knowledQe and -'" 1.36cdue .to changes in 
work effort etc. I do not attach any impor
tance to these numbers butthey illustrate 
the fact that if weare prepared to make 
even rough estimates of the factors at 
work· and their retative reliability we can 
come to someapproximate conclusions, 
w:hereas to 'eave a residual is really an ad
missionof defeat. 

Fredrick van der Ploeg has written four 
papers on the bafancing problem whichare 
. interesting both from a methodological and 
from a substantive point 01 view. In the 
first one, Ploeg (1982), he discusses the 
adjusment method, and the computing 
problems involved, in. terms of a single set 
of accounts anda sequence of sets; He 
describes three app/ications: first, toad
justing ·the CSO's production accounts for 
1978 expressed at1975 prices; second~ 
to analysing the balancingerrors in the 
production accounts for the years 1973-
78; and thira, to balancing a small matrix: 
of the nationalaccounts for·1978. Ha/ndi." 
catas a simple way of dealing with syste
matic errors in a sequenca of accounts, 
stresses the importance of distinguishìng 
betwee.n unidentified items andresidua'er
ròrs and suggests a hierarchicaf approach 
to the adjustment of large matrices. 

Inan appendix he compares the le8st,. 
; squa,es method with . theRAS techni.que. 
'Unlike the latter, the former is not 8 me
cha.oical method, asis oftenclaimed,.since 
il iOlroduces new information, in the form 
ofreliabilities, into the calculations. Ploeg 
also shows thatthe least-squares method 
is· not necessari/y the more expensive of 
the two. 

His second paperI Ploeg (1984), deals 
with procedures for balancing large 
systemsofnational 8ccounts.As an exam
pie he balanaeti a matrix of243 accounts 
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,.m~c,.. is ap:elimit1arv versionof theeven 
Iarfer· onepr~,Un 'Bar., PloeganEf 
W.eU9M). . 

. The·· tIWrl\tiaoo f.rth P8pers, .PIeeg 
C t.Oa," 1 t85,,~ .tàè uP .,..JquestiOn.of 
makimu", tik~ estimation·with;i~ 
sistentdata,anEf. illustrate the' altemative8 
"y ·estimatintlt·· 'a per~al cor\sumptibA 
functionfar eritaHl fl'drt'fJàatafar·_~ 
186&-St.listima. 'are giYen basedéft, 
theinitial çfa1a anEfthe tNtlanced ·data, with 
varioutt ·assu~'""irneasurement 
,"ors. Therweferredftréio&'Ofthe factsis 
9ivtm.by the balanoedù"with ar;ecogni
tiOn·o1rneasu ............ 
·eIoeg.flOintsODtt"t ~·,inSitht 

.",ight be used toimprbYe.:fur1Mtthe aecu'" 
raey of _data .• .SUI this· wcktJd require. a 
~11y' ac~'jMjgIn~' otherwi8e, 88 
he:;" 8a~, ....... andKeynesians 
might end up; èwith .. quite' ..... ent data 
sete . 

. lJ4.vealrecldv described' some .of Martin 
w_ate'.· wotk insections. 6:anEf S*".. 
W •• _has .at_C8Il'i8d ~OUtllr\8tI81y'sis of 
internatiol'lsl. trade ....... · _·'a; warId.c" 
cOùn:ting matrix for1.977. H8 OOA!tructed. 
~·.matrbcfrom a\v~ .of "'. SOOrces' 
which cOllldnot·beeItpeC~ t~;be·.consis
t_;··anEfiat'Of'der ttf~ the'systemhe 
.ppliedU.'8GljustI'n8Attttethod ··in 'wccss;' 
slv.i ... ., •• to~oid:~~'tOadjust 
the~n,tpIet.;m8trix #Ìf1 . pne operation. His 
P:0Gedt.II:' anEfthe:;(~obtainedfrom it 
ar._t;~ift;We~ ,,'*.> .' .;. . 

The 'm"M)(lis·.iftéppl.ed.inWealè. 
(·1985tto test!theh~put ~.d; 
by. Morgan. aa.a.ranty. ... aver .. the f~ 
qu.,..,.s 19a2'·($1O·'1tq~· •• ·apparent 
deficit in: thf;~;S."'···~atacl" 
eountw8S; a·resulto1,...surement·errors. 
WeaIe tlsedthe'r~ 01:_ BuMBu>of 
Economie !Analyais es a rneansi.'o1.dater.;. 
min" data reliabilfty: Aftet his:adJust
mem, nel foreigninvestmallt '~~e 01, 
payments ."'. cu,rent ~i&'4;6 +1;' 
+ 14.'- 23.9 =- 3A~f'Mlt8d with.'the· 
eureeu·s·ittitiaI ..... teial·· .. 24.8 .• - 2119 
- 6.7 -- 33+o,.=- ~"'i.J~So.it WouI4l 
S88'!' that ... Morgan:·~r~",·right. 
Havlfl9 b.1aDced the ...... f' .... ;addS· 

,"C 

The irìitialestimatis~tbè X~$\ift MJ!_1f
tiont çoIne:"eithef Irqm i,' 
8tU •• f_;~,ft_ the';tuIti 
the:ift •• "" . tMt;butW' 'II· . m_x 
far,the ~'._;·~i8fth, ., •... ;.;..... in 
(44',.th8V·'oan be·madè ~:: .. ~~~ 
datiM: ..,.ff.1hei,r.:.\Csas.'.· ... <-..e
gate;1per"head.,ift.~.j diviCle;.Dylthe 
""%·W""Jper .• àead .in:lIle. .:~. 
Sta_VI :~;,..,.,.jUs\·Urat ...... ·.in 
oounttJj. iLi;' ; n 

,in ..... wayffhll~es;; ift;fIìtY\!not.-

':'::.~;:=.:r=.::~ 
~~.·~.DY~the_~.ser~ 
ie8 .. far~thfdJaited. ~;i$' '. ;... . .' 'to 
tak...m.,.iOf{tjlte· ....... fP '.g 

}',~~",', ' , . . " 



tram inter .. countrycompsris<iris in each 
time .. period wl'1ich do notappearexpticitly 
i" thecalculations.l'hisis a vePl neatsolu~ 
tionsince itkeepsthecomputing toamini
mumand.ensures~thattheadjusted ser'ies 
are unique, which . in'·· generaf.theywould 
"not ·be ifforeachtime-intenlal the adjust-
ments were carriedout bErtweenpairs of 
countries instead ofbeing. at! rel~te(ito the 
samebase countPl. 

The second paper, by KeunitigandRuijt
er (\988), provides·a 'gUfdeto>the 'con
struetion of so~iafaccol.1nting matrices, in 
the course ofwhièhtheauthors dfscuss 
briefJY the reconciliation oftheinniafesti
mates. 

These two papersin the Reviewof In
come and Wealth are the !atest to come to 
mynotice,but!fearthat my littJe sur'Vey of 
the Inerature TIasstili msny gaps and I shall 
be gratefultoanyonè who canhelp to 
makeit . more' éompJetè. 

10. Concluding Remarks 

Tosum>up. Ihave tried inthis taJk to 
showhow, far we havègot 'in adl~sting . an 
initialsetof nationalaccounts'by tne meth
o~ .of least squa~e$ so. as· tos8tÌsfyth(;l 
constraints to wtìichthe trueval\.lfJs'are 
su~jeet. The method,origìnaUYproposed 
nearly fifty yearsago, hastainddrmantJor 
a Jong time, chietlyl think~use ofthe 
complexity of thecalculations.N<Jw~with 
theadvent of· really power'fulcomputers,. 
have ttle impression that ithas .atlasttak .. 
enòff, partty inthe wake" ofttle . originai 
ar·ticle ano partty independently oflt. . 

In this SOrt of exerciseevef'ytning de .. 
pendson thequalitYof the variancematrix. 
If we are interested inbringing . some real 
improvement·· to the'initial estimates and 
take thetrouble toformas gOoda variance 
matrix as possible,then wecan>be sure 
that the fin~1 ~stimateswil'nqt ontybat
ancebut also be morereliable thantheini'" 
tialones. ~f onthe other hàndwe under
take the· balanoing CIS anacadetTlic exercise 
or simply in order to conceat thè errors, 
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thenwe may not care·what variance matrix 
VIle fot"ffi, sioceany matrlx will do the bal
ancingt~ick; . butifwe forma badone the 
results . will be valueless as a re presenta
tion 01 reatity. 

The exercise ·itself may not be valueless, 
however ,since it may lead .to technicalim
proVèments. lndeed, in the fast two de
cadesor SO the method has been much 
ètaborated anclsome appticatiònshave al
readybeenmade~ But more experience is 
needed, and especiatty theexperience that 
can be gained by the adoption of the meth
od by official. statistièians, VIIho are in the 
best position to judgereltabUitY. lam sure 
thatttleèxampie sel by . 1ST A T wiff prove 
an invaluabte stimulus' to this devetop· 
mento 
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prezzi, il commercio interno, gli scambi internaziònali come pure lo stato ed il movimento della 
popolazione e le sue. caratteristiche sociali e sanitarie. 
I dati, esposti in grafici e tabelle, sono accompagnati da commenti, illustrazioni e note interpretative. 
Serie I - Stat~tiche demografìcheesociati 
Abbonamento annuo L 20,0{)0(Estero L. 27.000) una copia L. 1.500 
Serie 2 - Statistiche dell'attività produttiva 
Abbonamento annuo L 60.000 (Estero L. 80.(00) una copia L. 1.500 
Serie 3 - Statistiche .del lavorc>. del/e retribu'tioni e dei prezzi 
Abbonamento annuo L 20.000 (Estero L 21.000) una copia L. 1.500 
Serie 4-A~gomerrtivari .. ... ... . 
Abbonamento annuo/,.. /2.poo(Estero L /6.000) .una capia L 1.500 
Abbonamento annuo a tutte [e serie L. 100.000 (Estero L 135.(00). 
INDICATORI TRIMES17RALI 
Conti economici trimestraH 
Abbonamento annuo 1". UJ.pOO (Estero L./2.0oo) Ogni fascicolo L.3.500 
STATISTICA DEL COMMERCIO CON L'ESTtRO 
Documenta%ione st~tfstka ufficiale, aperiodicità trimestrale, sul. commercio dell'Italia con l'estero; 
fornisce, per tutte le merci comprese nelfa tlassificaziorre merceologica della tariffa dei dazi doganali, 
l'andamento delle importazionì e delle esportazioni da e per i principali Paesi 
Abbonamento annuo L,93.ooo (Estero L. 105.000) Ogni fascicolo L. 29.000 

Abbonamento annuo cumulacivo a tutti i periodici, compresa ·/a((Statistica de/commercio con l'este·''ò>>: 
L. 290.0(}() (Estero L. )7S,0(}()): esclusa I3deatistica del commercio con l'estero»; L. 197,0(}() (Estero 
L. 270.000) 
Gli abbonamenti decorronodalfo gennaio anche se sottoscritti nel corso dell'anno. /n tal case l'abbonar" 
ricever;; i numeri dell'annata già pubblicati. L'abbonato ai periodici ISTAT ha diritto a rìCevere gratuitamente 
i. fascicoli nl:)npel'v~flutigJiso/tanco se ne seg.nltlerài.l .mancato arrivo entro lO giorni dal ricevtmentodel 
f~cicolosuccessivo.{)ec"rso tale. t."rmine, sispediscoflosolo.contr" timessa dell'import", Le .variuiO/Jid.i 
ihQirizzo deVono essere segni/ate dall'~bbonato per iscritto. Nel sottoscrivere l'abbonamento cumularivo:,/; 
interessa ci poss()nl:) chiedere che l'ISTAT provveda, senta ulteriori richieste, all'invio di tutte le pubb1ica.tii:>ni 
non periodiche n"n appen~ liberate dalle stampe, contro .assegno .0 con emissione .di fattura, con lo scont,o <lei 
30%. Le singole pubblic3,{ioni possono essere richieste ,direttamente all'Istituto nuiona/edi statisrfca(Via 
Cesare Balbc,.J6. c 00100 Rpml) versando il relatiyc importI:), maggiorlftodel 10% per spese di spedizione. sul 
clcposta1e n. 619007, 
Tutti i prezzi sono riferfti all'anno /990. 

. , 
ANNUARIO STATISTICO ITALIANO - Edizione 1989 - L 43.000. 
SintetixZ3 in semplici tabelle numeriche di facile lettura ed attraverso appropriate note illustrative e 
rappresentaxioni grafiche, i dati fondamentali detla vita economica, demografica esodale e.fornisce un 
quadro panoramico della corrispondente situazione degH altri prìncipaliPaesi del mondo. 
COMPENDIO STATIST1COITAUANO- Edizione 1990" L.22:ooo 
Sintetizza i risultati delle rileva'tioni ed elaboraxìoni statistiche di maggior interesse nazionale. 
ITALIAN STATISTICAlA.BSTRACT - Edition 1990 - L 22.000 
Forniscelprincipatir'isultati dèllè rUevazionf ed elaborazioni statistiche concernenti la situazione sociale 
ed economica italiana -Edizione in Hnguainglèse. 
I CONTI DEGLI ITALIANI-VoI. 24. edizione 1990 - L.16.000 
Illustra in forma divulgativa j principali aspetti quantitatividell'economia italiana. 
lE REGIONI IN CIFRE~Edlzione .990 - Dbt,ribuzjonegratuita 
Fornisce i dati delle singole . regioni e dene du.e gJ'andìripa~tizioni geografiche: Nord-Cèntro e 
Mezzogiorno. 



ANNUA". 
f 

STATISTICHE DEMOGRAFICHE 
n, 3.~.- Anno I~ ., ..' ..... '.. ". . .' .. ;. . ..n, 
Torno I, parte primà- Movimento e calcolò della popolaZionèsec:ol'ì$l gfl·~i..~.raftd - ~; 1I~ •.• 
Tomo I, parte secOfkla -Iscrizioni, call(:eflaziOf)ian-srafiche per t~"ri~ntod. r&!lSic{e1'lza.1983 .. ~~Cie 
rimpatriati, 1984 - L 9.000 
p. 34. - Anno 1985 '.>.:." . _. I.. ••••• 1_.. , .. •. 1.. .';' .•... 

Torno I, part~ prima - Movimento e calcolo della popolazione secondo gli atti aliag~i. - L 1J.eoQ. ' 
Tomo l, parte ~ - IscriZÌC»'ti e cançellazionian-srafidle'''f trasfer~to ~i ....... , I;~ .~~ e 
rimpatriati, 1985,. l. 9.$00 
n.33/14 -AnI'lU984e '985. .; 
TOI1'tQ J, pamprima ~ ~i~ e ~i.- L 38.00Ò . 
Torno 2, partesecOfkla - Matrimoni, separazioni e dj.~ ,.·L 15.000 
n .. 15 -: Al'lno 1986. . I.· . . .... . . 

Torno I, parte primà - Popofazi-oneresidente e movimel'lto a~~<fei Cmq'uni ,. LI k.ì; .... 

Tomo I, parte seconda - Iscrizioni e Qneellaziorii anag"'-he, '",S'e'- ·.lSpltriati eriln"rilì.., '.'':' 
L 15:800 
n. 36 - Anno '.,,7 
Tomo I, parte prima-~ r~i~e e movimentC);IÌ~raficoc{ei;~~:~l\f8;900 ... 
Torno t, parte secOfkla - IscriZioni e cinçellazioni an-srafiche - Esplltri er-impatri.~~·t.f5.000 ;. 
Raccoglie i dati sulla dinamiCI' demografica italiana. sianaturylle che mi,,...r!~;p~·Ulìi ~} i~ntt!\iCi sul 
movimento annuale della popoIazìoneresideflt'è~r'!\fIC!lCOl;JlI;f~ ",~t;~f,Ì~.~~r~~~!are( ........ ~ . '. . 
POPOlAZiONE E MOVIMENTO ANAGRAFICO DEI ~OMVNI. n"1-hnoi.:':~;lO:O,pt(1n codJ l4ì 
stam~) '.. '. .... .'. .'. ...... ....... ; 
Riporta I dati dell'ammontare deNitpopolaz;.one tèSkfentè;>dèSl4nti''èjaJt'ai;àfiSf'~' ~vimentci.nati.t"'le "di 
quello migratorio, nonché la stima della popolazi-one res~ per ~èdétà::.>ffv.,lo nfgioAlle.'· 

$lATlfnCHE DàlA'SANrr~ -'1 ... 3 ·Anoe 1987~c.,a_':r~~:"~~' '.;! ......! 
.. ~iunike le stat~che $.si:~t"e· e i suWattività1.d&tg'i ,Ist_~;di tu.,·$UIIe ~e~jnféUivé! ."cMuslve 
.. erte a dentmtilì obbligatorilìlsulle i .. rrUZÌC»'tì:vOlontariè"f1ella.~2a· è !su.ai·"tti ~.:';!; 

CAuSeO' t1QRn: ~ 1'l~.i ... Antto .tèJ86-LlS.OQO .' .... '.. I . .' c 

Raccoglie i <,,li ...-,.riiàfJè .statì~he s""e~~qi inOrti~·Clt;nati.InGn:aIif( 

STATISTICHE DJ;1,l,A, PREVID.&N%As iDJ;LJ.ASANn:ì. ~. ~U'A~TENV.· SOOALE 
n. 28· *"An~At ,1987/:,'.,·.;, t...,2&",QOI, '. :v,::{·,, ' 

Ven,gOn«(iUUsi:rat&t .~~·fdr~di ~ività S~qai!~ri .~ ~;~}~~.!t;fVldèriza:~i.~!!'.;·· . 
Li '.' '. ~~I~ ... ~tlft,à ,~'l~!r ~<,~lì.!~~r~ali~;iflèl"f!d·~~(hf;,l~ìIèt~!tf __ Aiale, . '.' ." . . ",,~. . . ·i. ' . 

.. $TAfl(tcH,J~;t.l;?St"Ut~fi ~!~!40 ~. A~:~~ ''''11' 
'forno I - Dati. analitici: nazionaJil .... iOl-lafie .p~ jt!j;.~;OOO· 
Tomo l - Dati riassuntivi coniMJli .. l, "'." . .... . .' .' ,.,:. ..... ..... ". " '. '.' . !'. ! 
. Quad.ro 'statistico cOmpleto ed aggiOrnatO' tlé1Ia situazione scoJasticà del r~ •. aft".vè~dati sui Vaii rl.mi 
d'inS&tgnamento esamlnati··sottO·jpiù inte~ti aspetti d_lI'ordinamtllntodègli studi e.dei l'islÌftati~itj 
~Ii Ì$Cf'itti.· .' ." " . '",'. .J1:.. . ".Ii; 

. .~.,,' ,);"kJ~f'" " ?.;i$'~\:':; t cc. ";>,, ' 

STATlSTlçHi" QJ&,.llJAAlh i~.l.~ At)ft(d987-l. H.. ..... .' 
DocumentaziÒne/6iale ! ~pleta $.tf~ prilìcifJltl. attivitàcllfturaJi ;~rnent., .~ l'altro;.' fa proctuSiéne 
libraria, la pubblicazione di riviste sc~e.la ~pa- ;Pfìriodicà'l 'Ie(,~echlt 

,.',' 

STATlS11CHfi GIUDIZIARIE- n.\3(. _ AAtto:l:·<tI..o",; . .L'd,.'.' ",''-' '. ili~;: .t" 
;,~"i'RiIì ~"lel'l~~stica deU' 'i." ' .. ~~ dei~J?r;i~ClI"~ ~Un mat&trj.aCl~vile~ 
.. penale. ne' campo' della criminalità" de i di p,...~ .. ~',.... . . 

, , ; ~/.' ''*', , '. ,/ /' :"~;," ",~':,. ':.,..: >:;, ,,·,·~t;,.' 
STATISTICHE DELL·Aç~OL~~,+~t~~~i~l'ME~~rt1(r,..; 
l,.. <tUlOO (in. COl'Sll1',dr.",P4J .' .••.•• ". ."T,;,., ",,; . 
ContieJ\f.l dati.~t~t.yati .....• as~I.~.'t~···~~i, 
deati alleVamenti. "",' ., . " 



STATISTICHE FORESTALI - n. 40 - Anno 1987 - L. 14.000. 
Fornisce un quadro completo sulla struttura delle foreste italiane e delle relative utilizzazioni legnose. 
unitamente ad alcuni aspetti economici. 

STATISTICHE METEOROLOGICHE- n. 24 - Anno 1983 - L. 15.800 
Raccoglie i dati relativi alle .temperature. piovos/tà e altri fattori climatici rilevati da una rete di st;u:ioni ed 
osservatori distribuiti nel territorio nazionale. 

STATISTICHE DELLA CACCIA E DELLA PESCA - n. 3 - Anno 1987 - L. 10.000 
Raccoglie i dati sull'attività della pesca e sulla consistenza del relativo naviglio, nonché su alcuni aspetti del 
settore venatorio. 

STATISTICHE INDUSTRIALI - n. 28 - Anni 1986 e 1987 - L. 41.000 
Nel suo genere. unica e veramente preziosa pubblicazione in cui sono organicamente raccolte t';ltte le 
informazioni statistiche fondamentali concernenti il complesso ed importante settore dell'industria. 

STATISTICHE DELl'ATTIVITA' EDILIZIA - n. 2 - Anno 1987 - L. 14.000 
Fornisce i risultati del settore dell'attività edilizia relativamente ai fabbricati. residenziali e non residenziali. 

STATISTICHE DELLE OPERE PUBBLICHE - n. 2 - Anno 1987 - L. 10.000 
Statistica ufficiale delle opere pubbliche effettuate dallo Stato e da Enti pubblici, nonché da privati con 
finanziamento parziale dello Stato. 

STATISTICHE DEL COMMERCIO INTERNO - n. 30 • Anni. .1987, 1988 • L 15.000 (in corso di stampa) 
Fornisce i risultati delle rilevazioni correnti relativi al fenomeno della distribuzione. Vi figurano gli indici 
mensili delle vendite al minuto, nonché la più recentedistribuzìone per Comune delle licenze d/esercizio. 

STATISTICHE DEL TURISMO· n. 3 - Anno 1988 - L. 11.000 
Descrive il sistema delle informazioni statistiche sul turismo ed espone, in un quadro organico, statistiche. dati 
ed indicatori aventi per oggetto i principali aspetti di questo fenomeno. 

STATISTICHE DELLA NAVIGAZIONE MARITTIMA - n. 42 - Anno 1987 - L 20.000 
Contiene i dati statistici sul movimento dei natanti e del relativo carico avvenuto nei. porti marittimi e negli 
altri approdi a\,Jtorizzati del territorio nazionaìe. 

STATISTICA DEGLI INCIDENTI STRADALI - n. 37 - Anno 1989- L. 20.000 
La più completa ed aggiornata raccolta di dati su una· materia di· viva attualità. 

STATISTICA ANNUALE DEL C9"1MERCIO CON L'ESTERO· n. 44 • Anno 1987 
Tomo I - Dati generali e riassuntivi (in corso di stampa) 
Tomo 2 - Merci per Capitoli merceol.ogici e Paesi 
- Parte prima: da Cap. I a Cap. 24 - L. 14.000 
-Parte seconda: da Cap. 25a Cap. 40 • L. 18.000 
- Parte terza: da Cap. 41 a Cap. 67 - L. 21.000 
- Parte quarta: da Cap. 68 a Cap. 83 • L. 18.000 
- Parte quinta: da Cap. 84 a Cap. 85 • L. 25.000 
-Parte sesta: da Cap. 86 a Cap. 99 - L. 18.000 
• Appendice: L. 10.000 
Riporta i dati definitivi sull'andamento delle importazioni e delle esportazioni con t'analisi completa del 
movimento per merci e per Paesi. Nel tomo primo è riportata. tra l'altro, un'ampia documentazione sul 
movimento delle merci nei depositi doganali e sul commerdo di transito. 

STATISTICHE DEI BILANCI DELLE AMMINISTRAZIONI REGIONALI. PROVINCIALI E COMUNALI • 
n. XXVII - Anno 1982 - L. 14.000 
Espone i dati relativi ai bilanci delle Amministrazioni. tènendoconto dell'aspetto contabile,funzionale ed 
amministrativo dei docum~ntj contabìli. Per le Amministrazioni provinciali e comunali èstjlta dedicata 
particolare attenzione ai dati riguardanti i servizi sodali, i settori d'intervento nel campo economico ed il 
personale. 

STATISTICHE DEL LAVORO - n. 26 • Anno 1984 - L. 12,000 
Organica ed aggiornata documentazione statistica su tutti i principali aspetti del mondo dellavorb. 

CONTABILITÀ NAZIONALE - n. IS - Anni 1960-85 - L. 17.000 
Contiene idati sulla struttura e sulla evoluzione delle principali grandezze dehistema economico italiano. 



COLLANA D'INFORMAZIONE 
Anno 1990 
n. 4 - STRUTTURA E POTENZIALE PRODUTTIVO DELLE PRINCIPAli COLTIVAZIONI LEGNOSE 

AGRARIE - Anno 1987 - l. 15.000 
n. 5 - STRUTTURA DELLE AZIENDE AGRICOLE - Anno 1986 - l. 27.000 
n. 6 - STATISTICHE DEL MOVIMENTO DelLA NAVIGAZIONE NEI PORTI ITAliANI - Anno 1987 -

l. 11.000 
n. 7 - LA DISTRIBUZIONE QUANTITATIVA DEL REDDITO /N ITAliA NELLE INDAGINI SUJ BILANCI 

DI FAMIGliA - Anno 1988 - l. /1.000 
n. 8 - BILANCI CONSUNTIVI DELLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIAli E COMUNAli - Anno 1986 -

l. 20.000 
n. 9 - STRUTTURA DelLE AZIENDE AGRICOLE - Anno. 1987 - L 27.000 
n. IO - CONTI ECONOMICI NAZIONAli - Anni 1970-89 -l. Il.000 
n. Il -STATISTICHEDÉLLA ZOOTECNIA E DEI MEZZI 01 PRODUziONE IN AGRICOLTURA - Anno 

1988 - L 11.000 
n. 12 - CONTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBliCHE E DelLA PROTEZIONE SOCIALE - Anni 1983-88 

- l. 15.000 . 
n. 13 ~ STATISTICHE DEI SUICIDI E DEI TENTATIVI DI SUICIDIO - Anni 1984-88 - l. Il.000 
n. 14 - INDAGINE STATISTICA SULL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA NELL'lNDUSTRIAITAl.IANA " 

Anni 1981~5 - l. 20.000 
n. 15 - CONTI ECONOMICI DelLE IMPRESE CON ADDETTI DA IO A 19 - Anno 1.987 - L Il.000 
n. 16 - LE AZIENDE AGRICOLE SECONDO LA CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA - Anno 1986 - L 20.000 
n. 17-INDAGINE 1989 SUGli SBOCCHI PROFESSIONAli DEI LAUREATI - L. 20.000 
n. 18 - RfLEVAZIONE DELLE FORZE DI LAVORO - Ottobre 1989 • L 11.000 
n. 19- STATISTICHE SUI TRATTAMENTI PENSIONISTICI AL 31 DICEMBRE 1988 - L 11.000 (in corso di 

stampa) 
n. 20 - RILEVAZIONE DelLE FORZE DI LAVORO - Media 1989 - L 15.000 (in corso di stampa) 
n. 21-CONTI ECONOMIC/REGIONAli - Anni 1980-87" L 20.000 
n. n - OCCUPAZIONE E REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE - Anni 1980~ - L 20.000 
n. 23 • STATISTICHE DEL MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE NEI PORTI ITAliANI - Anno 1988 - l. 

11.000 . 
n. 24 - LE AZIENDE AGRICOLE SECONDO LA CLASSIFICAtlONETIPOLOGICA - Anno 1987 - L 2Q.000 
n. 25 - VALORE AGGIUNTO DELL'AGRICOLTURA PER REGIONE - Anni 1980-89 - L 11.000 
n. 26 - STATISTICHE SUL TRASPQRTO AEREO - Anni 1987, 1988 - l. Il.000 
n. 27 - STATISTICHE DELL'AGRICOLTURA E DEI MEZZI DI PRODUZIONE - Anno 1989 - L.II.OOO 
n. 28 - CONTI NAZIONAli ECONOMICI E FINANZIARI DEI SETTORIISTITUZIONAU - Anni 1983~7-

l. Il.000 . 

NOTE E RELAZIONI 

Anno 1989 
n. I - MANUALE 01 TECNICHE 01 INDAGINE (n. 7 fascicoli) 

I. Pianificazione della produzione dei dati - L 10.000 - 2. Il questionario: progettazione,. redazi9ne e 
verifica - L J 1.000 - 3. Tecniche di somministrazione del questionario - L Il.000 - 4. Tecni~h~di 
campionamento: teoria e pratica (in corso di stampa) - 5. Tecniche di stima della varianza campionaria 
(in corso di stampa) - 6. "sistema di controllo della qualità dei dati (in corso di stampa)- 7. Le 
rappresentazioni grafiche di dati statistici • l. Il.000 

n. 2 - DISTRIBUZIONE PER ETÀ DELLA POPOLAZIONE SCOlASTICA - Anno scolastico 1CJ84;85 -( 
L. 10.000 . . 

n. 3 - LA CRIMINAliTÀ ATTRAVERSO LE STATISTICHE - Anni 1971~7 - L 14.000. 
n. 4 -PREVISIONI DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE PER SESSO, ETÀ E REGIONE· Base 1-1-1988 

Tomo I - l. ·18.000 
Tomo 2 - l. 38.000 

n. 5 - STATISTICHE SUI MINORENNI - Anni t~ - L 18.000 
n. 6 - ANALISI DELLE FONTI STATISTICHE PER LA MISURA DELL'IMMIGRAZIONE STRANIERA'IN 

ITALIA: ESAME E PROPOSTE - L 10.000 
n. 7 - NUMERI INDICI DEI PREZZI ALLA PRODUZIONE DEI PRODOTTI INDUSTRIALI· - Base 

1980 = 100 - L 10.000 

Anno 1990 . .. 
n. I -METODOLOGIA E ANALISI DEI RISULTATI DelL'INDAGINE SULLE COLTIVAZIONI LEGNqSE 

AGRARIE - Anno 1987- l. 11.000 . 
n. 2 - LA MORTAUTÀDlFFERENZIAlE SECONDO ALCUNI fATTORI SOCIO-ECONOMICI - Anni 

1981~ - l. Il.000 



METODI E NORME 

Serie A 
n. 18 - NUMERI INDICI DEL COSTO DI COSTRUZIONE DI UN FABBRICATO RESIDENZIALE: Base 1916 

= 100 - l. 1.500 
n. 20 - NUMERI INDICI DEI PREZZI: Base 1980 == 100 - l. 4.500 
n. 21 - NUMERI INDICI DEI PREZZI DEI PRODOTTI VENDUTI E DEI BENI ACQUISTATI DAGLI 

AGRICOLTORI: Base 1980 = 100 - l. 5.000 . 
n. 23 - NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO: Base 1985 = 100 - L.6.300 
n. 25 - NUMERI INDICI DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE: Base 1985= 100 - l. 11.000 
n. 26 - NUMERI INOtCI DEI PREZZI DEI PRODOTTI INDUSTRIALI: Base 1980 = 100 - l. I 1.000 
n. 27 - NUMERI INOtCI DEL FATTURATO. DEGLI ORDINATIVI E DELLA CONSISTENZA DEGU ORDI

NATIVI: Base 1985 = 100 - l. 11.000 

Serie B 

n. 21 - ISTRUZIONI PER LA RILEVAZIONE STATISTICA DEL MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE 
l. 4.000 

n. 22 - ISTRUZIONI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI DELLE STATISTICHE FORESTALI· l. 6.000 
n. 23 - ISTRUZIONI PER LA RILEVAZIONE DELL'ATTIVITÀ EDIliZIA - l. 8.«JO 
n. 24 - ISTRUZIONI PER LE RILEVAZIONIDELLE STATISTICHE GIUDIZIARIE 

Tomo I -Procedura di rilevazione - L. 15.800 
Tomo 2 - Modelli di rilevazione -L. 15.800 

n. 25 - MANUALE PER LA PROGETTAZIONE DEI DATI STATISTICI - l. 10.000 
n. 26 - ISTRUZIONI PER LE COMMISSIONI COMUNALI DI CONTROLLO DELLE RILEVAZIONI DEI 

PREZZI AL CONSUMO - L. 10.000 
n. 27 - ISTRUZIONI PER LA RILEVAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE - l. I 1.000· 
n. 28 - ISTRUZIONI PER LA RILEVAZIONE STATISTICA DEGLI INCIDENTI STRADALI - L. I 1.000 

Serie C 
n. 8 - CLASSIFiCAzIONE DElLE ATTIVITÀ ECONOMICHE - l. 6.500 
n. 9 - CLASSIFICAZIONE DElLE PROFESSIONI - l. 6.500 
n. IO - CLASSIFICAZIONI DelLE MALATTIE. TRAUMATISMI E CAUSE DI MORTE - Ri$tanlpa 1986 

VoI. I: Introduzione e parte $i$tematica - l. 16.000 
Vol. 2: Indici alfabetici - L. 25.000 

ANNALI DI STATISTICA 

Serie IX 
VoI. I· ATTI Del 2° CONVEGNO SULL'INFORMAZIONE STATISTICA IN ITALIA (Roma. 17-19 giugno 

1981).- l. 10.000 . 
VoI. 2 - PREVISIONI DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE DAL 1986 AL 2001 PERSESSO. ETÀ E REGIONE 

l. 14.000 
Vol. 3 - STUDI STATISTICI SUI CONSUMI -Edizione 1983 - Dati dal 1959 al 1974- L. C).5OO 
VoI. 4 - CONTABILITÀ NAZIONALE - FONTI E METOOt • l. 9.000 . 
VoI. 5 - ATTI Del SEMINARIO SULLA VALUTAZIONE DEI RISULTATI E DelLA METODOLOGIA DEI 

CENSIMENTI (Roma. 7-11 maggio 1984) - L 25.000 
VoI. 6 - ATTI DEL CONVEGNO «LA FAMIGLIA IN ITALIA» (Roma, 29-lO ottobre 1985) - l. 14.000 
Vol. 7 - ATTI DEL CONVEGNO SULL'fNFORMAZIONESTATISTICA El PROCESSI DECISIONALI (Roma. 

11-12 dicembre 1986) -L. 15.000 

CENSIMENTI 

12° CENSIMENTO GENERALE DElLA POPOLAZIONE -25ottObre 198\ 
DAll.SULLE CARATTERISTICHE STRUTTURALI DELLA POPQlAZIONEE DELLE ABITAZION'··-Campiq
ne .al 2% dei fogli di famiglia -Dati provvi$Ori - l. 5.000 
V()I. I - Primi risultati provinciali e comunali $ullapopolazione e sulle abitazioni (datipt;'ovvisori) "l. 6.500 
Voto Il - Dati sulle caratteristiche nrutturali della popolazione e delle abitazioni: 

. Tomo I - Fascicoli provinCiali - Preni· vari . . 
Tomo 2 - Fasc;ico!ì regionali - Preni vari 
Tomo 3 - Fascicolonazionafe'; Italia .o l. 25.000 



VoI. III - Popolazione delle frazioni geografiche e delle località abitate dei comuni - Fascicoli regionali e 
nazionale -. Prezzi vari 

VoI. IV . Atti del censimento - L. 26.500 
Volo V - Relazione generale su/censimento· L. 25.000 

POPOLAZIONE LEGALE DEI COMUNi - L. 8.000 

6° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCtO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 
• 26 ottobre 1981 

VoI. I· Primi risultati sulle imprese e sulle unità locali - Dati provvisori 
Tomo I - Dati nazionali, regionali e provinciali (esaurito) 
Tomo 2 - Dati comunali (esaurito) 

VoI. Il - Dati sulle caratteristiche strutturali delle imprese e delle unità locali 
Tomo I • Fascicoli provinciali - Prezzi vari 
Tomo 2 - Fascicoli regionali - Prezzi vari 
Tomo 3 - Fascicolo nazionale· Italia - L. 14.000 

VoI. III - Atti del.censimento - L. 11.000 
VoI. IV - Relazione generale sul censimento· L 26.500 

3° CENSIMENTO GENERALE DE(L'AGRICOLTURA - 24 ottobre 1982 

CARATTERISTICHE STRUTTURALI DELLE AZIENDE AGRICOLE - L. 14.000 
Val. I - Primi risultati provinciali e comunali - Dati provvisori- L. 8.000 
VoI. Il, Caratteris(iche strutturali delle aziende agricole: 

Tomo I: Fascicoli provinciali - Prezzi vari 
Tomo 2: Fascicoli regionali - Prezzi vari 
Tomo 3: Fascicolo nazionale· Italia - L. Il.000 

VoI. III - Atti del censimento, L. 33.500 

TIPOLOGIA DELLE AZIENDE AGRICOLE· Campione al 10% dei questionari d'azienda • L 6.000 

INDAGINE SULLE SUPERFICI A VITE 

VoI. /- Caratteristiche delle aziende con vite 
Tomo I: Dati provinciali, regionali e nazionali· L. 33.500 
Tomo 2: Dati comunali - L 15.000 

VoI, Il - Caratteristkhe dei 'litigo; - L. 33.500 

L'ITALIA DEI CENSIMENTI - L 10.000 

ALTRE 

INf:ORMAZIONE STATISTICA - Parliamone conl'ISTAT • Edizione 1988· L 12.000 

CONOSCERE L'lTAlIA .• INTRODUCING ITAlY. Edizione 1990 • Distribuzione gratuita 

SOMMARIO DI STATISTICHE STORiCHE· 1926-1985 - L 35.000 

ATLANTE STATISTICO ITALIANO 1988· L.50.000 

COMUNI, COMUNITÀ MONTANE, REGIONI AGRARIE AL 31 DICEMBRE 1988· Edizione 1990 -l. 20.000 

STATISTICHE AMBIENTALI· VoI. I, 1984 • L 9.000 

POPOLAZIONE RESIDENTE E PRESENTE DE/COMUNI· Censimenti dà1 1861 al 1981 - L. 14.000 

IMMAGINI DELLA SOCIETÀ ITALIANA· Edizione 1988 • L 30.000 

SINTESI DELLA VITA SOCIALE ITAliANA· Edizione 1990· L. 15.000 

MORTALITÀ PER CAUSA E VNlTÀSANITARfA LOCALE· Anni !98(}.82 - L. 35.000 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPlJTATIE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA, 14 giugno 1987· 
L. 10.000 

ÈLEZIONI AMMINISTRATIVE. dal 1975 al 1'980- L J500 

45 ANNI DI ELEZIONI IN ITALIA 1946-90'. EdiziOfle 1990- L 20.000 

Il VALORE DELLA LIRA DAL 1861 al 1982· L 5.000 

STATISTICHE SULLA AMMINISTRAZIONE PUBBUCA -Anni 1985~7 • L. 21.000 
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